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In vigore da oggi 
l’ora legale 

Da mezzanotte è scattata l'ora legale. Ricordiamo a 
chi non l'avesse ancora fatto di spostare in avanti di 
un'ora le lancette dell'orologio. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Domenica 22 maggio 1977 / L. 200 

Giornata « di prova » 
sulle spiagge romane 

Consegnati i primi permessi provvisori agli stabili¬ 
menti dopo 1 sequestri ordinati dal magistrato, n 
ministero della Marina cerca però di defilarsi. 

A pag. 13 



Di che si tratta 


Q UESTI sono giorni im- | 
portanti. Lentamente, tra 
molte difficoltà e resisten¬ 
ze, proeede il confronto po¬ 
litico e la trattativa pro¬ 
grammatica con la DC. I 
prossimi giorni ci diranno 
se ei sarà un accordo — e 
quale — oppure una rottura 
clic — dobbiamo saperlo — 
avrebbe conseguenze gravi, 
difficili da prevedere. Di ' 
qui la futilità della doman¬ 
da del cronista televisivo a- ' 
gli uomini impegnati nella 
trattata a: ma come? non 
riuscite ancora a mettervi 
d’accordo'' Certo che il pae¬ 
si 1 non può restare a lungo 
così, privo di una guida ve¬ 
ra Ala la futilità (e il qua¬ 
lunquismo) sta nel nascon¬ 
dere ciò clic rende questo 
cammino cosi aspro e diffi¬ 
cile. La sostanza della posta 
in gioco. Non si tratta di un 
balletto nei * palazzi del Po¬ 
tere » e nemmeno della for¬ 
mazione di un ennesimo mi- | 
nistcro, ma ni affrontare la 
questione di una nuova di¬ 
rezione dello Stato, e quin¬ 
di delta partecipazione co¬ 
mari ista, in una forma o nel¬ 
l’altra, al governo del Paese.. 

Non è poca cosa e non è 
un nodo che possa essere 
sciolto in un giorno. E forse 
sii questo punto non c’è suf¬ 
ficiente chiarezza. Si osci 1 - 
la sempre tra l’idea che non 
succede nulla — nemmeno 
dopo il 20 giugno — e que 1 - 
la che d’improvviso possa 
cambiare tutto. Che cosa non 
si comprende? Il fatto — mi 
pare — che da una parte 
c’è una spinta profonda che 
scuote, allarga, e perciò ri¬ 
mette in discussione tutta la 
vecchia trama e i vecchi e- 
quilibri dello Stato e dall* 
altra parte una resistenza, 
clic non è di un partito sol¬ 
tanto (la DC) ina che viene 
da tante realtà di fatto, com¬ 
promessi esistenti, equilibri 
appunto, raccolti intorno a 
uno Stato che sempre più è 
penetrato nell’economia e si 
è ramificato nella società 
civile attraverso i cosiddetti 
* apparati di egemonia » (la 
scuola, la Tv, per esempio) 
e che perciò condiziona pro¬ 
fondamente il modo di es¬ 
sere delle masse, le quali si 
trovano anch’esse dentro le 
istituzioni Ecco ciò che Leo¬ 
nardo Sciascia non riesce 
proprio a comprendere, il 
fatto che Io Stato moderno 
non è un arcano « Palazzo 
del Potere » da cui sfuggire 
(smettetela, amici comunisti, 
di « compromettervi », tor¬ 
nate all’opposizione) e non 
è più soltanto una « macchi¬ 
na » poliziesca. Se si vuole 
vincere, non si possono com¬ 
battere tante battaglie sepa¬ 
rate (l'illusione ricorrente 
di rifugiarsi nel sociale e di 
qui spingersi a fondo contro 
la DC o i padroni) perché 
senza risalire al modo di 
essere dello Stato, dei rap¬ 
porti politici, delle istituzio¬ 
ni. non si può neppure com¬ 
prendere ciò che accade nell’ 
economia, nella scuola, nel 
costume. 

E BISOGNA anche aggiun¬ 
gere che. se cosi stanno 
le cose, i nodi da sciogliere 
non stanno solo nella resi¬ 
stenza accanita delle forze 
conservatrici. Non nascon¬ 
diamoci che ci sono larghi 
strati sociali « ambigui » 
(una parte dei giovani, per 
esempio) i quali da una par¬ 
te sollecitano una trasfor¬ 
mazione più rapida dello 
Stato, nel senso di una de¬ 
mocrazia più aperta, capace 
di valorizzare energie e va¬ 
lori che questa società capi¬ 
talistica tende a distruggere 
ed emarginare, ma daìl'al- 
tra guardano con diffiden¬ 
za al movimento operaio an¬ 
che perché esso è la forza 
che oggi, in concreto, mette 
in causa proprio quei mec¬ 
canismi dello Stato assisten¬ 
ziale alla cui ombra essi vi¬ 
vacchiano Sta qui, per gran 
parte almeno. la forza della 
DC. non nelle « squadre spe¬ 
ciali » di Cos.Mga: e quelli 
che più «trillano contro il 
« regime ». ma poi si muo¬ 
vono in modo t?2c da osta¬ 
colare i necessari, indispen¬ 
sabili. processi di ricompo¬ 
sizione della società italia¬ 
na. di superamento dei cor¬ 
porativismi. di riqualificazio¬ 
ne dei ruoli sociali finiscono 
con l'essere oggettivamente 
i suoi alleati. 

Perciò noi non ci faccia¬ 
mo illusioni, nè ci stupiamo 



troppo per il fatto che nel 
momento in cui ei si avvici¬ 
na a questa svolta vi sono 
forze disposte a tutto pur di 
impedirla. Anche a sparare. 
E’ impressionante che la di¬ 
sgregazione dello Stato de¬ 
mocratico sembra ormai la 
sola carta in mano alla rea¬ 
zione. E' una cosa che fa ri¬ 
flettere sui pericoli gravissi¬ 
mi che corriamo ma anche 
su come è andato avanti il 
lungo processo di identilica- 
zione del movimento operaio 
con la Repubblica. E sta pro¬ 
prio qui la nostra forza. Sta 
nel fatto che diventa pres 
succile impossibile colpire il 
movimento operaio senza do- 
\cr anche abbattere le isti¬ 
tuzioni. e quindi senza col¬ 
pire forze, sia sociali che 
politiche, i cui interessi sa¬ 
rebbero. per altro verso, as¬ 
sai lontani dai nostri. 

M A PROPRIO per questo 
(ecco la ragione di que¬ 
sta troppo lunga premessa) 
non ci convince affatto il 
continuo, petulante, ripeter¬ 
ci che lo sforzo di cercare 
un’intesa anche con la DC 
fini terreno di un sforzo se¬ 
rio, profondamente innovato¬ 
re. tendente ad arrestare la 
crisi economica e a garan¬ 
tire l'ordine democratico 
non serve a niente; anzi, che 
queste trattative sarebbero 
solo un espediente deU'astu- 
lissimo Moro per logorarci. 
Chi parla di trappole e del 
Tischio per noi di subire il 
licatto del meno peggio di¬ 
mentica semplicemente la 
natura complessa di questa 
crisi, i dilemmi reali che 
sono sul tappeto, e quindi 
la dinamica delle forze in 
campo, a cominciare dalla 
nostra. 

Che senso ha il paragone 
con il centro-sinistra? Esso 
appartiene davvero a un’al¬ 
tra epoca. Si sono rovesciati 
i termini del problema. Allo¬ 
ra la spesa pubblica e lo 
stimolo dei consumi indivi¬ 
duali fornirono la base a 
quel tentativo (fallito) di ri 
formismo. Oggi questo è im¬ 
possibile. Non ci si può più 
affidare alle tendenze spon¬ 
tanee del sistema e continua¬ 
re a usare lo Stato per fi¬ 
nanziare il clientelismo e il 
parassitismo, senza essere 
travolti dall’inflazione e an¬ 
dare allo sfascio sia della 
economia che delle istituzio¬ 
ni pubbliche. I meccanismi 
del sistema non sono più in 
grado di rispondere ai nuo¬ 
vi bisogni espressi dalla real¬ 
tà sociale e intellettuale e 
dalla forza politica delle mas¬ 
se. Quindi: o si taglia nel 
vivo e si distruggono forze 
produttive oppure occorre 
fare un’operazione economi¬ 
ca e politica al tempo stesso, 
che poi è quella di avviare 
una programmazione che o- 
rienti gli investimenti e or¬ 
ganizzi nuovi modi di vivere 
e di consumare. Un’operazio¬ 
ne politica, un’intesa quindi 
che coinvolga tutte le ener¬ 
gie del paese. Perciò il tra¬ 
vaglio della DC è molto se¬ 
rio, e va preso sul serio, an¬ 
che perché coinvolge varie 
forze al di fuori del suo mon¬ 
do. Un partito che vede in 
pericolo il suo vecchio rap¬ 
porto con il paese, basato 
finora su un interclassismo 
che era in sostanza la me¬ 
diazione passiva tra i più di¬ 
versi corporativismi; che 
quindi da un lato è spinto 
a uscire a destra, da questa 
situazione, con soluzioni au¬ 
toritarie. ma dall'altro ca¬ 
pisce che il suo destino è le¬ 
gato in definitiva alla capa¬ 
cità di contribuire a una so¬ 
luzione positiva della crisi. 
Di qui la durezza del con¬ 
fronto sulle questioni eco¬ 
nomiche e sull'assetto dell’ 
intervento pubblico. E con¬ 
siderazioni analoghe si pos¬ 
sono fare anche per l’ordi¬ 
ne democratico dove il ruo¬ 
lo della sinistra non è affat¬ 
to quello di farsi trascinare, 
più o meno riluttante, sul 
terreno del rigore. dell’effi- 
cienza c del corretto funzio¬ 
namento della magistratura 
e della polizia. La minaccia 
alle libertà non viene da qui 
ma dall’ uso discrezionale, 
corruttore e quindi disgre¬ 
gante di questi gangli deli¬ 
cati dello Stato. 

E CCO le questioni sul tap¬ 
peto. Si tratta di scel¬ 
te fondamentali e soprattut¬ 
to della necessità dì fare 
emergere una guida e una 
volontà politica nuova, chia¬ 
ramente avvertita come tale 
dal paese l.a garanzia vera 
è questa. Solo così si avvia 
una svolta politica che. cer¬ 
tamente — se è giusta l'ana¬ 
lisi che abbiamo tratteggia¬ 
to — richiederà lo sviluppo 
di processi unitari più pro¬ 
fondi. capaci di dislocare 
grandi masse sul terreno di 
una democrazia organizzata 
e forte. I.a ricerca di un’in¬ 
tesa programmatica su pun¬ 
ti di fondo, capaci di deter¬ 
minare nuovi indirizzi ser¬ 
ve a questo, ad andare avan¬ 
ti sulla via della salvezza 
del Paese. 

Alfredo Reichlin 


Un’intensa attività nella settimana entrante 

I partiti di fronte 

ai nodi programmatici 

I temi centrali: politica economica, ordine pubblico, enti locali, scuola - Gli incontri a due 
si concludono mercoledì, poi si riuniranno il CC socialista e la Direzione democristiana 


I «GRUPPI» AL BIVIO 

Barlumi di aut ocritica 
dopo l’isolamento 

nella coscienza popolare 


ROMA — I partiti costituzio¬ 
nali si trovano ora dinanzi 
ai nodi programmatici. Que¬ 
sto momento della trattativa, 
infatti, riguarda anzitutto le 
scelte concrete che investono 
la politica economica, quella 
dell’ordine pubblico, gli enti 
locali, la scuola. E' possibile 
un accordo? E quale accor¬ 
do? E’ indubbio che '«• diffi¬ 
coltà con le quali le forze 
politiche sono chiamate a mi¬ 
surarsi derivano in primo luo¬ 
go dalla difficoltà stessa del¬ 
le cose: dalla situazione del 
paese, oltre che dalle diver¬ 
genze che tuttora permangono. 

E i progressi che nel corso 
degli ultimi colloqui sono sta¬ 
ti registrati si riferiscono, 
appunto, ai passi che sono 
stati compiuti per avvicinar¬ 
si ai punti »! caldi >• del con¬ 
fronto programmatico. Del re¬ 
sto. un accordo che eludesse 
questi aspetti avrebbe una 
ben scarsa validità, e non 
sarebbe certo accolto con fa¬ 
vore dall'opinione pubblica. 
Tutt’altro. 


Nei prossimi giorni i con¬ 
tatti tra i partiti proseguiran¬ 
no. tanto a livello tecnico che 
a livello politico. La Demo¬ 
crazia cristiana porterà a ter¬ 
mine il suo secondo ciclo di 
consulta/'ooi nella giornata di 
mercoledì: deve ancora in¬ 
contrare le delegazioni del 
PRI. del PLI e del PSD1, 1 
tre partiti intermedi che ap 
pnrtengono all'arca della * non 
sfiducia o. Mercoledì prossi¬ 
mo si riunirà il Comitato cen¬ 
trale del Partito socialista 
(Bettino Crasi ha già dichia¬ 
rato di voler portare in quel¬ 
la sede le questioni irrisolte 
della trattativa fra i partiti: 
quelle per le quali una solu¬ 
zione si prospetta difficile 
e quelle, come egli ha detto, 
per le quali una soluzione si 
può ancora considerare « in 
alto more *). E venerdì, pro¬ 
babilmente. Zaccagnmi riferi¬ 
rà alla Direzione democristia¬ 
na chiedendo ad essa (occor¬ 
rerà vedere in quali termini), 
.un mandato per proseguire la 


discussione con gli altri par¬ 
titi. 

Differenze e posizioni diver¬ 
genti tra i partiti esistono 
— come è stato ricordato an¬ 
che dopo l’incontro DC-PCI — 
su quasi tutti i temi in di¬ 
scussione. anche se la scala 
dei contrasti passa attraverso 
molte gradazioni. Il problema 
forse più difficile riguarda la 
politica economica, anche per¬ 
chè una parte della DC si 
ostina a difendere posizioni 
unilaterali, quasi che la que 
stione del costo del lavoro 
non fosse più vasta di quella 
che riguarda la scala mobile, 
e quasi che l'esigenza di oggi 
non fosse quella di imposta¬ 
re uqa politica contro l'infla¬ 
zione e |kt lo sviluppo della 
produzione e deH'oecuna/.ione 
in modo nuovo, complessivo, 
globale. S ; sa. d'altra parte, 
che. prima della fase dei col¬ 
loqui pohtici ancora in corso, 
v i è stato nella DC un dibat 
tito abbastanza vivace sugli 
orientamenti da portare al¬ 
l’esame degli altri partiti. E 


vi sono stati anche elei ripeti 
samenti. 

Uno degli -x esperti •- econo¬ 
mici della DC. Limi. Bassetti, 
pur rilevando le difficolta an- | 
cora esistenti, ha dichiarato i 
che esse ». non pregiudicano | 
la possibilità di intese signi- > 
ficative, alle quali — ha pre- j 
cisato — si dere urrirare non j 
cercando di eritarp i proble- . 
mi più controversi, ma mo- J 
brinando il realismo e la vo- ' 
Imita per cercare di scin- | 
gliere i nodi che bloccano lo j 
sviluppo ». L‘ « esperto » de- j 
mocristiano per i temi dell’ : 
ordine pubblico, fon. Mazzo- j 
la. è tornato lincee sull’im- i 
postazione data dal proprio ] 
partito al settore di sua coni j 
pcten/a: egli ri(K-te alcune ì 
argomentazioni a proposito del | 
« fermo di sicurezza ». delle > 
intercetta/. « tu telefoniche, od J 
ammette che il problema, più | 
che di strumenti legislativi, j 
od organizzativi, è « snprat- i 

C. f. 

(Segue in penultima) i 


Venerdì 13 maggio a Roma: 
il giorno dono i gran -■'■mitri 
con la polizia al centro c 
l’uccisione di Giorgiana Masi. 
i gruppi estremistici tentano 
la sortita in quattro qn irtic.'i 
popolari alla ricerca di ade¬ 
sioni e di solidarietà. I lavo 
rotori, il popolo romano li 
respingono, hanno nei loro 
confronti un moto di vera e 
propria ripulsa. Ha scritto 
Lotta continua: t Multi com¬ 
pagni sono rimasti sorpresi 
dal fatto che durante i quat¬ 
tro cortei di venerdì 13 pres¬ 
soché tutti i negozi chiudeva 
no frettolosamente le saraci¬ 
nesche airavrinnarsi del cor¬ 
teo e molta gente sì nascmi 
deva in portoni sicuri oppure 
si allontanava» E se «l'nof i- 
mento dei manifestanti non 
si dovrebbe « misurare a par¬ 
tite dall atteggiamento dei 
negozianti » -- aggiungeva il 
foglio — - quello che va 

compreso c l’atteggia na-nto 
ilei proletari c dei lavoratori, 
operai in primo luogo-. Lo 
stesso giornale ha parlalo i 
anitre (b "diffidenza impala¬ 
re-. mentre l’organo del 
gruppo Avanguardia operaia 
Ini anch’essu accennato al 


] I’ atteggiamenti< della ette. 
l dinanzn in orca ernie dui re¬ 
tri di zona » ver rd • •a me 
l’ostilità. 

• Questa reazione di em •"«• 
! della cittadinanza urnc'ii 
, (parallela d’altronde al"aiui 
; Ioga atteggiamento sa •> > de 1 
I nuvola di Ralligna ver-o h' 
j frange oltranziste (leH' i’cn ■■») 
deve aver provocato mi no 
tevole oboe nelle file ilei 
prunai e tiri settori tuli e 
\ stremisiici del « mov’in.mto < 
degli universitari, se i loro 
! fogli sono stati costruii, a 
| prenderne atto e forti mi 
sopra ripetutamente ima i ni 
■ fimi giorni. Hanno *<*n» ito 
' anche di spiegarsela -f’it ver 
1 to tipo (fi slogan c di ’tteg- 
pigmenti - ha scritto d Quo 
| tidiano de: lavoratori -- del 
, tati più dalla rabbia <•'•<* d d'a 
l misura di un discorso politi 
co. non aiutano • E Lo'la 
continua: •(■'!.' slogan s dei 

cortei di qiiaitìeie del 13 
| maggio: l'citteggiamato dei 
| compagni (non di tutti ma 
quello che ci ha caratta : :zu 
I to) è stato, come al solito do 
[ un paco di tempo, la rincorsa 
| allo slogan più truce in un 
I assurdo gioco in cui chi è più 
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Sulla limitazione delle armi strategiche e sul conflitto arabo-israeliano 

Positiva conclusione a Ginevra 
dei colloqui Gromiko - Vance - 

« Le divergenze fra le due parti su parecchie questioni ancora in sospeso sono stale ridotte » - I negoziati 
continueranno • Auspicata la riconvocazione in autunno delia conferenza per la pace in Medio Oriente 


□ Per la legge sull’aborto 
fase conclusiva al Senato 

Da martedì il dibattito in nula, dopo il positivo lavoro 
delle commissioni. Migliorate, rispetto al testo approvato 
dalla Camera, le norme sulla prevenzione. A PAGINA 2 

□ I comunisti 

si presentano alla Spagna 

L’impegno del PCE nell'ardua prova elettorale- le liste 
capeggiale dai leggendari protagcnisti della lotta ai 
franchismo, dai dirigenti delle -< conusiones obreras». da 
artisti, scrittori, intellettuali. A PAGINA 3 

□ Un modo nuovo 

di governare la CGIL 

Intervista con Rinaldo Scheda sul significato del rin¬ 
novamento della confederazione: la campagna congres¬ 
suale ha rappresentato l'occasione di adeguare sempre 
più le strutture ai difficili compiti del sindacato. 

A PAGINA 6 

□ Aggressioni e violenze 
fasciste nella capitale 

Catena di violenze fasciste a Roma. Nella notte di ieri 
alcuni criminali hanno sparato contro un gruppo di com¬ 
pagni a Montevertte. Una squadracela ha fatto irruzione 
nella libreria Feltrinelli e prima di fuggire ha lanciato 
volantini del MSI. Bombe e ordigni incendiari contro 
sede del PdUP e la XIX circoscrizione. A PAGINA 12 


GINEVRA — Positiva con 
clusione dei colloqui, durati 
tre giorni, fra Gromiko e Cy- 
rus Vance. I ministri degli 
Esteri dell'URSS e degli USA 
hanno ridotto le divergenze 
dei rispettivi paesi sul pro¬ 
blema della limitazione delle 
armi strategiche, spianando 
così la via alla firma di un 
trattato SALT 2, e si sono 
inoltre accordati sulla ricon¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra per la pace nel Me¬ 
dio Oriente, in autunno. 

« Le due parti — dice un 
comunicato congiunto — si so¬ 
no dette d'accordo sul fatto 
che le discussioni di Gine¬ 
vra sono state necessarie e 
utili c che progressi sono 
stati fatti nello stabilimemo 
di un quadro comune per ul¬ 
teriori negoziati. Come risul 
tato di questo scambio di ve¬ 
dute, le divergenze tra le due 
parti su parecchie delle que¬ 
stioni ancora in sospeso sono 
state ridotte ». 

c Le discussioni su tutte le 
questioni ancora in sospeso 
saranno proseguite al fine di 
pervenire alla prossima sti¬ 
pulazione di un nuovo accor¬ 
do che sostituirà l’accordo 


provvisorio sulla limitaz.o v 
delle armi strategiche offen 
sive ». 

Circa il Medio Oriente, di¬ 
ce il comunicato, URSS i 
USA sono convinti che, per 
jKirre Lue al conflitto. * un 
ruolo importante sia chiama 
ta a svolgere la conferenza 
di Ginevra ». I due paesi hnn 
no perciò « stabilito di ado¬ 
perarsi congiuntamente affiti 
che la conferenza riprenda ì 
suoi lavori durante l’autunno 
1977. riconoscendo nel con 
tempo l’importanza della su i 
accurata preparazione » A 
tale scopo « URSS e USA ter¬ 
ranno consultazioni mensili a 
livello di ambasciatori sia a 
Washington, sia a «Mosca. Es 
si si sono anche accordati per 
agire in questo senso nei lo 
ro contatti con le parti diret¬ 
tamente coinvolte nel confi,* 
to mediorientale * (arabi e 
israeliani). 

Nelle loro dichiarazioni al¬ 
la stampa, né Vance. né Gro¬ 
miko hanno fatto anticipazm 
ni circa la sostanza del 
SALT 2. Alcuni osservatori ri¬ 
tengono tuttavia che do- 

(Segue in penultima) 



IL PO CONTINUA A CRESCERE 

Si temono nuovi straripamenti, sopratutto nel Veneto. In 
seguito all'ondata di piena del Po. che continua a salire al 
ntmo di due centimetri e mezzo l'ora. Il momento critico 
e stato superato in Lombardia, dove però l'Adda e straripato 
in varie parti. Proseguono, intanto, in Piemonte le febbrili 
attività di soccorso per le vittime dell'alluvione. I danni alle 
colture si aggirano intorno ai dieci miliardi. Nella foto: 
l’ondata di piena a Torino. A PAGINA 4 


LA DC E LA DEMOCRAZIA NEL MEZZOGIORNO 


Gioia Tauro non è un incidente 


Il segretario generale della 
DC ha deciso ili sospendere 
« cantelativamcnle » dal parti¬ 
lo il direllore del consorzio per 
l'arca industriale di Recgio 
Calabria, arrestato nel quadro 
dell'inchiesta sulla vicenda del 
summit mafioso di Tanriano- 
va. Non so che ‘ignifieato 
possa avere un provsedimento 
di questo genere, che nella 
mizliore delle ipotesi appare 
come nn ce«fo rituale e buro¬ 
cratico e che in ogni ca-o non 
serve a «ragionare la DC da 
eventuali responsabilità. Ma. 
senza volere in nessun modo 
entrare nel merito della que¬ 
stione particolare che la ma¬ 
gistratura sta affrontando e 
qualunque «ia Fc-ito delle in¬ 
dagini. credo di poter «lire che 
tutta la ratena di \icrndc lesa¬ 
le più o meno direttamente 
all'impianto ili Gioia Tauro 
(e ad altre iniziative indu¬ 
striali della provincia), dnvrel»- 
l>e suscitare reazioni e consi¬ 
derazioni di ben diverso tipo 
e di a««ai piu ampio respiro. 
Qui non è questione di sin¬ 
goli personaggi e neppure di 
un amhiente particolare. II fo¬ 


colaio di infezione, il nodo 
delle incongnienze, delle con¬ 
traddizioni. degli attuali sban¬ 
damenti sta nel modo in cui 
è gestito l'intervento straor¬ 
dinario nel Mezzoziomo; nel 
fatto cioè che sono «tati crea¬ 
ti enti e organismi staccati 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne ordinaria, sottratti al con¬ 
trollo delle istituzioni rappre- 
-rntalive. enti e organismi 
che «ono nati e crescinli in 
«tretlis-ima simbiosi con il 
partilo della Democrazia cri¬ 
stiana e che ron e««o hanno 
pre-o le derisioni deali inve- 
-timcnli del denaro puhhliro. 
della loro destinazione e lo¬ 
calizzazione e di tutte le ope¬ 
razioni eonne-se. 

E" pos-ibile rlie. dì fronte 
ad una rn-t cr.vve catena «li 
v «cenile, ad una ro-i in«i-ton- 
tc denuncia della -ituazione 
che «i è creala a Rcczio. a 
Zarcagnini non venta in men¬ 
te nient'allro che la decisio¬ 
ne di ani « sospensione cau¬ 
telativa »? Questi fatti dnvreh- 
l«ero spingere la Democrazia 
cristiana ad una riconsidera- 
zione del suo complessivo at- 


lezgianicnto nei confronti «lei 
Mezzogiorno, ad nna profon¬ 
da revisione della sua politica 
meridionalistica. Poiché, in 
effetti, la situazione che si è 
creata nel Regnino (anche 
prescindendo «la ogni giudizio 
«un'ultimo rpi-odio) è un mo¬ 
mento degenerativo «iella rri«i 
in cui è entrala Li politica 
meridionalistica della DG. 

Intervenendo al concre««o 
resionale del partito comuni¬ 
sta. il «czrctario della DC ca- 
lahre-e ha «o«trnuto che all'In¬ 
terno «lei «no partilo e’è ozzi 
un fermento, uno sforzo dì 
rinnovamento. A me pare sem¬ 
plicistico applicare Felirht-ita 
«lei « rinnovamento » ad una 
situazione contradtliltoria che 
finora non ha trovalo uno «bor¬ 
ro nel «en«o dell'rlabnrazio- 
ne e «Iella realizzazione di nna 
nuova linea politica. In real¬ 
tà il movimento c'c. ma oscil¬ 
la tra la ricerca «lei rinno¬ 
vamento e l'esasperazione del- 
l'arroccamcnto clientelare, tra 
la volontà di allargare basi e 
mrcrani*mi della democrazia 
e la tentazione delPolleriore 
chiusura, tra la spinta verso 


una vi-i«»ne nazionale dei pro¬ 
blemi c delle pro-j«cllive e la 
virulenta ripresa «lello spiri¬ 
to lorali-tiro. 

Il ri-ubato è una profon«la 
carenza «li direzione, una in¬ 
caparbì «li proretlrre lonzo la 
linea del rinnovamento reale, 
che «i manife-tano anche in 
questa occasione ni anche «ri 
questa sortita «lei -etrclario 
nazionale «lei partito. \ i è 
quindi l'incapacità «li far fron¬ 
te a fenomeni come quello del¬ 
la mafia, d«-IFinquin.iincntn ili 
zone e apparali «lei potere. 
«Ielle disfunzioni «lei governo 
regionale, l'incapacità di so¬ 
stenere con un'azione politi¬ 
ca coerente gli «te?«i nitrici 
proflultivi che «ono stati crea¬ 
ti negli anni «ror-i (ma con 
quali criteri? con quali orien¬ 
tamenti d'insieme?...) e che 
teoricamente «lovevano e**crr 
i primi azsrecati di un nuovo 
e più va*to tessnto eronomiro. 

In realtà, il caso «Iella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria di¬ 
mostra con indiscutibile evi¬ 
denza che una vera linea di 
rinnovamento deve passare 
attraversa il superamento di 


liillo qiieH'appjraio burocrali- 
i i*-clieiitelar«- clu- -i è creato 
attorno alla politica dcll'inlcr* 
vento -traordinario. Nella fat- 
ti-perie non -i tratta di rin¬ 
novare il Con-orzio per Io 
-viluppo iudu-triale. di inseri¬ 
re nuovi rappre-entanti poli¬ 
tici nel -no comitato diretti* 
v«>. di chiedere le «limb-ioni 

• li un diriiente o di « ‘carica¬ 
re » un altro. >i tratta inverc 

• li -opprimere il Cnn-orzio 
-le—o e ili t irla finita ron 
una pratica di governo c di 
-olto-overno clic non può ila¬ 
re ri-ubati po-ilivi. Bi-ojna 
c—ere deri-i e corasgio-i in 
qur-la «lirezionc. cambiare an¬ 
che mentalità. Ci «ono gli or- 
cani amministrativi e tornici 
dcilo '"‘lato: c'c la Rezionc, 
con il -no competente a--e-*o- 
rato: -u que-ti orzani ‘i eser¬ 
cita un controllo pubblico: ad 
r--i bisogna dare i” pieno il 
rompilo di formulare e realiz¬ 
zare la politica industriale. 

In tutto il Mezzogiorno l’ap¬ 
parato amministrativo dello 
Stato è stato per lunghi anni 
depresso e mortificato a van¬ 
taggio di organismi straordina¬ 


ri clic nella mizzior parte ibi 
ra-i hanno prodotto più guai 
che benefici c che -mio servi¬ 
ti anrhc ila -lampi-ile al cam¬ 
mino jKilitiro tirila Democra¬ 
zia rri-tiana. Non credo che 
que-to partito ri ‘ia rinnova¬ 
to al plinto da guarire dal ma¬ 
le «lei rlienteli-mo ftriti’-vbr*i» ; 
ma non rrr«h> neppure, m.dzr.i- 
«io lutto, clic ‘ia soltanto un 
partito clientelare, ila tradi¬ 
zioni po-ilive a cui richiamar-i 
(anche se non -i può dire che 
abbia latto finora un partico¬ 
lare -forzo culturale in qiie-*a 
«lirezionct. mantiene il ron-rn- 
‘o «li larci -Irati |»opnl.vri. 
For-e, p«-r cominciare a cam¬ 
minare in mollo nuovo, dn- 
vreblic abbandonare le -tam- 
pcllc. fiarcldie un alto di co¬ 
raggio c «li rinnovamento rea¬ 
le. clic «’• ricbic-lo urgente¬ 
mente dalla rovino*a riliia/io- 
ne in cui si trova la rcsione 
e dai bi-ozni di una popola¬ 
zione che è *ana, laboriosa e 
ricchissima di potenziali ca¬ 
pacità produttive. 

Rosario Vilfari 
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. tr,-tutti), a nii f ■nini ni >go 
l'opiuiis mo od a ,i (mitili > del 
i ESI clic l'aìtio a‘Oio iclcva 
I onra' (pitts 1 ii •io ! ii'iialn 
| i l'unito ih It.'to io siili 
attribuendo ho I u'tio la gna- 
litica di asini-tio i tinche a 
formazioni di assai dubbia 
natura). Tuttai ut l'avvio a un 
ripensamento, a tata mtoeri- 
tica è verificabile c di esso 
bisogna saper valutare il si 
gnificato oltre che i amiti. 

Come prima cosa, si deve 
osservare clic per ma non si 
va al di la (h una condanna 
della violenza c della provo 
razione come metodi di loda 
politica: una condanna ac- 
comjHignata da una azione 
che ha portato negli ultimi 
giorni, nei centri più tcn’di ». 
all’isolamento c a una scon 
fitta dello cosiddetta «auto 
nomai operaia cioè delle 
| frange più oltranziste. Si è 
! ti attuto di un passaggio non 
i insignificante c non uni >' ire. 

; Rosta ricordare die ancora ai 
■ primi di maggio Lotta coni. 

! tuta predicnca la necessità di 
I prefxirarsi allo scontro anche 
' armato, mentre il foglio d: 
Avanguardia oparm.i pubbli¬ 
cava (qualche volta forse per 
distrazione. ma anche la 
scarsa vigilanza su certi ar 
gomenti ha un siqnific ito) 
articoli il cui contenuto si 
accostal a al tono dei i olenti- 
! ni delle «brigate rosw . Del 
1 resto, l'aver dovuto rui.un -ia- 
I r<\ a Roma soprattutto, a 
pnwosiu pai avventurosi a •' 

! ■ urazzati per la giornata del 
l!> maggio ha lasciato -n m ■! 
li l’amaro in bocca e il sc\o 
rii una sconfitta: non }>er 
mente c'c già chi pensa a 
nuove iniziative prò' oratone 
nella Capitale prima d’d 31 
maggio. 

Tanto neig'/i'ir rihc o do 
; rrdd/c ave.:-tare dcivpie In 
I r-i)udannn d-’qb <autonirn' • e 
ut a 'morale d-dla wècnza. se 
| cs 'I tosse ftiir, :n tonilo , 

I icutc ( a esponente rivi .‘do 
• i incuto In» oratori jn r l -o 
t cial'smo (MLS) ha < '-lido 
, vantare che csolianto ••or a 
1 cremo la volontà c Taut'tntn 
ì f/oht'ca per togliere u'izio 
J anche fisico agli autnnorn >. 

I Di maggior realismo egli a 
i crebbe dato prova, se aveste 
riconosciuto che a una pur- 
j troppo tardiva e incompleta e 
i perfino opportunistica prese. 
i di distanza degli rautonori *» i 
J Qntpjà .sono arriiati inmozt 
i tutto per l'imponente pròt- 
j sinur popolare: si,lenente 

[ perchè dai lavoratori •’ dai 
cittadini, cui i loro smda-ati. 
t partiti. E iniziativa ri, fle 
giunte comunali, è stato fatto 
muro, c stata eretta di nuovo 
la barriera invalicabile della 
democrazia italiana E' qn-'-to 
che ha costretto anche gli 
I estremisti a interrogarsi, a 
! mutare condotta, ad (.fruir.- 
| donare gli nvegqtamenti o d* 

1 aperta romiti rara o il meno 
! d’ tolleranza o neidisrend »n- 
, za r.ci roufror:*i dei rio),'rii. 
ì Ma guardiamo più da ri-i¬ 
no ai nuot i n f tega‘amen'). V- 
I na Cosa salta subito agli o e- 
! eh t; che la condanna lei mc- 
! Iodi terroristici è mo’i>-afq 
con .semplici ragioni di sop 
portunitài. Ci si limita a 
constatare che '.per ora » 
(questo «per ora » è quasi 
scmnro in certi fogli appari 

Andrea Pirandello 

I (Segue in penultima) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI 4 
convocate per giovedì H 
maggio elle or* V. 
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Momento di decisioni 


Abbiamo scritto, sul no¬ 
stro giornale, che è comin¬ 
ciata la « fase cruciale » del 
confronto tra i partiti costi¬ 
tuzionali. Ciò significa che 
dopo non poche settimane 
di riunioni e di colloqui, è 
arrivato il momento di strin¬ 
gere: le forze politiche deb 
nono decidere al più presto, 
eon chiarezza, senza ulterio¬ 
ri rinvìi e giri viziosi. Izi 
questione dei tempi della 
trattativa è diventata, ormai, 
una questione di sostanza; 
e l’opinione pubblica certa¬ 
mente non comprenderebbe 
11 ricorso a tattiche defati¬ 
ganti. Del resto, specialmen¬ 
te dopo rincontro tra le se¬ 
greterie del PCI e del PS1 di 
mercoledì scorso, vi è stata 
un’accelerazione dei ritmi: 
11 calendario della trattativa 
ci è venuto precisando, ed 
ora si tratterebbe, semmai, 
di rispettarlo. 

Discutere — e decidere — 
su che cosa? Enrico Berlin¬ 
guer, dopo il secondo incon¬ 
tro politico tra la IJC e il 
PCI, ha detto elle la discus¬ 
sione era risultata « utile e 
proficua » e che essa aveva 
permesso * di chiarire vie- 
g!io molte questioni, di rea¬ 
lizzare un progresso ncll’av- 
vicinamento delle posizioni, 
anche se naturalmente su 
molte questioni rimangono 
delle divergenze, delle diffi¬ 
coltà ». E’ stato detto anche 
che le difficoltà stanno nel¬ 
le cose stesse. Nei problemi 
ardui che la situazione pro¬ 
pone; nei nodi che debbono 
essere sciolti, se si vuole 
mettere a punto un pro¬ 
gramma che rispecchi quel¬ 
le che sono le pressanti esi¬ 
genze di oggi. Ugo Spagnoli 
ha scritto su Rinascita che 
occorre, nel campo della di¬ 
fesa dell’ordine democratico, 
una svolta, una capacità nuo¬ 
va di assicurare una direzio¬ 
ne politica ferma: per que¬ 
llo. è necessario superare 
» la politica del giorno per 
giorno, evitare di creare il¬ 
lusioni in provvedimenti mi¬ 
racolistici. assumendo le ne¬ 
cessarie misure dettate dal¬ 
la contingenza, ma inqua¬ 
drandole in un piano più 
ampio, respingendo le ten¬ 
tazioni al ricorso alle leggi 
eccezionali e anticostituzio¬ 
nali ». Negli Incontri bilate¬ 
rali, si è discusso a più ri- 

r irose 6u questi temi, sia a 
ivello tecnico sia a livello 
politico. Sono state meglio 
chiarite le varie posizioni 



BARCA — Le esigen¬ 
ze dell'economia 

sul « fermo », mentre resta 
aperto il problema della 
sindacaiiz/.azione delle forze 
di polizia. 

Accanto a questi, vi sono 
1 nodi della politica econo¬ 
mica. Ed ha ragione Lucia¬ 
no Barca quando scrive che 
vi è oggi il rischio che « sot¬ 
to il premere, dei temi dell’ 
ordine pubblico, restino nel¬ 
l’ombra. o in una zona di 
confusione, le scelte urgen¬ 
ti che vanno adottate per V 
economia ». Il problema — 
ha osservato Barca — resta 
quello di « come produrre 
più risorse e come aumen¬ 
tare il numero degli occu¬ 
pati effettivi riducendo gra¬ 
dualmente il tasso di infla¬ 
zione e difendendo il tasso 
di cambio ». 11 punto prin¬ 
cipale di contrasto è noto 
da tempo: si può dire che 
intorno ad esso siano state 
giocate molte delle vicende 
degli ultimi mesi (e che 
cosa fu la presentazione del 
decreto sulla fiscalizzazione 
— con i famosi articoli 3 e 
4, poi annullati — se non 
un tentativo della DC di sca¬ 
ricare sulla scala mobile e 
sulla contrattazione azien¬ 
dale il peso di un problema 
più vasto?). Il fatto ò che 
questioni come queste non 
si risolvono facendo leva su 
di una visione unilaterale 



SPAGNOLI — Evifara 
il «giorno per giorno» 


Non è giusto, né risolutivo, 
tendere a far pesare sui so¬ 
li lavoratori le conseguenze 
di una manovra di politica 
economica che deve essere 
invece globale, investendo 
ogni campo e avendo ben 
chiare le finalità che si 
propone. 

Dunque: politica interna, 
politica economica, questio¬ 
ni delle Regioni e degli en¬ 
ti locali, delia scuola, dell’ 
Università. Questi sono pri¬ 
ma di tutto i punti sui quali 
è necessaria una convergen¬ 
za, per arrivare a formula¬ 
re un programma adeguato. 
Insieme a quello de) pro¬ 
gramma, vi è poi il proble¬ 
ma che è stato definito del¬ 
le « garanzie politiche ». 
Come sarà garantito elio gli 
impegni presi saranno attua¬ 
ti, e nei modi e nei tempi 
dovuti? Quali saranno i rap¬ 
porti tra i partiti? E quali 
i rapporti tra i partiti e il 
governo? 

Etto delineata la trama 
complessa dell’attività poli¬ 
tica delle prossime due set¬ 
timane. Mereoledì la Demo¬ 
crazia Cristiana porterà a 
termine il secondo ciclo dei 
colloqui politici: poi la se¬ 
greteria (lei partito chiederà 
alia Direzione l’autorizzazio- 
ne ad andare alla conclusio¬ 
ne defila trattativa. Nel frat¬ 
tempo, si sarà svolta la riu¬ 
nione dei Comitato Centrale 
socialista. 

Insomma, non mancheran¬ 
no le occasioni per avere 
una verifica più aperta ed 
esplicita a proposito di ciò 
clic si muove all’interno del¬ 
le maggiori forze politiche 
una volta superata la soglia 
del momento decisivo della 
trattativa. Intendiamoci: non 
è che fino ad oggi i « se¬ 
gnali » delle resistenze o dei 
condizionamenti di alcuni 
settori della DC siano stati 
scarsi, al di là del velo del¬ 
le decisioni unanimi. Ora. 
però, il chiarimento potrà 
avvenire sulla base dell’in¬ 
dicazione di problemi e di 
alternative precise. E insie¬ 
me alle tendenze a frappor¬ 
re ostacoli e freni, occorre¬ 
rà valutare anche l’atteggia¬ 
mento di ehi cercherà la 
scappatoia — tutto sommato 
miope — delle soluzioni ri¬ 
duttive. Non è certo un pro¬ 
gramma di serie B quello 
che è richiesto dall’attuale 
situazione italiana. 

Candiano Falaschi 


Indetto dal Comitato permanente antifascista 

Convegno a Milano 
per un programma 
unitario di difesa 
delle istituzioni 

Si terrà al teatro Lirico da venerdì a domenica la 
manifestazione pubblica — Calendario dei lavo;i 


Da martedì in aula le « norme per la maternità e l'interruzione della gravidanza » 


Per la legge sulPaborto 
fase conclusiva al Senato 

Positivo lavoro di approtondimento deile commissioni • Contermati i capisaldi delia legge elaborati dalla Camera - Mi¬ 
gliorate le norme sulla prevenzione e reso più ampio e in cisivo il ruolo dei consultori - Novità per i casi dei minori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Non sarà cer¬ 
tamente un convegno con¬ 
venzionale quello che si 
terrà a Milano sul finire 
della prossima settimana. 
J1 tema è quello dell’or¬ 
dine pubblico, uno dei pro¬ 
blemi decisivi per la de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 
Ma pm che un convegno, 
l’iniziativa di Milano sa¬ 
rà l'occasione di un in¬ 
contro fra forze politiche, 
istituzioni, organizzazioni 
dei lavoratori, movimen¬ 
to antifascista e giovani 
per discutere un program¬ 
ma comune in difesa del¬ 
l’ordine democratico. 1/ 
incontro si terrà a Mi¬ 
lano. al teatro Lirico, il 
27 28 e 2!) maggio. Lo pro¬ 
muove il Comitato per¬ 
manente per la difesa an¬ 
tifascista dell’ordine re- 
pubblicano e vedrà la par¬ 
tecipazione att.va anche 
di componenti della Corte 
costituzionale, del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura, di magistrati, di 
rappresentanti delle forze 
dell’ordine. 

I temi che saranno af¬ 
frontati sono i più scot¬ 
tanti della situazione at- 
. tuale: la criminalità e la 
violenza, la sicurezza dei 
cittadini, la difesa delle 
istituzioni repubblicane, il 
rinnovamento della socie¬ 
tà e dello stato. Sono te¬ 
mi che verranno trattati 
nella prima giornata di 
lavori nelle cinque relazio¬ 
ni introduttive. Il vice 
presidente della Camera 
Virgilio Rognoni parlerà 
su «Criminalità e violen¬ 
za, stato della giustizia, 
sue conseguenze .sull’ordi¬ 
ne democratico»: il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli terrà 
la relazione su « Legali¬ 
tà costituzionale, problemi 
dell’ordine pubblico, rifor¬ 
ma degli apparati di pre¬ 
venzione e di sicurezza ». 
Il presidente della Confe¬ 
derazione generalo Italia¬ 
na del commercio e turi¬ 
smo. Giuseppe Orlando, 
parlerà su «Difesa del 
cittadino. collaborazione 
fra ordine pubblico e isti¬ 


tuzioni repubblicane ». Il 
presidente della RAI-TV, 
Paolo Grassi, parlerà sul¬ 
la « Funzione democratica 
e formativa dell'informa¬ 
zione nello sviluppo della 
società ». Infine, il segre¬ 
tario nazionale della gio¬ 
ventù socialdemocratica, 
Danilo Demasi, terrà l'ul¬ 
tima relazione su c Crisi, 
condizione della gioventù, 
suo atteggiamento verso 
la violenza e le società ». 

I drammatici avvenimen¬ 
ti di questi ultimi giorni 
e 11 momento particolare 
in cui questa iniziativa 
viene a cadere, fanno si 
ciie essa assuma un signi¬ 
ficato di grande valore po¬ 
litico. Lo stesso comitato 
promotore ne sottolinea 
l’importanza decisiva in 
un documento in cui è 
detto ciie « il paese è col¬ 
pito da una crisi dram¬ 
matica die richiede sfor¬ 
zi immani, fatti di sacri¬ 
fici. consapevolezza della 
gravità del momento, mo¬ 
bilitazione di tutte le ener¬ 
gie disponibili ». Il docu¬ 
mento ricorda che l’ordi¬ 
ne democratico è aggre¬ 
dito da organizzazioni cri¬ 
minali e ì rigurgiti di vio¬ 
lenza rivelano sintomi in¬ 
quietanti di un preordina¬ 
to disegno eversivo e pon¬ 
gono alle masse popolari 
e «Ile forze politiche con 
drammatica urgenza il 
problema della difesa del¬ 
lo Stato e della legalità 
costituzionale. Nasce di 
qui il senso dell'iniziativa 
presa dal Comitato per¬ 
manente por la difesa an- 
tifa.->ci.->ta dell’ordine re- 
pubblicano. Quello di es¬ 
sere un punto di riferi¬ 
mento per le assemblee 
legislative che debbono ga¬ 
rantire l'ordine sociale e 
politico indicato dalla Co¬ 
stituzione, per l’esecutivo 
che deve assicurare, nell* 
alveo della Costituzione, 
efficienza e sicuro orien¬ 
tamento democratico ai 
corpi di sicurezza; por le 
forze politiche Impegnate 
a creare un largo consen¬ 
so attorno allo Stato de¬ 
mocratico. 


Un « dossier » del Sindacato inquilini documenta rialzi generalizzati 

Con il progetto governativo gli affitti 
potrebbero raddoppiare in diverse città 

L’assemblea nazionale del SUNIA sollecita la riforma delle locazioni - Gli esempi raccolti a Napoli, 
Palermo e in alcuni centri della Lombardia e delPEmilia - .Verso una nuova, ennesima proroga? 


ROMA — Per l'equo canone 
e la giusta causa negli sfrat¬ 
ti. per respingere le disdet¬ 
te. cambiare il disegno di leg¬ 
ge del governo e battere i 
tentativi di rinvio: su que¬ 
sti argomenti si è discusso 
ie>i i ella sala dcll'Auditorium 
della CIDA a Roma nell’as- 
eemblea nazionale dei qua¬ 
dri e dei delegati degli in¬ 
quilini. che con forza ha sol¬ 
lecitato la riforma delle lo¬ 
cazioni con un canone vera- 


Appello FGCI per 
la sottoscrizione 
e per «Città futura» 

La segreteria nazionale della 
FGCI rivolge un appello a tutta 
l’organizzazione perche sì svi¬ 
luppi nelle prossime settimane 
una grande iniziativa politica 
di massa a sostegno della cam¬ 
pagna stampa e di sottoscrizio¬ 
ne alla FGCI c al suo nuovo 
settimanale « La città futura ». 
Occorre promuovere decine e 
decine di assemblee, manifesta¬ 
zioni e momenti di incontro 
con i giovani c con i lavoratori, 
per lare emergere — afferma la 
FGCI — la nostra tinca e stra¬ 
tegia di lotta. Intorno a « La 
città futura » e ai Festival del¬ 
la gioventù deve caratterizzar¬ 
si la battaglia ideale e cultu¬ 
ra!* di confronto e di conqui¬ 
sta delle nuove generazioni ad 
un progetto dì società nuova. 

La FGCI è quindi tutta im¬ 
pegnata per raggiungere l’ob- 
biettivo di 300 milioni di sot¬ 
toscrizione e di 5.000 abbona¬ 
menti al settimanale nel corso 
dell'estate. 


mente equo entro il 30 giu¬ 
gno. 

La richiesta viene a 40 gior¬ 
ni dalla scadenza dell’ultimo 
blocco e mentre è in corso 
a Palazzo Madama la discus¬ 
sione. in sede di commissio¬ 
ne ristretta, sugli emenda¬ 
menti (ne sono stati presen¬ 
tati 400 dai vari gruppi) e 
dopo che il Senato si è da¬ 
to un calendario d; lavori ta¬ 
le da -far temere che diffi¬ 
cilmente : due ram. de! Par¬ 
lamento potranno varare la 
nuova legge entro il 30 giu¬ 
gno. 

AU’ossemb’.ea de! SUNIA. ol¬ 
tre ai dirigenti del sindaca¬ 
to unitario onorevoli P.etro 
Amendola e Tozzetti. Proco 
pio e B-.irtozzi sono stati 
chiamati alla presidenza il 
presidente della commissio¬ 
ne ristrette di Palazzo Ma¬ 
dama. seri Ez.o Ottaviam. -.5 
sejretar.o della FILI.KA. G.or- 
gi. il segretario deTUnmne 
picco'.; propr.eturi immobil.a- 
ri. Mannmo. lai relazione 
introduttiva è stata svolta da 
Angelo Ronsignor; della d: 
re/ one <K SUNIA. 

F.' stato presentato un « dos¬ 
sier > .un’indagine su oltre 
ventimi a contratti di locaz.o- 
r.e: snper.ore a quel campione 
commiss.onato da! governo a! 
CRESME e a! CENSIS» in 
cui si esaminano ali effetti 
che provocherebbe :! disegno 
di legge governativo rispetto 
ai fitti attuali. In linea di 
massima per quanto riguar¬ 
da il CentroNord e le gran¬ 
di città s: avrebbero aumen¬ 
ti dei fitti bloccati fino al 
'63 in misura variante dal 
20 al 60 per cento. Gl: ulti¬ 
mi contratti, si attesterebbe¬ 
ro ai livelli de! ’70 '72. men¬ 


tre s! avrebbero delle dimi¬ 
nuzioni per i periodi succes¬ 
sivi. 

Per le piccole e medie cit¬ 
tà — come Reggio Emilia. 
Modena, Ravenna, Vicenza, 
Bollate. Verona — si avreb¬ 
bero aumenti, anche sensi¬ 
bili. Diamo alcuni esempi: a 
Vicenza un appartamento co¬ 
struito nel '62. di categoria 
civile, di 104 metri, sito in 
periferia, il fitto {lasserebbe 
da 33 300 a 81.725 lire, con 
un aumento del 143.9’;. A 
Reggio Emilia un alloggio 
de! '63. d; tipo poDo’are. di 
108 metri passerebbe da 33.000 
a 96 666 lire. A Parma un 
appartamento del '62. di tipo 
economico d: 139 metri ne! 
centro stor.co. passerebbe da 
30 000 a 106.000 lire. A Mode¬ 
na. secondo la proposta go¬ 
vernativa. il 17.2 V ; deg'i in¬ 
quilini avrebbe uni riduz.o- 
ne del canone, meirre l'avreb 
tv>ro aumentato , .'82.8 r i. Nel 
centro storco d; Modena, un 
al'.ogg.o r.s: rnttur.ro ne' '70 
e con un fitto di 32 500 Ire. 
con la proposta governa;.va 
passerebbe a 107 3S3 lire e 
con quella del SUNIA a 51.235 
S-'mpre ,n provine .a d: Mo¬ 
dena l'incidenza dell'equo ca¬ 
none governativo su! reddito 
de: pensionati risulterebbe del 
60 ';. mentr-’ quello provvisto 
dalle confederazioni sindaca¬ 
li dei 35.3';. 

Da un calcolo per la Lom¬ 
bardia. m o ita con oltre ven¬ 
timila abitanti, la variazio¬ 
ne media degli aumenti va 
da! 30" di Pavia, a! 43 '5 d: 
Como, a! 4U5 di Mantova, 
al 49" di Monza e Bergamo, 
al 62" di Lecco. 

F.n qui gl: esempi de! Nord. 
Nel Mezzogiorno e nelle Iso- 


L’aiuto di Herr Huber 


Sereno mal’gnt, ma questa 
calata d: capi democristiani 
tedeschi a Roma — il signor 
Koh! ocr la CDU e il signor 
Huber per la CSU <insomma, 
le d ur formazioni de di Bonn 
e d: Monaco) — proprio nel 
p aio del complesso confronto 
fra la DC c i partiti della 
« >;o’i sfiducia ». non ci seni 
b'it appartenere ad un pro¬ 
gramma di promozione turi, 
itica. .4 iniettarci il dubbio è 
ttato in particolare Hcrr Hu¬ 
ber, il quale ha assicurato di 
gtguirc «con estrema atten¬ 
gane revolverai della situa* 


z one ita...ma » anche perche 
« : per.co’.i dell eurocomuni- 
smo devono essere v.si; eh.a 
rumente ». 

Tanta attenzione, come si 
conviene ad un ministro del¬ 
le finanze, si traduce nell' 
idea di «aiutare concreta¬ 
mente l'Italia » perche rimnn 
ga « .n un'area di l.bertà ». 
Domanda: siamo alla vigilia 
di un nuovo piano Marshall? 
Oppure, per aiuto s’mtende 
qualcos’altro: ad esempio, 

dare una mano a quei convin¬ 
ti patrioti altoatesini che st 


I sono dichiarati pronti alla 
j guerriglia'' Abbiamo convin¬ 
ta sfiducia che a questi in- 
i terrogativi verrà data ade- 
[ guata risposta. 
j Questo accalorarsi sulla 
I sorte della nostra « liberta » 
assomiglia tanto ad un ali¬ 
bi preventivo, Vuoi vedere 
che questi ferrei democratici 
d'Oltralpe stanno pensando 
od un bel « Berufsverbot » in- 
j temazionale a difesa delle 
I esportazioni tedesche in Ita- 
j ha (esportazioni non solo, 
i di merci e di capitali ma an¬ 
che di alti ideali)? 


le, con il disegno governa¬ 
tivo gii aumenti, rispetto a 
quelli attuali, sarebbero ele¬ 
vatissimi. Ecco un caso di 
Napoli: un appartamento del¬ 
la periferia, cast rii no nel '62. 
di tipo economico, di 123 me¬ 
tri dall'attuale canone di 
52.000 lire salirebbe a 104.530, 
con un aumento del lOl". 
A Palermo, un appartamento 
d; periferia d: tipo economi¬ 
co, del '64. di 110 metri pas¬ 
serebbe da 27 Olio n 56.000 li¬ 
re con un aumento de! UO L 

Dalla serie de: dati ohe ab 
b aino eieiic r.o e dagl: altri 
che si potrebbero rv-n-a for¬ 
nire. emer"-' 'a validità del¬ 
le prooos’e di emendamenti 
del SUNIA. in gran parte re- 
coD.ti dalle forze di sinistra 
n Parlamento, con : quali. 
tra ‘.'altro, s: rich ode una 
ni iggiore ar f icolaz.one de! co¬ 
sto convenz.ona'.e. che e<w 
come è proposto da' - d segno 
di '.f'zzc governa‘ivo è trop¬ 
pa schema:.co. sopr-it* Tto ri- 
---::o a' a classe demografi 
ca de. comuni. 

Nel corso del d.bitt.to. è 
s‘.i!,t sugzer.:a un'a/.one de- 
c si contro gl. .-fratti. A Ro¬ 
ma le cau-e d. sfratto sano 
passato da .le M 822 del '70 
alle 27.470 ne! 76. per rag¬ 
giungere e superare le 30 0f>0 
ne: or.mi rr.es. d; quest'an¬ 
no. S-' non si parranno ri¬ 
pari, continuando la situazio¬ 
ne corrente, ci sarà l'equo ca¬ 
none. ma la gente s: troverà 
senza casi. 

Occorrono, quindi migliora¬ 
menti sostanziai.. Se. come 
appare ormai i.tevl. ib.le. en¬ 
tro il 30 gnigno non ci sarà 
la nuova loszge. il SUNIA pro¬ 
pone che si vada ad u- > pro¬ 
roga generai.zzata de: con¬ 
tratti d: locazione fino a:- 
’.'entra'a in v.gore de’.’.’e* ’o 
canone. M.in‘ or > delio 

sta tu quo e qu.r.d: blocco dei 
contratti per f.n.ta .oraz.i. .e. 
Il blocco dovrà riguardare 
anche gl. inqu.i.ni detentori 
d: redd to annuo "-.ore ai 
5 milioni e mezzo. Intanto. 

Parlamento dovrebbe dare 
dispos.zione a: Comuni al d: 
soora do: 10 000 ab.tanti par¬ 
che realizzino '.'anagrafe del¬ 
le locazioni e degli immob.li. 
Sull'iter della legge è inter¬ 
venuto nel d-b.itt.to il com¬ 
pagno sen. Ez.o Ottaviam. 
presidente del comitato r.- 
stretto del Senato. Ha dato 
atto del « grande senso di re¬ 
sponsabilità dimostrato dal 
SU.XIA nel contribuire con 
proposte precise alla soluzio¬ 
ne del problema ». Ha qu.ndi 
informato cullo «stato dei 


lavori del Senato, che attra¬ 
verso un'apposita sottocom- 
missione, sta elaborando il te¬ 
sto di legge sull'equo cano¬ 
ne ». « l lavori della commis¬ 
sione — ha detto — si svol¬ 
gono a ritmo serrato e con¬ 
sentiranno a! Senato di di¬ 
scutere la legge entro giugno *. 
« Xon si deve sottacere — ha 
sottolineato — l'enorme com¬ 
plessità del provvedimento 
c'ramato a sciogliere, dopo 
trent'annì di blocco nel cor¬ 
so de ; quali si sono accumu¬ 
lati d’storsioni e contraddi¬ 
zioni di ogni genere, nodi 
non facili nella determina¬ 
zione d: criteri che da una 
parte assicurino canoni di fit¬ 
to sopportabili per la stra- 
arande maggioranza dei lavo¬ 
ratori. r dall'altra si reafizzi- 
nn condizioni tali da invo¬ 
gliare iì risparmio privato ad 
invc-t’re nei rettore edilizi 
per una ripresa delle costru- 
Z'on: di nVoaai m modo da 
dare riposta pos’tiva al erc- 
-conte fabbisogno ». 

Claudio Notari 


ROMA ~ Da martedì st avvia 
nell'assemblea del Senato la 
fase conclusiva della legge 
stilfaborto. 11 testo all'esame 
è sostanzialmente quello ap¬ 
provato dalla Camera il 21 
gennaio scorso essendo stati 
mantenuti integri i punti 
centrali del provvedimento: 
depenalizzazione, decisione 
finale della donna, gratuità. 

Su questa base irrinunciabi¬ 
le le forze poliche presenti al 
Senato — che corrispondono 
grosso modo a quelle che già 
alla Camera avevano votato 
la legge, ina che a Palazzo 
Madama vedono una presenza 
più significativa di indipen¬ 
denti eletti nelle liste del 
PCI, fra cui molti cattolici — 
hanno compiuto uno sforzo 
di approfondimento per mi¬ 
gliorare la legge anche tenen¬ 
do conto di esigenze già af- 
fior.de alla Camera. Il più 
importante di questi miglio¬ 
ramenti — come vedremo — 
riguarda la prevenzione del¬ 
l’aborto e la funzione dei 
consultori, tanfè che alla fine 
il titolo della legge, che 
prima era «norme sull’inter¬ 
ruzione della gravidanza», è 
stato cambiato in «norme per 
la tutela della maternità e 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza». 

Questo lavoro di approfon¬ 
dimento e di miglioramento, 
al quale inizialmente si era 
dichiarato disponibile lo stes¬ 
so grupjxi della DC. ha in¬ 
dubbiamente rafforzato e al¬ 
largato la base di compenso 
alla legge, consenso da valu 
tare non soltanto in rapporto 
alla pur essenziale questione 
del voto finale (le forze che 
al Senato sostengono la legge 
contano su una maggioranza 
di 0-7 voti), ina anche in rap¬ 
porto alla necessità che le 
nuove norme, una volta ap¬ 
provate dai due rami del Par¬ 
lamento. possano essere so¬ 
stenute attivamente nel Paese 
per una immediata e corretta 
applicazione. 

Abbiamo detto della pre¬ 
venzione e dei consultori co¬ 
me della principale novità. In 
effetti la funzione dei con¬ 
sultori prima definita all'arti¬ 
colo 13 limitatamente al caso 
di richiesta di aborto, viene 
portata ora in primo piano 
all’articolo 2 che è comple¬ 
tamente nuovo, ampliata e 
finalizzata «alla donna in sta¬ 
to di gravidanza che abbia 
problemi di tutela sociale, in¬ 
formandola sili diritti a lei 
spettanti in base alla legisla¬ 
zione statale e regionale, sui 
servi7.i sociali, sanitari e as¬ 
sistenziali esistenti nel terri¬ 
torio, sulle modalità idonee a 
ottenere il rispelfo delle 
norme della legislazione sul 
lavoro a tutela della gestante, 
attuando o proponendo all’en¬ 
te locale o alle strutture so¬ 
ciali speciali interventi quan¬ 
do la gravidanza o la mater¬ 
nità creino problemi per ri- 
'.Ainfere i quali risultino ina- 
deguati i normali interventi». 

I consultori, a conferma di 
quanto già previsto nel foto 
della Camera, hanno anche il 
compito di somministrare i 
contraccettivi, anche ai mi¬ 
nori. Si aggiunge che i con¬ 
sultori «possono valersi della 
collal>orazione volontaria di 
idonee formazioni sociali di 
base». 

L’articolo dà il senso de'Ia 
più ampia 'Ocialità e parteci¬ 
pazione nella tutela sociale 
della maternità e nella pre¬ 
venzione. A dare concretezza 
a queste finalità, e tenendo 
conto che la legge del 1975 
S-titutiva dei consultori è do 
tata di un esimio finanzia¬ 
mento (appena I* 1 miliardi 
annui), le commissioni sena¬ 
toriali hanno fatto subito se¬ 
guire (articolo 3) un finan¬ 
ziamento aggiuntivo di 50 mi¬ 
liardi annui. 


Questo stanziamento ag¬ 
giuntivo era stato proposto 
anche dai senatori democri¬ 
stiani che pii, invece, hanno 
votato contro. La loro tesi 
(che è anche quella sostenuta 
dal vescovo di Prato. Fiordel- 
li, relatore sull’aborto alla 
recente assemblea della CHI) 
è che quei miliardi in più 
serviranno non per assistere 
le puerpere ma per favorire 
l’aborto. In realtà, dietro 
questa distorta valutazione, 
si avverte la difficoltà a far , 
accettare come valida la pre- I 
tesa — di cui c'ò traccia an- | 
che nella relazione di mino¬ 
ranza dei senatori de Bom¬ 
piani e Coco — di vietare ai 
consultori qualsiasi attività in 
materia di aborto quando la ! 
decisione della donna risulti ! 
irrevocabile. | 

Ma la prevenzione — si i 


legge nella relazione di mag- i 
gioranza scritta dalla coni- ' 
pagna Ciglia Tedesco e dal 
socialista Pittella — «non può 
sostituire, oggi, la necessità e 
urgenza di una regolamenta- j 
zinne dell'aborto, senza !a i 
quale si ricaecerebbe nella 
clandestinità la più gran par¬ 
te degli interventi abortivi e 
quindi nulla o quasi mute¬ 
rebbe della realtà attuale*. J 
Per quanto riguarda i pre¬ 
supposti e le modalità per 
l’aborto viene conformato, 
scartando la linea della libo- 
ralizz.azione indiscriminata, t 
che la richiesta dote poggiare 
su circostanze e fatti che de¬ 
terminino un serio pericolo 
per la salute fisica e psichica 
della donna. Si rafforza co¬ 
munque il significato precetti¬ 
vo dell’articolo 1 («l'iiitcrni- 
zione volontaria della gravi 


455 operatrici sanitarie 
di Firenze per la legge 


FIRENZE — 455 donne che 
operano nel settore sanitario 
riunite in assemblea alla So¬ 
cietà di mutuo soccorso 
iSMS) di Rifredi hanno sot¬ 
toscritto un documento sul 
problema dell'aborto. Hanno 
dato la loro adesione 352 in¬ 
fermiere. assistenti sanitarie 
e sociali, 57 donne medico, 16 
ostetriche. 14 biologhe e 16 
tecniche di laboratorio. 1! do¬ 
cumento vuole e.sseie un pri¬ 
mo momento aggieg-ativo di 
tutti quegli operatori sanita¬ 
ri che riconoscono e voglio¬ 
no garantire alla donna il 
diritto di decidere della pro¬ 
pria maternità. 


Le firmatarie sottolinea¬ 
no quindi con forza: « I#a ne¬ 
cessità del superamento del¬ 
la piaga dell'aborto clande¬ 
stino con una legge che ga¬ 
rantisca l'autonomia decisio¬ 
nale della donna anche se 
minore di 16 anni ». E si im¬ 
pegnano inoltre: «Dal mo¬ 
mento che l'aborto costitui¬ 
sce sempre una violenza sul¬ 
la donna, a .sviluppare la 
conoscenza, la diffusione e il 
corretto Uso dei mezzi con¬ 
traccettivi e a sviluppare la 
partecipazione, l'informazio¬ 
ne e la social izza zinne delle 
conoscenze mediche ». 


In settimana la decisione definitiva 

| Quest’anno le scuole 
j apriranno in anticipo? 

La proposta del 15 settembre è già stata accolta fa¬ 
vorevolmente in Commissione - I « ripensamenti » j 
del ministro Antoniozzi - La posizione dei comunisti j 


ROMA — Fra qualche giorno 
si saprà finalmente se l’ini¬ 
zio del prossimo anno scola¬ 
stico sarà anticipato al 15 
settembre. Nel corso della set¬ 
timana infatti il comitato ri¬ 
stretto. incaricato dalla Com¬ 
missione Pubblica istruzione 
della Camera di mettere a 
punto il testo del disegno di 
legge sul calendario, conclu¬ 
derà i suoi lavori. Se confer¬ 
merà l’accordo per il 15 set¬ 
tembre, già realizzato in sede 
di Commissione, il voto del¬ 
l’Aula non potrà che ratifi¬ 
care la decisione. 

Come stanno però veramen¬ 
te le cose, al di là delle illa¬ 
zioni interessate che niente 
hanno a che vedere ccn la 
verità e che parlano di un 
inesistente «cedimento» del 
PCI? 

Innanzitutto 1 comunisti 
confermano che obiettivo pri¬ 
mario di qualsiasi provvedi¬ 
mento m materia di cali¬ 
dario deve essere il prolunga¬ 
mento dell'effettivo lavoro 
scolastico. Le nostre scuole 
hanno una « stazione » incom¬ 
parabilmente più breve di 
quella degl: altri Paesi euro¬ 
pei io pari.amo qui solo del¬ 
le date ufficiali, senza tener 
conto cioè delle ore di lezio¬ 
ne effettive che sub.secco 
un'ulteriore diminuzione a 
causa de! carosello degli in¬ 
segnanti. del ritardo dei libri 
di te-ùo. dezli scioperi ecc.), 
e ciò nuoce ad un serio lavo¬ 
ro di insegnamento e di ap 
prendimento. 

D'altra parte, l’ob.ezione di 
coloro che invocano !e «cal¬ 
de temperature» per sostene¬ 
re ciie '.'apertura delia ^cuo¬ 
ia a meta -e'tembre nuocereb¬ 
be alla salute dei bambini 
del sud. è inconsistente. Pur¬ 


troppo proprio nel meridtona 
mancano quasi del tutto quel¬ 
le attrezzature che in altre 
regioni, spesso per iniziativa 
dagli Enti locali, offrono ai 
piccoli la possibilità di tra¬ 
scorrere le vacanze all’aria 
aperta, coi coetanei, giocando 
e divertendosi. La scuola nel 
Sud finisce invece per rap 
presentare l’unico luogo dove 
il bambino trova accoglienza, 
compagnia, sorveglianza e tal 
volta condizioni ambientali 
più salubri. Nonostante il cal¬ 
do. quindi anche per i bam¬ 
bini meridionali finisce ccn 
l’essere più producente torna¬ 
re a scuola che non rimane¬ 
re per la strada, nel cortili 
o in case spesso anesiste. 

Chi poi vorrebbe che nel 
calendario entrasse un me¬ 
se di vacanze invernali, 
dimentica la condizione at¬ 
tuale del nostro Paese, dove 
ipotizzare attrezzature e mez¬ 
zi per portare per alcune set¬ 
timane i bnmbni sulla n^ve 
(come avviene : n altri Pae¬ 
si), significa sognare ad oc 
chi aperti. 

Ben venga dunque l’antici¬ 
po al 15 settembre (o, me¬ 
glio. al 10). Anzi, come 1 de¬ 
putati comunali hanno sosto 
nulo in Commissione, sareb 
he meglio estenderlo a tutte 
!e scuole. comprese le secon¬ 
dane. No invece a! « poco 
per volta » del mm.stro de! 
Turismo Antoniozzi. Tott'a! 
più. dato che. sempre per re 
sponsabilità di Malfatti, si è 
giunti a discutere del calen¬ 
dario a vacanze g-.à program¬ 
mate e quindi a operazioni 
turistiche avanzate, si potreb¬ 
be rinviare l'nnMcipo al set¬ 
tembre del T8. 

m. m. 


danza non è un mezzo per il 
controllo delle nascite») indi¬ 
cando in modo più ampio gli 
istituti ai (piali la donna può 
rivolgersi: non solo il medico 
di fiducia ma. m primo luo¬ 
go, il consultorio pubblico o 
la struttura socio sanitaria a 
ciò abilitata dalla Regione. 

So-dan/ialmento eguale è 
rimasto il complesso di nor¬ 
me r.guardanti i servizi --ani- 
tari m cui è nowbile prati¬ 
care l'interru urne deila gra¬ 
vidanza. Aggiunte significati¬ 
ve sono quella, die riguarda 
solo i c.im di attorto (ligio i 
primi 90 giorni, che prescrive, 
(piando sussiste la possibilità 
di vita autonoma del feto, 
rmterni/ione un enti ospeda¬ 
lieri dotati ili servizi e strut¬ 
ture atti ad assicurarne la vi¬ 
ta . e l’altra die stabilisce pa- 
ramdr meno rigali por fissa¬ 
re il numero degli interventi 
presso le case di cura auto¬ 
rizzati' o convenzionate. 

Così per Tobie/ione di co¬ 
scienza si conferma il rico¬ 
noscimento della libertà il* 
rohio/iono con alcuno corre¬ 
zioni die tendono a favorire 
una maggiore responsabilità 
sociale de! medico. 

K veniamo all'altra delicata 
questione sii cui al Senato si 
sono concentrati il dibattito c 
il confronto e le cui norme 
hanno subito modifiche mi¬ 
gliorative rilevanti: quella ri¬ 
guardante le minori di Ili an¬ 
ni Si conferma che in questo 
caso, oltre alla richiesta di 
interruzione, fatta personal¬ 
mente dalla ragazza, è ri¬ 
chiesto l'assenso di chi eserci¬ 
ta la [intesta o la tutela. 1 
senatori hanno però riconsi¬ 
derato le ipotesi die seri mo¬ 
tivi (ad esempio: genitore e- 
migrato. incesto, violenza o 
coercizione sulla ragazza) 
impediscano o sconsiglino la 
consultazione di chi esercita 
la patria potestà o la tutela, 
come pure la evenienza del 
rifiuto dell’assenso o della 
difformità dei pareri tra i 
due genitori. In questi casi 
nel testo della Camera si 
prevedeva che la decisione fi¬ 
nale, «valutate lo motivazioni 
addotte dalla donna» fosse 
del medico. Soluzione questa 
clic aveva sollevato dubbi e 
obiezioni sia da parte dei 
medici, die si sentivano in¬ 
vestiti di lina decisione deli¬ 
cata e in cui potevano avere 
rilevanza ragioni non sanita¬ 
rie. sia da parte dei genitori 
e delle interessate. 

La soluzione maturata e 
decisa a maggioranza dalle 
commissioni senatoriali (han¬ 
no votato contro i democri¬ 
stiani e le destre) appare più 
equilibrata: quando vi siano 
seri motivi clic impediscano o 
sconsiglino la consultazione 
dei genitori o questi rifiutino 
il loro assenso o siano tra 
loro discordi, il consultorio o 
il servizio socio sanitario o i! 
medico di fiducia, entro 7 
giorni da'!a rich r-da di abor¬ 
to. rimettono a! giudice futi 
lare del luogo una relazione 
corredata del proprio parere. 
II giudice entro 5 giorni, sen 
tita la ragazza e tenuto conto 
della sua volontà, d. Ile sue 
ragioni c della relazione 
trasmessagli può autorizzare 
l'interessata a decidere l'in- 
terru7 : one della gravidanza. 
L’autorizzazione chi giudice è 
inaooellabile 

Questo è il testo legislativo 
che da martedì sarà aH’osa- 
me conclusivo dell'assemblea 
del 5t‘-nato Una nrimn verifi¬ 
ca del can enso a'Ia legge 
potrà aversi con i! voto su 
eventuali eccezioni progiudi 
7iali. superate !*• quali, ove «fi 
presentassero, si aprirà il di¬ 
battito che sì menominola as 
c ai amo : n e imnoenativo. 

Concetto Testai 


Al Congresso nazionale della CGIL-scuola si affrontano temi di fondo 


Scuola e società: un collegamento da rafforzare 


Dal nostro inviato 

BELLARIA — Programma¬ 
zione dello sviluppo scolasti¬ 
co, nuova professionalità, ca¬ 
pacità di una diversa poli¬ 
tica sindacale nel settore del¬ 
l'istruzione. unità della cate¬ 
goria: questi i temi che han¬ 
no costituito l'asse centrale 
del d.battito del terzo con¬ 
grego nazionale della CGIL- 
scuol.i. 

Molti delegat*. hanno sotto- 
lineato l'importanza della 
programmazione per porre 
fine ai meccanismi di ripro¬ 
duzione del precariato, per 
impedire che l'espansione del 
lavoro insiab.le venga mano¬ 
vrata dal governo per frena¬ 
re la lotta dei lavoratori por¬ 
tando il sindacato su una po¬ 
sizione di subalternità e co¬ 
stringendolo alla richiesta di 
continue sanatorie. Program¬ 
mazione vuol dire anche con¬ 
trollo della spesa pubblica, 
dando priorità alla scuola di 
base, realizzando così una ve¬ 
ra politica di diritto allo stu¬ 
dio. Alcuni delegati hanno ri¬ 


levato per esempio la quasi 
totale assenza nel Meridione 
di scuole a tempo pieno e la 
scarsa presenza delle scuole 
per l'infanzia. Ma accanto a 
questo c'è il problema del 
contenuti, della nuova profes¬ 
sionalità del personale sco¬ 
lastico. deli'organizzazione del 
lavoro didattico e di nuovi 
modi d; intendere la forma¬ 
zione de: docent.. Si tratta in 
sintesi, per usare una espres¬ 
sione del compagno Roscani, 
della capacità del sindacato 
di intervenire sui problemi 
della cultura. 

Putroppo il dibattito su que¬ 
st’aspetto. esclusi alcuni in¬ 
terventi, non si è sviluppato 
suff.cientemente. Cosi come 
spesso è rimasto nel vago il 
discorso sulla necessità di ar¬ 
rivare ad una completa uni¬ 
ficazione della categoria. Il 
compito che la CGIL ha di 
fronte è quello di costruire 
la federazione unitaria dei la¬ 
voratori della scuola perché, 
come ò stato più volte sotto- 
lineato, l'unità con la CISL 


e la UJL può essere certamen¬ 
te la condizione necessaria 
per un più ampio coinvolgi¬ 
mento din lavoratori della 
scuola, una parte dei quali 
segue ancora il sindacai.smo 
autonomo. 

L'esigenza di Intervenire 
con p.ù puntualità sui proble¬ 
mi che toccano da vicino gli 
aspetti vertenziali della cate¬ 
goria non può far dimenticare 
la necessità di intervenire per 
creare un più stretto collega¬ 
mento fra i problemi della 
scuola e quelli del cambia¬ 
mento della società. Questa 
esigenza è stata ieri sottoli¬ 
neata anche da Antonio Let- 
tieri. segretario nazionale del¬ 
la FIOM. che ha posto con 
forza il problema del legame 
della lotta per la riforma 
della scuola con quella per 
il lavoro. 

La ricca tematica di questo 
terzo congresso della CGIL- 
scuola. che coincide con l’ini¬ 
zio del dibattito parlamentare 
sulla riforma universitaria. 


ha suscitato un grande !nte- 
re^e soprattutto fra le forze 
politiche demoera*ielle A que¬ 
sto proposito il compagno 
Giuseppe Chiarente, che gui¬ 
da insieme al compagno Ga¬ 
briele Giannantoni la delega¬ 
zione del PCI. ri ha dichia¬ 
rato: « Il dibattito in cor-o 
al congresso nazionale del sin¬ 
dacato scuola CGIL costitui¬ 
sce una conferma della cre¬ 
scita che ha avuto in questi 
anni questa organizzazione. 
I risultati raggiunti rappre¬ 
sentano ora una valida ba¬ 
re di forzai per una .mzia- 
uva rhe si proponga l’ob.ct- 
tivo di una piu estera e ra- 
d.cata presenza nel tomples 
so della categoria e di un 
più stretto raccordo fra l'im ' 
pegno sui problemi del ruo 
lo e della condizioni di lavoro 
degli insegnanti c le grandi 
questioni della riforma sco¬ 
lastica. Mentre si sta avvian¬ 
do in Parlamento la discus¬ 
sione su alcune fondamentali 
leggi scolastiche di riforma 
è essenziale il contributo di 


proposte e di lotta di una 
organizzazione sindacale ca¬ 
pare di dare espressione uni¬ 
taria ai problemi degli inse¬ 
gnami e d: tu*:o .'. personale 
della scuola, e d; collegare 
oreaniramente ell’interesse 
dei lavoratori e delle forze 
popolar: per una azione gene¬ 
rale di rinnovanunto e di ri¬ 
sanamento eul’urale e didat¬ 
tico. di nqualif.razione socia¬ 
le e produttiva della scuola 
e deH'univrrsita. che ne af¬ 
fermi il ruolo insostituibile 
por un diverso sviluppo del 
pa (•.->(• » 

Nuccio Ciconte 


Il tornitilo direttivo dei 4» 
putali comunisti e convotato 
per martedì 24 moggio alle 
ore 16.30. 

I tenitori def gruppo parla¬ 
mentare comunista sono temiti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute 
di martedì 24 maggio. 
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« Caro Fortebraccio, ti 
mandiamo copia di una 
lettera di richiesta fatta 
dai rappresentanti di ola.» 
se a un pre.s.de, il prof. 
MattiiLvsi, della scuola me 
dia di Staran/.ano (Gori 
/lai e la risposta del pre¬ 
side medesimo. Questi due 
documenti vanno, secondo 
noi, resi pubbl'ci anche at¬ 
traverso la tua rubrica e 
pensiamo che non ci sta¬ 
rebbe male un tuo coni 
mento. I sindacati scuola 
CGIL - CI SI. - U IL. Mon¬ 
tali one -i. 

Testo della lettera invia• 
la dai quattro rappreseli 
tanti di classe delia II li 
m data 3H - li - 1077. Ai si 
gnor Preside — Al Consi 
gl.o di Istituto Con ama 
rezza informiamo il Slip 
Preside e il Consiglio di I- 
stitutu ionie in quest, irior- 
nl nella classe II li si stia 
r.f.uhindo la collaboru/.io- 
ne dei "en.lori da parte 
della Prof , r.chicsta a in¬ 
formare ì "eniton sulle 
conclusioni di una inchie¬ 
sta che i guardava gli a- 
liiniii e ì nostri filili in 
iapporto alla vita scolasti¬ 
ca Con 1 ammanco abbia¬ 
mo constatato che la r.spo 
sta ci e pervenuta non dal 
.a Proi. . ma dagli alunni 
stessi sottoiinnati su un 
foglio di quaderno con la 
.seguente die tura e Non 
desideriamo risponder! t ». 
Pensiamo che -.la in "loco 
.a proposta educativa del- 
T n-czn.inte in causa e ne 
chiediamo formale chiari 
mento Noiios’ante questo 
.ncrc.sete.so fa'to i genitori 
delle II B sono ■» disposi 
iì. one dcH’iiiseirnante per 
qua’s.a .,1 chiatunento. Di- 
stint saluti / (tenitori de- 
leqati delta II li 

Testo delta lettera di n 
sposta de! Prende in data 
70 3 1077. Cari genitori, rap 
presentanti della II B 
Questo mese e già la en 
nesinia lettera che ricevo 
da voi. come conseguenza. 
Immagino, della vacua lo 
"omachia ’e cui scaturigi¬ 
ni si trovano nei consigli 
di classe di quest’unno sco¬ 
lastico. in ispecie nell'ulti¬ 
mo consiglio di data 10 3 
'77. E' quindi con intento 
edulcorante verso la vostra 
ambascia — secondo me 
prettamente subiettiva — 
che io replico alla vostra 
Missiva del 28 c E' accadu¬ 
to che per una fiuta, pas 
seminando lungo i sentieri 
della d.dasSi. s.ate incespi 
cuti pi un noumeno o forse 
sarebbe piu esatto dire un 
lemure, prendendolo per 
un sensbile fenomeno del¬ 
la casistica, ma ira ri aven 
te una certa regolarità, e 
o abbiate estrapolato in¬ 
duttivamente. 

Per la soggettività della 
base del decollo e del pro- 
(edimento seguito ciò po 
irebbe apparire come un 
attentato alla maieutica 
della insegnante chiacchie¬ 
rata. come un atto paren¬ 
talmente reazionario, ose¬ 
rei dire come un tentativo 
di istituzionalizzazione di 
una paleontologia metafisi¬ 
ca dell'educazione. D'al¬ 
tra parte è opportuno os¬ 
servare che non vi può 
essere cooperazione a po¬ 
steriori; vi potrà semmai 
essere consenso, o even¬ 
tualmente, dissenso. Non 
parlo neanche di verifica 
perchè ciò implicherebbe 
a fori lori un giudizio eti¬ 
co. una specie di enterocli¬ 
sma mora'e. se non onto- 
ìoz.co o. eventualmente, i- 
dook'g ro Non è dalla ca¬ 
sistica comportamentale, 
ove il numero dei casi sia 
molto ridotto, che dobbia¬ 
mo farci indirizzare. Ciò si 
gnificherebbe ’.a generaliz¬ 
zazione di alcun: casi :so 
lati della norfirizzazione di¬ 
dattica. Tale cas.stica ri¬ 
dona potrebbe condurci, 
seni ma’, a delincare alca 
n: fattori d: una entrop.a 
,vy ale locale 

A queste piato mi sento 
d. r. .o'-iervi una Oscrta- 
z.onc: .-late per un r.on 
lungo tempo t.deisti \cr--o 
: dtxoni. de; va-tri figli. 
Ala fine -pero ed au.-ni- 
co che. attraverso gli otte¬ 
nimenti dei vostri figli di¬ 
scenti. sarete pi eh: e con 
vinti anche dell'.mzo.atu¬ 
ra razionale. li Preside 
Prof E Voi/;:..-,'. 


Car: Compativi, sono an¬ 
ch'io ''.l'avviso che queste 
due lettere meritino un 
qualche commento c lo .n- 
dirizzo non so'.'anto a voi. 
ma anche alla Compagna 
Mara Tomadtn, mia colle- 
aa. corrispondente dell ' 
.. Unita » da Montalcone. 
che, gentilmente, mi ha 
ratto avere gli scritti so¬ 
pra riportati. 

Ce, secondo me, da di¬ 
stinguere tr,: una questio¬ 
ne di merito e una questio¬ 
ne di forma Quanto al me- 
nio. non posso che appres¬ 
tare incondizionatamente 
la decisione da voi presa, 
sindacalisti della scuola, di 
sollecitare un fermo inter¬ 


i ento del Provveditore a- 
gli Studi, perché metta fi¬ 
ne energicamente, come la 
legge gli da facoltà, a uno 
stato di cose intollerabile. 
Quanto scrivono i genitori 
e (pianto risponde tl Pre 
sale prof. Mattiussi, rap¬ 
presentano — e voi lo fate 
notare con esplicita chia¬ 
rezza — « l'atto conclusivo 
di un anno scolastico im 
prontato ail’assoluta non 
volontà di coliaborare sia 
con ì genitori che con buo 
na parte degli insegnanti, 
da parte del preside i cu 
atti sono stati in contra 
.ito sempre con lo spirito, 
sjiesso con la lettera della 
legge sui De< reti Delega 
’:». Esiste, da parte di al¬ 
cuni presuli e ducttori di¬ 
dattici (si tratta, per for¬ 
tuna. di una esigua mino¬ 
ranza), la deliberata io 
tonta di sabotare i compi¬ 
ti degli organi collegiali e 
quindi una rabbiosa avver¬ 
sione alla partecipazione 
democratica dei genitori 
alla scuola. Che nonostan¬ 
te questa manifesta ostilità 
gli organi collegiali (sep¬ 
pure con lentezze e con dif 
ftcoltà delle quali, come 
vediamo, la colpa non e, 
o non e sempre, loro) rie¬ 
scano a portare avanti la 
loro atto ita. stupisce e de¬ 
sta ammirazione. E ora 
i erigo alia questione for¬ 
ni ut e. 

Iti sogna (Pre che alla 
scuola media di Sturanza- 
no esiste una coppia di 
s'-reanzati (uso questa pii 
rota, ma ce ne sarebbe 
qualche, altra, più pesan¬ 
te. meglio adatta ut caso) 
che menta di essere cono 
scinta oltre i contini della 
regione. La compone, que¬ 
sta coppia esemplare, una 
professorcssu che invece di 
rispondere essa stessa ai 
genitori o di mettere in 
grado il preside di farlo, 
spinge gli alunni a com¬ 
mettere una villania, meri 
tre il suo compito sareb¬ 
be quello di insegnare ai 
ragazzi, oltre la materia di 
cui è titolare, anche, e non 
secondariamente, la buona 
educazione; e un preside 
il quale crede di avere 
compilato una missiva at¬ 
ta a confondere i geni 
tori e a umiliarli, e invece 
ha composto un documen¬ 
to che ù una prova irrefu¬ 
tabile di presuntuosità pro¬ 
vocatrice. .4 parte il fatto 
che la lettera del profes 
sor Mutilassi contiene per¬ 
sino parole ignote al dizio 
nario (come « (lutassi ni es¬ 
sa rivela, nel suo autore, 
il proposito di esercitare il 
sapere, del quale fa un uso 
in cui egli stesso, eviden¬ 
temente, si perde (tanto 
che a un certo punto il 
suo fraseggiare assume i 
caratteri insensati di una 
paranoica fobia), rivela, di¬ 
cevamo, nel suo autore, la 
concezione tipicamente 
reazionaria dell'istruzio¬ 
ne (non dirò cultura) come 
strumento di intimidazio¬ 
ne c di dominio. Non di¬ 
versamente, a un certo 
punto del loro indimenti¬ 
cabile colloquio, fece il 
dottor Azzeccagarbugli col 
povero Renzo, ma almeno 
il linguaggio del leguleio 
manzoniano si conservava, 
a suo modo, sensato, an¬ 
corché truffaldino, mentre 
qui il senso dello scritto fa 
concorrenza alla sintassi: 
incomprensibilc quello, 
pessima questa. Guardate 
m che mani può finire la 
nostra scuola e come può 
i'en: r e servita. Ecco da¬ 
vanti a noi un preside cui 
compete un primo fonda¬ 
mentale dovere: quello di 
insegnare la chiarezza e la 
logica, e, al contrario, le 
tradisce entrambe per Tirn- 
tazionc che ogni controllo, 
anche rispettoso, gli susci¬ 
ta, e per la smania, che lo 
stravolge, di non abbondo 
nave un suo ruolo arro¬ 
gantemente sopraffattone. 

Per rortuna noi abbiamo 
uri testo col quale rispon 
dere al signor preside. Lo 
abbiamo r.cavato da un 
i cecino disco di Petrohni. 
,< Gastone». ne: quale il 
protagonista, per mostrare 
quant'e superiore, dice te 
stuaìn.ente co*:: » Se i'ipc- 
tepo.-i del pentimento per 
-or.a e postergando i prole 
gomeii. de.la -ubcoseienz.i 
:o.—e capai e d. reintegrare 

nropr.o sub.citiv.smo al 
la ’ cer.es. delle voncom. 
tun/e. a.lora io ruppreson 
toro: l'autofras: della sin 
tomatica contemporanea, 
che non sarebbe altro che 
la t ra- m, f :ca .none so polo 
maniaca \ 

Dite se questo discorsi) 
non somiaha, come si somi¬ 
gliano due gocce d'acqua 
alla lettera del prof. Mat 
Lussi. Aggiungo sol tanto 
che Gastone, giunto a! ter 
mine della sua elucubrazto- 
ne. fa una pausa e poi, ri- 
i alto al pubblico, dice: 

< Eh'’ Che bel talento » 
Non sono in grado di w 
formarvi se anche tl si¬ 
gnor Preside, riletta la sua 
lettera, abbia fatto cosi, 
ma lo spero vivamente. 

Fortebraccio 


L’impegno del PCE nell’ardua prova elettorale 


I comunisti si presentano alla Spagna 

I leggendari protagonisti della lotta al franchismo, i dirigenti delle « comisiones obreras », artisti, scrittori, intellettuali come Alberti, Bardem, 
Ortega capeggiano le liste dei candidati - In che modo il partito fa fronte alle difficoltà organizzative e finanziarie - L'ostilità dei vecchi ap¬ 
parati statali - Nella nuova sede centrale di Calle de Castellò a Madrid - i particolari meccanismi che regolano l'assegnazione dei seggi 


Dal nostro inviato 

MADRID — Per quanto po¬ 
co nota Calle de Castellò è 
una delle strade della Ma¬ 
drid bene, nella zona in cui 
si intersecano Calle Vela- 
squez, il Paseo della Castel¬ 
lana, TAvenida del Generali- 
simo e quella Calle Coello 
in cui una carica di esplosi¬ 
vo posta sotto il livello stra¬ 
dale fece volare all’altezza 
di cinque piani l’automobile 
sulla quale viaggiava il pri¬ 
mo ministro di Franco, am¬ 
miraglio Carierò Bianco. In 
questa zona medio borghese 
— ai calie Castellò — il PCE 
è finalmente riuscito a tro¬ 
vare una sede almeno par¬ 
zialmente sufficiente per le 
sili- nece--ita. E‘ come un’ 
isola democratica in un quar¬ 
tiere in cui spadroneggiano 
le forze di estrema destra 
(e in particolare « Fuerza 
nuova > di Bla- P.nar, che 
ha la sua base pi incipale a 
fioche decine di metri di di¬ 
stanza). presidiata ininterrot¬ 
tamente da militanti, siste¬ 
mata dagli stessi compagni 
ingegneri, architetti, tecnici, 
muratori m modo da essere 
una sorta di fortezza inespu¬ 
gnabile, inaccessibile se non 
attraverso una sola porta. 

Può sembrare, questa, una 
descrizione in un certo mo¬ 
do e-a-perata. con toni gnor 
re-chi. ma è solo la nprodu 
zione di una realtà che ai 
compagni viene imposta da 
una ge-tione del potere anco¬ 
ra indecisa. « Fuerza nuo¬ 
va v. cosi come i « Guerri¬ 
glieri di Cristo Re » sono en 
trati in agonia, ma esisto¬ 
no ancora ed operano senza 
difficoltà: aggrediscono, spa¬ 
rano. distruggono senza es¬ 
sere ostacolati: alle volte, 
anzi, accade che chi dovrei) 
he reprimere le loro attività 
si riveli un valido alleato. 

Da questa sede, tra l’al¬ 
tro molto bella — i compa¬ 
gni hanno compiuto miracoli 
per ricavare spazi, per tro¬ 
vare un arredamento che 
consenta di sfruttare ogni 
metro quadrato —. il PCE 
dirige la campagna elettora¬ 
le in tutto il Paese. Ma in 
quali condizioni? Angel Mul- 
Ior si cura dei rapporti con 
la stampa e della propagan¬ 
da in genere: altissimo, bar¬ 
buto. parla un italiano per¬ 
fetto: ha seguito le medie e 
il liceo alla scuola italiana di 
Madrid, ha frequentato la 
Università ad Urbino e in¬ 
dica subito i temi più ac¬ 
cessibili all’interesse dei 
compagni italiani: la diffi¬ 
coltà clic il Partito ha tro¬ 
vato nel trasferire su un ter¬ 
reno legale una organizza¬ 
zione che per quarant’anni 
Iia agito nella clandestinità e 
la mancanza assoluta di 



MADRID — Giovani comunisti mentre allestiscono la sede della sezione del partito nel quartiere popolare di Vallecas 


In effetti il PCP] — ultimo 
tra i partiti deH’oppo.si/ione 
democratica spagnola ad es¬ 
sere legalizzato — si è tro¬ 
vato in ritardo rispetto a tut¬ 
te le altre organizzazioni po¬ 
litiche che hanno sempre usu¬ 
fruito di margini sia pure 
ridotti di libertà. Il PCE. che 
aveva l'organizzazione clan¬ 
destina più efficiente, ha do¬ 
vuto portarla alla luce e non 
tutte le sue strutture erano 
— per la loro stessa fun¬ 
zione — in grado di adeguarsi 
alla nuova realtà: moltissimi 
quadri, insostituibili nella 
clandestinità. difficilmente 
riescono ad adattarsi alle 
nuove esigenze e necessita¬ 
no quindi di una nuova col- 
locazione. 

Il primo obiettivo, pertan¬ 
to. avrebbe dovuto essere per 
il partito quello di formare 
quadri nuovi o di addestra¬ 
re i quadri antichi alle nuo¬ 
ve esigenze, ma occorreva 
del tempo e il tempo è man¬ 
cato perché subito il PCE si 
è dovuto impegnare nella lot¬ 
ta per la legalizzazione, quin 
di nella lotta per il referen 
dum. poi per la liberazione 
di Santiago Carrillo e degli 
altri membri dell’esecutivo 
arrestati alla vigilia di Na¬ 
tale: ancora oggi, quindi, il 


partito deve contale sull'un 
pegno volontario dei militanti 
senza avere potuto sufficiente 
mente provvedere ad adeguar 
si alla nuova realtà. Un im¬ 
pegno volontario ad ogni li¬ 
vello se si considera che la 
campagna elettorale è stata 
affrontata grazie ai crediti 
personali che singoli compa¬ 
gni sono riusciti ad ottenere 
da varie banche, dando in 
garanzia quello che possiedo¬ 
no. Solo in quest’ultima set¬ 
timana un consorzio di tre 
banche ha concesso un pre¬ 
stito di 105 milioni di pcsc'tas. 
pari a circa un miliardo e 
mezzo di lire. 

La scheda 
già votata 

Potrebbe sembrare una ci¬ 
fra non trascurabile se non 
si tenesse conto de! fatto che 
il PCE non ha nulla, che 
ha faticato ad ottenere in af¬ 
fitto la sede rii calle de Ca- 
-. 10110 . ma nel contempo de¬ 
ve abbandonare la vecchia 
sede di calle de Los Peligros 
i cui proprietari hanno pau 
ra di devastazioni fasciste e 
che in base alla legge elet¬ 
torale spagnola deve affron¬ 


tine con pi opri mezzi la spe¬ 
sa maggiore ma anche pro¬ 
pagandisticamente più produ¬ 
cente: quella di stampare e 
distribuire le schede eletto¬ 
rali. La legge elettorale, in¬ 
fatti. qui prevede che ogni 
partito possa distribuire agli 
elettori la scheda già votata 
col proprio simbolo, purché 
questa corrisponda alle ca¬ 
ratteristiche del modello 
standard. L’elettore, poi. de¬ 
porrà nell’urna la scheda 
chiusa in una busta anche 
questa rispondente al model¬ 
lo standard. 

Naturalmente l’elettore che 
non avesse ricevuto, dal par¬ 
tito che preferisce, la scheda 
già votata, la troverà nella 
cabina elettorale, ma è evi¬ 
dente il vantaggio offerto dal¬ 
la consegna a domicilio del¬ 
la scheda già votata: un van¬ 
taggio che costa, poiché far 
stampare milioni di schede e 
far preparare milioni di bu 
ste significa anche investi¬ 
re milioni di pesetas. sempre 
che poi si trovi la carta ne¬ 
cessaria: è stato già annun¬ 
ciato. infatti, che non ce n'è 
abbastanza per tutti e quin 
di occorre prenotarla e pa¬ 
garla in anticipo, cosa che 
può fare solo chi ha i soldi 
necessari. 


Qui occorie forse spendere 
qualche parola pei spiegare 
come luti zuma il sistema elet¬ 
torale spagnolo. Ogni provin¬ 
cia della Spagna avrà dirit¬ 
to a due deputati indipenden¬ 
temente rial numero degli 
abitanti, più un altro depu¬ 
tato ogni centocinquantamila 
abitanti: non esiste un col¬ 
legio unico nazionale, come 
in Italia, e pertanto non è 
prevista la utilizzazione dei 
« resti *: i voti dispersi sono 
definitivamente dispersi. In¬ 
fine le liste sono « chiuse », 
nel senso che l’elettore non 
può dare voti di preferenza: 
se. supponiamo, un partito 
ottiene in una singola pro¬ 
vincia tanti voti da aver di¬ 
ritto a tre deputati, gli elet¬ 
ti saranno i primi tre della 
lista che il partito stesso avrà 
presentato. 

Il voto, in altri termini, è 
dato alla lista e non ai can¬ 
didati e pertanto è compren¬ 
sibile l'utilità dell'invio a do¬ 
micilio desili elettori di una 
scheda già compilata. E' in¬ 
teressante a questo punto co¬ 
noscere chi sono i primi can¬ 
didati delle liste presentate 
dal PCE. almeno limitata- 
mente ni compagni il cui 
nome è in qualche misura 
noto anche in Italia. Cosi 


I tentativi di aggiornamento politico e culturale nella Chiesa 

Quel che una suora deve sapere 

Novità di accenti in una guida per ia formazione dei religiosi che affronta vari argomenti, dal Concordato all'educazione sessuale, dalla 
violenza alla libertà di stampa * Come viene illustralo il tema del « compromesso storico » * « Il tempo delle condanne è certamente finito » 


D quadro culturale della 
Chiesa italiana è in movimen¬ 
to. La ricerca di un rapporto 
diverso con le novità emerse 
nella realtà del nostro paese 
negli ultimi anni si è fatta 
intensa dopo i risultati del 
reierendum del maggio 1J74. 
Parlando la settimana scorsa 
alì'assemblea annuale di ve¬ 
scovi italiani, il cardinale 
Antonio Poma ha detto che la 
Chiesa sta vivendo un «tra¬ 
passo di cultura) e che «an¬ 
che ài vita religiosa e sotto 
l'influsso delle nuove situa¬ 
zioni ». 


Istanze 

conciliari 

E interessante registrare, a 
tote proposito, quanto sta av¬ 
venendo tm le suore la cui 
formazione culturale è stata, 
in media, sempre di scarso 
livello c prevalentemente con 
formata, nella linea di una 
totale obbedienza alle diretti¬ 
ve delia gerarchia. Le suore, 
nonostante ia cnsi crescente 
delle vocazioni, sono attual¬ 
mente m Italia 145 211 (di cui 
3.259 sono stranierei e ai 
spongono di 12.945 comunità 
locali (senza calcolare le cose 
generalizie, proprietà di vano 
genere) m cui svolgono atti¬ 
vità diverse che vanno dal 
l’assistenza, alia scuola (in 
particolare le scuole materne 
dove lavorano 20.000 maestre 
giardiniere», ai lavoro ospeda 
Pero (sono U.ftX) le suore m 
lermiere), all'attività editoria¬ 
le e cinematografica (basti 
pensare alio Pao’.ine), alle .n. 
ziative di animazione parroc 
duale. 

Nella prefazione ad una in 
chiesta (Le Religiose italiane. 
Emilio Colagiovanni. pagg 
568. Centro Studi USMIL 
madre Angelamana Campani¬ 
le, presidente dell'USMI 
(Unione Superiore Maggiori 
d'Italia) seme che «la reli¬ 


giose italiane sono una delle 
componenti della vita sociale 
italiana di ieri e di oggi» che. 
«approfondendo i'impegno di 
rinnovamento promosso da! 
Concilio, assumono a pieno 
diritto insieme alle altre 
donne la causa della promo¬ 
zione religiosa, umana e civi¬ 
le del nostro paese». Con 
questa visione storica — nella 
quale sono presenti «i futuri, 
forse prossimi, cambiamenti 
nella società italiana, i quali 
non toccheranno tanto il po¬ 
polo. quanto ia struttura po¬ 
litica ed economica nel qua¬ 
dro di una cultura che si 
presenta a volte antagonista, 
a volte alternativa a quella 
cristiana e cattolica» — le 
suore hanno organ.zzato corsi 
di studio per aggiornare la 
loro prepa nazione. 

Cono.--c.amo ;! testo d: uno 
di questi corsi. E' quello rea 
lizzato quest’anno da Vmcen 
zo Ben^si. docente di teoio 
già fondamentale alia Pontifi¬ 
cia università Mananum e 
porta il titolo Quel che una 
suora deve sapere. Preparato 
con ..l’intento di offrire un'in- 
formazione essenziale a suore 
italiane, impegnate nei settori 
deli’educa/ioné all'infanzia e 
ella gioventù, nel l'assistenza 
sanitaria e altrove», il volu¬ 
metto comprende vari argo¬ 
menti fra cui «I! compromes¬ 
so storico». «Concordato si e 
no», «L'emancipazione della 
donna-. «L'educazione sessun 
le». «L'insegnamento religioso 
nelle scuole», «L'aborto». 
..Stampa libera e libertà di 
stampa». «La violenza . toc 

Si oom.ncia col dire che per 
«compromesso storico si in¬ 
tende. in Italia, l'incontro tra 
comunisti e cattolici sul p.a- 
no politico e amministrativo- 
e con il sottolineare che «tale 
incontro è detto compromes¬ 
so. poiché comporta, da en¬ 
trambe le parti, la rinuncia a 
qualche cosa. L’aggettivo sto 
neo vuole sottolineare il ca¬ 
rattere di svolta storica di ta- 
le incontro». Vengono, quindi. 


ricordati gii articoli del com¬ 
pagno Berlinguer apparsi su 
Rinascita il 28 settembre, il 5 
e il 12 ottobre 1973. un inter¬ 
vento del compagno Amendo¬ 
la al CC. uno scritto del 
compagno Longo nel quale 
egli richiamava i! concetto 
di ablocco storico > e ancora 
un articolo di Berlinguer ap¬ 
parso sul nostro giornale il 
16 settembre 1974 ed altri 
commenti e documenti di al¬ 
tri partiti fm cui la DC. di 
Civiltà Cattolica e così via. 
Viene, poi, esaminato il pro¬ 
blema alla luce dei documen 
ti del Concilio e dell'enciciica 
Pacem in terni di Giovanni 
XXIII c;oè in rapporto alle 
implicazioni ideologiche e Mia 
distinzione tra queste e le 
scelte dei movimenti storici 
per far notare che (più che 
da considerazioni politiche di 
principio, nel giudicare i’.po- 
tes: di un incontro fra comu 
msti e cattolici in Italia per 
la soluzione dei massimi 
problemi del paese, si deve 
partire da alcune considera 
z.om d; fatto ». 


Il cristiano 
nella società 

V; è '.'esigenza d: evitare ur.a 
contrapposizione irriducibile 
tra masse popolari dell'ima e 
del’.'a’.tra parte» («spesso la 
contrapposizione ideologica e 
pasta al servizio di ,n te ressi 
di parte») e l’opportunità di 
riflettore suTespenenza stori 
ca per cui <nel corso della sua 
stor.a la Chiesa ha operato 
di ver.-. compromessi .n senso 
non-detenore». In sostanza — 
questa è la tesi - - -a! prò 
b'.ema dell inserimento del 
cristiano nella società è un 
problema di continuo com¬ 
promesso storico, o meglio di 
tentativo di incontro, laddove 
e quando sia possibile evitare 
lo feontro». Ed ecco la con¬ 


clusione metodologica cui 
perviene il prof. Benassi: (Di 
fronte a problemi come quel¬ 
lo del compromesso storico è 
obbligo dei cristiani studiarlo 
attentamente, non giudicare 
nè condannare senza conosce 
re, esaminare fino a che pun¬ 
to l'arroccamento su deter¬ 
minate posizioni non sia det¬ 
tato da considerazioni terre 
ne. dalla difesa di privilegi ed 
interessi di parie, estranei ai 
valori della testimonianza 
cristiana». E por -In Italia, i 
cristiani non devono dimen 
Beare che. di fatto, molti a 
derenti a movimenti politici 
di sinistra, e dello stesso PCI, 
sono credenti, in quanto del 
comuniSmo accettano sopra? 
lutto alcune istanze sociali, 
ignorando o soprassedendo ai 
presupposti ideologici atei. 
Un incontro sul piano poe¬ 
tico ed amministrativo con¬ 
creto può contribuire a tener 
vivo il discorso di fondo». 

La stessa impostazione vie¬ 
ne data alla trattazione del 
Concordato per rispondere al¬ 
la domanda «abolizione o re¬ 
visione?». Dopo un excursus 
storico dei concordati classici 
ormai superati e nei quali 
viene fatto rientrare anche 
quello del 1929, il teologo, r: 
volgendosi alle suore che da 
sempre e ancora oggi ges T i 
scono scuole, istituti, centri 
editoriali, ecc afferma che «la 
Chiesa non deve cercare ne: 
Concordati determinati orivi- 
.egi di ordine temporale», ina. 
anzi, «deve rifuggire dAlla ri¬ 
cerca di qualsiasi privilegio 
proprio perche la liberta e 
l'autonomia della Chiesa sono 
ad essa necessarie per rende¬ 
re la propria testimonianza». 

Anche per quanto riguarda 
temi come l'aborto, l’educa¬ 
zione sessuale, l’emencipazio- 
ne della donna 1 corsi di stu¬ 
dio del prof. Benossi rivela¬ 
no uno afono mi valorizzar* 


i documenti conciliar: e pon¬ 
tifici che consentono di as¬ 
sumere. almeno, un atteggia¬ 
mento di ricerca più che di 
condanna Viene, essenzial¬ 
mente. messo in evidenza il 
cambiamento di rotta del 
magistero della Chiesa là do¬ 
ve. per esempio, si fa notare 
che. mentre Pio XI condan¬ 
nava «l'errore di coloro che. 
con pericolosa pretenzione e 
con brutta parola, promuovo 
no una cosi detta educazione 
sessuale’', il Concilio cgm s: e 
espresso su questo argomen 
to «E - necessario che ì ra¬ 
gazzi. man mano che cresce 
la loro età. ricevano una po 
s:t:va e prudente educazio¬ 
ne sessuale -. (Dich.araz.one 
sull’educazione cristiana, 
Gravissimum educationts, 23 
ottobre 1965 •. 


per la provincia di Madrid 
i comunisti presentano nel- 
lordine: Santiago Carrillo. 
Marcelino Camaclio. Simon 
Sanchez Monterò, Ramon Tu- 
uiaines. Victor Die/. Cardici 
(segretario del Partito per la 
provincia di Madrid). Dulci¬ 
nea Bellirio (moglie di Luis 
Lucio Lobato, il quale aven¬ 
do scontato venticinque an¬ 
ni di carcere è lo spagnolo 
che ha subito la detenzio¬ 
ne più lunga): la Bellido, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale. è anche membro della 
segreteria del PCI-] per la 
provincia di Madrid: Federi¬ 
co Melchor. rimettere dell'or 
gami del partito r Mando 0 
breio»; Cristina Almeida. 
giovane avvocato difensore di 
prigionieri [Militici, detenuta 
più volte per le- arringhe pro¬ 
nunciate a difesa degli anti¬ 
fascisti: il regista .luan An¬ 
tonio Bardem. 

A Toledo capolista del par¬ 
tite è Luis Lucio Lobato; 
a Ciuriari Rea! il pittore dosò 
Ortega, che ha vissuto in 
Italia molti anni del mio esi¬ 
lio: a Leon lo scrittore Ma¬ 
nuel A/carate, a Santaiuler 
Nicolas Sartonus. uno dei 
massimi dirigenti delle 
« Comisiones Obreras ». con¬ 
dannato a vent'anm nel fa¬ 
moso processo 1001 ; a Bur- 
gos é capolista poi il PCE 
il poeta Mnicos Alia, con 
dannato a morte, che ha 
scontato 23 anni di carceie. 
a I Inesca e cu|x>Iistu lev 
prete operaio Francisco Gar¬ 
elli Salve, anch’egli condan¬ 
nato al processo 1001 e oggi 
dirigente delle « Comisiones 
Obreras»; a Siviglia sono ca¬ 
polista altri due dirigenti ope¬ 
rai anch'essi condannati nel 
processo 1001: Fernando So- 
to e Eduardo Saborido; a Ca¬ 
dice la lista del partito è 
eajx-ggiata da Rafael Al¬ 
berti: a Cordova da Ignacio 
Gallego, uno dei dirigenti del 
PCE che hanno scontato le 
pene più dure; a Jaen è ca¬ 
polista lo scrittore Armando 
Lopez Salinas; a Iluelva il 
minatore Francisco Romero 
Mann, una delle figure leg¬ 
gendarie dell’antifascismo 
spagnolo: appena diciottenne 
« Paco » — all’inizio della ri¬ 
volta franchista — guidò una 
colonna di minatori da Huel- 
va fino a Madrid, qui di¬ 
ventò comandante delia divi¬ 
sione minatori durante la di¬ 
fesa della capitale, poi — do¬ 
po la caduta della Repubbli¬ 
ca — passò in URSS dove 
partecipò alla guerra contro 
il nazismo diventando colon 
nello della Armata Rossa, 
quindi rientrò clandestina¬ 
mente in Spagna dove visse 
quindici anni dedicandosi al¬ 
l’organizzazione del Partito, 
senza un documento, senza 
nulla: fu scoperto e arresta¬ 
to solo un anno prima della 
morte di Franco e oggi fa 
parte del Comitato esecutivo 
del PCE 

Infine, nelle Asturie, è ca¬ 
polista la compagna Dolores 
Ibarruri; in Galizia (a Ponte- 
vedra) il compagno Santiago 
Alvarez. segretario del PC 
gallego, che con diciotto anni 
di carcere è uno dei « deca¬ 
ni * delle galere franchiste, 
ad zMicante la compagna Pi- 
lar Bravo Castell. membro 
del Comitato esecutivo del 
PCE. una delle più giovani 
candidate alle prossime Cor¬ 
tes e in Biscagha. infine, il 
compagno Ramon Ormaza 
bai. segretario del Partito 
comunista dei Paesi baschi. 

In quali condizioni il Par¬ 
tito faccia la campagna elet¬ 
torale per le sue liste si è 


già accennato: nella quaol 
più assoluta mancanza di 
mezzi, ciò che ha impedito 
una sufficiente propaganda e 
ha costretto alla pressoché 
completa assenza nella pub¬ 
blicità sui giornali. 11 peso 
di tutta l'attività, quindi, gra- 
v a sulle spalle dei duecento¬ 
mila militanti die vanno ca¬ 
sa per casa ad illustrare il 
programma (di cui sono sta¬ 
te stampate cinque milioni 
di copie), annunciando i co¬ 
mizi. presentando i candidati. 
E tutto questo senza neppu¬ 
re avere una struttura orga¬ 
nizzativa che li sorregga ade¬ 
guatamente - sino ad oggi il 
partito conta su 18 sedi in 
Madrid (e si tenga presen¬ 
te che la maggior parte so¬ 
no concentrate nelle zone 
operaie, come a (’arabancliel, 
dove ne sono state aperte 
tre); nel resto della Spagna 
ve ne sono un'altra novanti¬ 
na, il che significa pratica- 
mente — se si tolgono Ma¬ 
lli ni e Barcellona, dove si 
hanno le più massicce con¬ 
centrazioni operaie — una 
sede poi- ogni capoluogo di 
provincia: a! di là di questo 
le sedi del partito sono I* 
abitazioni dei compagni. 

Provocazioni 
e arhitvii 

E anche le abitazioni pri¬ 
vate non sono sufficienti men¬ 
te « agibili »: proprio mentre 
iti calle de Castello t iom- 
pagm tracciavano un quadro 
della situazione, dall'organiz¬ 
zazione di pattilo di Jaen è 
giunto un rapjiorto sugli at¬ 
teggiamenti intimidatori che 
nei piccoli contri di campa¬ 
gna assume la « guardia ci- 
vil p proibendo l'affissione di 
manifesti, riunioni pubbliche, 
comizi, schedando i promoto¬ 
ri. intimidendo con ogni mez¬ 
zo coloro che dimostrano di 
voler partecipare a qualsiasi 
titolo all'attività del PCE. 
« Niente di strano — dicono 
i compagni — perché la 
"guardia ci vii" ha avuto per 
quarant’anni questo compito ; 
non può perdere l'abitudine 
in pochi mesi ». Però il fat¬ 
to è che questo compito la 
« guardia civil » lo adempie 
solo contro il PCE: con gli 
altri l’abitudine l’ha già per¬ 
sa. un poco anche perché non 
l’ha mai avuta, in quanto non 
esistevano neppure le occa¬ 
sioni per manifestarla. 

Oggi il PCE è legale e per¬ 
tanto questi atteggiamenti so¬ 
no completamente arbitrari, 
ma le strutture del Paese so¬ 
no rimaste in gran parte 
inalterate, come la mentali¬ 
tà di chi il potere gestisce 
in modo diretto: < Certo — 
dicono i compagni — contro 
queste iniziative si può ri¬ 
correre al governatore civile 
e probabilmente ci darà an¬ 
che ragione: ma ce la darà 
riojx) quattro o cinque giorni, 
(piando non ci servirà più 
averla ». Per il momento bi¬ 
sognerà attendere che entri 
in funzione, il giorno 24. la 
giunta elettorale di ogni pro¬ 
vincia. in cui sono rappre¬ 
sentate tutte lo forze politi¬ 
che e che è responsabile del 
corretto andamento 'iella 
campagna elettorale. Da quel 
momento forse la situazione 
cambierà, ma ria quel mo¬ 
mento mancheranno amie 
appena venti giorni alle ele¬ 
zioni: l’arbitrio, per i comu¬ 
nisti spagnoli, sarà durato 
oltre un anno più che per 
gli altri. 

Kino Marzullo 


A quarant’anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 


Spirito 

aperto 


I:, conclusione. le ragioni 
che hanno spinto le suore ad 
organizzare i corsi di aggior¬ 
namento con uno spinto a- 
perto verso i piu discussi 
problemi de! nostro tempo 
e con un rinnovato impegno 
del loro ruolo in una .socie¬ 
tà che e profondamente cam¬ 
biata possono essere riassun¬ 
te con ;e parole con cui il 
prof. Ben assi ha concluso la 
sua conversazione sui pro¬ 
blemi della stampa: «Occorre 
creare una nuova sensibi.ità 
facendo valere la presenza 
delle nostre convinzioni e del¬ 
la nostra fede. Il tempo delle 
condanne — se mai c’era un 
tempo in cui fossero necessa¬ 
rie — è certamente finito». 

Alceste Santini 



GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi¬ 
vere gli ambienti del suo pensiero e delia sua lotta. 

Collana "I Fotolibri” 

L 3.500 
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pag. 4 / echi e notizie 


L'inchiesta dopo l'arresto del direttore dell'ASI per la strage di Taurianova 


Un ente «parallelo» lavorava 
per dare subappalti alla mafia 


l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


L’affannosa corsa ai «ripari» perché le indagini non vadano al di là di 
dirigenti del Consorzio — Necessario fare piena Ilice su uno scandalo 


un primo risultato — Grottesco comunicato dei 
che avvelena la vita economica della Regione 


Dal nostro inviato 

RLGGIO CALAMUIA — Lu¬ 
nedi il giudice istruttore di 
Palmi, Marcello Scordo, che 
ha fatto arrestare il direttore 
dell'Area per lo sviluppo in¬ 
dustriale di Roggio Calabria, 
Renato Montagnose, espo¬ 
nente della OC calabrese, ac¬ 
cusandolo di a\or preso [iur¬ 
te a Taurianova, il 1. apri¬ 
le scorso, allo scontro a fuo¬ 
co tra maf.osi c caralvniori, 
conclusosi con la morte di 
due carabinieri e di due ma¬ 
fiosi, interrogherà nel suo uf¬ 
ficio alcuni dipendenti dell’en¬ 
te. Glj impiegati si sarebbero 

d.cluaruti pronti, a quanto 
pare, a .sostenere l’alibi del 


La trasvolata, 
di Lindbergh 
ripetuta da 
tre americani 

PARIGT — Per celebrare i! 
cinquantesimo anniversario 
del volo New York-Pangi 
compiuto da Charles Lind 
Ix-rgh. tie ainer.< <ini luinno 
attraver.-nto l'Atlnnt ico a lxir- 
<to di tre aerei monomotori e 
sono atterr.it; ieri pomeri"- 
g.o all’aeroporto p ing.no di 
Ix* Houreet. 

David Gray. di 26 anni, la 
cui attività consiste nel por¬ 
tare aerei dall.i fabbrica agli 
acquirenti, e giunto all’aero¬ 
porto a bordo di un « Piper 
cherokee lance» proveniente 
da New York, dopo un volo 
di 23 ore senza .scalo. Qua¬ 
ranta minuti dopo e atter¬ 
rato a bordo di un altro « Pi¬ 
par cherokee» Joe VVolf. di 
34 anni, che svolge la stessa 
attività di Gray. Wolf era 
partito da Farnungdale, pres¬ 
so New York, ed ha compiuto 
la traversata in 22 ore senza 
ficaio. 

Infine, alle 15. l’avvocato 
texano Philipp Handberger. 
di 41 anni, partito da San 
Antonio iTexas) è atterrato 
a Le Bourget a bordo del suo 
aereo chiamato «Spirit of 
San Antonio ». Handberger 
ha fatto cinque tappe duran¬ 
te 11 volo e precisamente a 
New York. Moncton (Cana¬ 
da), Groenlandia, Islanda e 
Bhannon (Irlanda). 

Lindbergh effettuò la tra¬ 
svolata con il suo monomo¬ 
tore in trentatré ore e mezzo. 


loro direttore: quel giorno 
egli era in ufficio so'tengono 
e quindi lontano da contrada 
Razza di Taurianova dove i 
mafiosi si erano dati conve¬ 
gno, quando furono casual¬ 
mente scoperti da una spa¬ 
ruta pattuglia di carabinieri. 
I legali del dirigente de, in¬ 
tanto. hanno presentato a fa¬ 
vole del loro assistito una 
richiesta di scarcerazione 
t per assoluta mancanza di 
indizi ». 

Accanto a questa manovra 
difensiva, del tutto prevedi!»! 
le. prende forma anche un 
lxn più rubli ito tentativo di 
riannodare i Lli della sma¬ 
gliatura che, con l’arresto del 
Montagliele, si è prodotta nel- 


Non suicidio 
ma delitto 
nel caso della 
banca Ledere? 

GINEVRA — Non si sarebbe 
suicidato Charles Blancbard, 
uno degli azionisti della ban¬ 
ca pr.vata « Ledere et eie » 
di G.nevia recentemente 
chiusa per difficolta di cassa: 
voci insistenti affermano che 
egli .saiebbe stato vittima di 
un omicidio, come rilensoe 
oggi il quotidiano « Tribune 
de Cìeneve ». 

Ufficialmente la po!iz : a non 
si sarebbe occupata de! ca¬ 
so, tuttavia — aggiunge il 
giornale — il procuratore ge¬ 
nerale di Ginevra ncu avreb¬ 
be trascurato queste voci e 
si occuperebbe anche di circa- 
nre dove srno fante due va¬ 
ligie contenenti impoi tanti 
documenti, che sarebbero 
scomparse dopo la morte del¬ 
l’ex direttore della « Ledere». 

Ricordiamo brevemente 1 
fatti. AH’inizio del mese di 
maggio. In piena crisi del 
« Credito svizzero » per la vi¬ 
cenda della sua filiale di 
Chiasso, veniva dato l'annun¬ 
cio che la « Ledere et eie » 
era costretta a chiudere gli 
sportelli per improvvise dif¬ 
ficoltà finanziarie dovu¬ 
te ad errati investimenti 
compiuti nel settore immobi- 
bare, per conto di suol clien¬ 
ti. Pochi giorni dopo questo 
annuncio, si uccidevano due 
azionisti della « Ledere ». 


la ragnatela dei rapporti tra 
mafia e potere pubblico in 
provincia di Reggio. Si cer¬ 
ca di dimostrare che Monta¬ 
gnose è estraneo ai fatti ad¬ 
debitatigli e che, comunque, 
pur se dovesse risultare col¬ 
pevole. ci troveremmo di fron¬ 
te ad una « vicenda umana, 
personale e privata », come 
si sostiene testualmente in 
un comunicato fatto pubblica¬ 
re a pagamento su alcuni 
giornali dell’Area por lo svi¬ 
luppo industriale- In esso si 
riporta integralmente un or¬ 
dine del giorno, approvato 
venerili dal Comitato diret¬ 
tivo dell’ente con il solo voto 
contrario del compagno Giro¬ 
lamo Tripodi, come egli stes- 


Ricercato 
per sequestro 
spara ai CC 
e fugge 

CATANZARO — Un conflit¬ 
to a luoco tra carabinieri e 
latitanti si e verificato nel 
tardo pomeriggio di ieri nelle 
campagne di Monasterace, in 
provincia ili Reggio Calabria. 
Una pattuglia dell’arma in 
servizio di perlustramento si 
è imbattuta nel latitante An 
drea Ruga, di 24 anni, ricer¬ 
cato da due anni per il se¬ 
questro e l'uccisione deil'in 
dustr.aìe tonnese Marco Ce¬ 
retti, avvenuta la .-era del 23 
magg.o '75 a Quorn.e 

Il Ceretti) tu ucciso la stes 
sa sera a co pi eli bastone e 
il suo cadavere venne rinve¬ 
nuto dopo 4 g.orni sepo'to m 
un piato di Orbassimo. Ai la- 
miliari giunse ugualmente la 
richiesta di riscatto (mai pa¬ 
gata). Per il seque.it ro e il 
delitto furono -arrestate nu¬ 
merose persone. 

Alla vista dei carabinieri 
Andrea Ruga ha cominciato 
a sparare, ì militari hanno ri¬ 
sposto al fuoco riuscendo for¬ 
se a ferire il malvivente, il 
quale è comunque sfuggito 
alla cattura. E’ stato invece 
tratto in arresto un giovane 
Giovanni Cartolano di 21 an¬ 
ni. che era in compagnia del 
Ruga. Quest’ultimo è uno dei 
più pericolosi latitanti cala¬ 
bresi. A lui vengono addebi¬ 
tati anche gli attentati dina¬ 
mitardi dei mesi scorsi con 
tro ’.e caserme dei carabinieri 
di Riace e Monasterace. 


Secondo un rapporto americano 

Contraccettivi sconosciuti 
per 300 milioni di coppie 

Nemmeno sfiorata « dalla rivoluzione anticoncezionale » più della metà 
delle famiglie del mondo - Esclusi soprattutto poveri, giovani e zone rurali 


WASHINGTON — Più di me¬ 
tà delle coppie nel mondo 
ncn hanno alcuna protezione 
contro le gravidanze non vo¬ 
lute. anche se la spesa mon¬ 
diale per la pianificazione fa¬ 
miliare è raddoppiata dal 1970 
ad oggi. Queito è uno dei da¬ 
ti più significativi che si trag¬ 
gono da un recente studio 
«lillà popolazione mondiale. 

« Più di 300 milioni di cop¬ 
pie — i più poveri. ì più gio¬ 
vani, i non sposati e i rura¬ 
li — non sono neppure sta¬ 
te sfiorate dalla « rivoluzione 
contraccettiva ». poiché « per 
questi uomo, e queste don¬ 
ne la decisione se e quando 
avere un figlio raramente è 
una vera decisione», dice 
l'autore dello studio. Bruco 
Stokes. 

Secondo Stokes. 1 poveri. 1 
giovani e i residenti in zone 
rurali incentrano particolari 
difficolta neH’accedere ai ser¬ 
vizi [xt la pianificazione fa¬ 
rci.baro. Tale fenomeno non 
risparmia neppure i paesi ric¬ 
chi, quali gl: Stati Uniti. 

Stokes afferma che la ne¬ 
cessità di un accentuato in¬ 
tervento sulla pianificazione 
familiare m zone lontane dai 


grossi centri urbani, è illu¬ 
strata dalla stessa Cina, il 
paese dove notoriamente so¬ 
no in atto ì migliori program¬ 
mi per il controllo demogra¬ 
fico. 

Stokes è pure giunto alla 
conclusione che le autorità 
dei vari Paesi si sono accor¬ 
te che nessuna metodologia 
contraccettiva può essere pri¬ 
vilegiata rispetto ad altre, 
poiché il sistema, adottato in 
qualche caso, non ha funzio¬ 
nato. 

« La maggior parte dei pae¬ 
si stanno ottenendo dei buo¬ 
ni risultati, u-ando una varie¬ 
tà di metodi che offrono al¬ 
la gente una possibilità d: 
scelta od i risultati miglior, 
pare che si ottengano con la 
sterilizzazione, con sostanze 
contraccettive per \\a orale 
e con gli »< A.I.U. ». apparec 
chtature intrauterine. 

11 rapporto d: Stokes st.ma 
che 240 milioni di copp.e nel 
mondo usano metodi per il 
controllo delle nascite, con la 
sterilizzazione volontaria in 
testa alla graduatoria, soru: 
ta dalle pillole coni raecetli¬ 
ve, dai preservativi e dall'a¬ 
borto. 


Protesta editori 
per l'aumento del 
prezzo della carta 

ROMA — Viva d.sapprova- 
z.ione è stata espressa dal 
coni,gito della Federazione 
ita!.ana ed.tori ".ornali nei 
confronti dei provvedimento 
adottato da! CIP -u! prezzo 
della carta «aumenti osculan¬ 
ti da L. 33 a L. 46 per Kg.» 
per quotai.ani. « Per quanto 
riguarda .1 contenuto de.la 
del.bora — sottol.nea un co¬ 
municato -- gli ed:’or: ricor¬ 
dano clic !a dec.s.one d. sot¬ 
toporre al centro’..o del CIP 
:! prezzo della carta da gior¬ 
nale fu assunto dal CIPE il 
12 dicembre 1976 a seguito 
del.a constatazione del go¬ 
verno del.a impassib.l.tà d. 
mantenere ..boro il prezzo d. 
un.i mater.a prima ila car¬ 
ta » orco, .ente per la fabbr:- 
taz.ene ci. un p.-orio**o -v *«- 
po-to n prezzo arrc.m.n strato 
«.. gioma’e»". 


...un’altra coppia a 




gratis - per sette giorni 

con 

Electrolux 


LJ àig ra Dji cu P rea. V colo Vaai.a 
» nd . 53 • Catania, ha vinto la quattordi¬ 


ci.: lite ldenia d f -in:j J .V. ano La 
S g ra P relli vince con il v agg o Al tal a 


<c» ma estrae.onc del premio * Viaggio a I T e I ntcrcssante sogg orno a Pjr.g., n 

Pur gì e sogg orno grat $ d. 7 giorni per A.be-go d 1 a categoria, pe- aver assist to 

due persone » (0 M, F.n 4 172262) con ad una d mostrar one e tratta'o l’acqu sto 


la cjrto na n 121464 estratti il 2 mag¬ 
gio 1977, alla presenta del Or. Carolalo 


d. apparecchi eleltrodomest.fi svedesi E.ec- 
trolux. Il concorso continua. 


so ha precisato ieri, dal mo¬ 
mento che si è ccicato di 
spacciare l’ordine del giorno 
come un documento approva¬ 
to all’unanimità. Il compagno 
Tripodi, nella sua dichiara¬ 
zione sostiene anche che. t si 
vuole sfuggire ancora ai gra¬ 
vi problemi che l’arresto del 
Montagne se pone ». Nella 
precisazione si sottolinea inol¬ 
tre il fatto che il presidente 
dell’Area di sviluppo indu¬ 
striale. Cali si è rifiutato di 
convocare sui clamorosi svi¬ 
luppi di questi giorni il con¬ 
siglio generale dell’ente, con¬ 
fermando così il metodo di 
una gestione apertamente an¬ 
tidemocratica. Il compagno 
Tripodi ha rinnovato, quindi, 
la sua richiesta di dimissioni 
delfina. Cali. 

Ma torniamo al comunicalo 
dell’ente. In esso anzitutto si 
t respinge ogni tentativo di 
strumentalizzazione e specu¬ 
lazione politica » e si « preci¬ 
sa con fermezza e chiarezza 
che mai è stata data appro¬ 
vazione da parte di organi di¬ 
rettivi del consorzio per la 
concessione di alcun subap¬ 
palto relativo a trasporti, mo¬ 
vimenti di terra o fornitu¬ 
re .. ». Poi si conclude: « il 
Comitato direttivo porta a co¬ 
noscenza dell'opinione pubbli¬ 
ca reggina, regionale e nazio¬ 
nale che mai in alcun tempo, 
per H passato e per il presen¬ 
to. organi amministrativi o 
giudiziari hanno disposto ac¬ 
certamenti o indagini di qui li¬ 
tiasi natura per l'attività del¬ 
l'ente ». 

Il tono, dunque, è di quelli 
sprezzanti e mmnecioii. cosi 
come .sprezzante, del resto, è 
la decisione di far pubblicare 
a pagamento il documento. 
Ma. ovviamente. King. Cali ed 
i suoi fidati collaboratori, si 
guardano bene dall’entrare 
nel merito delle questioni. Ad 
eccezione del compagno Tri¬ 
podi e del segretario della 
Federazione socialista Batta- 
giini che. tuttavia, non era 
presente alla riunione di ve¬ 
nerdì. i componenti il diret¬ 
tivo sono infatti uomini del 
potere democristiano della 
provincia, cui si aggiunge un 
rappresentante del PSDÌ, tut¬ 
ti legati, peraltro, al pari di 
Cali, a filo doppio al mon¬ 
do economico e finanziario 
della provincia. 

Dire, come si fa nel docu¬ 
mento, clic « mai è stala data 
approvazione da parte di or¬ 
gani direttivi per la conces¬ 
sione di subappalti .. » non è 
soltanto ovvio, ma suona co¬ 
me un’irrisone nei confronti 
di tin’op nione pubblica che sa 
beni.iì ino come può sorgere 
nei fatti un «ente paral¬ 
lelo» a fianco di quel¬ 
lo ufficiale La stessa co¬ 
sa si può dire — e in que¬ 
sto caso, c'è anche una sorta 
di malcelata ostentazione di 
potenza — por l'affermazione 
secondo la quale mai prima di 
ora la magi.-tratura ha messo 
il na-o negli affari del con¬ 
sorzio. 

Funzionale a questo tenta¬ 
tivo di ricucire la sma¬ 
gliatura anche Patteggiamen¬ 
to di una parte della stampa 
locale. dopo i primi clamori. 
Ieri, ad o-onip.o. il direttore 
del Giornale di Calabria. Pie¬ 
ro Ardenti, ha scritto che non 
bisogna abbandonarsi agli 
t isterismi » e alle « manovre 
concitate > contro l'Area por 

10 sviliipno industriale- 11 
t rimprovero * è rivolto — co¬ 
me egli stesso precisa — ai 
comunisti, ai soc’ahst:. ai s n- 
tiarat; che hanno chiesto, in 
qu-j't; g orni, in ogni modo, 
nana luce su; rapporti fra 
mafia e grunp- di po’ere che 
occupano po-g/ion’ delicat ss;- 
me nel controllo dei finan¬ 
zi imene pubblici Ma perchè 
bsogna avere prudenza quan 
do >. ch.edr d: far sa.tare 
t’ b.ib!>n:.t- vh.e avvelena la vi¬ 
ta. r.-xi -o.tan'o econom ca. 
vi: una prov.ne.a. quando s: 
l ;ì.i-de che venga interrotto 
.1 flusso di r.cchezza che ali¬ 
monia i bo-s ed accresce la 
loro tracotanza? 

D. una cosa, infatti, s; può 
essere certi: quale che s.a 

11 ruolo svolto dal direttore 
dell'Area per lo sviluppo in¬ 
dustriale nel conflitto a fuoco 
di contrada Razza e metten¬ 
do da parte ’a volontà di chi 
si accontenterebbe voleri e 
ri che il discorso si chiudesse 
con « l'umana, personale e 
privata " v.cenda del Monta- 
gnese (anche nel suo partito 
si assiste ad un frettoloso Iso¬ 
lamento dellarrestato. Tatto 
per altri versi positivo) non 
c’è dubb.o che sotto accusa 
rimane il meccanismo attra¬ 
verso cui i finanziamenti pub 
b’ic: pis-uno nello mani ma¬ 
fioso. F.' un meccani-mo sot¬ 
tile e rozzo allo stesso tem 
po, che ha generato ormai 
una sorta di * supergruppo * 
di potere: maf.osi c rappre¬ 
sentanti delie amministrazio¬ 
ni pubbliche si integrano e 
dirigono ì grandi traffici ma- 


| fiosi che partono dal subap 
patti ma arrivano anche ai 
sequestri, al contrabbando, 
alle forme di taglieggio ge¬ 
neralizzate su ogni attività 
economica. 

La conseguenza di questo 
strapotere è Istaurarsi sem¬ 
pre più evidente di una sorta 
di regime di libertà limitata 
di una intera provincia per 
frenare la crescita economi¬ 
ca e quella civile. 

Franco Martelli 



TORINO — Il ponte sul Pedice a Bibiana distrutto dalle acque in piena 


Il livello delle acque aumenta di due centimetri e mezzo l'ora 

Il Po continua a crescere : 
si temono altre inondazioni 

Febbrili lavori di rinforzo agli argini nelle zone di Cremona e Pavia, dove co¬ 
munque è cessata la paura - In Lombardia straripalo l’Adda in diversi punti 


TORINO — La p.ena del Po 
avanza. Dopo aver « rotto » 
mercoledì notte m P.emonie, 
allagando amp.e distese di 
territorio. travolgendo rie 
grossi ponti su! Pell.ce e ren 
dendone pericolanti molti al¬ 
tri. ora fiume m.naccia gli 
argini della Lombard a Se il 
cor.io d’acqua — .straripato 
g.a in diversi punti a monte 
- scorre pei la pianura pa 
dana con ni.noie v.olenza. il 
!.vello comunque e .-.dito 
A Cremona q Po cre.-ce di 
tre centimetri l'ora, mentre 
all'idrometro di Caste.massa 
l'aumento registrato è d: due 
centimetri e mezzo. Febbrili 
sono ì lavor. di rinforzo agli 
argini nella zona di Cremona, 
m cui la massima piena è 
prevista per stamattina alle 
sei. e nella zona di Pavia. 
L'Adda è straripato a Lodi, 
con le acque che hanno rag 
giunto i due metri e dieci 
centimetri oltre i! livello di 
guardia, a Cavenago. a Corte 
Palasio e ad Abbadia Cerreto 


Quattro cascinai: sono isolati 
e cent ina.a d. ettari di cani- 
pigne sommer.il 

Le loza’.ta dove si segue 
l’andamento delia piena con 
maggiore p.eojcupizione sono 
la Bassa Pavese e soprattutto 
Alena Po e Pie»e Porto Mo¬ 
rtine dove .1 Lume e e.à uic.to 
.mie volt** Le reg.sir.i/ion. 
vengono quindi etlettuate prò 
pr.o in queita zona al ponte 
del! i Hoc a dove venerdì aera 
.1 Po era a quattro metr, e 
21 cent me’tt e ;t*r> ui!e 15 era 
salito ma solo a 4 34. 

Anche le città risentono di 
queste piene. A Como, in 
p.azzu Cavour, l'acqua e giun¬ 
ta all umino e più a’to gradi¬ 
no, mentre a Milano sono 
straripati in più punti l'Olo¬ 
na, i! Seveso e il Redefossi. 

I»e p.ogge. intanto, che non 
accennano a diminuire, man 
tengono grave, anche se sta¬ 
zionaria, la situazione in Pie¬ 
monte. 

Cinque dei sette mori! non 
sono ancora stati ritrovati. 


Smo i! sindaco eli Camp.gho 
ne Fenile e . tu* giovati'. Na 
<i,a ed Enn.o Ma’, ino e G.o 
vunn. Bec.'.iria, che sono sta 
t: ingo.it: dall’ondata che .-»•; 
e a'/,ita dal PeK.ee quando è 
caduto ponte di Bib.nna 
Non e stato recuperato nep 
pare K. corpo di Enr.ca Ei.sa- 
betta Be'.bori che eia in auto 
con il fidanzato Enr.co Man¬ 
lio.. r travato annegato 

Pa nicol irniente erit che so 
no le condì/ om in cu s. do¬ 
vano le campagne ed ì centri 
abitati delle Valli P‘Ilice, de! 
elusone e soprattutto della 
med.a e alta Val d. Susa. Qu. 
!o straripamento de! tornente 
Gelassi! ha invaso gli ab.ta’i, 
li ha isolati, e ha fatto frana¬ 
re centinaia di metri di stra¬ 
da. Nelle prime ore di ieri 
mattina una nuova frana, che 
ha permesso '.'allagamento 
successivo d» alcuni ettari di 
terra, ha completamente b’.oc 
calo l'nb.tuto d: Mutrie. 

Ma in quasi turie le valli di 
montagna centinaia sono i 


percoli centri r. ma.it , .sola:, 
per io .smottamento d te: rem 

1 *r. no'te e tro’lato anche 
.1 jvmte de’la strada prov n 
e,.ne che poitu a Massello nei 
[vessi di Bru-hera.i.o Nume¬ 
rose semi»:e le sdule .nter 
lo’te. compìe.M* le due .ilnta'i 
per ’a K.unc a A Torino il 
Po è ancora iuor. dagli argi 
ni ai Murazzi, a Moncul:t*ri 
l'ucqua ha invaio ari notte 
.'.Teia zona d. Borgcmerca 
to end anelo m case c negozi. 

P m.n.s'.ro del'u d.io. 1 . 1 . I.it- 
tan/.o. ha d..»po.ito thè :! co 
mando della regione m.l.ture 
nord ovest .11 mantenga proti 
to ad intervenire con uomini 
e mezzi. Intanto, nella zona 
di Bibbiena, nel Pmerolese, 
che è stata la pai colpita, un 
reparto del battugl.one Susa 
co’la bora attivamente con le 
autorità e le popolazioni loca¬ 
li nel soccorso dei co’.p.t.. 

Benché sia ancora presto 
trace.are un quadro de: dan 
ni, si calcola che ammontino 
ad una decina d; miliardi. 


A pieno ritmo l'attività nel reparto di cardiochirurgia infantile 


ANCHE SENZA AZZOLINA A MASSA 
SI LAVORA E SI OPERA CON SUCCESSO 

E’ stato necessario ricostruire, con le famiglie, la storia dei piccoli pazienti perché l’ex prima¬ 
rio aveva portato via le cartelle cliniche - A colloquio con il dottor Eufrate • Due interventi inediti 


Dal nostro inviato 

MASSA — Ogni settimana 
un bimbo noi ano affetto da 
gravi malformazioni cardia¬ 
che v.ene operato :n un 
qualche centro di cardiochi- 
rurg a nmer.cano o del nord 
Europa Fra viaggio, perma¬ 
nenza. r.coverò ed .ivervento 
chirurgico ia faringiti di quei 

b.mbo. ben che le vada, non 
spende meno di dieci m.bo¬ 
ni Non sono molte le fami¬ 
glie itul.ane che yi.nono per¬ 
metterselo, anzi nei’a mag¬ 
gior parte dei casi sono ob 
bligatc a r.«onere a presi.t. 
esosi oppure a pubbl.che col¬ 
lette Per molte fam gl e. 
quindi, il camm.no deì.a spg- 
ranza è duro ed uin Lame. 
M 1 e propr o necessario t-er- 
v.n: d: medie, e :arc- r.co 
cerare m centri ospeda.ier. 
stran.er: pe- interventi d. 
card exh rtirgia .nfant.le? Il 
dottor Serg o Eufrate, pri¬ 
mario de. a d.v.v.orce d. car- 
d.olnrureia •nfanti.e del.’ 
«speda> c.v> d. Massa, lo 
esclude con d-v. orre: ,1 .Yorj 
mi tiene in niente — d.ce — 
alcun interi en'.n ihe oggi non 
possa essere eseauito uno 
dei ccn! r ’ osncda’.iert 1 >:e ne! 
nost r o paese si sono ,-oecia- 
lizzati in questa branca delta 
chiruTom. Le larenze dei no¬ 
stro sistema » ciuita T :o sono 
semmai di a'tra natura-' V 
do”or Euf'.’.’e e stato : no 
al settembre scon-o l'aiuto 
d-*l dottor Ga-tano Az’O na 
all'ospedale d. Massa e lo ha 


sostituito quando, alla fine 
dell'agosto del '76. il consiglio 
d: «mmin'.straz.one dell'ospe- 
daìe sospese da ogni inca¬ 
rico il « eh acch.eratissimo » 
eard.ochirurgo satinano, per¬ 
che nonostante i continui ri¬ 
di.ami. svolgeva una nutrita 
a’t.vità chirurgica in case 
d cura priva’e Pr.nia di an 
ciar.iene il dottor Azzolma s» 
;>orta via ; registri su cu: 
erano stali programmati gl. 
in’ervent- chirurgo' de: mesi 
seguenti e le cartel.e cl n die. 
II «caso» e ora nel.e mani 
de!!a magistratura, mentre il 
dottor Azzo'..ila ila aperto 
una propr.a casa di cura a 
F.rfnze. A momento .11 r.r. 
»e ne andò da Massa. Azzo- 

l.na dich.arò che il centro di 
card cvh rurg a senza d: lui 
non avrebbe funzionato 
In effetti per quasi un mese 
'1 ceni o ■» smisto bloccato, 
ma [>*•: mn'iv. d.vers. da 
quel': s i cu. e stata imba- 
ti una ben orchestrata 
inmpazna d. den.graz.ior.e. 
-f S’amo stati costretti ad 1 n- 
terromperr per un mese V 
attinta < h> T ura:ca — c. spie¬ 
ga iì dot’or Eufrate — m 
//'tanto abbiamo dovuto r:co- 
»'*--<■ re mn '<• famiahr dei 
nostri n e .->’» pazienti la 
sto T .a c'ir.’ca di ognuno d’ 
essi peguest: mot” t non 
.7 .• no'’o‘o e non per. he non 
»: sir,C"e i r* man assrro 2 
' 7 -e'Z' te ut: per farlo >. 

Di s’-vmb-e fld or": 1* 

e.; ; :>» de' do”or EufrGte 
cror. -ilo ha comp ufo gl: 


Discussione sul finanziamento 
al direttivo della Biennale 


VENEZIA - I. cons.gl.o d: 
reti.co della b.ennu.e s: e 
rum.io :c.\ a C.i G.Ust.n.an 
A: cons.g..eT- è stato d.'tr. 
baio .. bianco, mi lesa 
me dell'.mportanie dotun;*. 1 
to a rr.m.n attrai ivo verrà af 
frontato in successive sedute 
S.no al pomer.gg.o inoltrato 
1 com.ns.iir: hanno d.scusso 
sul rif:nan7. amento statale 
dell'ente e su', condiziona 
men’o che c o :mrxme al.a 
programmazionr- dell-' att:v.- 
tà d: quest'anno. L'c.ter » le- 
g.slat.vo dota propos’a d. 
legge appena piszc.ua in corri 

m.ss:one. non è ancora ter¬ 
minato. .0 sarà quando ap 
prederà in aula Ne: prossim. 
g.orn; 1 cap.gruppo del Se 
nato avranno un incontro con 
Fanfan: per sollec.tarlo a far 
inserire la proposta tra 1 la- 


cor. dilla seduta del 3 g.u 
gr.o pran mo 
Latmosiera era :er: abbi 
stanza sarns-aldata a Ca 
G risi n.an And.r.v.em d: 
comm.ssar.. d.scu.cs.on. cor ; 

c. tatf* Era abbisi mza sco.u 
’ato. dopa la sequela d: 
polem.che che a ..ce..o po- 
l.t co h., .nces’.to il ores:- 
den'e R.pt d. Meana. sojirat- 
*ir*o su. rif'.nanz.amento, 
sii ’a programmaz.one non 
an'ora presenta'a e sul «ds 
s-'n.-o " n*. pa-is. dell’est Al¬ 
la fm» del pr.mo «round» 
.. foiis. 2 ..o ha emesso un co 
m;m calo con :! quale si ,n- 
formu che s. e d.scu.i -0 in 
mer.to al r.f nanz.amento e 
a; programmi 'compreso i! 

d. ssenso) e ha incaricato !e 
varie commissioni prepaste a 
lavorare celermente attorno 
alle ipotesi presentata. 


stessi interventi che veni¬ 
vano eie gu. li nel passato, 
ma ne lui portai, fola emonie 
a conclusione alcuni che il 
dottor Azzolma non avoca 
inai tentato. »< .V an esistono 
maghi nella moderna chirur¬ 
gia — aggiunge un g oc-ane 
med co. che p»- mo.ii ami. 
ila operato a Lauro d. Az 
zolina — ma solo medici im¬ 
pegnati in un continuo stor¬ 
co di ugnioniamento < u’tu¬ 
rale r riediti 1 he wc»»u a 
pun'o una icr.'a tenna ope¬ 
ratomi. anche sofisticata, la 
ripetono meccanicamente all' 
infinito, senza orco tuparsi 
di battere nuoci campi ». 

I! dottor Eufrate ed : salu¬ 
tari cne io circondano riten¬ 
gono d. far pine della pri¬ 
ma categor a d; med e, o 
per lo meno fanno di tutto 
[x*r r.entrarc: a In questi ul¬ 
timi mesi — prosegue il 
dottor Eutrate — si tono o! 
tenuti nsuliuti migliori ri¬ 
spetto a quelli de’la gestione 
pre , edente e si sono impiega- 
‘e aruhc riuoi-’ tecniche ope¬ 
ratone Tra l'altro abbiamo 
esegu’to due interi enti non 
mediti ne' lampo della cor- 
diochi r urqin intontite ria del 
tu'tn moli pr-r il no-tro < en- 
!~o: in'ene-:!; n-r j qua 1 ! 
trttpr.o spesso »> r?.o r re a 
c’.irurg'ii stranieri >. 

I (li- b.mb. 0 n-r. 1 t. a 
Massa — 1 j.t.ir.o e u.i r.i.'i' 
z .1 a. 5 anni. An’cn o r>i 
rur.. (1. C\r,ir./,i.'o, p,-r 

qu.i.e era stata formula’a 
una pregno*:. .nf.vj=ta — e 
rar.o afmtt. da una grav.ss.- 
ma ma’.formaz ora* cardiaca: 

centi.co.o destro del loro 
cuore non era co.loca lo con 
l'arter.a po.mc.n,re. Per r.- 
itab.. re .' co.legamento , 
«ardioch.rurgh. d. Mrf.ua 
hrfiir.o rea..zzato un tunnel 
fra : due ventricol. ed ap- 
p ,ca;o un tub.c.no d. mite 
naie smte’.co. r. cu. e :n.ie- 
r.ta una ip-t-ciale va.vo.a che 
consente f.usso ed :I de- 

f.usso del srnzue dailarter.e 
al cjore. Anton.o. 

Altri mtercent: di questo 
t.po sono programmai, per : 
pross m mes , mentre rcuov. 
p !7 ont. armano al’. ospe 
da le d: Ma.-sa In moiri cns; 
-1 traria d: ragazzi, .e cui 
fami gl.e «. erano molte a.- 
trove. .mnresi.onate dalla 

n.impizna d. p»iura » attua 
:a contro .1 centro card.och: 
rurg.co toscano 

« Abbaino ristabilito otti¬ 
mi rapporti con la regione 
Toscana — conclude il presi¬ 
dente dell’ospedale, avvocato 
Benedetti — e con il suo con¬ 


tributo pensiamo di potenzia- \ 
re l'attività del centro, men¬ 
tre per la prima tolta, l'équi¬ 
pe del dottor Eutrate ha ini¬ 
ziato una stretta lollaborazio- 
nc, che riteniamo più che 
proficua, con la faioltà di 
medicina dc'.t'u mi ersita di 
Pi sa, nel sc!to r c inuminolo- 
gito E tutto questo confer¬ 
ma. nel caso ce ne fosse stato 
bisogno, che le strutture sa¬ 
nitarie pubbli- he possono 
funzionare meglio di quelle 
ornate quando le si vogliono 
far funzionare ». 

Carlo Degl'Innocenti 


Sulla 382 
riunione 
di presidenti 
regionali 


ROMA -- Per un e unte eom 
pie "ico de .e po-.z.on. aìiun- 
te dalle Reg.ru: ,’ inane nel- 
.a con-u'.taz.one re at.ca al* 
.'a’riiaz.rue rie a legge de.e- 

g.i n. 332. : pre'.denti dei.e 
g, in>- e ci*. Cms.g.. rez.o- 
n.i . s: -orco r.un.t. a Roma. 

In un c .Trincato rileva 
’a con( 0 ‘(i.in,’.i de. parer: e 
spres-i da. Cons-.gh regicna- 
.1 con le pò ./.nni g.a assun¬ 
te al convegno d. M.lano nel 
g, nna.o .-cor o e s: r.confer¬ 
ma « la nec-*--».ta della p.tua 
e tempo-:.va attuaz.cne del- 
.a 332. secondo le md.caz.om 
coicordem-, me prespettate 
da..e Reg.on; »: una attuaz.o- 
ne cne tra l'altro «non com¬ 
porterà alcun aggracio per la 

f. nanza pubb.ma. perché 
n.inz.amc n’o de.le funzioni 
ira-femo pjò e dece reperir- 
.v. e-o'.us. vamer.:e med.ante 
:1 r.goro-o accertamento de- 

g. .-»*anz.am i 'nT. 2 a prev sii 
nel b..ar .<.0 dello S’ato. sen¬ 
za o.cun onere agz.untico >•-. 

G. 1 esponenti reg.cna.i — 
dopo aver e-presso « una va- 
.u'az.oie posi’..va delio sforzo 
in atto tra . partiti per giun¬ 
gere ad un programma d; go¬ 
verno concordato su qual.ri¬ 
canti punì, per il superamen¬ 
to della ensi » — hanno set¬ 
to.meato « 1 .mportatìza del 
f«*’o cne negl: incontri i pro¬ 
blemi de.le autcnom.e regio¬ 
nali e locali sono stati valu¬ 
tari ne: loro giusto rilievo, 
come questioni essenziali per 
la riforma delio S’ato e il 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni democratiche». 


Editori Riuniti 


Mario Lunetta 

I ratti d'Europa 


« I David - - pp. 223 - L. ‘2 S00 
• Un romanzo pohtico-c mo¬ 
ntino sulla stratcqia della 
tensione. Un dramma* 1 o 
viaqqio attraverso le - tin¬ 
tile » e le contraddizioni del¬ 
l'Europa fra i tardi anni se» 
santa e i primi anni settanta 

•Viaria Rosa Cutrufclli 

Operaie 
senza fabbrica 

- La questione femminile - 

- pp. 146 • L. 1 800 - Il lacero 
« nero ■ e la condizione de 1 
la donna nella società ita 
liana - un inforco meit-e * 
bile ira mode! o uffa \iV d. 
femminilità e sfruttameli: i 
del lavoro. 

Paolo Rossi 

Immagini 
della scienza 

■ Nuova biblioteca di’ cultu¬ 
ra » - pp. 360 - L. 5 000 - I 
temi centrali della rivolu¬ 
zione scientifica del XVI e 
XVII secolo e i suoi riflessi 
sulle ideologie culturali del 
Novecento. 


Felice Ippolito 

Politica dell'energia 

« Il punto • - pp. 196 • 
L. f 800 - Le « alternatice 
energetiche » dopo lo scop¬ 
pio della crisi del petrolio. 

1 giovani e la crisi 
della società 

A cura di Fabio Mussi - • Ar 
qoinenti » - pp 176 - lire 
1.800 - I problemi piu scot¬ 
tanti della questione giova 
mie dopo il 68 e la crisi 
italiana degli anni settanta 
La scuola, il lavoro, gli 
orientamenti politici e idea¬ 
li, i rapporti con i partiti e 

11 sindacato, il femminismo 

Tullio De Mauro 

Scuola e linguaggio 

• Paideia - * pp. 240 - lire 

2 600 - I guasti della pedo 
qogia linguistica tradiziona¬ 
le nell'analisi di uno dei 
maggiori studiosi italiani m 
glottologia 

Guida 

alla biblioteca 
di classe 

A cura di Franco Baratta - 
Prefazione di Tullio De Mau¬ 
ro - * Paideia - - pp. 62U - 
L. 3 900 - Una proposta di 
precisi [lumi di lavoro pt.-r 
orientarsi nella creazione di 
uno strumento indispensa¬ 
bile per il rinnovamento del¬ 
la scuola. 

L'origine della vita 

A cu^di Bernardino F.in’i- 
m - « btrumenti » * pp. 249 

- L. 2 500 - Il dibattito sul¬ 
l'origine della vita, nelle sue 
diverse fasi, dalla fine de¬ 
gli anni '20 fino alle p u 
recenti teorie sull’autorg.i- 
mzzazione dei sistemi bio¬ 
logici. 

Istituto Gramsci 

Togliatti 

e il Mezzogiorno 

A cura di Franco De Felice - 

- Nuova biblioteca di cu.tu¬ 
ra » - 2 voli. - pp. 044 - lire 

12 090 - Il volume presenta 
gli atti di un importante 
condegno di studi promosso 
dalia sezione pugliese del- 
I Istituto Gramsci e artico¬ 
lato attorno ad un gruppo 
di relazioni di altissimo in¬ 
teresse. 

Marx-Enge!s 

Opere complete 
Voi. L 

Traduzione e cura di Liana 
Lonqinotti - • Opere di Marx 
ed Engels » - pp. 720 - lire 
lOr-UJ * La corrispondenza 
degli u't.rm anni di Engels, 
ri g r an parte medi’a in Ita- 
I.a. In appendice il tes’ i- 
mento di Engel*,. 

Pierre DocLès 

L'internazionale 
del capitale 

Traduzione di Giuseppe Man¬ 
fredi e Maria Linda Suppo 

- Argomenti * - pp. 320 - 
L. 3 200 - I problemi de 'a 
creazione di nuo/e relazio¬ 
ni economico commerci Fi 
tra gli Stati e di un sisti. a 
di libero scambio fondato 
sulla cooperazione. 


novità 
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Convegno dei Comitati per la giustizia 

Non può attendere 
la battaglia 
contro il crimine 

Le risposte a un quesito di fondo: è 
possibile contrastare la allarmante 
spirale in una società capitalistica? 



A Milano dopo l'arresto di Vivirito si dà la caccia ai complici 

Tutti fascisti nella gang 
che ha uccìso l’orefice 

Un altro preso all'aeroporto militare dove prestava servizio - Aveva denunciato come ruba¬ 
ta l'auto fornita per la sanguinosa rapina - Due ancora latitanti - Una serie di impunita 


Dal nostro inviato 

VICO EQUENSE -- E’ vero 
che nella attuale società ca¬ 
pitalistica il crimine è una 
comjxmente necessaria e ineli- 
minabile? Dobbiamo dunque 
rassegnarci, così come in al¬ 
tri paesi è accaduto, ad esem¬ 
pio negli Stati Uniti, a ten 
tare solo rii tamponare gli ! 
aspetti più gravi del fenome- t 
no magari facondo ricorso a 
norme liberticide, a forme di | 
repressione più dure? O non ! 
è possibile una strategia glo- i 
baie che affronti il problema I 
nelle sue cause originarie e | 
nello stesso tempo indichi so- I 
lozioni che rispondano alle ne¬ 
cessità contingenti? Intorno a 
questi interrogativi ruota il 
XIII Convegno nazionale dei 
Comitati di Azione per la Giu- J 
stizia. che con tempestività, 
quest’anno hanno posto al cen¬ 
tro dei lavori il tema forse 
più pressante della situazione 
italiana: la criminalità, le sue 
cause, le risposte da dare. 

Al dibattito che spazia dalle 
« teorie filosofiche » alla pras¬ 
si più immediata, partecipa¬ 
no parlamentari, avvocati, e 
magistrati. 

Una delle relazioni introdut¬ 
tive, quella del liberale Sal¬ 
vatore Viilitutti, ha ricorda¬ 
to un libro (di recente tra¬ 
dotto in Italia) di Stuart Pal¬ 
mer sulla prevenzione del cri¬ 
mine. Palmer interessato al 
problema del crimine nel 
mondo occidentale, la affluii 
tn con una ottica tutta par- | 
tinniate esaminando i termi 
ni drammatici della realtà cri- | 
minale di paesi industriali/.- j 
rati che negli ultimi anni ha 
fatto registrare fenomeni tuoi | 
to simili a quelli che oggi de¬ 
ve affrontare l’Italia. Egli so¬ 
stiene che il crimine è compo¬ 
nente integrante della orga¬ 
nizzazione sociale capitalisti¬ 
ca: secondo Palmer questo 
tipo di società non può eli¬ 
minare il fenomeno deterio¬ 
re della delinquenza perchè 
tale fenomeno è necessario 
alla sua stessa sopravviven¬ 
za. In che senso? Secondo le 
teorie sulla criminalità che : 
hanno la loro matrice in paesi • 
anglosassoni che per primi 
hanno dovuto affrontare il 
problema del delitto in <t for¬ 
ma industriale » vi sono due 
fonti primarie del crimine nel¬ 
la società capitalistica. La pri 
ma fonte è quella della fru¬ 
strazione: per molti cittadi¬ 
ni si allarga il divario tra 
gli obiettivi di successo e la 
disposizione dei mezzi per 
raggiungerli. Negli strati so¬ 
ciali più poveri e più de¬ 
boli « gli individui imparano 
a riconoscere gli obiettivi, in 
particolare quelli materiali, e 
contemporaneamente si vedo- > 
no negato l’accesso ai mez- | 
zi per raggiungerli ». ! 

La seconda fonte di crimi¬ 
ne. sempre secondo l’analisi 
di Palmer e di una certa dot- J 
trina, è la mancanza di esem¬ 
pi di episodi o persone clic 
possono essere assunte a li¬ 
vello di comportamento non 
criminale. Nascono cosi le 
sottoculture del crimine ohe 
forniscono modelli di compor¬ 
tamento che si fondano su un 
unico principio: violare la leg¬ 
ge ma farla franca. 

Il discorso è stato amplia- 


Un mese di carcere 

Costruttore 
condannato 
per lo scempio 
di Taormina 


PALERMO — Trenta sr.orm 
d: carcere, ma coti i. bene¬ 
ficio della cecidi zinnale per 
un noto imprenditore-arma¬ 
tore mess.nesc. ’.’.ngegncr 
Sebastiano Kussotti. respon¬ 
sabile di avere gravemente 
deturpato uno dei piu sugge¬ 
stivi tratti di spiagg.a della 
costa d; Taormina. La sen¬ 
tenza. emessa dal pretore di 
Taormina Giuseppe Sturiate 
» l’avvocatura dello Stato si 
era costituita parte c.vile) 
ha riconosciuto colpevole 1* 
Imprenditore per la grave de¬ 
vastazione operata a Naxos, 
la frazione archeologica noi 
territorio del Comune di 
Giardini, dove per edificare 
un mastodontico complesso 
alberghiero della catena Ho- 
lidav Ino. è stato profonda¬ 
mente modificato ’forig.oa- 
Iio assetto dei luoghi. 

Lo sfregio più grave, quel¬ 
lo appunto che ha provoca¬ 
to la sentenza, è venuto dal¬ 
la costruzione d; alcuni im¬ 
pianti sportivi, adiacenti al 
le strutture alberghiere, che 
hanno comportato lo sposta¬ 
mento e il deposito di ingen¬ 
ti masse laviche e di mate¬ 
riale di risulta. 

Il pretore, condannando 
Sebastiano Russoiti nella sua 
qualità di titolate della so¬ 
cietà SOAME, costruttrice 
dell’albergo, ha disposto il ri¬ 
pristino della spiaggia nella 
Condizione ut cui si trovava 
prima deìl’assaUo delle ruspe. 


to nell’intervento di un ma¬ 
gistrato, Vittorio Martuscelli 
il quale ha sottolineato da 
una parte il potenziale crimi¬ 
nogeno della crescente emar¬ 
ginazione che ormai investe 
« status collettivi * e dall’al¬ 
tra l’esempio negativo che 
viene dal moltiplicarsi dei ca¬ 
si di corruzione. Chi non ha 
niente, neppure la prospetti¬ 
va di un domani meno dram¬ 
matico e \ede intorno a sè 
malcostume e ruberie è por 
tato « ad appropriarsi » di 
quella clic ritiene la sua fet 
ta di beni, raggiungendola in 
qualsiasi modo. 

La corruzione è fonte di 
criminalità, dunque, per vari 
motivi: primo, in quanto im¬ 
pedisce ed ostacola la rea¬ 
lizzazione di essenziali piani 
o programmi, che affrontino 
i problemi dell’Italia oppres¬ 
sa ed emarginata d’occupa¬ 
zione. l’agricoltura, il Mezzo¬ 
giorno. i servizi sociali); se¬ 
condo, perché è fattore sca¬ 
tenante in quanto fornisce un 
modello di comportamento 
provocatorio. Uomini politici 
e pubblici amministratori che 
si arricchiscono vendendo fa¬ 
vori. la convinzione che un 
pubblico provvedimento non 
si ottiene senza il pagamen¬ 
to di somme non dovute fa¬ 
voriscono l’insorgere quasi 
obbligato, secondo Martuscei- 
li. della violenza. 

Se l’analisi è giusta hiso 
gna allora andare alla radi¬ 
ce del male: la risoluzione 
della crisi — ballilo scritto 
nella loro relazione Caselli. 
Laudi, Neppi Mollumi e Vio 
laute — si può trovare solo 
attraverso un mutamento del 
la linea di direzione politica 
del paese, si da affrontare 
i nodi irrisolti della situazio¬ 
ne economica e sociale della 
nazione. Quindi sono indispen¬ 
sabili grandi riforme sociali, 
die affrontino il problema del 
sottosviluppo nel meridione, 
della disoccupazione giovanile 
ecc. E’ indispensabile che at¬ 
traverso la partecipazione 
delle forze popolari al gover¬ 
no. gli organi dello Stato ac¬ 
quistino quella autorità mo¬ 
rale e consenso sociale che 
consentano di affrontare ade¬ 
guatamente la gravità della 
situazione ». 

Ma se non si vuole, in at¬ 
tesa che la direzione politica 
cambi, sopravvivere nella spi¬ 
rale del crimine e operare 
per spezzarla, se si vuole ri¬ 
baltare la tesi di Palmer e 
battere la logica della inevi¬ 
tabilità. bisogna lavorare in 
concreto con provvedimenti a 
medio e breve tempo. Il pri¬ 
mo punto fondamentale, è 
quello di moralizzare la ge¬ 
stione della cosa pubblica. Di 
qui il grande significato, an¬ 
che in termini di politica cri¬ 
minale. di processi come 
quelli della Lockheed o quello 
ancora in corso sullo scanda¬ 
lo del petrolio che colpendo 
responsabilità ad alto livello 
restituiscono al cittadino un’ 
immagine corretta della ge¬ 
stione della cosa pubblica. 
Contemporaneamente bisogna 
ini|Mistare una polìtica cri¬ 
minale informata all’attuazio- 
ne dei principi costituzionali, 
alla efficienza e alla diffu¬ 
sione del controllo e alla vi¬ 
gilanza democratica contro le 
manifestazioni di criminalità. 

Simili scelte, lungi dall’es¬ 
sere mera azione di tampo¬ 
namento. devono costituire le 
basi per una nuova fase: in 
primo luogo dimostrando che 
lo Stato può funzionare, che 
c’è la possibilità di uscire 
dalla crisi e battere la stra¬ 
tegia di quanti (con raffina¬ 
tezza di metodi che hanno 
superato la rozzezza delle 
bombe e delle stragi terrori¬ 
stiche) tenta di bloccare i 
processi unitari che vengono 
avanti nel paese, impedire 
che la crisi abbia sbocchi po¬ 
sitivi. continuare a presenta¬ 
re uno Stato impotente di 
fronte a chi lo attacca. 

Il convegno Ita detto, qua¬ 
si unanimemente, no a una 
nuova normativa che si fon¬ 
di sull’inasprimento delle pe¬ 
ne (soluzione eiie non ha nes¬ 
sun effetto deterrente del cri¬ 
mine) no al « superamento », 
dei limiti costituzionali. 

«Certo — ha detto Fran¬ 
cesco Martorelii. comunista, 
membro dell'Inquirente — so¬ 
no necessari un ordinamento 
giudiziario più snello e aper 
to al controllo popolare, una 
riforma democratica della po 
lizia c dei servizi segreti, 
sono urgenti modifiche al Co¬ 
dice di Procedura Penale per 
rendere più rapida Fattività 
giudiziaria, più snelli 1 pro¬ 
cedimenti, per arrivare alla 
depenalizzazione di reati mi¬ 
nori. Ma l'aumento delle pe¬ 
ne non serve e non si può 
valicare il limite delle ga 
ranzie costituzionali, come da 
qualche parte si sostiene. La 
nostra democrazia è ancora 
capace, con gli strumenti che 
le sono propri, di riportare 
ordine e tranquillità ». 

Paolo Gambescia 
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MILANO - Il luogo ove è avvenuta la sparatoria nella quale è rimasto ucciso l'orefice Ernesto Bernini. Nella foto accanto 
al titolo: Salvatore Vivirito 


Carriera d’un bandito 
in « camicia nera » 

MILANO — Dalle aggressioni teppistiche davanti alle scuole 
e nei quartieri di Milano alle « Sani » di Fumagalli. E ora l'ac¬ 
cusa di aver ucciso l'orefice Ernesto Bernini per rapina. Ecco 
le sanguinose tappe (ma sono tutte?) percorse m pochi anni 
dal fascista Salvatore Vivirito, 23 anni. Una carriera segnata 
da una impressionante sequenza di reati: azioni squadristiche, 
accoltellamenti, campi militari, cospirazioni eversive c parte¬ 
cipazione a bande armate. Nonostante tutto costui era an¬ 
cora a piede libero, come altri, del resto, della sua risma 
nelle more di processi lenti e inconcludenti. 

Esponente di «Avanguardia nazionale» e ben conosciuto 
negli ambienti del fascismo milanese per essere assiduto 
trequentatore dei «salotti neri», nel novembre '72 viene arre¬ 
stato una prima volta sotto l’accusa di tentato omicidio per 
il ferimento dello studente democratico Tiziano Alderighi. 
Ot*—no la libertà provvisoria e il 27 ottobre dell'anno suc¬ 
cessivo è a Monza: mentre si svolgeva una manifestazione 
del movimento studentesco, una squadracela fascista aggredi¬ 
sce esponenti di «Lotta Continua» ferendo una ragazza. 
E’ in questo periodo nel quale si rafforzano i suoi legami 
con Alessandro D'Intino. Rapidamente diventa esponente 
delle «squadre di azione Mussolini» (8AM). 


Dopo la strage di piazza della Loggia a Brescia, nel giugno 
del 1974. si trova con Giancarlo Esposti. Alessandro D’Intino 
e Alessandro Danicletti al campo paramilitare di Pian del 
Raseino in provincia di Rieti. I quattro vengono sorpresi dai 
carabinieri: c'è una drammatica sparatoria nella quale muore 
l'Esposti. Vivirito riesce a fuggire ma viene preso due giorni 
dopo a Milano e rinchiuso nel carcere di Lodi. Esce nell'otto¬ 
bre 1976 dopo un trasferimento a Torino per precauzione: una 
« soffiata » aveva impedito la realizzazione di un suo prò 
getto di fuga. In ogni caso stavolta è l’epatite virale a dargli 
la possibilità di uscire dalla cella: gli viene concessa subito 
la liberta provvisoria. 

Sei mesi dopo si rifa vivo a Milano: il 23 aprile viene 
fermato insieme ad un cittadino libico da una pattuglia di 
vigili urbani m piazza Abbiategrasso a bordo di un’automo¬ 
bile. Uno dei due riesce a disfarsi in tempo di una pistola. 
Al processo per questo episodio Salvatore Vivirito viene 
assolto per insufficienza di prove. 

Frequentatore del gruppo di fascisti milanesi, tra cui an¬ 
che Mario Di Giovanni e Cesare Ferri (quest'ultimo coin¬ 
volto nelle indagini per la strage di piazza della Loggia), 
il giovi fine fascista è al centro delle più grosse inchieste 
giudiziarie sui movimenti eversivi, quella su Carlo Fuma¬ 
galli (adesso figura tra gli imputati a piede libero nel pro¬ 
cesso SAM-MAR di Brescia ancora in corso», quella sugli 
attentati di «Ordine Nero» dal marzo ’74 al marzo ’75, e 
quella sul campo paramilitare di Pian di Raspino. Evidente¬ 
mente ha sempre considerato la « pesantezza » dello sua po¬ 
sizione come una sorte di alibi per compiere crimini del tipo 
di quello di via Udine. E’ sperabile ohe ora resti in galera. 


Chi proteggeva il titolare della falsa società creata dai « mercanti di morte »? 

INTERROGATO TIRA IN BALLO SID E SDS 
UN ARRESTATO PER IL TRAFFICO D’ARMI 

Il magistrato romano vuole indagare a fondo dopo le ambigue accuse del capo della Racoin - Importanti conoscen¬ 
ze che spianavano la strada al contrabbando internazionale -1 trucchi per evitare controlli non potevano bastare 


ROMA — I servizi segreti 
italiani (SID e SdS) non era¬ 
no del tutto estranei al traf¬ 
fico di armi della RA.CO.IN. 
la società di « import-export » 
scoperta a Roma la settima¬ 
na scorsa: questo è il so¬ 
spetto del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Giancarlo Armati dopo l’in¬ 
terrogatorio di Luigi Guardi¬ 
gli. il titolare della società 
che copriva il grosso traffico. 

Sottoposto a numerose ccn- 
testazirni su documenti se¬ 
questrati nella sede della 
RA.CO.IN in via Clementi¬ 
na 2. al centro di Roma. 
Guardigli finito in carcere 
per «associazione a delinque¬ 
re, traffico di armi ed esplo¬ 
sivo. procacciamento di no¬ 
tizie centro la sicurezza del¬ 
lo stato » ha chiamato in 
causa, sia pure indirettamen¬ 
te. t servizi segreti italiani. 
A questo punto il magistrato 
ha sospeso l'interrogatorio e 
lo riprenderà non appena 11 
SII) e il SdS gii forniranno 
le notizie necessarie per sta¬ 
bilire se Guardigli ha men¬ 
tito e solleva polverone op¬ 
pure esistevano veramente 
dei legami con !a RA.CO.IN. 

Inoltre da alcune indiscre¬ 
zioni si è saputo che dai con¬ 
trolli telefonici disposti dal 
magistrato per quanto riguar¬ 
da gii apparecchi della 
RA.CO.IN sarebbero state in¬ 
tercettate telefonate di fun- 
ziotiari del SdS e di perso 
nabla politiche delia DC. 
Questi particolari risalgono 


ai mesi passati, cioè quando 
l'inchiesta era ancora ai pri¬ 
mi passi. Successivamente sia 
il SdS e sia il SID si sono 
messi a disposizione delia 
Procura romana e avrebbero 
collaborato per scoprire l'at¬ 
tività della RA.CO.IN. Nasce 
però il sospetto, particolar¬ 
mente dopo l’interrogatorio 
di Guardigli, che forse la col¬ 
laborazione dei nostri servizi 
di spionaggio si sia limitata 
a facilitare la scoperta sol¬ 
tanto dei «piccoli pesci». 
Nei giorni scorsi sono finite 
in carcere 15 persone mentre 
altre quattro si seno rese la¬ 
titanti e ira queste Giorgio 
De Stefano, uno dei ;< boss » 
della mafia calabrese. 

Tra gii arrestati figurano 
dipendenti di enti pubblici 
come '.'avvocato Cavatorta 
del «Centro studi legislati¬ 
vi >> dell'Eoi e funzionan dei¬ 
la società aerea greca « O- 
lympic Airways ». Interessan¬ 
te è il «curriculum» di un’al¬ 
tra arrestata. Maria Pia La¬ 
vo. la donna che conviveva 
con Luigi Guardigli e che le 
agenzie di stampa si seno li¬ 
mitate a descrivere come 
una dipendente delia « Finan¬ 
ziaria IRI ». Si è saputo che 
negli anni passati la donna 
sarebbe stata per un lungo 
periodo nella segreteria per¬ 
sonale dell'on. Andreotti: si 
suppone quindi che possa es¬ 
sersi avvalsa delle amicizie c 
conoscenze acquisite in quel¬ 
l'epoca per « forzare » nume¬ 
rose porre che hanno favo¬ 


rito il « mercato delia morte ». 

Sui grosso traffico .titerna- 
zionale di armi, le indagini 
sono ancora in corso sulla 
base dei contratti sequestra¬ 
ti alia RA.CO.IN. La società 
era in contatto ocn ì grossi 
trafficanti europei e il carico 
delle armi veniva quasi seni 
pre effettuato con documenti 
falsi intestati a nominativi 
di società di diverse nazioni. 
In prevalenza le armi veni¬ 
vano cancate su navi rego¬ 
lari clic, appena uscite dalle 
acque territoriali, le trasfe¬ 
rivano su altre che si diri¬ 
gevano verso porti diversi da 
quelli indicati all’atto della 
partenza. 

I costi di questi strumenti 
appaiono sbalorditivi per i 
non esperti: basti pensare 
ciie un missile di piccola por¬ 
tata veniva a costare sui 20 
milioni di lire di cui il i'.e 
andava alla RA.CO.IN. 

Da un sommario esame 
dei contratti sequestrati gli 
affari di Luigi Guardigli am¬ 
monterebbero a decine di mi¬ 
liardi e quasi tutte le opera¬ 
zioni finanziane sono passate 
attraverso banche svizzere e 
inglesi. Per l'aspetto finanzia¬ 
rio è stata incaricata per le 
indagini sia l’Interpol e sia 
la Guardia di Finanza. 

Più sconcertante li traffico 
delle armi su! territorio ita¬ 
liano che riguardava soltanto 
mitra, pistole e esplosi»-, di 
osti, renere e strumenti sof.- 
suca»: per lo scoppio a di¬ 
stanza di bombe «come quel¬ 


lo per !a strare d: piazza del- 
1.» Loggia a Bie-i(ia). Inoltre 
la RA.CO IN trafficava in 
microspie di notevoli- poten¬ 
za. una delle quali (serviva 
come lampione) è stata se¬ 
questra* i ed è ora al vaglio 
degli esperti. 

Per quanto riguarda nutra 
e pistole oltre quelle fornite 
direttamente dalle industrie 
italiane e che figuravano pro¬ 
ve ni enti dall'estero. la 
RA.CO IN si era attrezzata j 
a modificare armi-giocattolo ' 
ordinate iti Giappone con 1 
canne d: materiale plastico ! 
che pero venivano sostituite i 
:n Italia con quelle d: ac- | 
eiaio. Un modello molto ven* < 
dufo in Itai.a e quello deìla 1 
pistola Borei ta MS eai. 7.65 J 

Nel traffico interno si è j 
potato stabilire che la mafia ; 
calabrese ha svolto un ruolo : 
di primo piano. Oltre Gior- \ 
gio De Stefano si è appreso ' 
che anche Frank Coppola ha | 
avuto dei contatti con Luigi : 
Guardigli 

Allo stato attuale dell’in- I 
chiesta giudiziaria figurano ; 
altre persone, i cui nomi so- ; 
no mantenuti segreti, che j 
avevano legami ccn la , 
RA.CO.IN ma per ora il ma- i 
gistrato si è limitato ad emet- ] 
tere contro d: loro soltanto ; 
avvisi di reato. Tra gli indi- j 
7iati. a quanto si è potuto ' 
sapere, v: -a re ùbero delle ■ 
parsone sospettai d: fornire ; 
àrm. a grupp. eversivi 

Franco Scottoni 


Golpe Borghese: fra 8 giorni il processo 

Miceli, ex capo de! Sid e altri importanti personaggi fra i 78 imputati — La palestra del Foro 
Italico adattata ad aula di giustizia — Dai dicembre del 1970 alle successive trame eversive 


ROMA — Coti la n<»mma dei 
gnidio, popolan e le notiti 
ohe ai 78 imputati, condegna 
te in quoti giorni. sono stati 
compiuti gli ultimi atti giudi 
/.ari prima dcU\n./io del prò 
cesso por il « golpe Borghe¬ 
se » e le successive trame 
eversive. 

Il processo inizierà il 30 
maggio nella palestra del Fo 
ro Italico, trasformata ad au 
la di giustizia, dove dal 21 
marzo è in corso il dibatti¬ 
mento contro i 119 neofascisti 
di « Ordine Nuovo ». Le udien 
ze sono state fissate per i pri¬ 
mi tre giorni della settimana 
e cioè il lunedi, martedì e 
mercoledì. La I corte di As¬ 
sise sarà presieduta dal dett. 


Giuseppe Giuffrida con a la¬ 
tore il dott. Antonio Germa¬ 
no Abbate, sii stessi che «ij 
dicarono Fabrizio Panzieri e 
Aivaro Loiaeono mence ia 
pubblica accusa sarà rappre¬ 
sentata dal dott. Claudio Vita- 
Ione. il magistrato che in fa¬ 
st- istruttoria ha seguito ogni 
fase delle indagini. 

Tra i settantotto imputati 
figurano i generali Vito Mi¬ 
celi ex capo del SID. Guisep 
pe Casero, Francesco Narrici 
la e Ugo Ricci e gli uff c.aii 
Lorenzo Pinto, Salvatore Pe 
corella, Enzo Capanna e Amos 
Spiazzi. Gli imputati in sta¬ 
to di detenzione sono sette, si 
tratta d. Luciano Berti, Amos 
Spiazzi, Giacomo Micalizio, 


Salvatore Pecorella. Mario 
Bottari. Leopoldo Pur.g. u. 
Sandro Rampazza. Vent.-ei 
•sono invece i latitanti e tra 
questi Sandro Saccucci. Ste¬ 
fano Delle Caia.e. Remo Or 
landini. Elio Massagrande, K 
liodoro Pomar. Questi ultun. 
due sono stati arrestati ir. 
Spagna e non è «tata ancora 
concessa l’estradizione per 
questo processo. 

Il tema principale che do 
vTà affrontare la I Corte di 
Assise è il tentativo di r gol 
pe * organizzato il 7 dict-m 
bre del 1970. denominato dai 
cospiratori «Tora-Tora». L'at¬ 
tività eversiva sarebbe poi 
proseguita con altri d'segni 
•venivi attraverso la costi¬ 


tuzione d. <vgari //.i/.ori co 
me la • Rosa de: Venti ». 

1 reati venti 'lat. a q.i is; 
lutti eh imputati rigo ir.iauo 
la cospiraz.ont- polt.ca me¬ 
diante associa/.or.e. .nsurre 
/ione armata contro : poteri 
dello stato, tentativo ii <e- 
questro d: perdona ai danni 
del capo della polizia, furto 
d: arm.. favoreggiamento ecc. 
Tra : principali testi figura¬ 
no il gcn. Muletti e il capi¬ 
tano !,a Bruna, entrambi del 
SID che sono invece imputati 
nel processo per la strage d: 
piazza Fontana. II collegio di 
difesa è composto da oltre 
140 avvocati tra i quali vi so¬ 
no numerosi nomi prestig-esi 
della professione forense. 


Dalia nostra redazione 

| MILANO - E* in pieno svol 
i gimcnto la caccia agli acsns- 
I siili ancora in libertà deil’ore- 
J fico Ernesto Bernini di 48 an 
i ni. freddato a colpi di pistola 
j giovedì sera durante un ten 
; tatuo di rapina avvenuto hi 
1 piazza L’dine. 

' Salvatore Vivirito — ferito 
! a un fianco — è stato arrostato 
I venerdì sera jkko prima del 
| le 20. K’ il noto fascista prò 
! fagottista, insieme a Già.Hal¬ 
lo Esposti, della spalatori'! 
i di Pian di Raschio, all'indo 
j inaili della -.trago di Breccia. 

J Aveva trovato rifugio in un 
I appartamento nella zona di 
! Corso Magenta dove hanno 
fatto irruzione gh uomini 
della squadra mobile, di¬ 
retta dal dottor Pagliuzza, 
che nel giro di 24 ore è 
riuscito ad arrivare e ad ni 

■ dividuare l'intera banda die 
! Iia compiuto la tentata rapina 
1 uccidendo l'orefice e ferendo 
; in modo gravissimo sua mo- 
j glie. Agnese Bocciarelli. As- 
j sieme a Salvatore Vivirito è 
l stato arrestato anche un eom- 
! plice. Sabino Angiulli di 27 
j anni, un aviere m servizio 

presso un aero[>orto militare 
| a sua volta noto per le simpa- 
: tic di estrema destra. Fascisti 

• sono anche l’altro uomo che si 

| trovava con Vivirito al nio- 
, mento (iella sparatoria e un 
! quarto complice. Si spera di 
| catturarli nelle prossime ore. 

| Salvatore Vivirito. 23 anni. 

; milanese, è stato arrestato in 
’ un appartamento di proprietà 
' di uno dei suoi complici an 
j cura ricercati. Si era recato 
. lì per ricevere le cure neces- 

■ sarie alla ferita che aveva 
| riportato nel corso della spa- 
i ratoria con l'orefice. Vivirito 
! era stato colpito al fianco de- 
1 stro da uno dei proiettili ca- 

. j libro 38 special sparati dal 
| gioielliere prima di cadere 
| crivellato dai colpi dei rapi- 
| natori. 

• Portato in questura Salva- 
| tore Vivirito, che aveva la 
j pressione bassissima per il 
i sangue perso, è stato colto 
j da un malore ed è stato tra- 
| sportato al Fatebenefrateili 

l dove è stato ricoverato e pian- 
j tonato. L’intervento chirurgico 
: è stato eseguito proprio ieri 
I mattina: gli è stata estratta 
i dal fianco la pallottola. Sta 
| bene. ora. compatibilmente 
i con la situazione. 

J Maria Cristina Vivirito. in 
1 terrogata dagli inquirenti ha 
' detto die una donna, un mp- 
dieo o una infermiera specia¬ 
lizzata era stata mandata da 
| • amici di fede » neli'apnar 
1 tamento di via Rasori .-evito 
; da rifugio. Questo particolare 
| farebbe sospettare che alle 
| spalle del commando che ha 
; agito vi possa is.sere una or 
| gam/zaziotie non solamente 
; delinquenziale. E' accertai i. 

| inoltre, che pochi attimi pri- 
j ma che ueH’appartamcnt - ) fa 
tesse irruzione li ixib/a. al 
l Fniterno si trovavano anche 
j eli altri due fascisti i,cercat’. 

I ossia il padrone di ca-a t u i 
j tale (ii cui per ora si cono-»:»' 

! :! soprannome, e Anton;.* fi 
, biondo » presumibilmente '"a! 

! tro bandito che assieme a V: 

; vinto lia sparato contro Fori- 
j fico e sua mogiie. 

| Sabino Angiulli. militare 
: dell’aeronautica, è stato arre- 
i stato per concorso in omi- 
j cidio a scopo di rapina, nei 1 .' 

; aeroporto dove presta servi- 
; zio. L’Angiulli è l'intestatario 
ì della < mini » verde che il 
j Vivirito e il suo complice han 

• no usato per compiere l'assai 

! to all'oreficeria: dopo avere 
' fornito l'auto aveva avuto la 
! sfacciataggine e la prontezza 
j di andare a denunciarne il 
> furto. Il terzo uomo ricercato 
è quello che assieme a Vivi 
rito ha sparato suli'orefice e 
sua mogi e, ferendo anche un 
: ragazzo di 16 anni che si tro 

• vava neiroreficeria. Sul ruolo 
J del quarto uomo non è ancora 
: stato fornito nessun partirò 

, lare 

, Stando a quanto sono r u 
1 sciti ad accertare il dottor Ro- 

■ driguez della squadra mobile 

• e : suo: collaboratori a spa 

• rare contro l'orefice e sua 
moglie sarebbero stati sia il 
Vivirito che il su.» diretto 
compi.ce. quando l'orefice ha 
impugnato la sua pistola nel 
tentativo di opporre resisten 
za. 

A condurre la poliz.a sulle 
j tracce di Vivirito -arebbe sta 
ta proprio la « mini » verde 
; dell’Angiulli. già usata p<r 
! un'altra rapina. A quanto sem 
, bra nel corso degli apposta 
I menti e delle perquisizioni ef 
, fettuate ieri pomeriggio, pri 
! ma dell'arresto di Vivirito. sa 
, rebbero state trovate altre 
j auto appartenenti ai banditi e 
I delle armi. Uno dei ricercati. 

! proprio quello che con Viviri 
to ha aperto il fuoco, pare 
sia sfuggito di corta misura a 
I un pnmo tentativo di arresto. 


Arrestato a Roma 
dopo uno scippo 

Spacciava 
droga davanti 
alle scuole 
il figlio di un 
funzionario 
ministeriale 


ROMA — Figlio (ti un alto 
d.ngente ministeriale, spac- 
( lava droga davanti alle scuo¬ 
le, organizzava turti e sc.ppi. 
è .stato arrestato l'altra sera, 
proprio dopo uno scippo, al 
termine di un lungo e movi¬ 
mentato inseguimento Giu¬ 
seppe Filimi, 19 anni, studen¬ 
te. figlio del direttore gene¬ 
rale del Ministero dell'Agri- 
coltura (attualmente com¬ 
missario di governo di un 
consorzio mtorprov mc.alei, 
quando e stato aev.aitato ave 
va ancora suirau’.o una twrsa 
(on tre macchine to’ograt' 
che appena rubate e quattro 
(tasi di ha.sh.sh e eio.na Con 
lui e imito ni galena (luche 
un complico. C.uud.o Baislak. 
21 anni 

II loro artc.sto e avvenuto 
l’altra sera: verso !e 19.30 una 
coppia di coniugi torinesi, m 
via San Pietro ni Vincoli, è 
stata avvicinata de. una « 128 > 
verde, con due giovani a bar 
do. che hanno strupjxito al¬ 
l'uomo la borsa che contene 
va macchine fotogratielle e 
sono ih»! fuggiti a tutto gas. 
Un vigile urbano ha assistito 
alla scena, ha preso il nume¬ 
ro di targa insultato poi fa! 
silicato » e ha dato l'allarme 

L'auto degl, sc.ppator: è 
stata intercettata m piazza 
Venezia, ma è riuscita a .supel 
rare il primo blocco, e si è 
lanciata a tutta velocità ver 
so il lungotevere, po. m via 
dei Fon Imperia!.: e mime 
sulla Cristoforo Colombo, do 
ve. di fronte ad un altro po 
sto di blocco. ì due giovani 
hanno preferito tarmarsi e 
scappare a pedi. Insegniti, 
di corsa dagli agenti, sono 
stati arrestati dopo una bre¬ 
ve colluttazione 


Una truffa di 
molti milioni 

Pittori 
galleristi 
e notai 
nel «giro» 
dei quadri 
falsificati 


ROMA — Ne! « giro » c'era¬ 
no duo notai, tre galleristi, 
un mercante d'arte, due pit¬ 
tori. ed altri personaggi più 
o meno legati al traffico di 
quadri. Il sistema era senvph 
ce: dtp.ngere o commissiona¬ 
re centinaia di opere false, 
autenticarle e rivenderle a 
prezzi d. mercato. Attual¬ 
mente r,olo tre persone sono 
stato arrestate con t'accusa 
di tur parte della banda: -.1 
pittore Umberto lombo rd-, 
."*3 anni e suo assistente 
Renato Pereti: d: 56, preso a 
F.ren/o nel ’o'tobre scorso, e 
.' commerciante d'irte Serg.o 
Pan.. 43 ami., fermato ieri 
sera a V aregg o. 

Al» r- nnnd.it. d: cattili» 
;>or associazione a delinque 
re sono sta:: spiccati dal giti¬ 
ti.ce istruttore d: Firenze 
.Spromollu noi confronti dei 
galler.st. Damele e Giovanni 
Pascali, "'-oprietar: della gaì- 
lor.u •' Meda » a Milano, di 
Generoso D’Apice, proprietà- 
rio d. una galleria a Cortina, 
del conimeiv.ante d: ouadri 
Ungi.elmo Cialdi. dell'indù 
str-uV remano Roberto To 
inasinì, e del pittore Renato 
Reietti 

In* indagai, ohe hanno por 
tato alla scoperta della ban¬ 
da (i. lalsari e spacciatori so 
no s’.uo condotte dal nucleo 
!>.*;- 'la tutela del patrimonio 
ari si .co nazionale de: cara- 
b.n.er. L'inchiesta ha preso 
l'avvio con l'arresto del I»m 
hard: e de! Pe retti .1 29 otto 
bre scorso n Firenze: nel lo 
io studio vennero rinvenute 
oltre quattrocento opere d! 
non pittori italiani moderni 
(De Giunco. Cusorati. Ceset 
t.. Rosai, etc.i tutte falsifica¬ 
ti'. as.-t.eme a 9(>0 disegni e, 
20 X 1 bozzetti anche questi' 
contraffatti 
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Il volume è corredato da un intervento 
di Laura Conti. 
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La lotta nel sud 


• Occorro far scendere in ! 
campo, a fianco della classe j 
operaia, le popolazioni del | 
Sud. elio al contenuto alta- | 
mente meridionalista delle j 
Vertenze dei grandi gruppi ! 
sono direttamente interessa- l 
te, i disoccupati, i giovani, ! 

10 donne, far nascere da j 
questo movimento una pio- j 
firammaziono dal basso, na- ' 
rionale, per settori c ter- j 
ritorio ». Questo appello è | 
stato lanciato — nel corso 
di una assemblea aperta^J-la 
Olivetti di .Marcianiso (Ca- 
Berta) — da Antonio Bas- 
Bolino, segretario regionale 
del PCI. Un appello che già 
ha un qualche primo riscon¬ 
tro in in izitivo, appunto, 
come quella messa in atto 
nella fabbrica campana. I>e 
vertenze dei grandi gruppi 
trovano cosi la possibilità 
di assumere il necessario J 
Iespilo politico. F. questo . 
proprio mentre nel Mezzo- 

g ionio e nel centro Italia 
Viene sferrato un duro at- i 
tacco all'occupazione. La 
lotta più emblematica è 
quella condotta dai lavora¬ 
tori della Liquichimica di 
Saline (assieme a quelli di 
Augusta in Sicilia): nei gior¬ 
ni scorsi hanno dato vita 
«d una marcia per il lavoro 
raggiungendo Reggio Cala- 
mia. per protestare contro 

11 padrone clic intende chiu¬ 
dere la fabbrica forse per | 
ottenere l’autorizzazione a 

! moriture le bioproteine. Ma 1 
'elenco delle fabbriche del ! 
centro sud minacciate è | 
lungo. j 

C’è l’Ajinomoto-In.sud do- ' 
ve è annunciata la sospen¬ 
sione delle attività produt- I 
live, l’Halos Montefibre di j 
Licata dove hanno sospeso | 
600 lavoratori. Alla Dalmine j 
di Piombino (700 in cassa j 
integrazione per una setti- ! 
nana al mese), all’Italsider I 
di Taranto si prospetta il ! 
licenziamento per tremila , 
delle ditte appaltatrici men¬ 
tre sta per scadere la cassa j 
Integrazione per 2000 edili j 
(l’altro Ieri hanno portato 
le loro richieste a Roma). | 
Fono fabbriche impegnate 1 
in una battaglia dura che j 



TRENTIN — Una lìnea 
complessiva. 


ha bisogno di collegarsi me- j 
gl io con le assemblee elet- 
tive, con i giovani disoceu- i 
pati, sul nuovo terreno aper- | 
to dalla legge appena ap- 1 
provata sul lavoro ai gio- ! 
vani Krl è un movimento 
che è sostenuto dalle lotte 
operaie del nord — come I 
quelle che hanno bloccato i 
la Fiat. l’Alfa Romeo, il 
Tibb, la Radaelli — che pun¬ 
tano a nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno. E' un mo¬ 
vimento, infine, che sa im* i 
pegnarsi sul terreno della I 
democrazia: lo hanno dimo- J 
strato tra l’altro le assem- ì 
blee svolte nei giorni scor¬ 
si nelle fabbriche milanesi, 
per battere, come ha detto 
Lucio I)e Carlini, segreta- I 
rio della Camera del Lavo¬ 
ro, * un disegno eversivo I 


! sua qualificazione. Al con¬ 
gresso nazionale dei tessili 
CGIL, la segretaria genera¬ 
le Nella Marcellino, ha po- 
! sto l'esigenza di un rilancio 
della contrattazione azienda¬ 
le, per far valere i nuovi 
diritti contrattuali. Attorno 
a questi problemi si è aper¬ 
to un dibattito. A Torino i 
giovani imprenditori hanno 
ad esempio dichiarato una 
disponibilità alla informa- 
i 7ionc, sia pur premendo il 
• pedale in qualche modo su 
, ipotesi di cogestione. Um- 
I berto Agnelli li ha subito 
| rimbrottati: non è il caso 
i di parlare di diritto all’in- 
I formazione — ha detto — 
' occorre garantire la riscr- 
j va tozza sulle cose nostre, 
sui nostri bilanci. 


Intervista con il compagno Scheda sul significato del rinnovamento delia Confederazione 


n nuovo modo di governare la Cgil 

La campagna congressuale ha rappresentalo l'occasione per adeguare sempre più le strutture ai difficili compili che il sindacalo ha di 
fronte -1 passi avanti compiuti nelle Camere del lavoro e nelle organizzazioni territoriali - Gli squilibri e le difficoltà che permango¬ 
no - Le proposte al vaglio del congresso - Un alio livello di democrazia - Ampia e qualificala partecipazione dei giovani e delle donne 


ROMA — Il coagulo deria 
CGIL è ormai alle porte. Ai 
lavori, che ini/..ernnno il (ì 


non m è anri-uti o tre* le Mip 
{xi-t/iom sul significato di 


orizzontali per tonare d ce- j 
seguire un migliore equilibra» 


giugno a Rinvili, partecipe- ì ai \crino di talune organi/ 


questo o quel cambiamento i tra il già a\ vernilo potenzia 


ranno 1.524 delegati — in rap¬ 
presentanza dei 4.31(ì.fififi iscrit¬ 
ti — di cui 780 per le Camere 
del lavoro e le organizzazio¬ 
ni territoriali (strutture oriz¬ 
zontali) e 744 por le Federa¬ 
zioni di categoria (strutture 
verticali). 

Le assemblee congressuali 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria e di quelle territoriali 


Dna discussione su questi \ hanno rappresentato l’occasio- 


j problemi è in corso nel 
sindacato. Se ne è parlato 
al congresso nazionale del¬ 
la Fiom. Bruno Trentin. 
proponendo una linea di 
lotta complessiva, capace di 
| fare i conti con le diverse 
j articolazioni dello stato, ha 
I sostenuto che in definitiva 
i risolvere i problemi della 
partecipazione dell’azienda 
ad una politica di sviluppo 


| ne per un ampio dibattito — 
, e anche una verifica — della 
i linea sindacale, delle propo 
i sic per superare la crisi e 
1 dell’assetto organizzativo del 
I la CGIL in modo da adeguare 


> /azioni di categoria. In realtà 
, il processo di rinnovamento è 
I più ampio. La sola < carta 
, d'identità » del congresso del- 
j la CGIL, cosi come appare 
oggi, ne dimostro la portata: 
j dei 1524 delegati il 15 per 
cento è compiste da donne 
(contro il fi per tento del 
precedente) mentre l'età me¬ 
dia si è abbacata tiai 39 anni 
j rivirassiie ri. Bari ai 35 di 
' quella che atra luogo a Ri 
i mini. 

! Non è certo ixw-.bùe fare 
• ora un bilancio esatto dei cani 
‘ biamenti o ricali avanzamenti 
■ di nuov: quadri realizzati nel 


mento delle organizzazioni di 
categoria e un certo ritardo, 
invece, che si è manifestato 
negli ultimi anni tiell'adegua- 
re io Camere del lavoro, ad 
ogni livello, all'esigenza di 
una più elevata capacità di 
direzione. 

Permane, invece, un corto 
squilibrio tre restensione con¬ 
siderevole assunta dal rinno¬ 
vamento nei Consigli genera- 
Y e nei Comitati direttivi del¬ 
le più tli\erse strutture, men¬ 
tre più limitato : inulta esse¬ 


ne di una estensione e una 
qualità da costituire un viro 
e proprio --alto nonetto al pa.- 

S.l’O 

Mi sono sembrati partito 
iarnunte interessanti alcuni 
congressi di zona. Ix* struttu¬ 
re saldat ali di zoilo o di coni 
preusorto sono le istanze più 
g.ovam. quelle nate più retati- 


INIZIATIVE UNITARIE 
ALLA FIAT E OLIVETTI 


Dalla nostra redazione 

'FORINO — Dopo irli inceriti ì 
di queva -.e’tmiaua con la 
Fiat e l'Olivo::i. le doloza/io- 


re, anche se si riscontrano ■ r j 011/0 atuora as-..u In 


temente nel movimento .snida- ' m della FLM alle due tro'’a- 
cale E' fondato jxMisare che ; uve >i seno incentrate ieri 
queste sono doMniate a diven- 1 mattina a Torino, con ì re- 
tare le basi pillanti del sin- j Pretan nazionali dei meta’. 

davate unitario d. domani, in- , nmvMwi ed hanno deciso 
✓ , .ti i i di citi re vita ad un coordina- 

sanile a. Con-m.! ih uz.onrio • mento tengiumo per tu"a a 
e olle strutture regionali del j durata dei negoziati 
s ndacato. Si tratta di espe- 1 I motivi della divisane .-o 


attraverso meccanismi di co- > Bruno Trentin ha lasciato la 
decisione più o meno .or- segreteria |>cr assumere un 


sempre più le strutture ai com- ' corso dell attività eongressua 
piti nuovi e difficili che il sin- | lo fin qui svolta. Qualche in 
tlacato ha oggi di fronte. J dicanone, comunque, e gir 
Vi sono stati anche muta- possibile trarre. Lo facciarru 
menti nei gruppi dirigenti di < - on compagno Rinaldo Sche 
alcune categorie. Nella Fiom da, segretario confederale 


mali, finirebbe con l’esclu¬ 
dere l’intervento dei poteri 


altro intanto <h grande io 
spnwibilttà : alla diri 7.un 


volto a chiudere uno dopo , 
l'altro gli spazi di democra- ■ 
zia conquistati in questi ' 
anni >. ! 

Certo, occorre superare 
ancora limiti e ritardi nella 
estensione della lotta, nella 


politici nell’orientamento | (td si ,bacato è stato chiama 
delle scelte imprenditoriali , to p io cialli: segretario gene 



UMBERTO AGNELLI 
— No ai diritti contrat¬ 
tuali. 


in materia di investimenti e 
sviluppo. Inoltre la cogestio¬ 
ne introdurrebbe una nuo¬ 
va separazione fra l’azione 
rivendicativa del sindacato 
nei luoghi di lavoro e la 
lotta più generale per l’oc¬ 
cupazione. Semmai — si è 
detto al congresso Fiom —• 
sarà possibile ricercare so¬ 
luzioni anche legislative (ap¬ 
provate di volta in volta) 
attorno al problema del rac¬ 
cordo « fra il libero con¬ 
fronto che il sindacato rea¬ 
lizza nella impresa, nel set¬ 
tore. sul piano territoriale 
e il confronto che il sinda¬ 
cato deve sempre costruire 
nelle sedi politiche della 
programmazione ». 

Bruno Ugolini 


I to Pio Galli: segretario gene sono maggiormente Inve- 

j rale aggiunto è Ottaviano Del ! stiti? 

1 Turco; in segreteria trilla ‘ Si devo tenere coniti -- ri 
Nando Morra (già re.q»on-.ti- j sjxmde -- che a differenza 
bile del regionale CGIL della ! dei preiedititi congressi tlel- 
Compania): Elio Pastorino e | hi CGIL, questa volta sono 
Bruno Fernex assumeranno i state coinvolte tutte le orga- 
altri incarichi. Nella Fitler- i ni/zazioni del sindacato. Io¬ 


le fin qui svolta. Qualche in¬ 
dicazione. comunque, è già 
possibile trarre. Lo facciamo 
con il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale 

Qual è tl grado di rinno¬ 
vamento in atto nelle 
strutture del sindacato, 
come si manifesta, quali 
livelli dell'organizzazione 
sono maggiormente inve¬ 
stiti? 

Si dei e tenere conto -- ri 
sjxinde - - che a differenza 


i braccianti Donatella Tortura ! 

è stata eletta segretario al i 
I [Kisto tli Fehciano Ro.s->itto I 
1 che sarà chiamato ad altro 1 
| importante incarico. Nella i 
[ FILCEA la direzione è stata > 
I assunta da Fausto Vigevam: 1 
nella segreteria dei chimici j 
entra Giacinto Militello nuli- ; 
tre Brunello Cipriani assu¬ 
merà un nuovo incarico. 

Sull' assetto organizzativo 
l della CGIL in particolare si 
I è soffermata nei giorni scorsi 


della CGIL in particolare si re dirigenti del movimento, 
è soffermata nei giorni scorsi ! Interessante è la tendenza 
l'attenzione di giornalisti e i che si è manifestata verso un 
commentatori. Spesso, perù. * rafforzamento delie strutture 


ni/zazioni del sindacato. In- I agevoli perché, m jwrticola- 
fatti. oltre a quelle territo- J r( , strutture provinciali 

viali, ulta preparazione e alla i ( jj categoria, s.no chiamati a 
reai././azione del congresso | f arv , p a -t ( . un certo ntimeto 
della Confederazione -sono sta- j (ii q „ a( | n smdac.iit che Mino 
te chiamate anche le organi/.- ! in [XO( i u/ ., oa e. tuo*' non hanno 
/azioni di categoria. Cin ha ; cllettuato il distacco dall'alt! 
consentito una attenta verdi- | Vlta lavorativa. Pai tlillicile. 
ca etl un aperto dibattito mi!- e talvolta traumatico. è il 
le questioni t>iù scottanti, prò- ricambio di quadri che da 
muovendo al tempo stesso un diversi anni si dedicano coni 
prtK'esso di rinnovamento in pletamente, a temix» pic-no, al 
un area più vasta di struttu- | l av <»ro del sindacato. 


multati non trascurabili, noi 
rinnovamento degli e.-ecutivi 
e tlelle segreterie. Inoltre, più 
consistente è il numero delle 
donne, rispetto ai precedenti 
congressi, elette negli orga¬ 
nismi dirigimi. 

Come si spiega lo squili¬ 
brio che tu denunci tra 
un ampio rinnovamento 
negli organismi direttivi 
più larghi e un processo 
più contenuto, nel cam 
biamento dei quadri, nel 
le strutture esecutive e 
nelle segreterie? Si tratta 
di difficoltà oggettive che 
ostacolano un rinnova¬ 
mento più ampio o gio¬ 
cano anche resistenze, 
fattori soggettivi? 

I ricambi nelle istanze *ii 
ngcnti più larghe sono più 
agevoli perché, m jmrticola- 
re nelle strutture provinciali 
di categoria, s.no chiamati a 
farvi parte un certo immoto 
di quadri sindacai! che s<»'.o 
in produzione, cioè non hanno 
effettuato il distacco dall'atti 
vita lavorativa. Pai difficile, 
e talvolta traumatico, è il 
ricambio di quadri che da 
diversi anni si dedicano coni 


ma m alcune ri: i'-m’ si é \e . 
rifieato un incontro reali*, <»;>e- t 
fante, ira :ì quadro di fati 1 
brìi a e ì problemi della jxi- 1 
1 itil a del territorio che co 


; uve >i seno incentrato ieri , t 
' mattina a Torino, con ì .-e- 1 \ 
! gretari nazionali dei meta! I ! 
1 meccanici, od hanno deciso \ v 
I di darò vita ad un coordina- ; 

! mento imgiumo por tu"a -a ; , 
! durata doi negoziati ' . 

I motivi della decisione .-o 1 t 
) no spiegati n* 1 connctn a'u < 
, approvato a. termino dot 'a- ; . 

voti « I.e .scelte compiuto 1 .- 
J dal movimeu’o '.dilagale — , , 
i ducilo lo due de'.eiM/.uait -- 
Iicr .-.ostinere e 'Viluppo:o la , . 
I oi'cupa/irno p:n tlegiundo ì. ' ’ 


se hanno eomnre-.o fino In 
fendo '.'importanza dol.n po- 
-• i in j ohi 1 g.an.ii gruppi 
indus*"iah punutno aifatu n 
hquulato no..a sOsiaii/a e 
'U 0 "O aitila' tallo tonila i 
tavoli n.it.r.i'i dolo trattati¬ 
ve, vo.elido uio. unpo.ro una 
l.uoa ti■ tquida/uue do di 
i m’ n ' t.’.o.i > ,i • . o.a* i » 
Pertanto e 'tata ivov.ita 
rio i.t una m’* n-.it ioa 

. i. ih do. c otti' 'ia a,.a 
1 ’a* t'iic a. O per ino- 


stilili sci* 1'impegno centrale ! Sud. trovano nodo veiten/e 1 epa 

dei Consigli di zona. Si trat- ! dei grandi gruppi l’e.spre-Mo | ai'.i 

la di un incontro clic se verrà 1 ne concreta, il dato nece-sa- , n-* 

consolidato, consentirà di fa- ' no l )e - r U11 crntrodo del.e < di 


. n lìt ut\ Mit .ii.il 

1 ’a* t'iic a. O per mo¬ 

ti ! ic * : o t p >-i -a n. pad: orna 
a in i un» o’o -• -um deci 
.- o 1 1 m ìa ma gru': o a — ico'r 
/ uue ed '.nciM\Pa i.>o .'a"tia- 
■a ih dei <i paci he! • i •> di ore 
i”. r opt . i! - .ì i .i* o.it !ii 
'a t.no di maggio la.t.v nn 


re delle strutture di zona non - vml V pubbìla da" eu. 
so.tanto un salalo Mruimnto ; lo sviluppo dei piani di -et 
un.turo ma ambe una fini- 1 toro', 

na di qua*!’ .-'tirine.ih 1 « I! rnmpnr'amen'o delle 

Pasnualp TaucpIU ' r,<r - vn i ,arM - pui-oguo i. do 
rdbquaie mascella rU mento -- dimostra che es- 


Sud, trovano nodo viuten/e < qa< o.o a.Oivo’ti. nuntro 
dei grandi gruppi l'espre-Mo | al a Ki.c pm e/ue l'at'uu.uo 
ne concreta, il dato neee-vs- , te de' propanimu di IL* ore 
rio Iter un crntrollo delle ■ di -<-iopeni. 2» una munite- 
scelte dei grandi gnqiiu i».i | t/i -no a l'oimo che si .so! 
sati e pubblici da cui na.’e I go:a sitici di prò—imo, con 
lo sviluppo dei piani di -et- 1 -in sog.ot.nm confederale, 
toro ■, I datali*i a..a -ede deUTlni*ne 

«1! rompo: - *amen*o delle i mdu-*. i i.e, :>> una mantfe 
cimtvoparM - ;i:o-ogue i. do- -’a.-uei-' dei ’avonro.i Oli 
cumeuto -- dimostra che es- •.,■**: a.t !■.:•' i .1 A g.ugno 


Campagne abbandonate o malcoltivate; ecco come recuperarle e utilizzarle 

Imprenditori lavorando terre incolte 

l'esempio della cooperativa Marzolini di Sasso Marconi (Bologna) • Il mito delle « villette » - Dalla « fuga » dei mezzadri, degradazione sociale 
ed economica • Tra proprietà e affitto 740 ettari, 91 salariati fissi e una cinquantina di avventizi - Sperimentata nuova forma associata « aperta » 


! Occorrerà sdrammatizzare 
| le operazioni che portano a 
| cambiare la utilizzazione dei 
I dirigenti sindacali a temix» 
• pieno, ma ciò comporta una 
i maggiore .scioltezza nel pu< 
j saggio di quadri sindacali dal- 
; le categorie di provenienza ad 
1 nitro organizzazioni di settore 
| e da queste al lavoro nelle 
, strutture orizzontali. Per 


il congresso 
dei tessili 
per nuove 
prospettive 
nel settore 

Dal nostro inviato 


MONTECATINI TERME — 
Un grosso sforzo c stato 
compiuto dal quarto congres¬ 
so nazicnale della FILTKA- 
CG1L, ciie conclude oggi 1 
suoi lavori, per mettere a 
fuoco le causi* lituane e ic- 
centi. specifiche c gcnciali 
delle diliicoltu che at ira tersa 
il settore tos-ilc abbigliamen¬ 
to e indicare le vie da percor¬ 
rere per rimuoverli'. Da qui*- 
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ARTE FIERA BOLOGNA 
1-6 GIUGNO 

Orario: * 

Feriale 16-23 - Festivo 11-23 

h ' -, • /•'> -• ■ ' ; v. .. Av.;,, 


Onesti e un cordiale invito a visitare non mi'allra 
Fiera d Arte nia piutlo* lo una stimo! iute rn-.s- mi 
d'Arle contemporanea orqanigg.it i da ..r; Loto puht/l i o. 
senza lini speculativi, e a'a-M'ta da q iHer.e d arie e da ed'tori 
di grafica e periodici tra i piu qu ìli'e .di, selegionati 
ed invitati da un comitato di cntir. d arte. 

Visitando Arie Fiera avrete la pos- Pillila di ve iero 
264 espositori provenienti da 8° citi i e da 21 n moni. 

Potrete comperare a Uolonria ogqi I arie di do-r.arii 
(e di ieri e di oggi), in una i .tta afla..c nanh' i.i cui tradig'ona 
culturale e seconda solo al suo splendore ait.M.so; 
non dimenticate poi che Doloqria, f'er la sua poi. g.one 
centrale, è rnaqiung-t re m pot or-- da t.ma II.il r 
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QUARTIERE FIERISTICO - PIAZZA COmTUZIONE, * 
TEL.; (051) 503050 

TELEX: 52241 FIERABO - TELEQR.; BOLOQNAFtERE 


sdrammatb/are — precisa , - sto impegno ha prc.M» le raos- i 
c. , , . ,_. _ r _ 1 se in CQiniMgna Licia Peiel- . 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il compagno 
Ferrarmi Bonito, già orac- 
cuinte e capolcga a Budrio, 
h Moli nel la c in Calabria 
u ci sono andato per costrui¬ 
re il sindacato >). c un jx-i- 
fionaggio. Di lui ha parlato 
anche il compagno Emanuele 
Macai Uso «Ila conferenza a- 
g rari a ilei Partito. « Pugno- 
emuso. Da semplice braccian¬ 
ti; che era. è diventato un 
grosso imprenditore, da la¬ 
voro a Ut salariati lisst. oltre 
cne ad una cinquantina di 
bi«celanti avventizi, conduce 
un'azienda che, tra proprietà 
e affitto, conta 74U ettari di 
terra. II «miracolo» l’ha com¬ 
piuto la cooperativa di cui 
il Ferrarmi e presidente e 
i dipendenti soci assieme ad 
U:i gruppo iìi mezzadri e di 
coltivatori diretti. Ma c'è di 
p;u. La cooperativa di Fer¬ 
rarmi è in venta una coo- 
pemtiva «eccezionale»: i.-«a 
e diventata quello che oggi 
è. non solo partendo da zero 
ma addir.ttura lavorando a r- 
r« ni che altri non lavoravano 


dire) da un mezzadro e da ' no tutti. La richiesta poggia 


qualche bracciante avventizio. 
In effetti il Lombardi aveva 
altre speranze per quei ter¬ 
reni: più che «Ila agricoltura, 
pensava alle villette, già ave¬ 
va dato il via ad una lot¬ 
tizzazione assieme ad un paio 
di soci. Il buon diritto iella 


su quanto aflorma la vecchia 
ma poco applicata legge Gul- 
lo Segni del 1948 e per la pri¬ 
ma volta in provincia di Bo¬ 
logna si costituisce l’apposita 
commissione prevista. Si giun¬ 
ge ad un accordo: l'azienda 
viene data in affitto alla roo 


cooperutiva questa volta vie- i ]>erativa per 9 anni, con di- j 
no riconosciuto e l'azienda, I ritto però di prelazione. E ,a t 
attmverso la cassa per la | cooperativa con la Zoni. coM | 
piccola proprietà contadina, i tanto sofferta, decide di speri- ; 
cambia proprietario. Cento- montare una forma associata . 
quaranta ettari vanno alla ‘ tli grande interesse e ormai ( 
cooperativa. 120 al Cornane ì in funzione. A condurre la : 
di Bologna che li trasforma ! Zoni sono affittuari, mezzadri. I 
in porco pubblico naturale. coltivatori diretti e la eoo- i 
Questo avviene nel 1973. Ora perativa che però conta per j 
sull’azienda lavorano 19 sala- uno. L'obiettivo — dice Fer- ( 
nati fissi. 6-7 braccianti av- ranni — è di arrivare ad 
ventizi, 26 ettari sono di vi- un allargamento della maglia : 
gneto specializzato, 40 sono poderale delle aziende dei soci I 


Riunione presso la Federazione unitaria 

Regioni e sindacati 
per la trasformazione 
dei « patti agrari » 

Positivo giudizio sul lavoro della commissione Agri¬ 
coltura del Senato - Adesioni alla manifestazione 
promossa da CGIL, CISL, UIL per l'inizio di giugno 


Scheda —• intendo uno sforzo j 
ptT creare una gerarchia di | 
valori che non c necessaria- j 
mente o automaticamente col ; 
legata alla carica che si rico¬ 
pre, ma proviene, invece, «la | 
ciò clic un quadro ha fornito j 
nel corso della «tu attiv tà , 

l 

Il centro confederale si I 
rinnoverà in occasione del ; 
nono congresso? Quale , 
ne sarà il significato? ! 

li r.rinovanunto p.ù >izn. i 
fiiat.vo nel centro nini*deta¬ 
le. che dovrà e-..-ere adottato 
dal congre.-so e *iai nuovi or¬ 
gani (immuti clic esso es)iri- | 
mera, dovrà consistere .n una j 
partecipazione piena dei d.r.- j 
genti di categoria, oltre (he , 
di quelli dello struttire or./ i 


ROMA — 


provvedimenti 


_ . _ . _ .... ! d; legge. Nel contempo, è 

stati forestati con essenze a j e alla formulazione di un | legislativi per la trasforma- 1 stata .sottolineata l'es.gen- 

nip:do accrescimento, il vsto i piano colturale interaztendaie. j z:one della mezzadria e delle 1 za di un rapido andamento 

e foraggio; c'e anche un al- | aperto anche ad altri. Co’.let- j colonie m affitto sor.o alle- : de: lavori del comitato al ri¬ 
levamento di 400 pecore. ; tivizznzione. «Non eliciamo • same qella commissione A- 1 ne di permettere che la leg- 


| se ni comixigna Lucia Beici- i 
i h. della sezione femminile ; 
j della dirczicne del partito j 
I (della delegazione del PCI fa i 
; parte anche i! comptigno j 
Francesco Speranza, vice re- t 
I sponsabile della .-ozicele ri- 
j forme e programma/ione) nel 
I suo intervento di saluto al 
i cmtrres-o 

I i 

Ih* prosilo:tive del seriore | 

I seno oggi legale strettameli- 1 
! te - - ha ileo -- a nuovi m- 1 
! dirizza economici e politici, ad 1 
i una programina/it ne non so- ; 
i io per i piobVnn di un eoo.*- | 

. dinamtiro produriivo più | 
.-.tretto rie! tensile cem i com- l| 
parti chimico e meecano-tes- ! 

| si'.e attravei.-o piani rii .et- 
j tori*, ma anche ;ier il rup- j 
I porto che questo .-et'ore de- ; 
i ve .stalli.ire con li mercato m- | 

I temo in un quadro di rile- • 

| rimonto determinato dal tipo j 
I di sviluppo rispondente alia | 
i necessita di una e-patisione j 
j deh'oci'tipazune e di un di I 
i verso modo d. uin-umare, d: i 
I vivere, cosi tome .urinato da! j 
i nostro partito. . 

i Ed è qui — iia detto la com- j 
! pugna Perolh — che si pene i 
ì ì. problema del rtio.o dei sin- ; 
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- ter -ieri* 3 ; ,‘n u .- o t, .1 

: i. I O.-c.-'r'j e . G. .. ì 


’ *3 5J J 


i-l. O. . 
u’.n i * IV 


fc nj : i. I O-.crr'j e . u. = o H j.- . ; ,■ 

M * ; • :i d J » r* R; ’ hd j i: i ,t . . 

reuti.i 3. j .r”o i.j d i s-1. 

L . iijo. :y c: ’i j . ,, . o e.'i . ;r o,. u'.n 
3 922 Z62 S-17 ' t , .i tl no. ito' . 

s.'-.ii.i'r'Jjen u. oi:_>;l ... j i. 

S.-JJC 

I) oat-e , r !c >:jì! s • -ti . 

vj'o .oi iisloitu p ,to c, . j. t. 1, tu.'.-o i) 

b ..o 1373. .. 1 1 

r) o-'-fi ru'r . et -v 1 i ? ,3 !. -. i. • i r 
bi .Ili n .evo Ii-J-J.'-O L 313 OD) 373. 


c ) .mp elio tcr'n :o 
L ! 330 2 37 

d) .'tip ri; c N * : • r : ; 


113: 3 13 "3.ito 


7*i:ìtuii più iinp irtanti. neùu j di sviluppo rispcndente alia | 
direzione pit*maniiite. quoti- I necessita di una c-jxmsione j 
d.e.na. delia Confederazione. | deuocciipu/Kue e di un di ! 

Deve trottarsi ri: una mirto- ! v ‘ r ' r ° Uh>c * <) d. * ori-urna re, di i 
cipazione che n«. -i eM.ur:- 1 .\‘ Vt ; :v * 'Hhcato da! ( 

sce. come c avvenuto finora. 

nel far parte degii organi d- ! <$" de rio la coin- | 

1 - , , , . i paena Prro..i — clip .-i p^tie i 

risomi confederali, ma dovrà ; j prob’.etna del rtio.o dei sin- ! 
concretizzarsi amile imi lavo- | ducato. Friso non può essere i 


- _» Ci c c c 


— J » »-*j bv 


controllo e 
Ila program- 


Terza tappa di questa sto¬ 
ria. iniziata ceti niente e per ' 
giunta con un «no», porta , 
la data de! 197.3. Con la logge 
regionale, ma soprattutto n.n • 
la lotta un mio;?ero m -.ino i 


piu e che quindi erano mi- ( messi anche gli operai delle 


tirati male nella migliore ipo¬ 
tesi o addirittura abbandonati 
nella ; leggi ore. 

Vale la [iena lume la f'.o- 
ria cosi come a noi e stata 


stupidaggini. Ognuno 'està 
proprietario di quello che ha. 
Solo che ora si utilizzano in 
maniero piu economica i mez¬ 
zi a disposizione, le risorge 
aziendali, non ci sono nè 
sprechi, nè tempi morti eppoi 


fabbriche», la cooperativa ac- j la forma associata può. 


quisi.-ce l'azienda Gavienano 
di Momesanpietro. lì padrone, 
un ìndiL-trurie. voleva fame 
una r.serva di caccia e natu- 


raccontata dallo stos-o Fer- ! ra'-mcnte non era un escmnio 
ranni, dal compagno Primo ! di buona coltivazione. Oggi c» 
Goffriti: tunzionano della Fe- | sono 15 ettari a castagneto 
dermeg/ariri provinciale dal j specializzato («roba da :-iar- 
1949 u allora nella zona di • meliate»», vigneto, ciuez.e, 
G.isso Marconi c'erarto 450 ! foraggio e una sta.la d: :*»0 
mezzadri, oggi appena 75'<) e I capi dì bestiame, ri: cu: 60 
dal giovane responsabile della j vacche. Gli occupati .-labili 


commissione agraria della Fe¬ 
derazione comunista bologne¬ 
se Mauro ZagnonL 
La cooperativa Marzolini 
tcosi t. caia ma dal nome di 
un vecchio bracciante che una 


sono o.tre 2o. ; 

Nel 1976 la cooperativa ri j 
toma alla carica doga /.om. ! 
Si crea un grande movnr.en'o ! 
di massa e una grande unga: • 
sindacati, partiti. en*t !.>'« :. ! 


stessa, cominciare a pensire 1 
di chiedere altra terra ». > 

Naturalmente la Marzolini j 
non ha concluso la sua azione, j 
Proprio in questi giorni ha j 
saputo di aver ottenuto T I 
azienda Cuccoli di Montesan- J 
Pietro: 210 ettari, collina, me , 
dia pendenza, accorpata ma j 
da sette anni in pratica ab- . 
bandonata. Il vecchio Cuccoli : 
era un agricoltore vero, ma¬ 
gari con ì calli sulle mani. ’ 
ma conservatore: t suo: 14 n j 
15 mezzadri dovevano stare 
bene attenti con !e renane: ; 


gncoltura del Sonato. S: trat¬ 
ta di misure d: rilevante im¬ 
portanza per la trasformazio¬ 
ne moderna delle r.o.-tre <-am- 
pagne. Per valutare lo stato 
della discussione parlamenta¬ 
re s: è svolto nei giorni ^••or¬ 
si. presso la Federazione Cg:i 
Cusl. Uri. un incontro ira le 
segreterie nazionali de: sin¬ 
dacai: mezzadrili e colonici 
confederali e una delegazione 


> 'za di un rapido andamento | ro dl elabiroz.oiie o di dir,- j solo que l.» dei controllo e ; 

■ de: lavori del comitato al fi- ! z ' on ''* <nf> Quinta a»*e ! delia se-.ti.ne oe.la program- ; 

1 ne di permettere che la leg- ' commissioni del Fon-."!.,» ae- ' maziroc dc.ie imprese, ma j 

• ce d: conversione de: mn- ! nerale. nella condu/.or.e delle ’ deve c-->ere direttamente un- ( 

I tratti d: mezzadria, colonia l imlitichc. un n.ù svariati ! oc< ‘ 1 P °P°\ t> , 'P <XÌ [- 1 

, „ 1 ' . ... i cne che po-sono scaturire rial- ,. 

I e co.it.a t. nsa.m..ab... .n ,on carni»:, tae debixT.o e.--ere •„ a, 
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tratt: d: mezzadria, colonia 
e contrari: assimilabil; ;n con¬ 
tratto d. aifirio pa-.sa essere 
approvala dal Par.amento en¬ 
tro la corrente annata agra- 


I rappresentanti delle Re- 
cion. e de: sindacati hanno 
deciso ri: chiedere un incontro 
alia presidenza della comm s 
s.one parlamentare per soste- 


delie Regioni d: cui facevano ; nero la necessità di un pro- 


• parte tl presidente della Re- 
1 gione Marche. Cinff:. l'asses- 
! sore all'Agricoltura della Tn- 

• scana. Pucci, e delegar: dcl- 
; le Regioni Umbria e Veneto 

t Nel corso dell'incontro 


trotto di legge che. attraver¬ 
so l.i conversione m attrito 
d.a soluzione unitaria su’, pia¬ 
no naz.or.a'.e alia questio¬ 
ne de: patti agrari. 

I rappresentanti delle Re- 


, camp:, tae deboer.o . 

' -volte ogg. da una grand, *«r i 
1 gamz/a/ione «.ndacaìe (*»:ne : 

la CGIL. Qje-to tino d •bv t*.‘ j 
i t.a comporta un diver-o nvxio j 
1 <ii governare ìa Confiderà- 1 
j zio:i-7 ed c ; .gerà uno d:-tr ; j 
! bu/ione delie re.-p-wi-ab.'.rià j 
' nciramb.to della segrete.*.a elio j 
j deve tenere conto d: tira n.ù j 
1 ampia partecipa/,o-'e di far- ! 
! 70 alla dire/ion-' d-Ta Cxife- J 
t dora/.one. ! 


i pczi'.a'o ero p-opo-'c ‘-pecili- 
j cne che possono scaturire dal- 
i le ccuferenze rii produzuene 
{ ne..., formazirce ci: sce.te 
j programma tic he. 
i Occorre — aveva derio nel 
! sur» .cvervMrio la eompautia 


CORSO Dl SOCIOLOGIA ! LA DITTA (ENTROTUBI 


• : 24 d.-,;»ense. L. 12 ikhj. air¬ 
one .n due rate. Con qaeeu 


Adr .Aa-s.-andr.:,., de..a j niz.at.v.t la soc.u.og.a o.- 

F'ULC naz: naie — recupera- ! d.iz.: :u:i un.ver.->.:«r: 


• è s*ata espressa una vliut i- ■ gioir.. a conrìu-ior.e de'.’.'.r.- 


• zinne positiva de! lavoro ri- 
■ nora svolto dalla cernir. -.-,.» 

. no Agricoltura de; S-'nato e 
1 deil'avver.ut.» col-*. fazione d: 


Aera, m teatro a Sasso, tenne organizzazioni contadine. Ci so- 
testa all'attuale, anche se di- , 

missionario, direttore del nn- |- 

insterò del'l'Agricoltura, Stu- j 
puzzoni» nasce nel 1972 per . 

iniziativa di un gruppo di | Ih Cinf fnrilfl 

mezzadri e di coltivatori ci- j ** ■ ' w * 

retti move in tutto) allo-.copo ii| „ j ■■ 

di chiedere m aitino o in ge- | Oli ClllflCCO Q6IIQ 

tuono l'azienda dell'Opera Dia 

z'on: di t».i.vo Ntarconi 1 100 clflDFllNlifl 

ettari in collina, tenuti male, alUCI WIIJIU 

dopo , he anche gli ultimi 

mezzadri .-e nerano andati». . PIOMBINO — Lo .-cor-o a;r- 
La ri.-jicista pero è un no ! no la FIAT, nel pano del.a 
retto con l'aggiunta, oltre- j crisi, s: preparava a lancia- 
modo Mgnificativa. di un. j re le Accia.cne d. P.cmbino 
« Con la cooperatila non si t «d: cu. det.ene il 50 per con¬ 
traffa i. ; to del pacchetto aziona- 

Quelli della Marzolini non j rio» alla comproprictana F.n 
*e la prendono, non mollano 1 sider. 

la Zoili ce la otterranno prò- ! Un p.ano nusso a punte 
prio in questi giorni con un dalla società d. Agnelli prò- 
•ccordo interessante anche se varierebbe la forma/.one di 

iudato» c nel frattempo si u n gruppo comprendente le 

mettono olla caccia di altra Acciaierò, le due aziende ex 

terra. Non basta che guar- EGAM. la Cogne e la Bre- 

darsi attorno, lui scelta .arie eia. e ài Teksid. già della F'iat. 

su un nitro clamoroso e-om- Amministrazione Connina.e 
pio di malcoltivoto. al Umile e ranpre-entant: do: partiti si 

dell’abbindono. .sempre ne! j sono .neon:rat: con l'Amaiini- 
Comune di S;uvso. Fri l'azienda stratore delegato delle Ac- 

lombardi G’industnale del ciaicr.e, ing. Madrigali, al 

«buon brodo»), 260 ettari di j quale hanno espresso preoc- 


I se il cappone non era almeno j ne,.a.ve.ai.a ca- ...:z:o:., a: 
! d: cinque chili, veniva nman- J un comitato r.stretto eu. e 
I dato a! destinatario. Gli eredi i s; -Uo affidato 1 . eomp.to d. 


_ lare agnconura: a venti mi- 

Lfl Fiat tomo nuti di macchina dalla cittì 
imi avinu c con una espansione della 

J m |L I slessa - P urr hanno pen¬ 
ali attacco della ! sue v nette. 

. , . j Situazioni analoghe sono ni 

SIOFFUrCllO ‘ ha Prati di Pianoro <4(X) et- 

9 ***• • tan» e alla Soecini di Raz 

. i zane ettari*, le altre lue 

1-0 'V 1 ' ! az.ende richieste e non an 

no .a FIAT. ne. p.,no a j c ora ottenute. Tutta terra buo 


i non avranno colli sulle mani, i redigere un 
. ma non sono molto diversi. 

Loro addirittura non voz'uono - 

fare agricoltura: a venti mi- • 
nuti di macchina dalla città ; 
e con una espansione della j ® 

! stessa, pure essi hanno pen- ; 

! saro alle villette. • ■ il 1 

i Situazioni analoghe sono al L 
| la Prati di Pianoro <400 et- 
i tan» e alla Soecini di F»az- 1 
i zane i&ò ettari*, le altre lue j —, accciu 
! az.ende richieste e non an ; '—» AbbtiVi 


avorn ri- ! <entra, hanno dato la prrv 
>nur. -.-.a t pria arie.-.one e deciso d. par- 
S-r.ato e ; teepare aria iniziativ., ni/;» 
izioi.o d: ’ naie per .! superamento del 
to cu. e i n.,:t. aera:: promossa dai 
mp.to d. 1 s.r.d.icat: per .implode! mese 
unificato i d*. e.uzno a Roma. 


in breve 


ZD ASSEMBLEA QUADRI FEDERMEZ2ADRI 


, torà ottenute. Tutta terra buo . i; 25 e 24 m..zr *» a Be.lar.a < Forlì » avrà lucro .'assem . ' '‘ri* "'* " '‘'* 

_ -, a i na insomma, anche se situata ; blea nazionale dè. quadri de..a Fcdermezzadr: m prepara- j ' ^ cv m tradì m nuovi qua 

I F ‘r- 1 - i > ■ *-/ir In co '-hna. E che sia buona lo I 7 .o.ne del IX ,on?rc.-^. de.l.t CGIL. La re'.a/.o.ne introduttiva ' òri o .a conferma d. qu, 11. 

tV V..5; dimostra i! passato, allorché j -,-,o:t^ da Afro Rossi, segretario venerale. Ije conclusioni j elio ci sono, vengono oinvol- 

r n) , n n,n™r.t,n« v n su dl es5A ^ vorav ano -enti j saranno tratte da; segretario confedera.* della CGIU Arvedo ! ti. interessai, un grande n.i- 

r o» a.,: comp.opr.eta.ia F.n- na^ d. rnezzadn.l quali però . Form. j mero d: m.htanti. di laiora- 

*,,*• » ad un certo punto si sono stu- | 1 , ^ 

daV^ ; fati: il padrone non investiva. | O DATI ISTAT SULL'OCCUPAZIONE 1 ! * ;CI ° la ' orn ‘°' 1 * 

dal.a soc.età d. Ali.,,., p.c- • ; t -. case erano diroccate, quel 1 

varierebbe la forma/.one di ; c he si nusciva a mettere in 1 Una d.m;nuz.one deirii.I 'j deri.'.r.dice del.'occupaz.one 

un gruppo comprendente le , j.-isca era sempre più insuffi- i d.penqente. reuvt.vo s.a a. conip.cxs» de. setto.*, che a.le 

Acciaier.e, le due aziende ex j niente a mantenere la fami- j -**-- c -ndastr.c man lattur.ere : un aumento del 9A'F de.l m 

F1GAM. la Cogne e la Bre- i pha. Ci fosse suito allora d.ce dello ore effett.vilmente lavorate p-'r operaio; un aumen- 


m collina. E che sia buona lo 
dimostra il passato, allorché 


le case erano diroccate, quel 
che si nusciva a mettere in 


□ DATI ISTAT SULL'OCCUPAZIONE ! 

Una d.m:nuz.one deirii.l'a rieri.'.r.dice del.'occupaz.one ! 


tr:ci e lavoratori. 


e re.-non-ub.'utà 1 re tu*'ori. va ore politico del- ! 
n ... • ! e crrand; vc—etize e de.» ini- . 

■ila .-egreuv.a ,*.ie ; 7lVlva ;n ,, C!r ; n chi . j 

con.o di un.: r».u ; muco •e-.stle coinvolgendo erti j 

'ipa/.C'-'e di far- i *.,- forze po'itiche e sociali il i 

;o;i- de ria r,nfe- ' gnverxio ed evidenziare il ruo { 

: .o delle Rezir.ni al fine di ! 

! una pr- _*rammaz..or.e termo , 

Il rinnovamento è. quin- 

1 *( nollc r^iì :*a :n , crcv>i:r. | 

di. il segno della capacita ; . <r . 4 ... na ...,, rr ., ! 

di realizzare nel concreto ! * ' ri" .' ' 1 

uno sviluppo della demo- ( ' *' *' x ;"’* 1 ’** j 

crazia sindacale? '. ! ‘* t **Jz.uu:o .a (on,:»,tuna ; 

. i A e--nitrir n. -- .,d .niziatr.e , 
I. r n*.ov :im, r*o — r - ' - -line . coir.*:»,. : -*'**oi. fiore. • 

*! M' 2 *Ytarn della UGIL — \ v--:lr e me, ,..r.o te--; e nel j 

' non p.iò ( -a ir r-, -il*.cito n, ’ ! e> »'.:ro:.*o . c : z.; uni ur rat». ; 

camb.ameiito ,- r.v,l avanza . Bisogna ;x-.o — ha detto i 
mento d: nuovi quadri. Fri. i fi compagno Verze'.ii. segreta- , 

, comunque, dare prova di un i no . csnfecì- r,, e dei.a CGIL 

1 aito ìive’lo d* d, m-x rata .*.i j nt '* ' ;i '? In '* ' ’l , ‘ ° ” , a21r , c . 

I ! Hririiri' • vl-rl:!. : lriVriri, : 

I Zane ri,!!<* forze cn.irnr- a . lra ..-^ ; -. ri . t .;a. ir ,., n -i la.-ci.a i 

; dare un contributo nei.a <i.re j troppo .-nazio alle .niziative ; 

• 7-i:*., <t, : - ni.uat. n v,rr.-. .*i , d-. grappi ,.<pì*a :-*:,i pia '.< ■ ] 

■ dato ,o-t.ant, . rerai-i*. '*.*•-. g,,t: ve - c :i.o toc» rii .-*• i j 

‘ delia v.t.a «iel'riorzanizza/i"**- ! . ippo. I 

o se in questa narra r. spie- ! Ritornando ad uno ri,ì prò- j 

' z one, di scelta ri, : d.r.ger,*:. j b.emi p.a ,.g.,nien*e dib.it- 

; sa (ile si tratti o: nuovi qua ■ '-* :i ùp. catzrcvo .a compio- . 

riforma d. qm II. ì Pere.., cor.c .udendo ri. 

ven 2 ir*.o (omo.- j , n c0; ne all'interr.o di nuove 1 

■ '- in -rande n.i- j ^-epe rii politico e-’onomica ! 

danti, d; lavora- ! c ir.du-Tia'.e djo esser? av- i 

mori. • vispo uno .-vi.uopo :e->o al j 

, . cerpen.mento del lavoro a ! 

tua considerano- damici.io Un problema que- ! 
ìale sui congres ,-o ci.e va affrentato — ha 


F1GAM. la Cogne e la Bre- i gha. Ci fosse stato alloca 

A . , * -t* p. a _. * J,”. I , _ 


un buon contratto di affitto e i io del 33.7' r de’.rimdxe de: guadagni medi mens.;, per ogni 


attinia terra di collina, te- • cupazioni sul completamento 
•ut* in coltura (si fa per ì dei programmi di sviluppo. 


quei mezzadri avessero avuto 
la possibilità di continuare in 
quella nuova veste, oggi nel- 
l'Appennino bolognese non ci 
sarebbe nè l'abbandonato nè 
il ma’.co’.tnato. 


operaio, cioè delle retribuzioni d*. fatto corrisposte. Queste !e 
variazioni rilevate dafi’ISTAT ne! periodo gennaio-marzo di 
quest'anno usixtto allo stesso periodo del ’76. In un co ma- 
meato si precisa che il per.odo genna.o-marzo '77 e stato ca¬ 
ratterizzato da un lato da un aumento dei 10.9 r o dell’indice 
della produzione industriale e, dall’altro, da sensibili contra- 


Qualche tua considerazio¬ 
ne personale sui congres 
ti a cui hai partecipato è. 
a questo punto, d'obbliqo. 
In particolare, c’è qualche 
esperienza che dia il se¬ 
gno di un progresso rea¬ 
le. di un salto di qualità 
nel lavoro di rinnovamen¬ 
to del sindacato? 

Ho visto una pri ronza — rl- 


Rfimano Rnnifarrì ' 7 * on: dc ‘*'’ fre I xil òute per conflitti di lavoro e dalle ore \ sponde — c* ho -entito degl: 
numauu DumrdCCI i concesse dalla cassa integrazione guadagni. ,nta. «.»,-•>n. a 


interventi di giovani e d, don¬ 


de:* o — -,u piu frccVi. da 
que..o d: no rie., ecmomica, 
di nconver-icc.f e dec,ntra- 
mento, a quel.o della enn- 
trattazirnc -«ìndaca'.e e di t 
con*torio democratico dei Co- | 
munì ccn un raccordo fra ; 
partiti, sindacati ed Enti lo- i 
cali. j 

Ilio Gioffredi ; 


ua_.. —::: un.vera.:.,r: per 
diven*a:e ironie volevano i 
.-.io: grand: fondator.* Cam- 
’*. Marx. Durkheim Wetx-r. 
f’arc*o. ecc.) ixi'ri.'t.'n.o d. 
tutti. 

CORSO DI ANTROI'OLO 
GIÀ CULTURALE. 24 d.-i>.n 
re. I,. il* (XX) R.cn.e-"e , -i. 
Vrt2..,lrt. Fld./.oll. D.U.i * * .c!.-. . 
v.., \.t,n.D>.r ,i, _•( - R<.m.<. 
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Scrivere curriculum a: 
Dc.ilto Baeno - V.a Ros¬ 
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j ACQUISTO contanti casa ru¬ 
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(prov. PS FO) indicare detta¬ 
gliatamente località superfi¬ 
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Chiarezza per l'assetto proprietario 


Montedison : 
resta oscura 
Forigine delle 
azioni Rovelli 

Il PCI chiede che si faccia piena luce sui 
pacchetti azionari del gruppo di Foro Bo- 
naparte — La questione del presidente 


L’INDUSTRIA ITALIANA DI FRONTE ALL A CRISI ECONOMICA 



Numero azioni 

sul tot. azioni 
Montedison 

E.N.I. 

108.690.549 

12,47 

Bastogl 

65.808.035 

7,56 

I.R.I. 

31.539.135 

3,62 

Mediobanca 

21.446.368 

2,46 

Italcementi 

13.551.340 

1,56 

Galfa 

9.000.000 

1,03 

I.M.I. 

6.647.618 

0,76 

I.C.I.P.U. 

6.647.618 

0,76 

Sarom 

5.799.200 

0,67 

S.A.I. 

4.479.790 

0,51 

Pirelli acc. per Az. 

3.000.000 

0,34 

Interfin 

2.000.000 

0,23 

La Fondiaria Vita 

1.109.820 

0,13 

La Fondiaria Incendio 

739.895 

0,08 


280.459.368 

32,18 


ROMA — Lunedi 6 giugno 
l'assemblea dei piu impor¬ 
tanti azionisti della Monte- 
dison, oltre a decidere sulla 
nomina del nuovo presiden¬ 
te, dovrebbe rendere operati¬ 
vo anche l’ingresso di Nino 
Rovelli, presidente della Sir, 
nel sindacato di controllo, 
l’organismo die raggruppa i 
principali azionisti pubblici e 
privati, in condizioni di fit¬ 
tizia « parità ». Ma l’ingres¬ 
so di Rovelli nel sindacato, 
accanto a 1RI e Eni, accan¬ 
to a Monti. Pescati, Pirelli, 
pone una sene di interroga¬ 
tivi ai quali finora non è ve¬ 
nuta dal governo e dalla DC 
nessuna risposta, ma per 1 
quali, invece. 1 comunisti sol¬ 
lecitano chiarimenti. 

Si dice che Rovelli entre¬ 
rà nel sindacato di controllo 
portando solo 4 milioni del¬ 
le azioni Montedison m suo 
possesso: le altre (quante 
sono? 40 milioni? 80 milio¬ 
ni? Di più?) le lascerebbe 
fuori sindacato. Ma il pun¬ 
to sul quale fare chiarezza 
è proprio questo: quale è 
la origine delle azioni Mon- 
tedison nelle mani di Rovel¬ 
li? Si sa che all’acquisto di 
queste azioni — quasi una 
scalata alla Montedison — 
Rovelli fu autorizzato, nel 
’73-’74, dal governo ed ebbe 
11 sostegno finanziario dell’ 
F.NI. Non è forse il caso, og¬ 
gi, di conoscere per quali 
motivi venne autorizzata quel¬ 
la scalata e per quali motivi 
l’ENI la sostenne finanzia¬ 
riamente? Su questo punto 
i comunisti rivendicano la 
massima chiarezza, a nelle 
perché, nel momento in cui 
così forte è il contrasto tra 
le forze politiche suirassetto 
proprietario da dare alla Mon- 
tcdison non si può pensare 
di lasciare in giro pacchet¬ 
ti azionari Montedison sen¬ 
za (apparentemente) padro¬ 
ne. come tante mine vaganti, 
né si può lasciare che azio¬ 
ni che — per un motivo o per 
un altro — appartengono al- 
l’FNI continuino invece a es- 


AM'Unione industriali di Torino 

Nuove polemiche 
di Carli sulla 
« partecipazione » 
dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

TORINO — Carli è pulito 
dal convegno r.a/.ona.e dei 
g.ovan: indiLitr.-aìi Miiìa par 
tee:pa/..one. venerdì, a un d. 
battito all'Unione industriai. 
tonne.'O ieri sullo statuto del- 
l'.mprcsa. facendo parure 
nuove trecce contro le propo¬ 
ste dei giovati: .sulla « purie- 
c.paz.one » de; lavoratori. Lo 
« trasparenza » della gestione, 
secondo Car'.:. è la cond.z.o- 
ne necessaria e sufflè.ente 
per impastare correttamente 
ì rapporti con i pubblici po 
ter:, con : risparmiatori e con 
1 lavoratori Cibo invece del¬ 
la .< :nforma/.one » deve es¬ 
sere considerato — ha detto 
- - una d.stor.-ione del ente- 
r.o dol a a trasparenza ». per¬ 
ché presenta rischio d: r: 
produrre forme corporative. 
8. e riferito al « familismo •» 
camtter.stieo de’, nostro pae¬ 
se. det.nendo’.o ..costume amo- 


La CGIL sul 
convegno dei 
giovani industriali 

L'uffie.o stampa della CGIL 
In mer.to al contegno de. g.o 
vani .ndustr.n.t che s.i è te¬ 
nuto a Torino precisa che 
« a segreteria -- ,n constde 
ra/.one deirimpeeoib.Ua d. 
I».tma d; poter accogliere l'ir.- 
\ .to per impegni congressua- 
1. resi noti agl: organizzatori 
del convegno stesso — ha de¬ 
signato a rappresentarla Ma 
r.o D:do. segretario conlede 
Tale. E’ perciò arb.trar.o e 
Inaccettab.’.e i'atteggiamento 
assunto dagli organizzatori 
del convegno promosso da; 
g.o vani , ndu.str.ua della Con 
imdustr.a. Va rilevato .nf: 
ne che la vita interna della 
CGIL e regolata secondo il 
metodo uo.tar.o e che tutt. i 
segretari la rappresentano a 
p.eno tito.o e non a t.tolo 
personale ». 


CHI SI E’ AVVANTAGGIATO 
DELLA DOCCIA SCOZZESE 
DEFLAZIONE - INFLAZIONE 

A parere di economisti, sindacatisi!, esponenti del mondo bancario e della Confin* 
dustria negli ultimi anni si sono avute profonde modiliche nel settore industriale 



SAVONA 

PRESA 


PROFITTI IN RI- PRODI -- BILANCI AZIENDALI 
MIGLIORATI 


sere mimetizzate; né infine 
si può permettere che con 
azioni acquistate grazie a sol¬ 
di pubblici e con l'avallo del 
governo del '73 ’74. si ubbia 
oggi l’ingresso di un impren¬ 
ditore privato — Nino Ro¬ 
velli — nell’organismo che 
decide le sorti della Mon¬ 
tedison. 

Anche sul significato del¬ 
l’accordo tra Grandi e Ro¬ 
velli occorre che vi sta chia¬ 
rezza: il presidente della SIR 
non è un imprenditore che 
porta sue risorse alla Monte¬ 
dison per garantirne la «con¬ 
notazione privata ». Il presi¬ 
dente della SIR è uno che 
ha sempre manovrato soldi 
pubblici, clic oggi è a capo 
di un gruppo in grave crisi 
e niente esclude che questa 
crisi egli la voglia far paga¬ 
re o riversare sulla già dis¬ 
sestata Montedison. 

Dietro al problema del pre¬ 
sidente del gruppo chimico 
vi sono questi nodi intrica¬ 
tissimi sui quali, in questi 
giorni, nelle prossime ore. oc¬ 
corrono chiarimenti. Le voci 
a questo proposito sono mol¬ 
teplici: si dice che l'accor¬ 
do Rovelli-Grandi sin stato 
fatto per colpire Cefis; si 
dice che questo ultimo In¬ 
tende mantenere la presiden¬ 
za del sindacato di control¬ 
lo; si dice che sul nome di 
colui che dovrà succedergli 
la DC è divisa: si dice che 
gli azionisti privati, i quali 
hanno come candidato alla 
presidenza Alberto Grandi, 
vogliono su questo nome an¬ 
che il consenso degli azioni¬ 
sti pubblici. Al di là di que¬ 
ste voci e di queste manovre, 
l’urgenza che emerge è che 
il futuro della Montedison 
venga deciso nella massima 
oh in rezza e trasparenza, con 
assunzioni di responsabilità 
che non aprano la strada 
a nuove manovre, nuovi in¬ 
trighi. nuovi sperperi. 

Nel riquadrato la suddivi¬ 
sione delle azioni vincolate 
nel sindacato di controllo. 


ru'.e • covò come mi: ebbe >■ a i 
z.enda...-mo amorale > quello ■ 
che deriverebbe daiia « par- | 
tee.pa/ione ». , 

D. r.neni/o a Carli è venu¬ 
to inim.-tro dell’industrta ! 
Donat Cnttm. E* arrivato a I 
citare Georges Dandin, famo¬ 
so protagonista di una com- 
med.a. ehe i suoi guai coniu¬ 
gai; te è voluti. «Ci sarà 
molto da ridere — ha detto 
— con la differenza che Dan- 
din. che portava le coma, era j 
uno piuttosto anziano, e que- | 
su signor, sono piuttosto gio- ; 
vani ■*. | 

Ma torn.omo al tema del- 
l’.ncontro. Gl: .ndustriaii to¬ 
rinesi hanno cercato d: en¬ 
trare nella fase proposii.va. 
Precisato che lo «statuto del- • 
"impresa » non vuole contrap- : 
porsi, .'emina: essere compie- i 
montare allo statuto dei lavo- | 
raion, hanno elencato per i 
bocca del presidente Bcnadì ! 
una sene di proposte: Teli- j 
minazione della disparità di ] 
trattamento fiscale fra gli 
utili d’impresa e gl: aìtr: red- ] 
diti, destinata a stimolare l'ac- I 
cesso dei risparmio all’inve¬ 
stimento nella impresa stes¬ 
sa: l’introduzione di una for¬ 
ma di contabilità fiscalmente 
accettata che garantisca l'a¬ 
deguamento continuo dei bi¬ 
lanci alienazione. ìa rifor¬ 
ma del diritto societar.o. gii 
« oneri impropri » e molte al¬ 
ti» 

Hpna: Oatnn. che comò a 
suo tempo lo slogan dello 
« Stato de.l'impresa ». s. e 
pronane.ato fra l'altro por¬ 
che divenga obbligatoria nei 
bi’.anc.o una per.od.oa. rogo 
lamentata rivalutazione dei I 
ce.'p.t:. rendendo m un cer 
to senso permanente la pras- 
s. della « legge Visentini ». 
Ha anche annune.ato l’orien | 
lamento ad abolire ìa « fa- I 
.->c.a sociale » de.le tar.lfe elet I 
trichc. per trasferirne ì*:m- j 
porto nel campo delle esen- , 
z.one d»T.mp»x-ùa personale j 
su. recida.. i 

Quinto Bonazzola 


ROMA — Sembra che negli 
ambienti economici interna¬ 
zionali f il caso Italia » conti¬ 
nui a destare una certa sor¬ 
presa: si era parlato dovun¬ 
que di « crescita zero ». inve¬ 
ce si sta assistendo ad una 
tenuta della produzione in¬ 
dustriale che. anche in questi 
primi mesi del ’77, ha supera¬ 
to qualsiasi aspettativa e pre¬ 
visione. 4 L’economia italiana 
— ha scritto recentemen¬ 
te L'Economist — si sta rifiu¬ 
tando caparbiamente di finire 
in una recessione, ricorrere 
alla austerità, conformarsi al¬ 
le cupe previsioni ». Non è da 
escludere, nelle parole del¬ 
l’autorevole settimanale ingle¬ 
se. una nota di invidia, della 
quale sarebbe però fuori luo¬ 
go rallegrarsi. 

Sulla futura tenuta della 
produzione industriale nel 
nostro paese gravano ormai 
troppe incognite perchè si 
possa guardare ad essa con 
tranquillo ottimismo (proprio 
l’altra sera in TV il presiden¬ 
te della Confindustria. Carli, 
ha sostenuto che nella seconda 
metà dell’anno la produzione 
nella industria dovrebbe ral¬ 
lentare). K. per di più. gli 
avvenimenti economici di 
(piesti ultimi due tre .inni so¬ 
no stali tropi») bruschi da 
non rendere legittimi gli in¬ 
terrogativi sulla [KTsisten/.a e 
sull’aggravamento di tutte le 
più gravi storture strutturali 
della economia italiana. Si è 
passati dalla ripresa «droga¬ 
ta » dalla inflazione del 74. 
alla gravissima recessione del 
75. alla ripresa, per gran par¬ 
te « iinurevista », del 76: 
questo procedimento choc, 
questo rapidissimo ciclo ri¬ 
presa - caduta - ripresa come 
ha operato nel profondo del¬ 
l’apparato produttivo, come 
ha influenzato investimenti, 
occupazione, comportamenti 
della grande fabbrica e scelte 
delle imprese minori: come 
ha accentuato o allentato il 
vincolo estero: come ha osta¬ 
colato o favorito la ricostitu¬ 
zione dei profitti: come ha 
modificato i rapporti di forza 
allo interno del fronte in¬ 
dustriale? Tutti coloro ai 
quali ho rivolto domande (e- 
conomisti. sindacalisti, espo¬ 
nenti della Confindustria. 
uomini politici, dirigenti degli 
Uffici studi di alcuni presti¬ 
giosi istituti bancari) hanno 
dato risposte che convergono 
nel sottolineare come a parti¬ 
re dal 75 si siano venuti ac¬ 
centuando profondi cambia¬ 
menti nella economia italiana, 
che hanno riguardato, in 
primo luogo, il rapporto tra 
l’area della grande impresa e 
quella della impreca minore e 
|H)i. anche il rapporto tra il 
settore industriale e il re.à.o 
dell'economia. 

Questi cambiamenti si col¬ 
gono. del resto, già ad una 
lettura più attenta dei dati 
congiunturali del 76. Duran¬ 
te lo scorso anno la congiun¬ 
tura ha avuto un segno posi- 
tivo in misura nettamente 
prevalente per la industria 
intesa nel senso più stretto 
del termine, cioè per la in¬ 
dustria manifatturiera vera e 
propria. E’ nella industria 
manifatturiera che si ->ono a- 
vuti il più alto aumento per¬ 
centuale (più 12.4 per cento) 
del valore aggiunto icì.k? del 
prodotto finale), la più alta 
percentuale (più 11.9 per con¬ 
to) del prodotto jx?r occupa¬ 
to: il più alto aumento (più 
19.3 per cento) dei prezzi al- 
l'ingrosso. Infine, è nella in¬ 
dustria nianufatturiera che si 
è verificato il calo maggiore 
(—7 per cento) del costo rea¬ 
le (cioè depurato daU’aumon- 
to dei prezzi) del lavoro per 
unità di prodotto: il che si¬ 
gnifica che — mantenendo 
invariata la occupazione — ha 
potuto maggiormente e diret¬ 
tamente utilizzare l'inflazione 
e l'aumento dei prezzi per 
recuperare completamente 
l'aumento del costo del lavo¬ 
ro e recuperare, anzi aumen¬ 
tare. i livelli di profitto. 

Certo, non vi sono ancora 
dati quantitativi sull'anda¬ 
mento dei profitti nel 76. ma 
vi sono delle affermazioni che 
confermano pienamente il fe¬ 
nomeno. « Nel *76 i profitti 
lordi ci sono stati — dice 
Paolo Savona, direttore gene¬ 
rale della Confindustria — e 
hanno permesso alle aziende 
un certo respiro », ancne se, 
a suo parere, questo c respi¬ 
ro » non è sufficiente perchè 
« resta squilibrato il rapporto 
costi ricavi ». E il professor 
Romano Prodi: * Nel 76 si è 
avuto dappertutto un miglio¬ 
ramento di bilancio, meno ri¬ 
levante per le grandi imprese 
private (mi ha colpito .inve¬ 
ce. il fatto che i bilanci delle 
imprese pubbliche abbiano 
segnato rosso anche durante 
lo scorso anno) c estrema- 
mente più rilevante per le 
piccole e medie impre-c. mili¬ 
te delle quali sono state let¬ 
teralmente risanate dalla 
congiuntura 76 ». 

lai svalutazione della lira e 
la ripresa industriale affidata 
largamente alle esportazioni 


hanno segnato, dunque, un 
rafforzamento delle posizioni 
della industria in senso stiet¬ 
to e. all'interno di questa, 
della industria produttrice di 
beni di consumo (anche du¬ 
revoli). ad alta intensità di 
occupazione. Proprio facendo 
leva sulla occupazione inva¬ 
riata. '.ull'aumento della pro¬ 
duttività e sulla manovra dei 
prezzi, questo settore della 
industria ha potuto essere ti¬ 
no dei pilastri della ripresa 
congiunturale e trarre da ciò 
anche la forza per richiedere 
al governo una politica (sul 
costo del lavoro) che gli ga¬ 
rantisce ulteriori condizioni 
di vantaggio. I.a lunga tratta¬ 
tiva die nei mesi scorsi ha in 
vario modo messo di fronte 
sindacati, governo. Confin¬ 
dustria per arrivare a misure 
di aumento della produttività 
in fabbrica e per eliminare 
gli aspetti più abnormi della 
indicizzazione delle retribu¬ 
zioni. ha avuto come retro¬ 
terra anche questa connota¬ 
zione particolare della ripresa 
congiunturale. 

E gli investimenti? Qui il 
dato del 76 non muta affatto 
un quadro di progressivo de¬ 
terioramento dell'apparato 
industriale italiano in termini 
fisici (nuovi impianti, nuovi 


macchinari, nuove tecniche^ e 
perciò in termini di efficien¬ 
za. Nel 76 gli investimenti 
nelle costruzioni hanno conti¬ 
nuato a diminuire: si è avuta 
una ripresa molto modesta 
(più 5.3 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedente) degli in¬ 
vestimenti in macchine e at¬ 
trezzature: più consistenti* è 
ap|Kirsa invece (più 13.12 
per cento) la ripresa degli 
investimenti in nuv/i di tra- 
s porto. 

.Ma le valutazioni di questi 
dati sono tutti* più o meno 
negative. « L'evoluzione pus» 
tua dei profitti — sostengono 
all’l’fficio studi della Ranca 
tommerciale — e la disponi¬ 
bilità di finanziamenti da 
parte delle imprese hanno 
consentito loro di procedere 
agli investimenti minimi resi 
necessari dalla obsolescenza 
tecnica e economica e dall’e¬ 
sigenza contingente di inno¬ 
vazioni. Ciò è avvenuto, però, 
al di fuori di progetti di 
ampliamento della capacita 
produttiva di portata più 
ampia: in generale si è trat¬ 
tato di investimenti, che 
completano programmi già 
decisi, diretti ad aumentare 
la produttività per rullici) i. 
nell’ambito di impianti e prò 
cessi produttivi che restano 


invariati e per i quali resta 
invariato anche il livello di 
occupazione ». Anche più pes¬ 
simista il professor Prodi, 
secondo il quale fino al 75 
gli investimenti sono stati 
tutti «di difesa», mentre to 
tale è stato s lt> sciopero per 
i nuovi impianti •>. Dice il 
professor Prodi: .< Fino al 74 
non e’era stata troppa defe¬ 
renza tra gli investimenti in 
impianti e macchinari (quelli 
che servono ad ampliare o a 
meglio qualificare la base 
produttiva) fatti in Italia e 
quelli fatti negli altri paesi, 
nel 75 invece la divaricazione 
è diventata molto netta ». Del 
resto, aggiunge il urolessor 
Prodi, la caduta degli inve¬ 
stimenti in impianti e mac¬ 
chinari sta diventando un da¬ 
to mondiale: di fronte a costi 
sempre più elevati, in tutti i 
paesi si preferisce allung ire 
la durata della vita degli im¬ 
pianti. ma è ovvio che una 
misura del genere ha eifetti 
diversi a seconda dei diversi 
paesi. Gli effetti die può ave¬ 
re in USA (dove negli ultimi 
sette anni gli investimenti più 
direttamente produttivi hanno 
sii|H*rato il 70 per cento degli 
investimenti globali) non s,> 
no certamente gli 'tessi di 
quelli che può avere in Italia 


(dove nello stesso ihtUkIo gli 
investimenti direttamente 
proiettivi sono stati, invece, 
appena il -12 per cento degli 
investimenti globali e dove 
nel periodo ’liO 75 la forma¬ 
zione di cap tale fisso è stata 
appena del 3 30 < all'anno). 

La dcixiUv./a cronica della 
politica depli investimenti è 
stata confermata ancia* dalia 
Coni industria alla recente as¬ 
semblea generale: gli investi¬ 
menti in impianti e macchi¬ 
nari — ha scritto la Confin¬ 
dustria -- dopo una caduta 
del 13 per cento nel 75. sono 
aumentati nel 76 appena del 
2 per cento, mentre il contri¬ 
buto prevalente alla crescita 
complessiva degli investimen¬ 
ti è venuto innanzitutto da 
lina accentuata ojx*ru di ri¬ 
costituzione delle scorte. La 
Confindustria dotinisce * ne- 
pativo » il fenomeno della 
« modesta crescita » di inve¬ 
stimenti in nuovi impianti e 
macchinari, in quanto espri¬ 
me il mancato avvio del prò 
cesso di riconversioni* del 
nostro apparato produttho, 
ma di questo fenomeno nega 
tao non si assume nè in tut¬ 
to nè m parte alcuna respon- 
salili.to. 

Lina Tamburrino 


Cosa nasconde la minaccia di smobilitare la Liquichimica 

A 

Braccio di ferro dei grandi gruppi 
nel «triangolo» chimico di Siracusa 

Sciopero generale e manifestazione mercoledì prossimo — La denuncia del¬ 
le forze democratiche e dei sindacati — La ristrutturazione della Montedison 


Dal nostro inviato 

AUGUSTA (Siracusa) — La 
ultima miccia l’ha accedi la 
Liquichimica, minacciando la 
chiusura del suo stabilimento, 
nel quadro delle manovre sul¬ 
la fabbrica calabrese delle 
bioproteine. Quindicimila ope¬ 
rai. la più alta concentrazio¬ 
ne di «ciminiere» della chi¬ 
mica e della petrolchimica 
d’Europa, il « polo » siracusa¬ 
no vive ancora una volta 
giornate drammatiche. 

La risposta di lotta delle 
popolazioni è fissata per mer» 
coledì prossimo, con uno scio¬ 
pero generale ed una manife¬ 
stazione a Siracusa, cui han¬ 
no assicurato la loro adesione 
nel corso di una assemblea 
aperta, tenutasi dentro la fab 
brica. un largo ventaglio di 
forze politiche e di ammini¬ 
strazioni locali. E’ in primo 
luogo una risposta al gioco 
particolarmente pesante che 
uno dei principali gruppi ope¬ 
ranti nel «polo» sta tentan¬ 
do di sperimentare sulla pel¬ 
le di mille operai (con !a 
cassa integrazione per i la¬ 
voratori degli organici azien 
dall c il licenziamento degl: 
opera: delle ditte appaltatn- 
c;). 

La posta. però, riguarda il 
futuro di tutta la zona c. 
più oltre, l'avvenire di quella 
« area chimica siciliana » di¬ 
segnata nello zoccolo sud o 
rientale dell'i.so’.a «Suacusa- 


Gela Licata), durante gli ulti¬ 
mi 15 anni lasciate nella più 
completa assenza di program¬ 
mazione. nonostante il soste¬ 
gno di cospicui finanziamenti 
pubblici. 

Nel corso del Passoni bica 
di venerdì a proposito del ca¬ 
so Liquichimica i rappresen¬ 
tati del «comitato unitario 
di coordinamento per lo svi¬ 
luppo » — sindaci de e comu¬ 
nisti dei comuni della zona, 
dirigenti di tutti i partiti de¬ 
mocratici. dei sindacati e dei 
consigli di fabbrica — non 
ho-nno esitato a parlare di 
un «ricatto» inaccettabile. 
In realtà. le « normalparaffi- 
ile -> prodotte ad Augusta e 
destinate alla successiva la¬ 
vorazione nerii stabilimenti 
delio stesso gruppo a Saline 
:n Calabria, costituiscono so¬ 
lo una minima parte della 
produzione siciliana, non più 
del 20G. 

Gioco duro 

Allora perché le sosprnsio 
n.? Perché la minaccia ri: 
smobilitazione? Si intende 
gettare — è questa la rispo 
sta — sul tavolo in cui si 
gioca il braccio di ferro delle 
b.oproteme l'esasperazione di 
mille siciliani senza lavoro 
c ri; una intera zona ehe 
vede m questo dramma occu¬ 
pazionale un presagio di pros¬ 
sime. analoghe ancor p:ù du¬ 


re minacce. C'è un'altra ipo 
tesi, per cosi dire aggiuntiva: 
che cioè l’azienda intenda 
pure sfruttare l’attenzione 
per strappare alla Regione 
altri finanziamenti (97 milio¬ 
ni). da tempo richiesti all'lR- 
FJS per la realizza/.,one di 
nuovi reparti. 

Se la Liquichimica gioca 
duro, la Montedison che qui a 
Pnolo ha uno dei suoi prm 
cipali stabilimenti, infatti, 
non va per il sottile: è du¬ 
rato un anno — e ancora non 
può dirsi completamente con¬ 
cluso — il braccio eh ferro 
sui fertilizzanti. L'originario 
progetto dell’azienda era quel¬ 
lo del completo smantellamen¬ 
to de; reparti, r.tenuti obso 
loti ed improduttivi, per ì 
concimi azotati e magnesia¬ 
ci. Solo dopo lunghe battaglie 
i rappresentanti della Monte¬ 
dison hanno ripiegato su un 
progetto di ristrutturazione 
che comporta un « esubero » 
di 382 operai, per 180 de; qua¬ 
li. a partire dall’anno prossi¬ 
mo. esiste sono una formale 
«garanzia * da parte della 
azienda per un rcimpiego in 
altri reparti 

Una contesa che s: fa ogni 
giorno piu drammatica, m li¬ 
na realtà dove nel giro degl: 
ultimi quattro anni, per la 
crisi delie — poche — p.c- 
co!e e medie imprese che vi¬ 
vacchiavano attorno a':!e 
«cattedrali * e per la fine rie: 
lavon delia raff.noria Is.ib. 


si sono perdute compie >si va - 
mente cptasi 4.000 un.tà lavo¬ 
ra t ìve. 

I! capitolo inquinamento, la 
paura costante cfuna « Sovesci 
siciliana ». tra rnnpressionan 
te luccichio delle «candele > 
della raff.nazione e gii sca¬ 
richi maleodoranti. e anco¬ 
ra drammaticamente aperto* 
malgrado ripetuti impegni, 
per esempio, il trasferimento 
dell’abitato d. Marina rii Me 
Liti «sottoposta costantcmen 
te su gravissimi effetti degli 
scarichi delle aziende» non e 
stato ancora avviato. 

Gravi effetti 

Come un qualunque padre 
ne privato, anche l'Enei ha 
fatto la *-ua parte ncir.ieu 
rizzare la tensione, nf.aran¬ 
dosi sno a oggi ci: gaiuilriie 
-- cosi come eia staio richie¬ 
sto — l'tiso ili una gr.inde 
centrale termoelettrica in co 
st razione, di combustibile a 
basso tenore d; zolfo. Da qu. 
il ritiro eh una licenza cd 
Iizia d.i parte del smelare di 
Mollili : Li sospensione di 400 
operai i ho lavorano nell’arca 
Enel. I lavoratori hanno r; 
spos’o presidiando ria una 
settimana • cantieri 

La vertenza delia L.qua hi 
m.c.t «equ.-’a rn-i un r;f:0"O 
e una d.mcn'.one compìcs 

Vincenzo Vasile 


A PROPOSITO Di « RIGORE » E « MORALIZZAZIONE 


À chi fanno gola le fette della torta Egam 


L'Eoam tiene fianco. Xe 
hanno parlato ieri diversi 
giornali da Repubblica, alla 
Stampa, ai Giornale m un 
arco di « opinioni », come si 
vede, assai vasto, anche se 
non sempre disinteressate. Si 
grida allo scandalo, al « ver¬ 
gognoso compromesso » a pro¬ 
posito delle posizioni assunte 
dai comunisti e dai sociali¬ 
sti nel dibattito che si e av¬ 
viato alla Camera sulla spi¬ 
nosa que.-tione deVo sciogli- 
mento dell'Ente. 

Se volessimo tare della fa¬ 
cile polemica potremmo li¬ 
mitarci a dire che responsa¬ 
bilità pedanti per lo stato di¬ 
sastroso dell’Egam portano : 
ministri delle Partecipazioni 
statali dal 1971 ad oggi e, 
in primo luogo. Rigaglia. Al¬ 
trettante responsabilità, tor¬ 
se anche penali, portano ex 
presidenti dell'Egam ionie Ei¬ 
naudi. recentemente avi isa¬ 
io di reato. Potremmo m so¬ 
stanza rar presente che ave¬ 
mmo previsto come sareb¬ 
be andata a finire per VF.gam 
e cosi lavarcene le mani, tan¬ 
to piu che già il PCI ha 
preannunciato l'astensione sul 
provvedimento 

Ma la questione è trop¬ 
po delicata per non entrare 
nel mento della discussione 
e delle posizioni assunte da 
alcuni giornali r da parla¬ 
mentar: di d'.icrso orienta- 


"lento politico. Guardiamo a: 
tatti: il goierno arci a pre 
v’sto interventi di circa 900 
miliardi di cu: 5.10 per copri¬ 
re i deficit delle imprese del 
gruppo e il resto per mie- 
stimenti Poi io stesso go- 
temo chiedeva, o’tre ai 350 
miliardi per integumenti, d: 
aumentare a lXfitO miliardi la 
cifra per coprire t deucit. 
L’apposizione dei comunisti, 
dei socialisti, dei soc-aldemo 
erotici e deal: indipendenti di 
sinistra 'che po' assumeva 
no posizioni dii erse sulle so 
luzion: da darci vaici a a 
respingere tale pretesa. 

Xon solo * l'erogazione de: 
tondi è strettamente nere»«a 
ria per garantire la operate 
i ita delle ìmprc-e fino alla 
fine d: quest'anno. Enno sei 
mesi attrai erso una indagine 
rigorosa «t dot rà stabilire qua¬ 
li aziende liquidare, quali ri 
sanare, in che modo dovrà 
essere gestita la mobilità sia 
all'interno del sistema delle 
partecipazioni statali, sia nel 
settore privato. Perche al¬ 
lora gridare allo scandalo 1 
G.'i oppositori di questa li¬ 
nea m sostanza, pur senza 
uniformila di posizioni, to 
gitano che st proceda subito 
alla dichiarazione di falli¬ 
mento di alcune aziende. Ma 
secondo quali criteri'' 

Si parla di chiudere quelle 
aziende ehe negli ultimi tre 


anni sono state in rìer-c.t 
Ma. proprio richiamandoci a 
quel ss rigore •> econom.co che 
viene iniocato in alcuni com¬ 
menti giornalistici, c mai po- 
sibile che si possa adottare 
un criterio d: tal genere, in¬ 
cendo cioè di ogni erba un 
fascio'' Un esempio: un'azien¬ 
da aveva tre anni fa un de¬ 
ficit di 50 miliardi, poi lo 
ha ridotto mettiamo a cin¬ 
que. con chiari segni di ri¬ 
presa. Bene, secondo que-ta 
ss logica * dell'economia an¬ 
drebbe liquidata. Ancora: c: 
sono aziende m àrtici’ che 
hanno pero un tiragg.o -m 
mercati internazionali. - io. - 
gono un ruolo ai tin, de !a 
bilancia dei pagamenti, mo¬ 
strano segni di ripre-a. Van¬ 
no liquidate' Alcune miniere 
rappresentano icre e proprie 
riserve strategiche. Vanno 
buttate? 

Xon solo: si dia* che con 
i 7.500 miliardi prete-, i de', 
governo si darebbe salano 
per otto anni a tutti i dipen¬ 
denti attuali. Si toghono opc 
rai che non lai orano’' Altra 
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La 


posizione dei comunisti e ben 
chiara. Xessuna sanatoria 
ma rigoroso accertamento sul¬ 
lo stato, le prospettile prò- 


nuli ir del e oz^nde nel qua¬ 
dro d> i.n p.ano di r^auamen- 

10 Xon -inmn enne per te¬ 
nere in p -'ai aziencie che prò 
ducono 'O.o debiti Ma non 
.siamo *ir ppare ner mandare 
allo 'bagaglio li mila laio 
rato r . Xe. tan'o meno, per 
c>ie con una opeuz-nn •* che 
-1 i un’ fare apparire come 
“ morale • e « r ap da . si cani 
pia :n renici una *pnrt'Z:o 
ne del’a torta Ea.im. con<eu 
tendo a taluni aranci! gruppi 
ornati d: acquistare a: ende 
in buono stato con pochi 
-pice.ol•. Xon e ’or-e i ero 
che a'cune d que. te lab 
briche. come Breda e Cogne, 
quelle de l'acciaio, ranno gola 
a ia E'at' U c’e da d re an¬ 
che qualcosa d; p:w t r n g'i 
stessi che gridano al'o scan¬ 
dalo c: sono tutti coloro che 
hanno o-tegg ato la legge di 
riconvers.ione. rifiutando gin 
allora la prospettila del n 

'anamento delle >fruttare m 
dustriah > soprattutto pubbli 
che> secondo criteri d; crono 
micita. Anche da no viene 

11 legittimo dubbio che il 
■< rigorismo .* e la « moral'zza 
zinne » -.inno -alo parai enti 
per far pulsare una linea di 
ridimensionamento e nprna 
tizzazione dell'industria. Per¬ 
lomeno lo si dica chiara¬ 
mente. 

Alessandro Cardulli 


Lettere 
all ’ Unita' 


Operai e poliziotti 
e la (lift •sa dolio 
Stato democratico 

Caro direttore, 

ho letto i resoconti de: gior¬ 
nali sui funerali del sottuffi¬ 
ciale di polizia Antonino Ca¬ 
stra. Tutti — con pochissime 
eccezioni — hanno sottolinea¬ 
to la joite im-senza operaia 
al corteo tlineine, nut si e 
trattato per lo piu o di note di 
colore ila consueta annota¬ 
zione sulle « tute bianche del¬ 
la Pirelli » che punteggiavano 
la follai oppure dt occasioni 
per ribadire in termini so¬ 
stanzialmente qualunquistici 
la stanchezza della città di 
fronte al ripetersi degli atti di 
terrorismo (il solito anonimo 
operaio che dice « non se ne 
può piu » i. 

Anche il nostro gioì rude, a 
mio avviso, non r nusedo 
compiutamente a dare t! sen¬ 
so politico della partecipazio¬ 
ne operaia ai funerali di Ca¬ 
stra. Troppo generica, mi pc. 
re. è stata la sottolineatura 
della «comune adonta di di¬ 
fendere lo Stato danni ridi¬ 
co ». La compresenza alla ma¬ 
nifestazione di opera ; e poli¬ 
ziotti, m realta, stara piu esat¬ 
tamente ad indicare, retto la 
volontà di difesa dello Stato 
democratico, ma in quanto 
terreno comune di tolta per 
una società diversa f luciti che 
sono sfilati per le i ie della 
Bicocca, insognila, non cia¬ 
no soltanto operai spai aitati 
per la progressiva degenera¬ 
zione della situazione politica 
e poliziotti addolorati per la 
barbara uccisione dt un com¬ 
militone. ma opeiai che da de¬ 
cenni si battono per rinnovare 
il Paese e poliziotti — quelli 
stessi ehe nelle scorse setti¬ 
mane hanno massicciamente 
votalo per il sindacato di po¬ 
lizia confederato id’a CGII.- 
(’ISL L’IL — im[legnati m 
una dura e conti astuta lot'a 
per cambiare d tolto di in.a 
polizia da sempre usata m 
senso cu ti ponohu e 

Credo fosse d caso di ri¬ 
marcare con maggior chiarez¬ 
za questo aspetto dei funcndi 
di Antonino Castra. 
GIANPIETRO rORNTCI.I \NT 
(Sesto San Giovanni - -Milano) 


Strategia della 
tensione e minacce 
di secessione 

Cara Unità. 

mentre la strategia delia 
tensione raggiunge turili pa¬ 
rossistici cd é chiaro come il 
sole che si vuole arrii are al¬ 
la destabilizzazione delle no¬ 
stre istituzioni, l'intervista ri¬ 
lasciata al giornale L’Adige 
dcll'on. Flaminio Piccoli dal 
segretario della SVP Magna- 
go assume Un suono sinistro. 
E' evidente che il leader sud¬ 
tirolese è una pedina di ma¬ 
novra della reazione interna¬ 
zionale che ha tu Strauss un 
leader carismatico, e non c 
un caso che la minaccia di 
secessione e di ribellione, in 
caso di entrala del PCI m una 
maggioranza got ematica, ten¬ 
ga tutu lata attrai ersi) un gior¬ 
nale de notoriamente spostato 
a destra, proprio mentre la 
Democrazia cristiana sta trat¬ 
tando cori oli altri partiti de¬ 
mocratici alla ricerca d: un 
punto d'incontro ver fronteg¬ 
giare il rigurgito ri cr\u o. 
premessa per poter risoli ere 
anche gli altri gr u issimi pro¬ 
blemi. 

Quelle stesse forze che un 
tempo, a proposito del nro- 
blema dell'Alto Adige, allude- 
i uno nostalgiche a: lentia dt 
Mussolini per attirare negli 
animi (iella gente qualunque il 
non mai abbastanza depreu.tn 
sciovinismo, sarebbero dispo¬ 
ste a fainnre manovre sena- 
ratiste non solo nel Sud ri¬ 
volo. ma anche in altre parti 
(l'Italia. E non è ipotesi fan¬ 
tapolitica. Perciò bisogna sta¬ 
re in guardia nivhe su que¬ 
sto fronte, soprattutto là do¬ 
ve In società si presenta di¬ 
sgregata et vi s faceto 

Per i prò ilcaiati ed ì loro 
reggieoda la patria r <■.’ idea¬ 
le sublime j> tinche fai ons c i 
loro interessi: ma «v la jr.tria. 
cioè i ini oratori, nimmia d: 
intaccarli, meglio che si fran¬ 
tumi. Perche rior ug-on > 
non invino sentimentr.i'.s"::. 
ma ini solo srn/xi- consrr; me 
]Hitcrc e rochezza ad ogni co¬ 
sto. Fd è bene si snpj.ia (he 
per questo scopo sono capaci 
di tutto. 

CARLARBERTO ("ACCIAIATI 
< Verona > 


Le «confessioni 
di mi violento » 
degli anni Venti 

P 

Cara IT.i’a. 

accogli queste ro*:Vwzeu 
di un t intento, quasi nona 
tenne .4 fine giugno del l'Cl 
fui arrestato, inori de'. j/>rto- 
r.e dell Ordine nuovo, per ]str¬ 
io abusilo di rn vitella, r cor- 
dannato a quattro r*;c'i e :<”.*- 
ti giorni, interamente sc<r.ln- 
U Ero uscito per v.-eguire 
tira diecina d: fasciati, che. 
provocatoriamente, si erano 
messi a far cagnara contro il 
partito e il suo giornale. I.e 
guardie regie, non so quante, 
(he presidi nano in perma¬ 
nenza la ma Arai escraadn e 
che ai erano permesso ai fa 
scisti armati d: inscenare la 
manifestazione non s rrr.-.o 
preoccupate dt perquisire i 
pmiocctori. mentre micce 
r.on crei ano esitato un solo 
momento a chiudermi i pori; 
cor. le loro manette, r.on ap - 
pena mi riderò con Parma im¬ 
pugnata in direzione degii 
squadristi m fuga. 

Xel tardo autunno dello 
stesso anno, fui costretto a 
sparare, per fortuna senza co’, 
pire nessuno, contro parer- 
chic centinaia dt fascisti che 
tentai ano una spedizione pu¬ 
ntina contro la cittadella ri: 
Collcqno. colpa ole soltanto di 
avere un'Amministrazione ros¬ 
sa. Ci sarebbe stata una stra 
ge. se gli uomini di Cesare 
Maria De Vecchi — di fronte 
alla ferma reazione popolare 


— non avessero deciso di far¬ 
ci vedere la terga m fuga, 
piuttosto che insistere nel lo¬ 
ro aggressivo disegno. Vi «*- 
sicuro che la rivoltella Pana 
adoperata su! seno, se la pxir- 
tita non si lasse chiusa con 
la tuga di quella masnada di 
dclniquct: Ma mai. anche sa¬ 
pendo ehe la « guardia regia » 
Francesco Saverio Xitti Farc¬ 
ia costituita in funzione auto 
socialista, avrei usato Parma 
i ontio gli agenti, arruolati e 
addestrati contro i loro fratel¬ 
li dt [Hirertà e di sfruttamen¬ 
to Questo conci ricordare, 
oagi, a quegli sciagurati che 
stanno seminando di cadave¬ 
ri innocenti le piazze d'Italia. 

BEPPINO BRONCIA 
(Vinose) 


t il giorno di ripo¬ 
so. sogno proibito 
per i giornalai? 

Signor direttore. 

:! riposo settimanale thè i 
giornalai chiedono da molto 
temno agli editori, sctnhui 
[nonno che rio*: iie.sie, ad 

ottenere. 

Voi re; far pi esente a tutta 
l'opinione [luhb'.ica ma ''o- 
pidthtt o aulì editori, c’ie 
siamo ! unica catcgoiia m Ita- 
lui che (incoia Piloni 7 gior¬ 
ni la srt'vnumi / ila! lunedi 
a! sabti'n t.r. a In o*<* al gior¬ 
no: guanto alla domenica, il 
giorno di «riposo» ; er noi. 
lavor unno solamente S ore». 

Se ogni cittadino ha dirit¬ 
ti) ad ut meno un aito no di ii 
poso alla settimana, non st 
di’si e a coni in elidere Patteg¬ 
giamento chiuso c provatala 
rio, persino inori dalla reat¬ 
ta. (bui!’ editori. 

Xo: giornata: non tacemmo 
iva questione di q;.rs to o ai 
ane'. giorno desideriamo un 
giorno di ni.oso; dei ulano gli 
editori (rii de dere essere. In 
atte sa t he st iteiiuiscu que¬ 
sta situazione, nbtimmo deci¬ 
so d: effettuare dei turni di 
bèta, ;ter <! riposo settmia- 
rude, io ” la (hiusura diate ri- 
’ endite al .e, per cento, ioide 
e: dare che ir sr incus; di at¬ 
tentare atta libelli (/illusione 
della stanimi 

Porse se tutti quanti s; met¬ 
ti ssero una mano salta co¬ 
scienza. it sogno in tutti </h 
idicir’antt di ait-rc un giorn o 
Pi ritroso rdla settimana . di- 
i eira uria tcattò e si sera bit 
t'i giustizia 

ENZO PUOI LITI GRILLI 
(Torni » 

Il diligente de 
legato alla 
mafia in Calabria 

Caro direttore, 

ho tetto car: mn’lo intcrex 
se P art'colo di Franto Mar¬ 
telli siitl'nrrpsio di quel di¬ 
rigente (lemacr.stirino che pi¬ 
re collegato all i maini e al 
luminale episodio iti lamia- 
noia (loie renr.rro ammazza 
ti due cambimeli II latto che 
si armi a mettere :a (intera 
esponenti di primo paino det¬ 
ta malia <• chnastnn ,i signi¬ 
ficativo Sn-!.r-;r::er:!e guedo 
e anche p tratto (!••!Fvter- 
fento d‘‘l PCI su questo argo¬ 
mento- importante, mi esciti 
fn". ni Prua) ir; Cutuhiin di 
(india delegazione ; ,urlameli■ 
tare che Si impegnai a Ice 
tutto i! possibile [ier giunge 
re n sgominare In maini e tut¬ 
ti colori> che Pi rum-or rai-'i 
Se me in [.-■mieti• -orrc te. 
ie una osici; a.io ti-iihè 
i.o’l e stato (iato /?;;/ rPunti a 
quest(i grave eri-soihn i fu- la 
enu-K/err v: rango p:r,’n !-t 
rcsponsuhp-u: d: ivi' d < .leu- 
te delta DC. i cu: legami con 
la mafia '«vjo s' :! i : -, ,pte 

dcnuurigtp’ 

ROSARIO cardani 
i R< mia t 

I piccoli alboalori 
e i continui 
furti di bestiami* 

Ciri Unita. 

•* ora.ai r.o'.n < he ! : *\ ;.o> * a 
zone di carne rm P; sta- a 
] O.duz:O'e interra e una 1 
/•’ io ; < f-e magg-oTitu'iitc e-* 
terminano fi de<:r:t delta »o 
s'ra et onorala. Fd noto cure 
eie è r -.a essano, malgrado d 
assurde pretese ridia CLF un 
1 asta incremento de! Si-'fr.re 
zootecnico che ;no dn retare 
tu punto decisilo sfijualtiPto 
7 --r lo vi 'd irq.a delle ro - e in¬ 
terne, e tor-ns( unno pure j t--r- 

Vl’"l spellivi d • 'l’elio r'1- 
s.orsn Ora vnj grupr,■> t[- 
mi: g’fer alnr; de’! v .‘•*r--o sa¬ 
lernitano, torcemmo su'.‘ni: 
t egre un n'tenore r’c-uic-'n 

r rei sei o- -.7 rio jr.l'fi o a * 'de 
rr.esfione Xe"a -r, si-r, zona 
s-grr.r, sriaqepi r , ree !;nij 1 ,-r. 
t: di tapi ri: hest.ariw de 
troni ano vi rv>-ì r t r-rai e le 
*.o stre risorse < ,* i/'iomvhe. 
Questo sfdlir-dtn ni < ,; nf. 
t r e a! danno materiale, ri :m- 
perissi e rii nmp'-nrc ; r.-os'n 
<7 er amrr.tl. e ser.ragn 7 fi'-(he 

altri cri investire -ri settore 
znatrenzrn. crca-rin in tal mo¬ 
do un graie TV'tng-.n r’eftg 

Traduzione Fd n iasi sempre 
impossibile ’r.riu :dna r e gl- ru 
fori rei <, rt; ria v ap ; n;,, / hr 

: cita rubali ;c*.oo>-o ;,tren¬ 
dati sottocosto a le mae.-i'e- 
rg 

Ora no: tu nlgc-drej sopra! 
tutto r.i nruppi psirlamrntari 
(omu"isti Terremmo che * e- 
russerò pire,e adeguale misu¬ 
re leQis'fit'ic altra; erso un 
controllo rigorosissimo della 
prni cnicnzn delle carni m ri- 
1 enriitor: multando pie-nnte¬ 
mente quei rivenditori che 
non sanno giustificare la prò 
temenza rid’e cgrr.i Siamo 
rnnrmti ehe Pelimir.azinnc di 
questo fenomeno diffusissimo 
nella nostra 7 pu„ deter¬ 
minare ni 'arte incremento 
pendutili o r. 1 a'-tngg-.n por: 
scilo de: meco’’ rd’ej glori ma 
ri- tutta Pecnnnmia del terri¬ 
torio 

LETTERA FIRMATA 

ria f. piccoli allevatori 
* di Pertosa (Salerno) 
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Il dramma della disoccupazione nell'Europa occidentale - RFT 




Domani davanti ai giudici svizzeri Ballinari e Andina 



Insieme carnefice e banchiere 
sotto processo per Cristina 

Erano complici per quanto riguarda il riciclaggio del riscatto — Il primo tenta 
di scrollarsi da dosso l'accusa più grave di assassinio — Per questo ha avuto l'erga¬ 
stolo al processo di Novara — I « misteri » dell'Unione delle banche svizzere 


I Messaggio 
della signora 
Binh al 
| presidente 
| della 
! Regione 
! Emilia 


Con le braccia incrociate 
nel «giardino economico» 


I! L'tiwnn) .-oeuildemoiTuti- 
co tedesco è uscito per In ter¬ 
ra voiia consecutiva (lall’iiiver 
no eoo una disoccupazione al 
di sopra del milione. 1."ipo¬ 
tesi elle prima del prossimo 
ritorno del freddo il numero 
dei senza lavoro jxissa scen¬ 
dere sotto questo livello Mi¬ 
no da tutti ritenuti* fuori del¬ 
la realta. I.a itera unite che 
sale ail'iirizzonfe dell'occiden¬ 
te e di cui >i è drammati¬ 
camente preso atto nel ver¬ 
tice a sette di Londra net¬ 
ta ombre cupe «indie sulle 
aiuole del cosiddetto t riar¬ 
dalo economico » dell’Huropa 
occidentale. 

Si aspettava l'aprile [K*r- 
cfie tradizionalmente la ri¬ 
piana lavorativa di certi set¬ 
tori i per esempio agricoltu¬ 
ra. edilizia, attività legate al 
turismo) comporta una consi¬ 
derevole attenuazione sul 
fronte della disoccupazione. 
Ma le attese sono state inte¬ 
sta volta molto inferiori alle 
previsioni. Le cifre ufficiali 
del mese di aprile -- 1.0311.378 
disoccupati, di cui alti.581 
donne - - segnalano una disce¬ 
sa minima, dal 4.8 al 4.6 
per cento. 

La settimana scorsa il ca¬ 
po (ielI'uiTicat federale [ter il 
lavoro tRFA) .Joseph Stingi 
ha detto die nel mese ili apri¬ 
le il « mercato del lavoro non 
ha praticami nte ricevuto al¬ 
ititi impulso dalla congiun¬ 
tura !■. Kr.t la constata/ione 
di uno .-.ma. co, perché pro¬ 
prio lo s!es-.o S*itii;i aveva 
previsto quattro settimane 
prima die :! numero dei di¬ 
soccupati sarchile andato fi¬ 
nalmente al di sotto della li¬ 
nea del milione: -> Mi spargo 
•1 capo il: cenere — ha com¬ 
mentati» — ma evidentemen¬ 
te tiissar.o riesce a capire 
oo-n succede nella nostra e- 
conomia <. 

In verità tinti si tratta di 
una pinte/i.t .sballata solo di 
Joseph Stillili. Tre mesi fa il 
ministro dell'»'continua Fride- 
rieits aveva detto che il go¬ 
verno -archhe riuscito a por¬ 
tare i.t media annua della <!:- 
so,vupa. ,; .»!ie del 11177 a 8’rt 
mila unità. Con quel che è 
ace.iikito rui primi quattro 
med. [vrdié la previsione 
it-.-i m rtistro {nassa avverarsi 
b.solini rebbe clic d'ora in pi»i 
’.u tueiiia mett-ile scendesse 
a iiiiT.i» il: settivi montila. Co¬ 
sa del tutto ini[H»ss;bile se¬ 
condo sii esperti, t La disoc- 
cupaz.otte nutre d: se stes¬ 
sa . ! t detto un aito funzio¬ 
ni r - o ii: Rumi. Li* previsioni, 
jiti/i. sofo addirittura fune¬ 
ste a mi: lieiito termine: fi¬ 
no al 1 !/>i prevede un ere- 
s a ::;lo co't.irte delia doman¬ 
da .ii lavoro, i«latro un co¬ 
stante calo deìl'offi rta. Que- 


Nella Repubblica federale tedesca 
senza occupazione oltre un milione 
di lavoratori - Una situazione 
destinata a peggiorare - Il capo 
dell’ufficio federale per il lavoro: 

« Nessuno riesce a capire che 
cosa succede nella nostra economia » 
Lontani i tempi del boom 


Vi è chi [inquino l'abbas¬ 
samento dell'età della pensio¬ 
no da 63 a (iti anni, ma quosto 
cnmjtort crebbe un «aumento 
ilei contributi previdenziali di 
almeno l'uno por cento: una 
misura impopolare contro la 
quale i sindacati sono pronti 
a battersi. Vi è infine citi 
projiom* un aumento delle va¬ 
canze o una riduzione del¬ 
la settimana lavorativa: si. 


lamento di tendenza. 
I funzionari della 


conf in¬ 


dustria tedesca, da parte lo- 


! di apprendista. 

I La deficienza delie scuole 

I ili formazioni- professionale e 
1 l'assenza di prospettive di la- 
| voro sono considerate fra le 
! cause di un'altra pinna eon- 
! tit-ssa alla d.'■occupazione 
I giovanile: la diffusione della 
1 droga e di-U’ah oo!:-,mo Se 
! condo un istituto di Colonia 
i per la lotta alla tossicomania, 
, il dieci [ter cento dei scilici- 
1 mila alcuni;//.iti registrati in 
; questa città sono giovani. A 
i Colonia l'anno scoimi la dro- 
| ga ita ucciso otto ragazzi, 
ì Nei primi sei mesi di go- 

! verno, sulla rinnovata coali- 


ro. hanno 
verno una 


sentati) al go- Izinne Seiimidt - (ìetiseer si 


verno una ricetta che fa di¬ 
pendere non il calo della di¬ 
soccupazione ma il manteni¬ 
mento dell'occupazione attua¬ 
le dalla possibilità di collo¬ 
care quest 'anno merci in più 
per il valore di (10 80 milio¬ 
ni di marchi ubi 23 a 80 


dicono i [ladroni, ma a con- ; miliardi di lire). Ma i coni- 


dizione che ci sia una cor- • 
ris[Htndcitte diminuzione delle t 
[taglie, ciò che i lavoratori, i 
come è ovvio, non .sono di- j 
sposti ad accettare. 

Secondo gli esperti ilei mi- 1 
nistro Khrenherg. da nessu- ; 
ita di queste tre misure e , 
nemmeno da tutte e tre in- j 
sicme. ci si |>otrebbe atteri- ; 
dere una soluzione del prò- j 
Itlemn. cioè un decisivo mtt- ■ 


' mercianti osservano che nei ; te pii 
i primi tre mesi di quest'an- j la pi 
i no c'è stato un aumento di (diva 
j venditi* di appena l'uno [>er pubbl 
. cento rispetto allo stesso pe- pati/./ 
1 riodo dell’anno scorso e le ban- , nistra 
! clic informano cito la corsa j crisi 
, dei cittadini a depositare de- j del fi 
| naro ha attualmente un ritmo j ti fra 
; senza precedenti. Fra i con- j li/iom 
i stimatori, dunque, domina la . .-otto 
■ tendenza a spendere meno. j Gensi 


« Riserva silenziosa » 


l’or la Germania come [ter 
gli altri paesi, ie cifre uffi¬ 
ciali della disoccupazione non 
vanno considerate nel loro 
mero significato aritmetico, 
ma come espressione della 
« carica * d: un ampio feno¬ 
meno negativo. Il quale, nel¬ 
la sua realtà concreta, por¬ 
ta le cifre ben al di là di 


gore l'età della pensione. E 
c’è la i riserva in formazio¬ 
ne > costituita dalla massa 
giovati.le che sta per affac¬ 
ciarsi al mercato del lavoro; 
nelle università già si col¬ 
gono i segni ili un malesse¬ 
re profondo. 

A questo punto bisogna sot¬ 
tolineare die dal 1970 in [>oi 


quelle fornite dalla statistica | la distruzione de; posti di la- 
uffieiaie. Ai disoccupati ufFi- ; voro nella Repubblica federa- 
ciali, ha ricordato la vice j le è stata imponente. Per la 


ciati, na ricontato la vice 
presidente della DGB Maria 
Weber, in una conferenza sin¬ 
dacale a Norimberga, biso¬ 
gna aggiungere coloro ette 
compongono la t riserva si¬ 
lenziosa » di cui le statisti¬ 
che non tengono conto. Per 
due terzi si tratta di donne 
ette, perduto ii posto di la¬ 
voro. ritornano alia condizio¬ 
no di casalinghe rinunciando 
a competere por un nuovo po¬ 
sto o di lavoratori di età ma¬ 
tura che. rimasti disoccupati, 
si contentano dei sussidi di 
legge in attesa di ragghiti* 


i industria le cifre ufficiali se- , 
I guidano un calo da 10.200.0ft0 ; 
j a 8.000.000. Nella sola indù- ! 
; stria, dunque, è scotti:tarso | 
i un piKto di lavoro su sei. j 
! Die Weìt lo riconosce: « La 
! persistente debolezza degli in- ' 
j vestimenti. lo intensificate j 
j misure di razionalizzazione j 
j per r.aumcnto dei costi e. j 
; non da tilt uno. un profondo j 
: mutamento d: strutture, nel ' 
j g:ro di sei anni sor.o costati j 
: aH'tndu-tria tedesca niù di un | 
i mu ore c mezzo d; pos.t ut ' 


| abbattuta una grandinata ili 
scacchi: l attare delle pensioni 
ttentativo di blocco dojKt tut¬ 
te le promesse elettorali), il 
disastro delle urne di Franco- 
! fotte. In scali.Iato delle inter- 
| cettazioni telefonie-ite. i casi 
1 di corruzione che coinvolgono 
! es|)oiiei)ti [Militici, la croscen- 
| te protesta internazionale per 
la pratica <lel Berufsverbot 
(divieto di lavoro nei servizi 
pubblici per membri o sim¬ 
patizzanti di movimenti di si¬ 
nistra). per non parlare della 
| crisi che travaglia la SPD e 
i del fragile sistema di rappor- 
j ti fra i due partner della coa- 
i li/auie. Ma se c'è una mina 
, .-otto il governo Schmidt - 
i (lenscht-r. (pie.-ta è la disoc- 
i cii[)az:one. La di-occupa/ione 
' — i-iie oltre ai danni pratici 
i ha in Germania un sinistro 
1 potere evocativo — in questi 
! quattro anni si è rivelata più 
1 forte d: tutti- ie promesse go 

• vernativi*. * Proliknia dei 

• problemi > la definisce il mi- 
! nistro Khr»-nlH*rg. 

1 l.e }>revis:oni di economisti 
i i* o-servato:-», come si c det- 
! tu. nini -uno improntate a ot- 
j iinti.-nid. Il presidente deila 
i confederazione sindacale 

ì DGB. Voi ter. ricorre ad un 
| linguaggio insolitamente e- 
: nergico jht ammonire i s:n- 
. dacati a prepararsi a una più 
i dura azione t>or combattere 
■ la disoccupazione: « Dovremo 
I ottenere il [»ieno im[)iego. 
I contro la volontà degli im- 
prenditor:. i quali vogliono 


Nostro servizio 

GINEVRA — Condannato all* 
ergastolo in contumacia dal 
tribunale di Novara, lo sviz¬ 
zero Libero Ballinati, necro¬ 
foro di Cristina Ma/z.otti. sa¬ 
rà giudicato dalle Assise cri¬ 
minali di Lugano. Assieme a 
lui. sul banco degli imputati, 
siederà liti altro cittadino 
.svizzero. Fausto Andina, a- 
gente d una fibule dell‘l'mo¬ 
ne Banche Svizzere il BS). 
la maggiore delle banche el 
veliche, accusato di ricetta¬ 
zione. 11 processo contro Bai 
linari (detenuto nel carcere 
cantonale del Ticino. La 
Stampa, vicino a Lugano, dal 
1!) agosto li *75) «* l'Andina 
(clic si presenterà a [ti(*de li- 
ttero dopo essere stato in car¬ 
cere dal 19 agosto al 7 no¬ 
vembre) si aprirà domani. 

Libero Ballinari è accusa¬ 
to di * sequestro di persona 
qualificata ». di n estorsione » 
e di « assassinio ». Nell’atto 
di accusa, che è stato in par¬ 
te riassunto dalla stampa ti¬ 
cinese. viene rievocata tutta 
la tragica vicenda del rapi¬ 
mento e della motte, dopo 
un mese di detenzione in un" 
angusta cella sotterranea a 
Castelletto Ticino, della po¬ 
vera Cristina Mazzotti. Libe¬ 
ro Ballinati non nega di aver 
partecipato al sequestro di 
Cristina e aU'occuit.micino 
del cadavere nella discari¬ 
ca di Galliate, nel Novarese. 
Fu anzi la confessione resa 
dal Ballinari alla polizia ti 
cinese a mettere stilla (lista 
gli inquirenti italiani e a per¬ 
mettere il rinvenimento del 
corpo della giovane. Se Li¬ 
bero Ballinari quindi non con¬ 
testa i primi due capi di im¬ 
putazione. egli però respin¬ 
ge il terzo, quello di assas¬ 
sinio. die comporta, secondo 
il codice penale svizzero, la 
pena dell’ergastolo, l'n erga¬ 
stolo. va detto subito, die non 
è poi tale in quanto in Sviz¬ 
zera esso viene in genere con¬ 
siderato pienamente scontato 
dopo soli venti anni di deten¬ 
zione. Vero è che Ballinari 
è fra gli otto condannati all’ 
ergastolo dal Tribunale di No¬ 
vara: la giustizia italiana ha 
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LUGANO — Libero Ballinari condotto in tribunale 


già emesso proprio sette gior¬ 
ni fa il suo verdetto: sarebbe 
veramente strano die e»sn 
fosse in contraddizione con 
quello svizzero. Buli nati pro¬ 
prio su questo punto e pro¬ 
prio [ter quest » » » come »i Sii) 
ha subì.) il processo di No¬ 
vara :11 co!Uiim.ic:;i. senza 
presentarsi come doveva e 
Collii* [loilV .1 Ibi s scolli» ». 

se cosi si può dire, la Sviz¬ 
zera ed è evidente die su 
questo punto si scatenerà la 
battaglia fra i! pubblico mi¬ 
nistero. avvocalo John Na¬ 
scila. e la dife.-a <ii Ubero 
Ballinari. assunta dall'avvo¬ 
cato Piero Colombo. 

Con Fausto Andina, il ge¬ 
rente della filiali* dell'CBS di 
Ponte Tresa. die riciclò in 
franchi svizzeri e in lire pu¬ 
lite 87 milioni del riscatto 
Mazzotti. consegnatigli dal 
Ballinari. il discorso si sposta 
nuovamente sulle banche sviz¬ 
zere. Non che l'Andina sia 
un personaggio importante, 
del calibro di quelli cui ci 
Ita abituati la cronaca di que¬ 
ste ultime settimane, ma va 


ugualmente considerato un 
[to' la cartina di tornasole 
ili un diffuso malcostume del¬ 
le banche svizzere, specie di 
(|tiel!«» ticinesi che operano ai 
confini dell'Italia. F,' sintoma¬ 
tico infatti, e il particolare 
è riportato nell'atto di accu¬ 
sa. t ilt- l'Andina fosse in gra ; 
do d: garantire al Ballinari 
i he la baiti a « non avrebbe 
compiuto alcuna verifica sul 
l'eventuale provenienza illeci¬ 
ta di banconote italiane con¬ 
segnate all'istituto nell'ambi¬ 
to di operazioni valutarie ». 
Si tratta, come si vede, del 
problema del riciclaggio di 
lire sporche, di denari di pro¬ 
venienza delittuosa, che tor¬ 
nano a essere bianchi e splen- 
denti dojio il bucato effettuato 
dalle banche ticinesi. Con 
quali appoggi, con quali mi¬ 
steriose garanzie è tutto do 
scoprire. 

In questo caso però Fausto 
Andina, pare, forzò un po' la 
mano. In primo luogo « l'ope¬ 
razione valutaria » con il Bal¬ 
linari non ebbe luogo nei locali 
delia banca, mn in casa sua. 


circostanza questa cbp ha fa¬ 
vorito in definitiva gli organi 
di controllo della banca di 
Lugano ne! distanziarsi dalla 
condotta dell’Andina. In se¬ 
condo luogo il gerente della 
succursale di Ponte Tresa noli 
avvisò i suoi superiori che 
gli era sta'a promessa una 
tangente del lo per cento sul¬ 
l’importo to'ale ( 1* ■ ; Topi • i azio¬ 
ne. che il Ballinari gli ave¬ 
va prospettati' llrll o: dille di 
centinaia di milioni di lire. 
Come si ricorderà il riscatto 
pagato dalla famiglia Ma/zot 
ti fu di mi miliardo c cin¬ 
quanta milioni di lire. Però 
nono*•ante t he l'Andina aves¬ 
se deliberatamente Mentito e 
taciuto su iiuporiatit : parti¬ 
colari ai suoi diritti superio¬ 
ri rimane :! fatto, secondo 
quanto si afferma n Lugano, 
elle il disonesto gerente, pur 
essendo stato soppeso dall’ 
incarico, contatila a percepi¬ 
re regolarmente Io stipendio: 
l'I'BS. insomma. continua a 
coprirlo. 

Fausto Andina non è un 
I.affatichi o un Kurmheir (i 
due direttori della filiale di 
Chiasso do! Credito Svizzero, 
«arrestati per il clamoroso 
crack) né é un tx-rsonaggio 
de! calibra degli avvocati No- 
Seda «v Ma s[MÌj (dello studio 
eh»* amministrava hi Temi, 
la fiduciaria responsabile il»*l- 
lo scandalo de! Credito', né 
è un Fabio Y,assalii (il pre¬ 
sidente de! governo ticinese 
ultrachiaeohiorato nella vicen¬ 
da del Credito [k r (•■More sta¬ 
to alle dipendenze, ritto a due 
anni or -.otto, dello studio Ma 
spoli Nosoda) ma con tutti 
qu(.*»ti personaggi ha qualco¬ 
sa in comune: è anch'egli 
iscritto al Partito popolare 
democratico (il partito demo- 
cristiano') e nelle liste di que¬ 
sto partito è stato eletto con¬ 
sigliere comunale di Cfoglio, 
un piccolo comune alle [torte 
di Lugano Da notare che 
la sua elezione è avvenuta 
dopo la sua scarcerazione, 
quando cioè ormai la vicen¬ 
da era nota o la sua respon¬ 
sabilità già accertata. 

Paolo Gabrielli 


BOLOGNA -- LEmihfl-Ro- 
magnn .nv.oià alla provin¬ 
cia vietnamita il. Binh Tri 
Thien mocci:.ttar. pcT**'ft;Ie- 
M::v un'otta na. pezzi <1: ri¬ 
cambio e un'un.! a mobile 
per la ripara/zone delle mac¬ 
chine agricolo .spedite negli 
ami: sor.-.. Nel Bui: Tri 
T!t vii e compresa l'ex pro¬ 
vine.a d. Q'.iang Tri. gemel¬ 
la:,t (1 arante la guerra ib li¬ 
berazione con .a provincia 
di Bologna I. annuncio è 
sialo portato dalla delega¬ 
rono de’ Concaio Ita'.ia- 
V.etna:n durante :.i sua re- 
cen.v v.c.ta ad Mono:. 

Nv.la sii’.- 'a invasione é 
st.ro ri messe mi messaggio 
de [tre.--.dente della giunto, 
regima.e Covata a! mini- 
s'i o del deduca,-.one. signor# 
Ngayen Th. Bini), che nel 
1*)7J tu Ospite del.'Emi!.a Ito 
magna quale ministro degl: 
esier: d*\ Giti». Ngliwn Th: 
lì.mi h,i cosi risposto: 

a Signor Pie.-.dente e i-oro 
mitico, ho r.eevuto il suo 
messaggio e la ringrazio in- 
finitamente [ter le sincere 
espressioni d: amieizia **. 

.Non dimenticheremo mfli 
la nostra v..-iia nella vostra 
bella Emilia Romagna, dove 
sanno stati circondati da 
latito afiotio fr-a terno. Tri 
que.-t. dar. e mi: de’.',.» nostra 
loca, la vii.*' ra solidarietà, 
lamie quella di milioni di no¬ 
tti.m e d donne di tatto il 
mondi», e. è stilla preziosa. 
C: ita rati rancai: e incorag¬ 
giai: nella volontà di lotta. 
Colgo questa occasione, mio 
caro amico, per eli lederle di 
porgere i mie: saluti cord.a- 
i m.e: migra/.! amenti 
s.inerì a tutti : tio.-iri ami¬ 
ci del.;i atmnatist razione re¬ 
gionale e del fornitati) Ba¬ 
lia • Vietnam deb'Kmilia - Ro¬ 
magna. S amo muto più com¬ 
mossi e riconoscenti, sapen¬ 
do ehc «veto voluto continua¬ 
re la vostra attività di soste¬ 
gno a» Vie: nani anche in 
questa fase di ricostruzione 
del nost ro paese ». 

« K* vero, conclude il mes¬ 
saggio, i!te o: troviamo d: 
fronte ino.te d fficolià. la¬ 
sciate dalla guerra e dal neo- 
colonialismo USA. mn siamo 
ugualmente decisi, coinè ne! 
passalo, a venire n capo di 
’utto. per costruire un Viet¬ 
nam libero e felice, che sa¬ 
prà essere degno della fidu¬ 
cia di tutti i no.vri amie, 
nel mondo ». 


! ... 

| 

l 

Mini Delbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 


Assenza di prospettive 


•Doirz/a cifoli in- » continuare a trarre profitto, 
le intensificate I r>t .i senso esatto del termine, 
razionalizzazione ; d.R circolo infernale della di¬ 
to dei costi e. j soccupa.uune c d* li'accresciu- 
ìo. un profondo j j a efficienza tecnologica ». 
i. str.uttirc. n>. 1 j j| j.„ Vl . rno <u -i ti , a i padroni 
rn: sono csi'.a . ; { j: ìf 0 >en>0 ,j. 4 imprendi- 

<ve.ia pni u. » firtal ta »* e : padroni, in ri- 
g. zo d. pos.. il» ; j,:»o-m. intanano i! coro della 
! loro 'furi. :.i n-v futuro, della 
! caduta dr-li'entu-ia-mo e cesò 



stante «.i.<» 
sm forbice ha cominciato ad 
aprir- , dicono le st.Vii.-tiche. 
rell'oltobre del 197J e niin ha 
fu a*, uto tendenza a rin- 
clt udersi. 

’i ito\»M’,.i .-•»« iaideiìKK rati 
c-> lilxT.iIo mostra di avere 
vari piani allo studio, ma pri¬ 
ma d: impegnarsi in un vero 
programma d: lotta alla dl- 
sivcupazor.e. c - -«» vorrebbe 
rimctiere .ìnlmc noi b. lan¬ 
ci». no! quale sono -tate aper¬ 
te iropne falli- li ni ni-tro 
delle Finanze. Apcl. ha n*a- 
.«:»» corno esigenza priorita¬ 
ria proprio < la eliminazione 
dei deficit ». Tuttavia, sulla 
materia profonde sono le di¬ 
vi-coni fra sii stessi orni¬ 
si ri. 

Vi è chi propone di porta¬ 
re a dieci anni la scuola del- 
L obbligo (oggi novennale) 
per alleggerire la pressione 
delle nuove leve sul merca¬ 
to del lavoro e ottenere nel 
contem.no una migliore istru- 
rione professionale. Ma l'ope¬ 
razione contemplerebbe spo¬ 
le ohe i Isicnder hanno su¬ 
bito ,!• tto di non voler so¬ 
stenere. 


* Ra zion.i! : //a z ione » un ter¬ 
mine suggestivo cite nel di¬ 
zionario padronale vuol d.re 
■più guadagno e meno s:»ese 
i'er i salari. 

Inve-tunenti si. ma per ra¬ 
zionalizzare. questa sembra 
t'-ere la nuova parola d’or¬ 
dine degli industriai: tede- 
si;!:. Le nuove tecnologie con¬ 
sentono di assottigliare le 
maestranze, con e!.mutazione 
dei problemi economici e so¬ 
cia!: iunncs-i. I n.i indugine 
d: qut*-:i giorni dice che solo 
24 industriai: su 1(X) sono di- 
s;»i»st; ad effettuare investi¬ 
menti ni'lle loro aziende. Ma 
non viene detto, in questa 
statistica, quanti di quei 24 
pensano a un potenziamento 
effettivo dell'azienda e quanti 
invece a una semplice mo¬ 
dernizzazione (s razior.aliz/a- 
z.one») di impianti. 

Per vedere le cose più da 
viiino si può fare Iosempo 
di Augsburg. una int*dia cit¬ 
tà di provincia, in Baviera. 
Qui fra il '70 e il '75 nol- 
1 industria sono scomparsi ol¬ 
tre 12.000 posti di lavoro, cioè 
il 18.8 per cento, e nel '75- 
’Tfi altri 3.836: in totale cir¬ 
ca un quarto della forza la¬ 
voro. La sola MAN ha can¬ 
cellato 800 posti, la Siemens 
900, la Osram 600, la RKW 


1 *1)0. L'ingresso delie nuove 
tecno.ng'e ha latto c.i.ure g.i 
imp.ega!: ::: tutte le brun¬ 
elle. in m.stira cito varia da! 
7 a! 20 per cento. Ricaviamo 
q.iO't: dai: da una relazio¬ 
ne de! pre.-.de-nte ilei sinda¬ 
ca:-» metailurs i o d: Aug- 
s'nurg. !G Metal!. Artur 
Fregg. i :ic lia sono!.Meato: 
s L'industria fa investimenti 
Puramente di razionai.zzazio- 
ne p»’r r.sparm are p«»'t: di 
lavoro e tuttavia raccoglie, 
malgrado la sempre calante 
occupazione, profitti stillare 
crescenti ». 

Inutile dire due ad Aug¬ 
sburg. come r.el resto del¬ 
la Bundesrepublik. come ne¬ 
gl; altri paesi industrializzati 
delì'occ.dente. : giovani sono 
i primi a sentire sulla pro¬ 
pria pelle ionie il « risch.o 
d'impresa » di cu: tanto par¬ 
lano : padroni, sia soprattut¬ 
to un » rischio » per i lavora¬ 
tori. L'onda della * raziona- 
I.zzazior.e » che h-ntamrnte 
spinge fuori degli uffici e del¬ 
le fabbriche impiegati ed ope¬ 
rai. va ad erigere dall'altra 
parte una muraglia che ar¬ 
rosta chi sperava di entrarvi. 
A Duesseldorf, capitale della 
Nordrenania-Vestfalia, appe¬ 
na un'impresa su dieci mette 
a disposizione qualche posto 


via, malgrado 
mezzo almeno 
C'iadugri -:at’.o 


da un anno e 
commesse e 
in netta a«co- 




; >u. r. quanto a. milione e 
i d. 't'ii/.i !a\*»ro la pen- 

I sano come ;. presidente della 
_poter** <• I.andesi». ; nk *. Lu- 
i si a g Poullam. :! quale defi- 
i ii.-io i.» d.'occupazione « il 
! prezzo p*.r i.t I.b-. rtà in una 
ì economia di mercato ». 

! il milione di disoccupati ha 
j confermato l'incapacità anche 
, «i -I lapit.ilismo tedesco di e- 
; iuninare qu« Ila ciie resta una 
! di ile più tipiilie e pormanen- 
, t. ture *ì«-: s s'i-mu. Schmidt. 
j ga «.osi nr-vLgo di prescri- 
z.on: terajvutiche per gli al¬ 
ti:. si rivela sprovvisto di 
formule per la e ira del male 
! ::: c.i'U sua. K cosi lo sh«>'k 
i d: un altro inverno al di so- 
| pra do! margine diabolico del 
j nnl.tine di disoccupati è de- 
i stinato a porre il governo 
i SPD FDP — g à così indebolì- 
{ to da altri fattori — davanti 
I a problemi po!itici ancora più 
seri, complessi, difficili. Tutti 
hanno paura, si dice a Bonn, 
che la disoccupazione cominci 
a battere come una mina a 
tempo. 

Giuseppe Conato 

NELLA FOTO in alto: operai 
In attesa nell'ufficio di collo- 
j camento a Dortmund 





E non è un’esagerazione. 
La nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza, lo scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h, i 77 
cavalli,.le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32,5 


sec., ti dicono già molto di lei. 
Non per niente “questa” Mini 
si chiama De l’omaso. 

La sua riserva di potenza, 
la sua agilità, la sua frenata si¬ 
cura sono doti che si apprezza¬ 
no moltissimo nei momenti di 


bisogno. 

Vai subito a provare la Mini 
De Tomaso. 

Scoprirai che guidare pu6 
essere 

ancora un | INNOCENTI ì 

piacere. \ —# 


Mini De Tomaso. 

Ne ripartiamo ai primo sorpasso. 
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Riflessioni sul Partito con operai di sei generazioni 

Essere comunisti in fabbrica 

/ 

A colloquio con Antonio Roasio, Isabella Finestrone, Elsa Massai, Renzo Remorini, Willer Manfredini, Liliana Battistello 
e Emanuele Zuppardo - Nello svolgersi della società italiana, le spinte a militare nel Partito della classe operaia 
!i 40 per cento degli iscritti al PCI si trova nelle fabbriche: una forza considerevole ma che ha bisogno di crescere 


La Regione Piemonte per le zone terremotate 

Giovani tecnici 
3 mesi nel Friuli 
per ricostruire 

Centoventicinque esperii in scienze forestali, geologiche, minerarie, architetti, 
geometri, periti, ragionieri e medici al servizio delle popolazioni colpite dal sisma 


ROM \ - \ i il omo Roasio e«- 

por.tio < omimi'-t i, settanta n 
quo .inni, si volge indietro a 
rimondare il [lassato. 1) suo 
passato I'iuhm ->i>o in fabbrica 
a Miclla, a dotili i anni, nel 
lillà, le [Mime battaglie sai 
datali, fili siiopeii contio la 
fame e tmitro l.i gu mi. 
(.ranisti a ’lolino toi il suo 
Ordine \uoin l.i Rii-, in ili 
I.t imi t in m gunnlav a t me¬ 
ati mi unto I. poi nel 2! 
alla londa/iom . il p issa 'jhi 
dalla gioventù s(>( uill-I.» al 
Pai t to < ooill n -» i d Pai i la 
lt/eme di imoi< t di ■>< I* o/a 
pollili ,i (In veniva da (.ram 
sti. I.i battaglia per mattili* 
il pai tito sii li isi nuo\ t . e poi 
am ni a 1 t -.ilio il lamio t Lei 
destino tlinanu il fa-c ■-ino, 
la mietia (li Spagna la lotta 
pai tignili.i li 1. la ’ i/ o*n . ! 
opei a fata osa e tonai e di ti 
costruzione- (tei paitito e della 
soi t ta 

K’ < orile i ut di 11 * il'.i mo 
\ lobi (liti! 11117/0 idolo (Il 
stona d'Italia Emo/iun - ' In 
no, forse In Roaso stilo la 
piemm.i di non i ilo dire* 
tm|)|M> alla immone dii Co 
untato et liliale die disi lite 
i temi attualissimi lei pio 
fiamma (li firn ei no e le iri¬ 
da a/ion del PCI pi r un pio 
et tto di i mi lutulento dilla 
Si m a t.i Nella sali tta di l 
(piallo [nano di \ la Boriagli»* 
Ost tire, dove abbiamo • milito 
attillilo a un tavolo operai 
comunisti di s( i i't*nei.i/ioni, 
\ntomo Rollio e il meno gai 
Vane (li tutti 

\ t anto i lui n< n M n/a 
qualche* ìmbaiaz/o, sud* Isa 
belbt Kmestione. o|H*raia tes 
si le di Rari. 2i anni, utilità 
al pallilo dal ’7à una imli/'a 
di sv'ss.mt'aimi [mi natole K 

fi a ([tiesli dm* jxtii — .. 

fjiafai. (etto, ma per molti 
aspetti aia he [lolita i si 
(oilocaiio gli ditti Klsd Mas 
sai. e\ ««pernia della < («ab¬ 
ito , a Fiitii/e. (omunista dal 
’IH gappista, poi diligente 
snidatale, oggi impegiia'a 
nelle lotti* [tei Li casa e per 
i sei v i/i .sonali: Renzo Remo- 
rim. per 2.» anni operaio me- 
talinedaimo alla Pianga) ». 
ist ritto dal dà oititi diluente 
del pai t ito a Pontodera, \vil 
ler Manin (Imi. mddlmetea 
na o t letti a ist.i alla U’I \T Mi 
iattori di Tonno 110 ami, i 
si ritto al PCI (bil 'U'I e meni 
bru del Comitato centrale, Li¬ 
liana Battisti Ilo, ojieraia tes¬ 
sile di Biella, nel partito d.d 
*7l). am la* lei nel Comitato 
(enti ale. Ilmamiele Zuppi»* 
do. 12 anai oiH'iaio ch.mao 
all’ANIC <1. Cela, nel palliti! 
dal 70 

Di simuli ì [imiti di pai tea 
7.1, (hllucnti a* inudi/inai e 
li* tonile dell impegno politi¬ 
co t tnnuni e unificami eli 
obicttivi di una milita»)/.! da 
tutti mn iis.unente vis aita, al¬ 
l'interno di un putito -n* se 
ba visto m qui sii anni man¬ 
di* m nti a»** dilla la propria 
ioinpo'i/iom* sociale, tutiivii 
nella piesen/a optiaia mono 
sii* oggi (otne uri — il suo 

pietipuo lounotato di 1 iss(, 

la forza ti.a nti- dii suo disi* 
può di rada ale trasioma/.i> 
in della soi a ta 

Penile questo >n< on» o’ 
Nulla ili letmico o di vtU 
biativo un ni i .e >iiii* i,vi»e. 
po’- mi Ut le a i unirò Po un 
<(l ( spe, i, ji/i pi r (olii 1 eli* 
uni ni limoni tonnine sull t 
v * i di i n i » o ì f.tbbrii a. 
per i ami i nn alio - - v aiuta ì 
(lo alitili i tu e tu lite a a li* t. 
laidi e diti Iti — ilo i m* e 
cambiato , ito t In* va t am 
tu,mdo ini i.ipxirlo Ma i ! n 
:« opei.ua i organi//in me 
polito a tr i opt i.n , PI i 

I dai. inn.nl/itutto -sa mi 
imbonì* t .SI I inda i-, • ,ti d 
PCI mi '7(ì pii opi rai iiano 
7Jo nula ci ca il db per ini 
to la 'ascia s<K*ial«* cl> arali 
. ìaa n iaa o- • e i [),(’; () 
fiditi' dittaahata di in iati 
p'o’ie di lt lima hirK, in he 
ultime nttim.iiie risalta ilu* 
i rei h.tal. o|H r.u som f«2('à. 
pari al 48 t :v r tento 1 t or 
cnu/z.i'di i.rsi.i i stt* n fab 
buca. m tutta Italia, -no 
i ria liuto Tulio bene. duu- 
qii* 1 \1 lOTraro Par se ’e 
cifro assolute Mino raaauar- 
devoli e non temono raff r <» 1 . 1 . 
va detto m n/a o-ista/ione» t h« 
scarna e mi.li i lente rim.ee 
tuttora la presenza della t las¬ 
se opera a a’I'interno del i.» 
tito tilt* di qut Ila tlissi- vuo¬ 
le e dive «--« 1 1 - a..te. ’n a e 
fpro'sione 
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njicraio il partito alibi.» < Ina 
matti urte ’e projme orsi.» 
m//a/ioiu m (piesto un -e di 
maggio Ma lume si divi ma 
i luministi in labbri» a? Oppi e 
diverso rispetto al passito' 
Come lo sono diventati i no¬ 
eti ! mtei Incutei i ’ 

Roasio ha parlato di Gì un 
sci c- della Rivoluzione tossa 
tome <l«i due elementi diti 
sivi che mattii«unno n In 
la ((Hiiii/<i di classi* LI-a 
Massai [lari t di i tempi duri 
del tan limo, ini silo lineo 
tirocinio nel mot corso ros¬ 
so . tb Ibi sui latita di epe 
r.u.i divanti a ai tonno delia 
* (idillio » a labbia are* i spi 
nell» . e di quando — -«-ì/i 
(la* Iti se r.isjiettdsse — qual 
nino le sussumi aH’oroceh’o: 

Tu s.-i una biava t’imur'i 
sta itrodo.esulula io-i mi 
[lamio di c ai a jyy. ll’t [>-ea 
p:opi io Roasio. < oadiuv aio da 
( ii*i. i li.i Marchesi, ave a m 
’I os» .eia la ri s|>ons.ib.!i*a 
Ro.is.o comunista coiti <> la 
guerra. Elsa Massai, co.tiu- 
li.>ta (Oltre il fascismi Ibi 
[>ii e v i * 11 . 1.1 ! i pi nera/on tu 
Iti i/.i Ri morm. is. r*'to il 
PCI soluto dojxi la LiIkt.i 'io¬ 
ne piotaiioiast i (un tutti eli 
ditti di quell enorme -r., r(l1 
di rm - i uopi* et • noni . a e 
mora t dt 1 pai n m i ai Sem 
p » -i«- m> ti si uno it* e \ *M- 

ni.i dt P » Cucirà freddi, della 
di'enmi id/ione .inti-in.i.u-.»l«. 
d Ha m l'cva/ioee anta», orni 
insta pi it i ita s 11 va ta s( d.i 
: i Mi an*.. ( ’iqiiddt i 

Ma 1 Ita 11 * u.iva iveva ra 
da i ili si s.pde ni Ha di ero» ra 
zia r le lotte onerate tv-varo 
l.i'c im aia *ri-i ì a"a: prò 
fonda, se nel ’dS. al ea:«o- 
squadra < 1 e gh rimprovera¬ 
va la partecipazione ad uno 
5001-0 tt”, - M infr.sf r 
— metalmecc an co alla «Mi 


rafinti' poteva i «spondeie 
tu andò fumi dalbi Usta del 
la tuta una copia della Co 
stitu/ione rt pttbblieana l'ita 
risposta (liftminiente* sospet¬ 
tabile sulle labbra di un r al 
lievoFiat s*. in una fabbrica 
dove ancora ne! ’fìft ì .serve 
gb.mti si attestavano sulla 
t striscia bianca > tincciata 
sul pavimento emanilo che 
fili olierai non la sii[jcrassci o 
impunemente. 

H perché - si dm de Man 
fiedmi - non dovevo parte 
ciliare allo sciopero° Perché 
dovevo staimene alla lama 
dal sindacato' Volevo invece 
capire il perche del mio >a- 
voio. comprendere il senso 
delle scelte produttive die ci 
venivano imposte Feci tutti 
fili scio|H*ri per le [H its.on». 
contro le sabbie salai tali, per 
h* qualifiche, pt r Io sviluppo 
del Mezzogiorno K fu iti 
quel china thè imitino la ima 
a 'esimie al jiart to 

E con Manfredini tanti al¬ 
tri Non c molto dissimile *n 
fatti la cond’/ione m cui an 
du* un altra mier'ottri n- — 
1.Piana Battistero. operaia 
tesi.le r scartatnee » di Bici 
la — gum-t alla sua scelta 
polite.i Canti.data ed eletta 
falla comin.ssjone intima mi 
t>'t [le»* la li ta della CGIL, 
il spo caimri |».u*o cu ditte d. 
minati aria, dia arma sei 
proprio commista’ f*u un 
inv olontar.o Migg« i .nn t.'o 

Cé mi l r a’to ioni ine ne hi 
stor.a personale d» qua-, iu't. 
i iius'r. «lite r’ot utili. la fa 
ni.d.a di trad /ione sh .ab 
sta <* comunque di - nistra 
Non cosi por Kmanaele Zup 
pardo, chimico deH'ANTC a 
Gela, di formazione catto! ca 
e m IitanV ne'.’o AGLI f n da 
ciovan.ss'mo Mi spinge verso 
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Per iniziativa del Consiglio Comuni d'Europa 

Costituito a Roma un comitato 
delle Regioni presso la CEE 


di am ora pienamente »*eah' 
zato il niobi pmtag«>iv-:a de! 
li elasse operaia E-pr *n re 
un voto o appoggiare una b*t 
tacila è cosa importante » a 
decisivo e partecipare al!i 
scelte • tlali'nitorno . —ui 
tirrene artc'fiii assieme r.ch 
altri. «.ostruire* gami») per 
giorno la propria .iv.ii"M 
Non mio eh ito i ma proia 
fOmsti. dunque K non ■* or 
to casuale clu ad imi gran 
campagna di pro-ehiumo 


ROMA -- Happre-onia’T. d *aiie .o Reg o 
ti *a ai .e ed o-pcnoi*. dei -oiior. Os*e«. 
ed L:i: o».« . de. pa :.*. b.anno ptriee«palo 
a Roma a..a " «wi.one promossa da..a >ez.o 
ne .iai.ana de. Ccns.»'..o de. Comuni d'Eu 
rojva ussOi az eoe unitar.a di Rez.oni. Pro 
vince e Cornai.i per la coatituz’.coc d. un 
coni iato ooisuìtivo delle Regioni dei nove 
imo... presso ’a Comunità europea 

Ne’, eo-.-a de. .avor* pres eduli da’./cn 
Bufardec'.. s. e d.scusso de! ruolo de.lc au 
ionom.t* oca . nol’a prospettiva deU'e'.ez.o 
ne de’. Par.»mento europeo, e deila funz.o- 
ne i he . coni.iato delie Regioni può svo.- 
ee-e eoi. r.terimento a tatti : prob’.em. eo- 
imm *.t. «icrcii* c. ent. terr.tor.a.i. 

S e s\ .appaia q ì.nd. un'amp a di-cas 
Siene ne. corso de..a qua’.e amm.n.àlralor; 


.oca': O'iKne.r. reg.cr.a ., rapp.eiCntHnt. 
de. o lorze po .* ciie hanno espresso nd.ca 
7 or. mi tube e sjirsrer.men:. d. ord ne 
funz.cna e sulla scorta d: una r f.e'S.one 
che n q.ies T . mesi ,s. va amp.amente svi.up 
pando tra .e forze democratiche e ne., .nte 
ro .-ch.eramento regionalista 
Nel d.battito hanno preso la parola tra 
eli a.tn la oompazna Loretta Montemagg . 
Umberto Cardia. Giorgio De Sabbata e An 
Urea Mascagn- Partecipavano ai lavori . 
eompaen, Sergio Segre, reìponsab.le della 
sezione esteri del PCI; Guido Fan*.:, pres. 
dente della comm.s.s:one lnterparlamen'are 
per ’e quest oni regionali. De Pasquale. Ca- 
v na. Basi aneli, e numerosi altr. rappresen- 
tanto dehe Regioni • del Parlamento, 


| Le operaie della Monti durante l'occupazione dello stabilimento di Montesilvano; proprio 
, in questi giorni le lavoratrici del gruppo Monti hanno ottenuto un primo successo nella 
I battaglia che stanno conducendo da oltre 6 anni per la salvaguardia del posto di lavoro: 

! è stata raggiunta, infatti, una ipotesi di accordo per produzioni sostitutive di quelle tessili 


il PCI — due - un bi*-oiiii(i 
(1. “111*41/1,1. quello stesso hi 
Miglio cne faceva di Callido 
Toi rei il nostro riferimento 
politico e ideale. Dal ’67 al 
*70. Zuppardo e gli altri del 
suo gruppo parteciparono at¬ 
tivamente con la CISL alle 
battaglie di fabbrica ma av¬ 
vertivano nettamente l’angu 
stia di quella dimensione Fin 
che nel *70 sciolsero l’equi¬ 
voco dell’interclassismo e fe 
imo una definitiva scelta di 
campo. 

Mia Fiat Mirafiori gli ope 
r.u iscritti al PCI nelle sei 
sezioni di fabbrica sono cir 
ca duemila (.altri mille sono 
iscritti nelle rispettive sezioni 
territoriali): aH’Xnic di Gela 
sono 150. alla Piaggio di Pon 
federa 300 Nella < Country 
Jackct» di Bari, su 47 di¬ 
pi udenti. Isabella Finestrone 
e ! un i a ad avere a tessera 
comunista. Ma non mi sco 
raggio — dice — perché è 
g.a importante che gli altri 
mi ascoltino ed abbiano fidu¬ 
cia nell'azione del partito. 

Ecco soffermiamoci su 
quest’ultimo aspetto in qual 
modo gli operai guardano al 
la politica del PCI «n un mo 
minto come l'attuale'’ Quali 
sono Io domande che e>si n- 
vo’gotto a. m htanti del PCP 

Dopo le uh ertezze sulla 
s<eita dc'H’a'tens'one ora c'è 
*no : i atti >a - risponde Man 
fi ed ni —: si capisce bene 
clic* questa è una fase impor¬ 
tante e delicata della vita po 
hiaa ma non sempre l'orten 
t inu rito è giusto C'ò va'e 
.vii he i**»* gli operai che pii 
sono veni al nostro partito 
e talvolta persino per gruppi 
di compagni I.e deformazioni 
altrui spesso fanno presa, e 
non sempre noi siamo in gra 


do di inteivenire con temile 
stivita e con efficacia, gli av 
venimenli sono incalzanti ma 
spesso noi siamo a limonino 

Remolini parla della *Piag 
gtos* itspetto a tre mesi fa 
l’orientamento tra gli opei.it 
è assai piu chiaro, la Un 
sione è maggiore il d battito 
è vivo e continuo Ma la dif 
flenita a compiendole l'origi 
milita e il senso piofondo del 
la Mosti a linea polit ca mgc 
nera equivoci c pei pie Ssita 
Qual 1 gaian/ie che non s n 
pt ta un'espei ìen/a tome quel 
la del centi» smistia ’ Di finn 
te a questa domanda t coni 
pagnr si sentono qualche voi 
ta tome * profeti disarmati » 

Nn Lungi essi osserva E1 
sa .Massai abbiamo insisti 
to Milla necessita (i esseu 
al tempo stesso paitito di go 
verno e dt lotta ma non s. 
tiatta troppe volte di una pa 
mia d'oi dine soltanto’ Don 
tro le fabbiielle e fuori è la 
lotta la condizione di un ef 
fettivo cambiamento K micio 
le lotte '! veicolo che in (pie 
sti anni ha [Mutato ring! aia di 
nuovi militanti al nie-tio pai 
tito. 

La classe opeiaia — iute i 
viene Zuppardo — compiendo 
che oggi siamo di fi onte ad 
una stretta, l'atten/ione con 
cui si seguono gli intontii di 
questi giorni tia i pattiti lo 
dtmostia Nei repai ti la di 
scussione è continua pur st¬ 
uoli mancano fenomeni di 
scetticismo de manti anche 
da lina insufficiente coscienza 
politica 

Ma non t c fot se — è (pie 
sta l'aiti ti domanda — la ne 
cessila dt mganizzare duci 
samente la vita politica all'm 
terno della fabbrica 7 Può ha 
staio, oggi, la distribuzione 
del manifestino ai cancelli, o 
l'affissione del giornale m ha 
elieca. o il hieve scambio 
di battute con il compagno 
durante un intervallo 7 

In effetti ~ corifei ma Mail 
fi eduli — noi alla Fiat avver¬ 
tiamo che è giunto il momcn 
to di fai e un salto m avanti 
neH’oigani/z.aie la presenza e 
l'attività del pattilo Ormai 
da tempo il sindacato è en 
trat» in fabbrica a pieno ti 
tolo. non to>i per le forze 
politiche Vale per noi ma 
anche per gli altri. Nelle se 
/ioni -- che hanno sede fuori 
della fabbrica — le riunioni 
sono periodiche, i compagni 
si incontrano e si organizza 
no: il nostro giornale cu 
cola all'intemo. abbiamo an 
che fatto molti abbonamenti 
di squadra. Ma certo è un'.it 
tiv ita ormai inadeguat.i non 
rispondente ai bisogni del ino 
mento. L’adesione al paitito 
non è più c fideistica * ma 
consa|)ovole e comporta una 
verifica continua E’ per qui* 
sto che il dibattito, il con 
fronto, la partecipazione quo 
tidiana alla vita politica di 
ventano determinanti. .Si tra: 
ta quindi di studiare stni 
menti, forme e modi nuov i 
che affermino una presenza 
diversa delle forze politiche 
all'intemo dei luoghi di la 
voro. Questo deve essere un 
tema di riflessione per Tinte 
ro partito. 

E' questa un’esigenza og 
gettiva, con la quale concor 
da anche Roasio. La classe 
opera'a — egli dite — oggi 
pu'i che mai deve saper coni 
prendere i fenomeni che si 
verificano nelTintera smieta, 
esserne consapevole, saper *n 
(beare a tutti gh obiettivi da 
perseguire Nelle fabbriche la 
situazione è d.versa che nelle 
università, ma sarebbe grave 
se gli operai non eomprendes 
sero il perché di quanto ac 
cade tra : giovani 

Gh operai — continua — 
debbono imparare ma a loro 
volta possono anche insegnare 
molto In una socieia dove si 
registra una preoccupante ca 
duta morale, tl movimento 
operaio — depositario di una 
grande tradizione di lotta, 
portatore di nuovi valori idea 
li — deve saper corrisponde 
re pienamente al suo com 
pito storiqo. Ed è un impegno 
dell’oggi, di questi giorni 
drammatici e turbinosi 

Ma c'è anche un’altra esi 
gen7a — interviene Remor ni 
— che sj lega p»ù stretta 
mente a'io stile e al metodo 
di lavoro del nostro pirt’o* 
quella d. evitare la sugge 
stione degli slogan c de. no 
mina',«mi per re-tare .nvtce 
saldamente ancorati al unire 
dei problemi. Non sempre è 
cosi e c.ò provoca stati d’a 
n.mo di disagio e qualche 
volta di autoemarginazione. 
Il € pezzo > che passa tra le 
mani dell'operaio si modifica, 
si migliora, diventa un'altra 
cosa: l'operaio sa esattamen¬ 
te come è fatto. A questo ri¬ 
gore, a que«ta concretezza 
dove ispirarsi anche la nostra 
battaglia politica. 

Eugenio Manca 



Il villaggio di prefabbricati a Gemona 

Dal nostro inviato 

TORINO — s Commi unno .» f.i.e S 
può ti. issami te cosi, li due p.uo'c ! n 
ten/ione che ha spinto la Regione Bi' 
monte a mette mano a un * Piano 
giovimi [hi il Futili Con que-’o ,)*a 
no. i litio [Miao settimane !2> govan. 
ioti diploma, lamenti e lameandi vei 
tanno mviat ih Ila zona cne un anno 
la tu sconvolta da. tei re ino'o pii • ot 
labotate aH’otMt.t di r.costruz ime Sa 
mo dunque ih 1 !<i la-e operai.va d* un 
progetto col quale si cete a di tupon 
dorè temiie-tiv amenti* a due esgen/t* 
Finito il periodo delle* roulotte - t d< 1 
commissario straotdmat .<>. 1 Fani. s. 

accinge a gettare le basi della -ua i 
nascita \netu» iti questo Mot/o — u 
co t! [U imo punto - devo noter un 
tate stilla solidarietà na/toiMlc E ’a 
t costtu/tonc* — é t! secondo a-int’o 
può costituire un’im|>ortaiiie iKcas.O'te 
d s[H‘rimisitare* le jiossibilita d int**t 
vento deli»* autonomie locali -ni tei 
itilo tlelldtc upa/ione giovanile Ma. 
come vedremo. 1 iniziativa presenta al 
de c aiatteristielle interessanti 

li Piemonte fu tra le prime icgon 
a tendere la sua mano fiate tua al 
Fruì! Il compagno Dmo San'oren/o. 
elio e* ptes'dente de*l consiglio logiona 
le del Piemonte e* de! Comitato di 
eoordinatiutuo pei . soccorsi alle zo 
ne ìtTremolate . na cicevuto d mm 
le la e ttadm.m/ei onoraria d San Da 
mele come attestato dell'aiuto dato dal 
la Regione subnlp na alle pojiola/'eini 
dell t'ehm*se Nel novembre -cn.-so. i 
rapprcscntani del P'emonte .si m< ou 
trareno con qut'.l. delia comunta co! 
lmare d. Coltole do di MontallMuio clic 
raggrumi.! una qtindietna d uni «li 
i»r vedere* qua e interiore eon*nbn» 
}M>teva e-.ser dato al risanamento de. 
’e ;> agile 'ase.uv dal d.sa=tro 
Cosi -i è giunti o-a a! vetro del > p.a 
no g mani* che e stato redatto sul'.a 


l)i-t‘ dtlle mebeaz,om e delle libo 
-te fot meliate* dalla commuta colina 
te c cia'I.i Reg.one Fimi \ e »ie/ia (ìu 
ha E eoiiijio-to d tu pai'» \edii 
mo.e bu*v ernie nte La e omini ta tini'o 
> i aveva eh osto t« tu e 1 ( spi t a 1 s i 
(iti d piopno utfitio «1 [nano, m mo¬ 
do da complt'aie tap dame'ite* g -tu 
(I de 1 D'ogetto d* i nascita d< i ’» » 
i l'ono II tornitalo di eooidn.mieti 
to citila Regione ha piopo-!o all umu r 
sta c* al Politecnico di Termo d. im 
[K'gnais. direttomentc» .n que-to lavo 
io < ha stipulato una e «inveii/ «me in 
base alla quale docenti, .tu stt mi. Imt- 
s-ti e .litio [x rionale ulta metile qua 
Idealo dell utuvi*isita e d‘*l Politeci» 
e«» cullatali orando alia -tesinci del j) a 
no di rui-tst ita \e(.tn*o ad essi e* pie 
v sto l'impiego d ài) giov un che do 
vanno svolgi re* tu arie hi eli alta qua 
' f't.t raccolta di'i dat. d base, "’e 
vomenti sul te netto anali- d lata) 
tatoiio indagini nel campi mban.-ti 
to nei e ampi de. Inni t ei’teii ali e* in 
quello mkio cemimnieo 11 e bando d. 
i etnia di [MT-onalt voiont.it o» si ri¬ 
volge pei ciò a neo 1 lineati o lame.in 
di n scienze rivestali, in givilogia. m 
gegiuria minei«trai hi ai e h tettai a. e 
a geometu. [K*riti agi ari. ih i ili nt ut 
r.tn. ragionieri. dis< gnator 
Vtri lì" giovani ti.i iagion.cn uppli 
«.iti datt’ogcafe. geomett' « [K*>* ti 

te\ n.ci vengono itehc-ti p ** lavorate 
ni'lle segreterie e ne*g’i uffici tecnici 
(«miniali della eomuin'a coil no re* E 
inoltre .si cercano < nudici e •> inf< r 
interi [M*r formale tee equipe. « he do 
v.ebbero (--tre mpezite p : serv /* 
demergtn/a nelle /o*ie m<»*it«i.H* dt‘« 
Fr.ali Comi)'c*s.sivamente «om«* d. 
cev.i 12à giovani, fra 18 , .50 .in 

ni eie'a I! pT'cvio d k ’ii|).e*g«i pitvi-lo 
è «li tre me- \v i.itm. « ni rimbor-o 
s;v-c* mcli-.'e eh làd m la . re \ tto 
t al’ogg'o n ro.llo'V 'V - »> o in 

di permanenza n Kr ta. il r.mtai -o 


de ' e* -IM -t (il V U-., u 

\«i i e* « t to i -o'.i/ «en «le. p ob'e 
m«i «i« i ,iv«Uii ili i i « ai «iel 

i« -io ut i io - ) • v ,i ci e ig_ un 

gei«* n qui-tu modo ! i R. g o u Pe 
niii'iit -• i ( Litan .culo in p «>,)* o p o 
getto tilt* si colli gliela alla legge sii! 
lavoio giovanili app «n e i .« *n g or 
no ciana (.mieia. «*<l i ««n c, n *u prò 
gì 'to « it si dove a hi n u ai « *i in 
tiavi.ltit tuia |)ios|x;tiv i 'assumili 
t« Il Ih ilio giov ani «h ' I un è 
[viti imputarne comi ,« imioiu . « o 
me e*s|K tu/a l'n espi • i« n/a umana 
eh solidarietà, tondata - i' volontà! 
sino, ma non su que-lo soituuto 11 toni 
p.tg'io S.mloie ii/o «ito h a T - -iif.il 
to «lt 1 latto « n« p.e ’a p na \o i g o 
vani ut«ilainc-.ett < d.p.om.iti « gnivam 
pm-s.mi .dia lame a « T «! olu’u i vaino 
a enm[>e te ti t « -p • « l/a , «• *« u ’a « he 
h avvia ai i piote s-« i'h *i u.i « l’ilio 
d, sjK'sdie.i (omntb'i/a noi un !av«i 
to q'ia'slis ma un l-ivoii) o.intt.ito 
.UH ile 'e iio*i ag« volt t il '< tt mici e 
legato a! tipi d p'«pi ,i/i«ii « .uqi'i 
ta Ina - f h i ìmcnt a/ i*iih «tu ii-ii torà 
s i ,a amt ut* ut le .lite in* p« r una p ti me 
e isa d« firn/ «ine <l« gii oli t tt vi de 1 p ano 
i« gionol* p r ' giov an 
l n altro as|Mtto e da i ma*<a;< «pie 
sto maini giovai! * « in ,mi)«*g io. «n 
me o--e*iv i S.iti]<nc n/o e In Multi aita 
piova a « apai ta delie 'ti itili • pub 
blu he « di li unte « i sita cn e*- • le non -o 
Io fonti di dibattito « «il in egn un. -ito 
teor«<> ma 'ie immiti «api» di p-oiir 
re z se ie n/a .i;)[)! , eat.t , d mi tr t» n< ’ 
la r« ah//a/i)»ie* d una noi* a <1 piano 
s e lavorato ta nt -. tt mpi a s t « <m 
temiti F *<(»-(• la lagone di <j«i« -to nr 
uhi r»s nto’ii s'a in e«*i«<ii-o «li \«i!on 
"a «-io iit « «ititi <idd -, ito . avo i de! 
('«l'iiiìalu »i g «ì Mn «I (<m<! m irò v- 
ì s.k . .«> t F» i a M i « i ,i” \ 'a h r 

ito « <«*)tnb i-o » i"« '« fo» /« ,n,:. he 


p. g. b. 


Nonostante la revoca ilei divieto 
di atterraggio a New York 

Quale il futuro 
del 

supersonico 

«Concorde»? 

Si paria di un nuovo aereo con partecipazione USA 
La Francia e l’Inghilterra bloccano la produzione 


tt 


% 


tir 1 


I, «n-t*rimen*o su.'e rotte 
commercia., di aerei che su 
p ra no la ve.onta de! suono 
1 20o 1 3o»J cm.omelr. i'ora. na 
rollo un equ.iibrio interna 
ztx.a e .« danno degù Stai. 
Un ». Ic- mazs.ori potenze. 
Sia*. Un» Unione Sov.et.ca, 
Trinci.» e Ing».. terra, ene 
..anno vinto .a seconda euer 


rn.nc.ate quando !a Brit-sh 
Airvvavs e l’Air France han 
no { .s^.e*o , p.ano d. o>> <* 
zarr.et.to d: Parig. e Londra 
con New York Sulle rotte 
de. Nord Ai.antico —- e un 
dito ,n:port«n:e -- si svolge 
: 4i per cento de traffico 

ac.t-o motel..» e. nppannagg.o 
ad ee.ata percentua’e. de « 


. co*:» rovere,a. a vo.'e da toni 
grotteschi, ,-or.o .state condot 
*e violente po’.em.che in Eu¬ 
ropa e noz.i Stati Un.ti. da 
g.i opposti campi 
A*.ehe .->• g.i a:*egziam f *n 
-ono d«st nt. . go.crno fe 
d( r .« f e e a*i*orita loca.l 
-ieg s*a*. r .. e-a-cm del o 
A* an*.<o .-ono .s*a: .«cforr. i 


niO’:d.ri «. ,m)*.o 

^*aLC 

.V 

1 : 

Wor.d Air!.ne e de. 

la*: nc. ir. 

t a ;*■ ,K) 

- ih..ita 

!.• a per.e.i.re 

alla 

co 
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Amer.ian, du“ -ocit 
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Z - il 

n unii 
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Di e.-s-e. soi*an*o tre hanno 
re « .//.i*o, d re « ■:<* ’o .-:rut 
*<n: f n T o -omnierc a e de! 
.a .e.oe.'a .-.loersou.c.». la 
URSS con .. TU 1-54». Tran 
< a e Gra:. Bre* « 2 na con .1 
«Co.iro-de G!. USA rwnno 
aob,»ndonrt:o. per .1 momento 
e uff.ciaimenie. .! tentat.vo 
d: mettere in volo un super- 
son.co con !e insegne della 
TWA. Pan Am o di altra 
oompaznia aerea statumten 
se 

L’entrata in serviz.o de! 
v Concorde «» dalTEIuropa per 
»e isole Bahrein, nel Golfo 
Arabo Persico o per Rio de 
Jane.ro e Caracas, ne, con 
Unente latino - americano, 
non ha suso.tato apprensioni 
di concorrenza Le preoccu- 
paz.onl possono essere lnco- 


r.i-./.t deg. aerei ,-ub.son c. 
a ve o -o» o d. proda/,or.e 
-*a*a: n- r U «.» » i*e.«* «-m 

- idditanza tee-«oloz.ca e :n 
d istr a e. I T cha compre.-a 

5>ono qje.-*e ’.e sitjaz.ori 
ogzett.ve da prendere in con 
-siderazione, se si vuole az 
zirdare una .sp.eeaz.one con 
v.ncente delle disavventure 
dei .supersonico francabntan- 

n.co 

Un cerchio di isolamento si 
e .stretto attorno all’aereo, in 
parte a causa anche della sua 
antieconomicita Le conse¬ 
guenze sono state t! crollo 
delle opzioni da provocare 
1 interruzione della produzio¬ 
ne e ’.e traversie deH'atter 
rageio in USA Imperniate 
sulla difesa ecologica Per 
queet’ultimo aspetto de!.* 


ci '-hi r pei.stn.enii :.«v co. 
(C -.-0 a-o dt z . .«fropor d« ! 
.a c.cn :a c- c d, 2»’tv. York 
per .. teiTino d. ed.i me-i 
.» ,o ,scop/« d. .-azziarc 1 va 
or d rumerò-, ‘a e inqu. 
nan.en'o de. -Concorde 
Poi prenderà a decisione de 
Ln.t.va Le automa locali di 
New York, che hanno potè 
re di giurisdizione suH'aero- 
poro. s .sono oppo. te anche 
' al periodo di prova, per ’.e 
medesime rag.om ecologiche. 
II (- Concorde > e stato co 
' stretto a prendere Ut sola 
via di Washington, il cui ae¬ 
roporto e d: proprietà del 
' governo 

G.orni addietro. II giudice 
distrettuale di New York, in- 
teressa’o de. a qu'*.- t :one dal 
. !& Britishs Airways e dalla 


A - France. dopo m«-si di at 
tf-sa ha d, mia rato incastitu 
/ ona.e i d.vieto dell'ente 

aeropon ia> Contemporanea 
n.cnte Mino state annunciate 
tre iz or. ni o-Tuzioni.smo 
«i .rt in /<-</• T . io a quan 
eh. po'r.i dur-fe , a*t ia!c* sta 
d i du - o* «- 1 
\ a . g«i a Cta! «-eren'e ver 
d« **o g iri 7 «ri r,* .» * orkeve. 

pr( de -i irai.cc e Gl 
- ard ri E.-\< nr na d chiara 
r<« «ta» h: «»:< a -.«Ta qua 
co-i' :-<.-* --.«r.e (.rea a 

rea e .o o ra d>*g . S- n Un 
:. rii mt-m.irf «v.«r‘. . «o’’o 
1 n pe r p r o*n inv* r« libero 
(arr.oio v’ mondo.» Una 
• h: t'.’t av r a q lindo gli 
Stati Un*:, dee.derinno d: u 
-< re d.tT'isolanr.'-nio per i vo 
i. commerc a i .supersoni 
c. per entrare, come pare 
.stia avvenendo, in un pool del 
qua’e facciano pare anche 
Francia e Ingh.Iterra per co 
s’ru.re un sup r ,« Con»orde». 
For.se il supersonico possie- 
dera una to’.k-rabdita ecolo¬ 
gica con diritto di cittadi¬ 
nanza negli Stati Uniti. E 
verranno soddisfatte le pre¬ 
nce inazioni d. concorreni* * 
dt prestigo nazionale. 

Nicolino Pizzuto 
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A CAGLIARI LO STATO HA DECISO: VENDE UN PEZZO DI SE STESSO 


Il prezzo base fissato in 2 miliardi e 
700 milioni - Il bilancio del malgoverno 
nel campo della sanità: il nuovo noso¬ 
comio iniziato nel 1948 e mai comple¬ 
tato; pauroso aumento delle malat¬ 
tie infettive; un mare di debiti; pace 
e tranquillità soltanto per i baroni 



L’ospedale è all’asta, 
chi offre di più ? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non passa gior¬ 
no senza «grane» nell'ospe- 
dale di Cagliari. Quando non 
c'è il malato grave che non 
ottiene il ricovero por man¬ 
canza di posti letto, si denun¬ 
cia il caso del degente la cui 
morte viene imputata a scar 
sa assistenza o a mancato 
intervento. Se non scoppia il 
«caso» sul tipo di gestione 
a dir poco allegra, arriva la 
Ingiunzione del tornitore che 
rifiuta la consegna dell'alcool 
« del cotone perché vuole su- 

La storia di questo « ospe¬ 
dale incivile» è nota con le 
sue tormentate vicende, è di¬ 
ventato ormai l’emblema del 
fallimento della nastra orga¬ 
nizzazione sanitaria. Ma la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso non è la condizione 
umiliante dei mille ammalati 
ammucchiati nelle fatiscenti 
corsie di un edificio castruito 
nel 1844 per appena 200 posti 
letto. 

K' di questi giorni la notizia 
che il 15 giugno prossimo gli 
Ospedali Riuniti di Cagliari 
saranno messi all'asta. Lo 
Btato deve reperire 2 miliar¬ 


di e 700 milioni per le impo- > 
ste del 1974, ed ha deciso di ! 
non concedere dilatazioni. La 
sentenza è irrevocabile: « pa- I 
ghi le tasse subito, altrimenti ! 
lo si conceda al migliore of¬ 
ferente ». ' 

L'amministrazione regiona¬ 
le. chiamata in causa, respin¬ 
ge ogni accusa. Precisa l'ono¬ 
revole Armando Corona, re¬ 
pubblicano. assessore regiona¬ 
le agli affari generali: « E' 
veramente paradossale che lo 
ospedale di Cagliari venga 
me.->so all’asta dallo Stato, 
quando è proprio lo stato non 
solo il debitore dell’Ente ospe¬ 
daliero. ma anche il maggior 
creditore. Questa faccenda 
non ha davvero senso, e sa- 
rebbe logico chiuderla al più 
presto. Infatti lo Stato non 
può mettere all’asta una par¬ 
te di se stesso. 

Chi ha avuto questa idea 
non sa che i debiti dell'Ospe¬ 
dale civile risalgono ad un pe¬ 
riodo precedente alla data in | 
cui la Regione e subentrata j 
a.lo stato nella gestione del- i 
l’Ente ». E’ vero. Izi Regione j 
ha assunto il controllo degli 
Ospedali Riuniti nel 1974. E 


Lonsigli 
per le imposte 


Chi deve 
e chi non 
deve presentare 
il mod. 740 

Il 80 giugno 1977 scade 
Il termine per lo presenta¬ 
zione dei redditi imod. 
740» e. per i lavoratori di¬ 
pendenti e ì pensionali 
che siano esonerati dulia 
dichiarazione dei redditi, 
per la presentazione del 
mod. 101 (certificato del 
datore di lavoro dei com¬ 
pensi corrisposti al lavora¬ 
tore o pensionatoi. 

Circa la metà dei contri¬ 
buenti italiani ha sbaglia¬ 
to nel 1974. la compilazio¬ 
ne del mod. 740 e i danni 
sono ricaduti sui lavora¬ 
tori dipendenti (detrazioni 
di imposta non concesse, 
ritenute di acconto non 
prese m considerazione, 
etc) con notevole aumento 
del contenziaso tributano. 

Cerchiamo qu.iidi di ce¬ 
dere assieme coni* uscire 
fuori dal ginepro.» tlel 
mod. 740 lancile se questo 
anno le istruz.on: ministe¬ 
riali sembrano più ehiarei. 
Elenchiamo, pertanto, qui 
di seguito quali sono i sog¬ 
getti esonerati dall’obbli- 
go di presentare la dichia¬ 
razione per i redditi con¬ 
seguiti nel 1976 imod. 740): 

• Coloro che nel 1976 non 
hanno avuto alcun reddito. 

• Coloro che ne! 1976 
hanno avuto soltanto red¬ 
diti esenti (es.: pensioni 
di guerra, interessi sui ti¬ 
toli di debito pubblico o 
dei buoni postali) ovvero 
soltanto redditi soggetti 
a ritenuta alla fonte a ti¬ 
tolo d'imposta ( interessi, 
premi ed altri frutti corri¬ 
sposti ai possessori di ob- 
b'.ignzion.. gii interessi dal¬ 
le aziende ed istituti di 
ered.to nonché dall'ammi¬ 
nistrazione poetale ai de¬ 
positanti e correntisti 
eec.). 

• Coloro che nel 1976 han¬ 
no avuto soltanto redditi 
di terreni per un ammon¬ 
tare compie**.vo non su¬ 
periore a L. 360 000. Inve¬ 
ce per quanto riguarda i 
redditi dei fabbricati con¬ 
seguiti nel 1976. questi 
vanno denune.ati quale 
che sia il loro ammonta¬ 
re. anche se esenti a: fini 
delì'ilor. 

• Coloro che nel 1976 han¬ 
no percepito esc'.usiramen- 
te redditi di lavoro dipen¬ 
dente o d. pensarne, per 
un ammontare comple^.- 
\o non superiore a lire 
1.420.000. la» .-omnia de'.'e 
detraz.on: conce.-v.->e al .a- 
voratore subordinato in¬ 
fatti è almeno par. all.» 
imposta dovuta .va un red 
dito compie».vo d. '..re 
1 420 000, tenuto anche con¬ 
to della deiraz.one soci 
tante di L. 4.000 concessa 
per il 1976 a fronte de. 
maggiori oneri per acqu.- 
sio dei carburanti. 

• Coloro che nel 1976 han 
no avuto escfujira’nen.'e 
redditi di lavoro subordi¬ 
nato (salari, pensioni, sti¬ 
pendi) dallo stesso dato¬ 
re d: lavoro o ente ero 
gante la pensione per un 
importo superiore alle L. 
1.420.000, a condizione che 
gli stess; presentino il 


mod. 101 all'ufficio delle 
.mposte dirette, come già 
detto, entro il 30 giugno 
1977. S; ricorda che il la¬ 
voratore dovrà completare 
la sezione il del mod. 101 
isesso, data di nascita, co¬ 
mune di nascita, prov. di 
nascita, residenza anagra¬ 
fica e di domicilio, pro¬ 
vincia di lavoro, qualifica, 
titolo di studio, stato civi¬ 
le. cognome del coniuge e 
nome del coniuge) e sot¬ 
toscrivere l'attestazione, 
contenuta nella sez. VI del 
mod. 101 (il sottoscritto 
dichiara che la sez. II è 
completa e veritiera, il sot¬ 
toscritto dichiara sotto la 
propria responsabilità etc. 
etc.). Per la compilazione 
della sezione II si dovrà 
tener conto dei numeri di 
codice contenuti nello 
stesso mod. 101 (Titolo di 
studio, stato civile, etc.). 

Occorre ora tenere pre¬ 
sente che si e esonerati 
dalla presentazione del¬ 
la dichiarazione dei red¬ 
diti. come già accennato 
se il datore di lavoro è 
stato lo stesso durante il 
1976. 

Invece: 

• Chi ha prestato la pro¬ 
pria opera alle dipendenze 
d. p.u datori di lavoro do¬ 
vrà presentare il mod 740 
(dichiarazione dei red¬ 
diti ). 

• Chi ha lavorato alle di¬ 
pendenze dello stesso da¬ 
tore di lavoro, ma il rap¬ 
porto di lavoro è cessato 
prima della (me dell'anno, 
dovrà presentare il mod. 

740. | 

• Chi ha percepito reddi¬ 

ti soggetti a tassazione se¬ 
parata (arretrati di anni 
precedenti, indennità di 
f.ne rapporto o ant.cipa- 
z.oni sulle stesse, sono te¬ 
nuti a presentare il mod. | 

740 idichiarazione dei red- j 

d.ti). salvo per gii arretra- | 

t. quando gli stessi siano | 

indicati nei mod. 101 sez. ! 

VI. nei qual caso resta j 

fermo l'esonero dalla pre- j 

sentazione della dichiara- I 

z’.onc dei redditi. i 

• Chi ha percep.to red- I 

diti di lavoro dipendente j 

e possiede altri redditi ! 

i fabbricati, terreni. lavoro 
autonomo: redditi diversi) 
deve presentare la dichia¬ 
razione dei redditi: j 

• Chi vuole usufruire de- | 

-li oneri deducibili, nella I 

misura effettiva e non nel- ! 

la misura forfettar.a di j 

L. 18 000 deve presentare 1 

.1 mod. 740. ] 

Ne; casi in cui reddito . 

d: lavoro dipendente co¬ 
munque conseguito non 
supera le '..re 1.400.000. non 
deve presentare nè :’. 
mod 101 nè il 740. 

Marito e mogi .e. se sono 
esonerati dalla presenta- 
z.one della d.chiarazione 
ile. redditi, non devono , 

presentarla. Se invece lo ' 

esonero riguarda uno solo j 

de: coniugi, l'altro dovrà 
presentare il mod. 740. 

li lavoratore dipendente 
che deve presentare il 
mod. 740 deve allegare il 
mod. 101. con le indica¬ 
zioni più particolareggia¬ 
to sul 740 tdiversi uffici 
hanno escluso dalle ri¬ 
tenute alla fonte già ope¬ 
rate dal datore di lavoro, 
perche mancava il mod. ! 

101 ). 1 

F. Cat. ! 


ha trovato ben 24 miliardi di | 
debiti. j 

Poiché si è arrivati a! co'.- I 
!a.->so? Per il eomiwgno Elisio j 
Ferrari, segretario della cel- j 
lula commi iota degli Ospedali | 
Riuniti. la preannu.ociata i 
vendita all'asta dei complessi I 
San Giovanni di Dio e SS. 
Trinità per un prezzo base di 
2 miliardi e 700 milioni, è una 
delle conseguenze della man¬ 
cata riforma sanitaria. « Ai 
gruppi beneficiari della medi- j 
cina speculativa — denuncia 
il compagno Ferrari — poco 
Importa che gli ospedali va¬ 
dano In fallimento e che le 
condizioni sanitarie di Caglia¬ 
ri e della Sardegna si aggra¬ 
vino in maniera preoccupan¬ 
te: abbiamo superato il livel¬ 
lo di guardia ». 

Cosa significa, che può ac¬ 
cadere l'irreparabile? « Non 
voglio fare t’allarmista, ma ri¬ 
tengo che si debba lnterveni 
re subito, con estrema urgen¬ 
za ». 

La TIkj .-ita d.ventando di j 
nuovo una piaga grav.s.->ima 
Come potrebbe essere aitr.- 
menti m una citta dove U* 
scuole sono piene di pidocchi, 
dove la scabbia e l'epatite vi¬ 
rale non sono mai state de- j 
beliate, dove il sovraffolla- ■ 
mento delle abitazioni è un | 
fenomeno che si allarga a j 
macchia d'olio? 

L'assessore regionale alla j 
sanità, il democristiano on. | 
Angelo Roich. ha lanciato lo i 
allarme nel corso di un dibat- | 
tito pubblico con gli operato- ! 
ri sanitari: se si verificherà 
il mancato introito di 30 mi¬ 
liardi sul fondo nazionale 
ospedaliero, anche la Regione 
Sarda non potrà fare molto 
— considerata la rigidità del 
proprio bilancio — per solle- ' 
vare in qualche modo gli I 
Ospedali Riuniti d: Cagliari j 
della disastrosa crisi finan- 
ziaria. 

Ora si tende a dire che la 
responsabilità è di tutti e d: ‘ 
nessuno. Troppo comodo. In- | 
terviene ancora il compagno : 
Ferrar,: « Lo sfacelo economi- | 
co dell'Ente ospedaliero, bi- ( 
sogna pure ricordarlo, non è ( 
il risultato di un fortunale. E' i 
la conseguenza di una gestio¬ 
ne clientelare della cosa pub- ! 
blioa portata avanti in tutti j 
questi anni dalla DC. Que- i 
sto centro di potere va sman- | 
tellato. perché interessi di , 
gruppi e di persone non possa- : 
no più facilmente proliferare j 
sulla pelle dei malati». 


Degradazione 

La clinica ostetrica è il snn* ! 
bolo tragico e dolente della i 
degradazione ospedaliera. I 1 
posti letto sono 86 ma si con- i 
tano normalmente 170 puer- i 
pere. Ix? donne partoriscono 
nei corridoi, nei ripostigli, ne- j 
gli angoli pili impensati. 

la compagna Maria Rosa i 
Cardia, presidente delia Coni- ; 
missione della pubblica latra- , 
z.ione e programmazione cui- ; 
turale del Consiglio regionale, , 
è del parere che bisogna su- j 
perare la fase della denuncia ' 
fine a se stessa, puntando al¬ 
lo studio di un intervento con- • 
creto nelle strutture socio ^a- , 
mtarie. in particolare nel set- , 
tore ostetrico-ginecologico. 

Un nuovo banco di prova I 
sarà offerto dalla prossima 
discussione ali’Assemblea sur- I 
da dei progetti di legge istitu- , 
tivi dei consultori familiari, i 
Approvata la legge — aifer- j 
ma la compagna Card .a — si J 
dovrà :nfat*: affrontare an- 
che :i prob'em.» della salute , 
della dònna, con partico'are l 
rifer.nieiTo a'!a maternità, i 

Degenti e sanitari corrono ' 
lo sie.-vso pericolo eh: entra 
sano, sposso esce malato. Nei j 
reparti sovraffollati si può j 
contrarre la salmonellosi. la j 
scabbia, l'epatite virale, la ; 
tbc e perfino il tifo murino. , 

Nella clinica neurologica 
non vi è alcuna possibilità di • 
praticare una terapia. I me- , 
dici spiegano cosi la loro , 
disperata e forzata ineffi¬ 
cienza : « Vivendo ed operan- , 
do letteralmente accatasta- j 
ti è difficile incidere dal ; 
punto di vista psicologico : 
sulla mente del paziente. II . 
suo recupero non può avve- . 


nire in un slmile clima da 
bolgia dantesca ». 

La situazione non cambia 
se dal posto letto ospedaliero 
s: passa al posto letto della 
clinica universitaria: la strut¬ 
tura universitaria destinata 
alla formazione del personale 
medico è anch'essa scop¬ 
piata. 

Il regime d! ricovero do¬ 
vrebbe essere fortemente se¬ 
lezionato e limitato ai casi 
necessari all'attività didatti¬ 
ca e scientifica. La carenza 
di posti letto ha invece co¬ 
stretto le cliniche universi¬ 
tarie a trasformarsi in strut¬ 
ture sanitarie « supplenti ». 
considerata l'assoluta ineffi¬ 
cienza di quelle pubbliche. 
« E' una situazione abnorme 
— afferma il eomoagno 
Giampaolo Mura del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ateneo cagliaritano — che 
finisce per avere riflessi gra¬ 
vi sia sulla qualità dell'assi¬ 
stenza, sia sulle effettive pos¬ 
sibilità di formazione del per¬ 
sonale medico Si può tro¬ 
vare una eoluz.one nolo pro¬ 
cedendo alla creazione di 
efficienti unità sanitarie lo¬ 
cali. a livello comprensoria- 
le, in modo da garantire un 
miglioramento dell'asistenza 
e allo stesso tempo alleggeri¬ 
re la pressione esercitata at¬ 
tualmente sugli ospedali cit¬ 
tadini ». 

Prima pietra 


Non si intravvede uno sboc¬ 
co po.-ùtivo, se si guarda al¬ 
la vicenda del costruendo 
ospedale San Michele?* Ila 
avuto inizio nella campagna 
elettorale del 18 aprile 1948. 
La prima pietra venne posa¬ 
ta in un'altra campagna elet¬ 
torale. nel 1956. M l'ospedaie 
San Michele non c'è ancora. 
II Consiglio regionale ha ap 
provato proprio l’altro gior¬ 
no una legge per io stanzia¬ 
mento di altri sei miliardi: 
dovrebbero servire per finire 
finalmente la struttura mura¬ 
ria. In seguito occorreranno 
i fondi per le attrezzature 
tecnico scientifiche 

Nel frattempo — cl ricorda 
il compagno Luigi Cogodi, 
capogruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale — la voce 
« ospedale » continua a com¬ 
parire negli atti municipali 
unicamente nella posta di bi¬ 
lancio, laddove ogni anno si 
iscrive « per memoria ». e 
in virtù di antica consuetu¬ 
dine. che il Comune è tenu¬ 
to a devolvere ai nosocomio 
cittadino l’obolo di due fiac¬ 
chi di grano. 

E’ chiaro che il tempo del¬ 
l'elemosina deve finire. « Non 
dimentichiamo — avverte il 
compagno Cogodi — che il 
recente patto di intesa poli¬ 
tica e programmatica è stato 
stipulato tra i partiti demo¬ 
cratici appunto per imprime¬ 
re nuovi indirizzi e contenuti 
all'azione de! Comune. A que¬ 
sto punto, il patto scritto de- 
\e sfociare in concreti atti 
d. governo che siano coeren¬ 
ti con la volontà affermata. 
La terza commissione consi¬ 
liare. presieduta da un co¬ 
munista. ha istruito diverse 
pratiche, con valide proposte 
di intervento che la Giunta 
non può ritardare di un so 
lo giorno ». 

Eccone alcune - la costitu¬ 
zione del Consorzio pubblico 
per eli handicappati, la isti¬ 
tuzione deiie farmac.e comu¬ 
nali. io proposte organiche 
per un piano di risanamento 
igienico della città, il pron¬ 
to e pos.tivo narere alla va¬ 
riante di p.ano de'.!'en*e ospe- 
dai.ero. 

a Non è tutto quanto neces¬ 
sita a".e es.zenze osoedal.ere 
e della pubb’ica salute, ma 
e almeno quanto l'ente Io- 
caie può e deve fare subito. 
Soprattutto — conclude il ca- 
rmgruppo comunist i — è !a 
direzione giusta denterven 
to comunale: contro la ioei- 
ea spagnolesca non solo dei 
due fiacchi di grano, ma an¬ 
che contro la 'osici demo- 
cristiana deii'ospeda'.e a', 
l'asta » 

Giuseppe Podda 

Nella foto: degenti accam¬ 
pati nei corridoi all'ospedale 
civile di Cagliari. 


Nuovo processo 
per due banditi 
del « clan 
dei catanesi » 

A SCOLI PICENO — Carlo 
Ale. .1 presunto capobanda 
del «clan de; catanesi » pro¬ 
tagonisti della sanguinosa 
sparator.a di Porto San Gior¬ 
gio e di Civitanovo. e Amo 
n.o Rapino, fi secondo super¬ 
stite della banda arrestato la 
notte stessa del conflitto a 
fuoco, saranno processati per 
direttissima martedì prossi¬ 
mo dal tribunale di Fermo , 
per l'arsenale di armi e mu- | 
razioni rinvenuto dai carabi- i 
meri nellA « Volvo » con la i 
quale i sei banditi erano ! 
giuintt al ristorante « Il ca- j 
rametto» per cenare. L’A'.è I 
si trova rinchiuso nel carce- j 
re di Chieti. mentre il Rapi- ; 
no i In quello di Macerata, j 


j Silenzio stampa 
chiesto dalla 
famiglia del 
I costruttore Rimoldi 

! MILANO — La fam.g'.ia d. 
i Erminio R.moidi. :! costrut- 
j tore edile sequstrnto giovedì 
i sera davanti alla sua abita 
i .-.ione, ha chiesto agl; orge- 
■ ni d; informazione :1 silenzio 
I stampa per facilitare i con- 
i tatti con i rap.ton. 

Intanto è stata trovata la 
« BMW » utilizzata dai ban- 
d.ti per il sequestro, dopo 
una segnalazione telefonica 
in questura. Era nel box al¬ 
l'aperto di una casa popolare 
occupata, in v:aie Fulvio Te¬ 
sti. AU'intemo della vettura 
un paio di guanti, manette di 
fabhr.cazione spagnola, alcu¬ 
ni bossoli e cartucce. 
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6 EXTRA IN PIÙ 
SENZA UNA LIRA IN PIÙ 
FINO A GIUGNO 

SIMCA1100 LX 


Cristalli atermicL 
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Fari allo iodio 


Nel modello Simca 1100 LX Special troverai anche tutti gli extra già di serie nella gamma 1100: 
lunotto termico, cinture di sicurezza, freni a disco anteriori e servofreno. È un vero affare: 3.160.000 lire 
(salvo variazioni delia Casa) IVA e trasporto compresi... naturalmente. 

Cerca il Concessionario Simca*Chry$Ier più vicino sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili". 


Tergicristallo 

posteriore. 


Rivestimenti 
interni tipo lusso. 


Bande esterne 
policrome. 


Autoradio 

incorporata. 
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CCPL 


CONSORZIO 

COOPERATIVE 

PRODUZIONE 

LAVORO 

riunisce le cooperative di produzione e 

lavoro di Reggio Emilia, Parma, Piacenza, 
delia Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 


propone 

a ENTI LOCALI 

Interventi edilizia convenzionata 

metodi costruttivi industrializzati e tradizionali 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 

soluzione « CHIAVI IN MANO » forniture tecnologiche 
Zanussi Grandi Impianti S.p.A. Pordenone 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 

soluzione «CHIAVI IN MANO» tecnologie delle Reggiane 
S.p.A. per la trasformazione dei rifiuti in compost per 
l'agricoltura 

Impianti di depurazione 

forniture tecnologiche S.E.C.I.T. S.p.A. Milano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 


L 5 esperienza del 
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 


Per informazioni 
rivolgersi alle sedi del CCPL 

REGGIO EMILIA 

Via San Zanona, 2 - Telefono 34.242 - Talax 5154* 

PARMA 

Via Bocchialini, f - Telafono 54.441 • Telex 53522 
PIACENZA 

Villa Riaarglmenfo, 45 - Telefono 34.474 - Telex 53534 
GENOVA 

Via Rimasse, 4f - Talef. $44.444 - Talax In carso di installazione 
TORINO 

Corso Turati, 11 - Talef. 553.554 - Telex in corso di installazione 
MILANO 

Via Torina, 44 - Talef. 804.125 - Telex In corso di installazione 


ad AZIENDE AGRICOLE 

Stalle sociali 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

Centri allevamento suini 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 


IMPRESE 


industriali e commerciali 


Fabbricati industriali 

prefabbricazione integrale 


Supermercati centri commerciali 

prefabbricazione integrale 


Il CCPL 

propone inoltre 
produzioni industriali 
delle proprie 
cooperative 


e Imballaggi preformati e termoformati in polistirolo per prodotti industriali 
agricoli e per la distribuzione commerciale « COOPBOX » 

# Lastre in polistirolo espanso per isolamento termoacustico « COOPBOX » 

# Serramenti in legno, plastica e alluminio « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 

# Prefabbricati leggeri * Elementi di tamponamento civile e industriale CRC 72 

# Piastrelle per pavimenti e rivestimenti « LA CAMPEGINESE » 

# Arredamenti per ufficio « LA METALLUFFICIO - COOPSETTE » 
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Fatti e problemi del teatro j Giornata particolarmente nera al Festival di Cannes 


In Jugoslavia si 
fanno avanti i 
gruppi di giovani 

la ricerca di nuovi spali • Repertori assai ricchi * A col¬ 
loquio con un regista italiano che opera a Belgrado 


ROMA — Di nuovi spazi tea- i 
trali si parla quasi ogni gior- | 
no In Italia, tra gli addetti , 
ai lavori. Ne sono alla ricer- I 
ca. per lo più, giovani alle 
prime esperienze di palcosce¬ 
nico. Parlando con Paolo Ma- 
geli!, il regista di Hotel Bel¬ 
vedere di Odòn von Horvath, 
andato in scena ne: g.orni ! 
scorsi al Valle, nellambito | 
de! mese delia cultura juzo « 
slava, organizzato dal Premio , 
Roma, tibb.umo appurato che ; 
non si tratta di un problema l 
soltanto italiano. i 

«Anche se in .Jugoslavia , 
esiste una ricchissima strut 1 
tura teatrale - - ci dice Ma- j 
gelh —, e basterebbe a di- j 
mostrarlo 1 fatto ohe nel pie > 
se si contano una novantina ' 
di teatri pubblici idi cui tren- 
tacinque, quaranta nella sola ! 
Serbia), ancora più numero- i 
si sono i teatrini d: nmuteurs 1 
che nascono un po’ ovunque, j 
Premesso che, [x-r poter e.-a-r 
citare il "mestiere’', l'attore ! 
deve. In Jugoslavia, aver fre 1 
quentoto l'università, uno dei ] 
fenomeni più interes.-anti da i 
rilevare è che. oggi, sorgono j 
qua e là griuw spontanei di | 
teatranti a livello professo- i 
rùstico. Avviene cioè, che gio- I 
vani attori, appena laureati- ' 
si. invece di cerca; - d: entra- j 
re in questo o quel teatro uf j 
fidale e statale, si associno ] 
e diano vita, in buse al pr.li¬ 
eti pio dell'autogestione delia j 
cultura, a vere e proprie com- j 
pagnie. Anche loro — aggiun- ■ 
ge il regista -come tutto j 
11 teatro, godono d: regolar; 1 
sovvenzioni ohe vengono elar- 1 
gite da case della cultura, i 
associazioni, comuni eccetera, ' 
In base al programma pie « 
sentato o. se si tratta di "pri¬ 
me esperienze", secondo ! va¬ 
ri stuti di avanzamento del i 
progetto | 

Ogni gruppo per agire de- ; 
ve. comunque, trovarsi un lo¬ 
cale. Casi coinè, hi l'alia, 
sono state rispolverate canti¬ 
ne e garage, anche in -fugo , 
slavia si recita un i>o' da- ! 
pertutto « A I.ubiana — roc- I 
conta Magelli - una delle I 
prime rappresentazioni et: quo- ' 
sto ti[x» ehih» ospitalità ad- | 
dirittura in un forno ■>. Pro ' 
prio per venire incontro a ! 
queste nuove formazioni si ! 
sta tentando di realizzare a j 
Belgrado una struttura tea- i 
frale razionale, comoda e furi- j 
rionale feon palcoscenico sia | 
flU’italana sia centrale» non < 
affidata a una compagnia in . 
particolare, ma a disposizio- ; 
ne. alternativamente, di tutti, j 
Tra i promotori di questa ì 
iniziativa è Mira Traiiovic, ' 
direttrice e animatrice de' ! 
l’AtelJe 212. che allestisce ogni j 
anno quel festival internazio- . 
naie noto come BITEF. ì 

Ma la costruzione iti spa- j 
si polivalenti aperti a tutti | 
non è la soia innovazione di ; 
cui si parla in Jugoslavia. J 
Sempre a Belgrado è stata i 
avanzata all'assessorato alla | 
cultura la propasta di rreare ■ 


i una « rosa » di registi liberi 
! di lavorare indipendentemen- 

■ te in un teatro o in un 
I altro non legati da contrat¬ 
to a una sola istituzione. Que¬ 
sto vale, naturalmente, per 

i registi più giovani e forse 
anche per i più esuberanti. 

E Paolo Magelli ci sembra 
! uno di quanti. Ita!.ano. pre 
| (usamente toscano, ha cornili- ; 

■ c.ato la sua enper.enza nei ; 
, Teatro Studio di Prato. A , 
; vent'ann: «ora ne ha tren i 
i tatre» ha vinto una borsa d: | 
i s* ri ■ ::i Romania, dove ha 1 
. messo in -na tre s’iettaco | 
1 li. « E' stata questa - dice — ! 
| !a vera, unica scuola che ho j 
I frequentato » Torna, poi. in 

' Italia, lavora a! Mctastasio . 

' d. Prato e partec.pa all'at- | 
tività del Gruppo Teatro e | 
I Azione di Strehler. Ne! "72 . 
i va a Belgrado, dove s'.mpe | 
' gna nel Teatro nazionale pri- , 
j ma. ix». neii’A'elje 212. j 

I A Magelli chiediamo verso ! 
: quali nomi s: indirizzi il tea- | 
' tro jugoslavo. « I giovani i 
! gruppi scelgono preminente- ' 

1 mente testi di autori delle 

j varie repubbliche Io stesso ! 
i ho messo in scena, rccen'e- j 
| mente. Ogniste «cosi si ehia- j 
| ma il focolare posto al ceti- 
, tro delia stanza» dello seri: 

! tore montenegrino Jarko Ko- | 
ì manin. incentrato sulla figura | 
j d: un'Antigone del suo pae.-e j 
| nel M8 Ora può. sto alle ! 
! stendo Matrimonio bianco de! ; 
i polacco Tadeusz Ro/ewicz, ». 1 

Il repertorio di ogni tea | 
! tro è. comunque, vastissimo. j 
i anche perché, ci spiega la ; 
j giovane attrice Dobrila Sto:- | 
i nic i moglie di Magelli ». la 
programmazione delle sale 
cambio ogni sera. Ma que- 
I sto. diversamente da come 
i si potrebbe immaginare, pai- 


i ce agii attori jugoslavi. « Non 
I c'è assuefa/..one, non c'è noia 
I — ella dice —. Anzi, tutto 
il contrario: e poi, ne; gior¬ 
ni che passano tra una rop 
! presentazione e l'altra, si può 
i pulsare ad una nuova into 
| nazione, ad un movimento 
| più giusto. Può accadere, co- 
' me una volta è successo a 
' me — aggiunge la Ftolnie - - 
! ili partecipare a dieci spet- 
! taccili: d: avere, cioè, dieci 
; ruoli contemporaneamente, 
j Certo, quando uno sputaci» ! 
I lo è nuovo viene dato p.ù j 
| si lesso — otto, dice: volte a! ! 
I mese — : poi entra in un | 
! cartellone più "lento”, ma j 
! continuo ». r. caso forse più 1 
■ originale al riguardo è que' | 
; io di t'bu Re di Jarrv. rap 
j presentato. jx*r la prima voi I 
1 ta. nel 1!)C>1. e che ancora si j 
; dà ali'Ateiie 212. a sala seni i 
i lire piena. Sembra che a! suo 
| successo contribuisca non po- 
. co rmterprctazione di Zoran 
; H'.idmilov.c. che riesce a in- 
! glolxire ne! dramma seniore 
j argomenti ili attualità, come 
I un « entertamer » nnziosasso- 
; ne. 

! Mirella Acconciamessa 


Accoppiata 
Cechov - 
Maiakovski 


1 ROMA -- Cechov e Maiakov- 
| eki compongono una felice I 
I accoppiata di scena, in que- j 
sti giorni. ali'Alberichino. I | 
due spettacoli (allestiti da j 
grupp, distinti) hanno già j 
girato un po’ per l'Italia, con 
successo 

D: Cechov si dà L'un propo- j 
sfa di matrimonio, delizioso , 
«scherzo in un atto», che | 
vede affrontarsi, come in un ; 
duello aH'uitimo sangue, il j 
possidente Ivan Vassiiievic j 
Iomov e Nataha Stepanovna: | 
il primo venuto a chiedere al i 
padre della ragazza ia mano , 
delia figlia. Nulla osta al ina- t 
trimomo: basta informare la j 
j giovane donna e chiederle j 
consenso. Ma futuri sposi ; 

; cominciano subito a litigare j 
1 su quisquilie. Iaz grida e g.i 1 
: insulti tra i due, sono tuli che. i 
j delia propista ili matrimonio, i 
! l'aspirante sposo si dimentica, j 
I tutto preso dalie sue que- i 
! suoni d: principio e dal suo: 1 
! nevrotici malori. A riixjrtare i 
I la calma, e a conc.udere le , 
nozze, dovrà intervenire 11 ) 

| placido genitore della fan- J 
; eiulla. Si ordina lo chumpa- . 

! gne mentre la coppia ripren- 
1 de il battibecco: « E’ comin- 
' ciata ia felicità coniugale ». 

! Io. regia di Daniele Costai»- 
| tini è tutta tesa a sottoli- 
( neare i caratteri dei perso¬ 
naggi. soprattutto di Loinov, 

I l cui tic, i mancamenti veri 
i o falsi, sono un modo moi- 
! to femminile di impegnare la 
j battaglia. Nel pieno rispetto 
; del testo, si evidenzia un 
| quadro d’epoca le cui pro- 
I paggioi attuali balzano evi- ! 
j denti, mentre il contrasto dei ! 

sessi ne esce esaltato. N colet- j 
i ta Amadio. Paolo De Manin- j 
! cor e Donato Sanniti! compon- j 
; goni» l'ttz/.eccato trio d'attori. ] 

1 Troviamo ancora Donato ! 
i Sunnini come unico interpre | 

! te di lo e... Mutakorski. di ! 

! cui firma testo e reg.a, insie- i 
1 me con Damele Costantini. ; 

| Anche qui siamo allo « scher- j 
zo ». condotto con notevole I 
abilità e molto spirito. Ai ta- | 
volino siede l'attore e legge ; 
delle sue alquanto romanti¬ 
che poesie.' Da un verso di i 
una di queste, che potrebbe ; 
dare — a suo parere — il j 
titolo a un'intera raccolta, 
egli parte per un fantastico • 
parallelismo con Mainkov- ! 
ski. I! raffronto con il poe- ! 
ta sovietico non e condotto : 
tanto su; versi le qui sta il * 
divertente), ina sulle notei 
che accompagnano il libro t 
d; poesie. Qualche appunto : 

- - forse un vero documento I 

- -, che balza fuori dalle car- : 
te sparpagliate sui tavolino, : 

! sposta il discorso dalia poe- ! 
j sia al teatro: si discute di ; 
j avanguardia, di sperimenta- j 
I zinne, di ricerca. Alla disami- - 
j na non sfuggono : critici e ; 
| i loro senti., con acute pun- i 
I tate sui tipici luoghi conni- | 
I n: delle recensioni. Ma se j 
j Sunnini prende in giro il ; 
! prossimo, sa anche prendersi ; 
i m giro, (ontestarsi, e con¬ 
testare un certo ambiente ’ 
teatrale-cuituruie. 

Anche se questa potrà sein- • 
brare una di quelle frasi fat- ; 
te. messe alia lierlina da San- ; 
nini e da Costantini, diremo i 
ohe gli applausi sono stati per ; 
tutti abbondanti e sinceri. 


Con «Bang!» Troell fa cilecca 

E' un «musical» comico-grottesco evidentemente autobiografico, ma estraneo alla sensibilità naturalistica 
e lirica del cineasta svedese ■ «Un taxi color malva» di Boisset: semplice prodotto di confezione che 
riunisce attori di cartello nel paesaggio irlandese, ma non apporterà niente di buono alia Francia 


Da Cannes 

i 

un appello 
alla solidarietà 
con Gleyzer 

CANNES — Un appello a: | 
partecipanti al Festival di i 
Cannes ed ai cineasti di tut \ 
to ii mondo ri» stato rivolto 1 
ieri dal Comitato dei cine- 1 
asti dell'America latina per ! 
« re&ponsab.lizzare la giunta 
militare che governa oggi la J 
Argentina di fronte alla opi- j 
mone pubblica internaziona¬ 
le sulla sicurezza, la vita e la 1 
1.berta de! regista argentino ! 
Raymundo Gleyzer. arrestato ; 
un anno fa ». 

Gleyzer è stato eletto nei 
giorni .scorsi membro diretti- 1 
vo de! Comitato e fino a quan- | 
do il cineasta rimarrà in car- j 
cere la sua carica sarà prov- | 
visoriamente affidata a! re- J 
gista panamense Pedro Ri- i 
vera. 


Dal nostro inviato i tecl .P are - E 

llssimo. 

CANNES — L'ultimo film di | Un taxi 
Robert Bresson, Il Diavolo i tentato ne 
probabilmente..., chiuderà il j originale p< 
25 sera, in « anteprima » mon- I è quanto d 
diale, la «Quinzaine des rèa- j cosmopolita 
lisateurs ». Fedele alla sua i ginare. Tra 
tradizione di scartare i mi- j zo evidenti 
giion cineasti francesi, il j raduna tra 
Festiva! di Cannes, inteso co- j stelli, birre 
me concorso ufficiale. r:nun- j bill riellTrl, 
eia anche stavolta a Bresson. \ ima fauna 
per lasciar spazio a un qual- ; di identità, 
siasi Yves Boisset. un grupjio 

Yves Boisset. trentottenne, ; dei quali t 
dieci titoli negli ultimi dieci i mero, 
anni, noto come regista « pò- j Fred Asti 
litico » per aver sfiorato ai- j tore sente» 
cum problemi scottanti qua- I sulla marcì 
le l'affare Ben Barka nel film i «linde mai 
L’Attentato con Volontà, ma ' cimitero de< 
in realtà semplice confezio- | lotte Rampi 
natore di prodotti ail’ita'.ia- i darla, torna 
na. dice lui. o all'americana. • la terra dei 


; na. dice lui. o a;: americana. 
; Da parecchi anni, aggiunge 
i Boisset con giustificato ti- 
| more. Cannes è « una specie 
1 di gioco di massacro da cu; 
| ! film francesi escono rara 
| mente vivi »>. Hn mostrato. 
! quindi il suo ultimo, costoso 
| parto a sei amici d’opinioni 
i diverse, che sono stati una 
. n:mi ne! consigliargli d! par- 


I tee!pare. E hanno fatto ma¬ 
lissimo. 

I Un taxi color malva, pre- 
| sentato nella sua edizione 
| originale parlata In Inglese, 
! è quanto di più banalmente 
j cosmopolita sì possa mima- 
! ginare. Tratto da un roman- 
j zo evidentemente digestivo, 
i raduna tra verdi prati, ca- 
j stelli, birrerie e sabbie ino 
| bili delITrlanda meridionale 
! una fauna di lusso in crisi 
| ili identità. Il che significa 
un grupix» d'attori, ciascuno 
! dei quali recita il suo nti 
] mero. 

I Fred Asta Ire. vecchio dot- 
i tore sentenzioso, va in giro 
| sullo macchina de! titolo e 
i «linde malinconicamente al 
cimitero degli elefanti oliar- 
| lotte Rainpiine. sirena miliar- 
i darla, torna dall’America a'. 

• la terra dei suoi avi, dove 
! fratello minore è stato con- 
i finato per punizione Peter 
i Ustuiov. castellano volgare. 

, misterioso e *■ mlrs^ramen*e 
j autobiografico, sa tutto d: 

tutti e vive con una figlia 
1 iAgostina Belli» che non oar- 
| la. Chi invece parla inglese 
! come un francese è Philippe 
1 Noiret. 1! personaggio cata’lz 


| pia'tutto a. 

• te !•• teste 
1 C"ò jx'rtiti 


le prime 


Musica 

Nicole! e Malcolm 
a Santa Cecilia 

L'altru sera, nella Sala ac 
cadeniica di Santa Cecilia, 
abbiamo ascoltato Aureli* Ni- 
colei e George Malcolm alle 
prese con musiche d: l'ole 
munii «per 1 lauto solo), d: 
Rameau iper claviceni'xilo 
soli») e d: Itavndel. Cmipe»m 
e Bach • per entrambi gli 
strumentii. Tutto ut» program¬ 
ma. insonuna. dedicato al 
Settecento «salvo una brevis¬ 
sima escursione nel nos'.ro 
tem|H>. con una specie di :m- 
provvi.>az:or»<* var.azione, d: un 
autore che non .-.lanio riu¬ 
sciti ad identificare, su una 
Fantasia di Tetemann». per 
affrontare il quale occorre so¬ 
prattutto una giusta imposta 
zinne stilistica: problema che 
il t{autista Nicolci e il eia- 
vieemlxihsta Malcolm ranno 
risolto brillantemente, armati 
come sono di sensibilità e di 
raffinata tecnica. 

Il pubblico, folto ed attento, 
non e stato — giustamente 
— avaro di applausi. 

vice 

Teatro 

Il divano 
di Lady Freud 

Come una seduta-fiume psi¬ 
canalitica. si svolge «o do- 
vrebbe svolgersi » il testo di 
Gaio Fratini, che chiama in 
causa mostri sacri, e nro- 
fam. della letteratura classi 
ca. moderna e contempora¬ 
nea. da Dante i Silvio Pei 


Anche chi viene da tanti anni sulla nostra costa 
forse non sa che 

le nostre idee 
sul verde 
stanno mettendo 
sempre nuove radici 

Boschi,pinete, parchi* Abbiamo difeso il verde antico e continuia¬ 
mo a crescere il verde nuovo : per rispetto alla natura, per ampliare le possibilità di va- 

canza. 

Foreste millenarie: Dai IGOO ettari del bosco della Mescla, 
accanto al Delta del Po, alle antiche pinete ravennati con il cui legno i romani 
costruivano le triremi, un ambiente ecologico conservato intatto ne! tempo dove 
sopravvivono fiori ed uccelli ormai sconosciuti. 

Il Verde attrezzato: Tra gli aioeri già esistenti, altri stanno cre¬ 
scendo, altri vengono piantati ogni anno. È la politica dei parchi: polmoni di verde da 
usare per i giochi dei bambini, lo svago ed il riposo dei grandi. 

Gli abeti di Campana: Chi da! mare guarda terra, vede, oltre ii ver¬ 
de dei campi, quello più sòuro dei monti e infine l'azzurro cupo di Campigna, la grande 
foresta sopra Forlì, che anche Dante ha citato, per la sua maestosità e imponenza. 


| Ileo, a Ezra Pound. a Pa- 1 
I lazztiichi. « Penna... 

' I! gusti} parodistico ed epi 
| grammatico di Fratini tro j 
, verebbe, come ha pure tro- 
! vati» altre volte, la sua più 
! propria cassa iti risonanza in 1 
| un piccolo spazio Latrale, in | 
uno spettalo!ino calibrato sul- i 

■ la misura dei Righetti ili ap- > 

| punti. Ma i! regista Salvatore 

j Solida mira al grandioso: e ; 

I la rappresentazione che dej | 

: Divano di Ludi/ Freud egli 1 
! offre, sulla scena del Panoli, i 
| risulta una specie di neon j 
: trulla io monumento ai Kitsch, i 
1 con evidenti cadute nel vane- ! 

| tà d'infimo rango. Un po' me- j 
: elio si va nello seconda par 
; te. dove l'immaginario duello j 
: tra il commissario Maigret e ; 
j Thomas De Qunicey, l'autore ! 
i dei Delitto come una delle i 
j belle urti, e le variazioni con- f 
I seguenti sul tema, raggiungo- j 
I no qualche effetto comico- 
j drammatico. A ogni mode, gli ! 

; appena volenterosi attori — | 

! Alessandra Palladino. Paola 
I Corazzi. Luciano Bartoli. En- j 
zo Aron itti — non sembrano 
; davvero all'altezza del coni- ; 

■ pilo di riprodurre, e iiigi- \ 
! ganti re. le vaglie finez.z.e di : 
j un sofisticato cabaret mtel- , 

• leìtuale. Successo, comunque, , 

j alla prima >. ! 

! ag. sa. | 

! t 

Cinema 

i : 

La Marchesa 

i « i 1 

Von... 

» i 

Nel racconto Die Marquise j 
l Fon O..., lo scrittore e tirai»- • 
: muturgo tedesco Heinrich Von i 
! K'.eist (1777-1811) prospettava ! 
1 uno strano caso: durante le i 
j guerre napoleoniche. nell'Ita- i 
ha del Nord, una giovane e j 
nobile vedova. G.uiietta. fi- j 
, glia dei comandante della 
« guarnigione delia sua città. : 
« viene posseduta in stato di j 
i incoscienza da queiio stes-'.o, j 
! prode ufficiale russo che, po 
i co prima, "ha ditesa dalle i 
, turpi voghe dei suoi soldati. ; 
Più tardi, dopo esser runa- | 
sto ferito ii: battaglia, il se- , 
; dultore segreto torna, c chie- : 
! de la mano dei’.a donna, sen- 
i za però rivelare quanto egli j 

• solo sa. Giulietta esita, ii» ta- * 
I miglia (padre, madre, fratel¬ 
li io > prende tempo; ma. quan- . 
; do scopre •"ile la mar. Me- : 
! sa è incinta. ; parenti la si ac- . 
i ciano, sebbene ella protesti la i 
. propria innocenza. A Giulie:- . 
I ta (già due volte mamma per j 
i via dei precedente mainino 

! nio) noti resta che :! r.iro ; 
1 espediente di mettere un av ■ 
1 viso sul giornale, perché il , 

• genitore de! nascituro si fnc- J 
: eia vivo. Di qui. non senza . 
j nuovi equivoci e contrasti. 

j trae avv.o ia lieta conciusio ; 
j ne cie'.la vicenda, 
i II regista fra lif.'C Eric Roh ! 


1 e massiccia nei suoi contor- 
; ni; al punto che Rolline: - av¬ 
verte il bisogno di mutale in 
; un torpore protondo, cimi ag¬ 
giunta di narcotico, quello che 
in Kleist era un semplice sve- 
! mmento deila protagonista, 
i Eppure l'incerlezza Ira ve 
! gha e sonno, alle soglie del- 
1 ut condizione onirica, »• co- 
.stani-* e earatter.st .ca dei per- 
! .--(>:iiigg. e iie!!«* .-,i;u.»z:on; kle:- 
i stiane: si pensi al Principe 
di llombury. soprattutto allo 
' allestimento che di tale drarn- 
j ma dava Peter Stein qualche 
j anno fa, e che Rohmer deve 
aver tenuto presente, poiché 
J di là ha tratto i suoi attori. 
. a cominciare da Bruno Ganz 
i ed Eduli Clever. Ma. come lo 
! spettacolo teatrale dell'uno. 
: quello cinematografico dell'al- 
1 tro rischia di sfociare in una 
t gelida eleganza. 

1 aq. sa. 


Festa collettiva 
stasera al 
Teatro Tenda 


ROMA — Si concludono sta¬ 
sera. al Teatro Tenda, ie re¬ 
pliche di Gassinoti: sette gior¬ 
ni alt'astn. Nell'occasione *-i 
svolgerà, alle 20.80. nell'area 
adiacente al tendone, una «le 
s:a collettiva nel corso delia 
quale si esibirà la Banda del 
Conni dei vigili urbani. Ci 
sarà. |m>i. uno .-jx-nuco'o o. 
fuochi pirotecnici .sullo sfondo 
dei Tevere e l'alza bandiera 
de.’.e se; iia/ion: partec.panti 
alla prima Rassegna interna¬ 
zionale di teatro popolare. II 
primo ospite sarà la Colombia 
con la presentazione, dal :il 
maggio al -4 giugno, di (ina- 
dalupe Anni Cinquanta < < An¬ 
ni senza importanza») ne'.ia 
messa in scena de! gruppo 
Iaì Candelana dì Kogotà. 


Premiati i 
giovani pianisti 
vincitori 

del « Rendano » 


in.-ontr: f< 
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Lidi Ferraresi | 

Ravenna e « 
le sue Marine \ 

Cervia- 
Milano Marittima 


Ceseaatico 
Guteo Mare 
San Mauro Mare 

Igea Marrwt^^ ^g 
Rimini 
Riccione 
Misano ’ 
Cattolica 

REGIONE EM1LIA/R0VAGNA 
CONSORZIO PER LA PROVOZiCNE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 


islffiiagBij't-s f;« : 

RIVIERA ADRIATICA 

Non solo mare 


• mer. noto a: raiim.iti per : 

« suoi < raccont. morali » «sei ■ 
' ni tu*to. ma solo un pa:o j 
| dessi. La collezionista e La , 
; rrua notte iou Maud. hanno . 
! avuto par/..ale circolazione da ! 

• no;» traspone .-.ilio schermo j 
i La Marchesa d'O... • !a ver¬ 
sarne italiana <ie! Titolo è ba¬ 
lorda. per quel u Yen * ap 
peso chissà dove' con un s:n- j 

: go'.are scrupolo ri: fedeltà Ift- ; 

• teraria. che ’.c sp;nre a cava- • 
i re dalle pagaie, .ir./: dalle ri j 
! ghe de.l'operma d: Kleist. d:a | 
! loghi, ges::. mosse, atteggia 

) menti, posizioni de: persor.ag 
1 gì. lasciando inalterata la terh , 
: pene culturale, sentimentale. ; 
: civile in cui essi agiscono. ! 
! riprodotta certo squi.v.tamen- i 

• te sui piano figurativo, con • 
! adegua:: rueriment: alla pit • 
. tura deli'epfK a. David ;n testa 

• - a fotografia a color: e di ; 
; Nestor Almenriros». Nessun ; 
' tentativo, insomni.i. di rem ' 
' perire r.el.’attua.ità della no 1 
! stra cosc:ci:7.t : \e:r.: e i prò- ’ 
j blem: di K>;.-t «come mve j 

ce si sterza - ..» d. tare, sia > 
i pur cor. risulta:, controver- ; 
i si. Vo'.ker Soh.oeruiortt af- i 
i fror.tando.u- un Testo conn i ' 
! que più suggestivo. Michael | 
i Kohlhaasi. o di vagliarli cri- t 
| Tiramento, a nelle ne.ia consa- 1 
'. pevolezza del ruolo assai di- 1 
I scusso che Kie.st. autore in- 1 
! dubbiamente geniale, assolse i 
; nel quadro dei Romanticismo 1 
: il.ukacs rw«mirava ;n lui ; 
j « i esaitazione poetica di tut- 
! to ciò che vi è df minaccio¬ 
so e di riprovevole nell'evolu- 
ilone dello spirito tedesco»). 

Il film ha qualcosa per¬ 
tanto, di una evocazione fan¬ 
tomatica d'un mondo scoiti- 
t parso, ma Un troppo chiara ! 


COSENZA - - Carlo Mazzo': 
1 è :1 vincitore de’ I Concoo 
: na/.onale pianistico Premio 
j Rendano, ergi- 'usasi - ‘er. ,( 
Cosenza. I-i man.fe.-Taz.one. 
i elle era cornine «ta mercoledì 
i scorso, è s*a»a nroniossa dfil- 
[ .*Av\0< - ..i/.o:> ru'is ca .e A fon 
• so Rendati»», s-»‘:o gl. ,« i.-,p c. 
: del Comune 

! I! Co:ico:.-o :>.a:i..-Tl»o ha 
< :nc.Mitr«:o mol’o favore nei 
. l unih.rnv mus eale Nel •••-*-- 
i so d-1 concerTo dei tre fina - 
t s":. tenuto r,e! R.do**»-» d--l 
1 Teatro Comuna'e Rendano. 
1 sono st.it nremniT: r.spet* - 
’ vaniente con il nrem a d 11- 
i re 600 000 il bolognese Car o 
1 Mazzo... con ;1 -eco».do pre 
1 m.o d: '..re 250 000 Lu.2. Di 
; Ilo d. Pescara, mer.tr- - * ir. 
! d p.oma e fxirsa d. sfuri.a so 
; r.o andati a Orfeo St.l.o ri. 
1 Paola I prem: e 1 d.p.orr.. 
i sono s'ftt: cnn.-ez::s‘. dal s.n 
! daco d. Cosenza, avv. lare: 

! no. 


‘erario svedese, nei anale si 
era il!».-* rato con estremi 
jersib ' *à ’ r : ca. a un mon¬ 
eto V - Ol'.i'e che PUÒ e-se-e 
d. IFrgtn.in e ancor p ù li 
F**l :n : . ma che - :iì è e-.-n 
«l--»*e:r.cn**- cr’nneo 
N i" i d: de r: n‘ "imen'e 
»■ omn-ontesr-a s' : n‘ende. mio 
». ;-.-a - ane r» - iò r.m ‘a-e a tu‘- 
*• P.i-ehé Trtor. ir.- : s'n 
su' niarii ine lutato. A'tn- 
:r.en* ; nui» esse-e : ; " Tiara’ 

7> ò o fi - (Vie r»e"s‘ - 

sre d'^eg-'-de n- Rana’ r a- 

*a'e r>e- in r :- e«=*a che la¬ 
vorando i; Dmnrio carnno. 
avevi ?-»sTamer‘e suscitato 
"amurra7 ore de"o c ‘is'o 
n-,dm:erno n.v , :ona"e. Tr.rm.it 
R-'rgman. oggi esule dalla 
Svezia 


Da domani sera sulla Rete due 

Ancora un quiz TV: 
«Il Borsacchiotto» 


| zatore. che porge sempre be- 
, ne i suoi motti d: spirito e, 

I una volta tanto, è premiato 
I dall'eccentrica maliarda die 
! si prende di passione per 
, lui. mentre anche ia mezzo 
I sangue italiana, affascinata 
: dalla sua presenza, smette vii 
fare la muta e legge ad alta 
j voce alcuni versi ch’egli ie 
I aveva astutamente sottoli- 
i neato 

1 C ó attraverso due ore di 
film narrato alia svelta, cosi 
j che tra paesaggi, battute di 
* caccia, botte all'irlandese e 
1 dialoghi da iet-socict’/. non 
, ci s:a tenijM di riflettere e 
I si goda un racconto tutto 
1 filato, con un principio ed 
i una fine, mica quelle cose 
, da intellet'uali dove si va 
' riie’To « : pensieri delle ani- 
I me ::i jjena. Qui si soffre. 
i a quanto dicono, ma alle- 
. graniente. velocemente e so- 
! pra*tutto al a txirtata di tut- 


’e 1 C"e jx'rt.r.o una st.enztosa 
1: j serva c:nes - e ad accrescere :! 
a j colvire ava le. la quale strilla 
r- | soltanto quando il buon Noi- 
e j ret le dà una pacca su! se¬ 
ie . dere. Probabilmente il don- 
z ! piato italiano è già pronto. 

__ ì quindi non si vede perché 

! dovremmo insistere, 
i Se Un taxi marne scorre 
I come acqua bagnata. Bang! 
j colp.sce invece, dolorosamen¬ 
te. come un fallimento Vi 
j sono giornate che nascono 
I nere e non c’è niente da 
_ | fare. Il Festival di Cannes 
aveva rit iutato anni fa ,1 
i dittico di Jan Troell Gli etili- 
r- | aranti, e adesso viene a prò- 
v ‘ : porci .1 suo unico Lini brut- 
:n | to. Rientrato in patria dagli 
"" ! Stati Un:!:, dove aveva gl- 
ie i rato con poca sodd stazione, 
c- j ma salvando un certo livello, 
a. • Una donna chiamala maoìie, 
e j il euiea.'fa .--veriose sbagl.a 
’!• infat'i liana’ as.-a: più d: 
■o- i quanto Bergman avesse sba- 
•r- , gl iato a suo t* :n;xi .t pio- 
e:- | posilo di tutte queste... si¬ 
te j gnore. 

lo , Ambe questo •’* un film- 
il- ' confessione, concepito come 
»e 1 un musica! comic») grottesco. 
»’e i Già in Ole (loie doft. titolo 
rie ! ri’una cantilena infantile, che 
ri. | gli aveva procurato nel 10i‘>9 
r»z ; il primo premio a Berlino, 
lo j Jan Tro-’’.'. aveva ricotd.vo 
io, i il suo [x ruxio d. insegna¬ 
li- I mento scolastico. Ha rial pren- 
ìa ! de invece rinsegnante-arti- 
| sta nell'età di trapasso, quan- 
i do ciò eia* sembrava |x»ssi- 
1 l»ile in gioventù diventa dif¬ 
ficile e la crisi è ,n agguato. 
*"*, Questo professore di materie 
i scientifiche, appa.-vsinnato rii 
, flauto, cerca di comporre. 
: con strumenti ••'eVroii.ci. 'a 
! a .-unfooia delia sua vita * SI 
; ritira perciò in un suo mon 
do audiovisivo, che Ti(xii. 
j come di eon.-aieto iot»)g: - ato e 
I montatore oltre efie regista 
a . ] e .sceneggiatore, riproduce in 
immagini e Mion; di studia 
, r . j ta elaborazione, men're il 
j personaggio è frequentemen- 
, ;t | te in preda ad atteggiamen- 
ti s‘u|x-fat?t e sognanti. 

: , j Ciò provoca. s:mc «• nei suol 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Continua la 
« guerra fredda '> fra !e due 
reti TV sempre più scatena¬ 
te in una spietata concorren¬ 
za. muro contro muro, quiz, 
contro quiz. Prende ;1 via do¬ 
mani sera sulla rete due del¬ 
la TV V Borsacchiotto. un 
nuovo g.oeo a premi che, 
hanno dichiarato Ma.-s.mo 
Ficheti» e Biagio Agms, 

• direttore del Centro d: 
produzione d; Napoli), il¬ 
lustrandolo a; g:orn«lis!i. 
vonvblx* c.vc i c una sorta 
di «ntiquiz. IJn gicvo a 
piemi non fondato su! nozio¬ 
nismo e su.le capacità mne¬ 
moniche de. concorrenti, ben¬ 
sì suTmtti.to. sulla rapidi¬ 
tà di nfless.. sul.'intelligenza, 
condotto dal simpatico Car¬ 
lo Crocio.o, con ia collabo- 
razi»me d: I/oredana P.azza 

lì liorsace'i'oftn e stato idea¬ 
to da I*-o Chiosso e Serg.o 
D’Ottavi, tosi la regia ri: Ma¬ 
rio Lindi 

I! nuxvaniritno del eio»o 
«pparentementi* e piuttosto 
complesso. IXipo le tirane pun¬ 
tate d. rodagg o sarà ;x‘jò 
perfettamente eomprensib.le 
\'i prendono patte .n quattro 
e « ciascun concorrente veti 


gena date » .nquanta azioni 
luna specie di g.oeo :n borsa - 
di qui il notile>. d.ecì per 
ogni personaggio quotato (per 
esempio: Agnelli, Berlinguer. 
Savoidi, Moravia. Rupi».a Io 
ren». le quotazioni vengono 
fissato dagli spettato: - : .n rap 
porto a alcune « qualità » in- 


un | 

dante. Fer 

«vi'iiipio: 

so s: 

clu*. ' 

.udiva .! se j 

appeal. 

apparo 

r-x.mo 1 

evidenti' chi 

' .'il.l.l 

:\.\o '.e 

,g!l«s, . 

a/i«ui: dei.a 

1 .orci» 

t- stvrv 

i d: 1 

deranno quell 

e d. Be: 

i.ii’iier* 


se mve» e si ind.eluuà la po 
ten/a atletica prendi'ra quo 
ta Savoldi e p-.-rderanno gli 
altri. Insemina, attraverso 
questo meccanismo e le quat¬ 
tro prove »ui sono chiamati 
a parteeipare i coiuorrent 
puntando ix-r «irti, prova un 
certo nume: - »» d. a - .on., a! ter¬ 
mine de! gioco c.ascila par¬ 
tecipante rie»".era in gettoni 
doto '.'equi.aleute dei valor, 
delle .i/iiin, puss-ed ite 

Le puntute della ira-missio¬ 
ne. nel .-no pruno »io, s« 
r.miì») ami e.. con una 
spe.-u per i „is» un.» punta’.i 
di qii.nd.v’i in.li tett*i 
mu.-s.nio d. \::i« ita d. un 
«■«ni» »n r« ■:»!«' u.nira o! 

tre . d ie m l.o.i e mezzo per 
sera. 

s. g. 


-Hai y|j- 

controcanale 


nista. :’ tentativo d' Troel!. 

C'è p-ui la ric«)r!«* , »te :m- 
mede-■ inazione d; tir. n'trr 
eoo mmaginario. il verrino 
«urganist.» rìe’la novella origi¬ 
nale da rui c:neas*.i è nar- 


UN REGISTA «SCOMODO > 
-- Costruendo il documenta¬ 
rio Anghelopuios, un via* 
e:«i nel.il storia, tiasmesso 
ter: st’ru dalla liete due. 
Dimitn Ma Kris (soggettista, 
montatore e legista) si e 
messo con glande semplici 
ta dinanzi al legista degli 
Ann. «ì« - l 'u’i. deca Ree.tu. 

(!«■; Caicuitor.. t - ha cercato 
innanzitutto d: informare i 
telespettatori su di lui. 

1 tuoi min li su’ seno: eri- 
tondo, cioè, linci a aneddoti¬ 
ca di «colore e che punicee 
i miti di consumo e anche 
quel'e interpretazioni adotan- 
ti che /anno di un regista 
il «mago dctl'im unioni'’ > ma 
dicono assai poco della san 
rea e fatica, dei suoi rappor 
ti con il cinema e dei suoi 
riferimenti culturali. Anche 
in (/uesto documentario, a un 
cinto punto, si parlimi .ii 
A nahclopn/os come di un 
«. maestro »: l'espressione era 
uilopeiuhi (ta'ì'mten 'statore 
e ripresa e confermata dai 
co’iabnioto' : de! regista. Ma 
qui si trattava di un giudi¬ 
zio storico I riferito, eoe. al¬ 
ia /unzione che il regista ha 
svolto e svolge, tinwnz tufto. 
nel contesto attuale del cine¬ 
ma greeo ed europeo> e non 
mitico: e poh il rispetto e 
Va ni mi razione clic iì termine 
comporta non erano disgiun¬ 
te da! distacco vi dico, nè da 
una tiri e rena di ironia. 

Così Mnkiis ha sro’to il 
suo lavoro su tee pian': in¬ 
terrogando Anghelopuios e 
coloro che con lui lavorano: 
ascolta udo alcune osservazio¬ 
ni ritirile de’ francese C:- 
meni, del tedesco Ilerza'j. 
de’! italiano Bertolucci : co¬ 
gliendo ;! rco'sta g’I'oncro du¬ 
rante le riprese dell'ultimo 
film — ora in concorso u 
Cannes -- I Cacciidor. Que¬ 
sto terzo piano, diremmo, fi 
una per risultare determi¬ 
na nte. 

Makris e f operatore Mar- 
zu’ìo. in fot’:, nell'ossrrvnrc il 
regista al lavoro, hanno la¬ 
sciato che l'obiettivo fos-e 


pervaso da'le sequenze dei 
Cucinatori, mfopeunido t pia 
ut-sequenza tipei de film il 
Anghelopuios : e le mimmi'ni 
delia troupe hanno Imito per 
insellisi naturai mente nei 
sei et i paesaggi mrerntri che 
Valdo",' della Ree.la costan¬ 
temente sceidie per resti'wre 
(ilio siici latore un vièto dvl’a 
Grecia antitetico a quella, 
turistico e conv’nziona'men¬ 
te popolaresco o Ir laidamen¬ 
te c!(i"ieo, ftihhrn (ito (hiiitl 
prod azione ‘■niemutogi a t’cn 
cor'ente. 

Certo, si tnit'a anioni ti 
un documentai io tradizioni!- 
e- w! (/ulve, per C'Cinp 
i pur mteicsanit' n'ioi'Zi :■’! 
evitili ) ti (incese e dei due le¬ 
gisti itnlumo e tedesco «i * u- 
seriscouo un po’ da' r (’stei no. 
senza > '.uscire a ti orme un 
aggancio pieciso con .V rn- 
maami del regista a! laico 
e con i hiani dei suoi nlm: 
e soprattutto. ;t testo ((' .Vi 
co'a Crocciti, con in >> cren- 
torie'h delle sue sintesi .to- 
licite e i suoi toni sgqgì.t-rr. 
smina piuttosto seninsfen. 
Ma ciò non toghe che :’ 
nroaramma t istillasse. uri 
contu’csso. motto tilde P'T ’n 
conosce” za d< un regista di 
cui. in definito a, anroin ben 
poco si sa: un regista cu: 
ì'iittua'e regime greco — 

d’ttatu’g moihitfa ". ro"-r 
Ul dennisce h, stesso Alighe 
'ohi ilos -- continua a impo’ 


re 

la se 

mn 

’nndesthi 

dà T.c 

7T 

. mi he 

'li. 

ha fatto 

bene i 

tra 

smet'e 

t ’n 

te ni pc-t 

') a me’. 

te 

(anelli 

>» M 

•• un no ' 

en sin:’ 

me 

ate. n 


gnad io 

di una 


lirogi g ni >”U :ione che con- 
fenili'a attuai un me-rxi 
lenenti sid mondo ife’to 
s ne!Incoio, "ni non ceni ìw'e 
ancora un ri.--.ro - -n o’</n’:)- -- > 
e (apnee -fi ineidc'c n ’’ 
cello di massai: «■. secondo 

noi. farebbero b-'ue ì d-s-'r- 
butnii de' f’t’n I C.u ' la'-n-i 
a fgr’n profittare nci”r 
ma. (-ione ’ t* t roda znoi e a q'ie 
film 


programmi 


scienza meno arrostante de; 
procuri limiti 

CY»nr-“«« s-mo ma elemen¬ 
tare e tunausamente d--tto. a 
indicare « he il passagg o ve¬ 
ramente irdun oer l’uu'ore 
nu--l!o ìu’ naturalismo le"- 


TV primo I TV secondo 


Ugo Casiraghi 


in breve 


« Poliziotto sprint » per Liili Carati 

ROMA — r: ree .Sia Stelv.o Masoi h.« s»e.to I.:”: Carati per 
s«is:.: - a.re Jenny T.»x'our. sul -et de. film Poliziotto «pn»?:. 
Li pellicola :~ le .rr.pre.-e au‘orr.ob ..s.t:<he d ar. noto 
m.«ri.< ..il x< della P" ronnii.u Li parte, «.ne Jenny Tamburi 
ha pof - a*o : pretare perché .mpegr.ata nei.a reg.stra 
/ c,r.e d»* - .*r.*'a tei t. is.v«a ] gnazzabua! o. è quella della 

o* . i>i. 

Frankenheimer sull’orlo 


MESSA 

A COME ACRICOLTU- 
RA 

TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DISCO RING 
ATTENTI A OUEI DUE 
A MODO MIO 
90. MINUTO 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
CALIFORNIA KID 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 


Radio 1° 

G.ORNALE RADIO - ORE. 8 
10.10. 13. 18. 19. 21,20. 23; 
6. R s/f o rr.j; ;ì e: 6 3 0. 
G Zero d tee;. 7.35 Ceto 
e.ar.^e, co; 8 JO Li ,oi*-3 it-- 
tJ: 9.30 Mena. 19 20: I! 
r = d o; « 1.30 Pi-oì.c'. e f.^- 
P?-c. 12- e* J rr.tcro- 

g o -. 0 ; 13 30 P»-3 3 RAI; 

14,45: P- -.3 t c: ’O.tó: Rs- 
h,'3 et: tó JC ,\1 e 

e L .. T i * "5.43 e e 

: 6 40 Grò d Ita - 3 - s-:;o-d3 
“ 3 _ j 3, T5.40 C ? - * 3 o 3 ; 

t7 20 Torio "" :i : o n luto 
s*r m ,-.u - o; 13 30 Ruora .be- 
:ì. t3.45 Ini? .-e o iius ca e; 
19.20 I p-3»'3-r,-.- 3* la »*-i: 

’A- a dì: 2".25 Sso./ do .vi: 
22 15 J ari o,V: 22 Suo-i- 
'.o-re d* 3 d3-r.3 d eoo- . 

Radio i* 


OUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

TCLCGlORl.'ALE 
L'ALTRA DOMCNICA 
CONCERTO DI STEFA¬ 
NO ROSSO 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPORT 
IL SUPERSPIA 

O-I'J 13 3 T0 P 
:,-.--": - 3 Rr;ie :f Erri 
.'-t 3 : 1 : I "e-o'C" ■ R*n- 
.-o Moire. »- . l: z -i n 
Cosi a 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
SORGENTE DI VITA 


- f-b«; 14: 5 IC>- 

. -3 re j o .3 •; 

:a r.o sito; 15 Ol 
15 20 C--.-or. a 


? A; 

1629 D:tc"c* 

ni 

T 7. ’ S D sco ar o- 

13.39 

D o .Ti ? ri : ù s ? o * * ' 2 ) ; 

5 La 

• ere d ; 19.50; Od*- 

- 77; 20.30 R;tì o 2 strf- 

-a. 2: 

. 3:2 o 2 -,cr.rj.-.o- 

, T r Z # e; 

22 43 E„jC3 C - r» 


Radio V 


GIORNALE RADIO - OPE: 

7 45. 10 43 12 45, 

18 45. 21 40. 23.05; 


6 Oao! 

Succede f. 
. ego -co; 9 2: 
tO t5 S: o - : 
r- , oso; tO 5 
0 o-r ; 1143 


ia -od o'-s: 8 45: 

!•:' -3. 9 L3 s" *- 

20 Dome, car.'*; 

- r '.u r:r o-t 
152 I r--ir.oo r* I 
3 Se 3-. o*r' i t**- 
- 12 45 S j;ced* 

3 5:o- o” I *,*■ 


NUW YORK — I. pr. 
heimer smtiioerà T>r, 
( sull'orlo » • e saia .a 
a Boston anni fa. 


,'S.mo f..:r. rie. r*-j..'t.i John. Frar.k-T. 
•.ks (che in italiano potrebbe tradursi 
storia di un a grande rap.na svoltAs.. 


1 giornale radio - 
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Esordisce come attore il figlio di Modugno 

ROMA — Marco Modugno. figlio del celebre Domenico, esor¬ 
disce come attore ne! film già cominciato da Mauro Bolo 
gnin: Signora degli orrori, come si sa ispirato alla vita e 
ai misfatti delia Cianclulli, ia saponificatnce. li ragazzo esor¬ 
disce in una équipe di tutto rispetto: ShrI’.ey Wmters. Max 
Von Svdov. It/mato Pozzetto. Rita Tush.ngham, Adriana Asti. 
Alberto Lionerio. Ornella Muti, Milena Vukotic. 


v*n»c o-.e s-se l ca; 8.05- Ou- 
g - e dentr, 8.45. Esi? TV; 
9.33- Pad .'dii; 1 T • Rado 
'- c-Uo: 12 GR? - A.rcp- Ta 
tpo-T; 12.15: Ree 13 d; 13 40: 


cosce ‘ di M le :o. 19 13 Mj- 
Jlche d*:i'*f>ih ir.a r,sv-.; 19 35: 
Maschie e te- - .-n-.'’; 19 50 

Fr-sr .3 33:h: 23.20 In.l'h 
iTojfi 
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Lanciata dal PCI in difesa debordine democratico e delle istituzioni repubblicane 

Petizione popolare contro la violenza 
Domenica assemblea al Supercinema 

Nell'incontro, che avrà inizio alle 10, prenderà la parola il compagno Alfredo Reichlin • Ampia mobilitazione del partito per sviluppare un dialogo di massa con 
la città e dare forza alla battaglia contro l'eversione - Le firme saranno inviate ai presidenti della Camera e del Senato e al presidente del Consigìio 


Un;,input mobilitii/umi- <!<-' 
Partito ))st -viuippara un 4 ..i- 
logo ili m.ivii con hi c: r ’ a. 
jmt cnnivoli/orc tilt*, ni.la 
battaglia <1 ili ielle in d.le.-.u 
delle .s'iluzion: <• contro la 
violenza cver.ii'.’a, ]><■ r riita 
li.lue un clima d: milieu» e 
di solidarietà. 

Su (|iie.ito terreno » : .-vi'.up 
pa l'iniziat.v.i de. i oimm .-t i 
.le: quarti» i :. inu < ent i : il<-. 
la provine.a, nelle m-uoIc, :e . 
.ungili d. Iavf.ro. U:; i calli 
natila e.ite.-a <■ capillare, ene 
'invera un n.onien’o .-leu.!: 
i n‘ ,V(> t.'ài'..in,n! : n pope a 
. e che la furili a/.(.:.c ( fUllU 
::..-ta na .ode'>n p. r d-.in- n: 

• a o: • ..Il •. a..e <»: - 10 a. 

■Su,)-rena-ma. con !, pi:’',-; 

. 1.1/ <it a* dei ( omp.i .'i.o A. ! r« 
do lO'.i iil.n, di :. t I ». ; < ' 

« d:ie"o;,' dv " l'n.'a •• 
I k» pa : o.a d'oid.O'' -ara 
>■ Unita e lei’ i il. Homa demo 
i . a' a «i « a.i' if i. "..-\t p-r un i 
.-volta .-tigli indir://. i»o!i>:- 
(• conilo la violi n/a. p-u' un 
nuovo ordine d *moc: t‘a o - 
ir,laido, -g.a m (|ue ’. or 
ni. tutto :l pillilo mere 
ia al lavoro per rari ogh'-rc 
miglia.a di tirine in i alee 
a itila pel./.(aie popola.e che 
av.m/.a i.lineale e pmn> .->!•* 

: P‘t:! .che pi r la (Ide a ri ■ 
lordine demo'-.-.,!ito e de..e 
.. Utu/.oni repulibl.eaoe. I/.il. 
lai.Va •• .-U.il.t deci.ia m'Ii'U;- 
‘ una riunione <ie| Comi 1 do 
:e;|eralc e della Cornili.aae' 
: uiiuale d: controllo, giovedì 
.corso. 1 _i pel./ione, dopo la 
l.nco.ta delle lume, .--ara P. 

• aia al pre->;dellli della C.i 
nera e de. Senato e a! pie 
. lente dei Con.-igi.o. I: do 

i iinento. che indichila vi. 
onici tu ; <1 il.t ,n./.al r. a, r.a : 
.urinando .t m'ce.,.-.i’a ri; m 
pa Uo tra tlltie le ler/e eie 
inoeiat ie.be i ne i e.,' .1 ui.-e.i ,«.- 
la culla pania a.ub.ui.t <ieiii-> 

■ e.i! it a < oli la p.ir’e.up.i uoiie 

l'auiodi.-e.plani «ielle :n i ,- 
. e .-.ara ri.M l ibimi» a: e.: ! a 

• iiiu a.is.enie a un (h'nhnut 
ee.l.i . lialevia de.i'ever.i.'in.e 
eiie ha ulve.--!.lo Knmu m cgut ■ 

ultimi mesi. ai. .-uei ..vi 
.upp: .-umgtiiiio-*. 

«Citi inno i v.olenti.* al 
il 4-*e nel documento -. So :n 
nn.in/i:ut>.<> nenuc. dm.a il-. - 
■noria/.a e il.nino nuli" 

' Ufi prilli piale <iIti Ilo d. eoi- 
p.c'e .'av.ili/ata (le: lllov.ilieu 
:o opera.o e demoi ra'e o. o 
. ru..; Hi') uni: p.o.-pi' t.\a d. 

. .niu,v.mauro e «|. r,.-.tn uii' ii 
: o i .vile e inora .e della ci! ■ 
la e del l’.itv-e. 

.itlfrill.i il 1 '.'.-to — Il .il del 11 

no ui j,innari ..i ma’ r.re ile. 
io “autoiioino" con la IMI!; 
e del m ona/i.-’.i di 'O.'ri.iu* 
ìeio' e (pieiia iniqui, nrub.H 
' unica (ie'p'odni all! iope. a a» e 
ani alemo'.-rai n o, proprio d: 
"pi. moviinen'o a » « i ’ irai. 

«D: Ironie alla giav.tn «lei- 
.'attacco pollalo allo Sialo r ' 
nubili, mino e alla .-.irunv/.i 

• ‘e: c.tt.idni: non .'Olio amm ,i 

sibil. uniTitv/.e. ambigui!.! <> 
.(IfliiM tura compiaceli/'' I 
v.oa ni. tanno condannai ; mi 
...olati da tutte .e loive ,».* 
etiche deinoiu.it che. lille 
a,"/e della i.ll'tira t m pi. 
uno luogo lia.'l; Uileilt.. 
.'intere ..-e .--!e.--..o de.!., :>’’.i 

:vr :1 r:-anamenti, e il i ai 
uov.init li: » * li, ...t | e del 

1 nn.vei.'iia i nana.:. ri‘".i> 

..,« mieliti"! e elle . i *. itali 7 ., 
di pii '.lU'ono.Ul.' •• ile. proto 
iiior: 1 .1 il i ili a p. : e ima 

■ rat'u:.i iiiet'linabìlt- tra c 

la e .'iiideni i. parlando ac.pia 
i. nulli.:o d: iplelli 1 lieve edl 
.-I ! : al pel *■ 1 ea.’ on ; r;e clic 

•puj'.hino tl.a ri :Fi* Z.i-* <>U,’ i 

.i . 1 .» «le.-i.i o.. ./.'.i.Uolle ile. .a .:•> 

. ' r.i .-.oiuet a < i. ::<■ e p .>1 ' i .: 

I e: unni.il; « \e!.-i , ì t ,i. 

un:; : v » »: i numi zm, . '« 

■a ,-m.intf'.'.*;:. li .in:. 

.-* .tiiU'.i e .e iora d. ) •!. 

. :a detono (elei'.ire l.i o i 
ti 1 e ' ,-,*.: a .a.:. -'.'. ' 

-t AH'i'p-u'.i di', i icp, ile 1 ' 
SM'o — i o:u :.ide .. di.-t iinea: 
',» -- di \ e :»e;'o aI i laU,'ir-. 

;• : . grami,- :uob l.ta, a :: • 

:.».:.« d’c'i.e iii.i.-i 1 pan lai'. 
,a» '.i.,ua:or. de!" ialini. 

i:J. _’-'\.l!l 1 ".e ri.'i'iu:.' a - 

. "a . er;a e i: i ;c"i 
!/,- eia I : .e il, U.o, ral.e’ii' ih'. 
.*,■.*< ■. i.n. ! no .-e. io i, 

,i ui::';i:'.en'. iii.i.i..!.-: in 

■..ni' i. e tìel j i mar'ii e 1 *. 
Cruna Mamma* a Sui G ov.tr.- 
u’ .-!a :h : a *-'.-: .iner,: i •: o • 

Il i: .* *ieU" :x>. mi t 

i .1 a al > 1 . > iir > o 

. a -. i'.i't or.iie dietro : de.. 
'.x \* .<!! .»;.»> S’.r»> .« - 

pjbb.e.ino. d: ijiiaie ..a la 
;iì.i‘ n» t 1 : r..* ' ì 
: e.'io il; una ■ i ià'iùivi' rpe" 
'-.1**1 " .Udiri/.Mi.* li.i Iti Ijill 
t'.ue.ola. lire.'.dento dei Fu..;: 
i memoro di*l comitato ctv. 
t'*.ile del MSI. a: rì:r::cni: del¬ 
la or Jan:.-* r.i/io ne mi. - cr.-e.ia 
ria nconix'i.vt.i I! Ku.m r: 
\e:n 1 :e.* la n-.riiVip'., '.on-* d: 
70 sun .uuereni : .* :.. -cor.* : : 
nvumili : nell'ateili o .1 17 :ea 
bi'aio. durar.*, e do.xi -.1 .«* 
ni. *:o ri laii. * <- Q'. * .'è* eie 

t' (! ' ì l't' » * - .'t 1 t'\ZZx ~ ,\i 

\ -- * 1 ■ 
zl'fci t * * ’ìitt 

IZt'tZ .**. tZ p'* ■ t' '* 

G~:o « 

! drp 7 (.k!. 

% < pt'I .7 a'-llt' *i i 

? ('! t**W \ IH 

:r.o qu: .t 


RISTABILIRE UN CLIMA DI CONFRONTO CIVILE 


LA TUA FIRMA E IL TUO 
IMPEGNO AFFINCHÉ' 

9 eroseci unii (jr unric* mobibtc,- 
/.ono democrolicd nollci (olldbo- 
'ri/mno inerì,, tru istituzioni io 
;;ubb!:(.cjne o In/oi«.ifori, donno, 
opovrini che* sodili hi sii odo min 
; ■*c>n,U'U/ionc* e alici vunlon/d, n- 
7 ini inondo un ulinio ci. ron.-niu- 
r* Ut confronto civiio. 

9 ird tutte lo tor/f* domocidit¬ 
ello Si StclDi llSCd IJll Patto Cfìnllfj 

l-i V!o!r?n/ri erie, fonddndosi sv¬ 
ili pur toc ipdz uno o .suil'dutod'- 
S( ipiirid delle rrm ,se, restituisc.d 

o.enu iirjiiSilitd pohhcd elite) Cibo. 
• bi scuole) e l’univorsild prò 
tonddrnente rinnovdto sitino con- 
tm di f •)’ riictzior io inlelleltudlo e 
moroio elei lo nuove yenerd/ion: 

rillo c|iidli sic) gcircintitcì bicurezzd 

'Ti Id/oro. 

LA TUA FIRMA E IL TUO IMPEGNO 
AFFINCHÉ' SI SVILUPPI UNA AZIONE 


RIGOROSA E TEMPESTIVA DEI CORPI ’ 
DELLO STATO j 

0 per eiimuidi'e tutu i contri e 
! cose dov'O si orcjdr.izzdno e ci , 
i'uopdrejno io dZ'oni scpjddristi- * 
che o cirmdte. 

0 oor porture «i tonnine con or- ! 
yen'd, atubilendo impenni o sed- ‘ 
don/o preciso, tutti i i^ioce.e.i a : 
corico dei neofascisti e dei gruo- ■ 
:ii dell'evers'one. ; 

LA TUA FIRMA E IL TUO IMPEGNO ! 
AFFINCHÉ' SIANO ADOTTATI MISURE : 
URGENTI E PROVVEDIMENTI LEGI- | 
SLATIVI CHE GARANTISCANO 

# id riforma del corpo eh PS e 
il coordinamento di ditte le tor- j 
/e dell'ordine nella lotta contro I 
ia violenza e la criminalità. ! 

H una riforma radicale dei ser- ; 
vizi segreti. | 

9 giudizi più rapidi e una tem- j 
oestiva irrogazione delle pene, i 
carceri più sicure nella attuazio- | 
ne della riforma carceraria. 


ROMA E' AL CENTRO DI UNA 
VASTA TRAMA EVERSIVA 

la violenza e la provocazione thè hanno col¬ 
pito la nostra citta e il Paese in questi mesi sono 
lo strumento attraverso il quale le forze reazio¬ 
narie cercano di evitare una soluzione positiva 
della crisi, un governo ampio e unitario del Paese, 
I affermazione di una linea ci 1 reale rinnovamento. 
PER QUESTO E' NECESSARIA E URGENTE UNA REALE 
SVOLTA POLITICA NEL GOVERNO DEL PAESE 
tondata su un accordo programmatico e sulle 
necessarie garanzie po'.tiene tra tutte ie forze 
ciemocranche, capace d' suscitare ie energie ne¬ 
cessarie Der stroncare In strategia dell'eversione 
e delia provocazione. 

ISOLARE E COLPIRE I VIOLENTI, 

I LORO MANDANTI E FINANZIATORI 

e compito a! quale sono chiamati, -en/a inezia 
o responsabile passività ma con ii necessario 
equilibrio, le forze dell'ordine e della magistra¬ 
tura italiana. 

ROMA DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 
FARA' LA SUA PARTE 

per far avanzare I unità tra le masse oopoiari e 
ristabilire con la lotta e la pressione unitaria un 
nuovo ordine democratico che, fondandosi su 
un reale rinnovamento sociale, garantisca sicu¬ 
rezza e tranquillità ai cittadini di Roma. 


Ancora una serie dì atti di violenza eversiva per suscitare tensione e paura 

MIGLIORA IL SEGRETARIO MISSINO FERITO 
CATENA DI ATTENTATI E ASSALTI FASCISTI 

Teppisti sparano su un gruppo di compagni della sezione Monteverde: i proiettili vanno a vuoto — Tritolo 
contro sezione del « PdUP » — Irruzione nella libreria Feltrinelli — Bottiglie incendiarie alla XIX Circoscrizione 


-Si).HI .'"II...bulli'.'.ili' Ì 111 J..O 

i*t* 1 ,' i unti./.mi. <t. tùli*.. > 
1 '. uni. M':z:u'.u'.*.<>' dv.l-i ii*.' 
.■;mii' ui.;-.i uhi itihl.i Balchi:.ut 
in a imi», d. pi.-z.ola l'al 
* .'a t. m,alili' al !>r.tvv fi). 

di if.*.'fi.'.sino l'Vi'i'.iiit* 
ha ialiti .-i"ju:!o .'ama notli* 
.ina rumina.! a*:im. 

■.u. i'Oii’.i) jiiivau: i-iiiiiu.iis:: 
r .M'd. ili :>i:*:i.. I’ tal!» p.tt 
ji.r.i' «• ii.U’l'.o aiv.Hiiho in 
a. Ju Kav:/./..i. duvr .il v siili 
:ai i la irajadiu una .iC)Ua- 
di t'Ciii laM'.i-ia lui ap-.u'*.«i il 
liUK-'i ii>ii".',i an j.upi)>i < 1 . 
,•min) m.i; ’i.'"!': p«)ri) puma 
dilli cinìit’ iM.nuiii.iia fi: 
Mf»:ri'Vi‘i'dt*. I*'m". unaiaiiiiuiii' 
. !>:*‘i •'*'..: mi.io andai: a vui>- 
'.* ("•.' .'iaiu im: un .***011 

: i*a di.i.f.n.l udi* ,id una m‘ 
d" firl -( PDUF-M inilf.ili) • 
ili, ili ir :r.'. .-,‘i'a un 'ji'.tvi' n.i 
.-i.in r .-'.ru .-’i'u iin da una 
.-.|'.i nt.'.iivi.i ! i.ì.'.-la , <ui’: n '..1 
1 b v.'i.t Fi*''.*: i"'..:. ni v » dal 
Bahir.iH* I." m u:h- son,* .-* 1 
ir : : j ■ ..»*:'.*,*. : b...n on: dr. ù- 


bu :'*■ iv-ua'. K' rvulrni<•<* 
uh- <!U"..': <•;)..-od; .-. :n.s*. u- 

.-..ina. lui*: iiut isi un a ninno. 
:n un rum.naia piano d. vai 
lt'ìi/a col lina.** s: vuolt' .ir 
mina:",* ptu.'.t t* rao.-. par «■»'.- 
pur la r.vi.r ronvivan/i 

Iùiuri* T:a:ii> è sialo v:si- 
ia'o ìit; maiiuia da: mrd:r. 
drl rrp.ti" * d; rtiirurjut lo 
uir.r.i do! San Fil.ppo Nei*:, 
dopo rhr arila noiiaia ora 
.-*a*o .-oiitipo.-i.) ad un luiuo 
niiorvenio iiinurjito por su 
f *.iraro la tonta provocala dal 
proio’tilo. mirato tirila schio¬ 
mi o iisoilo dal palio. I .1.1 
miai*: hanno monto olio la 
lo.-.0.10 .ill'.tpii'i* <ioi poliiHinr 
sni.stro drs* 1 ora mono prooa 
oapa/ion:. o ilio Ionio può 
r.-.-oro j-à onnsidaralo tuo.*. 
!>*Urolo. 

I/atlonla*'». rmuo s: .-a. t* 
avvt'iiuio l'ali ra .-ora tlavani. 
al.a nn>* .n.-sina < 1 : vai 
dolio Moci.tj. o d'Oro. dove due 
ki.lt': d.i uno « \r.-p.i '• ni cor 

1 hanno sparato cnicjuc re- 


vulve:av coiiiro un srruppu 
fi: urohiM-.s:.. loro.ido Iinuro 
Turno. FugKondo : crmiinal. 
hanno apoato il fuoco anche 
eoniro un u!I:c:al( de: cara¬ 
binieri di passammo, che era 
intervenuto cercando di blu;* 
cari: a colpi dì pistola. 

Cìl: nives:itiaior; stanno cor 
oando di accertar** se esiste 
un collesamenlo tra questo 
episodio e un'altra sparatoria 
avvenuta Jiovrdi sror.-o a se¬ 
ni. ni pazza Ine.», due sco¬ 
nosciuti d i una <: vespa " e 
spinsero diversi colpi contro 
alcun: -aio va:i: aderenti <1 

irruppi est remisi :ei. sen/a tut¬ 
tavia ferire nessuno. 

Il er.minale annuito con 
1:0 : compiimi: della sezione. 
Momeverde m lauro I(av:z/i 
è avvenuto nella none tra ve¬ 
nerdì ,* sabato, alle O.H.Y f 
(inauro compinn. — I,u:a> 
Kspo.-io e Stefano Pori:;*:, 
fi: 1 !) a.»:».. Mi.co Mtr.imra 
il i •* I.iici Pa.-.. d: — do 

po essere uscii, dalla seziono 


L'assalto una settimana fa in pieno giorno 


Presi 2 fascisti per la rapina 
nell’armeria dell’Appio Nuovo 

Robot Io Dulizin, 22 anni, c Renato De Simone 19, sono stati arrestati ieri - Riu¬ 
scirono a impossessarsi solo di 100 mila lire per la reazione del proprietario 


-1. •. h.j:. ..1 l'in vii n,;. . uh-- » ut- -. itumimi.m .n , 

•arm-ru/d’ x'u. '\mca N il Inr./iaimum cO ,nau;,. he ! A CaStel Madama 

.*•:.»:’.u:.i un.- ; : li‘V'!:,'1’’’.' eletto sindaco de 


r.t >,-',.* j,*i.» . \ ut ■ : i* ; ' -i uni '. i r<>\ a : *>:i > •" >i ,tlì 

,: •!,.! -o i.Hi - 1 muli ii iì.oi.iu tulli...i ,.r*. 


,*:*:« -*.»-., :, r; Riiir : *•* 1 

•• -i. ,! 77 ,ri:v. Ucu.ou ! > 

> ni > u ii: I'.* .01,’ . I n *, :*.*• 

, U il 'l il c i . Il ■ , ». i :** *'i ' iX* - : - 

-.t '11 ,• -i.i'.u .di *1* .li. a'-* 1 ru 
i'iu.i v, -*.: ni** , « i*i a:»*:,» ,i 

:* :r , ,ii 1 ;.i:*!<* 

I*i *rc. arma; ì 1 1 


*' K * 1 '"' v ". ' -ccondu txilloiu* jj:u .1 0.1:1 

rr.:/.M.* . 1 a in.iri.uiM • ...1 ;. .un* in., j.u • dd<i . o de . 1 u>I .*j.*?-. 

t .* ,i,*;iu iii.*/,*uj:u:*n.>. ;*.i :: .ir- a'*' are *. noi:•*'*.-.* *,: ;u uo. j,■ ,] icl.u v,*:ii.:*.'..--i*a Lu.- 

:jiei* a ii p-uarii la d: R.*:n,*«> :r.a*.\ m*.:i .r.-ru. t 1 a:in* .a. Fu.1:1.11. .MV**enu:.> da 

\lai**.i*'. cu 1.. il :i;ri>i'.',, 7 »’* d. :•*.. .1..* rux, , .i 1 ,~;,iu-J • firn PCI. PSI 1 P 5 I>I * .iviuir.o 
1 1 \.*.ia \.>>•*a l>u:>i aie:' u'..*•’. > ?»,* , 'ij* « u H.i ,* ,ia (1.10- e:*v:i.;tu amb-.-duo lu *.,v K 


, . u :.r» CO n j voti del MSI 

u 1 . i ire juian: *1 • ha: u;-.* a**. 

I,u !)* ..Vii 1.111 jji.m lawir. Un e.-pom ilio de *.* s*.n ie 

•1 -ir.*.. ;.*, .{<•: iter./*. ,i.*v, tu ,eu .-or,* .-.uua.u d. C a 

; .-*•■. Madami • un . vut. dt 

’ .y i-ue-le .. a.ai. »u : ... r:ll nì; de. MSI I. con.-. 

'*> > -tu ',*, ;ih .liiì: ilio ir. j uri. u.i.m-iu . 0 t *omun >.*-• d. questo con 

a:»-:,* ,i : e. e r lunn 1. !•:•*.a.c ,n li’ar ; un. « p<xh ehuumoir. da 

•ner.-a i .,u:i.t:.r. *e:r,:*:ii<* T.vul. 1 un .'* 0 "u ab.lin’:. du 
:-:.*; 1 i , -;.*--i*.*.* ni*»' arr.v.trt a:i ' vcv.t c'.cuore la nuova amm.- 

, .- -, , .r .v- n..-:rM/:onc' a. terni.m* del 


, .11 ;! lur.i m.u. o !>-,!i «i**. Nel 


. .* tli>;vi ni.*/,*uj:u:*n.>. ;*.i ■: ar- a-i' .ire *. ivru':*.* *.: :*i oc. 

me:* a ii p-uar:i la *ì: Rum,»,* :r.a*.\ \,*.ii fc x*ru. * rati»-* * a. 


\ :a \.*.*.a N.:,**a |Xi*:>, a*i r u ..* 

lejaiu , *,:r.ba\.ij.i.cu :1 li -' ; 

_i u dei :>r,!uncta:' >* (i.am m i 


■ 1 /.** , -•>:'.,* ;>.t:...,• a* 


-**,» r "•’■>.* iv*: 1 * I.u. . p- 


, „ ,n*i .,'.*"*«*" '•*-•• , qq ui.'ra unii». de, u >u,:iu 

, ru L.S ami*, e uae co n !,. u.:..iat, itu.t. ( •>;>;,a. t ..., v i:o d 

-- -. ' <■« '• '"ri,* i**:u..i-, i,*': ..ir ; *a-.v.ia ; vu:. d-m-rin.nani. 

I ,.éé n :,-iu i: ' •:.< 1 ia-i.-i . 1 dv. :*.-,*:**.--.-1 . h-, .,ccc**a'.** 

Ivlllil) »{, :•>. - i.i il;'./..: e il :;j'.. ..*..*. ir. *.u. unrhe .-•* .-. e ;*. 

I-. : ,»*.pro*. * : a:i:,i.** ■ *. 1. :-:-*. aa ;’•**.,• Ixn- ni j servalo d. r.venere .-a de--.- 

lU.i -a 0 10 ,*.."at!t" 10 de; -.*.1. , , .. *• , s.u.U* I.U.J. 1 . 0 . 1 . hi Uni:'.,le 


._ t che e i.u an/:an-< 


;*., ru ,1. 78 ami'. 


e,*:n ìt . j.:..i.iii <io*t. ( <*:ni;i. 


Lutto 


a .Ila ,, 1 ."aI!t" 1 0 di i -.*. 1. 


, .,.*: I*...'.iti':"..* T.i r*.1 j..u. .11, ; 


! a :.a\ la :,*:i;a*»a. , .1 e -la 


ci. (.* * x'OiV.p.» 2110 aT . 

li.'.». .4» Mii«!/t‘. .\. 4 .t 


*«» : ii .irrv-'LìT * 


! :vr r 


* p - ”0 :ì vo.e . :r. d ì ra / 

1 /•> *.*). itol.'/o ii. Gcw: :i\\i t-p 

• >• vo: ovr j.. a.:r. 


:.* (,. 1...1 e .* 1.1:1. . 1.11.. : '•'*" ; v * • : : cu-uiilare 1 :r- , :l jbr. del.a rr.1r.U1 *.1 ìia 

j.iranno .1 -ei;*.le ,',*.uia * ~i/.uni ili: MS! e a,«uni.la , tentavi *i. lai nitorr, muerc- 

r :an ,‘ dell L'*;.;a 1 _:m:i u *:. -a.i ,.ir -1. la-. .-*.. ‘ la -edu’u 


(t. v. 1 Bprovirr. er mu arici-, 

1 . :*i una p:/./.er:*« a 111.1 il • 

'j.are. U.ic.u. dai locale. .1: ] 
erano qunid: seduti mi una ; 
Panchina :n ..mio Kav:/./a. ‘ 
K’ .stalo a quoì'o pillilo che : 
uni .i(i:u;i’.*.icc;a ta.ic..ii 1 a ! 
bordo d; u.ia *< 8 à() - l».alici ! 
lui sp.naM alcun: colpi con 
tro : compagni 

qualche ori p:ù tardi una ' 
bumba ad alio pu’.cn/.iale e . 
espio.-;! davanti ai!':nt:rcsso , 
dulia se/rone del < PDUP-Ma- 
il.lesto ■. ;:i vi.» Pomixiiia/./!. 
ne: prcs-i di p.a/z*i det;’.: Ero:, i 
In de!!a*;ra/:one ha fatto s*ii- 1 
lare 1*1 aria la porla ed ha i 
m-indiio :n tran tu ni*, i veir. j 
de*, pala/./: circostanti. \ 

Sempre l'a'tra notte, alcun: ; 
delinquenti che hanno al) , 
Iniiiloa.iio provora’or: volali 
un: firmati < !o*ta armata par ' 
.1 comuniSmo •• hanno collo ' 
e 1*0 dava*»*: a il'ingresso de! 1 
1 1 sezione m:.-s.n 1 d: va 
Svampa, a Punì ava Ile. chi 
que ordisni. tonnati con bau» ■ 
bulcTie spray, che sono espio ' 
s: incendiando la porta. 

ler; .-era. iki.. a*'orno alle i 
li). !'a.-.i:i!*o alla ::l»:er:a c F**l 
t mie!'.: :n v.a de! RaI»*.i;:io • 

Una tr,*n*;na d. ta.-r:.-*: or 
ma’: hanno fa'io :rrii/.o:i*,* ■ 
il": locai:, mandando :n frau- i 
*.rn *u**e ’e '.'He* e MVC i 
indo alena* biiirini: ,*.,*• . 

eli! d: lib”’. An -he m qa-vo 
caso ; iepp:.--* : hanno ubbin* '* 
dona*,*» volali* ri: f rinì*: MSI : 

Al :no:nen*o del 'a.-- il*o :a 1 
'.'tirer à era al:,)’...ita li. c'.:e:i ’ 

u O': squidus*. sano dap , 
punti pe.iou i*. :i,' locale ni-*'- • 
.- u.a.ilio.-, al a Jen*e. pa . | 

s. -'ii'.e ad un a.**o jrapix, eh»* 

.,fendevi .,."•.*.-*•'.*.10. hanno * 
cu:n:ne;.i*o a da inejJ:are 1 <* ‘ t 
suppe.lei*..; * r.**.■>'.-•*. ir** •*,» 

* iste d vor.r.i*. a *-*!*ra e a . 
::i.ij.*ar** . ,T.eii* Po. sono ■ 
*u-;*:*: e hanno < 0:1;.n***a* 1 una 
:.:*.» si.ni.uh» contro le ve ; 
*r.r.c. .1; iridandolc *ui*e • 
p*//. Fu *a*: 1* i*r ,i**»j 
rie. •*!:e;i* •unvol*. n-*l 
r n-i! e ruilis’o ler.io 

Ini.no. sempre ; 

-.er.-n .e 21 . due b-o**.j’..v ni , 
i'*'ud..*Ue -un*• .-Vite ..in. a 
*e contro .*, .-*-r *i-.e di* a. Iti 
scolano. v.a Se..ino la [ 

pirt.i de.la s-.uie e r.:i;a.-*„ , 
d i:i;iejj.a* ». Immediata .-oh 
diuetà e s*a* 1 par ata dallo 
al*re tor/e dem,x*r.it che d-h ! 
: 1 70U.1 

Ver.-u .0 22 .;«» jruppii ri. 
r* 1 ’o ..i 

deh, XIX Chr,cscr./.one. 
v ., B-it*.-:mi éì-,. .anc„,*»di, * 
uirUii /edificio quattro ba* 

t. rh," .ne-end..«r.c e:.e - *iu 

-*'i. :l'. J.*»T • * ! ! , ‘ì»T 

fi \ a .l'.trt* d,i;ì!'... .V. 

.Vi.'iVio:;* .1 n k 

*rov,i”.i;'.o -o.o 

\ .7:1, <».. -ti' 

r: 0 '* 7 .:i:*. tr.t :>o: • 

;ì ÌA22.Y t. V'P.A--, 

a»:r.*' t o alcun, ro.n. d. n:-*o 


il partito- 


COMITATO REGIONALE -- E 

c^.iper .u.iv'cl 1 23 alle oic 
16,30 la ; u.iione de! Comitato re¬ 
golale e deità commiss one rey o 
nate di controllo con i! seguente 
01 dine del g;c:no. esame delle 
Situar ono po*.t.:j ed .n.r at va al¬ 
lo Reg one Re'ato r e Lu g Petro 
scili 

COMITATO DIRETTIVO — 

mercoledì alle ore 9.30 presso la 
Cesa dei Popolo d. FlANO e con- 
.ocatj la r. untone del C.D. (che 
du.era tutta .a y. ornata) con ;! 
sogjante o d y « Linee program¬ 
mar.clic je; {'assetto urban.st.co 
delia ette * tTrezzm:). 

ATTIVO FEMMINILE — Do¬ 
nimi presso io sezione SAN LO¬ 
RENZO oiic 16.30 o d.y : c S tua 
z one poi ! :a c ord.ne pubbl.co » 
i P Napoletano). 

RIUNIONE SUI CONSULTORI 
domani m federar one aiie 19 
«o.fTche a. ' c 17.30 come prece 
d: itemcntc annj m jtoi dopo J'at 
? \o finiti n .c Le reijc'o '.c sara 
>vo: tj da coupé *'.o Mosso Par- 
tee oc. arino G o y o Fusco. M ’*ei- 
.3 D Arcante* . Romano V talc- 
PROBI VIRI —' martedì ':i Fe 
d-i .21 one n. e 1S so .o con.oca! 

« wOìtoagi a: Co le j de» Pro 
o v .- dc.»e se z o:.. d:*.Ij citte* 
o d y • * 5. .pupo campagna :es- 

- o o^e' : si.io a. par- 

! t o » » T. M: *, 11 

TUSCOLANO — Doman 18 

assemblea popo. 3*3 i ser*one sui- 
;a s.tuac o ’.c no' r ca e o'opo- 
s*r de! PCI Pr*'o: pa .! compa¬ 
gno Lnib-.i :o Tc*'?c 7 della D'¬ 
ASSEMBLEE: (OGGI) CENTO 
CELLE - 2 ce uia alle 10 s lue 
c o.o po, : .a o CC Mar.sa Ro 

c.~o*. TLFELlO a.ie 10 ceseg- 
g 3 *o sui o'O i*c p-o^ :o \ Ma 
u ». :.*ARiO AMICATA a e 10.30 
s •....e o~e oc * ;j 3 c d re uub 
o co iR/'j. TORRE MAJRA 
c ■ '3 s tua: 3 'c oo Tea c CC 

•F Otta. co'. ALESSANDRINA 
a. e 3 e o • d r c p..bo - 

co \ G:.ó . BORGHESI A?i A a 
c .3 s:,— :i. jd : cc c o - a n e 
U.. /0 ..0 C o.c >. PORTA MAG 
G'ORE a. -- • 0 3 'OD ct. compra! 
‘Gj-z a : BORGATA F INOCCHIO 
a *c ”0 accuu.ro'e^o.aiie Man 
n :); MO\ T £ ROTONDO :Cr* 
•'0 » 3..C ' 7 30 5 *73: C ' ? 03 : - 

c ? c ' d "• e :~ot> ' o (Fredda,. 

ZONE — «EST» domai m 
F.u:n; or.; 3 e ió CO. a.UvsTo 
i s^.v*«i3 S ;e; in A.etra'; 

* : l . OL I 5A3 ì**A » dcre.an. a Tl- 

■.o >..c 17 ia-.-ere.'a iF..3baar 

F a e t3 C D a ,3rga:o a 

sa.j eia-' J le; a *.s a Cove 
.-e .-' i Z;.-.. .* r essa 

F.G.C.I. — "i T_sco.a-!a o.e 10 
0-c** . s . Gì b;'-: ì se 3 

C; •*. erss Xi C -;ss; : ore ra 
.:.*.*£ ::t.i >*; Pesci o !; P 5 

Cosi- o c tó Ar;.,ode.. 3 rcr *,3 
; *: 3 co* oc o*e Se..3 co.-fe- 

■ : re s so r ... oa.lis Eetin 
PROSINONE — PlEDIVONTE 
5 GiP.VAUO s c :c :ov. c s , D: 
i, e..o 0 ,; C %5TP OC : ElO o ? 1 j 
- s:-*b£n Z- . 1 * ■ CASSILO o*s 

* Z i Aìs: *;' 

LA,INA — re. -,j ; e tO 

CD J o- 1 1 * COPi o - c 17 osti- 
. o G . i-_cc 

PiE'l - VAÓcIANO o-: 11 

.v..*3 C s ; : :- * - POGGIO MOIA- 
\0 o e 13 . r - co t7sva»ie*:). 


Conferenze di zona PClj 


Dal dibattito 
l'impegno a 
lavorare per 
adeguare 
il partito ai 
nuovi compiti 

L'inlervenlo del compagno 
Chiaromonte alla Centro 
Oggi si concludono anche 
le assemblee della Nord, 
Ovest e Colleferro 

Un dibattito sonato .va. prò 
blemi politici de! momento, 
sui compiti dei comunisti. =u 
jl: obiettivi d: una batta 1 ?!;.» 
che mira a rendere sempre 
pai .-aldo il legame tra u pu¬ 
tito e le masse e a cambiare 
la qualità della vita nella 
nostra città, m sviluppa in 
que.it ì giorni nelle conleren/c 
d. zona del PCI. Iniziate .r. 
giorni scorsi, m concluder.,:i 
no oggi ie assemblee dei.a 
Nord, delia Ovest, della Oen 
tro e di Colleferro. Nella set¬ 
timana entrante, saia la volta 
de. lavori delle altre zone. 

1 ! dibattito si e sviluppa*»» 
maggiormente .m; tem: delia 
situazione politica acncr»!»*, 
segnata dalle trattative ni 
corso Ira ì partiti demoera 
tic.. Ai teni|>o stesso, par*:* 
colare attenzione e stata data 
a; gravissimi episodi di vio¬ 
lenza che in queste seti ninne, 
soprattutto a Homa. Inumo 
rappresentato un vero e prò 
prio attacco alle istituzioni 
democratiche. Ma !e dei-ine di 
compagni clic hanno preso la 
parola ieri e ieri l'altra nel'e 
diverse assemblee. hanno 
anche compiuto un esame 
puntuale delle grandi quest io¬ 
ni cittadine regionali, dei pro¬ 
blemi aperti nei quartieri del¬ 
le rispettive zone, dello stato 
de! partito, della sua in.'na¬ 
tiva di lotta, deità sua capa¬ 
cità di governo. 

Sull'insieme d: questi argo¬ 
menti ha parlato l'altra sera, 
nei corso della conferenza del¬ 
la zona centro, i! compagno 
Geranio Chiaromonte. delia 
segreteria de! PCI. ineivre 
ieri e intervenuto, alla con¬ 
ferenza della zona ovest. :1 
compagno Gianni Cervoni, 
della segreteria nazionale rie! 
PCI idaremo conto nelle pro¬ 
sane edizioni del giornale de: 
lavori deU'asaembìea ». F, Og 
gì. i! compagno Luigi Petro 
soli 1 , membro della Direzione 
e segretario regionale dii 
PCI. interverrà a conclusione 
del!;» riunione delia zona 
Nord. 

Nel discorso tenuto l'altra 
sera. Chiaromonte si e .*oI- 
fermato sull'analisi delle ca¬ 
ratteristiche della nuova stra 
tegia eversiva al cui dispic 
gamento assistiamo :n quest; 
giorni. Per comprendere p;o 
uninente ù significato e i’or. 
gaie di questo attacco afa 
demiK-ia/ia - ha detto 
dobbiamo tenere presenti duo 
•ani politici: la natura de'hi 
cr.s: in cui versa il Paese 
e !a controffensiva moderata 
e reazionaria che ha seguito 
;! voto del 70 giugno e l ai 
formazione del nostro partito. 
L'obiettivo delle centrali ma 
liane ed estere» che guidano 
!a strategia della violenza è 
quello li; mipedire lina svolta 
politica fili* |K»rti alla pane 
filiazione diretta della classe 
operaia e delle sue organi/, 
/azioni politiche a! governo 
del Paese 

Chiaromonte ha quindi ;,f 
tramato la questione dello 
Stato. Occorre su questo pun¬ 
ii» — ha detto — che fi a 
le nostre file ci sia molta 
chiarezza. No: ci hatti.uno 
(x*r cambiare profondameli;v 
e per trasformare questo Sta 
tot ma ai tempo stesso sap¬ 
piamo che qlll-sto Stato, ll.i’o 
dalia guerra d. Lilx-raz:o:ii-. 
trae origine da un proc-.-.-o 
stor.co. da un insieme di bai 
taglie politiche, da uno sforzo 
che ha visto impegnate grandi 
masse e di cui i comunisti 
sono stati e ancora sono tra . 
protagonisti. Dello Stato fanno 
parte gu enti locali. !e as 
-inible,- elettive, la battaglia 
de; sindacati e dei jxirt.it: 
democratici. Ihinjx-giu* del.-i 
classe ojx*ra;a e di lina parte 
grande de! poj»o!o. Per que 
.-tr- d.ciamo che deve essere 
difeso — e no; comunisti 'a- 
temo tutto quanto e nelle no 
-,’re possibilità — e che non s; 
può tollerare nessun attacco 
diretto, con !a violenza, a 
lolpime e siompaginarne ie 

:.ii;'j/:o!!.. 

Parlando de.l'attuale slitta 
/.«.ile j)ol:t:ca. Chiaromonte n.» 
rilevato un divario prenci a 
panie che va manifestando-, 
l.-a la raj».dita con cui ve:', 
cono avanti ; pravo.-.-.: d. 
.-grega/:o:ie messi ir. .nato 
dada iris.. . tem;». ai; 
«ora troppo .ur.gn. — che .-•• 
guano ; pr.xe.'s: unttar. tra 
le forze democia! ;i he. Questo 
dicano *.a < olmate 

Li parte « onclus.va de. .-no 
intervento Chiaromonte i na 
dedicata ai problemi del par 
*:*o. Non sempre — ha ditto 
la nostra .mz.at.va. dopo 
.1 20 g.ugno, o stata adeguata 
alla gravita delia iris: e alla 
novità dei lomj»:*; ine stanno 
ri. trame a. comunisti Or»or 
te elevare le capacita di n». 
z.,t:va politica, d. or.e.Ta 
mento, di lavoro e d: gover¬ 
ni- deU'm-cfme (iella ncstna 
organizzazione, del.c .-ez;oni. 
lif-lle cellule, dei s;ncol; coni 
p.egn. Abbiamo buogiio d; 
t.no orzo i dt uu'a/.o.a p.u 
costante, per c -r.- * .daie no 
.-tr. legami con ie masse. ;xr 
mandate av«»nt;. da; basso. 

. pror.*.%-. aiutar;, per usta 
b.!::e un c..ma d; fidarla <• 
di sondar.ria tra la gente 
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AUGUSTEA RESTAURI 



A ’i nodo. ,1 J v.p :v ,>3 co i Sibtcm; 

::id 3 l n se uà sma.ilei'.ir e '! ^ovime.ito 
es.stente - beynì * cui.ne u.t.d lusso - 
■jo.te drajliche e temi che ■ p.ttur*. 

Ppg.imenti in rato mensili 
INTERPELLATECI 

Ultici c mostre permanente di ceramiche 
via dei Ouinn 13 , Roma - Tel. 762.108 

Prevenivi senza impegno 


..,,,,,,II,■,,11111,11,1111,1,,,,»»■,* 


TERMI DI COTILIA 

VIA SALARIA KM 102 
TUTTE LE CUftE TERMALI 

CONVENZIONI CON TUTTE^r^UtUE 

TERME 0746*698036 ALBERGO 0746-698057 
BAR RISTORANTE 0746-698067 
UFFICIO ROMA P.ZZA PIO XI, 62 T&. 06-6233021 




SKODA 


NUOVI MODELLI 105/120 di 1100 cc 


da Lit. 2.635.000 ■ 


chiavi m mano > 


Esposizione e Vendita in Roma 

CIOTTA Via R Balestra 16 50 - Tel 538559 

AUTOZETA srl - V. Anastasio II 315 - T. 6371459 
Assistenza e ricambi 

VIA RUGGERO SETTIMO 21 - Td 5269642 

TUTTA LA GAMMA 1977 PRONTA CONSEGNA 


VOLVO 


CyoEvo) 


ir 

EURO 

CaSaQ 


ROMA 

Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 

(,il!'<tllo/.’ i rii*i n 149 
di Vici Grogoi io VII) 

Vasto parcheggio 


STRALCIO LISTINO MAGGIO 1977 


Armadi - Guardaroba 

Modalio Sui/ • Colo . 

— 2 cnic SS 68.400 

— 3 ili,le SS 117.400 

*; en!c stug.on jSc 22S.900 1 

Mod Pivi colo : Sdbb a - tu: ! 
che se ! 

— 3 jnte super 109.500 

—- 2 ante steg.on 98.500 

*—- 4 ante sfagioli. I7S.300 

— 5 ante sui>cr 199.209 

Mod Mec. Lacc.: 

— 2 ante sJayion 136.400 

— - 4 ante stoepon 272.800 

Frassino componibili-: 

-- 2 A 55 132 G5.400 

— 1 A 55 132 43.900 

—“ Zoccolo GR 4.G0Q 

Cucine componibili 

f.icdcilo Economie- 
-—- Pensile tm. 40 11.900 

— - P 2 MS ie cnì. SO 18.800 

—- Scolai* etti ci’i SO 21.G00 
—* Caupa tm SO 28.300 

Camere da letto 

— Mod P<t? 058 Iac¬ 
ulo er ,ti 5 ì. 

D 5 - Ietto iijTr 
uc-f.tpl -u 2 co 

modini - coie.o 492.800 

— Mod DZ trassi 
no jrm. 5 a D 5 
con casse*! ; C’a cs: 


— ‘jo . - bei cbiino 

n 5 e»-munii 701.300 

— Bon beur Fiassmo 
componibile medio 


b eieiujnti 


39 S .200 


Divani-Poltrone letto 

Cuci.,ciò- divano 

ni.’t ino,naie 283.900 

— Venere ri. va no lot¬ 
to snrjolo 226.300 

— l.M.mo ri.vano 225.600 
-- Me- vo rinvilo 197.800 

— 6 :.itj uollroiu 128.400 

Librerie-Scrivanie 

— Libi cria Tri. ripia¬ 
ni c sport 70.900 

— L.h:r..a Tei: c 

balta 90.300 

— Sci i . an.a Damby 30.900 

— Scrivon.a 3 cass. 49.300 

— Scr-.au.u 6 cass 70.500 


c-onteni toi ? - r i 2 

comod ili - corno 654 .SOO 


Soggiorni 


C:’UV b ! c.-»,.:. ned eri... 

— Mori Med'jS ' 1 -n 
ce 3 cl. - red o 
ta elo tondo si: - 

4 vedre 591.200, 

— Mcd Alfa 3 ci ! 

•. OlO ù,,. - *. i ! 

c 450.200 1 


— Rato t ,',J. 

— Rc'e n »tr niri 
-- L f‘o e costello 

co : «-c-nIc ::a 

— Le!!'* t I ,e*!o 
est: .» b.,c 

— T,f.ci» t lc:*o e 

st a.b > o con 

r r ' ; . 

--- iV-iUr.VjjO e n.ol'r 

— G'.an:.j:- > '.fan-.e 

— - : j . o ' o -, * 

— ■: .1,- 6 , ♦ 

— U-jn.i, rie l'ii.-ji:-a 

— Z, ! I ale rii.e . c : - 

•: celo tueco 


10 900 
26.400 


56.600 

IG .800 

1.650 

9.700 

9.300 

13.300 


MOBILI IN STILE - INGRESSI 
CAMERETTE PER GIOVANI: 
IN PINO IN FRASSINO - 
LACCATE VARIE TINTE. 


SOGGIORNO RUSTICO 


• . =i f 


■'* J! f? 


Un mobile da sogg,orno di classe ad un prezzo 
sbalorditivo. In co'ore pino o noce a richiesta 
L 393.700. -Tavo o tondo o rettangolare L.75.900. 
Sedia sedile imoao aio L. 25.900. 


Centri di Vendita in Ital a 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENO .'A • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOU • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • 7APANT0 • TORir.O 

vendite rateali 


una nuova, giovane, grande organizzazione fàrce in Roma 



PRONTA CONSEGNA 

__» i_J DI TUTTI I MODELLI 

concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 



Organizzazione Romana Motori s.p.a 



± 
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Intervista al compagno Luigi Petroselli, segretario del PCI laziale 

Il governo regionale 
al centro del processo 
d’urgente rinnovamento 

E' questa l'ispirazione di fondo del discorso nuovo aperto dalla maggioranza * La 
fedeltà al programma e alla volontà di cambiamento misura del confronto politico 


pag. 13 / rama - regione 


Con 11 confronto ormai a- i anche 
perto fra 1 partiti della mag- I luppar 
gloran/A e tufi ! partiti de j r-^o 
m oc rotici sulle questioni Isti- so*«n: 
tu/ionali, ira i portiti de.la | <« Qj 
maggioranza e la Remo ro nostro 
zia cristiana su oleum putiti jx>iti<* 
programmai e , !n vta de»'« ',i;xup 
R egione e entrato In una la.se «...t Regio 
nuova Su''.e <ara”oris’:cho c< «a*/ ou t < 
di questi nuova Lise e su. s'<> m que 

compiti ehe r- pongono oggi a fi i»-,, ( <j, 

aJ partito abbiamo avuto una • < o »■ 
conver.-n/.o.'ie <fjn il rouitu una ni 
gno Lui". Pe'roH‘1’1. membro 
del’a Dire/, om <• ugre’ar o \ e 
regionale rì»-l PCI i Vl 

Quale e il giudizio che 1 1 rh 

il può dare sul confi unto 1 {, lOi 

pnht'ro puoi o e lomp'es- 1 t (lrt 

50 me s e aperto fra f 1 ’ 

partiti de min tata I (d’a 1 (, en 

Reti ione‘‘ I taU 

No 

H nostro grati /.lo su’ lavo 1 ‘ 

ftf» svo’to n.i i può che e •*» | 
positivo «te-he se i| commino j V * 1 
sarà sciupio u.,p:o e dilla-.- . ' ’ , 

le. C'e un dato di lat'o d.lfi- | * ' ' : 

c!!nient<-eontf-stabilf* Ih finn j L‘ * * 
te a’ia feudcia/A del rinnovo I -, *y 1 
annuo'e de’ 'ufficio <i. pies.- I ’ a * to c r 
donza 1 paniti d. niagg.oian | 
r.a (he 'guidino ’a Regione, i , -| a * 

etniche < hiudeis. ;n se stess., “* * , 

hanno un diM-ono nuo conso 1 

vo 1,'isp :,i/ one d. fondo è K'oiom 
fiernp'.ce e <-h'aiu (o'oeme - nt ' 1<u 
U nuovo "ovvio ’egiona’e e ! e , lu ' 

p’Ù in "civaie. i; consiglio [ e de. * 

reg oiio’e a' (eii’to del ]>•<> ! < 
fondo pio-e.so di i ..sanaiiw j 
to e di rinnovamento (he è ' r - s ^' e! 
neceiwtilo e mveme ovv are a poito t 
nomo e :n tut’a '.t ugnile | 0 e , 

Que’>a che dobbiamo co . ( p.j nU( 
strame è una nuova società [ n , 
reg ornile Indietio non si può gm ornò 
tomaie II terreno re ile di | (l tt,pn/i< 
conironto e di scontio ix»l 1 - i r o ( . 
tiro è. con ogrr tu (lega, ! k-.i 
quello di una nuova piogiam- j maggio 
ma/ione d**l.o .u'uppo nono | ( -, lr npo 
m.co e del.o sv,lappo .-,(«-.a.e j a.-»-om»e 
di ritornili rioin-x r n .ca de'o 1 gr,tinnì 
Knato K’ su quc.rio »-u•»"*> '' 
che lo g uu’a d- .-uis'-.i ve ] popola/ 
mica Urto, la sii itoteli/.a , pntno 
1 fà deiiHx rata a U. qui e na come 1» 
tu rim/.ativa dei pai Mi del dell'azn 
la maggioranza lo (piale si confror 
orticola su due p.om. Dii un l'essenz 
lato e'e la p'o|Ms\i di un'in Re.g.om 
teso sui pmbleni. i.a.itu/.ona- /«>o ( 

1: fra tutti i partiti demoero- che ! ] 
tic! do DO. il PLf. il PdUP opera o 


j anche difficile ma occorre svi- 
I lupparlo 

j Ksso non si potrà risolvere 
i so *orito con trauat vo d. veri 
I (e Quello cne chied'amo al 
nostro |M!’ ‘o e un' niz.ai.v.t | 
jxi iti<o e d. .o’ta che saldi 
'apertura de’ « nuova fnse ! 
0...1 Regione < ori l'impegno j 
e»'-ozoni ( elio gl. e r.ch.e , 
s’o ,n quest e seta. mane per 
a d n-, de .'tedine denioora- 
' io <■ oc aprire ai Paese 
una nuovi prospettiva | 

Si parla di un probabi¬ 
le tuuio della trattatila 
| ta ( on->equcnza della de | 

j trioni• de' comitato r e- * 

l amnale de 1 PSl di nffron- | 

i tare il nodo dell'elezione 

I de’ suoi oniantsini diri- ! 

I (lenti so'o dopo >! croni- I 

, tdUi (entrate socialista . I 

] No o-sp.rigatino ogni stri I 
, meri’ i. //.a/.one de', confion- 
| to ,n o’to ne. (om.’ato reg.i 
‘ na e de PS! O: sono moit. 

I punì, lernn tio noi e 1 com 
! pagri, soc.a il PBDI e i. 

| PRI I. pi.nrijxt.e e dato do! 

I l'atto eh*- ’.'.n.ziotiva politica 
intnipresa e di tutu ì p.irt.ti 
' della coul'zone che governa 
1 la Reg one. nel quadro di un 
conso'idamento d: quella mag- 
g’oron/a che e destinata ad 
.til'iau/.iit .n modo s’ab .e 
. e duui.ino a vta d. Itomi 
! e de. La/.o C.o detto, un no- 
ì do |w'.:.(i] c't' Sta a: coni 
| pugni soc.a'..si. allrontare e 
1 r.solvere i problem- de! rap 
i poito tra 'o Imo ! nea irn-o 
I na e e \nv .Riva nel’e «sscni- 
I beo elei».ve e deITele/..one 
I dei nuovi organismi dirigenti 


La stagione balneare è cominciata in mezzo alle polemiche: Ton. Ruffini preferisce però far finta di niente 

m I I ■■ - ■ _M —_^——1^——1—li mmmmm ^ 

Il litorale è ritornato allo Stato 
ma il ministro della Marina lo nega 

« Non esiste alcun atto giuridico di attribuzione »: ma in realtà il pretore Amendola ha emesso 150 ordinanze di restituzione ai Demanio • No¬ 
nostante Patteggiamento di chiusura della FIPE molti ex-gestori hanno già ritirato i permessi provvisori ■ Oggi sulle spiagge giornata di «prova» 
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regionali e federali. Noi se- Bagnanti in uno degli stabilimenti di Ostia nei giorni scorsi 


Kiieuo non si può gu.amo questo travaglio con 
terreno rene di | attenzione, con spinto unita- 

di scontio ixrli. | . . costruttivo 

i ogrr ('i deu/o, , hni a tmu i ixirt.t- della 
a nuova piogioni- j maggioranza sgomberare 11 
.o .vi'uppo e<ono | ( -, im p 0 do ogn conlus.one e 
> sviluppo .-ux-.a.c | a.-,-,uiiaue ,1 le'l<*.ta a' p’o . 
fieni'x rit.ca de o 1 grainjpa so’to->(-i rio e alla vo ] 
u qnc./o *>u -("u) ^ lolita d ( .imbiarnen'o del e j 
’o d- n u ve | popolazioni de. La/.o, e in 
la sii jroteii/.a , pnmo luogo dei avorato r . 

ita a U. qui e na | come la solo misura possib ’e 

a dei pai Mi del dell'azione d; governo e de' 
u>/-i la <iuale si confronto poetico. Questo e 
due p.om. Da un l'essenziale. L’iniziativa nl’a 
i'ojmsNi di un'io Re.g.one non può non infilimi 

bauli. :.,titu/.ona- za»e posit'vamente l’oz.one 1 
, partiti demoero- che ! partiti del movimen*o ! 

il PLI. il PdUP oper.ro svolgono ne. P.rvse I 

((invernilo sul.a ma (*ssa non nasce do un d - 


1 « .Vo» non abbiamo anco r a 

| acquisito akuno stabilmente 
■ balneare; non esiste alcun at 
( fu Qiuralico di at: r ’buzionc 
1 al ministero, non uteniamo 
1 che il (ttssct/ucs’ro dei com 
, p’ess 1 de! litorale costituisca, 
‘ ili per sé. il riconoscimento 
1 de' d.ritto di proprietà del 
1 demanio »• queste le nsposte 
1 ohe abbiamo avuto da! mini- 
1 stro dei Trasporti, titolare a 
, interim anche della Marina 
j mercantile, on Attilio Rulfi- 
| ni a! quu'e avevamo eh.osto 
, un colloquio sulla « guer-o del 
mire». Una « guerra > che 
-- come e noto — vede impe¬ 
gnati do sei mesi, a va-io tl- 
1 :o.o. gl. c\ gesto:: degli :m- 
p anti. lo Capitanerai d. ^xir- 
•o. lo mag.strat ira. gl. enti 
loco'.: e lo s’Csso m.insterò. 

Secondo fon. Rulfim, la 
, questione è ancora tutta da 
, definire e l'acquisizione allo 
Stato e. ora come ora. solo 
. una delle « possibilità » che 
i possono derivare dal'.'inchie- 
I sta della pretura. Solo se e 
j quando ciò si verificherà — 
! ha proseguito il minisi r o — 
1 la marina mercantile potrà 
esaminare, caso per caso. 
1 quale soluzione adottare de¬ 
molizione. gestione soeia'e. 
1 concessioni annui i o p'urien- 
1 :ial: agli stessi ex t.to’ari o a 
' nuovi richiedenti Per 1 ! ino 
; memo non e stata ancora 
1 elaborata una proposta auto- 
, noma da presentare negli m- 
! contri futuri con gli Enti lo 
I cali e 1 sindacati. 

1 La rinuncia ad assumere un 
• ruolo attivo nella regolamen 


' taz’one d' un sentore che ogni 
- anno assorbe la domanda dt 
I svago e d: ripo-o dt centinaia 


s'.tà dt stabilimenti balneari, 
e ehe solo sette complessi su 
oltre centocinquanta siano 


d: m gl.aia di cit’adim de..a 1 forn »> di una licenza valida 


e e turisti, e che com- ! e una cosa che salterebbe 
un giro d'ai fan di de- | agli occhi d: chiunque avesse 
i: miliardi, e s uà so ; veramente attenzione di oc* 
alnteme lonlerm ita. cimarsi de’la cosa 
1 Ruiluit. anche per j In ogni taso, e questo è etò 
•he riguarda il passato | che 'ascia maggiormente per- 
e. «bb.aiuo chiesto, | possi, :. mai.stero non può 
stata presi alcuna mi- sostenere d: non poter deci- 
1 negli ami. scorsi, dote la sorte degl: stabilititeli- 
o gli stabrimenti bai ! t, perché non «gl; ap- 
no 1 m reco.a erano g.à j jxirtengono » Ogni conces- 


icgione e turisti, e che com¬ 
porta un giro d ai fan di de- 
c.ne d: miliardi, e s ita so 
stim/.alniento lonlerm ita. 

; dal'on Ruifrit. (indie per 
j quel che riguarda /I passato 
1 Perche. ubb.amo chiesto, 

| non è stata presi alcuna :m- 
1 z.ia’.iva negli ami. scorsi, 
j quando gli stabrunenti bai 
I near: noi m reco.a erano g.à 
1 o'.’re un cent ina.o? 

1 < Qua’chc iosa ha 1 spo 

1 s'o l'on Ruffav — e stata 
I latta, a’curr casi sono sta’ 

1 denunciati Risolimi pero con 
I siderare che un nrn’stro non 
1 vuo esser a cimosi enea di 
1 tutti 1 tatt’ (he rirntrcichhc- 
ro licite sue competenze .Ve'- 
’a pratica quotidiana mo'te 
, questioni restano per forza 
{ di cose lanoratc. finché non 
1 tcnqono messe ni evidenza 
| dai cittadini o (tarili enti lo 
I ca'i o. come in questo k/'O, 
dalla maatstraturu n. 

■ C! risiamo Non vogliamo 
1 Insistere su’ a discutibile af 
1 ferma/.one «che un ministro 
j non può conoscere > tutto c o 
che comne'e a Va sua arimi, 
n struz'ono ma a.meno un 
, fatto è coito, il suo mmistoio 
, dei e sapete, e >u: ne e re 
1 sponsabile lai d.rezione go 
I aerale del demanio, manfano 
I e de. port- esiste, del resto, 
j proprio por conti oliai e c re¬ 
golamentale 1 uso delle cos'e. 

' D'altra parte il litorale ionia 
1 no presenta la piu alta den 


' sione (regolare» r.losc.nta 
ì neri’ u t.m. 31t anni, con¬ 
tiene un comma m cui si 
i.'-o-da cne. a.’o scadere dei 
, 'Olili ni. -a spiagg.a e tutte 
' 1 * stiufuie che \. insistono 
j sopia dovi anno toiiurv al de 
1 ma.io .11 b ise all'alt, co'o 49 
i de' Cod.ce della naviga/.one. 

I K le nceo/e sono tutte scada- 
1 te da anni Li stessa nonna 
. va e, « maggior rag.one iier 
. quelle strutture sorte abusi¬ 
vamente 

Ma c'è di più. Proprio In ha- 
| se a queste norme, due mesi 
! fa il pretore Gianfranco A- 
| mondoln ha redatto 150 verba- 
1 a. uno per ogni complesso 
! « fuori logge nei qual: si r: 


lo Stato, nella persona dal 
ministero della Marina mer¬ 
cantile o di suo incaricato *, 
Queste ordinanze, compilata 
in base all'articolo 624 del Co¬ 
dice di procedura penale, so¬ 
no state regolarmente vista¬ 
te sia dagli ex titolari degli 
Impianti ehe da un funzio¬ 
nano ministeriale. 

lo Marma mercantile non 
può quindi pensare di tirar¬ 
si indietro. Un atteggiamen¬ 
to di questo genere, oltre che 
essere mg.ustiticabi'.e. non fa¬ 
rebbe alno ciie aumentare U 
clima di incertezza e di ten¬ 
sione ehe In acv ompazna-o 
r.nehiesLv c ud./.ana e che 
si e co.ie-o' .-vro nei g.orn: 
sco-st nc'a df -s one d’g! ex 
t fola 1 ’! de (M-ii.voss’ ha.'ica¬ 
ri di demme aie p’e'.ore 
Amendo'a tx - «abuso d: po¬ 
tere» e di ri!'libre, per que 
sta cs'nte. » permessi provvi¬ 
sori nlastioti dalla Capita¬ 
ne r a 

Fortunatamente l primi ti¬ 
toli a te»-m;ne rilasciati ve¬ 
nerdì lori sono stati rego- 
larmen’e 1 ltirriti dagli ex ge¬ 
stori cui erano diretti. Que¬ 
sto f,i pensare che 1 bagnan- 
i t, che oggi s: recheranno su 1 - 


tnvariah’lmente que.-'a j le spiagge attirati da! caldo 


tornitila• >< Ritenuto che. es- i 
sendosi <-onr!u-a l’’st ’ attoria. | 


e dal Ivel tempo tioveranno 
cabine e servizi aperti e dl- 


nou es .stono p.u esigenze fx*r 1 spomb.li m molti complessi, 
man’enere 1 ! sequestro de'le I In ogni caso è chiaro che la 
nredotte opoie. che devono piossima stagione estiva re- 
invece essere restituite mate- gistrera ancora polemiche e 
'".alniente allo Stato che ne è discussioni sul futuro assetto 
il logitt.mo proprietario -> il definitivo del litorale, 
magistrato «ord.nn il disse- r, e ,|; 

miestrr» in re^t ìt ìizimin ni- rUIVIO « il 5 "311 


quest ro 


la restituzione al- 


Jiatmo ga (onveinito sai.a 
jxi.ssibilita d: lavoiaie ix-i que- 
fo ob.ettno» D.i.ui'o ce 
la pro;x»sta d: un coni.oiKo 
e di un accordo con la DC su 
aVum pant: d. piogianima 
Questi punti sono noti ina 
non saia male ripeterli: ino- 
d.fica della legge « H82 ». nor 
gan.zzazione dm .sistema ospe¬ 
daliero. realizziazione del pia¬ 
no regionale di sviluppo, crea¬ 
zione dell'ente di sviluppo in 
agricoltura, sistema di con¬ 
trolli. riorganizzazione degli 
ulf.ci regionali. Nessuna sot¬ 
tovalutazione è poss.b.le pol¬ 
ene si tratta, come si può 
lx n vedeie, di nodi cruciai: 
pu clic mai aperti, la prò 
tqxfiiva del lavoro, m [xirti- 
( o'.are per le nuove gcncra- 
7.oni. la convivenza sociale 
e civile della capitale e della 
reg.one, la difesa e lo sv.lup 
p-> della democrazia Questa 
e la sostanza di un'iniziativa 
jxilitica .a quale ha già con 
t-ibu.to -i pone su nuove 
htsi il d a’.ogo tra i partiti, 
l'az.'one deg., enti locali, il 
mov.mento de’ie masse. Na 
turahnen'e si tratta so'/an’o 
d un avvio e j’ controllio non 
potrà che essere serri’o ed 


Un passo 
avanti nella 
battaglia 
contro 
la droga 


Sono 1 400 : fa., 0 !ii.i:: che ' 
fio stitomhre » il d.iem , 
b:e de! '?’> — a quest'eprv i 
r.-i.e l'ti * mi sfinì utt.cia 
le — hanno '.ifn r.cor.-o allo I 
c i-e de" i (x,pis.I i i remali- J 
n.el'i di nu o'ri.tiiitr't’ mi J 
qaan*: e.«i:tamenle n(."ino \ 
s« d;;.o. i giov.sn c.x\ .—h j 
Iv n.e non s .me '-'.i': ryo.ira 
ti seno abituati a la- uso d: 1 
fi.-vt.trenti, s-, «-ndo u.io sfa • 
d <> recente. - .info da u-.t ; 
* t pi.pe » d: cs-vit- .-.irei»tv ' 
re almeno S 0 xi citta, a ■ 
cen.-umare on'.u.i t r.’re dro- i 
« ivsant -. 1 

!,t Regione. z : u timi 1 
temo . ha pre.-o una .-or.e di 1 
Ir.:.' .«uva inipo't in::, pr ma • 
Imiiariendo ina .-er.e di di- j 
HK'it.oni ag‘. a-ivd.i'i. per il , 
r.cove.o e la cura dei dro I 
gati; jx)i, nel sefombre del- | 
lo .--corso anno, apnrovan.do I 
U ia legge c..i p-r a pr.ma ; 
ve la ;xme i. proh.en.a de.ia l 
pie-,emione - - noti .-e.e del.a 1 
terap.a dunque — e ile', rem- j 
ser.metto ne..a v:’a .-iv.a.e 
di g ì ex tossicodipendenti 
Tr.i .e novità d. magg.or r. 
l.t ,o di questa normativa ce 
l'isf.; u -ione d. un com.tato re 
gioita.e. * 

Uno strumento dee ..-ivo per j 
una a».one ehe in.r. a colpire ; 
al.e r.idici il it. omero ile la \ 
droga II coni.tato, .-.ux'rat-i \ 
la -o ita trat.'a d. dittico.: i . 
privi mirali. «• .i>t-.l .ito | 

r*. ne. corso di una cerano 
r.a -- che di tifo e tra 
Ftonnata in una vera e prò 
pr.a r.unione di lavoro — 
tenui.» nella sede centrale del 
1INAM. in via Cristoforo Co j 
lomlxi. Lassilo.»' al.a sani¬ 
tà Hanalh ha .-vo.to una ro ' 


: (lite- batt.to fra strategie genera.ì 
• > ce ma esclusivamente duTmipe- 
.onto gno die la coalizione d. s.n - 
)C su stra si è assunto allorché si è 
mina codi*.Ulta dono il rifiuto del 

ì ina la DC ad ogn: intesa politica 

: ino- e programmatica Ogni par- 

. r,or f.to delia maggioranza -- il 

ospe- P3I ha per questo un ruolo 

1 pia- essenziale come lo hanno, su 

crea- piani diversi, il PSDI e il PRI 

po in — ha una funzione peculiare 

con- da svolgere muovendo dalla 

degli sua storia e dalla sua ispira- 

1 sot- z.ione ideale. E’ quanto già è 

2 poi- avvenuto m questi mesi por- 

puo tendo ad un nuovo modo di 

urial: governare, a nuovi rapporti 

. prò fa maggioranza e opposizio- 

parti- ne ad un arricchimento dt 

■nera- fatta la vita democratica, 

ociale Quella die si è ntxtrta ora è 

della una nuova opoortumtà di 

v.lup avanzare su questa strada, 

desta Come si è collocata fi- 

fiora la DC rispetto a que- 
cnt \ sta iniziativa'' 

ftiti^ Sl pu0 d:re !nnftnz!tu ‘ t0 0,1e 

j è stata propr.o l'azione di go- 

‘\j t verno dell'amministrazione di 

*au’o p-n.stra a creare le condizioni 

o non 1>or : ‘ UV1 ° un dialogo nuo 

’o ed vo U-schi d: stninientalismo 

I sono sempre presenti. Li DC 
I tende a dare al confronto un 

- (■(f.r’ere ridili:.vo Tutt ivia 

». confronto e avviato Do 
» po mesi d. oppos./z.one spes.-,o 
| nir.»!.zzante e strumentale, tì 
■ , fai*o poi.*..co nuovo c'c. 

I i rii tratta ora d. ver.Lcarne 

con coerenza e fino in fondo 
la portata e i possibili svi¬ 
luppi. La distinzione, sul’a 
quale tutti concordano, tri 
# terreno istituzionale e terreno 
'programmatico non è uno 
stratagemma ma è già espres 
s.one d: un nuovo modo d. 
_____ governare, di un nuovo rap 
* porto tra l'istituto reg.ona'.e 
, ' e ’a soe.età 

Ogn. rxi.-v-o ivor.*. che col- 
:och li DC su pns 7*.on: ri: 
i eia resnonsah ,;a demoera’-oa e 
o a'o ! oliale ncn piò che gì 
-Tiàn- ' ' - ,re *’ ** de-r.»> -iz.a e all' m 
, , ri | iv gno -o da e d *'r*e e f-*r- 
--ìiùi i * * 10 ''".---on ì e--e re co.nvol 
„,'- n j *e ne. 'op-’ra d tra-:orina/.o 
1, ’ r j * gè d-’l a «o- e* a -zg on i o e 
, ;r > A- ! d. r.ferma democrat.ca dello 


Problemi, difficoltà e prospettive deH’agricoltura nel Lazio / 1) Maccarese 

UN’AZIENDA-CALMIERE ALLEPORTEDI ROMA 

Una positiva influenza sui prezzi del mercato capitolino possibile co.i il coliegamenlo organico prospettato dal piano di sviluppo * Altissime potenzialità e cattiva organizzazione • l> ’entativo dell'lRI di scivo¬ 
lare verso il fallimento della gestione e lo smantellamento delle strutture > Le mire della speculazione sui campi fertilissimi • Nuove colture potrebbero trovar posto sui terreni del Pio Istituto 


I dati emersi dalla conferenza provinciale sui temi agricoli 

La fuga di giovani e ragazze 
dalle campagne del Viterbese 

Le relazioni di Grassi e Salvatori e le conclusioni di Muratore — Un 
piano per utilizzare tutte le terre abbandonate e dar lavoro ai disoccupati 


I 

Anton.o, uno deg.i otto 
conto lavoratori dell’azienda 


, niente. Anzi, neg.» ult.m. mi 
I n. è siato ovviato un t,po di 
| ge.-,J one » lavoratori .o de 


Maccarese, è appena saltato i f.n..-cono d- « Ui 'imento qui- 
g.ù dal trattore con il quale ! duale») de.-,’..nato ad avere 


ha ripulito gu arguì; d» un 
cnnaie irriguo. Si avv.mna 
puntando l'indice ver.aj il 


ef'etti nefasti se non s: cor¬ 
rerà presto ai r.par.. 

Mai c-a rese, ne’.l'ojr.coltura 


lunga striscia 1 la/ ali*. , o-g.tu.M v un capto 


verde sp.cca sulla linea del¬ 
l'orizzonte tra .e sfumature 
azzurre dei cie.o e del T.r 
reno « Vedi quella macchia'' 
nu dice — t* grande -HO 


lo a .-e Raccog..e v concentra 
grandi potenziai,’a sa per 
capitale impiegato e *.a por 
calia,-’a pioli ss. olia .e de. d. 
pendei!'.. I nterc.-s.int .ss. me 


E' l'esodo dalla terra di un numero 
massiccio di mezzadri e colcni — se 
proviamo a leggere nei dati dei censi¬ 
menti degli ultimi 25 anni — uno dei 
tratti che caratterizzano l'economia del 
Viterbese. La popolazione residente nelle 
case sparse tra i campi si e dimezzata 
in un ventennio- da 4.5 mila unità nel 
15451, a 26 nel 1971. Gli addetti al settore 
agricolo, ehe pur rappresentano ancora 
il 32M della popolazione attiva della pro¬ 
vincia. sono diminuiti del 16N ne! pe¬ 
riodo a cavol!o dei due ultimi censi¬ 
menti. In particolare, hanno abbando¬ 
nato ic campagne «con la conseguenza 
di un innalzamento dell'età media» i 
giovani e soprattutto le ragazze, che 
seno passate da! 28.6f nel 11X51 ali'8.3'5 . 

A influire negativamente su questa 
realtà, concorrono inoltre la frammen’a- 
7ione del.a superficie aziendale, la pol¬ 
verizzazione delle aziende, l’inadegua¬ 
tezza dello sviluppo un alcuni casi il 
ristagno o l'aperta crisi! dell’impresa 
coltivatrice. Che tipo di in'ervctito oc¬ 
corre dunque effettuare per invertire 
que^-.i tendenza? 

In conferenza su'.'agricoltura, lndefa 


dall’assessorato e dalia ?C( onda commis¬ 
sione consiliare delia Provincia di Vi 
terbo. che si è svolta venerdì scorso nel 
capoiuogo, ha affrontato tutte queste 
questioni e ila cercato eli dare delle ri¬ 
sposte. 

In primo piano — come hanno riba¬ 
dito i due relatori. Fulvio Grassi preci¬ 
dente della II comnus.-aone. c Aitinolo 
Salvatori, assessore ailagncoltura - va 
posta l’c.-igcnza di uno sviluppo dc».e 
forme cooperative e del.e nssociazicni 
tra ì produttori, rosi come un adeguato 
intervento nell'ambro della program- 
ma7icne Nel Viterbese, va ricorda*o. ope¬ 
rano già 72 cooperative nei -.ettor» enolo¬ 
gico. o'eario. ortofrutticolo, zooteimeo e 
dei tabacchi. 

Il diba’tro cric è «tato concluso dai 
presidente della commissione agricoltura 
de.a Regime. Antonio Muratore, si e 
anche soffermato sulle prospettive di la¬ 
voro che aprirebbe ai giovani lo sfru'ta- 
mento delle terre di proprietà degli enti 
locali, d: a'*ri organismi pubblici e pri¬ 
va*]. dei campi incolti In to’a’.e -eoo 
qua-,1 35 mila gli efori d» te-'-i adatti 
a que-*o «eopo e oggi abbandonati. 


ettari, qualcosa piu qualcosa j «ono po. le prosperi.ve di ro 
meno. E' una delle pochissi- lego mento con .» mercato ro 
me zone d; fiora vieditcrra- I mano attraverso tre glosse 
nea ancora intatta. Però quei 1 strutture aumentar», come .1 
terreni non sono piu dcl'a J icirro cv.rn . ’u ( citrine del 
azienda: sono stati rendati ! lattee ì mercat. genera... 
dieci anni fa a privati. Su , 
hi to dopo l'acquisto, i nuovi > 

proprietari hanno presentato | Altri 2.000 ettari 
! progetti per l edificazione, 
di lussuosissimi villaggi turi- ! 

stiri. Ecco, cosi abbiamo tut- I * * ,' ‘ . ’ ’ ‘ *' , 

t: sotto gli occhi quel che I :K' 

accadrebbe a questi campi ! -'-a.a d r<. . .r. ..e , • 

se l'azienda venisse smobi- ; nanza romana, o *rechi 
-,j , , latterà agnco.tura lazia.e 

It^ m (°he RC ÌosT.fu.^o d uo “m° ' SpoV.Mwmto Kentn- 

gente patr.mon-o de! a Mac- j a f^m^ne- a 

care.se, una de»!e p.u :mpor- p ' "f. s ^ ec ; 
toni. soc.età «gr.cole del- reo '' a ' nd .° <lt . 

l .ntern jx-n «ola. gestita per z -«ne d. 2W0 e.tal. d. tor.enc 

conto del ’IRI da,..i -, .SPA . - ^ d ' V 1 . 

una f.nanztaria de..e p.trtec» 1 P ° j '" 1 .r ~ \n m 

pazton. stata.. Ix.- priora- 1 

paziom di Anton.o sono tut- i ^',1 raiorYz» 1 ''W Vo 11 ’urV, 

l'altro elio .rifondate sulla ' trasferì *e colture 

az.enda s: concentrano asse- ! foraggere dc^i e «. a e 
me m.re spera at.ve e ime 1 vam.-nto de. bestiame, men 
re ss-. econom.oi contro : qua- l attua.e e.- ena-.one oei.a 

1: la d:re/one me..-tra d: non I az ei.da verremo-- tura urliz- 
vo.er romba::er« adeguata- • zata per colt.vazior.. inten- 


! Altri 2.000 ettari 

i 

j A a « salu-e » e a .a c:*e.-« 

, fa de. 'az.enda e- qu.nd .ire 
l re.-sata d rettamente ’a e.’ 

1 t.id nan/.i romana. o'Teche 
j Luterà agricoltura laz:a.e 
! Non a raso. :1 patio d: sv 
I lappo e.aiiorato recontemi ire 
j n .a P„«.tn« prevede un p:o- 
i getto spec.f.co per yu,--.a 
| rea.tà Partendo da ’.ieq-a « 

' z.one ei. 2000 citai, d. terreno 
' n*:ua.mente d. proprat.i ri--! 
: P.o Ist.tuio. .a Re ni .e v io 
‘ le- .afati r:qu« f care ’n M u- 
carene Sa. nuov. terreni ver 

• rebiv*ro trasferae le colture 
, foragg.ere de.-,:.nate a..'a..e 

• vamento del bestiame, men- 
i tre 'attuale f-.-'ensione della 
I az ei.da verremo-- tura utiliz- 

• zata per colt.vazior.. inten- 


s* ito 


.e p-r a pr.nta 
pre!).e:i..i de.»a 
- r.on so.o del.a 


m-.t ; C ! 'e ao,.*<> ha nel ron t 

ebbe ' ' r ov.‘<* '•’•* a del • r.eqw 

:.i. a - 'ib r »*• • -o "calo da’ Pél ’■ 

dre> i e co- ’ ’ii* v.ensi dei d sro r - » 

1 si e*..- a;curino da par- I 

timi 1 V d- a'run settori d- <tr.m- | 

.e" di 1 P n 'itila priorità del tre- i 

r ma t quiPhrm >> su tutto p resto ’ 
li di- | 1 con- z .o ree ornile prive \ 

ier ;1 ! ir -’*° ne - - ; - 10 lavoro per aerar . 
I do unan.me d turi : nar* f [ 
. , - democrat e: Ixv or.or.tà non ( 
^ può es.-«'re def-.n.M da ques*o • 
andò » fì p,ir* *o ma so’o dal r. J 
r.nta • « - 0 do*..e are roga*, ve do" > 

de.»a I eons’.g’.o reg or. i’»- Il ormo | 
riei.a ' r.t* > da corno ere .- . r.n.'.o. o , 
rein- t statutar.o de", uff.ro d p.e 
K .a.e denza a-, qu td'-o de e- j 
lent: 1 tese tra fri * rwirr.*- :«t-.’:i- j 
ir r. ? orar. Q rimo i ( r.equ.. • 1 

a ce b' o •> r.vti :xv« «mo che con ! 

:o re fermare q u.n'o g a detto al 1 

! mvtro eoizresso reg:ona> | 

o per I Kssenz.a'.e e "azione d co 
ilpjyè j verno e 1‘ mr ativa polii ca 
óe la ' o»'.' i eoa..rene di s.n.stra per 
rratà ! 1 qua e è dev s vo un p.u 
col: i ! a to grado d: eo'l.iboriz.one f 
o .e- ' tra eoniuns*: e .w In • 

r.m.o questo oo-r-vio e so'o -n que I 
tra- s’o contes'o n,»:uralm--n:e 1 
prò non ce questione di ruoli — | 
o — tra comunst: e soeialisf e | 
2 del fra turi: : par:.fi della mag- , 
a Co ] e.oram i — ehe non passa es- » 
sani- sere affrontata e r.scita 
a re ’ E' quello ehe è sempre af¬ 


illi incendio doloso distrugge quattro ettari di verde nella località « Quarto Caldo» 

Fiamme nel parco del Circeo 

Il nuovo assalto della speculazione privala - In un convegno ieri discussa la destinazione a 
«riserva naturale» - Il compagno Grassucci: passare subito dallo studio alla fase operativa 


i s.ve iv.gnct.. ori: e tene» «<i 
' «Ito redd io e ari aito impie- 
1 go ri- manodopera 

i Dai.ii (empietà real.zza/.o 
1 ne de’ progetto verrebbe un 
l nuovo impulso a tutta l'agr;- 
, coiluia ne» comprensorio. Le 
notevoi attrezzature osiston- 
I i. n gran parte sottout.. 1 ? 

' rate, potreblxro intatti costi- 
! tir.re un sol.do punto di ri- 
] fer.mento |>er tutt. . produt- 
j mi* delie v.e.ne zone di Cer- 
, veteri. Lidispol.. Ponte Gu.c- 
I r a. Torre in P.etr«. fino alla 
I Rraectane.-e Quindi uno sti- 
1 mo.o concreto a !'as.-oe az.o- 
ì n smo etie. neha no-,tre reg.o 
, ne non vanta grand, traci. 

, z on. 

j A.-.-.eme « due hracciant:, 

■ A cardo Camurri e Lvk .ano 
; P/t'.ii n »:! primo segretario 
i e l'altro membro del consiglio 

• d'«/onda* v .--..anio ì terre 

I r. e g . imp.ant d. Macia- 
i rese P (Timn indica ’n st r a 
d.» per ragg.ungere il tentro 
j zzxiiecnico. -Circa 1500 ettari 
— dio — sono ora ro'fornii 
| in ninz.one di questo settore 
, S- trat f a d' foraggio 'grano. 

orzo, aranturroi che occorre 
' per alimentare g'i o'tre TOPO 
| capi di bestiame >. 

| Le grandi stalle 

t 

! S il p a."„»!o atvan*o a una 

• d-" .e stalle isor.o state co 

i fruite n notevole distanza 
i . una dall’altra per ev.tare 
I l'eventualità catastrofica d. 

I contagi giganteschi n caso 
' d: epidemia) incontr.amo il 

■ responsabile deH’azienda per 
questo comparto. Gino Gior- 

! g.om. « Tutte le mattine — 

I d(e — forniamo alla "cen- 
' t r a’e" circa ISO ctto'itri di 
1 ìa'te. ma con l’andar del tetri- 
' po e con la maturazione dei 
! processi di m-ahoramento gè 
l netico cnnt'amo di armare 
I sui IT0-1S0 etto’itn a! gior- 
! no La produzone di carne è 
p :i Irn.tala de: TO'V) tapi 


' ,,,, iduti a 7(K» l.re .1 eh.lo 
I Tx-nfe al consumatele ver 
ranno a costare quasi ,1 riop 
po» Ma s: tratta di un'« ope¬ 
razione» d. d.mensionl mini¬ 
me che str.de con l'nspetto 
mastodont.co dell'nttre//atu- 
ra. Fatte lo dovuto proporzzo- 
ii.. e come se alla FIAT en¬ 
trasse »n funz.one l'intera 
catena di montaggio per co- 
stru.re un paio di autovet¬ 
ture a Eppure, potremmo la- 
ro rare decine e decine di 
tonnellate di prodotto al gior 
no -- (I ce Grandin — mar 
ch’ne c uomini non ri man¬ 
cano » 

Basta questa piccola e. : pe 
lenza (forse lun.te ma sen- 
, 7'a'tro ind.cativa) per com¬ 
prendere fino in fondo l'.m 
portanza de iu r.cerca d. un 
collegamento con gl: altri 
produttori de! ( oinprensor.o 
C">* a d.spos.zone una strut¬ 
tura costata f.or di m.lion! 
e che potrebbe assorb.re s a 
il prevedibile aumento d. prò 
du/ione rieiln stessa Macca 
» re e. .-.a : carichi sfornat- da 
a.tn coli.valori. Sono d»spo 
n.b.l: anche 12 celle fr.gor: 
fere, per 2340 metri cubi d: 
eajwr.ta* m,i per ora sono in 
pra* ca *lnut ’izzate n Con un 
' onnorfuno co'lcgamento tra 
j l'nzirnda e l'assessnrato nl- 
' l'annona —- ,nt--rv.ene Per: 

1 n:n — si potrebbe fieramente 
i svolgere una efficace azione 
I calmierarne sul mercato ro¬ 
mano ». E’ un d scorso che t 
, fa da ann.. ma che ora nel 
piano d; sviluppo, permette 
d: trovare finalmente so 
stanza. 


Fondi europei 

U.tima tappa de. nostro 
g.ro e ia cantina. li d.r.genf 
Angelo Pasquale;f; m: forni¬ 
sce . dal. d: prodj/.one. 60 
rn a etto..tri d: v.no l'anno. 
« Ma — prec.sA — sono com¬ 
prese le scorie e le bottiglia 


_’ 1 da mi crei)lamento ». Questa 

.o.tanto sono lassati ad j e for£e j- Jn ca c lrut i ura c n e . 

ingrassare ». In pra .ca. ,1 , ur)a vo ;, a confermate le re 


Già condannati alcuni costruttori 

Carcere ai responsabili 
di incidenti sul lavoro 


la rione, por illustrale le linee i caduto, con una visione ni 


lungo le quali dovrà svi 
tapparsi il lavoro del comi¬ 
tato. 


z.onale e secondo le migl.or. 
tradizioni del mov.mcnto ope¬ 
raio italiano. 


| F.nira in carcere rii: viola le norme .«ir, .nfortun.-t.ei.e 
sui luoghi di lavoro. Per tentare di porre un freno al cre- 
I serre degl, infortuni c degli « om.cid: bianch. » (ohe hanno 
i assunto negli ultimi anni proporzion. «empre p.u vaste» 
i la Pretura ha stabilito una nuova prassi giudiziaria, 
i Come ha precisato il dori Veneziano, della nona sezione 
! penale della Pretura, e come testimoniano anche numerosi 
proces-i svolt.-i nei giorni scorsi, in casi di particolare gra¬ 
vata non verranno p.u comminate solo ammende peeunia- 
rie. m.« si procederà con un rinvio a giudizio formale e la 
condanna a una pena rìder»:.va 
! Della nuova pr.x-ediira ha eia fario le spe-e. tra g.i 
I altri, »1 costruttore Paolo Navarra, condannato alcuni g.omi 

* fa dal pretore Veneziano a due mesi d: arre-io, senza la 
] sospensione cond.zionalc. per avere costruito un fabbricato 

con ponteggi incompleti e che mancavano in alcuni punti. 
J dei particolari parapetti previsti dalla legge 

* Il procedimento contro l'imprenditore edile era scattato 
sulla base di un rapporto inviato alla magistratura dal¬ 
l’Ispettorato del lavoro all’inizio dell’anno. 

Nei giorni scoisi la nona sezione della Pretura ha con¬ 
dannato a pene detentive varianti da venti giorni a tre 
mesi, sempre senza la condizionale, anche altri costruttori 
tra cui Francesco Carchella e Renzo Chlrchetta, 


Un v .o etite _r.ee .-.ri o ha ri 
! strutto .er. quattro ettari ri: ; 

bosco del parco nazionale de! i 
j C.rceo Le fiamme a.t_-s:me i 
! hanno «d.vorato » «'.ber:. J 

| p.an'.e e verde d. « Qua—.o ! 
j Caldo ». una delle zone p.u a. • 
j te del pareo cosi.ero, m.nac- • 
| candida v.e:no alcune v. .et | 
i '.e Semb-a non c: s.ano dubbi ' 
s.iMor.z r.e do osn de', ’.r.-en- 1 
1 d.o eh-- ha : m ; >-g n a * o p-r ' 
molte ore o.*re ,vi o :r.» vi- | 
» g . de. fjoro e mi,rei e rì. !.- j 
, nanza I. fucxo e divampato ' 
dono ma settimana d: abbon 
! dant. p.ogeo Un nuovo « at- ’ 
, tacco . qu r.ci. del.e forze de'.- i 
» :a s.xx'u'.azone edi! zia contro ! 


- : • : e ; re.-rxo _~ab .. ri--g.. * " 

; .o-ra... Il convegno .-egue n. 
I due ann: altra ana.oga :n./.,i- 
l riva 

« Allora — ha esord.to :! 
! prendente dall’ente :ur.«m 

• aottor Patrone - ci lunitan.- 

• mo soltanto alla critica, al’a 
1 ( on’eilaz-one Oaq’. micce, 
» dobbiamo formulare uri prò 

1 getto » Le proposto en erse 
’ d.,1. .ncontro d. r.»t>pri 

| sentano senz’altro un dito 

j r. ava r.t Prua fra tu*-’ •' 

, >0*. k O„.nC»ì.G .«■» l]t*Cv\v*v<ì 

d: uM.zz.are p » reo come 
’ -i r.se r.a naturale • p?r tute 
: lare gl. aspett. pu-.-,agg;s.: ,e. e 
f geo.ozio: Insomma .1 pareo 


recupero d: que- I dovrebbe essere trasformato 


j st‘ult_n»o parco ca-,*.ero Le 
i storse potenri forzo che han- 


g.a d.s*rutto gran parte I d.o. 


m una riserva gene rei’e pT 
un itinerario eco’.osrco d. s"i- 


f- . i o «--a » >; » *rop:>, | 

tempi -oi- .a mo. itg.ii - A.i i 
clic P . (i ( In', a No¬ 
stra » ■- .-'t fermavi s i a ne- • 

cess ta d. ^ ;pv,»:.-> la fase di ! 
s'udto j 

I » o-.- j. c.-t- Ter.Ci.;a e ono- ! 
re voi- C ito..-, h.» osserva*/) che 
: parer» non rì--vo io essere 
.ntem-e*.»* ,-.»-r.-’ . 1020 d. se¬ 
grega 7 . or- 

Lo--. C.-.-e' r..( d"*‘o che j 

«•trez^-i"- :r-g. o '.» z-.na e » 

n-'ces- a io ->-r » 1 .. 2 <r^- . *> - ; 
r.odo d. .-ogg.or.to p-r tur 
e ha r.ma'evo ’a neeessfà | 
(he una : a.v. » d.vt-nt. -o'a 1 
pedonale p-r favor.re eoe -1 .1 1 
tur..-uno .«co .a.-,*.co e az.onda¬ 
le Sono .noltre mtervenut. 
Ialongo. r.daeo d: Sabaud a, 
'.'.a.s-r-ssore Bonafaec a. Panlz- 
7 .. assessore reg or.a e. M.atar ' 


, ingrassare ». In pratica, il 
j mercato romano non e nean 
j me sforato da quest'u’.t.mo 
I prodotto che v.er.e smerc ato 
, tutto ■( .oro < a pr.vat. e 


.er.a tor. 


a ( r.a. a N-> ' Re pr*i-*dv.o c’ir 1*0 per 

>: fermato s i a ne- j cent 9 r^el territorio c sfrutta- 
ipv«re ia fase di ! to per mandare’avariti%et-t 
j tore zootecnico — d.ce Ca- 
' v-Ttona.'- ono- — abbiamo un'idea 

r. h.» e,^serva*o che . , . . ,, 

ri d.-voio essere (lede potenzia,ita ehe ia Mac- 
c-r.e .J 020 d. se- enrese e m grado di sprigio¬ 
nare una rolla decentrate le 
•- ' r.a d"*'o che ( foragg ere sul » terre del 1 P 0 

P-2. o ’-» 7-.ria e 1 


de.'e b- lezzo naturai; del C.r 
eoo I rsu :at. sono sotto 2 .. 
oech. d tutti aree deva-'ve. 


L'assessore rez.ona'e Varie 
«c s e r.chiamato ni earatte 
re concreto de'.'a proposta che 


cemento. .1 mare pr.vat 7 - 1 coinvolgerà dora 


avant. 


j zato .n quas tutta a f.u-'.a 
I cosi iena 

» Questa d.ff.cile .-.illazione 
t è stata ana'..7- 7 -ata :on duran¬ 
te una confo enza .-.al tema* 

I « Roa'.'à e prospettive de’, par 
co n«az.ornale >■. Al d.batt.to. du¬ 
rante il qu.ale è stata data ia 
notizia de’.Lnrend.o, hanno 
partecipato numerosi rappre¬ 
sentanti dei partiti democra- 


a f.i_---..a , turi. gl. ent: p.ihb.:e: '.orai, j m:< 
« Progetto pilota — ha .-otto j un! 
illazione t lineato — d 1 alorizzazione. ale 
i duran- ! Anche .1 compagno onore- der 
il tema* j vo’e Grassucc. e neh .ama 1 uto 
de’, par : to alla tutela de! paesagg.o. [ to 
tt.to. du- | ma — ha detto — occorre pos ! ma 
data la , sare dalla fase dello studio I era 
hanno ad atti seri per Ia tutela de! J r.a 
rappre- J parco E* necessario .noltre — ! 
lemocra- ! ha detto ancora Grassucd — • 


.V/Xl V/ Vi, . }/■ - l • 

d’-., n-iM-:! iba pesa delle pesche 

>edona!e p-r f-c.or.rc cosi .1 1 

ur..-,mo .«co .a.-,*.co e az.enda- Tre «..n.,o.metri :;» auto, ed 
p Sono no *re -ntervenu*. ecco centro di racco.ta dei 
alongo. ridarò d: Sabaud.a. prodott. ortofrutt.co... La pn- 
’.a.w-asore Bonafacc-a. P.anlz- n-.a sens.az.one e que..a dello 
.. assessore reg ori a e. Mutar | spreco Un capannone di ol¬ 
ii.oni. (».v--.-so'e «1 comune tre 3»>00 metr. quadrati vuo- 
d. S Fé' re . tiro' G.acom. to - respon.-iab..e. G.ovann: 
r... .! do'*or D A es-ciridro. d.- ! Grand.n. su « porta, ad a- 
rettore del laboratorio eh. | spettare l'unico impegno della 
miro Dunque un d. batt.to | giornata .appesa» de.le pe- 
urile che dovrebbe sc.ogl.ere sche « spraat.nc », a pasta 
alcun: nodi e fare intravve ! bianca, che proprio :n questi 
dere più una realtà che una • Riorni inizino a maturare, 
utopa Certamente il prore: - I E .» carico arriva proprio 
to può essere messo in atto j mentre parliamo Sulla pe¬ 
rnia per farlo e necessaria una I dana della b.lftncia, un brac- 
grande volontà polit.ea unita I dante depone quindici ce- 
.a I steli rossi: l'ago si fcrmA sul 

, ' 339 eh.logramml (ai mercati 

ma. m. [ generali 1 frutti verranno 


ma. m. 


una volta eor.termate .e re 
j v_s.on. di <re.-e.ia del p.ar.o 
» reg.onalc. avrebbe bisogno a. 
j un poten 7 .omento. S. lavora, 

» comunque, .-u.'n qu«..ta. el.'a- 
: zienda — .r»forma sodd^fatto 
I P,u-qualetti - - si e usta as¬ 
segnare quest'anno t! "Bacco 
d oro" (sembra sia uno del 

nazionale, nd.r.1 per il era-~ 
stei S Giorgio bianco e ros- 
I so del *75 e del ’76 e tnollrW 
! per la "ri-ena S. Giorgio" 
*69 ». Anche per questo sa 
rebbe grave lasciar deperire 
.az.enda. e coi.dur.a p.an 
| piano a. fall.mento e a.lo 
t smanie, omento 
; Il progetto de..a Reg eoa 
pre-.ccle .r.vtce ’a sol.ee. ta 
conc. 1 -. 01 e (entro giugno) 
del confronto .n atto per po¬ 
ter g.a ovviane, prime et» 
l'anno f.nisca. 1 pr.mi inter¬ 
venti concreti Oltre al con¬ 
tributo delle Panecipaz.onl 
statali legato al p.ano di svi¬ 
luppo e a'.l’ut il; zza z.one del¬ 
l'ultima trono.a d. 4 mi. ar¬ 
ri. del fondo FEOGA, si conta 
anche «ul contributo de: col¬ 
tri.*,iteri del comprensorio, ; 
qua.i trovano nel progetto 
una solida garanzia e un con¬ 
sistente punto di riferimento 
per la propr.a attività. 

Guido Dell'Aquila 
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l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


Mesto a punto dai sindacati 


A Romanina e in altre borgate ! crea r e 
arriva il bus atteso da anni ; posti di lavoro 

i 

Nei piani dell’azienda nuove linee e prolungamento di quelle già esistenti * Entro il prossimo giu- ! Discussa in un seminario organizzato dalla CGIL 
gno il via alla fase operativa • in molte zone della città la fermata più vicina dista chilometri j regionale la legge per l’occupazione giovanile 


Misure dell'ATAC per estendere in periferia la rete del trasporto pubblico 


Alla borgata Romanina t IO 
mila abitanti) l’autobus rat- 
tendone) da anni. Sorta a ri¬ 
dosso del grande raccordo anu¬ 
lare, tra l’autostrada per Na¬ 
poli e la via Tuscolana, la 
targatft-»**-rimasta tagliata fuo¬ 
ri da ogni collegamento pul> 
blico. Anche arrivare « Cine¬ 
città è un’impresa difficile. 
E’ lì, a oltre 5 chilometri di 
distanza dui nucleo abitato, 
che si fermano le linee del- 
l’ATAC. La città, il centro re¬ 
stano un miraggio lontano, 
spesso irragiungibile per chi 
-- come tanti a Romanina — 
non ha la macchina e deve 
solo sperare nel « passaggio » 
di qualche amico compiacen¬ 
te 

Ora Tazienda municipale 
ha deciso di porvi rimedio: 


Domani aH’Arniellini 
incontro sul 
diritto allo studio 

Si aprono domattina alle 
8,30 con un incontro presso 
l’istituto tecnico Armellini 
(Largo Riccardi Placido 13, 
a San Paolo), le consultazio¬ 
ni promosse dall’assessorato 
scuola della Provincia sul te¬ 
ma: «Per una partecipazione 
democratica e per una gè 
stione decentrata e funzionale 
del diritto allo studio ». 

Al convegno sono invitati a 
partecipare i presidi e i con¬ 
sigli d'istituto di tutte le scuo¬ 
le superiori di Roma e Pro¬ 
vincia. le organizzazioni sin¬ 
dacali, gli assessori all'istru¬ 
zione del Campidoglio e dei 
Comuni della provincia. 


i il « 502 » tancora solo un nu¬ 
mero sulla risoluzione adot¬ 
tata d-.i! consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ATAC» do¬ 
vrebbe presto collegare, attra¬ 
verso la via Tuscolana, la 
targata al vicino (si fa per 
direi quartiere Don Bosco. 
E’ questo solo uno dei prov¬ 
vedimenti urgenti che l’azien¬ 
da ha deciso di sottoporre 
alla ratifica del Comune per 
far fronte alle esigenze più 
impellenti 

,< L’anello delle borgate — 
dice Otello Nannuzzi. mem¬ 
bro della commissione am- 
ministratrice — e sempre sta¬ 
ro i! punto debole della rete. 
Trascurato per anni, mentre 
cresceva :1 numero dei po¬ 
tenziali utenti, il servizio pe¬ 
ritoneo non h<i retto alla pro¬ 
va dei fatti ». E’ per questo 
che dovrebbe essere varato 
al più presto un vero e pro¬ 
prio piano organico che pon¬ 
ga rimedio ai molti « vuo¬ 
ti » 

Per ;1 momento, intanto, la 
azienda ha adottato altri prov¬ 
vedimenti (da sottoporre sem¬ 
pre alla ratifica del Comune) 
che dovrebbero risolvere al¬ 
cune tra le situazioni più de¬ 
licate. Un mezzo diretto col¬ 
legllerà stabilmente Alburno- 
ne alla stazione Tiburtina. 
Attualmente il prolungamen¬ 
to della linea da Setteville 
ad Albuccione (dove si trova¬ 
no numerosi complessi .di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
alcuni dei quali comunali) è 
svolto sempre dall’ATAC. ma 
in modo precario. Il « 156 > 
raggiungerà, invece, il nuovo 
complesso della Coseni a Tor¬ 
respaccata, mentre il « 155 » 
verrà prolungato fino allo sta¬ 


bilimento della nettezza ur¬ 
bana a via Rocca Cencia. 

Di oltre tre chilometri e 
mezzo sarà allungata la linea 
del « 209 », che arriverà fino 
alla stazione ferroviaria di 
Lunghezza, collegando casi 
alla Tiburtina, i nuovi inse¬ 
diamenti sorti sulla via della 
Tenuta del Cavaliere Anche 
nella zona di Pietralata gli 
abitanti sono costretti in al¬ 
cuni casi a percorrere a pie¬ 
di oltre un chilometro prima 
di trovare la fermata del bus. 
Il « 212 » dovrebbe perciò es 
sere deviato verso piazza Sac¬ 
co, dove oltre 2 mila persone 
non sono ancora servite dal¬ 
la rete aziendale. 

II «293» dovrà essere pro¬ 
lungato di un chilometro, col¬ 
legando all’EUR e al nodo di 
interscambio con la metropo¬ 
litana anche gli insediamen¬ 
ti (circa 4 mila persone resi¬ 
denti e oltre mille addetti di 
alcune ditte industriali) di via 
del Serafico, oltre il Lauren- 
tino. 

SI tratta — come abbiamo 
detto — dei primi interventi 
della azienda (dovrebbero se 
non vi saranno ostacoli, es¬ 
sere realizzati e partire dal 
prossimo mese di giugno) 

La delibera che porta a 
100 lire il biglietto del bus, 
a 2000 lire l’abbonamento pet¬ 
tina linea e a 6000 lire quello 
l)er l'intera rete dovrebbe es¬ 
sere esaminato domani matti¬ 
na .dalla giunta comunale. «Gli 
incassi in più — conclude 
Nannuzzi — non devono es¬ 
sere dispersi in mille rivoli, 
ma destinati ad una politica 
nuova del trasporto pubbli- 


Pesanti disagi 
all’università 
per un’agitazione 
dei non docenti 


Gravi disagi m questi gior¬ 
ni all’Università, per una 
agitazione indetta, a tempo 
indeterminato, da un « comi¬ 
tato di lotta » del personale 
non docente. Ri protesta è 
stata promossa improvvisa¬ 
mente, nonostante i! parere 
contrario dei sindacati con¬ 
federali, per sostenere, oltre 
ad alcuni obiettivi validi (co¬ 
me la rivalutazione dello stra¬ 
ordinario. e ('organizzazione 
della mensa e i servizi che 
già sono contenuti nella 
piattaforma di CGIL. CISL. 
UIL) richieste di natura cor¬ 
porativa con un aumento di 
85.000 lire al mese. 

Si tratta di una richiesta 
che scavalca completamente 
la trattativa in corso fra "o- 
verno e sindacati sul proble 
ma dell’attuazione della qua¬ 
lifica funzionale per tutti 1 
dipendenti pubblici, e che non 
può essere risolta, evidente¬ 
mente. caso per caso, secondo 
una logica corporativa, che 
aumenterebbe, invece di eli¬ 
minare, le sperequazioni. Per 
questo i sindacati si sono di¬ 
chiarati contrari alla proto 
sta. L’agitazione è d'altronde 
inaccettabile anche per un al 
tro motivo i dipedenti non 
scioperano ma .si riuniscono 
dopo aver firmato il registro. 


«Lo strumento operativo 
ora c'è. si tratta di control¬ 
larne l'applicazione ». La nuo¬ 
va legge per l’occupazione 
giovanile, approvata definiti¬ 
vamente òilla Camera alcu¬ 
ni giorni fa, pur tra i limiti 
e le contraddizioni che il mo¬ 
vimento sindacale ha denun¬ 
ciato. apre la possibilità di 
nuovi posti di lavoro nei set¬ 
tori produttivi. Di questo si 
è parlato, «tei giorni scorsi, 
in un seminario organizzato 
dalla CGIL regionale su « di¬ 
soccupazione. sottoccupazione 
e formazione professionale ». 
Al dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti i rap¬ 
presentanti di tutte le cate¬ 
gorie, hanno partecipato an¬ 
che delegazioni della FGCI. 
della FGSI e delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

La nuova proposta di leg 
ge per l'avviamento al lavo 
ro ha. logicamente, monopo¬ 
lizzato il cYbattito. Si trat¬ 
ta di uno strumento impor¬ 
tante — ha detto Dorè, del 
la segreteria della CGIL re¬ 
gionale nella sua introduzio¬ 
ne — che ha accolto in gran 
parte le richieste presenta¬ 
te dal movimento sindacale 
e dalle forze politiche 

Ma lo sforzo del movimento 
operaio non può considerarsi 
esaurito con la approvazione 
della legge. « Occorre andare 
avanti — ha detto ancora 
Dorè — sfruttando le possi¬ 
bilità che la normativa of¬ 
fre per rinsaldare l’unità tra 
occupati e disoccupati ». Il 
primo obiettivo è la corret¬ 
ta gestione dei fondi desti¬ 
nati a finanziare la nuova 
legge. « 1 90 miliardi previsti 
per il Lazio devono essere 
impiegati subito nei settori 
produttivi — ha detto Aure- 
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CITROEN 


FIAT 


INNOCENTI 

SIMCA 

RENAULT 

VOLKSWAGEN 

DIESEL 


2 CV L. 1.420.000 - Dyane6 L. 1.270.000 - Dyane6 12-71 
L. 1.320.000 Ami 8 L. 1.270.000 - Ami 8 1972 L. 1.420.000 - Ami 
Wend '76 L. 2.370.000 - AK '76 L. 2.030.000 - GS 1220 Club '75 
L. 2.380.000 

126 1972 L. 1.150.000 - 126 1974 L. 1.450.000 - 127 12-73 L. 1.680.000 
500/L 1971 L. 760.000 - 8S0 Special 9-*70 L. 490.000 - 850 C 
L. 680.000 - 128 C '73 L. 1.590.000 - 128 C '75 L. 2.140.000 - 128 
1972 L. 1.480.000 

Mini 1000 '72 L. 970.000 - Mini 1001 11-'73 L. 1.290.000 - Mini 
Cooper ’74 - Mini 90 1975 L. 1.590 000 - Regent 1974 L. 1.280 000 

1000 LS 1972 L. 480.000 - 1000 GLS ’74 L. 1.450.000 - 13015 ’72 
Rally T3 L. 1.070.000 - 1000 1974 L. 1.300.000 

R6 1973 L. 1.400.000 - R5 TL *73 L. 1.890.000 - R15TL 1974 

Maggiolone 7 ’73 L. 1.860.000 - Maggiolone *71 L. 1.170.000 - 
Golf ’75 L. 2.990.000 

Giulia 1976-77 - Peugeot 504 GL ’73 - CX - CX Break 


SUCCURSALE Citroen Italia S.p.A. 

ECDACITIAKIE viale parioli, 9 - tei. 877 . 571 - 2-3 

tD“UDIXifwWE VIA APPIA KM. 17,400 - TEL. 600.341 


FARMACIE DI IURNO 

ACIDA — Perugini, Via S. Pier 
Damiani. 40. APPIO PIGNATEL- 
Ll. APPIO CLAUDIO, IV MIGLIO 

— S. Michele. Via Taurianova. 
88/A. ARDEATINO. EUR, GIU¬ 
LIANO DALMATA — Cristoforo 
Colombo II, Via Trevìs. 60-62. 
Caravaggio dr. Piergiorgio Coli. 
Via Mantegna. 42. Della Tecnica. 
Via della Tecnica. 166. Vili Colle 
dr. S. Izzo. Via Paolo di Dono 
(Uccello), 45. AURELIO. GREGO¬ 
RIO VII — Dr. Nardi. Via Mon¬ 
te del Ga'llS. 15-17. BORGO PRA¬ 
TI. DELLE VITTORIE, TRION¬ 
FALE BASSO — Poma. Via Fede¬ 
rico Cesi. 9. Peretti, P.zza Risorgi¬ 
mento. 44. Fettarappa. Via P. de’ 
Calboli. 10. Dr. Glauco Pascazzi, 
Via Angelo Emo, 18. CA5ALBER- 
TONE — Gusmano. Via Morozzo 
della Rocca. 34. CASAL MORENA 

— Gallo Ercole, P.zza Castrolibero 
ang. Via Rocca Imperiale. CESA¬ 
NO. LA GIUSTINIANA. LA STOR¬ 
TA, OTTAVIA — Ottavia. Via 
Trionfale. 11264. COLLATINO — 
Fattori. Via Trivento, 12-14. FIU¬ 
MICINO — Dr. Enrica must!. 
Via Formosa. 50/A. FLAMINIO, 
TOR DI QUINTO. VIGNA CLA¬ 
RA. PONTE M1LVIO — Erdi 
Sbarigia. V.lc Pinturicchio, 19/A. 
Hasstacher Vigna Clara. Via di 
Vigna Stelluti. 35-36. Pugnaioni. 
Via Flaminio. 719/A. GIANICO- 
LENSE. MONTE VERDE — Ca- 
stcllctt Liliana. Via Abate Ugone. 
25. Mantegazza. Via L. Manie- 
gazza. 67. Dr. Benassai. Via F.S. 
Sprovieri. 31. Romualdi. Via F. 
Arcse. 6-6 A. MARCONI, POR- 
TUENSE — Berchicci. P.le della 
Radio. 39 Crippa Ivana. Via G. 
Cardano. 62. Ferri, P.zza F.A. 
Doria Pamphili. 15-16. METRO- 
NIO, APPIO LATINO. TUSCOLA- 
NO — Angcloni. Via La Spezia. 
96-98. Dr. G. laiacci. Via Elruria, 
33. Fabiani. Via Appia Nuova. 53. 
Dr. Rosa Giuseppe. Via T. Da 
Celano. 122-124. Zamparelli Zel- 


!i. Via Enea, 28. Fabrizi, Via 
Appia Nuova, 65t-651/A. MON¬ 
TE SACRO. MONTE SACRO AL¬ 
TO — 5. Achille. Via F. D’Ovidio, 
95 . A. tannuzzi. P.zza 5erpen!ara, 
3 ang. Via Montaione. 84. Rita 
Migliorino. Via Val Maira. 11- 
13-15. Doli. Alvino. V.le Tirreno. 
243-44-45-247. Severi. Via Gar¬ 
gano. 50-52. Roncaglia. P.zza Ate¬ 
neo Salesiano. 48. NOMENTANO 
— Plebani. Via G.B. Morgagni. 30. 
Sannucci, Via M. Di Landò, 
84 A B ang. Via da Procida. 
OSTIA LIDO — Cavalieri. Via P. 
Rosa. 42. PALLADINO. Via F. Al¬ 
ton. 27. Dr.ssa Zinconc Maria An¬ 
tonia. Via Vasco De Gama. 137. 
Belluzzi. Via Garou. 1-3. OSTIEN¬ 
SE •— Ferrazza, C.ne Ostiense. 289. 
Leonardo Da Vinci. Via L. Da 
Vinci. 116-1 16, A PARIOLI — 
Parioli doti.ssa Ferranti. V.le Pa¬ 
ridi. 78. PIETRALATA. COLLA- 
TINO — Ramundo Monlarsolo. 
Via Tiburtina. 437. Moderna 
dr.ssa Fargion Ventura. Via D. An¬ 
geli. 176. PONTE MAMMOLO. 
S. BASILIO — Benedetti Placchc- 
ri. Via F. Martinelli. 30. POR- 
TUENSE. GIANICOLENSE — Dr. 
Cianci Spartaco. Via del Trullo, 
32. Dr. Pietro Torelli. Via C. Se¬ 
rafini. 28. PRENESTINO, CENTO- 
CELLE —— Dr. Vallati Fernando. 
Via D. Pennazzalo. 83/A-B. Sor¬ 
bini. Via dei Castani. 168. Mori. 
Via Sabaudia. 71. Di Leo, Via 
G Pitacco. 17-13. PRENESTINO, 
LABICANO —- Dr. Francesco Mon¬ 
tenero, Via S. Pietro da Bastelica. 
62-64. Amadei. Via Acqua Bol¬ 
licante. 70 Dr. Giuseppe Fazio, 
Via Pettazzoni. 24 PRIMAVALLE 
Il — Degli Ubaldi. Via Baldo degli 
Ubaldi. 124. Immacolata. Via Mon¬ 
ti di Creta. 82. PRIMAVALLE I — 
Sciorilli. P.zza Capecelatro. 7. Dr. 
Spagnoli. Via G. Girotanii. 6. RIO¬ 
NI — Soc. Chim. Farm. Ital.. 
C.so Rinascimento. 50 Spinedi 
Alberto. Via Arcnula. 73. Urbe, 
Via del Tritone. 16. Santacroce. 


P.zza . Lorenzo in Lucina. 27. 
Schirillo, Via V. Veneto. 129. 5. 
Rallaele, Via A. Valenziani. 20- 
20, A. Volturno, Via Volturno. 
57. Luise Testi. Via Torino. 132. 
San Giovanni dr.ssa Lordo. Via 
5. Giovanni in Laterano. 1. Dante. 
Via Foscolo. 2. Slrampelli. Via 
5. Croce in Gerusalemme. 22. 
QUADRARO, CINECITTÀ’ DON 
BOSCO — De Ccsaris. Via 5.G. 
Bosco, 91,93. Appio Claudio del 
dr Ginocchielli Elio. Via Appio 
Claudio. 308. Doli. Pollerà, via 
Ouinto Pedio. 20. SALARIO — 
Bonsignori Giuseppe. Via Taglia¬ 
melo. 58. SAN LORENZO — 
Sbarigia. Via dei Sardi. 29. SU- 
BURBIO DELLA VITTORIA -- 
Marocchi G.. Via Trionfale. 8578 
TESTACCIO, 5. SABA — Marco 
Polo. Via Cadamosto. 3-5-7. TOR 
DE’ CENCI. TORRINO, Scorameli», 
Via F. Donnini Vannelti. 37. TOR 
DI QUINTO, ZONA TOMBA DI 
NERONE — Marzocca. Via Cassia. 
648 TORRE SPACCATA. MAU¬ 
RA, NOVA. GAIA — Fanzini dr. 
Umberto. Via Lizzani, 45. D’An- 
selmi Luigia. Via degli Albatri. IO. 
Arcudi Ernesto. P.zza E. Piaggio, 
22. TOR SAPIENZA — Bernar¬ 
dini. Via degli Armenti, 57.C. 
TRASTEVERE — S. Agata. P.zza 
Sennino. 47 TRIESTE — Manci¬ 
ni Leone. Via Nemorense. 182. 
Caprino Franco. Via Somalia. 84 
ang. Via Villa Chigi. TRIONFALE 
ALTO — Trionfale. P.le Medaglie 
D’Oro. 74 Della Balduina dr.ssa 
Coli Milena. Via F. Nicolai. 105. 

MOSTRA DEL LIBRO 
PER BAMBINI 
Prosegue alla Librerai ile! 
l'Oca, via dell’Oca 41. !,i 

Mostra dei libro economico 
per bambini. Le rassegna 
comprende oltre un migliaio 
d. voium:. a prezzi intorno 
aiie m:i!e lire. 


lio Misiti, segretario cV?l!a 
CGIL regionale - . Occorre 
quindi un reale controllo di 
tutto il movimento sindacate 
per evitare un uso clientela¬ 
re del denaro pubblico 

La Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL sta anche 
elaborando una piattaforma 
che presenterà alcuni giorni 
prima delia conferenza regio¬ 
nale per l’occupazione. Il pia¬ 
no prevede l’assorbimento nei 
processi produttivi di qua 
si duecentomila disoccupati. 
« Per realizzare questo obiet¬ 
tivo abbiamo tracciato una 
lìnea di politica industriale - 
ha detto ancora Aurelio Mi¬ 
siti — che mini a>’ un rias¬ 
setto equilibrato fra le diver¬ 
se aree regionali e in primo 
luogo tra quelle romane e 
il resto col Lazio ». Questo 
progetto ha bisogno, però, di 
essere sostenuto da yn gran¬ 
de movimento di massa. 
URMET-SUD — La « Urmet* 
Sud » ha rotto le trattative 
per il rinnovo del contratto 
aziendale. I 140 lavoratori 
della fabbrica metalmeecani 
ca di Pomezia, una delle più 
importanti nel settore dei te¬ 
leforti. setto stati costretti 
quindi a proclamare cinque 
ore cY sciopero articolato alla 
settimana. 

La divergenza fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali e la pro¬ 
prietà si è manifestata so¬ 
prattutto sul tema del decen¬ 
tramento produttivo. Più di 
venti piccole aziende, dislo¬ 
cate in tutta la regione, in¬ 
fatti. producono esclusiva¬ 
mente per la « Urmet Sud ». 
Queste fabbriche secondo 
i lavoratori — sarebbero ge¬ 
stite da personaggi legati al¬ 
ia direzione della « Urmet- 
Suc’.». 


Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 

META’ PREZZO 

SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBRLICO 

15.000 vestiti uomo «gran marca ? 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 77 


ESEMPI 


Vestiti gran marca uomo lino e canapa 

Vestiti Issimo lana e terital 

Giacche MacQueen e Orleans 

Vestiti Trevira alta moda 

Vestiti MacQueen 

Vestiti Lebole freschi 

Vestiti lino Lebole mis, calibrate 


VALORE 

45.000 

55.000 

49.000 

39.000 

110.000 

49.000 

85.000 


RIDOTTO 

L. 12.500 
» 12.500 
» 25.000 
» 12.500 
». 39.000 
» 12.500 
» 35.000 



TUTTE LE MARCHE L. 5.900 




Pantaloni gabarden cotone 


15.900 »» 7.900 




RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 




INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONALE 216 


FIANCO 

UPIM 


SI ESCLUDE VENDITA ALL’INGROSSO 


MOLI MOTOR s.r.1. 


TIVOLI 


>LI Concessionaria ®Shddr 

V.le Tonici, 29 . Tel. 20743 

Invita per mia prova e dimostrazione della 

NUOVA SKODA 105-120 




. *■*><&'**•■ 




DA LIRE 2.635.000 CHIAVI IN MANO 





I NOSTRI PREZZI GIÀ LI CONOSCETEiCONVINGONO IL MOBILE CHE CERCATE 
HA IL DISCO VERDE? concessionari* zonn stilg*mm* mlner* 


CONVIENE ANCORA DI PIU 

A I e» f f Vìi felli Nrnìfe MMMMK-8-M 5741141-511721 

llWOri^kDìADtl Vr ■iniuniT. ■«*!-■■ r rana ■ mn 

r%M I VUIII I IV I III | CONVENZIONE DIPENDENTI AC0TRAI - STEFER - ENPI • MAC: 

I JxU ( particolari modalità di pagamento sema cambiali 

/ •» vi IMI IO I -I * C1RITA POMERIGGIO CHIUSO 


IH felli Nrnìfe Cesli), 11-13-15-33-Ili. 574 fi 41 - 571721 

PAGAMENTI IATEAIE fili A 24 MESI!! 

CONVENZIONE DIPENDENTI ACOTRAl - STEFER - DIPI • ATAC: 
particolari modalità di pagamento rema cambiali 

SABATO POMERIGGIO CHIUSO 


MESE del SALOTTO 
Avendo rilevato una 
fabbrica di salotti 
siamo in grado di 
; praticare sconti ec- 
' cezzionali. È inutile 
i mettere esempi. 

! I I 

VISITATECI 



ECCEZIONALE cur.in» 
americana completa. 

1 .tla in tarme» 
lavabile, 
talli i colori 

L. 240.000 




OFFERTA DEL MESE si 
tono 3 posti in infiniti 
Tessuti • « aroma di colo, 
ri, I posto letto. contac¬ 
io di 2 poltrone 


L 200.000 




Salpilo dir vera pelle- 
ciao modello brevetta¬ 
to oìvana 3 posti • 2 pol¬ 
trone 

fioche oc» possibilità 
letto) 

L. 790.000 


Sogliamo moderno 4 e- 
leriGhti. palissandro, la¬ 
valo allungabile. 4 terVe 
damascata con letto « fi¬ 
ca bar incorporati 


L 580.000 


Salotto’ angolare con cm 
posto letto in vari tessu¬ 
ti a cotori, completo 


L. 390.000 


Camera Ragazzi. lattino 1 
posto, armadio 3 ante 
stagionale, versione com¬ 
pletamente In noce, noce 
laccato o palissandro, se¬ 
dia lagno a paglia, scrit¬ 
toio da t metro 

L. 380.000 


Scrittoio cavalletto con 
angolini in ottone 115 cm. 
completamente smontabi¬ 
le e chiedibile. Colori: 
b anco, bleu, bianco e 
b'eu 

L. 25.000 


Camera letto moderna In 
palissandro o Iralino p g- 
mentalo lesta di moro, 
armadio 6t6 stagionale, 
g rò letto con toletta a 
specchio Incorporato, puff 

L. 790.000 


ECCEZIONALE 



Armadi Guardaroba noce 
e laccato es. prezzo ad 
anta stagionale L 65 goo 
9 L 195.000 
a L 260 000 
9 L 325.000 
6 L 390 000 
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CHAILLY-ACHUCARRO 

ALL'AUDITORIO 

Alle 18 (turno A) e domani al¬ 
le 21,15 (turno B) all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer¬ 
to diretto da Riccardo Cha lly. 
pianista loaquin Achucarro (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, in abb. tagl. n. 30). 
In programma Ravel. « Pavane 
pour une infante defunte >; Falla, 
« floches en los jardmcs de Espa- 
fra », per pianoforte e orchestra: 
Li sa t, « Les Prcludes •, poema s n- 
fonico; Wagner, » I Maestri Canto¬ 
ri di Norimberga -, preludio Bi¬ 
glietti in vendila al botteyh no dell' 
Auditorio sabato dalle ore 9 olle 
13 e dalle 17 alle 20; domenica e 
lunedi dalle ore 17 m poi. Prezzi 
ridotti del 25°o per iscritti a Aics, 
Arci-Uisp, Enal, Enars-Adi, Endas. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo ; 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi all'Auditorio di Via della 
Conciliar orie alle 13 (turno A> 
e domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Riccardo 
Choill/, pianista Joaquin Achu¬ 
carro (in ab tag n 30). In 
p-ograinma mus.che di Ra rei. 
F.lla. Listzt. Wagner. Biglietti in 
vend ta al botteghino dell’Audi¬ 
torio oggi e domani dalle 17 in 
poi Prezzi ridotti del 25°o per 
is:r tti a Aics Arci Uisp, Enal, 
Enars. Adi e Endas 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
6SG.84.41 

Alle 12 i Concedi di Mezzogior¬ 
no E’ iniziala la rendita dagli 
ebbon imeni! al IX Festival In- 
t"rnazionalc di cla/icemba'o 

ASS. MUSICALE « BEAT 72 » 

317.715 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 

6S6.92.42 

( Riposo) 

CONCERTI R,A.I. - AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO - 3878562 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

(Riposo) 

| CONCERTI DELL'ARSA A CA- 
SALPALOCCO 

(Riposo) 

TEATRI 

ULTIMA REPLICA DELLE 
NOZZE DI FIGARO 
ALL'OPERA 

Oggi alle 17 fuori abb Ultima 
replica di LE NOZZE DI FIGARO. 
Maestro concertatore e direttore 
Vladimir Delinan Regia di Luchi¬ 
no Visconti ripresa da Alberto Fas- 
iin.. scene e costumi di Luebino Vi 
■ conti e Filippo Sanjust, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra¬ 
fo Gli do Lauri. Interpreti princi¬ 
pali Esther Casas Taddei. Carmen 
Lavorìi. Giuseppina Dalle Molle. Fe¬ 
derica Nicolich, Renata Baldisscri, 
Angelo Remerò, Maurizio Mazzieri, 
Ettore Nova. Angelo Degli Innocen¬ 
ti. Mario Ferrara. 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle 17 Teatro Esaurito: - Ma¬ 
dame Bovary ». da Flaubert, 
«edito, diretto ed interpretato 
da Franco Moli. 


PICCOLA PUBBLICITÀ ! 

Autonoleggio RIVIERA ! 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 j 
Aeroporto Intero. Tel. 691.521 i 
Air Terminal Tel. 475.03.67 I 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
OFFERTA SPECIALE MENSILE | 
valida dall'1-1-1977 I 

(n- 30 compresi Km. 1.100 dai 

percorrere) 

FIAT 500/P 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 F Giardin. 

FIAT 126 
127 

3 porte 


L. 

L. 

L. 


FIAT 
FIAT 127 
FIAT 128 


78.000 
88.000 
89.000 
L. 110.000 
L. 150.000 
L. 160.000 
L. 180.000 


ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totaia lordo) 



Studio e Gabinetto Modico par la 
diagnosi e cura dalla « «ola • di- 
giunzioni e debolezza aastuall di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato e esclusivamente a 
alla MHUOlofia (naurastanla ses¬ 
suali deficienza senilità endocrina, 
•terilità. rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virila. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dall’Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-18 
Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, palle, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriverà: 
A. Com. Roma 16019 22-11-1956 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


VELOCCIA 

FABBRI :A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 


ALLO SCALO • 492.756 

Alle 18: < Come II signor Motk- 
inpott viene liberato dal dolore » 
di Peter Weiss Regia di Gian¬ 
franco Mazzoni. 

A.R.C.A.R. * 839.57.67 
ARGENTINA 654.46.023 

Alle 17 II Teatro Stabile di Ca¬ 
tania presenta. « Il Consiglio d' 
Egitto « di Leonardo Sciascia. 
Riduzione di Ghigo De Chiara. 
Regia di Lamberto Puggelli. (Ul¬ 
tima recita). 

BELLI • 58.94.875 

BORGO 5. SPIRITO - 845.26.74 

Alle 17 la Compagina D'Origl a 
- Palmi rappresenta « Elisabet¬ 
ta d'Ungheria » due tempi in 15 
quadri di E Sunene, 

CENTRALE 687.270 

Alle 17,30 la Coop. « Compa¬ 
gnia Italiana di Prosa » presenta: 
« Un amore ». Novità italiana di 
Adolfo Llppi. Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle 17 30 Arnaldo Ninchi nel¬ 
la novità assoluta « Sempre piu 
soli... in blue-jeans », di Aldo 
Nicolay. 

TEATRO DE’ SERVI - 679.51.30 

(Riposo) 

DELLE ARTI • 475.85.98 

Alle 18 il Teatro Opera Due 
presenta: « 11 Pellicano », di 

A, Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 18 il Teatro Ins.eme pre¬ 
senta: « Davide Lazzaretti », di 
Sandro Rossi. Aldo Rosselli, Am¬ 
brogio Donini. Regia di Sandro 
Rossi. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

ENNIO FLAIANO 68B.SG9 

Alle ore 17,30 il Teatro La¬ 
voro pres : « L'Asociale », da 

Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorgio Polacco Regia di Va¬ 
lentino Orleo. Posto unico lire 
2.500 abb Teatro di Roma lire 
2 000. (Ultima replica). 

LA COMUNITÀ’ - 581.74.13 

Alle ore 18 la Compagnia 
del Dramma Ital.ano pres.: « Su 
cantiam... » (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo), di Dario Fó. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: « Sogno 
ma lorsa no » - « Cete » - 

« L'uomo dal liore In bocca », 

regia di Alessandro Nichi. 

PARIOLI - 803.523 

Alle ore 17: « Il divano di 

Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 


TEATRO PARIOLI 

Te!. 80 35 23 
0321 ore 17 

IL DIVANO DI 
LADY FREUD 

di Gaio Fratini 
rc2ia di: 

SALVATORE SOLIDA 
prenotazioni al botteghino 


TEATRO POLITECNICO - 360755» 
Alla ora 1 7,30: e Povera tanta » 
da Dostojevskij. Peppino Vene- 
tucci e Livi Bo 5 Ì 5 io. Regia di 
Peppino Venetucci. 

5 ANGENESIO - 315.373 

Alle ore 17.30 il Gruppo della 
Loggetta presenta: « Faccenna 
domestiche » di A. Ceretti. Re¬ 
gia di A. Altieri. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 
(Riposo) 

SALA C 

Alle ore 18: » Belli, bellissi¬ 

mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni da ì sonetti del 
Belli. Diretto da R'ccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle 17.15 e 21.15 «Chi cre¬ 
de il popolo io sia • di Pasqua¬ 
le Cam. Musical moderno dal 
Vangelo di G ovann.. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 13: « Gassman setta 

giorni all’asta ». recital inventa¬ 
rio in due tempi d. Vittorio 
Gassman. Collaborazione artisti¬ 
ca di Lue ano Luciniani. 


SPERIMENTALI 

ABACO • 360.47.05 

Alle 16.30 c 21.15 la Coop 
« 4 Cantoni » pres ■ « Il Pelli¬ 
cano », di A Str ndberg. con 
la regia di R.no Sudano. 

ALBERICO - 654 71 37 

Alle ore 17.30 Paolo Poli al- 
l’Albcrico Pres - « Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERGHINO . 654.71.37 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 18.15- « Danzamaca¬ 

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg Reg a di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 317.715 

Alle o.-e 21,15. il Teatro 
Oggetto pres : « L'espace in¬ 

terdi! ». Dì Luca De Fusco e 
Bruno Roberti. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Alle ore 9 13. 16 19 p-esenza 
e interventi sul tzrrito-o. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

(Riposo) 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
515.977 

Alle ore 9.30-13 Convegno na¬ 
zionale presso la Sala Bor- 
rom.ni sul terna « Animaz'o- 
ne e territo-ia » promosso 
dalla Lega de,le Cooperative. 
Settore animazione Col palroci- 
n o dell'Assesso aio alta Cul¬ 
tura del Comune di Roma. 

DEL PAVONE 

Alle o-e 21 15 la Cooperativa 
• Il Baraccone * pres.- « Turpi¬ 
tudini. ammicchi c_ margheri¬ 

te ». di Fausto Berfclin'. 

IL LEOPARDO - 588.512 
IZALI 8 I - 578 463 

Alle 18 e 21.30 • La dame aux 
camelia! » ovvero < La vera sto¬ 
na di Alfonsina Deuo'essi ». 
Tragicom.ca riduzione d. Leo 
Pantaleo. Reg.a d. Leo Pantaleo 
META TEATRO 
OBERON - 589.03.38 

SPAZIOUNO 5SS 107 

Alle ore 18.33 I latte-oro o 
Teatro « Arti opere • presenta: 

« Alice crudele ». 


SUBURRA - 473.48.18 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

(Riposo) 

FOLK STUDIO . 589.23.74 

(Riposo) 

IL PUFF ■ 581.07.21 - 580.09.89 

(Riposo) 

MUSIC-INN - 634.49.34 

Jazz giovani. Alle 18.30 Ino di 
Enrico Pierannunzi. Con Bruno 
Tommaso e Roberto Gatto 
LA CHANSON - 737.277 
(Riposo) 

MURALES 

(Riposo) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle or» 18 concerto della 
Grande Formai,one Orchestrale 
Living Concert Bib Band. Diret¬ 
tore Tommaso Vittorini. 

CINE CLUB PUB 

Alle ore 21,30 concerto jazz 
del pianista Martin Joseph. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

(Riposo) 

DEL PAVONE • 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 762.23.11 
Alle ore 10 giornata comunitaria. 
Stile di vita e impegno sociale. 
GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 
(Riposo) 


CINE CLUB 

CINE PUB 

Alle ore 22,30. concerto del Trio 
di acustica medievale. 

OFFICINA FILMCLUB 
862.530 

Alle 16,30, 20,30, 22,30 « Les 
enlanls du paradis » (v. o.); 

« Amanti perduti » (vers. Irsi ) 
d, M Carne (1945). 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Convento 
occupato) 

Alle ore 21, Alfredo Coen in: 
» Il Signor pudore », canzori. per 
le libertà sessuali. Ingresso li¬ 
re 1.500. 

SABELLI cinema 

Alle 18,30, 20,30. 22,30 « Rio 
40 Graus », di N. Pereira dos 
Santos (1955) - « Terra em 

franse», di G Rocha (1967). 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 

Alle ore 17. 19. 21. 23 « Cover 
girl » (Fascino). 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 17, 21. 23: » Il can¬ 
didato ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 17, 19. 21. 23 . La si¬ 

gnora di Shangai », di Orson 
Welles 

FILMSTUDIO • 654.04-64 
STUDIO 1 

Alle 18. 20,30. 23 Personal? di 
Orson Welles « Falstail ». 
FILMSTUDIO DUE 
Alle 17. 19. 21. 23 « lo sono 

un autarchico ». di Nonni Mo¬ 
retti. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Lcnny » (USA 1947), roga 
di B. Fosse. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
S23.21.30 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: 
Il teatro di Dario Fo: « Il Fan- 
fanl rapito », di D. Markis 
CINE FORUM TORRE ANGELA 
Alle ore 16. 19.30: « I soliti 
ignoti » di M. Meniceli!. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 


f schermi e ribalte 


D 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Belli bellissimo a (Teatro In Trastevere, sala C) 

♦ «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e. 

Maìakovski » (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 


CINEMA 


♦ 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 


Un cuore semplice» (Alcyone) 

Rocky « (Ariston N. 2. New York) 
Cria cuervos » (Baiduina. Giardino) 
Providence » (Etoile) 

Un borghese piccolo 
Conoscenza carnale » 

Il re dei giardini di 
I lautari » (Quattro 
Gli anni in tasca » 


piccolo» (Fiamma) 

(Gioiello) 

Marvin» (King, Metropolitan) 
Fontane) 

(Quirinetta) 


«Bella di giorno» (Quirinale) 

«La storia dell’omino più divertente del mondo» 
(Sistina) 

« Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Triomphe e al Pasquino, in inglese) 
«Salò» (Ambra Jovinelli, Cassio) 

« Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Apollo) 

« Dersu Uzalà » (Avorio) 

«Taxi driver» (Boito) 

«Missouri» (Delle Province) 

< Un uomo da marciapiede » (Colosseo) 

« Signore e signori buonanotte * (Farnese) 

«I sette samurai» (Rialto) 

« Il fiore delle mille e una notte» (Volturno) 

«La guerra dei bottoni» (Don Bosco) 

«Les enfants du paradis» (L'Officina) 

« Rio 40 Graus » e « Terra em transe » (Sabelll) 

« La signora di Shangai » (Politecnico) 

«Falstaff» (Filmstudio 1) 

« lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

« Lenny » (Cineclub Tevere) 

« I soliti ignoti » (Cineforum Torre Angela) 


Salò o lo 120 giornate di Sodo- 1 
ma. di P. P. Pasolini j 

DR (VM 18) - Rivista di spo- ! 
gliarcllo j 

VOLTURNO - 471.557 

Il fioro delle mille e una notte . 
d. P P. Pasolini - DR (VM 18 ) I 
« Rivista 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L 2.S00 
L'antivcrgìne, con S. Kristei 
5 (VM 18) 

AIRONE . 782.71.93 L- 1.600 
Malizia, con L. Antoneili 
S (VM 1SI 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Un cuore semplice, con A. 
Asti - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Ben Hur, con C. Hoston - SM 

AMBASSAOE • 5408901 L. 2.100 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 

AMERICA - 581,61 68 L. 1.800 
Quelli dctl'antirapina, con A 
Sabato - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pinocchio - DA 


APPIO - 779.638 L. 1.300 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 

L. 1.200 

Il pedone, d. M Schei! - DR 
ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M.C. Bar- 
rault - 5 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La bella c la bestia, con L. 
Hummel - DR (VM 18) 
ASTOR 622.04.09 L 1.500 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ASTORI A - 511.51.05 L. 1500 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi • 5 

ASTRA SS6.209 L. 1.500 

Dedicato a una stella, con P. 

Villoresi - 5 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
Ouinto potere, con P. Finch 

SA 

AUREO 880.606 L. 1.000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
AUSONIA 426.160 L. 1.200 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
AVENTINO 

Vamos a matar companeros, con 

F. Nero - A 

BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Cria cuervos, con G. Chaplin - C 
BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Tepepa, con T. Milian - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Picnic ad Hanging Rock, con 
P. Weir - DR 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 

G. Faulkner - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1 800 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CAPRAN1CA 679.24.65 L. 1.600 
Amici mici, con P. No.ret 
SA (VM 14) 

CAPR ANICHETT A - 686.957 

L. 1.600 

Paolo il caldo, con G. Giann.nl 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2-100 

I due superpiedi quasi piatii, 
con T. Hill - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, d: P. 
Weir - DR 

DIANA - 780.146 L. 1 000 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperati.a 15 Magg.o 
SA 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Tepepa. con T. Mil.an - A 


EDEN - 380.188 L. 1.500 

Slida a While Buttalo, con C. 

Bronson - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tutti defunti tranne i morii, 
con G. Cavina • SA 
EMPIRE - 857.719 L 2.500 
Gli ammutinati del Bounty, con 

M. Brando - DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde - 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Dedicato a una stella, con P. 
Villorcsi - S 

FIAMMA - 47S.tl.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
ccn A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B Strei- 
sand - S 

GARDEN . 582.848 L. 1.S00 
Tepepa, con T. Milian - A 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Cria Cuervos, con G. Chaplin - C 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Un marito per Tillie, con W. 
Matthau - S 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Due sporche carogne, con A. De- 
lon - G 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - 5 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

E' nata una stella, con B. 5t:ei- 
sa.id - S 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Due sporche carogne, con A. 
D?Io:i - G 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 1S) 

MERCURY - 656.17.67 l. 1.100 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero • DR (VM 13) 

METRO DRIVE IN 

Il marito in collegio, ccn E. 
Montesano - SA 
METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. N,cholson - DR 


Esplode all’ 


HOLIDAY 

il successo del film « LA MARCHESA VON » 

Il film che a Cannes 1976 ha conteso la « Palma d'Oro » a « TAXI DRIVER » 
... Un film che personalmente preferisco a « BARRY LINDON » di Kubrick 
e « CASANOVA » di Fellini. c. cosuuch 

... ROHMER compone le sue inquadrature e le sue sequenze come 
altrettanti quadri. f. vitoux 


GRAN PREMIO SPECIALE AL FESTIVAL Di CANNES 1976 



ERIC ROHMER 

LA MARCHESA 
VON™ 


H VON KLE1ST 


EOTH CLEVEP • BRUNO GANZ • EDQA SEPPEL 
r CTER LJJFR • CTTO SAMDER • ‘i . .-'vur 

• v»**3E . A*» «*-. 

_4WTTV4S hu » — --— UL 


ORARIO APERTURA: 16.30 - ULTIMO 22.30 


IL FILM E' PER TUTTI 


MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Si può lare amigo, con B Spen¬ 
cer - A 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuelte in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
La bella e ia bestia, con L. 
Hummel - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
Rocky, con S. Station* - A 

N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Il corsaro nero . A 
SISTINA 

La storia dell'omino più diver¬ 
tente del mondo, con C. Cha- 
pim - DO 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 
Vamos > metar companeros, con 
F. Nero - A 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

Bestialità, con J. Mayne! 

DR iVM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PA50UINO - 580.36.22 L. 1.000 
Fun with Dick and Jane (« Non 
rubare a meno che non «ia stret¬ 
tamente necessario»), w.th J. 
Fond 3 - SA 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Vamos a matar companeros, con 
F. Ne o - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

QUIRINALE • 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Gli anni In tasca, con F. Truf- 
faut - S 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 

II reduce, con G. Conway 

DR (VM 14) 

REX - 864.165 L. 1.300 

Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Il reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Sì, si, per ora, con E. Gould 
SA 

ROUGE ET NOI R • 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure dì Furia, 
con R. Diamond - 5 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 

We.r - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Quelli dell’antirapina. con A. 
Sabato - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 

SMERALDO . 351.581 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M. 
Calne - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 

con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La figliastra, con 5. «amine - SA 
(VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Due sporche carogna, con A. De- 
lon - G 

TRIOMPHE - 838.00.01 

L. 1.500 

Non rubare a mano che non ala 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Stalo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - 5 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. 

Delon - G 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Shepard - G 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 


SECONDE VISIONI 

ABADaN - 624.02.50 L. 450 
King Kong, con J. Lang? - A 
ACIDA - G05.00.49 L. 800 

La banda del trucido, con T. 
M l.j.n - A (VM 14) 

ADAM 

Unica legge in cui credo 
AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
Gorgo, con B. Tra*.ers - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
King Kong, con J. Lange - A 
ALBA - 570.855 L. 500 

King Kong, con J. Lange - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Il mirilo in collegio, con E. 
Mor.tesz.io - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rediord - DR 
AOUILA - 754.951 L. 600 

L’altra meta del cielo, con A. 
Celer.tano - 5 

ARALDO 254.005 L. 500 

King Kong, con J Lsrge - A 
ARIEL - 530.251 L. 600 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

AUGUSTUS . 6S5.4S5 L. 800 
Il marito in collegio, con E. 
Montesaro - SA 

AURORA 393.269 L. 700 

Tentacoli, cor, B Hook rs - A 
AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

Dersu Uzala. d. A. K-osa.-.a 
DR 

BOITO S31 01.98 L. 700 

Taxi Driver, cor. R De NTo 
DR (VM 14, 

BRISTOL 761.54 24 L. 600 
Il marito in collegio, con E. 

Monresanp - SA 

8 ROADWAY 281.57.40 L. 700 
Quelle strane occasioni. cc~ N 
Manired, - SA (VM 1S 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Charleston, cor. B Spencer - A 
CASSIO 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. d. P P Paso: n 
DR (VV. 18 ) 

CLODIO 359 56.57 L 700 
Vamos a matar companeros, ccr. 
F Ne-o - A 

COLORADO 627.96.06 U 600 

King Kong, cor J. Lz-.ge - A 


COLOSSEO . 736.255 L. 600 ' 
Un uomo di marciapiede, con * 
D. Hoitm.in - DR (VM 13) | 

CORALLO 254.524 L. 500 . 

Mister Miliardo, con T Hill - SA | 
CRISTALLO - 481-336 L. S00 ' 

King Kong, con J. Lange - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 j 

L. 200 

La vergine, il toro e il capri- I 
corno, E. Ferech - SA (VM 18) j 
DELLE RONDINI • 260.1S3 

L. 600 | 

Tentacoli, con B. Hoplrns - A j 

DIAMANTE ■ 295.606 L. 700 | 
Il marito in collegio, con E. , 
Montesano - SA I 

Alcyone, Avorio, Cristallo. Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, j 
Sala Umberto. | 

DORIA • 317.400 L. 700 | 

La pantera rosa sfida l'ispettore , 
Clouseau, con P. Sellerà - C j 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 j 
Suspiria, di D. Argento i 

DR (VM 14) I 

ELDORADO ■ 501.06.52 L. 400 j 
Salty il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 ! 

Ben Hur, con C. Heston - SM j 
E5PERO . 893.906 L. 1.000 ! 

L'altra metà del deto, con A. ! 
Celentano - S 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9S 

L. 650 j 

Signore e signori buonanotte del¬ 
la Cooperativa 15 maggio - SA I 

GIULIO CESARE • 353.360 i 

L. 600 

Charleston, con B. 5pencer - A i 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 ! 
Carne lo sguardo di Satana, con ! 

S. Spacek - DR (VM 14) I 

HOLLYWOOD • 290 851 L. 600 ! 
La pantera rosa slida rispetto- I 
re Clouseau, con P. Sellers - C ! 

JOLLY - 422.898 L. 700 ' 

SS lager 5: inferno della don¬ 
ne. con P. Corarz 

DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

King Kong, con 1. Lange - A 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Quello strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.344 

L. 600 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

MONDI ALONE (ex Faro) 

523.07.90 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La gang della spider rossa, con 

D. Niven - C 

NEVADA 430.268 L. 600 

Dalla Cina con furore, con B 
Lee - A (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Il marito in collegio, con E. 
Montesono - SA 

NUOVO 588.116 L. 600 

Charleston, con B. Spence' - A 
NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome DR 
(VM 18) 

ODEON • 464.760 L 500 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Charleston, con B. Spencer - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La pietra che scotta, con G Se¬ 
gai - SA 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Il maratoneta, con D. Hollman 
G 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I 7 samurai, con Y. Shiinara 
A 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. 500 

II cadavere del mio nemico, con 
J.-P. Belmoiido - DR (VM 18) 


SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
La pretori, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Suspiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

TRIANON 

L’Inquilino del terzo piano, con 
R. Polenski - DR 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 

Maniredi - SA (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Come divertirsi con Paperino 
a C. • DA 

NOVOCINE • 581.62.35 L. 500 
L'uomo che fuggì dal futuro, con 
R. Ducali - DR 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Tre canaglie e un piedipiatti, 
con M Dare - SA 
AVILA - 856.583 

Agente 007: l'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con R Moore - A 
BELLARMINO - 869.527 

L'interno di cristallo, con P 
Nevvinan - DR 
BELLE ARTI - 360.15.4G 

Il conquistatore di Atlantide 
CASALETIU 523.03.28 

I quattro dell'Ave Maria, con E 
Wallcch - A 

CINE MORELLI - 757.8G.95 
La tuga di Logan, con M. York 
COLOMBO - 540.07.05 

Salari Express, con G Gemma 
A 

COLUMBUS 

Keoma, con F. Nero - A 
CRISOGONO - 588.225 

Lo smemorato di Collegno, con 

Tolo - C 

DEGLI SCIPIONl 

Complotto di lamiglia, con B 
Harris - G 
DELLE PROVINCE 

Missouri, con M. B cu-do - DR 
DON BOSCO • 740.158 
La guerra dei bottoni - SA 
DUE MACELLI - 673.191 

II richiamo del lupo 
ERITREA - 838.03.59 

UFO contatto radar stanno atter¬ 
rando, con Ed Bishap - A 
EUCLIDE 802.511 

Grizzly l’orso che uccide, con C. 
George - DR 
FARNESINA 

Be mainino, con P B eck - S 
GIOVANE TRASTEVERE 

Due contro la citta, con A. De¬ 
lon - DR 
GUADALUPE 
Cataclisma 
LIBIA 

I cacciatori del lago d'argento, 
di W Disney - A 

MAGENTA - 491.498 

Grizzly l’orso cha uccide, con C. 
Geo-ye - DR 
MONTFORT 

II richiamo del lupo 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Il settima viaggio di Simbad, con 
K Mothews - A 
NATIVITÀ' 

Good bye Bruce Lee, con Bruce 

Lee - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

N. DONNA OLIMPIA 

Agente 007: vivi e lascia mori¬ 
re, con R, Moore - A 


PANFILO . 864.210 

Diabolicamente lua. con A. De- 

lon - G 

PIO X 

Maciste contro i Mongoli 
REDENTORt • 887,77.35 

Amici piu di prima, con F. Fran- 
ch - C 

RIPOSO • 622.32.22 

Salari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

SALA CLEMSON 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me D.n d - C 
SALA S SATURNINO 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R Hcris - A 
SALA VIGNOLI - 293.863 

Zorro alla corte d'Inghilterra 
A 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Snoopy cane contestatore - DA 

SE5SORIANA 

La leggenda dell'arciere di lue- 

co, con V. Mayo - A 

STATUARIO - 799.00.86 

Più lorle ragazzi, con T. Hill 
C 

TIBUR - 495.77.62 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R Milland - S 

TIZIANO - 392.777 

Irma la dolce, con S McLaine 
SA (VM 13' 

TRASPONTINA 

L’inallcrrabito primula nera - A 

TRIONFALE - 353.198 

La luga di Logan, con M York 
A 

VIRTUS 

Storie di fifa e dì coltello, con 

Frantoi Ingrassi* - C 


FANTASTICO !!! 

7 SETTIMANA DI 
SUCCESSO Al CINEMA 

Supercinema 
Cola di Rienzo 


Il piu divertente film 
degli ultimi annil 


lm 



s2 

SUPERPIEDI 
QUASI piAIII 

scritto a diretto di 

E.B.CLUCHER 


udàGUOQiHAURinO DEANGaS I -, 

».F«.«»iaua oaiuisf»cju,' uu,,» (Fri 
ictaubu» iKxrextm ! v 


Un grandioso spettacolo 
per tutti 


Strepitoso successo al SISTINA 


FINALMENTE IN ITALIA 
DOPO I TRIONFI DI 

LONDRA E NFW YORK 

CHARLES 

CHAPLIN 



Ut STORIA DELL’OMINO PIU 
DIVERTENTE Da MONDO* 

D *1* late»* Sff >tl D>|tf Filtri 

« CHARLIE è straordina¬ 
rio. sia quando insegue il 
successo, sia quando lo 
raggiunge ». 

(VARIETY) 


L'AVVENIMENTO 

CINEMATOGRAFICO 

DELL'ANNO' 

CHARLES 

CHAPLIN 


UNO -SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO 
PLR GRANDI L PICCINI 

CHARLES 

CHAPLIN 



"LA STORIA DELL’OMINO PIÙ 
DIVERTENTE DEL MONDO* 

D fise tia D-at» F ■»! 

• Anche in questo film. 
Chaplin. diverte e com- i 
muove ad ogni foto- jj 
gramma ». g 

(DAILY NEWS) * 


"LA STORIA DELL’OMINO PIU 
DIVERTENTE OR MONDO* 

Otti Ss Il a D «Ir 

« L'immagine di CHARLIE 
nella parte del piccolo va¬ 
gabondo.. ha colpito i cuori 
degli spettatori di tutto il 
mondo ». 

(WASHINGTON POST) 
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maglia na 309 


esposizione onche sabato e domenica 
grondi facilitazioni 


VOLKSWAGEN 


P 4l .zs-p usc-t mr-.to da 

F it 123 4 p -70 71-72 

da 1 -e 

Pe-eu ’ 12 TL 72 L 990 OCO 

AUTORI ANCHt 

Ra.o-d 2000 '76 8 000 

km 

Fu ^p-e Fa d T-ans : d ese ’7 q . 

(gerrnz * 3 i'.-i ‘ 5 003 \ 


L 600 000 

: ioo eoo 


Rena- : ' 5 TL cp_;e ’3C3 c c 

A 112 -erma e '74 L 1.750 000 

L 5 453 000 


'74 

VW Magge egn. «'•? 

(li 

Da’e Bjggy '75 re-, s oiats tir* 

F ;: : 23 3 p 1 ’ 00 c c 

'75 1 •« 

L 2 600 000 

A 112 tezz-.r L. 1.850.000 

ALFA ROMEO 



L 350 000 


1 550 000 

2 750 000 



INNOCENTI 

MLirt la w r» 11 v 

030 

OCCASIONI SS IME 

VW OS- o e: di L I 250 000 

VW Ps-*<he 91 : T 2.4 blu c«-ch' 

Fri; 124 '67-68-70 da L 

430 000 

CITROEN 

V n vasto »sso-l da L 550 000 

A ftsud '74 =e'fi!l* L 2 200 

F a: 850 coup* L 35C 000 

VW Go:t 1100 3 5 e ds 

i -« 

t conf. 

SIMCA 


D»a-» 6 74 "5 dz L ' 350 OjO 

M - 90 '75 S s-.;a L " 950 000 

A ras-d L 75 L 2 9pù 003 


Fa; 1100 R L 250 000 

2 750 000 


VW Ps-sche 914 '73 c*-ch' '«ga 

S m;a 1000 Rt'Iy ’7T L 

'90 C00 

ùS c.uh '72 L 1 150 000 

M m Coope- 1 300'72 l 1 150 000 

VEICOLI INDUSTRIALI 


F a* ' 300 L. 200 000 

VW Go t 3 p a-!om L 2 9 30 

000 


S.nxa 1000 GLS 'SS 7 

1-72 da 

GSX '75 ;;~e rjj.i L 2 550 >00 

LANCIA 

F at 850 T L. 950 000 


Re-au : 8 L 150 000 

VW Pjv 3t 1300 L 4 p 

■75 

FIAT 

L. 390 000 



Fu . a cojsf '200 L 930 003 

Vo kswagen fjrgcn. da L 600 

030 

M M npr L 500 000 

L 3 200 000 


Fa’ 500 rs'o (sacri mento da 

S.mca 1100 GLS ’71 L 

950 000 

FORD 

rj v,i cz-pe '303 L T 200 300 

Vo Kswigen g *-d natta '75 

i re 

l-.r.p:enti J 5 L 350 000 

VW Se-ecce 1600 GT mpd 

77 

L 250 000 

RENAULT 


Cap ’ 300 XL '70-71 da ’>* 

Beta 1600 73 pe-'e“» L 2 m- 

4 300 000 


5 mci 1000 GLS L 393 000 

10 000 Kn 


F a' 126 74 75 76 5! L 1 450 000 

Rnu : 4 '72 L ' 090 000 

690 000 

' ci 750 030 

Ve kswigen camicnc'no L. 2 

m- 

Fp-d Cape 1300 XL L 690 000 

Audi 50 IS '75 1100 et 

1 re 

F at 127 ìp- * ape; 3 p. di 

Ren«a : 5 TL '73-74 

ni l.re 

Tajt-ia 1300 c; JS é '72 L. 1 m'- 

DIESEL 

. o-ii 500 000 


Aud 60 L 300 000 

3.600 000 


L 1 5!#) 000 

| 1 900 QCK) 


iion* 1 50 000 

Pejseot 204 b*'i.tì* L 3 300 000 

Fiet 242 18 q .i fae* 


Simee 1000 Rat.y L. 790 ODO 


mmm 

■ PUNTI VINCITA 

MAGLIANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 


SCOI DI At6tSTIN7A 

BARRILI 20 
MAGLIANA 309 


T. 5895441 
T. 5280041 


«USATO fTALWAGEN: Km GARANTITI» 
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BELLARIA - HOTEL TORINO - Te¬ 
lefono 0541 44647 (abiezione 
49849) - Moderno - 30 metri 
mare - Ascensore - Pa-chagg o. 
Giugno 6.000 - Lug'io 7.390 
(IVA inclusa). Direzione |>-o- 
pr eiario. (3) 

VALVERDE • Cesenatico - HOTEL 
BELLEVUE - Viale Rulfaelio. 35. 
Tel 0547/86216 • Nuovo. »ran- 
quillo. 150 m. mare ■ Came’e 
servizi privati, balconi, ascen¬ 
sore - Ba- • Soggiorno - G u.jno 
S->tt. 6 500 - Luglio 8 000 Ago¬ 
sto 9 000 D r Dropr ZANI 14) 
HOTEL MODERNA - GATTEO A 
MARE - Tranquillo - 50 m. dal 
mare - camere con e senza ba¬ 
gno, auloparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pensione com¬ 
pleta: bassa stagione L. 6 500. 
media stagione L. 7 500. alta 
stagione L. 9 000 tutto com¬ 
preso anche IVA. Tel (0547) 
86078 (5) 

PUNTA MARINA (Ravenna) HO¬ 
TEL ELITE - Tel 0544/437309- 
43741 1. Nella pineta - d.retta¬ 
mente mare - camere serv zi - 
Ascenso-e Parchegg o. Bassa- 
6 500'7 000 - A,la 3 000 8 500 
tutto compreso. D r Gald.no i7) 
RIMIMI /RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO Via Taranto, 29 1“ 

0541-33391 ( ab.t : 90001 1 ) 

Nuoro, v c no mare - Can’-e 
doccia, WC, bj'coni - As'zn 
so-e - Ar a cond /tonata • Par¬ 
cheggio r ser/ato Pensione coni 
pota. ba, 3 a s’ag. 5 700'6 093, 
Lug'io 7 000 D,r. propr a. (8) 
MI5ANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA - Tel 0541/615357. 
Vicino mare - Camere serv'zi • 
g.ard no - parcheggio - fam I are. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa: Mag¬ 
gio. 1-24/6 e Settembre 6 300 
25 30'6 e Lugl.o L. 7 500 
1-22/8 8 700. 23-31/8 6.900 
tutto compreso - Sconti ■>am- 
b n . ( 9 ) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Tr angusto. 100 m. 
dal mare - Camere con doccia, 
WC e balcone. Ottima cucila. 
Giardino - Parcheggo privato. 
Bassa stagione L. 7 000 - Media 

8.500 - Alta 9.500 (tutto com¬ 
preso anche IVA 9%) - Tel. 
0547/86325 (privato: 0547/ 
85009 dopo le ore 20). Dire¬ 
zione: Gino e Anita Pari. (10) 

47046 MISANO MARE - Via Adria¬ 
tica. 3 • PENSIONE CECILIA • 
Tel. 054 1 615323 - Nuova, gesti¬ 
ta proprietari - Camere servizi - 
cucina romagnola - Grande par¬ 
cheggio - Garage - Vicina mare - 
Familiare - Cabine mare. Giugno- 
Sett 6 000 - 1-15/7 23 31 3 

7.500 - 16/7-22'8 8.500 tutto 

compreso. (11) 

RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
Vale R. Elena, 9 - Tel. 0541' 
27025-82015 - Pochi passi mare. 
Conlo-ts - Camere doccia. WC. 
balcone - Solarium. Ottimo trat¬ 
tamento - Prezz. modici - Sconti 
bamb.ni - Condz'om pa-tico'ori 
per famiglie. Interpellateci. (12) 
47041 BELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA - Via Busento. 9 - Vasto 
parco con giardino - Cucina ca¬ 
salinga romagnola - Cabine mare. 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa : 4.000/4.300 - Luglio : 

5 000/5.300 - Agosto : 6.500/ 
6.800 tutto compreso. Telefono 
0541/49754 - Gestione pro¬ 
pria. (13) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini • Tel. 
0511 615222 - vicina mare 

tranquilla - familiare - parcheg- 
g o - cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere servizi privati - 
1/5-24/6 e 1-309 5.800 - 

25/6-31/7 e 25 31/8 6.900 - 
1-24/8 8.400 complessive - ca¬ 
mere senza servizi sconto lire 
500. (14) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V ale S. Martino. 66 
Tel. 0541/41494 (abt. Tete^ 
fono 600442) vicinissima SP : ag- 
g a - conlorts - ottima cuci¬ 
na - camere con/senza doccia - 
WC. balconi - Bassa 6.000/7.000 
Media 7.000/8.000 - Alta 9.090 
10 000 - tutto compreso anche 
cabine - Interpellateci - Direzio¬ 
ne propria. (15) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via Pac- 
notti, 4 - Tei. 0541/615396. 
Nuova - vicino mare - cambre 
con serv.zi - balconi - parcheg- 
g o - eccellente cuc.na - pcn- 
s one completa. Giugno - Settem- 
b-e 6 000 - Luglio 22-31 3 

7.000 - 1-22 8 8 500 Tufo 

compreso anche IVA. Sconti nj,Ti¬ 
fa..ni e tainghe. (17) 


I grandi itinerari 
in URSS 

IL CAUCASO 

PARTENZA 3 lugho 
15 giorni - aereo 

Lire 665.000 

ASIA CENTRALE 

PARTENZA 20 luglio 
15 giorni - aereo 

Lire 805 000 

REPUBBLICHE 

BALTICHE 

PARTENZA 29 luglio 
13 g : orni - aereo 

Lire 645 000 

ANTICHE CITTA* RUSSE 

PARTENZA 2 egovo 
15 g'orni - aereo 

Lire 665.000 

BIG TOUR DELL'URSS 

PARTENZA 8 agosto 

21 giorni - aereo 

Lire 1.115 000 

SIBERIA 

PARTENZA 8 agosto 

II g : orni - aereo 

Lire 760.000 

SIBERIA 

ASIA CENTRALE 

PARTENZA 19 egosto 

15 g : orni - aereo 

Lire 865.000 

REPUBBLICHE 
ASIATICHE CON 
SOGGIORNO A SOCI 

PARTENZA 23 agosto 

22 o O'ei * aereo 

Lire 965.000 

EUROPA ORIENTALE 

PARTENZE: 6-13-20 leg' a 

16 - 23 - 30 agosto 
15 ceni - i” t-eno 

Lire 530 000 

Ter pforncziont e prenotano*: 

Sttammfi 

VI» Vittor Pisani, 16 
20124 Milano - Tel. «35.031 


• tutte 
cucina 
Bassa 


RIMINI / VISERBA • PENSIONE 
ROSY - Tel. 0541/738005 30 

m. mare - tranquilla - ottima 
cucina famil.are. Bassa stag one 

5 500/6.000 - Luglio 7.000 - 

1-20 Agosto 8 500 compreso 
IVA. 99) 

BELLARIA • PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa. 9 • Te’ 0541/ 
44691. 20 m. mare - tranq zi¬ 
ta - fam l.a-e - came-e con/sanza 
serv'z . Bassa stag 6 000'6 500 
Lugl o 6 500 '7 000 D rez pro¬ 
pr etar.o. (29) 

RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE LIETA Tel 0541/32481- 
43556 fermata filobus 24 - 
v cina mare • modernissima - 
Parcheggio gratuito ■ camere ■ 
servizi - balcone cucina roma¬ 
gnola Bassa stag. 5 000/5.500 

- Luglio 6 500 • Agosto inter¬ 

pellateci Gestione propria 
(Attutami appartamenti estivi a 
Riccone) (21) 

RIMINI / HOTEL ORLOV - Viale 
Ferrara, 40 • Tel 0541 '80620 - 
50 m mare - nuovissimo • tutte 
camere docc.a-WC - balconi - 
parcheggio privato - cucina cura¬ 
ta dalla propr etana - Bassa stag 

6 000 Lugl o e 21-30 8 7 500 
1-20 8 9 500 IVA compresa e 
cabine mare • O r. Pilato. (22) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 
V.a Righ . 20 - Tel 054 1/ 
41335 - vena mare conlorts - 
balcon - Bassa stag. 5 300 - 
Med.a 6.300 - Alta 7.500 com¬ 
plessive - Interpellateci (23) 
GATTEO MARE / HOTEL MILANO 
■ tranquillo - accogl.ente - vici- 
n ss mo mare - camere bjgno. 
WC, balcone - ottimo trattamen¬ 
to • cuc na familiare - autoparco 
coperto - Pensione completa - 
Bassa stag. 6 000'6 500 ■ Media 
6 800 7 300 - Alta 8 500 9 000 
(tutto compreso, anche IVA) - 
Dir, Vittorio Pari - Tel. 0547/ 
85013 86137. (24) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - Viale 
Tremo e Tr.esle, 84 -Tel 054 1 ' 
•11940 - vicinissima mare 
camere servir', balconi - 
romagnola - cabine mare 
slag 5 500 6 000 Med a 6 500 
, 7 000 Alta 8.C00 8.500 - 

(compreso IVA) - gestione pro¬ 
prietario. (25) 

SPIAGGIA - SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE / RIC 
CIONE / HOTEL REGEN - Via 
Marsala, 9 - Tel 0541 /615410 

- v.culo mare - tranquillo - par¬ 

eheggi - camere doccia, WC - 
c tofono - Maggio-Giugno-Settem¬ 
bre 7 000 Luglio 8 000 - 

Agosto 9 000 (tutto compreso, 
anche IVA e cab.ne mare) 
Direz. propria. (26) 

RIMINI • MIRAMARE / VILLA 
CICCI - Via Locateli;, 2 - Tel. 
0541,30551, abifaz : 82271 - 

vicina mare - acqua calda e 
fredda - ottima cucina genuina 
ed abbondante - cabine mare - 
G.ugno-Settembre 5.000 - Luglio 
6 000 - Agosto 7.000 (Iva com¬ 
presa) - sconto bambini. (27) 
SAN MAURO MARE/RIMINI - 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153. vicino mare, fam'- 
liare. cuc.na sana e abbondante 
con menu variato. Camere con ' 
senza serv.zi. parcheggio. Bassa 
stag. 5.500/6.000. Media 6.500/ 
7.000. Alta 7.500/8.000 IVA 
compresa. Direz. proprietario - 
Sconto bambini. (28a) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSU5 - Viale Virgilio 114 - 
Tel. 0541/630096. vicino mare, 
camere con bagno e balcone, 
arnpo parcheggio, cucina fami¬ 
liare. bar. Bassa Stag. 6.000 ' 
6.500; Luglio 7.000,■ 7.500. com¬ 
preso IVA. Sconto bambini. 
Gestione proprietario. (29) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541 961695. ab. 961113 
sul mare, camere con/senza ser¬ 
vizi, sala TV. bar, soggiorno, 
parcheggio, cuc.na e gestione dei 
propr.etan. Bassa 5.800; 1-10/7 
6.500; 11-31 7 8.000; 1-21 8 
9 500 tutto compreso. Per una 
scelta interpellateci. (31) 

IGEA MARINA RIMIMI - PENSIO¬ 
NE GIOIA - Via Tibullo. 40 - 
Tel. 0541 630088. abit. 53122. 
vicino mare, lamiliare, comere 
con senza servizi, trattamento 
speciale per nuova gestione. Bas¬ 
sa stag. 5.000 5.500; Media 
6 700 7.200; Atta 8.700,9.200 
tutto compreso anche IVA. (32) 
RICCIONE • PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Viale Ferraris. 1. Tele¬ 
fono 0541/43034. 100 m. mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi - gìugno-sctt. 
5500/6000 - 1-31/7 6500/7000 
1-20/8 8000/8500 - 21-31/3 
6500/7000 tutto compreso an¬ 
che IVA. Gestione propria. Scon¬ 
ti Oambni (35) 

BELLARIVA / RIMINI - VILLA 
DELLA ROSA - Via Beccar,a 4 - 
Tel. 0541 32746 (abit. 0541 ' 
934226). tranquilla, fam.i,are. 
G ugno 4.900; Lugl o 5 700 com¬ 
plessive. D rezione propr etar.o. 

(36) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Via Hai,a 25 - Tel. 
0341 49127. sulla sp:agg a, am- 
b ente tranaj.llo e contortevole. 

•j 3 d no o nbregg alo. parchegg o. 

romagnola, curata dal p-o- 
pr età-.. Interpeil3tec ! (37) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tel. 0541 615139. nuo¬ 
va. v.ctno mare, tutte camere 
serv z . bar. conforts. pa-chegq.o 
coperto, ott.mo trattamento, pen- 
s one compieta Maggio-Giugno * 
26-318 e Settembre 6.000; Lu¬ 
glio 7.200; 1-25 8 8.500 tutto 
compreso, anche IVA e Cabine 
mare. Direzione propria. (38) 
TOrtREPEDRERA DI RIMIMI - 
PENSIONE KONTIKY - Telef. 
0541 /720231 (abit. 759322). 
camere con'senza servizi, par¬ 
eheggio. Cucina genuina cu-ata 
da'la proprietaria. Bassa stag one 

5 500 6.000 Luglio 6 000 6.500 
Agosto 7 500/3.000 compresi 

(39) 

RI MI NI/MI RAM ARE • PENSIONE 
VILLA MASSARINI - V a Tirre 
n 3 21 - Tel. 0541 32453 - 

Centra.e. vie niss.ma mare, came¬ 
re con senza serv zi. trattamen¬ 
to fam i.are. cab ne mare. 83ssa 
stag 5.000 5 500. Lugl.o 6 000 

6 500; Agosto 7.5C0 8 000 tut¬ 

to comp-eso anche IVA. D rez.ta¬ 
ne p-opr etar'o (40) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 

• HOTEL MASSIMO • Tel. 0547 
8641S - direttamente mare - tut¬ 
te camere servizi - menù a scel¬ 
ta - parcheggio coperto - tratta¬ 
mento fam.bare - pensione com¬ 
pleta Maggio-Giugno e dal 21 3 
e Settembre 7000 - 1-15 7 8500 

- 16'7-20 S 9300 IVA com¬ 
presa. ( 44) 

RIMIMI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viatc Carducci 15 - Te¬ 
lefono 0541 50234 - pochi passi 
ma-e - g a-d no recinto - fra*- 
tamento farmi.are - Bassa 4500 
5000 - Luglio 6C00 - Agosto 
7500 corno.css.ve (45) 

IGEA MARINA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA VENUS - Via C 
Lucilio. 11 - Tel. 0541,630170 - 
vicinissima mare - tranquilla - 
ambiente e cucina familiare - 
parcheggio - Prezzi modici - In¬ 
terpellateci - Direzione proprie¬ 
tario. (48) 

RIMIMI • PENSIONE MARILY • 
Via Zuettina. 15 - Tel. 0541' 
26972 - vicina mare - moderne 
con ogni conforts - parcheggio - 
g ard.no - Bassa stag L. 5 000 - 
Luglio L. 6 000 - tutto compre¬ 
so - Agosto interpellateci. (49) 
HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO - Tet. 0547/86290 

- zona tranquilla - modernità,ma 
costruzione - camere servizi bal¬ 
cone vista mare - Ascensore - 
bar • parcheggio - menù scelte • 
Terrazze panoramica Basse 
6200/6700 • Alta 8500/9800 - 
Sconti special) famiglie. (50) 


- ! 


HOTEL CONRAD . MAREBELLO 
(RIMINO • Via Rapallo - Tele¬ 
fono 0541/33054. Dairi/Ó al 
14,6 5.500, dal 15/6 al 30/6 
7.000, luglio 8.000, agosto 
10 000. 

RIMINI/MAR1NA CENTRO - PEN¬ 
SIONE GRANADA - Viale Tol¬ 
mino 24 - Tel. 0541/25770 

(ab.t. 905021) pochi passi ma¬ 
re, veramente tranquilla, camere 
con senza servizi'balcon,, giardi¬ 
no, parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900. luglio 
6900, compreso IVA - Gestione 
propria. (51) i 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Ciniarosa, 1 1 ' 

- Tel. 0541/738320 - vicina | 

mare - camere con e senza servi- I 
z. - balconi - cucina romagnola - ! 
Maggio, giugno, settembre 5500' I 
6000, luglio e 21-31 agosto I 
6500/7500 - 1-20 8 interpellate- j 
ci. Dir. proprietario. (52) ! 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN- ! 
SIONE FLORA Te . 0541 j 

738278 - sulla sp.aggia - lami- i 
I.are - cuc na abbondante - par- • 
chegg o privato - came-e con I 
bz'co-'e sul mare - Bassa stag. . 
6 500 - Lug 1 o 7 500 - Agosto , 
8.000 - tutto compreso anche ‘ 
IVA (54)1 

RIMINI-VISERBELLA - Hotel Playa i 
3 categor.a - Tel. 0541 734705 ! 
D.rettamente sul mare - moderno 
camere doccia. WC, balconi vi- I 
starnare - Autoparco - Pensione . 
comp età - G ugno sett. 7 000 , 
luglio 3 000 tutto compreso an¬ 
che IVA Drezone proprietà- ' 
r.O (55) 1 

IGEA MARINA - PENSIONE LO- ] 
SANNA - y.ale Virg 1 o, 90 - Tel. j 
0541 630177 - dirett. mare - i 
moderna - camere con senza ser- ( 
•/.zi balconi - trattamento fami- , 
tiare - Bassa stagione 5 500-, 
6 000 - luglio e dal 22 al 31-8 i 

l.re 6 500-7.000 tutto compreso j 
anche IVA - Agosto mod ci - ; 
sconto bamb.ni - direz propria J 

(57) 

MISANO MARE - Località Brasi- j 
le - Pens.one Esedra - Tel. 054 1/ 
615609 - viole Alberello 34 - 
Vie na mare - camere con senza 
ser/ zi - Baleno - cucina roma¬ 
gnola - g.ugno-settembre 6.000- 

6 200 - luglio 7 200-7 400 - t- 

20 8 8 500-8 700 - Tutto com¬ 
preso anche IVA - seont. bambi¬ 
ni - gestione propria (58) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI - 
Tel. 0541 41333 - Vicinissimo 
mare - moderno - conforts - cu- 
c na eccellente - G.ardmo - Par- 
chegg'o - Bassa 6800 - Alta 9200 
tutto compreso - Agosto inter¬ 
pellateci. (59) 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI¬ 
SCO - Tel. 0541 42729 - Vici- 
n stima mare - camere doccia, 
WC privati e balcon. trattamen¬ 
to eccellente - Bassa 6800 - Al¬ 
ta 9200, Agosto uterpellateci - 
tutto compreso. Garage (60) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO Tel. 0541 42048-42608 
Completamente r.nnovato - sul 
mare - tutte camere servizi - pri¬ 
vati - balcone vista mare - bar - 
sala TV - ampio parcheggio - 
trattamento individuale - cabine 
spiaggia - Bassa 6500-7200 - 
Alta 9500-10.500 tutto compre¬ 
so. (62) 

RICCIONE - Holel Souvenir - Te¬ 
lefono 0541/42032 - Completa¬ 
mente rinnovato, camere servi¬ 
zi balcone, ascensore, bar. giar¬ 
dino, terrazza, parcheggio. Pen¬ 
sione completa - Bassa 6000/ 
6500 - Media 7500 8000 - Scon¬ 
ti 50°b bambini f.no 6 anni, 
forfait famiglie numerose 64 

IGEA MARINA - ALBERGO SAN¬ 
TO STEFANO - Via Tibullo. 63 
Tel. 0541,630499 - Nuovo - 
30 m. mare - tutte camere con 
servizi privati - balconi - cuci¬ 
na curata - parcheggio - Bassa 
6000 6500 - luglio 7500 Iva 

inclusa - Direzione Prop. (65) 

GATTEO MARE - HOTEL STEFAN 
V,a Matteotti 54 - Tel. 0547/ 
86103 - nuovo, vicino mare, 

camere servizi balconi soggior¬ 
no. sala TV. bar. Bassa stagione 
6700-7000. luglio 7700-8000 
agosto 8700-9000. IVA com¬ 
presa. (67) 

VISERBA * RIMINI - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541 ' 
734734 (dal 1/6 Tel. 738475) 
sulla spiaggia (senza attraver- 
samento strada) moderno - po¬ 
sizione centrale - familiare - 
Prezzi da 6.000. (68) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL ILE DE FRANCE - Viale 
Tiziano. 32 - Tel. 0547/86.218 
(abit. Tel. 0541 /937084 - Tut¬ 
te camere servizi - telclono - 
balcone - 150 m dal mare - Cu¬ 
cina genuina - ascensore - bar - 
cab.ne mate - Maggio-Gi^gno- 
Settembre L. 7.700 - Luglio- 
Agosto 9.000. Iva compresa 

(69) 

PENSIONE CARILLON - Via Ve¬ 
nezia, 11 - 47033 Cattolica - 

Tel. 0541,962173 - nuova - 
vicino mare - cucina casalinga - 
parcheog o - gestito da gruppo 
familiare - Giugno-Settembre 
5300 5800 - Luglio 6800/7300 
tutto compreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci (70) 

HOTEL LAVINIA - Via P. Gaet¬ 
toni. 10 47037 5 Giuliano 

Mare R m.ni Tel. 0541/23871 

- IN OCCASIONE DEL VENTI- 

C1NOUESIMO ANNO DI GE¬ 
STIONE PORGE UN CORDIA¬ 
LE ARRIVEDERCI - Per la 
stagone in corso saranno ef¬ 
fettuate agevolazioni particolari. 
Interpellateci. (71) 

RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
QENI5E - V.a Colett, 99 - Te¬ 
lefono 0541 24507 - 50 m. ma¬ 
re - Nuovissimo - Tutte camere 
doccia, WC. balcon. - Ascenso¬ 
re - Bar - Tavernetta - Prezzi 
vantagg.osi per un’ott.ma vacan¬ 
za. Bassa stag one 6 500 - Lug' o 

7.500 tutto compreso. (75) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA - Via G D Annu.i: o 95 - 
Tel. 0541,41523 - D rettamen¬ 
te sul mare - Parchegg o - Ca- 
me-e con 'senza serv - Ottimo 
trattamento ind v duale - Pen- 
s one completa: Bassa 6 300 

7 000 - Med a 3 000 9.000 tut¬ 
to compreso anche IVA - Sconti 
bamb n - Gest.one propr a. (76) 

RIMINI - VILLA ISIDE - V a Lau¬ 
rent.ni 29 - Tel 0541 S0776 - 
V.c.n s; ma mare - Camere con ' 
senza serv z - Pa-chegg o - G ar¬ 
ci.no - Vera cuc.na romagnola - 
G.ugoo 5 400 • Lug. o 6 500 ' 

7 000 - Settembre 6 000 com¬ 
preso IVA - Gest.one propr eta¬ 
r.o. (77) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER - V.aie Moni. 59 - Tele¬ 
fono 0541 41212 - V e no ma¬ 
re - Pos zione franqu h.ss.ma con 
g ard no per oamb .V - Con- 
torts • Ott mo trattamento ■ Bar 
Amb ente fam . a-e - Pe.ns one 
comp.eta Majg.o-G.ugno-Settcm- 
b-e 5 300 Interpe.tatec.. (79) 

RIMINI CENTRO - HOTEL LISTON 
Tel 0541 3441 1 - V.a Gas:' 8 
30 m. ma'e - came-e con senza 
ser.iz - ascensore - saia sog 
g orno - ber • Pensione compie¬ 
ta: Bassa 5 000 - Lugl.o 6.000' 
6.700 - 1-22 Agosto 8.600 - ca¬ 
mere con servizi supplemento di 
L. 700 (81) 

PINARELLA DI CERVIA • HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 937257 

- V.a P emonie - D.-ettamente 

ma-e con p r.eta (cab ne Bagno 
Mar a) tutte camere con serv,- 
z - Balcone - Bar - Partheg- 
g o - G.ugno-Settembre 7.500 
compless.ve - Lugho-Agosto ,n- 
terpcilateci. (32) 

RIMINI - HOTEL EMBASSY • V.a¬ 
ie Par.san. 13 15 - TeI. 0541/ 
24344 (ab t. 900030) vanissi¬ 
mo mare • Parchegg o • Camere 
con senza servizi - Balconi - 
Sa,a TV - Cuc.na romagnola - 
Bassa L 5 200 - Med.a 6.500 • 
Atta mod.c. - Gest.one Ercolini 
Armando. (83) 


VISERBA/RIM INI • PENSIONE 
MAXIME - Via Comacchio 8 - 
Tel. 0541/734462 - 80 metri 
mare - Ambente tranquillo - 
Familiare - Giardino - Prezzai 
speciali per bassa stagione Li¬ 
re 6.000 tutto compreso. Di¬ 
rez one proprietario. (84) 

VALVERDE . CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tel. 0547/ 
86102 - Tranqu.lliss mo - Pochi 
passi mare - Tutte camere doc- 
c.a - WC - Balcone - Grande 
parchegg o - Giardino. Cucina 
sana, genuina - Giugno e dal 
25 8 e settembre 6 500 - Lu¬ 
glio 8.000 - 1-24 8 9 000 - Iva 
compresa - Sconti bambini. (85) 
RICCIONE • HOTEL LUCIA - Via 
Menott • Tel. 0541 41225 - Vi- 
c.no mare - Zona tranquilla - 
Ogn conlort - Parchegg o - Cu¬ 
c.na curatiss.ma - Pensione com¬ 
pleta IVA compresa - Bassa 
6 500 - Lugl.o 8 000. (86) 

SAN MAURO MARE • RIMINI - 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI - Via Pineta 14 - Tel. 0541/ 
44096 - Vicino mare - In mez¬ 
zo al verde - Zona tranqudla - 
Camere con/senza servizi - Cu- 
c na romagnola - Parchegg o re- 
c.ntato - Bassa 6.300,6.500 - 
Media 7.600, 7 800 - Alta 

8 300 8 500 IVA compresa. 
Sconto bambni - D.rezione pro- 
pr.a. (87) 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - Direzione 
Mord.ni Giusepp.na, Tel. 

32756 - Via Biella 20 - 
quilla - V.ciniss.ma mare 
mere con senza servizi - 
ni - Ascensore - Giardino 


tato - Bassa 6 000/6.400 
glio 7.400 IVA compresa 
sto mod,ci. 

GATTEO MARE - HOTEL 
LIANA - AI mare - Tei. 


86092 - tutte camere bagno. 

WC, balcone - Amp.o sogy orno 
con bar - Cuz'na romagnola - 
Parcheggio amp.o e coperto - 
Ascensore - Cabne mare - Bassa 
stagione L. 7200 IVA compresa. 
Alta interpellateci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI - 
V e Parisano, 38 (zona Piazza 
Tr poh) - Tei. 0541/52285 

(abit. 23595 ore pasti) nuova - 
v.cina mare - tranquilla - cucina 
romagnola genuina - tutte came¬ 
re con acqua calda e fredda - 
Bassa stagione L. 6500 tutto 
compreso. Alto interpellatec 
Nuova gestione. 91 

Ri MI NI/VISERBELLA - PENSIONE 
VILLA ROBERT - Tei. 0541/ 
720460 - 50 ni. mare - tranquil¬ 
lo amb.ente familiare - grande 
parco - bassa 5500/6000, luglio 
7000 7500. agosto interpellateci. 

92 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA - 
Via P. da Rim ili, 6 - Tet. 0541/ 
80515 - Vicino mare - camere 
con senza serv.zi - balconi - cu¬ 
cina romagnola - trattamento ot¬ 
timo • parchegg. o - Giugno- 
Settembre 5500 6000 - Luglio 
6500 7000 compless.ve - Agosto 
interpellateci. 95 

VISERBELLA - RIMINI • VILLA 
LAURA - Via Porto Patos 52 

- Tel. 0541/734281 - Abitaz.: 
0547/56138. Sul mare, tran 
quilla, conforts. parcheggio. Ver¬ 
ranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-Sett. 7.000. 
Luglio 8.000. Agosto interpel¬ 
lateci. Compreso IVA • cabine 
mare. Sconto bambini. (97) 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA 

- Via Zanzur 7 - Tel. 0541/ 
27954 - 56047. Vicinissima ma¬ 
re. camere con /senza servizi pri- 

- vati. Ottima cucina. Trattamento 
familiare. Bassa 5.000. Alta 
7.000. Interpellateci. Gestione 
propria. (98) 

RIMINI - HOTEL ZIVAGO - Via 
C. Tenca 7 (Traversale Vie Pa¬ 
scoli) - Tel. 0541/81794 - Vi¬ 
cino mare, tranquillo, camere con 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Buona cucina. Bassa L. 6.500. 
Aita interpellateci. (99) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST 

- Tel. 0541/47470 - Sul mare, 

posizione centrale, camere con 
e senza servizio privato. Par¬ 
cheggio. Giugno-Sett. 6.600. Lu¬ 
glio 7.500. Agosto 8 500. tutto 
compreso. (100) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 

- Un angolo nel verde e la tra¬ 

dizione nel piatto - Grande par¬ 
co e garage - Tel. 0541/44125. 
Interpellateci. (101) 

RIMINI / VISERBA - Pensione 
Esterina - Tel 0541 734651 - 
Via L3marmora. 15 - camere 
con senza servizi balconi 
g ordino - amb ente d st.nto - 
farmlia-e- Bassa da 5 900-6 500 
Ira compresa Alta modici. Scon¬ 
to bemb n,. Interpellateci anche 
teieion carpente. (102) 

BELLARIA - HOTEL AUREA - 
Tet. 0541 47431 - 49326 - di- 
'ettamente sul mare - camere 
con ser.'zio privato - autoparco 
d rez one propria. Fino 20 G u- 
g io - 21 Agosto Settembre. 1- 
re 6 200 tutto compreso. (103) 
MIRAMARE RIMINI - Pensione 
Due Gemelle - Tel. 0541 32521. 
Pos zone tranqj,.la - . .z.nssma 
ma'e - parchegg o - camere con 
senza se-v.z - ottimo trattamen¬ 
to - cuc na casa! nga - Pe.ns one 
comp.eta Giugno-Settembre 6 000 
Lugl o 7.000 complessive. Inter- 
peiiatec.. (143) 

SAN GIULIANO MARE / RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 
V a Tommas ni, 6 - Tei. 0541.' 
547IS - t.-3nqu.lla - fami: are - 
10 m. me.-e - camere serv.zi - 
cuc.na romagnola - Prezzi van- 
tagg.os - lnte-pel!ateci. (104) 
RIMINI - PENSIONE IMPERIA - 
lei 0541 24222 - sul mare - 
fam o-e - Magg o-Giugr.o 5 500 
Lug. o 6 500 compless .e (105) 
CESENATICO - PENSIONE FILA¬ 
DELFIA - V.a e Bo.ogna - Tel. 
0547 32024 - V cino mare - 
G a-d no - Ott.ma cuc na roma- 
gno-o - Bassa stag 6 000-6 500 

- 4 ta stag one 7 500-8 000 com- 

p.ess ve 1 110) 

VISERBELLA d. Rimini - PENSIO 
NE COSTARICA V a 5 Med - 
c 4 - ic 0541 733553 - 50 
■m. mare, possibilità d, scelta ca- 
-re-e con a senza ser..z. cuc.¬ 
na romagnola, trattamento cura¬ 
to - Pens ere comoleta Magg'o. 
Giugno e Settembre 6 600 
7 000. 22 8 - 31 3 7 600 

SODO. IVA como-esa (111) 
IGEA MARINA • HOTEL NET¬ 
TUNO - Te.. 0541 630015 - 

- sul mare - cuc.na casal ng« 
trattamento f3m,: are - ogn 

confo-: - oarchegg o - offerta 
soec ale g ugno f.no 3 7 I re 
7 000 - Lug: o 3 000 IVA 

compresa (113) 

VALVERDE/Cesenitico - pens o- 
ne M.-e/a - . a Canova 78 

Tel. 0547 S5474 - tranquilla, 
nr.b en*e fam i a-e . c no ma-e 

- came-e sor. z.. g ugno 6 000. 

o 7000. agos’o S 200 IVA 
comorcsa. (114) 

PENSIONE LAI LA - Cesenatico 
Villamarina - Tel 0347 S5.226 
verde - tranqu I fa - v c.n ssi- 
mo spiaggia - amb ente fam a- 
re - Camere bagno - Bassa 6 000 
6 500 • Alta 7.500 8 500 

(115) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541 738274. 
V:cin ssima mare, ambiente fami- 
I are, giard no. bar Giugno e set¬ 
tembre 6 000. Luglio 7.200. 
Iva compresa. Supplemento ser¬ 
viti privati L. 400. (116) 

VI SERBA/RI MINI - HOTEL KABI- 
RA - Tel. 0541/738387. 30 m. 
mare, moderno, camere docc.a. 
WC , balcone, garage coperto, 
tranqu.Ho. Magg o 6.200; G la¬ 
gno c Settembre 6 700; Luglio 
7.400/8.200; 1-21 8 9.500, tut¬ 
to compreso anche IVA. Dire- 
z.one propr.e. (30) 


0541/ 

Tran- 

- Ca- 
Balco- 
recin- 

- Lu- 
- Ago- 

(88) 

GIU- 

0547/ 


I 


VISERBA di Rimini • HOTEL TER- 
MINUS - Tel 0541 738384. 
Direttamente sulla spiaggia sen¬ 
za attraversamenti di strada, 
ogni conforts, bar, parcheggio, 
giardino, ascensore, cabine. Prez¬ 
zo propaganda Maggio L 5 000. 
Giugno L. 6 500. pensione com¬ 
pleta tutto incluso Prenotatevi 
in tempo. (118) 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tel. 0547 86171. 
Una ottima occasione per le 
Vostre vacanze. Cucina partico¬ 
larmente curata Menu a scelta, 
prezzi compatii vi Interpellateci. 

(119) 

RIVABELLA/RIMINI - HOTEL 
VASCO - Tel. 0541 738516 Di¬ 
rettamente ma-e. tutte camere 
doccia, WC, balconi vistamare. 
Ascensore, bar, parcheggio, bas¬ 
sa stagione 6 000. luglio 7 000 

7.500 tutto compreso. (120) 
CESENATICO (FO) - HOTEL KING 

Via De Amicis, 88 - Tet. 051/ 
851465-0547/82367, modernis¬ 
sima costruzione, 100 m. mare, 
camere doccia. WC. balcone, zo¬ 
na tranquilla, familiare, parcheg¬ 
gio. Bassa stag.one 6.500/7.500 
compreso IVA. Forti sconti bam¬ 
bini. (122) 

VISERRA/RIMINl - PENSIONE 
Gl ALPINA - Via 5alcano. 28 - 
Tet. 0541 734277. posizione 
molto tranquilla, v.cino al mare, 
trattamento lamiliare. Prezzi spe¬ 
ciali per bassa stagione L. 6 000 
tutto compreso anche IVA. Alta 
interpellateci. (123) 

RIVAZZURRA/RIM1NI - PENSIO¬ 
NE JOLE - Tei. 054) 32508 - 
Via Bella, 22, vicino mare, 
tranqu.Ila, camere con/senza 
servizi. Parcheggio, cucina fami¬ 
liare. TV. Bar. sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5 500 ' 
6 500. Luglio 7.000 7.500 IVA 
compresa. Agosto interpellateci. 
Gestione proprietario. (124) 
R1MINI/MIRAMARE - PENSIONE 
TITANO - Via Marconi, 24 - 
Tel. 0541 '32609 - Abit. 055/ 
607071. vicinissime mare, tran¬ 
quilla. giard.no. Parcheggio, cu¬ 
cina toscana. Giugno-Sett. 5.700. 
Lugho-Agosto interpellateci 

(125) 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
TRES iOLIE - Via Trapani - 

Tel. 0541 32680 - Vicinissimo 
mare, moderno, tranquillo, cu¬ 
cina vemmente curata. Bassa 
6.500-7.000. Lug'io 8.000, 
Agosto 9.000 tutto compreso. 

(126) 

BELLARIA ALBERGO MON 
PAY5, Lungomare C. Colombo, 
n. 60. Sul mare, tranquillo, fa¬ 
miliare. confortevole. Bassa sta¬ 
gione 5.500/6 000. Luglio 
7.000. interpellateci telefonan¬ 
do 0541.49571. (127) 

VISERBA/RIMINI • HOTEL IL 
MILIONE - Tel. 0541 /734127. 
Moderno, ogni conlort. g'ardi- 
no. tranquillo per bambini, cu¬ 
cina genuina. Giugno Sett. 6.000 

(128) 

PUNTA MARINA - Ravenna - Pen¬ 
sione Ambra - Tel. 0544 437108 
moderna, tranquilla, vicina ma¬ 
re - camere servizi - parco pri¬ 
vato - cucina tipica romagnola. 
Bassa 7.000, 7.500 tutto com¬ 
preso. Alta interpellateci. 130 
HOTEL GEMINUS - Cesenatico - 
Vaiverde - Tel. 0547/86.450 - 
Modernissima costruzione 50 m. 
mare - zona riposante, tran¬ 
quilla. camere servizi, balcone 
vista mare, ambiente familiare, 
menù a scalte. Offerta speciale 
Giugno-Settembre 7.000 - Luglio 

8.500 - Agosto 9.500 131 

RIMINI - Pensione Liane - Vie 

Lagomaggio 168 - Tel. 0541/ 
80080 - pochi passi mare - giu¬ 
gno-settembre 5700 - Luglio 

6500/7000 complessive anche 
IVA - Favolosi sconti famiglie. 
Ristorante con specialità gastro¬ 
nomiche. 132 

MISANO MARE - Pensione Ville 
Marina. Via Bernini 8 - Tel. 
0541 615288. nuovo, camere 
con senza servizi privati, am¬ 
biente e trattamento familiare. 
Pensione completa Giugno 
5700 6200, Luglio 6900 7400, 
Agosto 6300 8800 tutto com¬ 
preso. 134 

RIMINI - Pensione Sayonara - Via 
R. Serra 13 - Tel. 0541 81041 - 
Fermata autobus 19 - V.cino ma¬ 
re - Zona tranquilla - Trattamen¬ 
to familiare - Cucina genuina - 
Camere con senza bagno - Sale 
TV - Maggio-Giugno e dal 20-8 
e Settembre L. 4200 4500 - Al¬ 
ta interpellateci 135 

RIMINI - Soggiorno del bianco - 
Viale Tasso 5 (Piazza Tripoli) - 
Tel. 0541 27529-82094 - V.ci- 
n.ssimo mare - Familiare - Cu¬ 
c.na romagnola - Giardino - Bas¬ 
sa 6000 - Tutto compreso - Al¬ 
ta interpellateci 136 

SAN GIULIANO MARE RIMINI 
Pensione Eros - Tei 0541 22700 
50 m m3re - camere con senza 
serv.zi pr.vat. - ott mo trattamen¬ 
to - Pensione completo: Maggio- 
Giugno e 25-31 8 Settembre 
L 5 200 - Lugl o 6 500 - Ago¬ 
sto S 300 - "atto co.nu-eso an:he 
IVA - Gesf one o-op- a (137) 
CATTOLICA - Hotel Tilfany's • 
Tei 0541 962878 - nuo.’ ss ma 
vtin.ssimo mare - tranqui..o .nei 
verde - G ugno-5ettemore 7 500 
Lugl.o 9.000 compiess.ve - Ser.- 
saziona'.e terzo letto sconto 50 3 3 
1-20 8 L. 11.000 (138) 


RIMINI ' SAN GIULIANO MARE 
Pensione Vanda - Tel. 0541 
248226 - sui mare - cucina cesa- 
linga - cabine spiaggia - Bassa 
stag one 6 500-7,000 - Alte sta¬ 
gione 8 000-9.800. (139) 

CATTOLICA - Meublé Cordiale - 
Viale del Prete 106 - Tel. 0541' 
961556 - a pochi nietr' dal mare 
Olir.amo camere con doccia WC, 
balcone e colaz.one del mattino 
ai prezzo giornal.ero per persona 
d ■ G ugno 3.500 - Luglio 4.000 
Agosto 5 000 - Settembre 3 500 
IVA compresa - sconti bambini. 
Interpellateci (140) 

GABICCE MARE - Holel Continen¬ 
tal - Tel 0541 961795 - al 

more - camere serv z. - Bassa 
stag 7 000-7.500 complessive - 
Alta modic. (141) 

RICCIONE - Pensione Zenit - Via 
De Ain c.s - Tel. 0541 41401 - 
v.c.n'ssima mare - tranquilla - 
parcheggio - trattamento accurato 
fam tiare. Prezzi speciali Giugno- 
Lugl.o. Fino 3 anni sconto barn- 
b ni. F.no 10 anni sconto del 
30 per cento ( 142) 

VISERBA/RIMINI - Villa Perazzini 

- V.a Rossmi 15 - Tel. 0541 

734108 - v.cino mare, molto 
tranquillo, familiare, parcheggio. 
Bassa stag. 5 500-6.000, luglio 
7.000. IVA compresa, gestione 
propr.etar.o. (144) 

RIMINI TORREPEDRERA - Hotel 
Arabella - Tel. 0541 720178 
moderna costruzione, 50 metr. 
mare, tutte asmere servizi pri¬ 
vati, cucina casalinga, parcheg¬ 
gio - Bassa stag. 6 800-7.200, 
media 8 400, tutto compreso 
anche IVA. Direzione propria. 

(145) 

VILLAGGIO TURISTICO BAVIE¬ 
RA I - SOGLI ANO AL RUBI¬ 
CONE (Fo) - Te! 0541 735233 
In zona veramente tranquilla - 
un paesaggio incantevole - in 
villette s ngole per 4-5 persone 
dotale di oy.n confort. Piscina - 
Parco giochi - pre 2 z : veramente 
vantagg os . Interpellateci. (146) 
SOMBRERO - Te!. 0541 42244 
moderno - v c.no mare - parcheg¬ 
gio - camere serv zi - menu va¬ 
riato - trattamento accurato - 
pens.one completa: giugno e set¬ 
tembre 5400 6000 - lugl.o 7000- 
8000 - 1-22 8 8700-9500 - Se¬ 
condo i periodi - tutto compreso 
anche Iva - sconto bambini - In¬ 
terpellateci - gestione proprie¬ 
tario. (16) 

RIVAZZURRA / RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 

- moderno - vicinissimo mara - 
tutte camere servizi • balcone • 
ascensore - parcheggio - menù a 
scelta - maggio-giugno-sett. 7000 

- Luglio 8500 • Agosto inter¬ 
pellateci. (41) 

IGEA MARINA - VILLA MIGANI - 
Via Virg.lio, 34 • Tel. 0541/ 
630296 - pochi passi mare - 
tranqu.Ila . g.ardine» recintato - 
camere con e senzB doccia - WC 
balcone - cucina genuina curata 
dalla proprietaria - specialità 
pesce - Bassa stag. lire 5.500- 
6.000 • Alta modici. Interpella¬ 
teci. (53) 

RIMINI - VISERBELLA - PENSIO¬ 
NE LUCY - Via Porto Palos 128 - 
Tel. 0541/734778 - sul mare - 
camere con/senza bagno - par¬ 
cheggio privato - trattamento fa¬ 
miliare - Bassa stag. 6300 - Lu¬ 
glio 7300 - Agosto 8300 IVA 
compresa. Nuova gestione pro¬ 
prietario. (43) 

RIVAZZURRA Di RIMINI - HOTEL 
ARIX - Via Messina 3 - Tele¬ 
fono 0541/33445 - 20 m. spiag¬ 
gia - moderno - camere servizi - 
cucina bolognese - Bassa 5000/ 
6000 - Luglio 7000/8000 - Ago¬ 
sto modici - tutto compreso an¬ 
che IVA. (46) 

RIMINI ■ PENSIONE LIANA - 
PASQUA AL MARE - Via Lago- 
maggio, 168. Tel. 0541/80080, 
r.scaldata, zona centrale, pochi 
passi mare. Prezzo speciale - 
3 giorni L. 21.000. Ristorante 
con specialità gastronomiche. 

(47) 

RIMINI - VILLA ARLOTTI - via R. 

Serra, 30 Traversa via Lagomag¬ 
gio - Tel. 0541,82206 - abit. 
81694 - v.cina mare - villa re¬ 
cintata - parchegg o - Camera 
con senza servizi - balconi - 
cucina casalinga abbondante - 
bassa 4 200-4.500 - luglio e 
dai 20-31-8 5.200-5.500 - tutto 
compreso. (56) 

BELLARiA (Rimini) - HOTEL VIL¬ 
LA LAURA - Via E. Mauro 7 - 
Tel. 0541'44141 - Vicino ma¬ 
re - ambiente familiare e tran¬ 
quillo - camere con-senza bagno 

- g ardino ombreggiato - Bassa 
stag 5500-6500 - Media 6500- 
7500 - Alta 7800 8500 - com¬ 
preso IVA - Direzione Massari. 

(63) 

HOTEL LA PLAYA - S. MAURO 
MARE (Fo) - T. 0541 946449- 
49154 Al mare - ne! verde 
con tutti confo-ts - Giugno 
5500 - Lug. o 6500’tuito com¬ 
preso. 93 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
ALA - Te.. 0541 733331 - Ab t. 
77273S - V.c n.ss ma mare - 

t:3nq ji.:ss ; ma - camere con/ 
senza docc a. WC. balcone • Par¬ 
cheggio - Gest.one CARLINI - 
G.ugno e da. 20 3 e Settembre 
L 4 500 5 500 - Luglio 5.300/ 
6 200 Agosto ntcrpeilatec" 
Cab ne mare - sconti bamb n. 

(108) 


SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 


Via Milano • Tel. 0541' 


RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA 
408SS - Gestione Famiglia Bignardi. 

5.amo fra .1 verde e d.-ettamente a! mare di R ccionc Abb.arro tutto 
quello che serve terrazza-bar - Darcheggio cus’odifo - parco-gioch. - 
sala lettura - TV e l'ascensore. Le came-e sono con tutt. i contorta, 
h pu c'e ia Dependence con terrazza so!3r.um. A', mere. ovv.amente 
abb amo !e cab ne. Tutto questo è comoreso nel orezzo. 2J5-156 
e 10-30 9 L. 6500 - 15-30 6 e 21 3-10 9 7000 - 1-31/7 8500' 
9500 - 1-20 8 10 500 12 000 IVA inc-usa Scont fam g e e sconto 
10=3 per Res dence - Depender.ce 

Scegliete, ora che potere fa-io. il mese che Piu vi conv.ene Ar- 
r.voderc.f 


CASALE MONFERRATO «VALLE DEL CERVINO» 

VALTOURNANCHE - MAEN (Aosta) m. 1.200 

ARCI-UISP - Casa per ferie «A. Belloni» 

Tum: i:ber: da’. ! ,uiz’..o a! 27 a«o.i’,o. Rena e-.oma- 
I.era lire 6.000 Sccni: a: bamb.rt: :nfer.on «; 10 anni 
i maee:or: dispcmb’.hta d: posti dal 1. luel.o ai 16 ìu?’.:o 
e dal 18 agosto a'. 27 azoslo». Per .nformaz:rn: r;vo'.- 
zers: alia direzione de'.'.a Ca.sa per ferie « A Be'.'.oni ■> 
va Laoza 116 - 15033 Casale Monferrato > Alessandria ) 
Tei. 0142 2869. 



RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES - Tele¬ 
fono 0541,42595 • Gestito dai proprietari - D.- 
rettzmente Sul mare - Ogn. moderno confort - 
Parcheggio coperto - Amb.ente d,st.nto e fe- 
n-.il ire - Maggio Grugno e Settembre 7.200 tutto 
compreso - Lugho-Agosto interpellateci. Vi atten- 
diamo. (78) 


un 


CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

Telefono 0541/962554 

Offerta ipeciale bambino lino 12 anni sconto 50°b (escluso 1-20/1) 
50 metri mare - Maggio 6500 - Ciugno/Settambra 7B00 - Luglio « 
31-31/*: «.B00 - 1-20/* 10.S00 - Manu a acalla - Tutte com¬ 
preso, anche IVA • Ascensore - Parcheggio coperto. (112) 


Lo bevete 
capite che è 
un Fernet 
ma sentite 
che è diverso 
PiùTonic 
meno Fernet... 

j 

i 

...meno Fernet 
nel sapore 



Un tocco magistrale 
di modernità' 


mn 
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l’Unità / domenica 22 maggio 1977 

Il Milan a Cesena per non correre 


_PAG. 17 / s po rt 

ottenere almeno un pareggio (ore 16 , 30 ) 


Juventus e Torino: thrilling per 90 ’ 


Liedholm si congeda dalla Roma 

Delicato compito dei bianconeri a Marassi contro la disperata Samp (terza candidata alla retroces¬ 
sione), mentre i granata ospitano il Genoa - La Lazio a Catanzaro per restare in zona UEFA 


Quinto appuntamento 

Oggi moto 
mondiali 
a Jarama 


Sarà scritta oggi l'ultima | precedenti ultime Lingue par- | di cose, per cui oggi contro 

pagina del romanzo sul cani- i lite. Ed e stato un riscatto l’Inter che tenterà di riacctuf- 

pionato:' L'interrogativo ci I parziale, grazie al (/nule pero jare d terzo posto ci sembra 


semina calzi a pennello, in 
guanto non e escluso che vi 


Vinicio ha potuto ottenere 11) 
imbonì m piu rispetto ai 7(> 


possa essere un « post scrip- | del lontiatto depositato m 
tum» per l'assegnazione del- ! Lega. Sulla menda dello! jer. 


| lo scudetto Gli amanti delle 
j statistiche, fatti i loro calcoli, 
i hanno assegnato alla Juven- 


tu fatta da una « persona 
molto tienici» al Napoli, a 
Vinicio, l'Ufficio inchieste del 


i tus il -15'',. al Torino un solo lu Federcalcio si è mosso 
i Li'-, mentre allo spareggio Altrettanto tempestivamente 
I accreditano un IO"-. E ciò si avrebbe dovuto /urlo per l'In- 


proprio che siano chiusi. Al¬ 
tro motivo di interesse '.a 
partita del commiato di Lied¬ 
holm dalla Roma. Per il gen- 
tduonio svedese è stata una 
annata segnata ni partenza, 
ma forse qualcosa di piu si 
aspettava anch'egli E no: sia¬ 


noti possiamo giudicare. Do 
vessano farlo in base alla 
« epurazione » fortemente vo¬ 
luta. potremmo sostenere che 
ha fallito in pieno. Contento 
non sarà di sicuro, e chissà 
che il CD che si riunisce do¬ 
mani non gli faccia pagare 
un prezzo. Il CD deciderà sul 
nuovo allenatore che dovreb 
be essere Marchtoro. stando 


x erifichciebbe soltanto nel 
caso in cui la Juventus pa¬ 


ter e Bersellun. Pecunia ed 
il Bologna. Di Mai zio e le. 



reggiusse a Marassi con la \ diverge società che lo hanno 


Samp. Allo stesso tempo il 
Torino deve battere assola- 


contattato. Liedholm e il Mi¬ 
la». Marrlnoro e la Roma. 


tinnente d Genoa. Che la ecc. La politica dei due pesi i stare. Ma è certo che l'amaro 


mo d'accordo con lui Quando | anche ad un colloquio clic ab¬ 
ita sostenuto che la mancati- \ blamo acuto con liti. Sul fron¬ 
te di !>» Sisti ha nuociuto ; te della cessione della società 
non poco. Quello d< oggi col ; da parte d ,; Anzulonc. ci ri- 
Bologna non e l'incontro- i su n a c / ic pcn due sono stati 
su 'rezza. I 26 punti e la dif- j g[ t incontri con Borghi, pre¬ 
ferenza-reti <—, i possono bu- | sidente dei Varese. Amatane 

.si è visto presentare una ot- 


Juvc accusi la stanchezza di e delle due arsure è un boa- \ m bocca rimarrà siu a'.Talle- , \ 

Bilbao c mera speranza. Non I nicrang che può lasciare il j natore che ai giocatori. Per I iie to ai j iti 

__ __!.. .. .. A i ri_ ti.. i € urlìi /1 /<«/ r,,.,,,. rrJ I l.SlQ C'IC IG Sllr t SUI) ò l s. IU' 


per niente acquistò Benelti | segno, 
e Bomnscgna piopriu per Duciamo 


che la 


avere doli di fondo. Esclusa UEFA e appetita anche dal 
tale ipotesi, più accreditabile Napoli e dal Perugia. Se ciuci¬ 
ci sembra il pencolo rappre■ lo che affronterà al San Pao- 


ci sembra il pencolo rappre¬ 
sentato dalla disperazione 


lo lu Fiorentina dovesse cs- 


(tclla Saint). I dorami sono sere lo stesso Napoli che ab- 



- ' y 


MADRID — Le prove affi- " " 

eia 1 1 hanno smentito ieri piut- I adulti e lacci 

tosto seccamente le previsto- ! - onc no> . 1 1 \ . c 

ni della vigili» che volevano * 

gli italiani assoluti protago- “j J? 0 , , • 

nisti di questo Gran Premio ipousi un. si 

eh Spagna, quinta prova sta- lari, un /ano 

g.cnale del campionato del ,, 

iwodo di motociclismo, in mediocre a i 

programma per oggi. rino°mèritere 

Gli unici a farii rispettare r "°. ,n f 

sono stati Pierp.tolo Bianchi 
che con la sua Morhidell. ha i 
fatto segnare il miglior tem- I 1 

po assoluto (l’54’’8> nelle 125 1 
ed Eugenio Luzzanm giunto ! dt el [ 1 1 
alla sua ruota. ? tn .«// 

Buona invece la prestazione [ piemontesi, c 
degli spagnoli, eco in testa tuto r ecord , 
un Angel Nteto che ha con- ian ~ ola , r,< T 
fermato il suo valore domi- so. 7 atto lasci 
nando nelle f>0 cc. ed un sor- ( a >‘\ r eompaqi 
pitendente Benjam.n Grau j e - ( esena^ nel 
clic ha lasciato tutti di stuc- fi., anara 1 

co, pi lotiindo la sua Ya malia ai ma’ avra 1 

verso il miglior tempo asso- . tremarella. 
luto ( 1*41"2) nelle XM. \ ria e obiettivo 
Di tutto rispetto anche la pareggio per 
prova dei francesi tra cui punti che lo 
sono emersi un Michel Itoti- s J c,ir °- cantai 
giere. secondo nelle 850 dietro differenza-reti 
Grau, e Olivier Chevaher :;e- ( E IC a bornio. 
condo nelle 250 alle spaile del ( escila sar a 


I sull'orlo della retrocessione e. 

hanno una disastrosa difle- 
| ronzi-reti ( — 12). A farla 
| breve dovrebbero non soltun- 
! tn battere la .luce e con un 
| vistoso punteggio, ma spera- 
i re che il Cesena inchiodi il 
i Milan ulla sconfitta. Eventi 
| quanto mai affidati alVimpon- 
j derubile Inoltre ci pare di 
J poter affermare che ormai i 
| bianconeri sono veramente 
I adulti e vaccinati. Allo scivo- 
i Ione non i i credono neppure 
| i qranala di Radice. Ma sal¬ 
tando a pie' pari le varie 
ipotesi che si possono f or mu¬ 
tare. un fatto è certo. Re que¬ 
sta è stata la stagione pn'i 
mediocre, a nostra memoria, 
ciononostante Juventus e To¬ 
rino meriterebbero di giocar¬ 
si lo scudetto nello scontro 
] diretto. E sarebbero veramen¬ 
te 00’ di suspense, così come j 
avvenne ne! 1963 64 tra Bolo- 


bìamo veduto a Perugia, be' 
non crediamo che riuscirà a 
centrare il bersaglio. Quanto 
al Perugia gioca a San Siro 
con Tlnter. Fuori casa gli 
umbri non hanno fatto gran- 


quanto riguarda Amatane 

Gli arbitri 
di oggi (16,30) 

Calanzaro-Lazìo: D'Elia 
Cesena-Milan: Serafino 
Intcr-Pcrugia: Redini 
Napoli-Fiorentina: Falasca 
Roma-Bologna: Terpin 
Sampdoria-Juve: R. LattanzI 
Torino-Gcnoa: Bergamo 
Verona foggia: Ciulli 


j E visto die le sue esposizio 
m pare ammontino a 4 mi- 
! liurdi. ha congelato per il 
! momento le trattative. Tutto 
j starà a vedere se il CD di 
domani non gli nserberà 
! sgradite sorprese. La giorno- 
! tu è completata da Verona- 
Foggia che non presenta però 
motivi di grosso interesse. Gli 
incontri si giocano alle 16,30. 

g. a. 


Agli « internazionali » di tennis 

Zugarelli batte Dent 
ed entra in finale 


ROMA - Tonno Zugarelli, romano de Roma, ce l'ha fatta: in tre 
ore di dura battaglia, di tennis giocato fino all'ultimo respiro è 

riuscito a domare l'australiano Phìl Dent, giunto alla semifinale 
dopo aver liquidato thè Nastase. L'azzurro e l'australiano Si sono 
battuti sul filo di un grande equilibrio e con un gioco essenzial¬ 
mente di tondo campo, con lunghi palleggi, entrambi con la con¬ 
vinzione rii poter logorare l'avversario. E questo gioco cosi avido, 

che ha tenuto avvinta la gran lolla sotto il sole cocente, spiega 

anche perche : due atleti abbiano perduto il servizio la bellezza di 
23 volte sul totale di 40 ” games ” Dent ha perduto il servizio 
13 volte e 10 volte l'ha perduto Tonino e certamente un record. 
Ma come giustamente ha latto notare Zugarelli. l'importante non 
era perdere il sere Zio ma lottare su ogni palla. 

Si c trattato di un match abbastanza strano, perché il gioco 
logoia-.»e non e nelle caratteristiche di nessuno dei due atleti. 

Entra ibi sono, .Miotti degli attaccanti e taceva un certo elleno 

vederli abbarbicati alla linea di fondo campo e scendere a rete 
solo in rare occasioni La prima trazione c durata 39' ed e finita 

6 a 4 per Tonino Qui l'australiano ha messo in bella mostra 

il micidiale passante di rovescio che gli ha consentito di liquidare 
Nastase Dent ha vinto il secondo set (7 a 5) dopo aver con¬ 
dotto 5 a 3 ed essere stato raggiunto sul 5 pari. Il tutto in 54'. 

Nella teiza partila (tre quarti d'ora) Tonino sì è latto rag¬ 
giungere dopo a.er condotto tre a zero Sul 4 pari ò riuscito a 

togliere il servizio aU'avversario, e di lì non gli e stato diiiicile 

concludere con ta battuta a disposizione (6-4). La quarta partita 

e stata decisiva- Zugarelli e Dent sono andati a 2 pari perdendo 
il servizio. Poi Tonino ò riuscito a mantenere la battuta e a non 
perdere più il gioco 6-2 in 39'. Incontro non bello ma avvincente, 
con il pubblico a fare gran tilo per il romano. Oggi l'azzurro 

(TV tele 2. ore 14) dovrà vedersela con il vincente tra Gerulaitis 
e Gotttried sospeso ieri sera per oscurità. In campo femminile ta 

finale sara disputata tra la cecoslovacca Renata Tomanova (che non 

era nemmeno testa di serie) * l'americana Janet Nevvberry (nu¬ 

mero 5 del tabellone). 

r. m. 


Sconfitto a Montecarlo Burn ett per k.o. 

Cuello «mondiale» 
dei medio massimi 


GIRO D’ITALIA: la tappa decisa da un volatone compatto 

AD AVELLINO BIS DÌ MAERTENS 

Basso secondo e Gualazzini terzo - Oggi non parte De Vlaeminck sofferente a un ginocchio - Ritirato Tinchella 


Ma gli affanni delle due 
piemontesi, che hanno bat¬ 
tuto record a tutto spiano, 
hanno la rispondenza in bas¬ 
so. Tutto lascia prevedere che 


j Dal nostro inviato 

AVELLINO — n Giro d’Ita- 
I ha è andato a spasso sino «i- 
j le porte di Avellino conte di¬ 
mastra la media (38.955) di 
una tappa breve e liscia. E 


no. Certo ieri Freddv è sta- ! che aspetta gli assalti di Mo- ' e Gimondi in confidenza con t* 


to portato in carrozza al tra¬ 
guardo e con estrema facili¬ 
tà ha colto il bersaglio. 

E' sempre un Giro da sco¬ 
prire. ovviamente. Un Giro 


giapponese Takazuim Kata- i radioline e non soltanto su- 
yanm. Dolenti note dunque gli spalti. Altri interessanti 
per Giacomo /Agostini, atteso inolili non mancano per de¬ 
ad unti prestazione di prima fj" ir , < ’ n mT.l'iV 1 

Lia e che si è dovuto invece ■ r n„,! T ° n, 

accontentare del 18mo pia/.- JffJ li- n n ,./'%/,? 
rimonto \\ nari di «lo^è I Tolte Fiorentina eci Iti - 

Decotto ' t fratello deiGnlor- j tcr **«”• dato . il Ponteggio 


Binato Jolinn.v) il romagno¬ 
lo non Itti trovato adeguata 
risposta nel mezzo meccanico 
cd Ini dovuto quindi fermarsi 
spe-i'O ai box. dove t tecnici 
.m seno affannati nlomo 
alia sua Yamaha. Le prove 
di ieri lasciano poche spe¬ 
ranze al pluri-iridato al quale 
non è bastato il bueno stato 
d; forma 

• Nella foto: AGOSTINI 


a far compagnia a Catanzaro naturalmente come poteva | 

e. Cesena nel purgatorio del- finire la corea? Con il sue- , 

la B andrà la Samp. Ma il cesso di Freddy Maertens. 

Milan avrà la sua porzione u n velocista dotato di una | 

di tremarella. Gioca a Ce.se- marcia in pm (anche due e J 

ria e obiettivo minimo sarà il forse tre) rispetto agli av- 

pareggio. per raggiungere 26 versar!. Per il suo intuito, 

punti che lo inciterebbero al per !« sua potenza. Maertens 

sicuro, l'antando una buona ricorda Vati Looy. il Rtk Van | 

differenza-reti (-4K Commi- Loov che a cinquanta metri i 

que a Torino, a Genova ed a dal telone aveva già .a v.t- j 

Cesena sarà un cicalare di torta In tasca. E quante volte • 

radioline, e non soltanto su- Freddy si ripeterà Recente- 

qli spalti. Altri interessanti mente, nel Giro di Spagna, 

molivi non mancano per de- sè imposto m tredici prove j 

finire quc.st'ultima domenica <un . record) e qui potrebbe 

di calendario veramente da avvicinare o addirittura su- j 

thrilling. La zona UEFA fa parare il primato. le dodici ■ 

gola. Tolte Fiorentina ed In- conquiste di Alfredo Binda. > 

ter sicure, dato il punteggio II discorso di fonrio è tutta- j 

in classiticu. restano iti ballo via un altro. Maertens pen- I 

Lazio. Napoli e Pcruaia. Si sa ni trionfo dt Milano e di ! 

dice che i giocatori della La- conseguenza dovrà misurare 

zio. per non essere da meno le energie, dovrà agire con ( 

dd loro a'ienntore. abbiano intelligenza, dovrà sopmttut- 

cliiesto ai presidente Lcnzini j to dimostrare quanto vale m 
un premio UFFA. Probabile montagna. E se dà troppo in | 

che se lo centrano a Caian- pianura potrebbe trovarsi i 

zarn. il CD esamini la loro col fucile scarico in cordata. ; 

richiesta. A noi sembra una Lo guida Driessens. una vec- j 

violenza al buon senso. In I chia volpe del ciclismo, e \ 







ser. le azioni tra volgenti di 
Buronchelli, gli scatti di De 
Muynck in salita, la crescita 
di Bertogho e di Vandi. la 
astuzia di Gimondi ed altro 
ancora, non escluso il corag¬ 
gio. il temperamento di un 
Cerati, di un Algeri, dt un 
Paolini. di uno Sgalpazzi. un 
Giro che ha pure il compito 
di darci un fiore nuovo. Lo. 


De Muynck a r.cctifermu che j 
la rivalità non esclude i'ami- j 
Clz.ift. 

Caserta annunciava il prl- I 
mo triangolo tricolore e Gua- j 
lazzinl sfrecciava davanti al i 
pai giovane dei due Van Lin- l 
den (Alex) e Francioni. E , 


Sanson-Petrarca 
spareggio per lo 
scudetto del rugby 


Nel nuovo stadio co- 


QUI firidonaiì di Udine si gioca oggt t fil- 


iti classìfica, restatici iti ballo vui un altro. Maertens pen- 
Lazio. Napoli e Pcruaia. Si sa ni trionfo di Milano e di 
dice che i giocatori della La- conseguenza dovrà misurare 
zio, per non essere da meno le energie, dovrà agire con 
dd loro a'ienntore. abbiano { intelligenza, dovrà soprnttut- 
chiesto ai presidente Lcnzini j to dimostrare quanto vale m 
un premio UFFA. Probabile montagna. E se dà troppo m 
che se lo centrano a Caian- pianura potrebbe trovarsi 
zarn. il CD esamini la loro col fucile scarico in cordata. 
richiesta. A uni sembra una Lo guida Driessens. una vec- 
violcnzu al buon senso. In I chia volpe de! ciclismo, e 
fin dei conti questa squadra ! perciò il corridore e il tecni- 
si è riscattata soltanto nelle l co studieranno e calcoieran* 



rttouiu.ai U uo o S 4 p^ .uu | qu unuiyi. , } i e i 6 , 3 o. la partitaAparcgg'o fra 

Giro che ha pure il comp.to , co.pito da crampi \io.tnt-. - sanson e Petra rea per l'assegna- 

di darci un fiore nuovo. Lo. I quei crampi, que! terribi.e \ z ; one dello scudetto dei camp o- 

: musica è appena cominciata ] mal d; gambe che lo avevano [ nato di rugby dopo eh» le du# 

I e bisogna dare tempo at suo- relegato aH'ultnno pento nei 1 squadre hanno terni nato il cam- 

, natoli di eseguire le varie } prologo. E un altro ragazzo. ; a ««ri P ur ?''- 

sinfonie. ! lo*.svizzero Iieunberger. scen- I rM ^, n „ ch .* °r^', 

Corno è andato esattameli* . dewì di bicicletta con la dm* | tenia, a Roma, per designar© Jp 

to dalle sponde del La^o Mi- gnes: di una soffocante bron* i squadra che dovrà retroceder© 

seno ad Avellino? Ecco. Ab- ‘ chite. e vedete un po’ quanto ì 

btamo detto ciao alla gente i è durato :! viaggio di questi , .. """""" 

di Bacoli quando le lancet- j atleti. Nemmeno lo spazio di \ 
te dell'orologio annunciava- t un giorno. Vedete un po’ il I 
no giusto giusto il mezzodì. Il i loro dramma e :i loro p.anto. I & 


sinfonie. 

1 Come è andata esattamen- 
i t« dalle sponde del Lago Mi- 
• seno ad Avellino? Ecco. Ab- 


Da( nostro inviato 

MONTECARLO -- Sono sta¬ 
ti minuti di tuoco intensi, 
sono stati quasi nove •attriti 
drammatici e seguito con an¬ 
sia dalla folla dello Sitale 
Louis il. ma noi Miguel .-Ut 
(/(’.’ Cucilo, '.'ingeritilo toc¬ 
cato. una lo’-zc della natura, 
ha mes -o a segno io scarica 
giusta e i pugni decisili ■ due 
possenti desti:. Cuc'.'o c di¬ 
ventato cosi campione mori 
diale del.e 17 ’> libine per il 
W'IiC cori U’ih'ioilt out spct 
tucolare. tuttui m Jes*c Bui- 
nell del.a Cali romiti e stv.o 
grande malgrado la si uhi fit¬ 
ta Probabilmente il neio sta¬ 
ta intense non eia preparato 
ulla pei lezione, quindi ha do- 
i alo limitare il sito siorzo 
data In scarsa autonomia. 
Ma passiamo alla cronaca del 
match. 

Fi pubblico, intorno al ring, 
appare scarso. Nel « rino-st- 
dc » c'à il monumentale Reti 
Norton con il compito di te¬ 
lecronista per in rete statu¬ 
nitense. 

Quando Robert Gambuti e 
il romano Ugo D: Pietio co¬ 
minciano a pacchiarsi con de¬ 
cisione. il tempi) minaccia la 
pioggia. Il marsigliese Gitm- 
b'ii’ e un mancino aggiessi 
tu che colpisce a due mani. 
Durante il quarto round Di 
P.etio. provato e sanquinan- 
tc. cade m mnuiehio e lo 
salva il gong. Il romano non 
esce dal suo angolo per la 
quinta ripresa. Gambuti lin¬ 
ce per abbandono. Quindi 
l'argentino Antonio Molo Do¬ 
la nelle corde Brace Carni, 
P e. so welter statunitense. 
Benché molto gioì a ne e nuo¬ 
to del mestiere, quest o Cur¬ 
ry si batte con bravura e 
grinta. Merlo e un picchiato¬ 
re mancino. Ne escorio otto 
round violenti, serrati, assai 
interessanti. Più veloce e in- 
rio nei colpi, forte fisicamen¬ 
te e coraggioso. Brace Curry 
ottiene meritatamente il ver¬ 
detto. Un altro argentino. 
Norberto Cabrerà affronta 
quindi il gallese Waune Ben- 
nett. un tipo alto, pallido e 
barbuto. Il britannico spara 
iniqui diritti, secchi e precisi. 

Cabrerà à un martellatore e 
viene incitato da Monzon che 
commenta i combattimenti 
per la TV argentina. Nel cor¬ 


so de! tazo assali,) Cabrerà 
si scalena con /nini, abbai 
te il britannico che si ria'- 
za. ricade e i ’cnc contato 
KO mentre s: tiri a ut punii 
e vorrebbe continuare. 

Lei ceco, t alla battaglia 
mondiale. Il piano louud c 
subito v.olento Cucl.o ,cr,a 
(ì: in colenti e le d stanze pei 
spanne le sue bombe, Bn’nc f t 
dalle lunghe hi uccia be’: co 
no se e il suo mesUvc La lo' 
ta ducuta ancora pai (Inni 
nc"a se. onda rimesti. Cuc io 
si pi cade ilei tatua no ma 
guido .V ucriioliìsc icazioni 
del cui i/o 1 mano , he pero non 
sembra perfettamente a"cna 
to dato che lo hanno uuqag 
gitilo a.'Tulhma ora. I! i/uar 
to assalto è di ammutivo. Bur 
nett con un destro jjodeioso 
atterra Tei gattino che. rial 
za tosi, cerca di rifarsi coti 
la sua furia. Clic!lo e un pii 
gilè tutto impeto c istinto 
mentre Burnett è più freddo 
e riflessivo, studia i tol/v « 
li mette a segno con maestria 
e durezza. E ' un combatti 
mento straordinario per in¬ 
tensità e ritmo, tarlerà e 
equilibro anche. La so’licio¬ 
ne arriva di ammutiva e un 
provvisti nella nona inncsfì 
quando Buine!! a., usa tutta 
la sua sftiu, he.za ‘ ainiiedito 
e mlpi’o a due man: viene 
atterrato. I.’arhi * 'o massica 
no, assai braco, lo ionia un 
/uno re’occmente Ri) e ’n 
ta! nitido Miuucr Auge’ Clic' 
lo ducuta cantinone tic’ mon 
do per - •ncffiomitssut’i ter 
sione World Bojtuiq Coline:’ 
Entro novanta amimi dor rà 
difendei <• la sua cintura , on 
tr o lo ingos’uio Mate l'ar 
lov un maestro del bovina 
Sarà un'altra splendida par 
tita che la nostra TV ancora 
una vo’tii diluenti, a di pre¬ 
sentare. 

Giuseppe Signori 


Gli arbitri di serie B 

Avcltino-Catanla: Trinchlcrl 
Modcna-Varcsc: Lo Bollo 
Monza-Ascoli: Lopo 
Novara-Lecce: Castaldi 
Palernio-Rimini: Lapl 
Pescara-Vicenza: Gonella 
Sambancdcllesp-Conio: Paiizui > 
Spal-Atalanta: Mcncgall 
Taranto Brcscla: Mattel 
Ternana.Cagliari: Gussonl 


sole scottava e ravvio era pi- 
' grò. Nel gruppo pedalavo un 
' De Vlaeminck in allarme. 
I sofferente per una infiam- 
j inazione tendinea al ginoc- 
i chic destro, e il cronista chte- 
j deva informazioni al dott. 
| Modesti. «La miglior cura 
1 sarebbe il riposo più le tera- 
s [ pie del caso, naturalmente. 

i Guarire in sella è difficile, 
È i pressoché impossibile», pre- 
~ ; c-.sava il medico della Broo- 
; klyn. e proseguendo in sor- 
J 1 dina, occostando il plotone. 


A Benevento si registra il 
guizzo delio spagnolo Suarcz 
Cueva. e ormai siamo prossi¬ 
mi alla conclusione. La stra¬ 
dina di tufo è un invito alla 
lotto. l« col. inetta di A ree. la 
è ad un t.ro di .-ch.oppo da 
Avellino, ed in extremis si 
«gitano le a-qu** I! fina’e. 
dono lama ca.mi. è elettriz¬ 
zante Attaccano . g.ovanotti 
della GBC I*.t!«. V.ttorio Al- j 
ger.. Orut. e Palm., s: «tifar- , 
ciano Fraccoro. B.tossi e Pao- , 
l.n,. Ancora Algcl. poi Con- ! 


%0 





CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 


• MAERTENS 


Pieno di incognite il più affascinant e Gran Premio di Formula 1 

Monaco: la logica dice «Alfa» 

Aleno bene del previsto le Ferrari: Carlos Reutemann in seconda fila, Niki Landa in terza 


Dal nostro inviato 

John Watson con ta Brabham- 
Alla Romeo ha rcaliiiato il mi¬ 
glior tempo nell'ultima sessione di 
prove del Gran Premio di Mona¬ 
co guadagnando cosi la poìe po- 

• ition. 

La prestazione del pilota britan¬ 
nico non sorprende, considerato 
che anche giovedì le macchine an¬ 
glo-italiane avevano dimostrato dì 
trovarsi a loro agio su questo tor¬ 
mentato circuito cittadino, che ri¬ 
chiede un mezzo meccanico poten¬ 
te e robusto, capace di fornire 
accelerazioni folgoranti e di resi¬ 
stere a un lavorio di cambio e di 
treni eccezionale. 

Avremo, dunque, oggi, la pri¬ 
ma vittoria della Brabham-Alla Ro¬ 
meo in « lormuta 1 » e proprio 
qui, nella prestigiosa corsa mone¬ 
gasca? E' presto per poterlo dire. 

• tuttavia Watson, unico pilota 
ad essere sceso sotto il minuto 
e mezzo, pone una seria ipoteca 
•ulla gara, che avvantaggia torse 
piu di ogni altro chi riesce a par¬ 
tire in testa, naturalmente occor¬ 
rerà vedere se l'inglese riuscirà a 
portarsi subito al comando e so¬ 
prattutto se riuscirà a non com¬ 
mettere errori durante gli esaspe¬ 
ranti 76 giri del percorso (2 me¬ 
no dell’anno scorso). 

A riprova dcll’oUima adattabi¬ 
li delle Brabham-Alla c’c il quin¬ 
to tempo di Hans Stuck, il quale 
Ieri non ha latto in verità cose 
eccezionali, ma che partirà, tutta¬ 
via, in terza fila grazie alla pre¬ 


stazione di giovedì, che lo aveva 
visto addirittura al vertice della 
gradualo).a. Meno bene del pre¬ 
visto sono andate le Ferrari, spe¬ 
cialmente quella di Niki Lauda, il 
quale dovrà accontentarsi di par¬ 
tire in terza fila, avendo realiz¬ 
zato solo il sesto tempo. Meglio 
di lui ha latto il suo compagno 
di squadra Carlos Reutemann. che 
con il terzo tempo si schiererà 
davanti all'ev campione del mon¬ 
do. 

Occorrerebbe intanto sapere ae 
Niki e fisicamente del tutto a po¬ 
sto. I medici di Bologna hanno 


Così nelle prove 

1 ) Watson (Brabham Alfa) 
1’29"S6, inedia 132.686; 2) 

Schccklcr (Woll Ford) 1'30"27 : 

3) Reutemann (Ferrari) l'30”44; 

4) Pctterson (EH Tyrrcl) l'30” e 

72: 5) Stuck (Brabham-Alla) in 
1 ’30"73; 6) Lauda (Ferrari) 

l'30”76; 7) Hunt (Me Laren) 
V30”85; 8) Depailler (Eli Tyr- 
rel) 1 '31 ”16; 9) Mass (Me La- 
rcn) 1*31 "36; 10) Andrctti (John 
Player) J’31"36; 11) Jones (Sha- 
dow) l'32"04: 12) Jarier 

(Penske) V32”32; 13) Nilsson 

(John Player) 1'32"37; 14) 

Brambilla (Surtess) 1”32”40; 15) 
Patrese (Shadow) V32”65; 17) 
lek* (Ensign) 1’33’25; 18) Fit- 
tipaldi (Fittipaldi) 1'33"39: 19) 
Binder (Surtess) l’33"49; 20) 

Kecgan (Hesketh) 1'33"78. 
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smentito quelli austriaci, escluden¬ 
do che il pilota abbia costole frat¬ 
turate. come appunto questi ulti¬ 
mi avevano diagnosticato. Però si¬ 
curamente Lauda dovmra star ma¬ 
le la mattina del GP di Spagna, 
altrimenti non avrebbe rinunciato 
a gareggiare. La vicenda, é vero, 
non è apparsa del tulio chiara, ma 
è impossibile poter pensare che 
l'austriaco abbia dato forfait per 
molivi diversi da quelli dichiarati. 
C’erano in giro in quei giorni, 
come si sa, le voci di un possi¬ 
bile ingaggio di Fittipaldi da par¬ 
te della Ferrari, tuttavia si trat¬ 
tava di voci alquanto fantasiose, 
che non potevano in alcun modo 
giustilicare una decisione, le cui 
conseguenze, tra l’altro, danneg¬ 
giavano soprattutto lo stesso Lauda. 

Una certa sorpresa ha provo¬ 
cato il secondo miglior tempo di 
Jody Scheckter con la Woll, che 
nelle ultime tornate di ieri è riu¬ 
scito a scavalcare Ronnie Pctterson. 

Scheckter e Pefterson, dunque, 
costituiranno i terzi incomodi di 
una corsa che sembrava doversi 
risolvere (ma ciò, ovviamente, può 
ancora avvenire) in un duello tra 
i 12 cilindri boxer della Ferrari 
e delll’Alla Romeo. Questo per¬ 
ché i propulsori italiani sì tro¬ 
vano particolarmente avvantaggia¬ 
ti su un tracciato che, esalta le 
vetture spinte da motori molto po¬ 
tenti. 

Nessuna sorpresa invece per 
Hunt. che con la settima posi¬ 
zione, conferma il suo attuale sca¬ 
dimento di torma, nonché la scar¬ 
sa competitività deita McLaren. Ha 
deluso Mario Andrctti. ma anche 
questo in un certo qual modo è 
una conferma. Si pensava intatti 
che l'italo-americano e la sua Lo¬ 
tus difficilmente avrebbero ripe¬ 
tuto gli exploit di Long Beach e 
Jarama. Tuttavia la quinta fila dì 
Andrctti (10. tempo) appare al 
di sotto delle previsioni. 

Buona, se si considera che il 
pilota è all’esordio, la posizione 
(15. tempo) dì Riccardo Patrese 
con la Shadow dello spodestato 
Renzo Zorzi. Il padovano si è piaz¬ 
zato subito dopo Vittorio Bram¬ 
billa che Ira l’altro nelle prove 
di ieri è uscito ancora una volta 
di strada, per fortuna senza con- 
seguenze. Male invece Arturo Mcr- 
zario, primo degli esclusi, aven¬ 
do realizzalo il 21. tempo. Oltre 
al comasco non sarà at via Clay 
Regazzoni, che ha rinunciato ieri 
a tentare di qualificarsi avendo 
preferito volare negli USA dove, 
nelle prove per la ■ cinquecento 


miglia » di Indianapolis spera di 
avere maggior fortuna. 

Il suo posto sulla ensign è sta¬ 
lo preso da Jacky Jckx. che è 
il quartultimo dei 20 partenti. 

Al di là dei motivi tecnici ed 
agonistici, rimane per il tracciato 
cittadio di Montecarlo il problema 
della sicurezza. Tutte le misure di 
prevenzione e di soccorso sono 
state adottate, ma è proprio la 


Si è conclusa la Corsa della Pace 

Ha vinto Pikkuus 


Dal nostro inviato 

PRAGA — Non c. sj.'o s’ate 
sorp-ese r.eti’u!: ma tappa del* 
Varsav.a-Bertno-Prag* e. pzrtznto. 
Aaya P kkuus vent.treer.ne a’.età 
e,:p'? 5 è agg ud calo !a t-znte- 
i ti od : p-.e de.la cp-sa rie. 2 pece, 
dppp 3.C.- -.dp;« 1:0 a mag a di 

« eprip- » s ~ da' p- *ip 3 o-.-o 
Di P- p.pslp repp-ri g.. apps't e- 
p.e. -s ptc ad -.ns . Ito- 0 d g-3r.- 
de p-est 3 o a « qoz.e hanp fatto 
da cp-.to-no Cjp s-:.pss. c tappa. 
.. pr tip costo ne a c 3ss t za f u- 
.e de. gran pre-r. o della montagna 
« .. secondo »d et-o ti connaz.ona e 
Osok r.i n qje .3 a punti. Alla par¬ 
tenza de Sokolo.. P xkjjs apoarì.a 
nervoso- sol’anto 16 " .0 divìdevano 
dsìi a.T-o g-ande protagon sta de .a 


! L'ordine d'arrivo 

1) Grob (Svizzera); 2) Lecocq 
* (Belgio); 3) Poultin (Rep. fed. 
I tedesca); 4) Chjocaru (Romania); 
! S) Vincendeau (Francia); 6) Glaus 
(Svizzera); 7) Santos (Cuba); 8) 
Zuccarelli (Francia); 9) Hayton 
(Gran Bretagna); 10) Staykov 
(Belgio); 11) Tosi (Italia); 

La classifica generale 

! 1) Pikkuus (URSS); 2) Osokin 

! (URSS): a 33”; 3) Mytmk (Polo- 
! ma) a 5’; 4) Skoda (Cecoslovac- 
1 chia) a 5’28”; 5) Schmeisser 

(RDT) a 5’26”; 6) Drogan (RDT) 

‘ a 5’35”; 7) Peterman (RDT) • 
. 5’53"; f) Lauka (RDT) a 5St”| 


, il sottoscritto vedeva Maer- ti. o abbiamo anche una spa- j 
, tens chiacchierare con Moser rata d: Mo-er annullata da ; 

Dermycr. soc.o d. Maertens. j 

---—---—--! E alloro è un volatone? j 

I Si e un volatone da brividi , 
| su cubetti di porfido, è un ■ 
ondeggiare di uomini su r«- . 
valli d’acciaio, e il uni svelto. I 
:I diù sicuro, il n ù audace è 1 
Maertens. vincitore u man: j 
alzate su Basso e Guaio//.ni. j 
o. Commenta Ritolsi « Maer- 

H ITn rens è un fulmine, una .-uet- 

'r ta. però trova occas.onal: a! 

™ 1 leat. negli ita..ani. che si 

ì fanno la riterrà e che favor.- 

. . T . . . j scono il belga. C: hanno da- | 

ikl Lancia HI tcr/a [ to In rare:.! con accanimento ì 

e furore, d.'.ersnmen’e avreb- * 
; be v.n’o urto di noi Maertens j 
natura di questo » budello» di j c <flynn.oiie in magi.a ro- | 
i cemento ed acciaio, senza « spazi t ^ ’og f a del.C cO-e SUg- j 

I di fuga», che rende impossibile I „ r0 h ’ n--sò ; 

1 eliminare il pericolo. E non basta ; V ' “_ . ,‘~'l . ! 

> a rendere tranquilli sapere che la 1 «*- -’ 1 /«..-■«• - r». .e . , 

velocità media raggiungibile e re- ' Ozg. andremo a r. zzo per 
! lativamente bassa. C’c. quindi, so- j du-‘ «ih et* vi. I/t nritrn ga- 
j to da augurarsi che tutto vada per > 1 ;;J) ch.lometri un O'of.lo 

I il meglio. or.dula’o, una bdla s^r e di 1 

Giuseppe Cervetfo I c > 0 - r;M ^‘r^hV ac.-end-re 

i • i i pero., e grand. fu«v-h.. .a .-e- j 

_ronda tf»T eh 'o:r. < '‘r.> si «voi- j 

’ re rà . n c.rct *o e sarà un ! 

a della Pace ! ^"''«"^.nocon molte } 

io «cu» • incognita, uria m c eh.n p-'r.- j 

——• co'or.1 che o-cv < una r orr - 

-wk w dor- e *c- n ~ I/vururo di 

) PlkkUlIS \ ° v * * rn-“- 1 “ Parm'^o j 

’ iIVIVW.l,lkJ mancherà c. ’ann-llo Ft cmr 

De \1aem nck. ohe ri som- ( 
( corsa: Osok'-i Una bazzecc'a, se ta è part.'o n-T M.lar.O. do- • 

: s. zons dira che la fapoa od erna t ve verrà fO”OWn n V z ’e • 

: offr.va un.t.cez on. ongo : snCC Al.-^’ .he D'-V-SO T-* *U- ! 

! ir ! ;o Ortoned co G ?! v P n ; 

I de p-.rm dje post. del.3 : zss.tica i I. Giro ry.de 3.1 g.O--o .v - | 

e d altre pos.z on. ,-termed ?. Ma, , SOn-’gg O. una hno.i’/il f.- i 




ia 




FESTA 

DEL 

LATTE 


a Ravenna 
sabato 28 e 
domenica 29 maggio 




)> 





corsa: Osok'n Una bazzecc'a. se 
s. cons dira che la fapoa cd erna 
offr.va un.t.ce; ohi 'ungo percor¬ 
so e alfa—.co più che svi c enti 
per sowerf re ,'c-d ne de valori 
de p-.rm dje post. del.a : css.bca 
e d eitre pos.z o.n. .-fermed ?. Ma. 
sub to dopo il "v.a”. P kkuus s 
agg ud cava i dieci sezo.nd. di ab¬ 
buono del primo gran previ.o delia 
-no-.f3gna. Suùa sezonefa sal.ta a 
Ca-lo.,,3-. transitava pr.rro, con 
I e.e rr,arg ne. i! francese Bem3deaj 
e P kkjus precedeva d nuo.o i 
g-jopo ed .ntascava c.--. prez.os s- 
s n sette secor-.d d abbuono Pe-- 
ta-.’o doso so . 25 eh oT.e’r, d 
ga-a PAkjus aveva pc-’cfo ' suo 
.3-:cgg o da 16 a 33 '. Neanche 
una evc.ntua.e v tlor.a d tappa (33 ' 
d'abbuono) sarebbe bastata ad Oso- 
k n a clnb are le carte .n ta.o a 
.ammesso che ne avesse avuta .'.n- 
tenzone). E a..ora ce stata • a 
I beta per co oro che non occu¬ 
pavano pos z o.n di ri. e.o r.e a 
c ass t ea gene-ale. 

R usciva pero a Tos i' nascimen¬ 
to nei a fuga buona ma ■! bra.o 
em. .ano (secondo quest'anno nel 
g-a n prem o de! a L be-ac one). fu*- 
t o-a sofferente per g.i es.ti d. u.na 
canuta, f n ra .n coda a: g-uppctto 
degi 11 fugg.t.v. presentati con 
un vantagg o d 25” a.fìnte-no de.- 
.o stad.o d. Praga. Entrava n fes’a 
con un buoi -na-g ne I be ga Le 
cocq e sembrava che a,esse pa t ta 
\ .nta. ma rinveniva fort ss -no Io 
s. zzerò Grob che ne; . u t rr. me¬ 
tri r use.va a sa ta-e be.ga e 
gjadagna-e, cesi, un successo d, 
B ande prest.g o per se 

Alfredo Vittorini 


cura, una r*e..a 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) Freddy Maertens (BEL). 
(Latina-Flandri) in 4 ore 3’57” at¬ 
ta media oraria di km. 33.955; 2) 
Basso (Lette Royal); 3) Gua¬ 
lazzini (Scic); 4) De Witte (BEL) 
(Brooklyn); 5) Antonini (Jolly- 
ceramica); 6) Kratt (RFT); 7) 
Parecchini; 8) Frannoni; 9) La- 
sa (SP); 10) Poro (SP); 11) Vi¬ 
cino; 12) Moser; 13) Barone: tut¬ 
ti con il tempo del vincitore. Se¬ 
gue il resto del gruppo. 

Classifica generale 

1) Maertens (Bel.) 4 ore 
15’00": 2) Moser a 3”; 3) Knud- 
sen (Norv.) a 20”; 4) De Mumck 
(Bel.) a 21”; 5) Baronchclli GB. 
a 25”; 6) Cima (Sp.) a 30”; 7) 
Panizza a 31”; 8) Pollentier (Bel.) 
a 31". Seguono: tl) De Vlae¬ 
minck (Bel.) a 34..; 12) Ceruti 
a 35"; 13) Algeri V. a 36"; 15) 
Bertogtio a 38”; 17) Riccomi a 
43”; 19) Battaglin a 46"; 20) 
Parlatto a 46”; 26) Poggiali a 
52"; 28) Bitoisi a 53"; 60) Ti¬ 
no Conti a I’18”. 


PROGRAMMA 

Sabato 28 Maggio - P.zza del Popolo 

Ore 21,00 • Concerto della Jazz Band di Conselice 

Domenica 29 Maggio - Centrale del Latte 
Via Vicoli» 14 

Ore 10,00 - Attività ricreative in collaborazione col C.R.A.D. 

(corse nei sacchi • tiro alla fune - gimkana • ecc.) 

Ore 15,00 • Pomeriggio folkloristico con l'orchestra Ivo Dalmonte 
ed Elfix Bellotti ed i mini cantanti 

Ore 16,30 • Burattini del Cav. Monticelli 

Ore 17,30 - Porterà un saluto ai convenuti 

ENRICO BARTOLETTI 

Presidente Provinciale dell'Associazione Generale delle 
Cooperative Italiane (a nome delle 3 Centrali Coo¬ 
perative) 

Ore 18,30 • Estrazione premi fra j presenti 
Ore 21,00 - Ballo popolare gratuito 

Durante tutta la giornata: visita allo stabilimento - assaggio gra¬ 
tuito del latte • stands gastronomici. 

Servizio gratuito di autobus dalla stazione ferroviaria alla centrale. 
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pag. 18 / fatti nel mondo 


Mercoledì 25 maggio si vota per il nuovo Parlamento 


In un incontro con i giornalisti 


Approvata una importante dichiarazione 


Olanda: manovre per rompere 
l'unità socialisti-cristiani 

Dopo aver fatto cadere il governo di centro-sinistra, le potenti multinazionali hanno 
patrocinato l'unificazione di tre partiti di ispirazione religiosa in uno solo, di stampo 
conservatore come quello della Germania federale e disposto all'alleanza con i liberali 


Prime dichiarazioni 

i 

del presidente USA i 
sulle elezioni israeliane ; 

Carter spera che la vittoria della destra non sla un j 
passo indietro nel perseguimento della pace - Pros- ; 
simo scambio di osservatori diplomatici con Cuba ? j 


Conclusa a Maputo 
la conferenza dell’ONU 
su Zimbabwe e Namibia 

Un appello alla comunità intemazionale perchè aiuti i paesi della « linea del 
fronte » • lo SWAPO riconosciuto autentico rappresentante del popolo namibiano 


Dal nostro inviato 

I.’AJA — Il clima elettorale si 
è scaldato in Olanda, alla vi - 
pili;» della consultazione poli¬ 
tica che si terra mercoledì 
prossimo 25 maggio, attorno 
alla vicenda del processo 
Monten, Tubano dei prandi 
processi contro i crimini na 
7isti della seconda guerra 
mondiale. Mentori, 77 anni, li¬ 
ni» dei più grandi collezionisti 
d’arti* d’Kuropa e fra gli 
uomini più ricchi d’Olanda. 
accusato di crimini atroci 
commessi in Polonia durante 
Toccupazione tedesca, è vissu 
to dalla fine della guerra ad 
oggi nel suo dorato ritiro ili 
Rlaricum. alle (ìorte di Am¬ 
sterdam. in lino dato di se¬ 
rena impunità su cui paro 
abbiano vegliato personaggi 
illustri del regno, non ultimo 
11 chiacchierato principe Ber¬ 
nardo, beniamino della Lo¬ 
ckheed. 

Stanato da due coraggiosi 
giornalisti, c’è mancato [loco 
che il vecchio criminale riu 
«•isso di nuovo a farla fran¬ 
ca. gra/ie alle infinite e com¬ 
piacenti esitazioni della giu¬ 
stizia olandese, che se lo è 
lasciato sfuggire un’ultima 
volta alla vigilia dell’arresto. 


Riacciuffato in Svizzera. Men 
ton è infine comparso il !• 
maggio davanti al tribunale 
di Amsterdam. Comunque fi¬ 
nisca ora la storia giudiziaria 
(e le reticenze a fare giustizia 
non mancano certo) essa ha 
tuttavia influito sul clima po 
litico proelottorale del paese. 

Al centro dello scandalo 
per la fuga dell’antiquario al¬ 
la vigilia di un arresto che 
i avrebbe dovuto essere segre- 
j tissimo, e della tempesta di 
critiche per il mollo poco 
| chiaro con ini è stata [xirtata 
'i avanti l’inchiesta, è stato in- 
| fatti l'ex ministro cattolico 
I della giustizia. Andreas Vari 
J Agt. un personaggio destinato 
a pesare sul futuro del pae¬ 
se. K' a lui infatti che. pro¬ 
prio in questi ultimi mesi, è 
stata affidata la direzione del¬ 
la nuova formazione politica 
democristiana, la CDA («ap¬ 
pello cristiano democratico») 
elio ha unificato, sotto dire¬ 
zione moderata e centrista, i 
tre partiti confessionali fin 
qui divisi tra loro da marcate 
differenze politiche, il Partito 
cattolico popolare (KVP1. il 
Partito protestante antirivolu¬ 
zionario (AR) e l'Unione cri 
stiano storica fCIfU). 

I primi due partiti, il catto- 


Falsa la lettera del « Daily Mail » 


beo {«polare e il protestante, 
facevano parte, insieme ai 
radicali e a una formazione 
centrista, i «democratici fife 
del governo a maggioranza 
socialdemocratica diretto da 
Joop Dea Lvl. Il terzo partito 
confessionale, i cristiano sto¬ 
rici. al contrario, era al 
Topposizìime in alleanza con 
un forte Partito liberale su 
posizioni chiaramente ili 
destra. 

Le forze che hanno spinto 
aH'unifica/ione dei tre partiti 
confessionali in un grande 
raggruppamento sul m.. dello 
«lolla CDL' tedesca, hanno e- 
videntemente come obiettivo 
quello di rompere ('alleanza 
tra forze socialiste e social- 
demix'ratiche ila una parte, e 
forzo popolari di ispirazione 
cristiana dall'altra, che si 
era realizzata nell’uUùno go¬ 
verno. Se infatti i tre partiti 
confessionali che si presenta¬ 
no uniti nella lista del CDA 
diventeranno, come è proba¬ 
bile. la formazione più im¬ 
portante del nuovo parlamen¬ 
to (già ora divisi hanno 48 
seggi contro i 48 dei social- 
democraticD potrebbe aprirsi 
la stratta ad un’alleanza cri¬ 
stiano liberale. quella che 
reggeva il governo fino alle 
elezioni del '72. 

Per far questo, tuttavia, oc¬ 
correrà —-l* mm sarà facile 
— spezzare forti resistenze 


Un po’ ridimensionato 
Io scandalo Levland 


LONDRA — L’ormai famosa 
lettera su cui si imperniava¬ 
no le rivelazioni del « Daily 
Mail » sui pagamenti illeciti 
fatti dalla « British Leyland >» 
per favorire le sue vendite 
alTestero. è un falso. Lo stes¬ 
so quotidiano londinese pub¬ 
blica stamane in prima pa¬ 
gina la confessione di Gra¬ 
ham Bartcn. giovane funzio¬ 
nario della stessa società e 
autore di un rapporto inter¬ 
no, autentico, sulla base del 
quale il giornale ha aperto 
li caso delle «bustarelle)» del 
colosso automobilistico 
La confessione di Bnrton, 
venuta a poche ore dalTar* j 
nuncio che Scotland Yard si 
sarebbe incaricata del caso 
perché la lettera appariva 
contraffatta, riduce le dimen¬ 
sioni dello scandalo. Il fatto 
che la « British Leyland ». co¬ 
me molte grandi società che 
operano su scala intemnzio 
naie, possa essere stata co¬ 
stretta a «ungere» motte 
ruote, soprattutto in certi 
paesi, per far passare più a- 
gevoimente grosse commesse 
commerciali non stupiva nes¬ 
suno. Lo scandalo « vero » 
consisteva nel fatto che il 
governo, direttamente respon¬ 
sabile della società dopo la 
sua nazionalizzazione nel '75. 
potesse aver autorizzato la 
prassi, in vigore da quando 
la « Leyland » era ancora in 


l mano private. 

La lettera centraffatta sem- 
j brava dimostrare proprio que- 
i sto. Firmata da Lord Ryder, 
presidente del « National En¬ 
terprise Board» (l’ente di Sta¬ 
to per le partecipazioni sta- 
! tali che controlla la gestio- 
! ne della società) e diretta ad 
j Alex Park, amministratore de- 
legato della « Leyland ». es¬ 
sa annunciava che il gover¬ 
no aveva accettato che dallo 
« special account » del bilan¬ 
cio della società venissero 
prelevati t fendi necessari a 
pagamenti di commissioni 
straordinarie. « bustarelle » ed 
altre sovvenzioni poco chiare. 

Un'inchiesta ufficiale, affi¬ 
data in una prima fase alla 
stessa « Leyland » e al «NEB» 
avrebbe dovuto far luce sul 
caso. Ma ora, con la confes¬ 
sione di Barton. tutto appare 
molto piu semplice, anche se 
resistenza dello « special ac¬ 
count » e di pratiche del ge¬ 
nere è stata ampiamente am¬ 
messa. 

Il « Daily Mail » presenta og¬ 
gi le sue scuse senza riserve 
a tutti gli interessati e si 
rammarica di essere stato 
spinto a pubblicare un docu¬ 
mento che riteneva autentico. 
Barton si è giustificato di¬ 
cendo che ccn il suo falso 
voleva creare nell'opinione 
pubblica una sana emozione 
moralizzatrice. 


1 sia nel Partito cattolico popo- 
' lare (secondo partito della 
I coalizione uscente, con una 
J larga base popolare e ikino- 
' erratica) sia ne! Partito pro¬ 
testante antirivoluzionario (il 
nome bizzarro e ingannevole ’ 
risale alla rivoluzione france¬ 
se) che è una formazione a- 
vanzata con una direzione o- 
rientata in senso progressi¬ 
sta. 

La pressione politica ispira¬ 
ta agli interessi delle poten¬ 
tissime multinazionali olande¬ 
si (Royal Dutch. Unilever. 
Philips. Akzo. Hoogovens) ha 
fin qui of»erato per spezzare 
la solidarietà tra cattolici 
progressisti e socialdemocra¬ 
tici attorno ad una serie di 
riforme economiche e sociali 
sulle quali si basava il pro¬ 
gramma del governo Don Uyl. 

I La coalizione è caduta prò 
I prio su una di queste rifor- 
| me, la legge sui suoli, che si 
proponeva di porre un dra¬ 
stico freno alla speculazione 
fondiaria attraverso il con¬ 
trollo dei prezzi dei terreni, 
i E' sotto la pressione della 
i destra cattolica clic i due 
partiti confessionali della coa¬ 
lizione hanno votato contro la 
legge provocando la caduta 
del governo a meno di due 
mesi dalla scadenza normale 
della legislatura. 

Ma già le tensioni fra forze 
socialiste e cristiane e alTin- j 
terno delle stesse formazioni 
cristiane si erano acutizzate ! 
(man mano che andava avan- 


Su invito del PCI 


Conclusa la visita 
di una delegazione 
della SED in Italia 


ROMA — i: compagno Paolo 
Bufami: de::.i Direz.one c del¬ 
la Secretoria, ha ricevuto ie¬ 
ri fa deferta/.ione della SED 
clic ha compiuto un via zero in 
Italia su invito del Comitato 
Cent nife del Partito comuni¬ 
sta italiano. La delegazione, 
composta dai compagni Wer¬ 
ner Felfc. membro dell'uffi- 
c.o politico, primo ..egre'ario 
della federazione delia SED 
d; Halle, Otto Reinho'.d. mem¬ 
bro del CC e direttore del- 
TAccademia d; scienze sociali 
presso il CC della SED. 
E con Wmko'.mann. membro 
de la CCC e v.ve : e.-.peticibile 
deila Sezione esteri. Alfred 
Mailer. re.v,x>n.'.in:.e di -ono¬ 
re alia Sezione esteri. Klaus 
Mch’.itz. collaboratore della 
Sezione esteri, lui avuto coll¬ 
ier su/ioni a Roma eoi una de¬ 
lega?. one del PCI composta 
dai camparmi G.an Carlo 
Fajetta. della Direzione e del¬ 
la Segreteria, Anseimo Gou- 
tiuer. della Secreter à. Sergio 
Si gre. del CC e responsabi¬ 
le delia Sezione esteri. Lu¬ 
cano Gruopi. del CC e di¬ 
rettore della Scuola di Parti¬ 
to « Paimiro Togliatti ». Pie¬ 
ro Pieralh. del CC, Michele 
Ingenito, delia Sezione esteri. 
I„i delegazione della SED ha 
poi compiuto una visita ad 
Ancona. Urbino. Pesaro e Fa¬ 
briano. incontrandosi con i di¬ 
rigenti regionali e federai: del 
partito, con le autorità rec.o- 
na'.i. provine.uh e comunali, 
e prendendo contatto con eli 
esponenti di altre forze politi¬ 
che democratiche. 

Nel corso degli incontri tra 
le delegazioni del CC dei PCI 
e del CC delia SED si è pro¬ 
ceduto, in un clima di fran¬ 
chezza e di am.etzia. a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla politica dei due 
Partiti e sulla situazione nei 
rispettivi paesi, nonché su ta¬ 
lune questioni intemazionali e 
su problemi del movimento 
comunista e operaio. Le due 
delegazioni hanno espresso la 
convinzione che, nonostan¬ 
te contraddizioni e difficoltà. 
Il processo della distensione 


continua ad essere la tenden¬ 
za principile della vita inter¬ 
nazionale. e hanno sottolinea¬ 
to che compito essenziale del¬ 
la prossima conferenza di Bel¬ 
grado è quello di continuare, 
con uno scambio di opinioni 
sulla realizzazione avvenuta 
finora dei postulati deH’Atto 
finale di Helsinki e sugli sfor¬ 
zi da compiere per una loro 
integrale applicazione da par¬ 
te di tutti gli Stati, il pro¬ 
cesso indicato dalla Confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
pcrazione in Europa. Parti¬ 
colare importanza rivestono, 
per consolidare la distensione 
politica, intese, nelle diver¬ 
se sedi di trattativa. su mi¬ 
sure concrete volte a porre 
termine alla corsa agli ar 
ma meni : c ad avviare passi 
verso il disarmo. 

Le duo delegazioni, richia¬ 
mando le importazioni «Itila 
Conferenza -di Berlino dei 
partiti comunisti e operai di 
Europio e la loro validità, 
hanno sottolineato la disposi¬ 
zione dei due Partiti a coope¬ 
rare con tutte le forze de¬ 
mocratiche — socialisti e so¬ 
cialdemocratici. forze di ispi¬ 
razione cristiana e di orien¬ 
tamento liberale — neli'azior.e 
che ha per obiettivo la tra¬ 
sformazione delì’Europa :n un 
continente di pace, di sicurez¬ 
za e d: progresso civile e so¬ 
ciale. 

Le due delegazioni, ricon¬ 
fermando la volontà dei due 
Partiti di approfondire la lo¬ 
ro eooperazione e solidarie¬ 
tà internazionalistica sulla ba¬ 
se del pieno rispetto della 
autonomia di ciascun partito, 
hanno posto in rilievo il lo¬ 
ro impegno ad operare per 
ulteriori sviluppi nei rapporti 
statali tra la RDT e i'Ita 
ha. Le due deleeaz.oni hanno 
inoltre ribadito la loro attiva 
solidarietà con tutti i popoli 
in lotta per la libertà, l'indi¬ 
pendenza nazionale e il prò 
grosso, contro l'cppressione, il 
razzismo e il fascismo. 

La delegazione della SED è 
ripartita ten pomeriggio al¬ 
la volta di Berlino. 


ti il processo di unificazione 
nel CDA) sull’altra legge di 
riforma, quella per i consigli 
di azienda .che i socialde¬ 
mocratici avrebbero voluto 
configurare non conio organi 
di cogestione ma come veri 
e propri strumenti di potere 
dei lavoratori nell'impresa, a 
partire dal controllo sugli in 
vestimenti e sui profitti. In 
discussione da due anni, 
l’importante riforma non ha 
mai visto la Iure, per l'oppo¬ 
sizione dei cattolici. 

Al contrario, sotto la spinta 
del padronato e delle forze 
moderate, il governo si c do 
vuto impegnare a bloccare i 
salari, mentre il meccanismo 
di adeguamento dei salari ai 
prezzi è -.tato fin qui salvato 
solo attraverso grandi lotto 
operaie, che ancora nel feb¬ 
braio scorso hanno bloccato 
ripetutamente l'industria e i 
porti di Rotterdam e di Am 
sterdam. 

In definitiva, ri può dire 
che il tentativo dei sociaìde 
niocratici olandesi di Uscire 
dalia crisi economica senza 
intaccare le conquiste dei la 
voratori, ma anzi dando avvio 
ad un nuovo modello di rap 
porti sociali e ad una demo 
crazia più avanzata anche al 
Tintemo delle aziende, si è 
inceppalo nelle difficoltà poli 
tiche di una coalizione con 


Gravissima 
inondazione 
in Siberia 


MOSCA —Nella notte tra il 
9 ed il 10 maggio un'cndata 
d'acqua alta quattro o cin¬ 
que metn ha investito nu¬ 
merose città e villaggi della 
regione di Kuzbass nella Si¬ 
beria meridionale, spazzando 
via pon:., strade, ferrovie, 
azioide agricole e abitazioni. 
1 danni materiali — riferisce 
la stampa sovietica — am¬ 
monterebbero a parecchi mi- 
l.om di rubli, ma non si ha 
notizia di vittime. 

In seguito alla rottura di 
una diga sul fiume Tom. af¬ 
fluente dell'OB. la valanga 
d’acqua avanzando su un 
fronte di oltre 300 chilome¬ 
tri si è riversata su città mol¬ 
to popolose 


forze che la crisi ha invece 
spinto su posizioni moderate. 
A questa spinta ha contribui¬ 
to la pressione dei ceti medi 
e dei professionisti, esa-qxzra- 
li da lui sistema di tassazione 
spinto sino ai limiti e usato 
come unico strumento di pe¬ 
requazione dei redditi. E’ ila 
questi ceti e dalle {«tenti or¬ 
ganizzazioni agricole che è 
partita la pressione per Tuni- 
ficazione dei tre partiti con¬ 
fessionali su posizioni mode¬ 
rate. come immediata alter 
nativa di potere. 

Alla radicalizzazione del 
contrasto tra cristiani e so¬ 
cialisti ha anche contribuito 
il problema dell’aborto. Il 
progetto di legge per legaliz¬ 
zare Tinterru/ione di mater¬ 
nità (da anni praticata lar¬ 
gamente in Olanda, ma anco¬ 
ra proibita per legge) è pas¬ 
sato alla Camera, ma è stato 
bocciato al Senato, grazie ad 
una strumentale manovra dei 
liberali, che. pur favorevoli 
alla legge, si sono divisi nella 
votazione in seconda lettura, 
in modo da farla cadere per 
esasperare i contrasti tra i 
socialisti e i cattolici, guidati 
nella crociata contro l’aborto 
proprio dal ministro della 
giustizia Van Agt. Tutte le 
forze {«litiche hanno rifiutato 
saggiamente «li fare di questa 
campagna elettorale una 
campagna prò o contro l’a¬ 
borto. coscienti che sarebbe 
stata un'inipo-tazione suicida 
in un paese di avanzata ma¬ 
turità civile e di larga tolle¬ 
ranza religiosa. 

Vera Vegetti 


1 NEW YORK — Il Precidente j 
1 Carter si è pronunciato ieri t 

■ per la prima volta sui risili ; 
1 tati delle elezioni israeliane i 
| Egli ha detto che sta valu- j 

tondo serenamente le passi- | 
1 bili conseguenze della vuto ! 

‘ ria della destra e spera che ' 
I essa non rappresenti un pus j 
! so indietro per il raggiungi- | 
, mento delia pace. \ 

. Carter ha fatto 11 suo prl 
| mo pubblico commento in ’ 
; un'intervista con alcuni gior j 
1 nahsti. Il presidente si è di- 
i chiarato molto fiducioso sul- ] 
] la possibilità che i risultati , 
, delle elezioni non modifichi- , 
; no l'impegno, a lungo termi i 
l ne, di Israele n cercare un • 
i accordo di pace permanente, i 
[ Egli ha aggiunto che sareb I 

■ be lieto d. incontrarsi con • 
Menahem Beein. qualora que- I 

j sti venisse formalmente no 
j minato primo ministro, per ■ 


| Generale americano 
' esonerato da Carter 

j 

i WASHINGTON Carter, 

j nella sua qualità di cornali- 
i dante in capo delie forze ar- 
j mate americane, ha ieri eso- 
| nerato il generale John Sin- ! 
j glaub dal suo incarico di ca- ; 
i {io d» stalo maggiore deile ; 
| forze americane nella Corea | 
[ del sud. Il generale aveva | 
detto ad u»i giornalista del 
« Washing* on Post» alcuni 
giorni fa clic si opponeva aha 
ìntenz.coe de! presidente di 
ritirale i 40 nula uomini del¬ 
le forze di terra USA 
I! Pentagono ha pubblicati» i 
una dichiarazicne m cui si ;*.f- I 
ferma che le dichiarazioni > 
j pubbliche dei generale. ~>ono ! 

ai contrasto ccn i dichiarati j 
i obiettivi della politica d. si- ! 
. carezza nazionale. ! 


discutere con lui sui problemi , 
del Medio Oriente. 

Rispondendo ad una do j 
monda sugli impegni presi i 
da/.a precedente amministra I 
zione, il presidente ha detto i 
elle l’ex segretario di Stato 
Kissinger aveva promesso ad 
Israele che gli Stati Uniti 
non avrebbero riconosciuto i 
l'OLP fino a quando quell'or- j 
gamzzazione non avesse ac ì 
cettato il diritto di Israele , 
ad esistere. « Io -- ha aggirai > 
to — mi sento vincolato da j 
questa promessa ». , 

Parlando dei rapporti con I 
Cuba. Carter ha rivelato ohe 
fra non molto ì due paesi . 
dovrebbero scambiare esser- 1 
vaton diplomatici, il che — I 
ha aggiunto — potrebbe es I 
sere un altro e decisivo pas 
po verso la normalizzazione J 
delie relazioni. i 


Vescovo luterano ! 
contro Pinochet i 

i 

MILANO — « Per un cristia- ! 
no non c'è altro da fare che j 
prendere posizione a fianco di i 
quelli ohe soffrono per le per- 1 
secuzioni della giunta di Pi¬ 
nochet. e abbandonare ogni j 
posizione di neutralità », ha j 
dichiarato venerdì pomerig¬ 
gio il vescovo luterano Hel j 
mut Frcoz. parlando sul Ci- i 
le a una conferenza stampa . 
nella sede di Amncsty Inter- J 
nattonai. In serata il presu j 
le ha parlato alla comunità ! 
valdese. j 

Frenz. di origine tedesca, vi- * 
ve nella Repubblica federale . 
dopo aver passato neH'Ame- I 
rica lattina undici anni, la 
maggior parte dei quali nel 1 
Cile. 


Nostro servizio 

MAPUTO Si è conclusa 
la conferenza do.le Nazioni 
Unite per l’appoggio a: po 
poh dello Zunbamve e della 
Namibia Sul piano pr.it. co 
e programmatico ne è uscita 
quella che verrà ormai de¬ 
nominata la «Dichiarazione 
di Maputo » che, fra l'altro, 
fa appello alla comunità m 
ternazionale perché fornisca 
tutto Tallito necessario ai 
paesi della « linea del fron 
te » perché possano condur¬ 
re a termine vittoriosamente 
la -oro lotta contro t ; colo 
nullismo e j! razzismo -n Firn 
babwe e Namibia Per quan 
to riguarda quest’ultima. lo 
SWAPO viene riconosciuto 
autentico rappresentante del 
popolo naniibrano. Viene 
inoltre reclamato un embargo 
sulle armi destinate al Sud 
africa. 

Durante lo svolgimento del 
dibattito, malgrado la quasi 
unanimità negli obbiettivi da 
ottenere iccn differenze na¬ 
turalmente per quanto ri¬ 
guarda i metodi - - la lotta 
armata o il negoziato!, non 
sono mancate !e punte pole¬ 
miche. ciie hanno dimostrato 
come, ad un anno dalia con¬ 
clusione della seconda guer¬ 
ra di liberazione dell'Angola. 
questo sia ancora il punto 
pai caldo dell'Africa Austra¬ 
le, dove le lorze doITimpe- 
Gallismo occidentale e del 
sub - imperialismo africano 
stanno concentrando i loro 
sforzi in vista di un dise¬ 
gno di « destabi.iz/azione » 
della RPA. 

Lo lia dichiarato '-1 mini 
stro degli esteri annoiano, 
Paulo Jorge. che ha denun- 
c.nto l'aggressione s.niultunea 
e combinata dell'esercito zai¬ 
rese ne! nord e delTavuizio 
ne sud africana ne! sud dei- 


| '.'Angola, perpetrata alimi 
j zio di questa settimana. Par- 
; fcolarmente grave a questo 
i proposito la d.chiara/ione de! 
j delegato della Repubblica po 

; polare c.nese, che ha accula 

i to l'Unione Sovietica. Culxi 
' e yAngola d: «aggressione al- 
I lo Zaire .*-. 

I Gli hanno seccamente ri- 

, sposto prima : delegati cu 

, bino e soviet no. e [x>. .o 
1 stesso min.stro degli esteri 
. angolano, che. dopo aver r 
■ bad.to Testranopà de.'.'Anso 
j la nella crisi zairese, ha de 
; f.mto la po.it x a della ('ma , 

• .n Africo « una u ste rea 1 . 

• tà >*. Per patte sua il d»'ega 1 
1 to cubano. Raoul VolriCs V 

i \o. ribadendo la tei ma po 
1 siz.ione già defunta da F de. 
Castro durante ■ silo re<e*i 
te viaggio in Africa, ha ani 
i monito che «ogni «sgrossai - 
1 ne all'Angola sara cons.dora 
| ta come inVaggressione a 
i Cuba » 


• giuri e sta!*» quello di An 
i diew Votine elle ha cercalo 
1 di presentare l'immagine ri 
j un'Amo:'.* a nuova -- ’TAme 
nea d. Carter — come .. r 
saltato d: una « r.volu/.one 
1 s ienziosa e non violenta » da 
j jwrte ri* i :iegr., delle unno 
! mn/e e'.n.i he. de. «poveri e 
■ degù oppress. » che. a suo 
, due. avrebbero ..sconfitto 
" mjK*r e. stro * s.a interim 
I cne esto-no agli Stati Unni 
Hi iv» ta’o ' e emp.o de 
le navoni a!:.*a.'.e che ha', 
m» ragg.ir”o 1 1 uri nonden.’a 
meri a ite '. lego nato, e cne. 
a .-no ui:.' o. .->. sarebb to 
nio.-se p.u mudameli'** ne 
la v.a de.ai r-v. Pappo i cispe: 
to a que.le . he hanno co. 
ou ■ tato '.'.mi ivndenza ccn * 
otta armata) l'intento era 
ri suggerite una analoga so 
uranio auclte oer 1*) Zunb.il) 
vvo o la Nainiba 


Uno degli interventi p.u se . 3 

i 

Mobutu riconquista 
la città di Dilolo 


i 


I 


I 

I 

j 

1 


K1NSHASA - A K.r.sha-a e rtato annuii* alo utf-c.a.me 
che In e.ttà d: fconferà d. Di.o.o e stato luonquistato da..*' 
forze dello Za.re Lageii/.a d: stampa de..o Zaire tA/ap» 
ha pubblicato un poinj«so «ordine del g.o"no > del pres. 
dent** Molmfi ani.-ine.ante che le lorze governative del.*) 
Zaire sono centriti*, ne.la citta, clic era stata occupata !K 
marzo .-corso ria; gt.eingl.er.. > Lannuii* io rio.lo* cupazione 
di* IV.o*o segna m prat.ca la foie dela guerra ne.'a teg.o 
ne dei!» Shab.i u.v Kat.inga»". «Renna .agenzia francese 
API» K: tratta d. un aut .e.pa/urne frettolosa che dovrà atten 
dere la coiuerma de. fari 

Bran. d: un decorso ilei mni.s’.io dog.. Esteri Focaii: sono 
citai, da «Nuova Cma * a te.-timoii.aii/.i de.’.'« appoggio ù. 
molti paesi dell'Europa occidentale .dazione francese *> m 
favore deli'* inv.o d- truppe iiiarovcli.no per aiutare ,o Zair* 
a resistere al. aggressione >. 


• Puoi avere un diesel da 15 milioni. 

• O un diesel delle dimensioni di un' utilitaria, 
che consuma come un'utilitaria 

(e costa il doppio di un' utilitaria)- 

• O un diesel che per qualche cc. in più 
ti fa pagare ri VA del 35/. 

•O un diesel così prezioso che bisogna 
aspettarlo 9 mesi come un figlio. 


• Oppure puoi avere una 

m 





Ecco perché Opel Retoid Diesel è sempre il diesel più venduto in Italia 
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ÀndrGOtti * Trasformismo borghese nella Francia pre-elettorale 


e Forlani 
visiteranno 
Grecia e 
Romania 


ROMA — 1. presidente del 
Consilio Andreotti, accom¬ 
pagnato da! mirrstro degl: 
Pivieri Forumi, si recherà in 
v.n.ta, uffa .ale in Circe.a e 
Turihia E' la prima volta 
ne’,a stona della repubblica 
italiana che un presidente 
de. Consiglio si reca nei due 
paes. La delegazione Italia¬ 
na sarà ad Atene il 23 e 24 
e a Bucarest il 23 e 20 del 
mese. lui mattina del 27 farà 
ritorno in patria. 

Con il governo di Atene 
pr.nc.pale tema dei colloqui 
Sara .'ingresso della Grecia 
nella Comunità europea. Iza 
coopcrazione economica e 1 
temi internazionali, quali i 
rapporti Est-Ovest e la s.- 
tua/ione ne! Medio Oriente, 
saranno «! (entro dei eolloqu. 
d' Bucarest 


Cambia solo etichetta il «nuovo» 
partito di Giscard d’Estaing 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo 1 gollisti, 
che ai primi di dicembre del¬ 
l’anno scorso si erano tra¬ 
sforma 1 i da UDR (Umore 
dei democratici per la Re¬ 
pubblica» in RPR (Rag 
gruppamento popolare por la 
Repubblica ». anche i giscar 
diani hanno deciso di cam¬ 
biare etichetta- la vecchia 
Federazione nazionale dei re¬ 
pubblicani indipendenti ha 
assunto da ieri titolo di Par¬ 
tito repubblicano (PR>. 

Sarebbe cimoso, m questi 
giorni ormai preelettorah, di 
tentare un esame deH'evolu- 
z.ione delle etichette dei parti¬ 
ti politici francesi negli u.ti¬ 
mi venti anni Anche lo stori 
co piu attento e scrupoloso ci 
si perderebbe Se non andia¬ 
mo errati, soltanto il Partito 
comunista e rimasto PCF. 


Quanto agli altri partiti, dal 
radica.ì ai catto.ic.. dai socia¬ 
listi a; goh.sti. dagli indipen¬ 
denti ai giuppi e ai club di 
destra, tutti hanno cambiato 
sig.a piu di una volta. 11 
primato resta tuttavia ere 
diamo, ai gol'is'i (he di', tee 
duo RPF i Raggruppamento 
de’ popolo fmucosei all’at!na¬ 
ie RPR sono passiti pei altre 
(.nque diveise denom’na/ioni. 

Questo costume politico 
speulx .unente francese e es 
scnzialmente legato alla sto¬ 
na della quinta Repubblica 
ed ha una delle sue cause 
essenziali nel latto che, \o 
uulo distruggeie ì pai titi per 
omogene. zzai e po' i tu a mente 
!a Fiantia, il gollismo della 
fine degli anni ’ÙU ha prodot¬ 
to una convulsione negli 
schieramenti tradizionali mo¬ 
derati e conservatori, li ha 
unz'aiinente fiantumati per 


as-orblrll e poi 11 ha poco a 
po< o rimessi m g.oco per una 
scita di fenomeno di rigetto 
quando non e piu stato capa¬ 
ce di esserne la forza unifi 
catrue. 

I! nuovo partito eiscardiano 
Bit nato venerdì dal con gres 
so d( 1 Fieius, e un po’ e- 
semput .catoie di questa si¬ 
tuazione d. coir.n io adatta¬ 
mento del cenno desila ma e 
anche la dimos'razione della 
cd-. dei putiti boighe.si in 
fondo, cambiando etichetta, 

i e\ repubblicani indipen 
denti non soltanto \ogi mio 
piesc.ntaisi con un abito mio 
vo agli e.ettori del 1978 ne .-i 
.-.neian/a di far !o-o dimenti¬ 
cale ia lunga collaborazione 
coi gollisti, ma cercano di 
uscire dalla crisi che investe 
tutta l’attuale maggioranza 
governativa per tiovare un 
nuovo elettolato al centro. 


accanto al modulati di Turca- 
nut : e a .ader. po.o ed.f. 
taiit. del Paitito radicale di 
Serva.n Schieiber. Il disegno 
insOimna è ancora quello gl 
scardiano di ditferenz.iarsl 11 
piu possibi’e dai gollisti e di 
cret’e pinna o poi un grosso 
raggiuppainento centrista che 
non abbia piu niente in co 
mune con gli «indipendenti» 
di destra, da; quali il giscar- 
dismo era nato negli anni ‘60 
P. nuovo partito ha eletto 
negl etano generale Jean Pier¬ 
re Soisson e pi elidente ono 
rano l’ex ministro degli in¬ 
terni Poma'ousk., che pochi 
giorni fa era st:i*o nominato 
amb.iso.cuore itinerante e 
personale di Giscard D’E- 
staing un modo come un al- 
i.u :«-i allontanarlo dalla 
ba’tug.ia e’ettorale 

a. p. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


I parliti 


tutto pollino ■ Non affronta 
la questione della sindata- 
lizzazione di Ile forze di PS, 
una tra li- questioni più con¬ 
troverse della trattativa. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha rilasciato una 
intervista all’organo del PCI. 
l'Opinione. Recentemente, egli, 
parlando delle for/e politiche 
italiane, avevo fatto riferi¬ 
mento alla loro collocazione 
rispttto alla (.irta costituz.o- 
nale. alla Cornuti tà europea 
e al patto atlantico; e l’inter¬ 
vistatore gli ha chiesto se un 
tale criterio ili valutazione 4 ri¬ 
guarda il PCI. Andreotti re¬ 
plica: lìmi rispondere con 
chiarezza, come ho fatto ca¬ 
rie volte in carie sedi, che ri¬ 
terrei assurdo contestare la 
inlidità eiga omiit-s di Muta¬ 
menti ufficiali rispetto a pun¬ 
ti ciuciali lidia politica ita¬ 
liana dal l'JtS ut ; ni *. deve 
confortare, secondo il presi¬ 
dente del Consiglio, che su 
aigometiti come quelli della 
collocazione internazionale del¬ 
l’Italia oggi non sia «in atto 
una contesa ». Quanto all’or¬ 
dine pubblico, il presidente del 
Consiglio afferma che non si 
può parlare, ora, di « sostan- 
tiale divergenza »: « i collo¬ 
qui in corso in questi giorni — 
soggiunge — tendono a otte¬ 
nere il contrario, e spero che 
riescano nell’intento ». 

In relazione ai colloqui del¬ 
la I)C con le delegazioni del 
PCI e del PSI. il segretario 
repubblicano, Biasini, ha det¬ 
to di avere colto nelle di¬ 
chiarazioni dei segretari dei 
maggiori partiti i segni di 
* un avvicinamento ». « Sem¬ 
bra dunque alle viste — ha 
commentato — un’intesa pro¬ 
grammatica. che non può non 
ra/igrcscntare un fatto politi¬ 
co di rilievo ». Solo ad intesa 
raggiunta, comunque, il PRI 
fura conoscere la propria va¬ 
lutazione. 

Barlumi 

rato alla condanna) la - ia’etl- 
za non è utile, anzi c rou- 
tropmduccnte e isola e reca 
danno ai cosiddetti t rivolu¬ 
zionari». Siamo ancora bei al 
di (pia di quell’approdo mi¬ 
nino a cui un processo au¬ 
tocritico che sia serio deve 
nei essariamente arri aie. 
Son è stata detta, non ,.j 
i noie dire la cosa essenziale: 
che la violenza va resultila 
non perchè «per ora » dan¬ 
neggia chi se ne fa promoto¬ 
re o fiancheggiatore, ma per¬ 
chè essa rappresenta un a t- 


D. rettore 

ALFREDO REICHUN 

C -.d.r-'lljre 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dr.’!.»re n.-porvsabi’c 
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tacco allo Stato democratico, 
alle istituzioni repuhh'ic me. 

Il mancato chiurimcil’) su 
questo punto discrtmrtavte 
inficia ogni tentativo di usti 
re dalla stretta in cui i grup 
pi si sono cacciati. E' so.o 
perche Cossiqa si monca 
«duro» che costoro, opportu¬ 
nisticamente, «seni ivano» i 
nolenti? Così sembra pensar¬ 
la l»tta continua che infatti 
già pensa di riaccostarsi agli 
« autonomi *; basta che questi 
stano per qualche tempo più 
buoni, m attesa de! momento 
opportuno per riscatenarsi. 
Son lui forse il deputato Vin¬ 
to. di questo stesso gruppi, 
dii Inarato thè il (ire itegli 
«autonomi* è quello ili «uro- 
vacare lo Stato Ingoi andine 
la credibilità, in modo che la 
gente capisca di che Staio si 
tratta e insorga»? E non lui 
aggiunto di essere contrario 
ai loto metodi solo wn'iè 
questi nivoiiscono il con •viso 
a proti alimenti reprc i. 
mentre egli è d'accordo siti 
fatto che «questo Stato si 
potrà abbattere soltanto con 
la violenza delle masse»? 

Questo è il punto. 

Im strumentalità della con¬ 
danna della violenza da parte 
dei gruppi emerge del resto 
ancora più nettamente se si 
guarda alle fonti e agli sche¬ 
mi ideologici da cui essi fan¬ 
no ancora derivare le analisi 
politiche e quindi la condotta 
pratica. Non faremo una p;o- 
lissa esegesi dei loro testi più 
antichi. Ver brevità cogliamo 
soltanto l'ultimo documento 
in ordine di tempo che. con 
qualche pretesa anche di ca¬ 
rattere ideologico, i gruppi 
abbiano offerto. E' cosa re¬ 
centissima. risalendo al 9 e IO 
maggio, quando il foglio di 
Avanguardia operaia ha ospi¬ 
tato a puntate una Iitir/ìn. li¬ 
ma « piattaforma» m prcp na¬ 
zione della recente assemblea 
della frazione minoritaria del 
Rdi'R. «piattaforma » red ittn 
da Mimati e Itu-so Spc’ia 
come surco di una discussio¬ 
ne collegiale degli orq ni di¬ 
rigenti di quel gruppo. 

Nel capitolo dedicato a «hi 
questione della "forza" e del¬ 
lo Stato » .si può leggere: «Lo 
scontro duro contro le posi¬ 
zioni disperate e avventili liti¬ 
che. presenti ut frange del 
movimento, non deve avvenire 
in nome dei priw un della 
democrazia borghese nei 
proprio in nome di una 
prospettiva rivoluzionaria vite 
viene indebolita da posizioni 
sbagliate che dividono il mo¬ 
vimentoIl documento so¬ 
stiene poi che non si tratia 
di « trasformare» lo Stalo at¬ 
traverso l'inserimeiilo delle 
masse, ma di mettere «pro¬ 
gressivamente in crisi lo S'a- 
to e le sue istituzioni ». Che è 
cosa che stanno già facendo 
egregiamente, in verità, altre 
forze per cui non si i ede 
perchè dovrebbe coni vinti vi 
anche il movimento operaio. 
In maniera sorprendente si 
osserva quindi che dato i he 
«la borghesia non è certa¬ 
mente dujs/da a rimino ire 
pacificamente al potere > il 
movimento oneralo donrà 
«Irontegqiare ruttaste rudente 
dell avversario di clas-e, ab¬ 
battendone le strutture dila¬ 
zionali'. 

In realtà. cu> è g.à avvenuto 
una mUa. e non solo in Va¬ 
lla. E il movimento operaio 
ha imparato (anche a vropne 
spese ) che proprio perchè 
V*avversario di classe» a un 
certo punto trova insopporta¬ 
bile il regime democratico, 
proprio ver questo gli operai, 
i lavoratori devono difendere 
la democrazia (e quindi lo 
Stato democratico), che resta 
il terreno più favorevole alla 
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loro avanzata. L'espet lenza, 
ripetiamo, è stata fatta. Ed 
oggi il problema i he vi pone 
è se mai quello di impedire 
che al realizzarsi di passi m 
avanti del movimento per il 
rinnovamento della socie'à i- 
taliana insorgano reazioni tali 
da mettere in discussione la 
sopravvivenza delle istruzioni 
democraiche. Da questa « ne 
ce.ssità* storica trae origine la 
linea politica dei comunisti. 

Mimati e Russo Spelta pro¬ 
pongono d i mitrano: che il 
movimento operaio cooperi al 
fine stesso che si attnbui.ee 
all'avversario di classe, cioè 
all'abbattimento della demo 
crazia. l'n'assurdità, un pa¬ 
sturili I quali tra l'altr > di¬ 
mostrano che costoni, i quali 
presumono di presentarsi m 
veste di liutai Mori, di avan¬ 
guardie . ni realtà sono ri 
masti (infoiati a schemi di 
1 peiisieto siohistiei e ‘eti.lt. 

J Ideologicamente, sono degli 
I ammuffiti Si può fin se stala 
I lire una data approssimativa 
a cui far risalire i loro 
«dogmi» ideologici: sono cose 
di più di quarant'anni fa. cer¬ 
tamente precedenti a tutta 
l'elaborazione che portò, per 
esempio, il movimento comu¬ 
nista internazionale al suo 
VII Congresso, nel 1935. E da 
li noi siamo andati ben avan¬ 
ti! 

Come meravigliarsi se. di¬ 
sponendo di un simile retro¬ 
terra ideologico rozzo e pri¬ 
mitivo, i dirigenti di questa 
frazione dell'ex PdUR hanno 
lasciato senza una risposta 
quegli esponenti che dalla 
tribuna della loro recente as¬ 
semblea predicavano l'abbat¬ 
timento dello Stato democra¬ 
tico? E come non vedere che, 
se certamente ognuno è libe¬ 
ro di pensarla come vuole, 
peni i pensieri espressi ni 
sedi politiche non sono inno 
cui: e che se si «pensa > al- 
l'abbattimento delle istituzio¬ 
ni repubblicane si può anche 
ottenere il risultato di eccita¬ 
re in qualche seguace sprov¬ 
veduto lo tentazione di met¬ 
tere in pratica la predica? 
Neanche stupisce che. in de¬ 
finitila. tutto il lavoro che 
«rivoluzionari» di tal fatta 
riescono a proporre nei con¬ 
fronti dello Stato, si riduca 
alla indicazione di un'opera 
di infiltrazione e dì rorrodi¬ 
mento dall'interno negli (i[v 
parati e nei corpi delio S'ato 
per chioccare — così dicono 
— Vaporato repressivo». 
Come .se il problema si esau¬ 
risse nell'a vere come simpa¬ 
tizzanti qualche agente di po¬ 
lizia o qualche magi drato. 

Non vogliamo fare di tut 
t’erba un fascio. Vi sono rài- 
ferenze tra gruppo e gruppo 
e abbiamo visto che segni rii 
ripensamento si registrino ef¬ 
fettivamente. In poiemea con 
il nostro giornale, il 'ogl o di 
Avanguardia ojvra.a ha per 
esempio amrie.s^o eh-’ si trat¬ 
ta di agire ver la ’ra I emo¬ 
zione dello Stato, a w fica- 
re — ci pare — «que.s'o Sta 
to». E con mhmta prudenza 
Rossana Rossanda l.a osato 
a'iacciare l'altro giorni rul 
Man fe'to questo audacissimo 
interrogata o: «Dove sta scrit¬ 
to che per le avanguardie io 
Stato si identifichi con la po¬ 
lizia’*. 

Siamo appena agli accani, 
a timidissimi tentativi. Quel 
che manca è il coraggio di 
procedere ad analisi compiu¬ 
te, ior.se per lo sbigottimento 
che deve aiferrare chi s lima¬ 
to adesso mostra di comin¬ 
ciare ad accorgersi di quanto 
il movimento operaio, specie 
nella sua grande diramazione 
comunista, e in particolare ir: 
Italia, sia andato aranti *u 
questo terreno ; e c'm torse si 
xergogna della propria abissa¬ 
le arretratezza o della pro¬ 
pria regressione aU'infanzia, 
all'incultura. Viene da chie¬ 
dersi, tra l'altro, se Avan- 
g.iurii a operaia procederà 
ier-‘> ì'i.nificazione con il 
g'npi-o di .Miniati p'emi'ndo 
per In ma la sua ro.zi ’-'o- 
rui - dc'.ìo Stato o esigua i\e 
m face.a almeno un gè di 
chiarezza per non recarne 
inquinata. 

L'anticomunismo c<»”V ter¬ 
reno di uru.icazwne jx/.Vi'i o 
addirittura come unica giusti¬ 
ficazione della propria con¬ 
dotta non può aiutare molto 
a lungo e anzi determina una 
contraddizione con gli obiet¬ 
tili che si dice di voler per¬ 


seguire. I gruppi non possono 
dunque sfuggire ulta donimi 
da sulle ragioni che hanno 
portato negli ultimi me ,i a 
una attivizzazione frenetra di 
settori del «movimento» uni¬ 
versitario e di altre frange di 
cosiddetti «emarginati ». E 
perche sono stati scelti co 
me gli avversari principali da 
battere non già le destro e t 
conservatiin. ma il RCI. I 
sindacati unitari, i Cannai 
amministrati dalle sinistre. 

Evidentemente serviva a chi 
si oppone a ogni rinnovamen¬ 
to che fossero assestati dei 
colpi al RCI. proprio nel 
momento in cui si giunge a 
una fase cria mie del prob’e 
ma — che ni Italia è posto 
da più ili un decennio ni i.m 
do impellente, e che per es¬ 
sere ,\{«to ni ogni modo eluso 
ci ha portato a una crisi tan¬ 
to profonda -- dell'in ;/•' ero 
del movimento operimi t.el 
suo insieme nella fbre'mne 
politica del Dacse. E ni pai ti 
colare giovava a (/im."’:iìio 
che. esaurito anche prona 
gaudisticamente il filone ne¬ 
ro. l’attacco ai sindacati e ai 
jmrtiti operai e alle istituzio¬ 
ni democratiche venisse sfer¬ 
rato stavolta «da sinistra». 

Anche questo è un tema 
per la riflessione aperta nei 
gruppi estremistici. Certo è 
che finora i loro fogli mo¬ 
strano di seguire ciecamente 
chi ha orchestrato la mano¬ 
vra. Si renderà conto qualcu¬ 
no di loro che, seguendo 
questa condotta, non potran¬ 
no che approfondire quella 
che eufemisticamente hanno 
definito la «diffidenza popola¬ 
re» nei loro confronti? I la¬ 
voratori italiani sanno distin¬ 
guere gli amici e gli avversa¬ 
ri. 

Ginevra 

cumento dovrebbe contenere 
una riduzione dei rispettivi 
arsenali e l'impegno ad ul¬ 
teriori tagli da apportare al 
numero delle armi strategi¬ 
che una volta scaduto il 
SALT 2 ( 1Q35). Le ndiiz oni 
dovrebbero riguardare il mis¬ 
sile I SA «Criiise* e il bom¬ 
bardiere sovietico « Backfì 
re >. sui quali si era arenato 
il negoziato. .Mosca e Washing¬ 
ton avrebbero j>jr ora deciso 
rii l notare « temporaneamen¬ 
te > ii numero di tali arai', 
in attesa di un accordo defi¬ 
nitivo. 

Parlando con i giornal.sti. 
Vance ha detto comunque che 
:I SALT 2 sarà d.viso in tre 


ì La famigì.a Masi ringrazia 
j tutti coloro che hanno par- 
I tecipato ai dolore per .a 
| morte di 

GIORGIANA 

e quanti vorranno dare il 
'.oro ccntr.bjto per la ricer¬ 
ca deila verità 
Roma 22 magc.o 1977. 


, I„» mogi.e Ameba Zambon, 

; i f..: i Serg o. Cario. Paola. 
La.:.a. L.v a. il genero R.no. 
ie nuore Mar.sa e liana. ; 
nipoti parfec.pano la scom¬ 
parsa di 

RINO BERTELLI 

compagno fra : fondatori dei 
PCI. delegato ferrarese ai 
Congresso di L.vorno del 1921. 

Bologna, 22 maggio 1977 


i Gli amie: bolognesi parte- 
1 cipano ai dolore d: Carla e 
• dei familiari per la scom- 
i parsa del padre 

j RINO BERTELLI 

ì Avvenuta a Roma. 

Bologna, 22 maggio 1977 


RINGRAZIAMENTO 

I.u’-a Spagnol. e Mariella 
Fu TK’ta Spagnol.. protenda 
na me commosse r.r.zraz-ano 
o. n -rra’.tud.ne le opera .e. 
e . opera.. ì dirigent. e e . 
.mp.eja*. tutti de.’.a « S»v.e 
ta Lu.--a Spagnoli » e de..a 
«Citta de ,a domenica ■> per 
la te.it. mi manza di affetto 
resa al loro amato padre 

MARIO 

Perugia, 22 maggio 1977 


patti- un t-filato vero e prò 
prò. ihe remerà m vigore fi 
no a! 198.1, un {'"otocollo, che 
avra valori per tre unni: un’ 
affermazione di principi ge¬ 
nerali. Alcune anni, come i 
«(‘ruise*. jKitrtblx-ro cisere 
compre-e nel protocollo. I 
colloqui — ha detto Vance — 
proseguiranno a tre livelli: a 
Ginevra, fra negoziatori per¬ 
manenti: fra ambasciatori 

nelle due capitai.; fra i due 
ministri, che si incontreranno 
aiuola in data da stabihrsi. 
Vani e non ha saputo dire se 
il S \LT 2 {Mitra essere pronto 
m ottobre 

I.’ei l’iu/a d. t divergenze 
sostanziali >u d.verse que 
stioni ». ammessa da Vance. è 
stata confermata da Grom, 
ko che ha detto: <r R mango- 
no da sopri are ntv ora gros¬ 
se e notevoli (lifii -olia La 
(1 s’.ci/.i da . o.ni.ire è an o- 
ra notevole ■ Giotn.ho hi an 
che lamentato fi fatto che i gli 
! \ non h.uno r.mitk.ito al 

tentativo di sfruttare a pro- 
pr.o vantaggi» un nuovo trat¬ 
tato e di compromettere la si¬ 
curezza deìl’URSS >. « Questi 
colloqui — ha detto con cau¬ 
tela — sono soltanto una tap¬ 
pa... Sono stati fatti alcuni 
progressi su un certo numero 
di questioni... ». 



COMUNICATO 


A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 
INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 
la rete di punti vendita AFFILIATI nelle località previste ■’ 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

successo deil’AFFlLIAZIONE, ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 
i suoi punti di forza nella possibilità per l’imprenditore di 

operare con mantenendo un rapporto 
-- l’insegna STANDA personalizzato con la clientela; 


vendere l’assortimento, utilizzando la propria profonda 
alimentare e non, della STANDA conoscenza del mercato; 


servirsi dei depositi regionali 
e dell’organizzazione 
commerciale della STANDA 


agendo con l’autonomia, 
la rapidità decisionale e 
l’economicità proprie 
della conduzione diretta. 


Un gruppo di specialisti dell’AFFILIAZIONE, 
nell’ambito delia Standa, è a disposizione di chi desideri 
esaurienti dettagli sull'Iniziativa. L’indirizzo è; 

DIVISIONE INTERSTANDA 

-*-20123 Milano, via Stampa 14 Tel. 02/8831 

GRUPPO MONTEOSOM 

sronon 



Cassa., 

perii. 

Mezzogiorno 


ESERCIZI01976 


li Consiglio di Amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
nella seduta dei 28 aprile 1977, 
ha approvato il Bilancio 1976 
sulla base della relazione svolta 
dal presidente aw, Alberto Servidio. 
li Bilancio, formato sulla base dei 
nuovi criteri adottati dalle competenti 
autorità governative, consta del 
rendiconto finanziano relativo 
all esercizio, con gli allegati che 
evidenziano i pagamenti effettuati, 
le variazioni nello stato degli impegni, 
le disponibilità e le partecipazioni, 
nonché dello stato patrimoniale al 
31-12-76 ed è accompagnato dalla 
relaz one del Collegio dei Revisori 
dei Conti, resa dai presidente 
dott. Gaetano Paladini. 

L’andamento dell’esercizio 1976 è stato 
influenzalo dai vincoli determinati 
dalla ritorma legislativa dell intervento 
straordinario e dalla fase di 


transizione connessa a questa 
trasformazione. Tuttavia ha conseguito 
risultati di consistente significato 
espressi dal volume della spesa 
e dagli impegni assunti. 

La spesa ha riguardato i progetti 
speciali per 257 miliardi, lo sviluppo 
industriale per 604 miliardi, le opere 
di interesse regionale per 900 miliardi 
Quanto all imputazione. 1468 miliardi 
concernono interventi per la 
formazione rii capitale. 209 miliardi 
i contributi interessi su obbligazioni 
e mutui industriali. 84 miliardi 
interventi creditizi e di partecipazioni 
A questi vanno aggiunti quelli creditizi 
su prestiti esteri per 22 miliardi. 

Il complesso degli impegni alla fine 
deh esercizio 1976 testimonia del 
vo’ume di attività in corso e degli 
interventi in essere. Att.ene ad un 
totale di 4267 imbardi in materia 
di interventi per la formazione di 


captale, di 1880 miliardi per contributi 
interessi, a 189 miliardi per interventi 
creditizi e partecipazioni. 

Merita di essere sottolineato che le 
spese di funzionamento dell Istituto, 
che superano di poco i 51 miliardi 
e mezzo, rappresentano il 2.8 C/ o delia 
spesa globale ed il 2 6 : c degli impegni 
assunti nell esercizio La capacita 
di spesa dell Istituto, in un anno di 
trans'Zione come e stato il 1976, ha 
superato i 150 miliardi mensfi' 

Sono dati che testimoniano — lo ha 
sotto!.nea’o nella sua relazione 
i! presidente Servidio -— una capaciti 
di efficienza ed un livello di 
produttivi*,"! che. neh ambito dello 
spazio affidato alla Cassa e dei 
comp.ti spec.fici ctu essa e eh amata, 
consentono di guardare con 
ragionevo'e fiducia ah ulteeore 
impegno dell !s! tu*o 


* 

* 


Rendiconto finanziario 

dell’esercizio 




1 

ATTIVO 


P A 

.SS IVO 


' *• 

1) Fondi disponibili 


1) 

Pagamenti per impegni p'es. 


i. 

al 1* gennaio 1976 

560 738 480 641 

3) 

per la formaz ore di capfia’e 

1.467.722 372.448 

s v 

2} Dotazioni dell’esercizio 

2 017 220 965 697 

b) 

per contributi sugfi m,‘eressi jer 



3) Ricavo presi ti esteri 

20 552 035 646 


cab’ gaz.ori e ru' .i mdustr ali 

209 399 846 833 


4) Rimborsi su prestiti effettuati: 


c) 

interventi cred * zi e assunz om 


V 

a) con fondi •« Cassa - 

9 067 263 894 


di parteepaz ori 

106 156 122 79? 


b) con il ricavo dei prestiti 




1.783.278.342.073 

« 

esteri 

54 441.719 408 

2) 

Sa’rio erbate e uscite partite var.e 

52 592 032 268 

4 

5) Proventi 

3j 811.544 291 

3, 

Scese di funz o^amenio 

51 564 549 915 




£ ) 

R mbo r so pres! ti esteri 

9 613 232 517 

i 



5) 

Credho per deferenze ca^b o 


t 




e "asso age.o'ato su pres'-ti es’eri 

1C3 72? 942 e6S 




6) 

C sps" b 1 ’u al 31 d cembre 1976 

692 055 859 933 

* 

Totale 

2.692.832.009.577 


Tota e 

2 692.832 009 577 

> 


Stato degii impegni ai termine dell'esercizio 
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INFRASTRUTTURE 

Agricoltura 

Aree e nuclei industriali 
Acquedotti e fognature 
Comunicazioni: 

• opere stradali 

• opere ferrov.arie 

• porti e aeroporti 
Turismo: opere di interesse 
artistico e infrastrutture turistiche 
Servizi c'vili nelle aree 

di particolare depressione 
Opere ospedaliere 
Edilizia scolastica 
Var.e 

Progetti speciali 

Totale 


424 079 020153 
400 953 502 037 
529 264 545 271 

297 873 935 009 
1 930 932 876 
86 687.157.162 

72 939 243.105 

321 555 405 035 
283 294 216 626 
3 110 186 847 
25 128 997.434 
1079178 241 700 
3.525.995.383.255 


INCENTIVI 

Ag-'co tura: co'tr t jti e sussidi 


per opere di competenza pr.vata 

153 335 966 809 

Industria: 

» contribuii In c'capitate 

442 204 646 576 

• confabuli case lavoratori 

93015 000 000 

Ir,iz atr.e t_r.st che: 

• contr.buti c capitale 

3 495 804 735 

Artig.anato 

6 004 804.177 

Pesca 

6 592 827 316 

Progresso tecn so e s. iuppo a.,!e’ 

* Is’ruz o"e e qua'.f.caz profesS'Ona’e 

34 703 831 267 

* Ass stenza a o s.fiuppo 

387 353 420 

* R,cerca sc.en’ fica 

2 192 766 635 

Totale 

741.218.294 095 


V 
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CONTRIBUTI SUGLI INTERESSI PER OBBLIGAZIONI E MUTUI INDUSTRIALI 
INTERVENTI CREDITIZI E PARTECIPAZIONI 


1.879.984.604.104 

188.873.301.878 


J 
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l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


SETTIMANA NEL MONDO 


Incertezza in H 

tedio Oriente 

i 

, ! 


A meno di 12 ore dail'an- 1 
nuncio del suo successo elot- | 
torale, Menahem Begin, i 
leader del blocco di destra I 
I.ikud e nuovo primo mini* [ 
stro in pectore di Israele, è J 
passato dai gesti simbolici, , 
anche se inequivocabili, al- j 
le dichiarazioni scoperta- 
mente ed ufficialmente an- I 
nessionistiche. Se infatti 
giovedì, subito dopo l’an- ' 
nuneio dei risultati, si era ! 
recato a dare la sua bene- ' 
dizione ai coloni di un mse- ! 
diamento « abusivo » ebrai- | 
co presso N'ablus. venerdì 
sera ha dichiarato senza i 
mezzi termini, in una inter¬ 
vista televisiva, che * è ginn- | 
ta l’ora di presentare la 
(’isgiordama come compii- I 
nente inseparabile della so- | 
vranita di Israele *, vale a ' 
dire come un territorio che I 
spetta ad Israele • per leg- I 
ge, secondo giustizia e se- I 
condo diritto ». I 

Anche senza aspettale i 1 
«uni pruni atti comi* capo j 
del governo israeliano (il ' 
margine di incertezza sulla j 
formazione di una coali/io- | 
ne diretta dal I.ikud verte i 
Infatti più sui partiti che 1 
ne faranno parte che non j 
sulla sua riuscita) ce n’e 
già quanto basta per giusti , 
ficaro i preoccupati coni- • 
menti delle prime ore dopo 
il voto So infatti è forse * 
eccessiva la convinzione, , 
pressoché unanime in cam- i 
po arabo, che siano state [ 
in questa settimana gettate | 
le basi di un quinto con- i 
Ditto mediorientale a bre¬ 
ve o medio termine, (una | 
nuova guerra, infatti, non j 
converrebbe a nessuno, nè i 
agli arabi, che ben diffi- | 
vilmente potrebbero vincer- , 
la, nè a Hcgin, che non può I 
certo aspettarsi da Carter ; 
appoggio ed incoraggiamen- | 
to al suo espansionismo , 
territoriale), è certo che le | 
prossime settimane ed i ] 
prossimi mesi ci faranno as- . 
sistere ad un grave acuirsi | 
«Iella tensione, con tutti i , 
rischi che ciò comporta an- , 
clic fui piano delle inizia- i 
tiv<*. pur se limitate, di ca- | 
rattere militare o terrori- 

fitlCO. I 

III questo senso, i com- i 
menti internazionali al sue- , 
cesso del Likud sono di per | 
sé eloquenti. Il ministro de- , 
gli esteri sovietico —- nel , 
momento stesso in cui riaf- , 
fermava con l'americano ; 



WALDHEIM -- Preoc 
cupazione per la pace. 


Valici», la volontà di « com¬ 
binare gli sforzi allo scopo 
di giungete ad una riconvo¬ 
cazione della conferenza di 
Ginevra nell'autunno 1977 » 
-- definiva la situazione nel 
Medio Oriente « potenzial¬ 
mente pericolosa »; poco 
prima, il segretario del 
l’ONU Waldheim si era det¬ 
to « preoccupato », rilevan¬ 
do che se non si arriverà 
entro Tanno alla riconvoca¬ 
zione di Ginevra (come Pat¬ 
teggiamento di Begin lascia 
temere) la situazione « si 
deteriorerà gravemente, ac¬ 
crescendo i rischi di guer¬ 
ra »: e da parto americana, 
se Carter ha fatto sapere 
diplomaticamente di « non 
nutrire preoccupazioni » per 
quanto riguarda < i futuri 
rapporti » Israele-USA, le 
fonti del Dipartimento di 
Stato hanno manifestato 
« un crescente nervosismo » 
e i più autorevoli giornali 
di Washington e di New 
York hanno definito la vit¬ 
toria di Begin « un disa¬ 
stro ». 

Non si tratta, qui. di es¬ 
sere pessimisti ad ogni co¬ 
sto. ma di non nascondersi 
la serietà della situazione e 
dei suoi possibili sviluppi. 
E’ vero, infatti, che tra l’an¬ 
nessionismo strisciante dei 



BEGIN — Profeta del 
* Grande Israele » 


[ laburisti e quello dichiara- I 
! to di Begin la differenza | 
. e pm quantitativa che qua- i 
| litativa. e che dichiarazio- J 
, ni come quella recentissi- 
| ma di Peies. secondo cui 
j » l’OI.P e una organizzazio¬ 
ne senza popolo, mentre la j 
1 (’isgiordama e un popolo , 
| senza organizzazione » non | 
erano certo fatte per favo- 
ri re il negoziato di pace; [ 
j ma è anche vero che dalle , 
| posizioni del I.ikud. dalla de- j 
i finizione della Cisgiordania : 
• come un « territorio libera- 1 
1 to », e assai più difficile \ 
I tornare indietro, per accet- 1 
| tare soluzioni negoziate, che 
1 non potranno essere nè eque 
I nè durature se ignoreranno, j 
1 o peggio calpesteranno i di- | 

J ritti nazionali del popolo pa- I 
[ lestmese I 

Proprio questo è Taspet- i 
i to piu cinico e drammatico . 
ì della « linea Begin ». Di } 

; fronte alla chiara manife- 1 
, stazione di volontà nazio- { 
I naie delle masse palestinesi 
; di Cisgiordania — espres- 
; sasi negli ultimi diciotto me- 
1 si in una coraggiosa e san¬ 
guinosa lotta contro l'occu- 
, pazione militare, nel damo- 
I roso risultato delle elezioni 
' municipali dell’aprile 1970 e 
' nel costante richiamo al- 
j l’OLP e al diritto di edifica- 
{ re un proprio Stato indipen- 
i dente — che tipo di rappor- 
j to può ipotizzare Tannessio- j 
! nismo del Likud se non quel | 
j lo della spinta ad un nuovo | 

■ esodo forzato, analogo a j 
j quello che trent’anni fa lo j 
j stesso Begin contribuì a de- I 
' terminare con spietati atti 

' di terrorismo di massa come 
1 il massacro di Deir Yassin? 

Sono interrogativi dram- 
1 niatici e preoccupanti, che 
chiamano in causa il senso 
di responsabilità di quanti, 
a cominciare dalle grandi 
j potenze, hanno a cuore le l 
. sorti della pace nel Medio 
Oriente, e nel Mediterraneo. I 
Certamente, il 1977 non è j 
> il 1948 e certi eventi non i 
I possono ripetersi, nelle con- > 

■ dizioni odierne, in modo j 
! meccanico; e tuttavia non vi 

' è dubbio — per dirla con fi j 
I compagno Meir Vilner, se¬ 
gretario del PC di Israele — 

! che un governo Begin non 
I potrà che condurre una po- 
! litica « mirante a far fallire 
! gli sforzi per il ripristino 
j della pace ». 

Giancarlo Lannutti 


Migliaia di giovani in lotta in sette città 


Manifestazioni in Brasile 
contro il regime fascista 

Comizi, discorsi, distribuzione di manifestini - il presidente del tribu¬ 
nale supremo militare ammette (ma giustifica) l’uso della tortura 


BRASILIA — Da alcuni gior¬ 
ni. migliaia di giovani, in 
maggioranza studenti, mani¬ 
festano nelle principali cit- 
tn brasiliane, sfidando arre¬ 
sti, torture e divieti delle au¬ 
torità. Le dimostrazioni, sen¬ 
za precedenti dal 19&4. cioè 
dal colpo di stato militare, 
per ampiezza e vigore, hanno 
destato grande emozione in 
tutti gli ambienti. I manife¬ 
stanti chiedono la liberazio¬ 
ne di quattro studenti e di 
quattro operai (uomini e 
donne» arrestati il primo 
maggio, la fine delle torture 
e delle persecuzioni politiche, 
l’amnistia generale per tutti 
1 prigionieri politici, gli esi¬ 
liati e i ccnfinati. e il pieno 


! ripristino delle libertà demo- 
j erotiche. 

In una lettera aperta, dl- 
j stribuita come manifestino 
| agli abitanti di San Paolo. 
| gli studenti dichiarano; «Ta¬ 
cere equivale a farsi complici. 
! Basta con le prigioni e le vio- 
' lenze. Basta con le morti ’ ine- 
I spirabili”.. Esigiamo la li- 
I beraziotie immediata dei no 
• stri compagni operai: Celso 
! Brambilla, Maria Barreto 
Paes, José Maria de Almeida, 
Adamir Marini, e studenti: 

1 Fernando Antonio Oliveira 
1 Lopes. Anita Maria Fabri, 
| Fortuna Dwek e Claudio Ju- 
! lio Gravina >. 

1 Manifestini analoghi sono 
: stati distribuiti dagli operai 
| metallurgici di San Bemar- 


BELGRADO — I. ma rose.al- 
Io T.to ha r.cevuto .er. mat¬ 
tina nel palazzo d. Ded.n.je il 
v.ce presidente americano 
Walter Mondale. A: colloqui 
hanno preso parte anche ; 
massimi dingent. jugoslavi. 

Al.a fme del’.’incontro — 
protrattoci: per un po.o d'ore 

— T.to e Mondale hanno r. 
lascavto delle d.ch.araz on. 
a..a stampa. I! vice-prosden 
te USA. che ha consegnato a 
Tito un messagg.o d: Carter 
;n cu; s: ausp.ea un ulter.ore 
sviluppo de* rapport. bilate 
rali. ha detto che i co.loqui 
sono stati a miche voi. e utili e 

— ha sottolineato — nostro 
interessamento a’.’.' mdipen 
denza. aU'un.tà e alla .ntegn- 
tà territoriale della Jugosla 
v.a. alla politica che svolge 
nel movimento dei non alli¬ 
neati ». 

Mondile ha aggiunto che 
s. e avuto uno scamb.o d. 
op.n.oni sulle questioni attor 
naz.onah tra cu: quella dei 
rapporti tra i paes. svT.up 
pitti e quelli in via di svi.up- 
po ed : preparativi por la 
riunione di Belgrado Monda¬ 
le ha anche informato Tito 
ìli essere riuscito a chiarire 
U problema della piuma cen- 
frale nucleare jugoslava, la 
costruzione era stata so- 


Consegnato ieri da Mondale 

Messaggio di Carter 
al presidente Tito 

Edward Kardelj è stato invitato negli Stati Uniti - Il 
vicepresidente americano lascerà Belgrado stamane 


speso per .nterferenze USA 

Edward Kardelj. membro 
della presidenza de.'a Repub- 

b. ica. e stato .nv.t.tto negl! 
USA per incontrarsi con 
Carter 

T.to ha sotto.meato "e 
prvo. aiutar on. per quanto av 
vene .n Atre.» e ne. Medio 
Or ente Doob amo fare rr.ol 
ta attenzione a ohe non 
accentu.no . conf..tt; tra g.i 
stess. non a l.neat. » ha det¬ 
to E_’.. hi espresso pess.mi¬ 
suro per .a s tiiaz.one ne. Me 
dio Or ente ed ha dotto che Ir 
J ugot, u\ :a s a facendo degl, 
storz.. per una soluz.one pa¬ 
cifica d. quesu orob.em. 

Por quanto riguarda la pre- 
pitraz.or.e della r.un.or.e d. 
Belgrado. T.to ha espresso la 
sua preoccupa?.one per .e 
campagne condotte al d: fuo 
r. del .a conferenza su. proble- 
m. de la democraz.a e deile 
1.berta c.vil: In qviesto set 
tore — ha detto T.to — non 
si può r.ntace.are nulla alla 
,1 vuoilav a E*.: hi» concluso 
d.cendo di essere molto sod 
d-sfatto del messaggio del 
presidente Carter 

Il v.ce presidente USA con- 

c. uderà Ir sua vtsitA nella 
mattinata di oggi. 

s. g. 


do, alla periferia di San Pao¬ 
lo. Il cardinal-arcivescovo di 
questa città è intervenuto 
presso le autorità per chiede¬ 
re notiz.ie della « spfu^zione » 
di Adamir Marini, membro 
della « Pastorale operaia ». Il 
capo deila poliz.ia locale, col. 
Erasmo Dias. ha accusato il 
prelato di essere « sotto l’in¬ 
fluenza dei sovversivi ». 

Cinquemila studenti, riuni¬ 
tisi nel « campuz*» dell’uni¬ 
versità cattolica di Rio de 
Janeiro, hanno lanciato un 
appello all ’ organizzazione 
Amnesty Internat.onal. 

Giovedì -corso, in occasio¬ 
ne di una « giornata di prò 
testa nazionale ». le manife¬ 
stazioni hanno assunto un 
carattere ancora più vasto. Vi 
hanno partecipato simulta¬ 
neamente 7 000 studenti a San 
Paolo. 5 000 a Rio, altre mi¬ 
gliaia a Porto Aiegre (nello 
Stato di Rio Grande do Sul), 
a Belo Horucnte iMtnas Ge- 
rais». a Brasilia, a Salvador 
• Bahia ) e a Rocife iPcmam- 
buco», cioè in ceni ri distanti 
l’uno dalTa'.tro migliaia di 
chilometri, una prova della 
buona organizzazione del 
movimento antifascista, de', 
silo carattere unitario, e del¬ 
la « uresa » che esso riesce 
ad .nere ->.i ”op mone pub 
b’:ra. 

Vi scilo -tati comizi nel 
giardini, «-orini e -aloni degli 
atenei, distribuzioni di vo¬ 
lantini nelle strade, canti e 
di-corsi. I»i polizia e interve¬ 
nuta a S..n Paolo e a Rio de 
Janeiro, fermando rispeltiva- 
men’e 45 e 10 -rudenti, che 
pero sono -*ati :i>.seiati po¬ 
che ore dono 

I.’u-o de,la tortura, prova¬ 
to da dee me di testimonianze 
contenute in artico.!, libri e 
neg.i atti dei lavori del Tn- 
buna.e R.L-.-C .. e stato era 
meno per la prima volta dal 
gtti. Rodrigo Oetavio. presi¬ 
dente dei tribunale militare 
supremo. Egli pero lo ha fat¬ 
to .n modo ambiguo. e per uno 
scopo infame - discolpare il 
governo e confermare le con¬ 
danne tnf.itte ad un gruppo 
di democratici, uno dei quAli. 
un giovane di 25 anni, forte e 
sano, e morto uff.eia.mente 
di «embo!.» pii. mona re ». in 
realtà sotto le percosse di 
due aguzzini. Il gen. Octavio 
ha detto che tale ipotesi è 
« ragionevole ». Ma ha ag¬ 
giunto « Il governo e le for¬ 
ze armate non possono essere 
ritenuti responsabili dell'abu¬ 
so e dell'ignoranza di una 
mezza dozzina di irresponsa¬ 
bili che usano la tortura e la 
crudeltà . al servizio del re¬ 
gime ». E ha confermato le 
sentenze. 


Se essi accettano di lasciare il Paese 


Il governo spagnolo scarcera 
ed espelle i detenuti baschi 

Cinque condannati a morte del processo di Burgos hanno accolto la proposta e pro¬ 
babilmente verranno inviati in Belgio entro oggi - I motivi della decisione di Suarez 


i Fra i membri del « KOR » 

Quattro arresti 
ufficialmente 

i 

! confermati 

i 

ì ieri a Varsavia 

J Sono stati invece rilasciati alcuni collaboratori del 
; Comitato . Funzione funebre per lo studente Pyjas 


MADRID -- I! gene:no Sua- ’ 
rez non ha aeco'to la i 
chiesta d: amnistia generale > 
per . dctenui' pol.tici, ri , 
eh està dal Paese busco e j 
sostemi'a da tute partiti j 
deinocr«; c:, ed .n appoggio 
aila quale si seno avuti ne ! 
gli ultimi giorni ma.-.iiu-. scio 
per e man.lestazien. ne! coi j 
so dei qual, s sono verfitut. I 
gravi incidenti ed uccisioni ( 
di dimostranti da pai te del'u -, 
poh/a. ruttava, esso ha ' 
decso d. concedei e 'a liberta , 
a que detenni; basch. (ce 
ne sono ancora n e.» tee re -- 1 
secondo ’e «ilio ufficiai! -- 1 
'«i tutto z.f» i he accetteranno ' 
d; essere* e-puis dui Pae.ic* , 
La proposta e stata finora 
accettata da e.nqtie basch; i 
che furono condannai a mot i 
te ne’ famoso processo di 1 
Burgos: essi potrebiieio es , 
sere e.ipuls. vesso .’. Helgo • 

Nella nuova riunione, con 
elusasi nella faida nottata di 1 
venerdì, il cotisigho dei ini • 
mstn spagnolo ha appiovato j 
una « d.chiarazione del gover 
no» in cui viene esaminata ' 
la situa/ one dell’ord.ne pub 1 
blico alla luce dei recenti epi- i 
sodi di v.olenza avvenuti nel 1 
Paese basco. Riferendosi alle 1 
manifestazioni per Tamii: ! 
stia il governo d.chiara d. 
comprendere «. nobili senti i 
menti che pollano a riven 
dicare pacificamente l'amn: , 
stia generale »: ma osserva • 
che «episod. legittimi per se ' 
stessi vengono utilizzati da | 
settori estremisti per loro fini | 
part.cola ri » 

« Problemi che non sono : 
stati r\so!u n oltie un se j 
colo — d.ce la elicli orazione , 
dei governo - non possono 
trovare soluzione n sol. dieci ' 
mesi itami sono ì mesi da 1 


cui il governo è In carica), ne 
potranno trovare una soluzio¬ 
ne definitive se prima non si 
avranno dei rappresentanti 
de! popo'o legittimati dalle 
unte > 

I! governo dichiara quindi 
che neli’aiiuale momento «è 
suo dovere pioteggere lu par- 
tee paz one dei cittadini al 
protesso elettora’e, i...» prò 
leggere il d ritto di tutti ì 
c’ttad.n. alla s.cu rezza nella 
vita quotidiana » 

Dojxj aver affermato che 
sono ancora .il carcere quin 
die detenuti .n attesa di pio 
cesso ed otto condannati « iter 
deptf d: “-angue», ’a dich.a 
laz.one. d ce che per rispon¬ 
dere alle r chieste di amm 
sua generale avanzate dal 
pojxth) busco ti governo «deve 
ass.cuiars. che le misure di 
grazia non possano dar luogo, 
[ter l’intervento di grupp e 
stremisii, ad una nuova spi¬ 
rale di violenza che arre 
cherebbe gravissime conse¬ 
guenza alla convivenza nazio¬ 
nale Perciò — prosegue la 
dich.arazione — la scarcera¬ 
zione potrà avvenire soiumen 
te se. dietro loro precisa r 
chiesta, gli interessati la-ce 
ranno il teiritor.o nazionale » 

I primi cinque prigionieri 
poht.ci baschi che hanno 
chiesto la commutazione della 
pena nella espulsione dalla 
Spagna, sono Eduardo Un 
arte. Jokin Gorostidi. Wab.er 
Lorena. Jose Mar.a Dorron- 
soro e Mario Onaindia: ess: 
furono condannati a morte 
nel dicembre del 1970 al pro¬ 
cesso di Burgos. I cinque pri¬ 
gionieri si trovano nelle car¬ 
ceri di Cordoba e Cacci es: 
e probabile che nella g:or 
nata di oggi vengano condot t. 
n Belg.o. 


Contro il premier Ali Bhutto 

! Ancora dimostrazioni 
! e morti nel Pakistan 


| 1SLAMABAD - La campa ; 
! gnu di opposizione al primo 
ministro Zulfikar Ali Bhutto ] 
' ha avuto una recrudescenza , 
| ccn ì disordini che si sotto ve- 1 
| rifiniti in tutto il paese e la 1 
mone di quattro persone ' 
nella citta di Sialkot. dove si 

• seno avuti anche una venti ; 
1 na di feriti. Gli agenti han- 

• no sturato sulla folla, riferì- j 
| scono ì rappresentanti della 

i Alleanza Nazionale pakista- , 
na. Circa diecimila persone si 
1 erano riunite in corteo e du , 
rante la marcia attraverso le i 
vie della citta era stato as- 
t salito, saccheggiato e poi da- 
' to alle fiamme un edificio do- 
1 ve si trovava un ufficio del 
| Partito popolare* pakistano. 

il cui leader Bhutto è accu- 
| sato dagli oppositori di aver I 
commesso grossi brogli elet- 
I forali nelle elezioni del 7 
marzo scorso. 

Le sparatorie a Sialkot so- 
{ no continuate venerdì iter 
I tutta la sera. I colpi di armi 
I da fuoco setto stati uditi sino 
j a quando è scesa l’oscurità. 

I n magistrato della città ha 
1 introdotto il coprifuoco per 
| un periodo di tempo indeter- 
! minato. 

I Manifestazioni ci sotto sta- 
I te in tutto il paese. I mili¬ 
tanti dell’Alleanza hanno se- 
! guito l’invito del loro leader. 

Pir Paguro, rhe aveva an- 
. tranciato un giorno di prote¬ 
sta contro la decisicele di 


Bhutto di tenere un refe 
rendum Nella sola Karachi, 
la maggior citta de! Paese, si 
sono svolte almeno venti- 
quanto marce di piotest.» 

Pii Paguro, il capo del- 
l’ANP, clic ne occupa la po 
stzione di presidente dopo 
che altri due presidenti sono 
finiti in prigione, ha ribadito 
Tuidispcnibilità dell’opposi 
/iene a qualsiasi altra deci 
sione governativa che non 
siano le dimissioni del punto 
niutistio e nuove elezioni ge 
iterali sotto il controllo del 
l’esercito. Ptr Paguro ora sta 
to messo agli arresti domici¬ 
liari in un albergo di Islama- 
bad per tic giorni e poi rila 
sciato In seguito al suo bre 
ve arresto si sono verificati 
gravi inculi nti a Sanghar. 
nella piovutela dei Sind. dove 
vi sono quattrocent ornila 
« Hur » il cui leader religioso 
e politico e appunto Pir Pa¬ 
ga t o. 

Dimostrazioni si sotto ve¬ 
rificate anche nelle maggiori 
citta del Punjab dove Toppo- 
siziene al governo del capo 
de! partito popolare sembra 
essere piu attiva e tenace. A 
i Labore. Multati e Bnhawul- 
pur et sono state marce di 
] protesta. Uno sc.opeio pur 
ziale si è avuto a Quetta. la 
I capitale della piovutela de! 
Beluchistan. e ut numerose 
comunità del Suiti, dove si 
trova Karachi. 
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VARSAVIA — Alla scadenza ' 
del termine di 48 ore previsto , 
dalla legge polacca pei il ler 
ino di polizia sono stati nla 1 
sciati ieri mattina numerosi | 
collaboraloi ì del Comitato i 
per la ditesi* degli operai po j 
lacchi tKOR) lenitati gio- | 
vedi scorso lai hanno rite- i 
rito ieri mattina fonti del ! 
Comitato stesso, citate dal- ' 
l'agenzia ANSA i 

Si tratta dei figli di Jan ! 
Jozef Lijx.sk,. Asia e Jan To 
mas/, di Boguslavva Blujloi, 
di Jacek Urei :ez.n (un jx>etu | 
di laxlz Rumato la mattina 1 
de! 19 maggio durame ’a * 
peiquisi/.o’io della casa di 
Jan L.tynski), d Ludwig ' 
Doni (studente d; soc allogai, 
che aveva segu.to (ter conto 1 
del KOR . j)ioce.ss. agli ojic i 
•a. d Rudomi. di Jetzy Ge i 
ìe.-z e d due studenti de!’.,» | 
luco!*a d, t's.ca di Varsavia. | 
Stetan K iwa'.ee e Sergiusz 
Kowulsk: 

E* stato invece tramutato | 
in atH*sto -- conti* conterma 
to ieri matl'ita da tonti ut- I 
l.c.a.i — .' termo d Jacek 

Kti’on Adam Michmk. An 
toni Mucatevu* e Jan Jozef 1 
L.jxsk’ i 

Fonti del Comitato hanno i 
anche i le* *o -- sempre se | 
condo l'agenzia ANSA — che 1 
!a jxt.i/.ia ila visitato l'aUta ! 
sera le abitazioni (li alcuni | 
dissidenti, jtort.mdo al toni j 
ni!.ss»ir'ato coloro ch«* vi si | 
tlevavano: ciò e avvenuto | 
Ira l'altro a casa del meni ! 
lire del KOR Woinerii Ami j 
sk.ewtc/ 

Veneidt seni a Varsavia si i 
è svolta Home era avvenuto I 
m precculenza a Ciucovia» ! 
una messa funelue jx*r lo 1 
studente Stan.s'aw Pvias, i 
morto a Cracovia m circo j 
stanze non chiare* Secondo I 


le autorità, come si sa, al 
tratta di morte avc.denta’e 
in stato di ubriachezza, nton 
tre fonti del KOR definisco 
no tale versione « non credi 
h.le » Alla messa, secondo 
l’agenzia ANSA-Reutor. bau 
no jxutecipato olite ntT'e 
persone Non si sono avuti 
incidenti, ad eccezione di a! 
curii termi : iteriti da test, 
mon: ma ohe non hanno t 
nora ricevuto conicrmu Al 
termine della futi/..oste - ri 
lerisce '.'ANSA — il sacerdo 
to oflte.ante ila det'o « An 
date m ni.*o e late che va 
dano .n paco anche vo’o'o 
«he aspe'.' rio chi* voi v. agi 
Ulte» 1,«* ’x*' - ' 0 'i«* ciu* h,inno 
(iss s*ito a" i messa s sono 
disjK*!s«* con c > m » 

A l’est«* - n<> de ’ i chiesa v* - 
e-a to degl use i* in lii)’ giic 
se «in* - sempre se«o'id«> 
ANSA — hanno seque.s*»a’«> 
ta j»t*'!.ct).a ul una squadra 
(li oix'ia’o* - . le’.evs.v. della 
REI', o’d.iiaudo 'oro d. ..ite* 
*omtx’*e ’a ’.ivesa de’l'awe 
tv mento, : nre-e sa: «‘libero 
jx'io s’a’e etfet'ui'e da ope 
intor. (!<*.;.» TV svedese 

Int ulto t* g unto «i Varsa¬ 
via mo:is'gito* - Poggi .nvtn 
to del VaUc.mo, jx*r una v.- 
s.ta ufi.c a’e d tre settnir.v 
ne sii invio de! nt.’.ils*>o d(H 
di’ti 1 ,’are v«'scovo che e a! 
suo secondo v aggio ,n P«a’o 
ma nel guo di due mesi, jtot 
*«'ra av.mti 1 «.o’ioqtr. con il 
governo po’acro per il rn’.g”o 
ramen’o dei ìapjxuti fra B’n 
to e Clvc.-a 

L’inviato sjx'ciale de! Vati 
cano iia d.eli.arato di avere 
m proitramma js'r dotuahi 
un .ncontio con •! ministro 
degli altari ro’.ig os . Kakol. 
ni precedenza, s. sarà in«on 
tr.ito con il pr.m.ite di P«> 
ioif.i cardma’e Wis/yiisk 


i 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio delta vita moderna. 



* 
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pag. 12 / fi re naie 

Dopo tre giorni di vivace dibattito 


l'Unità / domenica 22 maggio 1979 

Coinvolti galleristi, mercanti e una banca 


Provincia: la maggioranza 
approva il bilancio 1977 

Con il voto favorevole dei ventidue consiglieri del PCI e del PSi — Contrari per motivi 
diversi, DC ed MSI, astenuti PSDI, PRI, PdUP — Le conclusioni del compagno Quercioli 


Dopo tre giorni d. intenso 
dibattito il consiglio provin¬ 
ciale ha approvato il bilan¬ 
cio di previsione con 22 voti 
n favore, 9 contrari e 3 aste¬ 
nuti. Hanno votato a lavore 
ì gruppi del PCI e PSI. con¬ 
traria la DC e il consigliere 
missino, astenuti il PRI. il 
PSDI e il PDUP. 

Il giudizio sul dibattito e 
stato espresso da! capogrup¬ 
po comunista Luciano Quer 
cioli. Il contronto, al parere 
del consigliere del PCI, e 
stato ancora più ravvicinato 
rispetto all'anno scorso, che 
pure segnò molti aspetti po 
sitivi. Un'altra considerazio¬ 
ne preliminare Quercioli l’ha 
fatta rilevando che pur tro 
vnndosi ampiamente nel prò 
gromma e negli indirizzi del 
la giunta, il PCI ha voluto 
presentarsi ne! dibattito con 
le sue posizioni autonome, 
di gruppo, volendo arricchi¬ 
re. anche nel confronto in¬ 
terno delle forze di maggio¬ 
ranza. il contributo che le 
forze di sinistra hanno dato 
alla direzione deH’ammini- 
strazione provinciale. 

Entrando ne! merito speci¬ 
fico del dibattito in consiglio 
provinciale. Quercioli ha fat¬ 
to rilevare che anche il con¬ 
fronto con le minoranze si 
stava svolgendo senza alcun 
atteggiamento pregiudiziale e 
aprioristico. In questo con¬ 
testo il gruppo comunista 
esprime il suo apprezzamen¬ 
to positivo nei confronti del 
PRI e del PSDI, per il con 
tributo dato coerentemente 
agli atteggiamenti assunti 
fin dall'inizio della legislatu¬ 
ra. Per quanto riguarda il bi 
lincio il capogruppo del PCI 
ha visto un riconoscimento 
quasi unanime delle novità 


Condannati 
gli atti di 
teppismo 
al « Dini » 

Pernia condanna è stata e 
spressa |>er ì gravi fatti acca 
duti all’interno deH'istiiuto 
ad oliera di un collimando d; 
teppisti. Una ventina di pro¬ 
vocatori si erano staccati dal 
grosso degli studenti, aveva¬ 
no devastato alcuni studi, 
frantumato vetri, rientrando 
poi rapidamente nella massa 
dei giovani. 

« Questa azione — si legge 
in una mozione approvata dal 
l’assemblea — era preordina¬ 
ta. come dimostra un deliran¬ 
te volantino lasciato all’inter¬ 
no dell’istituto e firmato «ron¬ 
da proletaria universitaria ». 
Nella mozione si esprime un 
giudizio fortemente negativo 
su simili azioni squadristiche. 
che « si pongono di fatto con 
tro gli obiettivi politici de¬ 
gli studenti e dei lavoratori ». 

L’assemblea riaffermando 
x la propria solidarietà con ì 
lavoratori deU'istiriito preseci 
ti ai fatti e con ì decenti di 
analisi di architettura minac¬ 
ciati pubblicamente ■> invita 
gli studenti «ad isolare ogni 
forma di teppismo e di pro¬ 
vocazione ». 


del bilanc.o '77 rispetto a! 
passato. Uno degii argomen 
ti delle minoranze, forse il 
principale, è quello di attri¬ 
buire queste novità prevalen¬ 
temente ai ruolo di stimolo e 
di sollecitazione critica del¬ 
l’opposizione. 

«Credo che nessuno di noi 
passa e debba chiedere al- 
l'nltro di rinunciare alle pro¬ 
prie pasizioni. e qui si tratta 
di verificare quali sono circa 
li futuro e il ruolo della pro¬ 
vincia ». Lo sforzo comune 
che ognuno deve fare sarà 
quello della ricerca di solu¬ 
zioni unitarie, non deman¬ 
dandole soltanto al dibattito 
politico culturale sulla rifor¬ 
ma :.->t:tuz:onaie ma anche « 
verifiche concrete come 
l'emanazione delle leggi re¬ 
gionali sui comprensori. 

L'assessore ai lavori pub¬ 
blici e all'urbanistica. Rena¬ 
to Dini ha confermato lo 
sforzo che la giunta ha latto 
per produrre, con questo bi¬ 
lancio elementi di novità. Di¬ 
ni ha detto che la necessità 
di un rapporto attivo della 
provincia con il territorio e 
i comuni è un elemento che 
già ora viene attentamente 
considerato, e ancor più lo 
sarà nel futuro, anche nella 
previsione della costituzione 
dell'ente intermedio. La spin¬ 
ta verso un graduale pro¬ 
cesso di decentramento sarà 
potenziata. Dini si è soffer¬ 
mato sul riconoscimento del¬ 
la serietà circa le scelte dei- 
l’intervento sulle opere pub¬ 
bliche che la Provincia ha 
fatto, serietà riconosciuta an¬ 
che dalle minoranze, affer¬ 
mando che « ognuno farà la 
sua parte, ma senza dimenti¬ 
care che certi risultati posi¬ 
tivi si raggiungono solo se 
c’è una vasta unità ». 

L'intervento dell’assessore 
alla Pubblica istruzione. Mi¬ 
la Pieralli si è soffermato sul¬ 
l’analisi, soprattutto per 
quanto riguarda l’università 
del rinnovato rapporto fra 
spinte sociali e istituzioni 
che va compiuto: è casi che 
« si può risolvere la grave 
crisi che attraversa il paese, 
e m particolare quella che 
interessa le giovani genera¬ 
zioni ». 

L'amministrazione provin¬ 
ciale intende muoversi nel 
senso di rendere sempre più 
stretta la connessione tra 
base produttiva della Pro 
vinciti e la elaborazione e 
realizzazione de! piano di 
formazione professionale. 
L’assessore ha riconfermato 
la volontà di andare in modo 
graduale alla pubblicizzazio¬ 
ne delle scuole di formazio¬ 
ne professionale. 

Athos Nucei. assessore allo 
sviluppo economico e alla 
agricoltura, ha ribadito la 
necessità di allargare la no¬ 
stra base produttiva. In que¬ 
sto quadro si colloca il pro¬ 
blema dell'agricoltura. « Esi¬ 
ste una situazione esplosiva 
nelle nostre campagne e di 
questo se ne devono far ca¬ 
rico tutte ie forze politiche ». 
Nucci si è dichiarato contra¬ 
rio con la posizione espres¬ 
sa su questi temi dal capo¬ 
gruppo democristiano sia per 
quanto riguarda la valutazio¬ 
ne sulla politica agraria re¬ 
gionale sia per quanto riguar¬ 
da la presunta acquiescenza 
deH'amministrazione provin¬ 
ciale. 


In difesa dell'ordine democratico 

Iniziative unitarie 
contro reversione 


Domenica 1 Coinvolti galleristi, mercanti e una banca 

“! Per i falsi De Chirico 
c 7r° sei mandati di cattura 

e ìj j Dopo otto mesi di indagini sgominata la centrale che « autenticava » le opere - Giro di affari per mi- 
15 Ili aiini , dardi • Sequestrate un centinaio di tele che dovevano essere vendute sul mercato per 40 milioni l’una 

i 

La federazione fiorentina ; Falso il dipinto, l’autenu ' ma vengono venduti per ot- * gallerie d'arte, fotocop.e di ! Roma, D’Apice a Cortina. 


La federazione fiorentina ; Falso il dipinto, l'autenti 
' del PCI ha indetto per dome* 1 ca notarile, i timbri a sec- 
‘ nica mattina 29 maggio alle | co, il sigillo del notaio, le 
ore 10 una manifeetazlone i lettere di accompagnamento 

; pubblio, noi corto d.H. può- j V'chiS 

le parlerà il compagno ten. j lutlo «fabbricato» da una 
1 Paolo Bufalini. della Segre- | moderna ed efficiente orga 
! teria nazionale del partito. | nizzazione che ha avuto un 
L’iniziativa rientra nel qua- 1 giro di affari di miliardi <so- 
i dro dell’impegno del partito j no stati sequestrati un cen- 
1 _ _ -i- tinaio di falsi — valore sui 


ca notarile, i timbri a sec- 1 tanta milioni due quadri di 
co, il sigillo del notaio, le ! Giorgio De Chirico isogget 
lettere di accompagnamento j ti preferiti periodo metafisi- 


tanta milioni due quadri di ' lettere di De Chirico. , 

Giorgio De Chirico isogget | E' fin troppo evidente che | 
ti preferiti periodo metafisi- . il materiale serviva per tal- | 
co. muse inquietanti, mani- sificare ì quadri del maestro. J 


Cialdi. .unico del Pascali, a 
Bologna. 

Papi, sostiene, di averli ac 
quistati in buona lede. Gran 


chini coloniali, il consolato- ! lombardi viene arrestato, se j parte de: dipinti fasulli era 

re. cavalli, piazze d’Italia, ve- I guito poco dopo dal pittore j no stati depositati presso la 

dute di Venezia* che risu!- t Renato Perctti. residente a ! Ranca mercantile di Giovan 


tano falsi. Sono stati acqui- I San Remo il creatore dei tal- 
stati a Firenze da un ricco 1 si. E’ il 2!* ottobre 1976. Un 


ni Pascali che è un azioni 
sta della « Ili-Arto » iinan/.ia 


Si è riunito in Palazzo 
Vecchio iì comitato di coor¬ 
dinamento per la clifesa del¬ 
l’ordine democratico presie¬ 
duto dal sindaco Gabbuggia- 
ni e del quale fanno parte 
rappresentanti delle forze 
democratiche, dei sindacati, 
delle associazioni antifasciste 
delia Resistenza. Durante lo 
incentro il comitato ha ri¬ 
levato come negli ultimi 
giorni siano aumentati gli 
attentati e le azioni tenden¬ 
ti a scardinare l’ordine de¬ 
mocratico, rilevandone anche 
al simultaneità e l’estensio¬ 
ne a tutto il paese. 

Allo scopo di assicurare 
il normale svolgimento delle 
attività lavorative e l’ordine 
cittadino, si afferma nel co 
municato, si rende necessa¬ 
rio stroncare ogni manifesta¬ 
zione tesa a turbare la vita 
della città isolando i grup¬ 
pi eversivi che operano an- 


' mr t unitari* tinaio di falsi — valore sui 

. . p . ..V. . 1 * d 40 milioni ognuno — per qual¬ 
che a Firenze. E necessario t mobilitazione contro i tenta- j lro m jiiardi di lirei e che 

anche rafforzare al massimo ; tivi eversivi ed il disegno che ! fina i m « nte 'dotx> mesi e me¬ 

la vigilanza degli organi di ! punta a scardinare le strut- ! a dj indagini è stata sgo- 
PS e attuare l’isolamento, . ture democratiche del paese, i minata ‘ dalla' mag.stratura 

nei luoghi di studio e di la- ! Già nella nostra provincia si > f lorentina 

voro, di coloro che seminano sono svolte e sono previste ; Nell’inchiesta sono coinvol- 

odio e violenza. E* stato de 1 numerose assemblee ed Ini* j tj noti neristi di Milano, 

ciso di prendere una serie ziative pubbliche nel corso del- ! Bologna. Viare«"io e Corti- 
di iniziative per contribuire j le quali, assieme alla difesa i na _ un costruttore edile ro- 

a garantire normali condizio- i ed a | consolidamento delle i- ! mano e il direttore di una 

rii di convivenza e vita de- stazioni democratiche ven- 1 banca fiorentina, la Mercan 

mocraticu : iniziai ive ohe sa- - onnfl nn , ti , D robl*mi Q m ae- ! 

ran,io definite nella ritinto- j nerall de , rinnovamento eco- j 


ranno definite nella riunio- , nera |j de | rinnovamento eco- 
ne de! comitato stesso pre- j nomico e sociale e dell’esi- 
vista per ì primi giorni della .. . _ . , 

prossima settimana. ‘ 9 enza di ipostare in avanti 

Infine è stato deciso che I rapporti politici del paeS8 ’ 
i rappresentanti del comita- . Per questi obiettivi quindi 
to di coordinamento si in- J diventa sempre più necessa- 
contreranno ccn i rappre- rio sviluppare una grande mo- 
sentami del governo e con | bilitazione di massa che pun* 
I responso bili della pubblica . tj a raf f orzare ed estendere 
sicurezza al fine di garanti- , ,, __._ . .._ 


40 milioni ognuno — per quat- fieri 2. proprietario di una 

tro miliardi di lirei e che lussuosa villa e appartamenti, 

finalmente, dopo mesi e me II maresciallo dei carabi- 
si di indagini, è stata sgo- nieri. Vestano, perquisisce lo 

minata dalla mag.stratura appartamento del Lombardi, 

fiorentina. Saltano fuori decine e deci 

Nell’inchiesta sono coìnvol- ne d: tele di Guttuso. Fatto¬ 
ti noti galleristi di Milano, ri e una sessantina di qua 

Bologna. Viare<"io e Corti- 1 dii di De Chirico. Su’, retro 
na. un costruttore edile ro- j di ogni tela c’è l'autentica 
mano e il direttore di una | notarile. :! sigillo de! notaio, 
banca fiorentina, la Mercan la lettera di accompagnameli 
ti'e. - to. 1 carabinieri rinvengono 

Purtroppo molti hanno ta- j anche la attrezzatura per au 
gliato ia corda rifugiandosi , tenticare i dipinti' lastre, au 
in Svizzera. Fra questi il gal- j tentiche notarili, timbri di 
lerLsta milanese Damele Pe- 

scali. 54 anni e suo figlio! . .,,,,,,,,.. 


mercante d'arte. Umberto l rapido accertamento permei- ria della stessa banca. Pasca 
Lombardi. 52 anni, via La i te di stabilire che il sigillo | li aveva ricevuto diverse con 


rinvenuto ,n casa del Lom ( tinaia di milioni dalla banca 


bardi e stato sottratto al- | 
l'archivio di stato. Il Ixun j 
bardi preparava le aulenti- I 
che per ogni tela che il Pe | 
retti dip ngeva 
I quadri una volta « au • 
tonneau » <s: provvedeva mi j 
che a costruire una « stona » j 
per ogni quadro .1 cu: prò J 
pianano, guarda oa.-o ora de 1 
ceduto» Univano nelle man: I 


Quando i>oro ne!'.'ottobre 
venne arrestato il Lombardi. 
i quadri erano .itati ritirati 
immediat unente e fatti scorti 
paure dallo circolazione. Da. 
registi-, risultava invece che 
; quadri erano stati r.tirati 
nel novembre, cioè tiojxi l'ar 
resto de! Lombardi. I giud. 
e: hanno accertato che il Fra 
tornai., evidentemente d'ac 


del Daniele Pescai: e di silo j cordo con .1 Pescali aveva 
figlio Giovanni: Tommas.n. , cambiato la data sili resisi r 
si interessava d: piazzarli coii ì di dopos.to. Da qui l'accu.i i 
l'aiuto de! cugino Mazza a I di favoieggiamento. 


re ne! rispetto delle leggi, 
i diritti di libertà di tutti i 
cittadini. 


la collaborazione ed il con- 


Giovanni 34 anni, titolari del 
la galleria «Medea»; Rober¬ 
to Tommasini, 40 anni. Roma, 
via Porpora 12. costruttore 
edile: Guglielmo Cialdi, 54 an¬ 
ni. Roma, via Fleming 101. 
gallerista di Bologna: Gene- 
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fronte tra tutte le forze po- J roso D'Apice. 58 anni. Mila 


litiche democratiche. 


Si dissociano dallo sciopero degli insegnanti 

Cgil - Uil a favore 
dei centri estivi 

Rappresentano un momento formativo ed educativo importante - Solle¬ 
citata l'amministrazione comunale a presentare la bozza del regolamento 


i Si tratta di forme di lot 
ta clic non incidono nei con¬ 
fronti della amministrazione 
comunale, ma creano disagio 
tra la popolazione e rischia¬ 


la CTS!., senza cedimenti cor 
potativi, e invitando consigli 
di quartiere, di fabbrica, for¬ 
ze politiche e sociali ad apri¬ 
re un ampio e responsabile 


ni di condurre la categoria - dibattito su questi problemi. 


Dal comitato regionale del PCI 

Discusso il programma 
pluriennale di sviluppo 

Il compagno Giuseppe- De Felice eletto responsabile 
della sezione stampa, propaganda e informazione 

FIRENZE — Con una introduzione dei compagno Silvano 
Andnam della segreteria regionale m è svolta presso la 
sede della sezione fiorentina dell'istituto Gramsci un di¬ 
battito sul significato e i contenuti del programma plu¬ 
riennale di sviluppo presentato dalla giunta regionale To¬ 
scana. 

Erano presenti olla riunione i membri dei cornila «o re¬ 
gionale e delta commissione rosiona.e di con trono. Nella 
discussione ^ono intervenuti : compagni Taddemi. Peeile. 
Monacchin:, Major. Malvezzi. Bianchi. Landim. Braschini. 
Burtolmi e Cantelli. Ne! dibattito sono stati approfonditi 
taluni aspetti dcl!a analisi e doz.i ob.ettivi de; documento 
che è stato giudicato, complessivamente, un posso sostan¬ 
ziale in avanti nella programmaz.one ,:i Toscana, ed 
è .-.tato assumo impegno a far assumere al confronto già 
aperto a: contribuì, delle foize social: e politiche. 

Il comitato regionale e la commissione regionale d: con¬ 
trollo hanno quind. esaminato od approvato la eompos.zio 
ne delle cinque commissioni permanenti de! comitato regio¬ 
nale ed hanno accolto la proposta della segreteria naziona¬ 
le del PCI di r entro in Toscana, dopo un periodo di atti¬ 
vità presso il centro del partito, del compagno Giuseppe 
De Felice membro dei comitato centrale che è stato coopta¬ 
to negli organismi dirigenti, decidendo di affidargli l’incarico 
di responsabile della sezione propaganda, stampa e mforma- 
z.one del comitato regionale. 


nell’isolamento. Per questo ! 
non le condividiamo ». Così ' 
si sono espressi ieri nel cor ! 
so di una conferenza stampa j 
i rappresentanti della CGIL t 
e della UIL-federazione enti ; 
locali, in merito allo sciope- ! 
ro proclamato dagli insegnali* ! 
ti comunali aderenti alla CISL ì 
e clic si effettua in questi J 
giorni nell'ora della refezione. 

Come è noto, il motivo di 
questa decisione è la propo¬ 
sta avanzata dalia ammini¬ 
strazione comunale di svolge- j 
re nel periodo estivo il servi¬ 
zio negli educatori c nei sog 
giorni marini e montani. 

Come giudicano CGIL e 
UIL questa iniziativa? ■< I j 
centri estivi — hanno rispo ! 
sto i rappresentanti sindaca- ! 
li — rappresentano un ser- ; 
vizio sociale importante, che ! 
la cittadinanza richiede. Que I 
sto non significa che non et i 
siano carenze dovute alla leu- • 
tozza c4n cui la eommissio ’ 
ne consiliare elaborando la i 
bozza del nuovo regolamento ! 


Il progetto di ristrutturazio¬ 


ne che il Comune dovrebbe 
presentare sarà una occasio¬ 
ne da non perdere per mct 
tere a confronto la volontà 
di andare avanti, e sconfig¬ 
gere gli atteggiamenti di ri¬ 
gida contrapposizione. 


no, proprietario di una gal- . 
lena a Cortina. ! 

Sono scattate invece le ma- i 
nette ai polsi del viareggino 1 
i Sergio Papi. 48 anni, via Ma- j 
! nin 2. titolare di una galle- j 
! ria in Versilia. Le accuse j 
vanno dall’associazionismo p?r j 
. delinquere, alla truffa, alla ; 
detenzione e vendita di qua- • 
dri falsi. Imputato di favo 
| reggiamento Ennio Fraterna 
j li. direttore generale della 
I banca mercantile in azza 
J Mona Ida e amministratore 
1 unico della « Ifi Arte » una 
1 finanziaria della stessa ban- ; 
1 ca. | 

J Mandati di comparizione I 
sono stati inviati a Fredia- ! 
no Falsetti. 43 anni, proprie- i 
tario di gallerie a Prato e ( 
Firenze, Tamara Del Fante, j 
Sergio Mazza. Ada Giorda- | 
no. Toscano Manetti. Raimon- i 
do Raugei. Franco Franino 
ni. Renato Peretti. Alberto 
Colzi. Antonio S'anesi. Paolo 
Seno, gallerista di Milano per 
detenzione e vendita di qua ' 
dri falsi. 

La vicenda ha inizio ne! | 
’76. ma secondo gli inquiren- ! 
ti risalirebbe almeno a una : 
quindicina di anni fa. A Ro i 


Per un acquisto sicuro rivolge¬ 
tevi al negozio del cuore 

TRIS MODA 


VIA MARIT1126 - TEL. 368140 - FIRENZE 


Dal 21 maggio ’77 concede il 



Scuola di ballo 
moderno da cala 


* COCCHERI 


Nella facoltà continua il dibattito 


Riconosciuto da tutti 
lo sblocco a Magistero 

Anche il comitato di lotta ha decretato la fine dell’oc¬ 
cupazione dopo che già da tempo era dì fatto conclusa 


°k 


DI SCONTO 

e un piccolo DONO in argento 


a tutti coloro che troveranno nel nostro magazzino il 
loro capo ideale (per un importo superiore a L. 30.000) 


Le nuove SKODA 

105 - 120 

LE PIU' ECONOMICHE 7 litri 100 km. 

F.IIÌ ALTERINI 


Lezioni di: 

Tango Valzer Shake - Boogic 
Woogic - Rock • Twist - Sam 
ba • Cha cha cha. 

FIRENZE Via Allanl, 84 
Tel. (055) 215.543 


STOCK-CAR 

Pista Arno • Empoli 

OGGI ORE 16 
1 J COPPA 

AUTOCARROZZERIA 
PRIMAVERA 
S. MINIATO BASSO 


in breve' 


CASE POPOLARI — L'Istituto auteoomo per le case po 
polari della provincia di Firenze, ha disposto ia proroga fino 
ai 15 luglio '77 del termine per ia presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione al bando integrativo per l'assegna¬ 
zione in locazione semplice di alloggi di edilizia popolare. 


delle istituzioni pre e para ! Le assoc.azicni rappresentative degli inquilini e assegnatari 
scolastiche comunali. Ma que- ! f rno disponibili a fornire tutta l'assistenza necessaria per 
„ ..... , . i la compilazione de.ic domande, 

sto non giustifica che gli mse | 

guanti si debbano tirare in CONCORSI PUBBLICI — I. Comune ha .ridetto due con 

dietro con i cavilli, di fronte I cor.-i pubblici per esami e tuo!:. Uno per la qualifica di 
ad una proposta che giudi- eburneo laureato iVI livello», ed uno per biologo laureato 
chiamo corretta e positiva», i 'VI livelloi. I termini per '.a presentazione delle domande 

n ... ' scadono alle ore 13 del 12 6 1977. 

Questi stessi concetti sono . 

espressi in un documento che MOSTRA FOTOGRAFICA SULLA VITA UNIVERSITA- 

CGIL e UIL hanno consc- RIA — Un gruppo d; studeiu della casa delio studente « G. 
gnato alla stampa e inviato 1 z5aivem.ni -> in co.luborazicne ccn la direzione e 1 assenso 
ner conoscenza am ia- alla ! de * ocns.glio d. amministrazione dell’opera universitaria, ha 
™ cr rr i organizzato una mo.it ra-cci.icor.--of olografica su « Lo studente 

CISL. in cui si afferma che j e a vit;1 universitaria*», aperta agli studenti universitari, 
la richiesta dei ser\ i/i socia ^ quota di parlec.pazic.no è di lire 500. le stampe non 

li è stata ed è uno dei punti ! dovranno superare formato 24 x30 e dovranno essere 


A Magistero lo stato d'oc¬ 
cupazione è finito per fitti, 
compresi gli studenti del co¬ 
mitato di lotta, gli ultimi a 
prendere atto di una realtà j 
che altre componenti delia | 
facoltà avevano registrato da j 
tempo. Il comitato di lotta 1 
io ha riconosciuto più o me- i 
no esplicitamente, prima nel I 
ia mozione presentata ail'as- , 
semblea generale di venerdì. • 
poi in un colloquio con il j 
preside Mazzino Montinari. ; 

Nella facoltà rimane uno ! 
* stato di aeitazione », cioè | 
una situazione di dibattito : 
intemo sulle condizioni di ; 
magistero, sui problemi de- ; 


Via Baracca, 14S/S - FIRENZE - Telefono 417.873 
OFFICINA - ASSISTENZA 


• automercato deli \ 

occasione \ 

VEICOLI D’OCCASIONE DI 
OGNI MARCA - REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ- 
Z AZIONI PINO a 30 MESI 

FILI M I RI N U LI ~ 

\ M .- . 

I I U! •'! I liti \/l 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


TERRENI □ jr.coii o baro! p.ane<j 
cjianii zona Silvia:.no vie n culo 
bj> vendesi a uh? p ccoil fotti con 
d zioiiit» pagamento. Telefonie 01 e 
uff c o 2G0 6*10 F renze. 

TERRENI agricoli zona Fiesole o'. 
voti sj strado pross m. fermata 
autobus vendesi anche p.ccoh lo' 
f» pjezzo L 1 400 a. snq cond 
z.o.n, pagamento Telefonar» c r 
uff ciò 260 640 Firenze 


A 


OTEX 


iVI livello». I termini per '.a presentazione delie domande i gii sbocchi occupazionali e j 
scadono alle ore 13 del 12 6 1977. ] sulle prospettive. I 

. «Si sono arresi alTeviden* I 
MOSTRA FOTOGRAFICA SULLA VITA UNIVERSITÀ- | 7A _ dlce ,, pro fcssor Monti ! 

RIA — Un gruppo d: studeiu della casa delio studente « G. 1 nar ; r if e rendcei al nuovo at ì 

Saivem.ni ■< m collaborazicue cai la direzione e l’assenso ; t ’, : amento del comit ato d: : 

del ccns.giio d. amminist razione dell’opera universitaria, ha • _ ne n docenti rnm- ! 

organizzato una mostra-caicor.-o fotografica su « Lo studente I ‘ , . . ' ; 

> .a vita universitaria ». aperta agli studenti universitari. , S n!^r' 

I^i quota di partec.nazione è di lire 500. le stampe non ! tala da tem P°- daI m - ,r . 

rinvr.,n>io snner.tre formato 24 x30 e dovranno essere i zo: da allora sono andate 


espressi in un documento che MOSTRA FOTOGRAFICA SULLA VITA UNIVERSITA- 

CGIL e UIL hanno consc- j RIA — Un gruppo d: studein della casa delio studente « G. 
gnato alla stampa e invialo * Saivem.m » in co.lubora/icne ccn la direzione e i assenso 
ner conoscenza ane li.- alla ! do ‘ rcns.glio d. amminist razione dell’opera universitaria, ha 
R:,. r . ’ * ‘ i organizzato una mostra-ccncor.-o-foiografica su « Lo studente 

CISL. in cui si afferma che j e a v5l . 1 universitaria'», aperta agli studenti universitari, 
la richiesta dei scr\ i/i socia ^ quota di partec.inzic>ie è di lire 500. le stampe non 

li è stata ed è uno dei punti ! dovranno superare formato 24 x 30 e dovranno essere 
qualificanti del movimento J consegnate entro ;i 23 nug*:o '.7. L.a mostra sarà allestita 
sindacale ! *ie'.'.a ca.»a del.o studente da. 2 ftno a.l 11 giuzno .. 


Airn 

SPECIALIZZATA NEL SETTORE ARREDAMENTO 
TENDAGGI - TAPPETI - MOQUETTES 

OFFRE UNA VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI MATERASSI A MOLLE 

A PREZZI SPECIALI 


K' in questo spirito — con 
tinua »1 documento — die le 
organizzazioni sindacali rea 
lizzarono un'intesa con la am 
ministrazione comunale il Iu 
glio scorso. In relaziono a ciò 


; FARFALLE IN TOSCANA — Presso la società d. Mutuo 
J Sóv.or.-o d; Pe rotola è :n cor.-o d: svolgimento mia mostra 
j su «Le farfalle in Toscana* u«i frammento dei rapporto fra 
- l’uomo ed :! suo ambiente --. L.t mostra compre'ide un een 
! t.nato d: lepidotteri della fauna toscana ed un serviz .0 fo 
| tozrafico sulle degradazioni subite da Cambiente naturale 
i della zona di Pereto'.a-Potriolo. La mostra chiuderà il 26 


Spettacolo 
dì Guccini 
alla Renan 

Oggi, alle ore 18. nel cam¬ 
po sportivo della Re ina il. re 
citai di Francesco Guerini. 
La manifestazione e organi/ 
7«ua dalla Casa dri Potx>!o 
25 Aprile e il prezzo dei b; 
ghetto d'ingresso è stato fu¬ 
salo in lire 1000. 

Sempre oggi ai Campo di 
Marte sì svolgerà una mani 
festazione organizzata dalia 
zona della FOCI zona est con 
la partecipazione dei gruppi: 
«lai puddica-> «tammunate e 
tarantelle*: «Canzoniere di 
protesta » «con canzoni di lot¬ 
ta * ; x Li baracca » i musiche 
popolani e il «Jazz Bacco 
qumtel ». L'mgrcsao c gru 
tulio. 


Abbonamento per 
lina sezione 
del Sud 

Il compagno Armando Ca* 
j**oI!ani. in occasione del 60. 
anno d: milizia politica Ita 
sottoscritto un abbonamento 
a l'Unità, in favore di una se 
zione del sud. 

I! compagno Castellani, che 
ha 72 anni ed e un vecch.o 
orafo fiorentino, si iscrisse al 
PSI nel 1917 ed al PCI sin dal¬ 
la su a fondazione. Nel perio¬ 
do fascista, per la sua attivi¬ 
tà politica, venne condanna¬ 
to dal tribunale speciale a 5 
anni di carcere, partecipò al¬ 
la lotta partigiana come com¬ 
missario politico di una com¬ 
pagnia. 


CGII. e UIL non hanno pre j marzio 1977. 

giudizi sul servizio estivo e L- 

impegnano ulteriormente Y J 
amministrazione a realizzare j Dei partiti 
in tempi brevi la ristruttura- j —•■— 
zione di questo servizio in mo j ■ 

do da valorizzare la profes I 

sionalità dei lavoratori. t 

Occorre anche tener conto, i 
affermano i sindacati nella j 
nota, che lo stesso contratto j £' stala C 
di lavoro degli enti locali non I 
fa distinzione di normativa I _ ^ 


Dei partiti della sinistra 

DOCUMENTO SUI FATTI 
DI VIALE ARIOSTO 

E' stata chiesta la scarcerazione dei 14 arrestati 


avanti le lezioni, gl; esami. 

lauree Da! momento che ’ 
la facoltà non è più occupi . 
ta e tuli: io ammettono —■ , 
prosegue il preside — scom- 1 
piriranr.o : segni esterio/i [ 
di un .nesciente blocco, gl; , 
addobbi, i drappi, gl: stri¬ 
scimi ». J 

Ieri si e svolta la prima ! 
g.ornata dri congresso della \ 
facoltà indetto dagli studen , 
ti de! comitato di lotta. In j 
mattinata g’.i organizzatori, .n ! 
un incontro coi preside, ave- « 
vano messo nero su bianco ! 
una serie di garanzie per io j 
svolgimento deiriniziatìva. i 
Avevano scritto di essere re- | 
sponsabiii delia vigilanza, nel- i 
l’agibilità de: locai; per tutti ; 
g.: iscritti, degli eventuali dar. ■ 
ni alle cose e delie violenze ; 
a’.’.e persone ' 


ALCUNI ESEMPI 

MATERASSO ARREDOTEX 85x190 cni. 
MATERASSO SUPERCLIMATIZZATO 85x190 cm. 
MATERASSO TRAPUNTATO (Losanga-Lana) 
85x190 cm. 

MATERASSO ORTOPEDICO « Haiti ». 85x190 cm. 


37.500 

48.000 

65.000 

120.000 


Ke aiiz/o 

L. 25.000 
L. 35.000 

L. 45.000 
L. 75.000 


INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO DI RETI DA LETTO E GUANCIALI A MOLLE 

UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 

# Via Gondi, 4 r (davanti a Palazzo Vecchio) 

NEGOZI DI • Milane,,.^, 

VENDITA: • Viale Redi, angolo Via C. Monteverdi 

# Via Pistoiese, 365 - San Donnino 

TELEFONO CENTRALINO: 48.97.55 - 49.31.24 - 49.32.93 


Le j-ez.on. d. S. Frediano- 
S Spirito de! PCI. PSI. PdUP 


tura ha operato g.i arresti 
Nei comunicato s; rileva co 


io. ,»...* .Ili ur. ,«^1. *_•. * - ' • - -.. -- — 

fra le diverse qualifiche e che j O) .:o::ivo d: DP. hanno ' me : 14 abbiano compiuto un 


gli ingegnanti non jx>-«>ono r: 
soli ere i loro problemi a\ui 
si dal contesto generale. 

In pratica, si tratta di non 
considerare, si è detto, in 
modo differente l’attività del 
mese di luglio c quella degli 
altri periodi dell’anno: occor¬ 
re integrare il più possibile 
l'attività didattica e fondarla 
su basi nuove. 

I rappresentanti della CGIL 
e della UIL hanno concluso 
auspicando una pronta ripre¬ 
sa dei rapporti unitari con 


emesso u.i comunicato ne. : aito che non può essere con- 
quaie. a proposito deii’o/cu j d:v.so come metodo d: lotta I 
pozione dell ex dispensario | generalizzato, ma che nor. ; 
Barsant: d: viale Ariosto, r. j z.ustifica remissione di man > 
levano ohe questa è avvenuta ! dati d. arresto che hanno il ! 
senza alcuna ricerca di con j significato di avviare una re j 
tatto con ia popolazione de! j pressione indiscriminata, 
quart.e.e e con !e sue crea- 1 S; condanna quindi tale in. > 
n:zz.iz.om scontrandosi qum- i zuat.va e s: chiede . immedia i 
a --^k.-.. ii ta scarcerazione dei 14 gto 
d: con . obie.tao per :. qua- | vani ri comun:cato «jnSiu- j 

da anni - •* Q ua -trere .o.ta, ; sollecitando l’amministra- 1 
ovvero ia creazione di un asi « zione comunale, alla quale si ; 


io nido 


dà atto di aver deliberato ia 


In conseguenza di ciò a leu- | realizzazione deìlasilo nido di 


ni cittadini del quartiere han 
no chiamato la polizia che. 


su mandato delia mag^tra » cittadini. 


viale Ariosto, a stabilire ui* 
più continuo rappono con : 


FINALMENTE 

MTITO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 


wW; * Vg> 


v»V< 



in»porU/tone dircti* 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINA 

Vi» E. M»yer, 8r. * Tel. 473 05 
FJRENZE 
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l'Unità / domenica 22 maggio 1977 

Con un finanziamento di un miliardo e 635 milioni 

Conclusa la vertenza SAMA 
Formate tre nuove società 

La decisione del comitato ministeriale - Cosa prevede il progetto di ristrutturazione - En¬ 
tro 18 mesi si tornerà ai livelli occupazion ali del '66 - La lunga lotta dei lavoratori 


pag. 13 / f irenze - toscana 


Uopo 14 ! tu- ->1 (il .O’M M (» 
avviata a solu/.icm- .a veitt-n 
za della ex SAMA. la fabbri 
<a di lampadari di Ha-aio a 
Hipoli f il ** t n* 1 :n tzz o ’7i 
I^a ( cnclusime c -,’a'a an 
nunciuta ieri mattina, dal 
sindaco di Ha saio <i Ripulì 
Hit caldo Uee.i Imo* enti e 
dalla w-,-»o’.*- ala* attivila 
economiche de. Comune di 
Firenze. Luciano Ariani, un» 
tarmine al con-. 14.10 di fab 
bnca e dai rappro-entanti 
sindacali dei partiti, del.a 
Regione, riuniti-»! in Pa.a//o 
Vece Ino 

Il < omi'alo niu u-tc: la e 
per l'applu a/irnc de!. 1 !(■-' 

ge 404 ha infatti accolto, tu¬ 
ia sua nuuiono di •■ tue:di 
ai richieit.» a-.an/ata d.» un 
gruppo tncltu’riuìe di Mi.ano 
per P ri'.pvarmn’o d<*..a ex 
SAMA Ta.e richioMe era 
completaci da un proge’to 
di rut rutt iir.t/H cu- < la pu 
vede la crea/ione di tie nuo 
ve società una pf 1 .a co~*ru 
7 iene di impianti di -.leu 
rezza, di allarme e di (imi 
ponen*. p -i t-1 -q 1 » A » * 

co S p A i. una di c avi e!“t 
trici telefoni 1 e appa.e.rhi 
di ihumina/ioiu- » Indile tp 
SpA», .a ’ fu za p*u lo mi 
paggio di I.im.ere «ASI.FRI.' 

Il Iman.' amento ii(h.e.-’<> 
per .< . ,-n tic ur.i/'.om- d. 

(pie..a < ne e: a 1 .» piu ìmpo* 
tanti* fabin.e.» de. (.mun¬ 
di Ha «uno a Ri poli amiirnta 
\a a 1 nuli.mio e ti IO mi 
limi ed il (-(.mita’o mini.*» 
naie ha concesso un nuliaido 
e (>H5 milioni. Con lappi ova¬ 
zione del decreto ->i chiude 

I 1 tui 40 penodo che fa \i-’o 

impegna '1 1 l.noiatoii, u . 

diti locali 1 [Xtrtitl 

Si ap-e ora una nuota fa 
se clic eir 10 18 me -,1 ureo- 
de di rijioi-tate » Ir.e .1 «>• 
(".ip.uiai.ili a quelli de, 

I! sindaco di Bugno a Ripulì 
ila ar.eiie ricordato die -.tu 
avanzando positiva multe 
Luci burocratico po: ar.r..i 
re alla didna.azione di e'i 
si settoriale locale coti il de 
• uoto già firmato 

II comitato proseguirà nella 
sua azione affinché vengano 
ora rispettati 1 tempi previ¬ 
sti nel progetto di ristruttu- 
la/ucne. attraverso l'inizio 
dell'attività delle tre nuove 
società nate dalla ex SAMA. 
COMMERCIO - Questa 
mattina alle ore 9.30 nella 
sede della CISL si svolge una 
assemblea regionale unitaria 
dei lavoratori degli ingros¬ 
si di medicinali. L’iniziativa, 
in vista di un convegno na¬ 
zionale. è stata promossa 
da FILCAMS, FISASCAT, 
UIDACTA. 

IBM — Hanno scioperato 1 
lavoratori delia IBM nell’am¬ 
bito della lotta per la ver 
lenza aziendale. Le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori, conte¬ 
nute nella piattaforma, ccn- 
cerneno gli investimenti la 
occupazione, lì rispetto del¬ 
l'accordo del ’74. 



il* -»» - NI. ... 


Un'immagine di uno dei tanti 
della vertenza Sama 


Terminerà I 
oggi il 
« Toscanello 
d'oro » 

H: corte.ude 044 . a Bontà-»- ! 
sit-ve 18. most'u mercato del | 
■- no Cil.'• ro'Canel.o d’o 1 
io > In (lue-'. g:o:n. m.g’.u.a | 
u: pei-ane hanno '/.sitato g»: , 
»o:i delle fuRor.** (li Ruf. » 
na. M( lutuib-mo e dei coll» 1 
f.o.en* n- allo-,: ', ne’.e p.az 
/c ci B ili'.»'- t-’.c ed il.timo 
acqu.stato linei.-»e migliaia ci. . 
bottiglie Chianti vecchio e di 1 
annata ! 

Ieri. nel.'ambito delle mani- I 
festaz.oni del Toscanello. si { 
e svolto a Palazzo comunale 
un dibatiitO-fiUi problemi del- 
l'a gricolVfira^e dell'occupazio 
ne giovanile'. I! dibattito è 
stato seguito da un centinaio 
di giovani delle scuole ine¬ 
die di Bontà ssieve e di Mo¬ 
lai del Baino, die hanno ri¬ 
volto numerose domande «I- 
l’assessore aH’agnccltura 
Chiarini, al sindaco Scivi, e 
ai professori Giorgi e D .111 
dell'università di Firenze. 

Il dibattito è stato ccnclu- 
so dall’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura Lino Federigi. 
che ha ricordato le iniziative 
prese dalla regione nel setto¬ 
re agricolo ed ha annuncia¬ 
to la conferenza regionale sub 
l'occupazione giovanile che si 
svolgerà a Firenze il 6 e il 
7 giugno. 


momenti della lunga lotta che hanno preceduto la conclusione 


Ordigni 
incendiari 
contro tre 
stabili 

’1 -e attentati vino -'.»' • »>m 
p.ut. ,er. notte ione» le <a 
m- (ii ex’.i ipai’amentar» (i. -»:- 
1 a : e» eu'« m • i'e ,»r» -'.i". 
In rapala Micce"-:»io!le. ii*-4Ì 
oid'gn neencl.a: un» -' «t 
i.inciat. contro li (a.-egg.a'r 
d' v ,» U'»n »'< lo « » a .le ! 20 » 
do,e .tO'.t Cauti o (ì t'P.i. 
piole.i.-ioic- Ulil.e.o.tal.o. 'oli 
tro quello di via de! piazz.o 
ne 3 tulle ó> dove abita For 
lunato I»epoie. studente 
ccntro lo stabile di v.a .la 
copo Nardi 22 (alle 5.10). do 
ve abita Andrea Lai. 

Il Greppi e il Lepore ea 
no stati a. restati il 19 m or 
so per ? ulva-.iene > . .1 La. « /a 
stato arrestato alcun» gio’u 
prima per concorso alla f.»b 
bricazione di bottiglie ineen 
diarie. Tutti e tre attualmente 
si trovano reclusi nella casa 
circondariale delle Murate 

Gli ordigni incendiari lian 
no provocato danni ai porto¬ 
ni degli stabili. L'intervento 
dei vigili del fuoco, immotila 
tornente intervenuti, ha un 
pedito che le fiamme si prò 
pagassero. Secondo 1 primi ac 
certainenti sembra die gl: or 
digni fossero confezionati ccn 
materiale molto infiamm.ibi 
le - catrame e benzina in in 
voìucri di plastica. 


Venerdì 
attivo dei 
lavoratori 
comunisti 

Venenn 21 ,i-.e me 21. lit¬ 
ici ul. della ledei.t/ioiu -- » ., 
1 Al.munii. — «• i onvtK .»:<> ,'.it 
t.. o piov nei.»'.- dt* iavoia'.i.. 
( umani-'. p *i d.-creia u. » 

«.''JJ/.IIII- (lei 11KIV llienb» v 
l'.niz; il’%.< de' n.titito 1 *,»'. 
t •uiìera 1 . ci.miMzno Cunt‘*l! 

Bt 1 domai.: -e. ». .» >t* m >• 
21. .'Olili l olivo* .»’» e u.-'fl!» 
b.ec delle >e/.on. delia -o".. 

1 F.ien/e centro .-a problcm 

• (iel'a ‘•.tii.i7.imi* noetica <* de", 
l’ordine pulii)’.< e se/.one S 

. iugulila - Lavagli.ni (C.u »lu 
, ni), sezione C'ecch: diiv ». 
se/. ont* Ch-.»ni4. «Muser» 

Mai (li pio o. Ili») .11 f Hi e 
, razione alle 21 e (luuoc.i’o 
j un attivo sul tema « b lan 
) c:o '77 de! Comune di F.rvn 
1 ze nello sviluppo economico 
I e in particolaie nei .-e'tor 
urt.gianato. commercio e tu 
| n.-nu>->. I compagn. t ajjogrup 
po dei (oiis.zli d. quartane* 
sono .nv.tat a garant.re la 
1 presenta de: compagni un 
(legnati ne'b» commissioni at 
tiv-ita pruduti, vv 

! Mal tedi prore.ino alle 16 
1 si rimi. mi* nei locai, deila le 

• der.t/ione la comm.astone fe¬ 
derale d. (on'rol'o 



Le zone 
interessate 
alla 

consegna 
dei sacchi 
dell’ASNU 


i I.'ASNU avvolte a i.'tad. 

! nan/a che da domani fino a 1 
I i-ubato 28 maggio la dista 
! buzifcu* dei .-acch; a donne. 1 
1 Lo (invia .nteresiare ie se- ( 
1 guenti zone. vie e piazze: ' 

ZONA GAV1NANA (orario 1 
d: distribuzicut* 813) via | 
del Lane ne. via della Fag- ! 
gioia, largo Bosco. 1 . via da 1 
; M_inde!lo, via Lapo da Ca j 
j -.Lal-Ctichio. via Ser Lapo ! 
| Ma/zei. pz/a Ravenna, via 1 
Poggio Braceio'.ini. via Giani- i 
ballar:. v:a Niccolo da Uzza- j 
no. via Villa magna 

ZONA PERETOLA (orari») ! 
, 8 13): via Bov.s. largo Hanoi j 
' chiet’o stazione delle Casci 1 
l ne. va Villa Nuova. I 

| ZONA OLTRARNO imario ì 
j 8 13) v:a P.-ana. via Sof I 
, fiano , 

ZONA CAMPO DI MARTE 

(orario 8 13» via Pier Fo> • 
lunato Calv., via Puccicn.. 

1 via Ma 'once'.li. via Marsala, * 
I v.a M‘lazzo, via M. Amari. 1 
v.a de'..a Torretta, via T. Ma , 
miani. via Santorre di San- , 
ta Rosa. 

1 ZONA CENTRO STORICO | 

j (orario 8-13>>: via de' Pepi. I 
I via Verrocchio. via S. Verdia- I 
| na. via delì'Uhvo. via Verdi, ; 
i lungarno delle Grazie, via » 
Petr.ip.dHa. » .1 de..e Pinzo t 
cne e pz/a Cava, eggeri. M.i 
M,ij.i,iìh-i h . p zot Santa Ciro 1 
ce. borgo S Gioie, v.a di , 
Mezzo, corso de' T.ntori. voi , 
ta de' T.n'.or.. lungarno de..a • 
Zecca Verrina, va P Thoar. ' 
via de’ Lav.itoi. via de' Ru 
-tic:. via della Rosa, p.zzu . 
S Remig.o. v.a B Rem.gto. j 
via F'ipp.nu. v .1 del Como 4 
v.a deìI'Acqua. borgo d<*' Gie 

< . v.a (ielle Bure’..a. Canto 
Rivogo via (!•*' Leoni, via 1 
Boi go.na v.a de* Bui* arco: 
di vi.» de' Maga o*ti. v a (i(*l 
l'Ang’.uI.ara. va de' Bene: 

ZONA CURE io o 8 Ì3T , 

via B Latini, via Boccacci» 
v.a Mafie,, va Madonna del 
.a Querce vi.» F da Barbe 
r.no, v.a Fia Gj. itene. v.a 
Celo da P. ’o.a. / a Bufi.»: . 
mai 40 

ZONA PONTE DI MEZZO 

(orar.o 14 19» v.a Ponte di 1 
M-z/o va G da Kmpoli. via 
Ai.-adoni .0 del C.mento, v a t 
G Campani, via delle 1 
Se abb.e* 

ZONA POGGIO IMPERIA¬ 
LE (orano 14 IR » : via Meta 1 
stasio. via Prati, via Caldina. . 
Leopoldo via Benedetto Ca 1 
stelli, v.a Mdgalott.. v,a Bo 
rolli, via S Gagg.o. via del ! 
Gelsom.no. via Malavolta ; 

L'azienda aiuvrte gli utcti 
ti. abitanti nelle vie o piazze ’ 
dove e g,à stata effettuata la I 
distribuzione dei .sacelli e one. 
per vara* ragioni, non iiar.no ■ 
provveduto a ritirare il par , 

< o saccìi.. die possono farlo ; 

presso lo stabilimento azien , 
dale di via Baccio da Moti 1 
teiupo 50. da'le ore 8 alle 1 
o r e 13 d. ozn. giorno. i 


Appuntamento di primavera 

Oggi alle Cascine 
la tradizionale 
«festa del grillo» 


A FIRENZE e a PRATO 


della 


SPOSA 


Oggi a'le Cascine appunta¬ 
mi nto »on la >» FeM.i del g'i 
»o». Gli a,tri anni 1 . tradi¬ 
zionale incontro di prima ve 
ra d«*i 1 10 . ttv .mi si svolgeva 
tu* giorno de.l'Asi (ti-n n«- 
Ccn la soppressione di que 
sta festività infrasettimanale 
la festa non e stata aboliti 
ma spostata alla domenica 
immed:atum. u'e succe.ss'Vi 
Per l'occasione rassesso»* 
ai.a polizia »■ a» traffico 
Mauro Sbordi ru, comunica 
.■he per tutta ..1 g.omatu tu 
previsirne della notevole af 
fluenza di pubblico al parco 
delle Cascine, sarà chiuso a 
transito dei veicoli il vm't 
degli Olmi 


Saranno inoltre adottati 
a'» 11 provvedimenti 

-- VIA DEL VISARNO: nel 

*.a'*o compreso tra piazza 
Fez e piazza V Vcne'o re 
'•«.na dfii'attuaie sensi» uni 
. » Divie'o dt -osta perma¬ 
ni 11 e da limbo 1 ut, 

PASSERELLA PEDONA- ! 
LE SULL'ARNO me collega 
1 a<.ga no dei Pioppi a 
piazzi e Kenncdj divieto di 

• tivi'o ai cicli e motorie ». 
■iNoic si- ii lido": .1 mano 
Sin.so unico aueinato pe: : 
pedon, dispo-'o niaiiualiiKii 
’c da ili agenti preposti a' 

* : a 1 fuo 



PER 


Sili 


/UTOBIANCHl 


da VA(;GELLI 

Via E. Poggi - FIRENZE - Tel. 42.237 - 489.858 

VENDITA RATEALE 
PERMUTE 

OCCASIONI DI 
TUTTE LE MARCHE 


I PREZZI AUMENTANO ! 

LE SCORTE FINISCONO ! 

X. CHRISTIAN 
/ 2 SPORT 

\ i attende con ì > io v.is-u .ìssom-neiuo ner 1 

C AMPEGGIO 

So,o mii'Ii 1.alitate: 

• Tenda Canadese I. 32 *m» 

9 lentia a Casetta Orni fiaiue-i » 1 con veiaiui.t 

L. 240.doo 

In o’tre (H« n»>!!: m \ irti •'.io;. 

(Tennis - Sub - Tempo libero) 

FIRENZE - Via Forlanini - Tel. 411.780 


l-X PII/' IMPORT ANI L 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONL L LA PRO- 
DU7I0NE* DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONI 


1H0’. Olili II Po ' ALIO 
ASSORTIMI NTO NLI MO¬ 
DO! I C,l.\' COMFrZION-V 
Il t SI' MI:. UBA CON 
AMPIA SOLITA NO PRLJ 
.'I l tfSRlUI 


fllFURi SPOSI 1 L' pioota la nostra nuova (dilezione 
PRIMAVERA - ESTATI l'h , 

ATTENZIONE 

à I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE • Borgo Albizi. 7/ r. - Tel. 215 19u 
PRATO - Va Tinto»! 5,' - T-let 3 3 28-1 
B BOLOGNA - Via S Stefano ,' . lei 234 1-tp 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


Se non volete spendete 4 MILIONI 
per una 1100 cc. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 



« 105 » (1046 cr 


190 » ; 1 174 cc) 




t. 2.635.000 COMPRESO 

•> pot'e - Coci'O cuculo tremate • ani telo - sedili ontcuon • 
,»e«;te:io.-, i.bePebil» - lue, d. enìciijenza - t.ippo bene.iij con eli j.j 
- Isvevet-o clctt-ico - lu.» tolromjrcie - ainp.o betjaijli.’io 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 - Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Mezzo) 


SCONT010% 

SINGER di Mecherini Loretta 

Via Monticelli 2 R. . Tel. 707106 


sh and 


ami 




STAC 


%J //i 

f 

¥ ~ / È 




W i 




V-: 



me re ole di 



ma 89 


IO 




FIRENZE SUD - LOC. PONTE A EMA - VIA MEUCCI2 - TEL.640.015 


FIRENZE SUD 
USCITA AUTOSTRADA 









come si arriva 


PRATO 




CAMPI B. 


POGGIO A 
CAIANO 


cadenzano borgo 

\ S. LORENZO 

SÈSTO F. j 

FIESOLE > 

\ / 

SC AN DICCI FIRENZE^- 


LASTRA 
A SIGNA 


D1COMANO 


rufina 


PONTASSIEVE 


1 BAGNO A 

Ponte a Ema RIPOLI 
uscita autostrada ^ - 
/ / Firenze sud FRIGNANO 

grassinai \\ 


IMPRUNETA 


ANTELLA 

\ 


S. CASCIANO V P. 


v: 


greve 


INCISA 

\ 

FIGLINE V. 

S. GIOVANNI V. 
MONTEVARCHI 


r 

A 

RISERVATO A: 

RIVENDITORI 

RIVENDITORI 

ALIMENTARI 

NON ALIMENTARI 

alimentaristi 

casalinghi 

frutta e verdura 

elettrodomestici 

macellerie-pollerie 

ferramenta-mesticherie 

latterie 

giocattoli 

panetterie 

ambulanti 

accessori auto-officine 

PUBBLICI ESERCIZI 

ambulanti .. . 

bar-pasticcerie 

farmacie 

ristoranti pizzerie 

profumerie 

alberghi 

abbigliamento 

pensioni 

calzature 

locali notturni dancing 

valigerie 

COMUNITÀ’ 

religiose % militar* # scolastiche # ospedali case di cura 

mense-spacci aziendali • 

circoli ricreativi # industrie 1 

V . ■. 

J 


^ r 


Nel C + C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila¬ 
sciata all'ingresso dietro presenta¬ 
zione: autorizzazione amministrati¬ 
va (licenza di vendita) o certificato 
iscrizione alla Camera di Commer¬ 
cio o tessera di iscrizione all’asso 
ciazione di categoria o dichiarazio¬ 
ne della ditta o ente attestante l’esi¬ 
stenza all interno di spaccio-circolo 
o mensa con indicazione del numero 
dei soci o dipendenti. 

E’ VIETATO L’INGRESSO Al PRIVATI 


ORARIO 
DI VENDITA 

>A LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 
14,30 -19 

SABATO 

8-12 




J 


/ 












































PAG. 14 / toscana 


l'Unità / domenica 22 maggio Ì977 


Un’altra importante scadenza elettorale per alcuni centri toscani: l’elezione dei consigli di quartiere 

j_ ITT • II cuore della città 

Proposte per la Venezia j «*»*'•*«** 

-*• ! a 20 miglia nel mare 

Sono contenute nel programma che i comunisti livornesi sottopongono all'attenzione dei cittadini e delle forze politiche perché sui contenuti crescano le intese Dell.i centralissima circoscrizione 3 fa parte anche 
unitarie - Le scelte portanti; assetto urbano, sanità, ristrutturazione della fitta rete commerciale - Il risanamento del centro storico e dei «fossi» e il piano del porto latore prevede l'istituzione di un parco naturale 


Un più ampio confronto 
per rafforzare l’unità 


iti- 


f.-rf 




1 I 


« 0 


LIVORNO — I programmi i nini, le forze sociali 


per le elezioni dei consigli di 
t moscriziune del l> e II giu¬ 
gno. che da oggi siamo un 
pegnati a diffondete casa per 
elisa, sono il risultato di un 
'maio che mai come in i/ue 
sta occasione ha impegnato 
e neh testo il conti ibutii di 
tutte le energie di cui i co 
munisti in una citta come Li- 
i orno dispongono 

Si e trattato non solo di 
elaborale un program ma gè 
fienile in cui fossati rias¬ 
sunte le linee di fondo i u- 
’tde per determinare uno si i- 
lappo equilibrato della < itta. 
ma soprattutto ronfieto del¬ 
le singole circoscrizioni, di le¬ 
tificarle. d' approfondirle a 
contatto diretto con i prob'r- 
vii concreti 

L'n lavoro che lui impegna 
to a! massimo il nostro pai 
tito. tutte le nostre sezioni, 
i he e frutto di un'ampia di¬ 
scussione. ma che calo non 
riteniamo possa pei questo 
considerarsi i onciuso Siamo 
profondamente toni ulti del¬ 
la necessita ili realizzare at¬ 
torno a guesti piogiammi un 
t onfranto più ampio < on i 
lai oratori, le donne, t gio- 


Per </uesto fogliamo con- 
fiunturci con i programmi 
e le proposte che uvanzeran 
no le a'tre forze politiche 
demo'rutichc In questo sen¬ 
so giudichiamo posit'io il fat¬ 
to che tufi i imititi demo 
cintici rappresentati in con 
sigho comunale abbiano pie- 
sentuto ni tutte le circoscri¬ 
zioni le proprie liste 

Un ampio confronto lo lite- 
intimo ut'lc non solo per fate 
maturare u'tennrmente ha 1 
cittadini lo consnpei o'ezza 
della gravita della crisi. ; < tu 
e! letti si inumilo ad ali citi¬ 
le anche a Lu di no. ma che e 
soprattutto per fine avanza¬ 
le i livelli di aiuta raggiunta 
nella nostra città dalle stesse 
forze politiche democratiche. 
Ciò del testo e imposto dal 
momento drammatico clic il 
paese -tu attraversando, sia 
ionie conseguenza della gru 
te crisi economica, sia per 1‘ 
esistenza di un vasto piano 
«.versilo che runa a colpire le 
basi democratiche dello Stato. 

.1 La omo esistono le con¬ 
dizioni per uno svolgimento 
ilel'a cani pugna clcttoiale thè 
risponda ir’a necessita di as¬ 


sicurare un umpio e seieno ! 
confronto attorno u> proble- , 
mi che l'intera citta e ehm ; 
mata ad affrontare e riso’ | 
i ere Innanzitutto peu he. gru- j 
zie iitt'azione stolta da! no- ' 
strn partito e dulie altre fot ! 
ce di smistai, la i ita demo- ! 
erutti a della t ittu e cardite- ' 
rizzata dal prevalere di una | 
i o'ontu di collaborazione e di i 
intesa nei rapporti tra le di < 
verse fiuze politiche: in se- 1 
rondo luogo per come Luor | 
no si appresta ad armine a! , 
tu scadenza de! 12 giugno 
I' loto unanime del colisi \ 
g’io comunale su' regolameli- 1 
tu istituto o de consigli di t n 
coscrizione. l'accordo raggimi- ! 
to sullo .svolgimento delta 
campagna e'et tonile. l'espe | 
i lenza ili direzione unitili ui ( 
dei consigli di quartiere in 1 
questi anni, rendono possibi¬ 
le che anche ni questa orca- | 
sione da Ltiorno venga una 
ninna proni di maturità 1 

Tutto il nostro impegno, 
nei giorni che a separano ! 
dalla tinta rissata per lo sio’ 
pimento dc'le elezioni, stira ri J 
lo’to ni questa direzione. i 

Virgilio Simonti 


lì 




; « ifrr 
a I ni r 










Il quartiere La Venezia di Livorno 

LIVORNO - Assetto urbano, sanità, ristrutturazione delta fitta rete commerciate: si comprende 
facilmente come questi tre nodi rappresentino per la circoscrizione Venezia-Centro (la numero 
3 stando al linguaggio impersonale necessariamente adottato) riferimenti obbligati di qualun¬ 
que programma Con i! porto, n centro storico della Venezia. >t correnti di traffico vei-oque! 
!a che è la struttola annnini-’rativa. finanziaria. burocratica della citta, l'ampia rete de: 
lo-s. da di-.i»qui»are. 1 mercat. più imjx»rtanti. dai gratuli sujx*rim*ivafi, ai mercatini ambii- 


«Spenderemo quindici milioni 
ne guadagnerà la democrazia» 

A colloquio con il sindaco di Cortona Tito Barbini - Perché le elezioni dirette in una cit¬ 
tadina al di sotto dei 40 mila abitanti - Una gestione unitaria dei nuovi organismi 


Al primo posto 
la lista del PCI 

I candidati nelle 8 circoscrizioni di Cortona 
Quelli del centro storico nominati dal Consiglio 


Aiuola un.i volta il s.mbolo del nostro part.to e 
il pruno nella scheda elettorale per .e votazioni de; 
consigli circoscrizionalt indette per .1 12 giugno. Alla 
base di questo febee aivin della campagna elettorale 
stanno la macchina organizzativa del partito e lo spirito 
d. .-.icr.ficio di moli, rompagli, che hanno passato le 
notti precedenti all'inizio de.la presenta/,one delle liste 
lungo la scalinata del palazzo comunale. 

lai .itiddivisione m 9 zone del territor.o connina.e è 
scaturita da una lunga ser.e d. assemblee popolar; pro¬ 
mosse da una eomm.ssione con».ilare L'elezione avverrà 
a sutfragio generale per K circoscrizioni mentre per 
!« n. 1 che comprende i! centro stor.co della città. ; 
componenti saranno noni,nati direttamente da! consiglio 
comunale sulla ba»e dei risultati delle ult.me ainmin: 
strati ve. Inizialmente da parte del nostro pan.to erano 
»tate avviate » trattative per la pre»entaz:one d. liste 
imitar.e di movimento ma la preposta era caduta per 
i’unpo»s:b:iità di trovare un accordo con le altre forze 

Si scende quindi in rampo elettorale con consueto 
spir.to di civile e democratico confronto Un accordo 
e stato sottascritto da PSi e PRI per .a presentazione 
d; una l.sta unica 

Una con.v.deraz.one » parte menta iatteggiamento 
dispersivo de! PDUP che nonastante ì deludenti risultati 
delle u.t.me consultazion. »: e presentato ancora con 
propr.c liste Da parte nostra s: e puntato olla qualità 
do: cancl.dat. pr:v:!eg:ando come al sd.to l'immissione 
d. molti ind.pendent.. de..e donne e de: g.ovani; artico¬ 
lata .-i rappresentanza operaia, contadina, della scuola, 
delle categorie autonome Inoltre data la varietà de. 
comprensori geograf.e. e stata gara»:.:.» .a rappreseli 
tanza d. tutte le fraz.om Di mob.i.taz.or.e e quella del'e 
aure binasi',e dottora., con attiv. comunul: nutr.t. d. 
conipasn.. soprattutto z ovani assenib.ee d: sezone e d. 
ce'.lua. e troverà »uo punto massimo ne..a presenta 
zone de. programma de; var; candida::. 


CORTONA — Il 12 giugno si 
svolgeranno a Cortona le ele¬ 
zioni per i consigli di circo- 
scrizione. E' questa una del¬ 
le prime cittadine, al di sotto 
dei 40 mila abitanti, che va 
ad elezioni dirette. Al sinda- 


in una realtà come Corto- j 
na; cosa gestiranno in . 
concreto i futuri consigli? ì 

Coito su questo punto c e ì 
stata la più ampia intesa fra 
la giunta e le minoranze 


co della città, compagno Tito i consiliari e fra tutti i par- 
Barbini, abbiamo rivolto al • t democratici presenti a 


latiti, a! mercato centrale, a 
i quello del pesce, ai pubblici 
mace!h alle centinaia di pie 
| coli e medi negoz,: questi 
, -olio i terreni essenziali di 
| scelta t- proposta su em tutte 
e forze politiche non pos- 
i sono misurarsi. Su assetto ur 
i bario, sanità <• rete coinmer 
| c.ale -i impenna dunque :1 
, orogramma elle i comunisti 
.sotto|>»Kigono ai iittad ni. jkt 
clic* si apra ;! più ampio di 
j battito, e allc v forze 1 |H>htiche 
| (HTché su; contenuti crescano 
j le aitese unitane con cui af 
I tramare insieme problemi co 
-ì complessi. 

j Risanamento della Venezia 
i II piano di risanamento del 
1 la Venezia idi cui l aminmi- 
; strazione comunale è m prò- 

• cinto di definire laffidamen 

• loi è il terreno di pr«i|>Osta 

• p.ù mmediato dei comunisti. 


acoratice. la calorizzaz.ioiit, 

, per u-o abitativo e |K*r sei- 
vizi sia di quartiere che ur 
baie, e degli edifici pubblici 
e privati degradati, sottouti 
• ’i/zati o abbandonai . la m, 
ì lalizzazioue dei legame tra 
1 centro storico e la parte ino 
1 dermi delta citta alla del un 
. /.ione de’ corretto rapporto 
tra centro storico e porto 
I! r nuovo del centro storico 
(k-r essere conc retamente rea¬ 
lizzato dovrà vedere la con 
vertenza d. interessi pubblici 
! e privati tesi, n ogni caso. 

' a contrastare il processo m 
, atto di espulsione della po 
j lallazione residente e gli in 
I tervent’ sfavillativi e. quindi. 
1 a .salvaguardare quello che è 
uno degli ambienti storici più 
sigilli icativi della Toscana. 
Ml'opera di rinnovamento sa 


cune domande. 

. I 

Come mai la scolta di 
queste elezioni, nel pieno : 
di una crisi economica e ! 
sociale di cui sono parti | 
colarmente investiti i co- , 
munì e tutto il sistema i 
delle autonomie? 

I 

Queste elezioni ci costerai» 
no circa Lì milioni, ma imi ' 
('tediamo clic jkt lo svilup 
po detta democrazia non si 
spenda mai tioppo ed anzi ; 
liensiamo clic* i consigli di or- | 
"«iscrizione» (tossano essere la 1 
ix elisione pei un governo ; 


Cortona. Alla elaborazione 
del rego'ameiuo comunale e 
sul significato del decentra¬ 
mento ha lavorato dal '75 
la commissione consiliare .il 
decentramento, di carattere 
unitario, dove» erano rnpprr 
semate anche le minoranze. 

Per quanto |x>t riguarda co 
sa iu concreto andranno a 
gestire i consigli, «pii il ter 
scilo è motto ampio- da .a 
voi: pubblici ai sere izi sociali 
alla assistenza ecc. Oltre na 
lilialmente la consuit azione 
obbligatoria prevista |*»»" 
«pianto riguarda il p.ano u* 


Ixi strumento decisivo |>er i r ‘ mno uh< uaggiatì a «tar«‘ un 
l'avvio de! risanamento è m prezioso contributo : singoli 
t.itii iu w>/iuziotwk fiat ni.imt Ki nuo\a 


N 3 2 Vai di Pierie 

1) Elio Alunni: 2) Fer¬ 
nando Alunni Marioli: 3) 
Pacino Bianchi (Ind.): 4) 
Gianfranco Cacciamam 
(Ind.).* 5) Aldo Carnevali: 
6) Alberto Ciubini; 7) Giu¬ 
seppe Occhìnì; 8) Anna 
Grazia Paolacci: 9) Anto¬ 
nio Raspati (Ind.); 10) Al 
berto Scarchini: 11) Gino 
Scarchini; 12 ) Bruno Tiez- 
zi (Ind). 

N 3 3 Vdld'Esse 

li Vasco Bargiacchi; 2) 
Silvano Bassini; 3) Primo 
Burroni: 4) Benito Bugos 
si; S) Alfieri Cacioppini 
(Ind): 6) Santino Came¬ 
rini: 7) Fernando Corto 
nicchi (Ind.); 8) Silvio 

Cortonicchi: 9) Bruno Go 
ricchi: 10) Aimo Petrucci 
(Ind.): 11) Fabio Petrucci: 
12) Giorgio Segantini (In ) 

N 3 d Montagna 
Cortonese 

1) Marcella Palucchini 
(Ind.); 2) Pietro Antonie!- 
li; 3) Bruno Beligni; 4) 
Guido Cacini; 5) Alfieri 
Castelli (Ind.); 6) Umber 
to Cerotti (Ind.); 7) Mari¬ 
no Gustinelli: 8) France 
sco Italiani; 9) Enzo Pac¬ 
chi; 10) Giuseppe Petruc 
cioli; 11) Antonio Tribbio- 
li; 12) Guido Zepponì. 

N° 5 Camucia 

1) Gesuina Agnelli Ri 
naldi (Ind): 2) Luciano 
Borri; 3) Giuseppe Calas¬ 
si; 4) Pietro Cuculi; 5) 
Onelio Magi; 6) Giorgio 
Meluntacchi; 7) Gioia Mar 
celli (Ind.); 8) Vladimiro 
Padelli; 9) Claudio Pesce 
10) Euro Sanehini; 11) Gi¬ 


no Santiccioli; 12) Adema 
ro Scipioni. 

N° ó Val di Loreto 

1) Pasquale Gogioni; 2) 
Attilio Ceccarelli (Ind.): 
3) Leonardo Divizio: 4) 
Francesco Gheri; 5) Esther 
Luigina Moretti; 6) Pietro 
Moretti: 7) Alfio Paston 
chi (Ind.); 8) Eugenio Pa 
stonchi; 9) Angiolo Ricci; 
10) Tullio Scocchi: 11) Lu¬ 
ciano Toto: 12) Pasquale 
Vanni. 

N 3 7 Vaiò, chiana Nord 

1) Giuseppe Angori; 2) 
Dino Beligni; 3) Delfo 
Ceccarelli; 4) Santi Cioci; 
S) Carmine Frumiento; 6) 
Fulvio Liberatori (Ind.): 
7) Duilio Maltinti: 8) Vir 
gilio Mariottoni: 9) Mirel¬ 
la Nanni: 10) Italiano Pie 
roni: 11) Antonio Salvado 
ri: 12) Amos Salvicchi. 

N° 8 Valdichianj ovest 

1) Bruno Aureliano Cal¬ 
zolari (Ind.): 2) Dino Cam 
milioni; 3) Roberto Cecca 
relli: 4) Elvio Checcarelli: 

5) Vittorio Giommarelli; 

6) Elsa Mancini: 7) Luigi 
Manchetti; 8) Donato Mi 
nicozzi: 9) Angiolo Polezzi; 

10) Vincenzo Schicchi; 11) 
Lido Solfanelli: 12) Ilio 
Stanganini. 

N 3 9 Valdichiana est 

1) Serafino Biagiotti; 2) 
Renato Ciabatti: 3) Ga 
briello Clementi; 4) Angelo 
Fanicchi; 5) Mario Farini: 
6) Serafino Franchini; 7) 
Dino Garzi; 8} Giovanni 
Matteassi (Ind.); 9) Mari¬ 
sa Ostili; 10) Aldo Pasqui; 

11) Franco Rinchi: 12) Al¬ 
varo Sgaragli. 


pm responsabile della sjx*sa I 
pubblica, quindi non rapine 
.sentano tanto occasione ili 
spreco quanto ulteriore ra¬ 
zionalizzazione delle spe-e. 

C‘è poi da aggiungere che I 
questo era un impegno che | 
ramministra/ione comuna¬ 
le aveva preso da! ’75. per . 
cl»é allora come oggi rito • 
marno clic dalla cri-i non si j 
e<c;t ribadendo i! centrai! ! 
--ino ma dando spazio alla ' 
piu ampia partecipazione de. ' 
cittadini. Una alternativa de.- . 
lo sviluppo, cìk 1 sia fonda,a j 
sulla correzione degli -qm | 
libri territoriali, settoriali e . 
s«x tali (hio essere guidata da . 
un centro senza l'apporto 
delle Regioni e dei Conni 
ni. senza deci':'! contnbu i 
ti locali Quindi anciH- ì con 
sigli di circoscrizione rappre- 
soniano un ulteriore p.ksso 
nella realizzazione d. un go 
virilo più dcimx :a*.uo v r,i 
z.on.» t deilo -V i appo 


un governo { golatore. ì piani urbanistici. 


Ma perché la scelta del¬ 
le elezioni direlte in un co¬ 
mune come «I vostro di I 
appena 23 mila abitanti? ( 


\i>i» amo scarta’." . ijxgv'i 
d: elezioni ind'rette txrclie 
-j tratta m que-to modo d. 
as'.eiirare ai consig.i non -«» 
lo funzioni cou-ullivc ma a"> 
clic «khlx-rat ve. gè»:sonai . 
Proprio i*t f■»r »i che- ì.» 
gente senti-.se tome mtc-r.i 
ipcivc suoi q.ie-ti organ-sm;. 
l'.imministrazuMVt c oinnnaie 
d'accordo con i partiti, na 
preferito scvgl'erc i! melo 
do della elcziane a soffra 
go universale piuttosto c:i-.- 
quella indiretta, comi- invecv 
indicava la logge (x»r i co 
munì al di -otto dei qua 
rantamila abitanti Cto coni 
(><>r;a cite a: nascenti con 
sigi:, oltre : compiti con>ui 
tivi previsti dalla leggo, ven 
gano attribuiti compii: ini 
portanti di ordine delibera 
tuo. 


! d bilancio. : piani zonali in 
agricoltura, il teatro ecc. 
Vorrei però fai e due esem¬ 
pi esplicativi jxt rendere la 
idea de! potere clic in un 
comune come il nostro ì con 
sigli avranno. Noi spendiamo 
circa 1 3 del bilancio per la 
1 si uo!a ic uva -7‘Hl milioni an 
; tini ' abbiamo 21 st irile ma 
; ionie che copioni» il 99' ' 
j dei bambini ;n età scolate. 

l'asilo nido a Cortona ed uno 
; in co-lruziisnc a ('aniucia. 

! Prepariamo !a reiezione per 
. circa lónn bambini «Iella stao 

• la de’.Iobbiigo e assicuri.» 

. ino gì «rnalmenTe il tra»poi 

1 to a 18<ri ragazzi Questo rea 
! de l'idea pai di qualsia-: 

! discorso di co-a andranno a 
! gestire i consig'i Ma si pcn 
! si ad esempio ad un proble 
ma molto attuale tome le de 

• nuiice de, icdditl t e eva-i-* 

' ni Ii-call e I UllJMrtanza ,;i, 

lons'gh pos-oiio ,t—iinur, 
j accanto i|ue!li tributari 

(xt intervenire in un tc-r.e 
1 no di questa importanza 

Che stanziamenti ha 
previsto !'amminisfraz ; o 
ne comunale per far fun¬ 
zionare i consigli? Esisto¬ 
no a Cortona le condizio 
ni per assicurare ai con¬ 
sigli una gestione unitaria 
da parte delle forze poli¬ 
tiche dal momento che 
siamo di fronte a vere e 
proprie !,ste di partito? 


l'avvio de! risanamento è m 
tatti !a redazione de! p'an«» 
nart.colareggiato lindamente 
al piano di zona per l'edili¬ 
zia economica e |>o|X>!aiv che 
limino colile obicttivo «,ue!!o 
d: dirottare i pubblici fiumi 
ziumcnti |x‘r l'inlervcnto sui 
tvntro storico 

Che co-a c i si ripropone di 1 
ottenere con d risanamento ,• 
come è possibile realizzarlo ‘ t 
t^m e jjrogramma chiarisce 
«Icdiagiiatanu nte clic o!> et , 
t\. tondamenta e -ono ,! , 
mantenimento delia popola , 
z.oni* residente. >1 risanamen¬ 
to igienico compreso :1 disili- ; 
qiiinainenio dei los- . la ri 
strutturazione e .! rinnovo j 
dc-lle residenze, la sale ugnar ; 
«l.a del patrimoni» artistico c ! 
monumentale. ! risanamento ■ 
degli sii.iz, ad.luti a«l attivila 


d'ere- il melo Intanto ir» alia..un,, -tari 

tono a >uffru ziato in hi'anc to in milioni 
piuito-to clic ; ck 1 r. teniamo satinanti jx i 
a. come- invece un pruno funz onamento d-'. 

j X . r , to , consigli, oitre a«i aver a-si 
-'gto de. qua ' ^rato loro l t s, ,h Per qaan 

, . • to riguarda a -fionda do 

ianti Lio com _ , . . . 

■ irtmaa. ixri eri .lo e.'x- il 

nascenti con j ,, in , (M rtito -i prt 

compili o>n-ui , senti t >i. .! proprio simbolo 
alla leggo, ven I rappre-ent. :.n ostacolo alla 
ti compii: in» . geìtiooe unitaria dc-t con.-:- 
, r«ime delibera . 2h. (xreik- apuanto < è sta 
ta una volontà comune di 
; andare a quv-lo elezioni c 
Tutti i partili pr«s«nti > altrettanta un.la c'è stata .ti 
a Cortona si sono dunque ; torno ai s gmf.cato da dare 
trovati d'accordo per que- ; al decentramento. Penso an¬ 
sie elezioni? E qtfando J zi che l'esporien/a dei con 
tu parli di funzioni deli- | sigli cuti»o!idoru ned la prassi 
berative e di gestione che 1 l'unita fra le forze poìiticlie 
significato assume questo 1 domocrat.che. 


La parola 
al capolista 
del PCI 


. LIVORNO — .«No; m na¬ 
scondo che abbiamo a « he 
j fare con un intreccio d. prò 
n'.cni tra . p:u comp.e--~s. 

'. eh-» . or.iH'.i a t ;::a nella 
I no.-ti.i r.rio-c: /.o.ie 
! no .t. pett.ne rapjxir:. t:a 
! -| vecch.o centr.) .-tor.eo de. 

.a Venezia e a struttura 
j de!..» tuia nuova frutto de. 
j .a i .co-:ru/ ore» pcst-beilica. 

:r., ii". ruo.o di decentra 
i me.no cè'".» circoscrizione e 
.» .va'ti: > d. vero e proprio 
cent r<> d.rez.: ornile de! no- 
% *t'rr tor.o »>. 

• Il compagno Sergio B-.t 
, ven.:: . .>2 inni, perito mda 
; da. 194» ..-erutti a. 

no» : ro pa r* ; * o con a. .e .- pa. .e 
una v.i.-;.i --sper-cnz.» pol.tiea 
. e prò;e»».» naie, capo'..»:.» > r 
i I.» circo.-, r.z.or.e pree.sa ehe 
' attorno a que.-t: nod.. emer 
zc l'esigenza della p.ù va.-'.» 

; rei',*.bora. 7 .or.e e parteeip.» 
z.one 

, «Qu.. for.-e p.u < h<- a.*.»» 

ve la tO.v.nua e conv n a 
' r cerca delle cono.?:.,n. per 
: eiv f.:i.,d:ni p»rtee:p.no. e 
qu.r.d. .'affermar», d. un nt-- 
■ redo d. .avoro che fare ,» del 
ron.-.jzuo d: ctrca-er.z.* i .’.e un 
, ,uo2o so'iale e poi;*.co ;| p.u 
I aperto passibile, e ur.a e.-. 

eeuz» vitale-'. Su que.-to 
! punto compagno Benv-r.u 
; vede pos»ib:.:ta concrete 
, pe _ costruire c.ò d: cu. ». 
, .-ente oz-z. urgentemente b. 

' sogno « mutare :l rapporto 
' tra .-tato e cittad.n., apr.re 
! lo .-tato democratico a piu 


legge -u! regime «lei suoi, at 
tr.iverso una ,ip|Hi-ita conce» 
zi.me con ’1 comune. 

1 Fiumi del po r ìo 

D«>l>u i.i prossima approv.i- 
1 /ione del PK(ì s, delmeano. 
.« gmd.zio di 1 ! comunisti, es.- 

; gonze di programmazione de¬ 
gli interventi paiticolarniento 
, .imiti:tanti per la eircoser. 
i zone, e -u fili «• ferma vo 

. lonta realizzare eoner«‘t: |>r»» 

1 gress.. Occorre cioè andai e 
ad un stilleeito tifi,«lamento 
‘ «i'-l pano «le! parto « 1 1 s,n 
«Lieo nel corso «li una confo 
| ronza -lampa ha precisato < ht 
I .<» farà a m tumóre) che «lo 

■ v ra definire, m coerenz.i uni 
! !e linee de! nuovo PRCI i! r.ip 

] porto ira attività (torma!; «• 
i • eiitn» stor.eo. compre-, i 
, eomp’ess. problemi dt 1 ! traf 
e «ie'.ie v ,e «li ave »■--»> 
li • sana mento dei fossi 
i I! problema, ir.» : piti .u ut. 

; - ile la c,rco-{ rizitiii». «.ino- 
I -co. t-d .«Ha cu; soluzione . 
con-ig!. d- quartiere fiatino 
dato un contrtbcito essenziale. 

• «ni .! pMgr.unnu r«ctntemen 
■»• re-»» noto :• cons gl o eo- 
. manale (>uo ondare v»i:ureta- 
1 'ivate a r -o!ver-.. M, litro 
.•Catti ;x r :! finali/.amento 
de! risaii.init nto «ieiia reti 1 fo¬ 
gnante la Regalile na -tan 
, / ato là m hard., .a restante 
' -bv’sa per il d:sinqu,nament<i 

• -(k-eifico «lei fossi, previs’.t 
. in circa 1 mi!'ardo, compete 
I .»l*o Stato Da «|ui !a neccs 

! - tà. in«l cata nel programma. 

• cìk . consigli «ìreoscn/ionah 
' e , cittadini s. battano p»T 
‘ ottenere da' g»iv»-rno i! -o! 

I lecito comii't'ani-, nto de. f 
".•nz.aiTk nt r.e. »--s.i-' 

■ Il-strutUiruzio’ip delta re*» 1 
. rortrnerciale 

j Non sfugge eie .«• c.ittcc , 

< -irnm» r. ai; -taccio vmn-io 
1 nkxfci .iixiif dr.iainut.vi 

• *.i ontradd zac •• tra ! ob: * 

t.va ik.i—ta «I annirKl. ri,., 
•r.ento f r jr.i/arie «!••'..* 

r» V d. Cetidr.l » !'.l"»l!Uta 

■ i ar» n/a «I -tr nk-nt tred:*:/. 

<!(i» giiat. I). q ; . frv, « - 

.t. r.t c* l 

1 t r.»)-: r.z o".e _•'. ..i - , ru :.; 

! r.« . settore d»n r.en «». a Z , 
i d r o dt : (nenu-. st . e--ere 
1 attuai, -u.ia in— 1 <!» ! • tirw ; 

s.«»n. del pi.ro d,-l evnn •: 

1 «a», ixartarklo avar.t '. <1 -or 


i (xirtito -i prt , amm con*ritraii e con.-eits. e 
(iroprio s.nitki'io , e.s-ec.zia'e jer mantenere 
,:i ostacolo alla 1 apzrte .». nostro pce.-- e ve 
aria de: con.-:- i de ' 

ij'.ountu « è sta ; <I; risanamento dola Ve 

Ua l d ì er.o — antico centro con; 

iv-le eiezioni e , mere .a e della citta medicea. 
i-t*i c'è stata .ti è un banco di prova dell.» 
uf.cato da dare | politica urbanistica che ». va 

enio. Penso an- j « inaugurare con nuovo 

rien/a dei <x>n I Piano regoLatore generale. 

s T , > Per li consiglio o:rc<»onz.o 

M s ' na le questo e certamente 
forze pollileae terreno d. p.u :mmed..»to 

impegno 


s»> -u: venir, d. v 

i :..***> t <1. 

quartiere. Ien- n<io 

«.Io del a 

par: uil.ir.w m i 

i.iz o; • 

della e r. o-v •• z.*i i 

• ’ie!’. 1 q la 

1, -ono })r «—v *. 

of. To: 


m-- «i-.-l a 

ambaLintt. 
q.ial.f v ai., 
la grande 


d -tr 1 '» iz . g . 
i _'•>/: a tam.-nt» 1 
: ;m.,ù nego/.. 

d.-:r bu/.one. .ni 


j p>arta:it. strutture annon.ir.e 
) T! problema d» !!.» ristruttura 
i z.one d-1 mercato centrale a- 
! sume. in quest»» quadro, par- 
, t.colare ril.evo 

m. t. 


Cr.-- 

! # "a 

ifeiK. 1 ’i 


LIVORNO -- La vtreoserizio ' o.cajiata 
ne n 3 conqia-entie tutta la zu i da! 18i>! 

| na (xirtiiale ed il niivìeo ìvs. | ,, 

, den/iale della citta delimitato ( | t l0I11 . 

• dal |x»utagono dei Ruontalen | 

, t e dunque il cuore della eit . 

la [xt come .-; è formata sto , ,n ’ 511,0 
, ncaniente e per il fatto d i c‘ : >ta 

1 r ac elmi lere 1 ve mio eommer ' La Ov 

, v.aie, f.n.uiz arivi, aminmistra • dal |x»rl 
tivù liulude nei suoi evinfin' 

I il centro storno della \ ette- i | 7. 

, zia. le duo fortezze della citta. , , , 

; il (xirto .Mediceo e il p.irM 

! industriale, l'ate.i industria P ! *‘ k 
' le cc)inpiv.s;i tra via Salvatore I c'hirare 
j Orlando, il canale ndiistrale. 1 -ik»- ul.it 
, pia/Aile Zara, oltre .e.l cs-e ■ . patio 
, re percorsa e del.untata dal • tu-, suo 
' fosso Reale Conta Li 93-4 ahi , ri/1 , (1 , 

1 tanti, di cu: 393 al d sotto de. J . )i>r 
1 ire ami’: 2830 tra , 3 e i 18 , 
anni. !HH»8 tra i 19 e ì (53 an 1 a.uoin , 
n e 1373 an/.uuu. al di sopra , -ep) 
i «lei (>3 anni. Particolare curio j ( | k . (UI1 
■ so. la eirv(iscrizione compro» , 

! de alleile l’isola d> (iorgon.i. i 
1 ehe è parte aitegr.mtc» de. . y ■ m 
, grand» pareli! (irevist: dal mio I macchi, 
vo P.R (». i pu.es 

Làmie è noto la Oorgona ' an pii , 

, è territorio dema.'i.aie «-d e , rator o 


a. r.i;i.it.i an.iv ri):i,s’.icanu'nte 
| da! 18«ì9 da una colonia (X?* 
i n.iL i 1 v ai alìviiit mamento è 
! da u-iiqx) r Vi'iidivatv» m modo 
t «la ai<|u.- re l'isola al patri* 

I mona» di aree pulibliche deH* 

! Citta 

' La (ivirgv.oa d -tu 20 miglia 

■ dui |x»rto Med., v‘o ed è qu.n- 
d, i ugg.uiig.b.l, 1 .n un lem 

1 pi hivvis-im.) da un »erv i/.io 
. ( k 1 1 j ! » 1 1 v v > adeguato 1! PRO. 

| pivi -a che i'i-olu non deve 
| entrare ne' g ro del turi-ino 
1 -(XMilat.vo ma d ventare on 
• .(latvvi^ tl. Livorno re-tondo 

■ ne. suo -luto alili ile La i reo 
1 svi 1 .za «le è (i .va d, una -giu» 
i la per là.don/,a. ho tre .-ctio 

1 L «dente dai. mi 738 (xi-ti 
| a.u,ini ivv*n una def vun/a di 
| 249 (hi-te unita 3 -vuole me 
I die Min 1 313 (hi-ti .»illuni «cv»n 
; ima ecce.I mi/. i d 1*34 posti). 
I Pos-ie.l, tre inq) .ulti annona- 
I r ■ ., me;\ .do .timo. ì pubblici 
I m.ievln. ,1 mercato centrale. 
1 pu.e.stic. un ecidio civico, 
un poi umbulato 1 o un lul>> 

, rator o 


r ■ in, 
111.lev In, 


A Castelnuovo ancora 
elezioni indirette 

Il territorio comunale è stato diviso in 4 zone - Approvato lo statuto 
Previsti ampi poteri decisionali • In preparazione numerosi incontri 



Un'immagine di Castelnuovo Garfagnana 


CASTRI,NUOVO CIARPA 
GNANA — « La gestazm 
in de’, esperienza del de 
centi amento nel comune 
d> Castelnuovo Garfagna- 
na e stata piuttosto sof¬ 
fri t a ma siamo riusciti a 
giungere ad una significa¬ 
toli intesa ha afferma 
to . s.ndaco. :! democrt- 
»tuuio Leonardo Andreuc- 
<•.. lu'.’.'.neontro con la 
s’.ami»a (k»r (»r«-entare lo 
statuto ajiprovalo da po 
<.» ti•-»7 «on.-.gl o, erano 

pr-'.-ent. anche . due pre- 
.-.uent delle c oimn ssion. 

.tei.v ile. Orile'...< Vira 
re!!, e P.ero Re»fTue . che 
.-ara presto .-o.-t.:u.*o da 
m a.tro con».“'nere coma 
n.sta. compagno Pa;>« 
..n,. 

L'.st::uz one de. con»:g.. 
di quart.erc. che g.unge ,n 
questo momento a .a su«» 
fa»e concili».va con una 
sene d. assemblee r.c,!e 
zone, con l'.nv.o <» tutte 
e talli g .e dello statuto 
e con l'organizzaz.ione d. 
un convegno entro :! me 
se d g.ugno. e un impr 
gno v he la g.u.r.a era 
uffa a .nenie pre.-u a.-at¬ 
to de i -.irescn: » z v,i:e d«. 
bi'anca» «1. prev.s.one 1977 
Un b..ar.- o der.va'o d. 
rei:«menti — io atferma 
la ste.-.-a r--.az.one d. prò 
.-e.'.taz or.»- — da una s< : .»• 
n af . 0 . 1 .-U f.. a . '-•• 

.o i>op.,are e con ,e com 
mss.on consti..»:, par.:» 
fghe. un b. anc.o che. ar. 
che p.r quis’o nuovo »a. 
do d. compot .7. on.e a . • 
-.-! : ovvilo ;,n »oto d 

•».-• »n» da ;xir:» d-- 

<om.i.: segnine!. 1 «o-: 

.,r. t ifo :: iovo *■ d g.ai. 
ci*- ’a'a ne..a < onci , 
d».. i amm.n 
:* (ì C.i-'t .nuovo 

i ( '<»•> appro’ az‘o ’..» /*' 
■V» s{aluto nella seduta de' 
2'i api .'e s’-orso — ivi ci -1 ' 
to .. » nrìa-’o Andre.; — 
-> e tenuto fede a pe 
quo p r e-o da tute : pn r 
t:t anche in un recente 
do-u mento unitario In 
tan'n • consigli coni nce 
ranno a lai orare con e 
.ezione indiretta, mi i'ru 
pegno e d- andare ai e • 

: ani d.rette alla 'cadenzi 
de. "a 11 u n e m and a lo 
I! compagno Rafae.-; 
pres den: • - a.-cen'« ri-. •> 

pr.ma vomm.ss.or.e. ha r. 
p.e.-o « 'appo af r.r.it-o 
e qui. e g.un*. a. r 
sanato «i. ogg.. come z a 
are erma *o anche da. s.r, 
doro Oc. orre rifare, a 
voto de. 13 giugnv» a «a 
segui un pr.mo appiedo 
posò ivo tra le forze po . 


con .«■ com 


t.die con raccordo prò 
givi in mal .co: poi le com 
in.ss.on: paritetiche che 
avevano ull’tnizio un ca 
rattcre 1 garantista >» ogg. 
molto tuono pros»'nte 
,Questo -- ha affermalo 
Paffete. ha favorito il 
lavoro de' (onstglto e ’.'ap 
profondi mento dei probi e- 
*ni m un dibattito costrut¬ 
ta o: e in </i testo clima 
« he e giunti alla pre¬ 
senta.ione del bilancio di 
tu- ‘.'istituzione dei carisi 
gli di quartiere sono un 
elemento qualificante: per 
que.sto i! nostro partito si 
r astenuto -u 

I-i »<«.■.! (i c’.cz.on d 
.-e» ondo grado c stata 
< .enp.uto. non .-enza d.f 
fvo.tà. .-una b.ise d: n 
cune considera/ on: che 
!a maggioianza de. e forze 
po .f.che ha cond.v..-o In¬ 
tanto .! r.»;>porto t. i la 
gente e .1 quurt.ere c tra 
e»sO c il comune e ancora 
• ufo eia «o»:ri!.ma i 
condo quoistrts. ••sjjer.cn 
za in passato s. e qu.nri. 
rPaui.ro .ndispensob.le m 
jier.cxio d. rodaggio 
In secondo luogo, .c p v 
cole «ì.men» on. de. «ormi 
ne >6300 .sb.:.»nt. • pc;.:» e. 
c he .1 firob.ema d. cj:.,, . 
poter: s possono vera ir,; 
•e decen' r are. .e funz.o u 
n t-v .-'e r.» o s'.e iv» • • 
uo g a i p 11 a • i 

•aito an»ne •«•■: .e e ••/ o 

Il calendario 
delle 

assemblee 
di zona 

Pubblichiamo il calendario 
delle «semblce di ioni che u 
terranno a Cactclnuo«o Car 
lagnana. 

Martedì 24- Piano Pie*e - 
Stazione - S. Lucia presso la 
scuota media « C. Pascoli *. 

Mereoledì 25: Centro - S 
Antonio - Croolisso (imo al 
la sezione compresa) * Sala e» 
archivio ». 

Giovedì 26: Torr.te - Carbo 
nata, presso il • Teatrino di 
Torrile ». 

Martedì 31: Palleroso. pres¬ 
so la • Sala parrocchiale ». 

Domenica 5- Piazzale Mario 
netti - U II R.R.A. - Madonna, 
pressa la * Sala ACLI ». 

Martedì 7: Colle • Rontano - 
Croce Cerreloli. presso il bar 
< da Piero » a Colle. 

Venerdì 10, Gragnanella • 
Anlisciana, presso la scuola ele¬ 
mentare di Anlisciana. 

Tutte le assemblee iniziano 
alle ore 21. Le proposte che 
scaturiranno dal dibattito sa 
ranno esaminate dalla Commis¬ 
tione alla partecipazione c dal 
Consiglio comunale. 


i, «i.ielle le deleghe non 
(Kit min io essere molto p.u 
«stc.-e .Seii/a coniare che 
«indare s.iii.lo alle e!e/,.<> 
n, isi tratterebbe dei pr. 
mo comune 1 ,ucche»e> com 
(tortercblh 1 un costo non 
.rrilevauie •• la para .»: 
per pili d. un mese del.a 
attività amm. ». .stridiva. I. 
territorio <i>\ Comune e 
.-tale» suddiv .n quaiiro 
quaf.er u)..,no Pieve. 
Si.«za»;». S Luc,n: On 
t:«>. .s Antonio. Cren 1 f s 
so. Torr.te. Pu!!ero-o. 
pie Mirionett:. Unirà. 
Madonna Carbonaia. Or 
retoi:. Colle. Rontano. Cro 
.*. Ani..-' una C» rag nane 
imi |kT ognuno de cju.i'. 
..■ranno noni.un:.. .- ; prò 
iki-t,3 dei grupj». M>m..a 
r. i 1 • proporzione a. a 
rflppresenuit.vòa «i. og.n. 
forz-». 8 consigiier. Ogn. 
con.i.gl.o owedv: a (K>i 
«Ha «■ e/,one del pie.- den 
;e e a. a approvo/.or.*- eie 
• > ‘ iiu:.» ;>•: rego.are la 

.-.'ai v.ta òVern.i c qucdlo 
si.umen'.c» .mjkirianie d. 
,».i:’ec:j>.»z:one • ii 1 ' dovran 
no essere ’e (i.vinb.o' ;x> 
;jo «ir.. 
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rUnità / domenica 22 maggio 1977 


In tutta la provincia di Firenze 

MERCOLEDÌ’ FERMI 
I BRACCIANTI 
PER IL CONTRATTO 

Ostinazione della Confagricoltura sull'integrativo regionale 


Morto.celi tot- ; renderanno ncL»*->-ar e ne. 


• r m 

' I ' 
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FIRK.NZK Morto.odi tot- < 
t. .' 1 : opera, africo., tlo’la 
prov.nc.a di F.ren/e si aver 
ranno dai la /oro per 2 } ore 
I.a 'otta inlrapi--i di. brio 

< :ant: riguarda : r nnovo <le. 
tontratto .nu-grat.vo prt v n 

< al' incentralo sub.t con 

fin.‘.Li <1 d.ritti sindaca.» .n 
azienda, su ima. or.imcnt’ -a 
'aria.: e nt rinati»... sull’alt 
mento dei ot f upa/one, spec.i* i 
Loovan io, hu’i’un.fie i/.o.ne dei ( 
(cntra’M fiorov.vaisiguar- i 
d»e (.'.urate <- t.t:np”nr. e de- | 
ir 1 unp coat. a,', co i i 

Li Confa/tvo.'nra. dopo 5 | 
m» - dada |.>res‘*nt i/ione dfi- , 
le i.<h.e->t<‘ p-r .. r.nno.o d-ì i 
( finirà’lo prt/. .nc aie, < s’ » t 
Ha lapaiti amento a uni ac 
('-dare orni mimmo avanza¬ 
mi nto de. a t ateoor.a. 

I r torvi alia intensificazio¬ 
ne de. i lotta — a gtud.zto i 
de. .■ o: g.tmzzazioni brace ,an- I 
’... m tonda quindi .nd.- ! 
sp< ì-ab V . ia deci-.ione e sta 
’a .munta dai.'a-.vmib'ea prt) 1 
».’ii ia.e de: delegati deg.. o j 
perai agrtoli de..a provine.» , 
d. F.ren/e per < rimuovere 1’ 1 
irro-ipons.fn !e tomportamen j 
to de" . a gr.it* . I 

■i Per quo.it. mot ». » e d. 1 
fondamentale inuxirtun/a thè 1 
In sede contiattuaie lenza 
f-a.K to - tl.ee il documento 

< «ni ’ii'ivo del.'assemblea - - il 
d.i.tto a! controllo e alla con 
tratta/.one deile scelte im¬ 
prenditoria.! con ì piani di 
sviiuppo aziendali plurienna 
a, premessa i>er d.fendere ed 
esoandere gu atiua.i Uvel’i | 
occupit/.ional. unitamente a.- 
le fondi/.oiu d. v.ta neiie i 
campagne ■ 

l’or » braccianti (entrale è | 
:! pi odierna delia ooeupa/io | 
ne quindi, un’espansione del , 
laioro a tempo indetermina¬ 
to con migliori condizioni e 
( Gnomiche che permettano il 
ritorno all’agricoltura di for 
/e giovani e qualificate, ma 
ambe maggiore controlio e ! 
garanz e oct upa/'onali jvr j 
gl. attenti/! 

Ut piattaforma .udita ino. 
tre ia necessita thè per la 
sirrività. In amie eontrat- 
tua.e, si prendano precisi im- 
jx'/m per un piu razionale 
uso dei prodotti chimici per 
inquadrare nei lavori nocivi 
tutte le operazioni in cui si | 
Usano o si e a contatto con 
f intarmaci 

L'assemblea ritiene necessa- 
r.o sospendere neiie aziende 
i 'attiro straordinar.o 

K' dato, inoltre mandato 
alia segreteria provinciale 
unitaria di decidere le ulte¬ 
riori forme di lotta che si 


prosieguo del.e trattative Mer- 1 
coietii sono previste assein • 
blee con le seguenti modalità , 
ValdeLsa. 9,30 a Castelfio- l 
remino presso la camera del j 
lavoro. ! 

Chianti, ore 9,30 a S Ca | 
ano V I 1 presso ia Casa , 
de! Popolo, | 

Mugello, ore 9.30 a Anteiia 
| pre-so la Casa de! Popolo; 

' Cerreto-Fucecehio, ore 9,30. 

! a Cerreto Guidi presso la Ca- 
I mera del Kivoro; 1 

! Empolese, ore 9,30 a Empo I 
* 11 presso la Camera del Izi- ' 
l toro, ore 10 a Mon’e->pertol. | 
I pie%.io .a Casa de. Popolo; 1 
i .Stand tc: Le Siene, ore 9.30, | 
a Caselhna presso 1 Consi- • 
glio unitario di zona. . 

Valdisieve, ore 10 a Rufina . 
presso la Camera del Lavoro; ! 
1 Pratese, ore 9,30, a Prato ! 

; presso la Camera dei Lavoro: 1 
I Va.datno. ore 15, a Ine.sa 1 

| presso .a Casa dei Popolo. | 
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Una recente manifestazione di braccianti per le vie di Firenze 


Dalle 12 alle 14 in tutto il compartimento 

Il 25 scioperano i ferrovieri 

Protesta per la sospensione di numerosi treni merci - Le implicazioni del tessuto economico 


FIRENZE 


La federa/.caie restringimento 


Un vasto programma di iniziative 

Priorità del consorzio 
socio-sanitario n. 52 

EMPOLI -- II consorzio .‘■ocio sanitario deila zona .">2. a cu. 
«‘£i*i 'foiio ; tornimi di Empoii. Capra.a <• L.m.te. (Vieto 
Gu di. Momeiupo Fiorent.nu. Vinci e i’amm.n.straz.one prò 
vuiciftic- d. Firenze, sta elaborando un programma di uu/i t 
tive da sottoporre ali’assemhlea consortile che dovrebbe te¬ 
nersi entro la fine del mese. 

Il programma prevede oltre ie linee generali d’interven¬ 
to, una chiara.indicazione delle priorità. Fra queste la me 
aicina preventiva del lavoro, la medicina scolastica, l’istitu¬ 
zione di consultori familiari, l’assistenza ed 1 ! reclinerò de¬ 
gli handicappati compreso il riesame d ; tutta l’esper.en/u di 
gestione dei centri di Villa Mason. e di Cerba.o'a e -’eiabo 
razione del piano ospedaliero. 

TI consoiz.o .mende poi centrare ’a propria attenzione 
fui temi dell'aggiornamento del'a prat.ca di prevenzione e 
d. assistenza attraverso seminari di studio e con un'azione 
di mformaz.one ed educazione sanitaria. Per attuare que 
sta proposta è già pronto lo schema di bilancio che sani 
sottopo.sto al,‘assemblea. 


unitaria dei ferrovieri CGIL- | meici ierrov.ar.o al .solo <o 


1 CISL-UIL ha proclamato uno 
1 sciopero compartimentale i>er 
1 mercoledì dalle ore 12 alle 
i ore 14. Tale astensione irne 
| lessa anche la circolazione 


dei treni nel compartimento , so 


legamento sulle Intigno d.- 
stan/e fra pochi grandi crn 
tn d. ongme e destinazione 
del tiaffico me.-i.. e costitui¬ 
sce quindi un pericoloso pa.s 


Toscana 

Spezia. 


e provincia di 
Questa azione 


giessivo abbandono del tra 
“-porto mere: a livello locale 


lotta (he segue ad altre g.a » e fra ì < esiti, ni non >. 


attuate in varie province e 
si collega a quelle analoghe 
il corso in altri comparti¬ 
menti ferroviari, e stata de¬ 
cida a seguito dell’esito ne¬ 
gativo di lunghe ed .nfrut- 
tuose trattative eco l'azienda 
F S. e s. ba.-a su due motiva¬ 
zioni. 

Sul piano economico-?ocia- 
le. ì ferrovieri si oppongono 
ad una decisione unilatera'e 
dell’azienda, volta a soppri- 


, Questa .o/K.t az.ittidaiisti- 
c.i <a ia qua e (* .spirato an 
! cne il piano poliennale pre- 
| disposto dall'azienda FS» 

; centra sta nettamen'c ccn -gh 
i .nteres . de.’- popolazioni e 
I delle sti ut tuie produttive, 
j che esigono .nvece. ncn sol 
j tanto ia ccoservaziftie. ma 
! il netto mi 2’.01 a mento del 
» servizio mere. per ferrovia. 
; dal quale può venire un po¬ 
sitivo contributo alla ripresa 


mere numerosi « trent-oinni- ! economica delle zone meno 


bus » per il trasporto delle 
merci a livello locale. «Tale 
provvedimento centro il qua¬ 
le lumoo già espresso la pro¬ 
pria denuncia anche la re¬ 
gione e numerosi enti locali, 
si muove -- a giudizio dei 
ferrovieri — nella logica del 


sviluppate e ad un più gene¬ 
rale nequil’.br.o de! territorio, 
mentre gli indirizzi aziendali 
e m.nistenaU incentivano og¬ 
gettivamente l'ulteriore con¬ 
gestione de, centri a più ele¬ 
vato sviluppo e l’abbandono 
delle zone depresse. 


eilltillllllllllllllllllllMIIIIIIMMII. . .. 


Hai visto il piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 


GRANDE 

SUCCESSO 


al SUPERCINEMA 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 


Sensazionale 

e portentoso 

UN MIRACOLO IN TEMPI DIFFICILI 

Uno sforzo colossale a difesa degli acquisti 

Ccn il competente apporto d: una Società organizzatrice 
per vendite dirette ai pubb.ico. V. propcn amo simul¬ 
taneamente nei nego/-. 

TRIS MODA | F0LIES DE MODE 


UN ESALTANTE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

« Un fimi che persona!metile preferiamo a. "HARRY I.INDON " d. Kubr.tk e al 
"CASANOVA’ d. Fe!I.n. . 

»C CosU’.ich su «Paese Sera») 

* Un L.:n ino tu gra/io.so desi.nato ad un pjbo.ico d: gu.slo f.ne ,> 

iG. Grazzn: su « Corriere della Sera ») 

« Ri costruzione drammatica è ammirevole, attraverso uu nti.go tutto azicne e rea 
zatii a .sorpresa. <<n jn.« buona dose d. fioche oggi cn.amia.no "suspense" >. 

(G Btrazh. s.i < Il Messaggero») 

GRAN PREMO SPECIALE AL FESTIVAL Di CANNES 1976 


ERIC ROHMER 



LA MARCHESA 

V0N... 


HVON KLEIST 

rriTH CLf VFR • BRUNO GANZ • EDO* SEPPEL | 
PE1ER LUtP • Cd TO SANDER ...Lh < t 

a . All f . yl-i; •LI.T«-U> tjé- .él 

___ AC-Ett : I >.( . . . uU 


E' un capolavoro visibile per tutti 


Spate Electronic 


DISCOTECA 


VIDEODISCOTECA 


ORE 15.30 • 21 


MONSUMMANO 

Cono Matteotti. 51 53 


PRATO 

Viale Monte/. ,:ppa. 169 


a partire da SABATO 21 MAGGIO 

La stravendita più colossale - più pazza - più 
contestataria della stagione 

50000 articoli di CONFEZIONE ED ABBIGLIAMENTO 
uomo - derma - bambino e bombata per la p.u ecce 
/iemale estate 

o prezzi strepitosamente assurdi 
SI STRAVENDE TUTTO PER TUTTI 


SPIAGGIA LIBERA 

VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel 29 30.82 

Avvertiamo la cortese clientela dal giorno 23 5 al 3/6 
il locala rimarra chiuso per ferie. 


GRANDE SUCCESSO 

Arlecchino 


UN TRENO SPECIALE: 
Bordello viaggiante nelle 
retrovie del fronte. 


CLAUDINE BECCARIE , 


UOMO 

DONNA 

BAMBINO 

BAMBINA 


Abiti • Giacche - Giubbe;:. - Pantaloni - 
Jearts - Camicie - Maglie; a 

Scamiciate - Prend..-o.e Ab.:. - G.ac- 
che - Ta.”our~ - Cinipi»: - Gonne - 

P.-ir..'ui, - Jeans - Cam.cet"-' - Maglieria 

Gì.;nix*::. - G «teciie Ab.:. - Sahariane 
Pan:.- i*i. - Jean.' - C.«:n e.e - Maglieria 

S .ni: o .in- Piani..'/) e - Ali*. G.acche 
G.unbo:-] Gonne - Pmnalcn: - Jeans 
Cim (ette - Mac'.era» 




L/VESTcRE D Vi^GGW^E 




MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoii 

V I» Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 

Telef. S87 555 e 681.t2.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; nltnte polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
CoHaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


PROTESI - IMPLANTOLOGIA 

Fiottìi f.sst su ’.rr.p anto .rim¬ 
onto: Protesi acte’tche .n por¬ 
cellana oro. esar-j p-ep-p-es - 
co de. e »-ca‘e de *3-e co- 
r*d 03 -tft p*-!o-*-. c*-.t (orto- 
p:-i-o-rogr«f eh*) 

STUDI DENTISI,CI 

dr. C. Paoleschi 

Specillisi» 

- P tn» S Gora--' $ 

1 Djoto) ie 263427-2S3S31 
219573 

Viareggio - V ■ Ce-d_;c. 77 
Tel 52305 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cura conservative dti danti 

Asportai,s.it tartaro e p.acca 
batter ca coi pros-emna* one 
per.od ca ptrsonal.zzata 
Cu-e dell* geni ,t e de la pa- 
radentosi (danti vacil.anti) 
Ortodonz.a infantile • dtgli 
adì. t: prtprortsica 

Interventi anche In aneateela 
■ene i e ie In reperti appetite- 
mente apecfaUzzati 



Ifrrueeim 

I KITTVd 


MAUSALONGO» FttTOZlAGOR] 

Ub WATriLU ^*:*<*:» I j 


. MATfcCf MOMN* —.TTLFCOUM 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 
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CINEMA 


ARISTON 

P.azza Oltavianl • Tel. 287.834 

(Ap 15) 

Un film per lei, per lui, per tutte Stato In¬ 
teressante. A colori, con Enrico Montesano, 
Adr ana Asti. (VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e bigi etti 
omagg o 

(15 40. 18. 20 20. 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Un treno speciale viaggia nella notte: è un bor- 
de’lo viaggiante nelle retrovie del fronte cha 
porta donne bell.ssime per ,1 piacere degli ut- 
tic ali delle SS: Fraulein Kitty. Technicolor con 
Claudine Beccarle, Marisa Longo, Patrizia Gori. 
(Vietatissimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
• In esclusiva per la Toscana > li film più 
prestigioso della stagiona 1977 dal bel ro¬ 
manzo scritto da Piero Chiara. Una storia 
sottile a piccante, divertente ed umana firmata 
tì^’a magistrale regia di Dino R si- La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, O-nella Muti, 
Patr ck Dewaere. (VM 14) 

(15,30, 17.45, 20.15, 22,45) 


diventò 


CORSO 

Borgo degli AJbizt - Tel. 282 687 ì 

(Ap 1S.30) 

Era una tranquilla gita in auto e diventò 
una corsa d'incubo contro un om.c da; Viaggio 
di paura di Serge Leroy, a Colori con Jean- 
Louis Trintignant, Mirelie Dare, Bernard Fres- 
son (VM 14). 

E‘ sospesa la vai d la delle tessere e dei 
b ghetti omagy o. 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22 45) > 

I 

EDISON 1 

Piazza dello Repubblica n Pel 2.5 116 1 
Un'opera d. una ricchezza eccezionale. Tutte | 
le strade aperte da * Hiroshima mon amour » | 
a da « L'anno scorso a Mar.enbad > condu¬ 
cono a Providence di Ala.n Resna s, a Colori 1 
con Dirk Bogardc. Ellen Burstyn, Sir John . 

Gielgud. David Warner. Eiaine Striteli. (VM 14) . 
E’ sospesa la validità delle tessere e dei I 

biglietti omaggio. 

(15, 16.55. 18,50. 20,45, 22 45) j 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 Tel 217 798 
Il caso cinematografico dell'anno Cugino cu¬ 
gina di Jean-Charles Tacchella, a Colori con 
Marie Christine Barrault, Victor Lanoux. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei 

b ghetti omaggio 

(15. 16.55. 18,50. 20,45. 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Un nuovo speltacolare film d’a 2 ione per lutti 
Quelli dell'antirapina (4 minuti per 4 miliardi). 

A colon, con Anton.o Sabato, John Richard- 
son. Lea Lander. 

E" sospesa la validità delle tessere e biglietti j 
ornagg o 

(15, 17. 19, 20.45. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Il personaggio p u famoso ha girato per il 
c nema nuove emozionanti avventure mai viste 
prima d'oro- Le nuove avventure di Furia, con 
Jeey Jim, Pete 
(15. 17, 19. 20.50 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 275 954 

Una moderna e meravigliosa * Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto 7 » 
dal hlm: Dedicato a una stella, con Maria An¬ 
tonietta Belluzzi. Riccardo Cucciolla, Regia di 
Luigi Cozzi. Technicolor. Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sas*ottl Tei 24 088 

Una violenza senza p eia che la di una donna 
un oggetto .. Eccesso di dilesa, a Colon con 
Yvette Mimieux. Tommy Lee Jones. (VM 18). 

E' sospesa la vai.dita delle tessere e del 
b ghetti omaggio. 

(15,05. 17. 18.55. 20.50, 22.45) 

PRINCIPE 

V a Cavour. 184r - Tel. 575 801 
90 m.nuli di risale assicurate, se volete di¬ 
vertirvi questo è il vostro lilm- Un» notte 
movimentala. Technicolor con Shirley Mac 
Laine. Dean Marlin, Clill Robertson E' un ! 
film per lutti. (R ed.) » 

(15.30. 17.20, 19,10. 21. 22.45) I 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 | 

Un eccezionale capolavoro cinematografico di j 
grande valore arlistico. una v.cenda avvincente . 
e appassionante, un film elog alo dalla critica j 
di tutto il mondo Gran premio speciale al le- | 
st.val di Cannes 1977: La marchesa von O. A i 
colon, tratto dal tamoso racconto di H. Von . 
Kle’sl. interpretato d3 Edith Clever, Bruno Ganz, 
Edda Se.ppel. D'retlo da Eric Rphmer. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) | 

VERDI [ 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un « grande » avven.mento c nematog-afico. I 
Solo I Teatro Verdi, con i grandiosi e perlatti 
■np anti ott.ci e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo so'eidore della 
eoo a in 70 mm. e la magio del suono stereo- 
ton co Vincitore d. 11 Premi Osca-, interpre- 
13*o d3 Ch3rlton Heston. Jack Havvkms. Haya 
Harareet. Stephen Boyd Regia di W.II am 
Wyler. (R.ed 1 

(14. 17,45. 21.30) | 

ASTOR D ESSAI 

Via Koi..agna, 113 • Tel. 222.338 

(Ap 16) 

li capolavoro d. uno de. grand metst-i del 
c nema- Il margine, d W. Borowczyk, con 
Joe Da'lejandro. Sylvia Knste. (VM 18). 
Srgur Coppa Davis 1976. Color.. 

(U s. 22,45) 1 

GOLDONI 

Via he SerragJ • Tei. 222.437 

(Ap. 15.30) i 

* Proposte per un c'nerna d. qualità ». In | 

p- ma v 5 o.ns esclusiva, u.n g o elio di hlm. Su- | 
perbo. a'fesc nante, g o oso, irres.st.bile. comi- , 
co. un m'raco'o Gli anni in tasca di Francois 
Truft3.it Techn coior II im è una test» par tut- ] 
t Prezzo u.n co L. 1 500 (r duz one Ag s. Are , j 
Ac.'. Endas L. 1.000). i 

►LINO SPAZIO ! 

Va dei Soie. 10 - Tel. 215 634 

1 Ap 15 15) 

L 700 

* I c ~trr.ì d 3~ inazione » ' 

0-« 15 30 Flip thè Irog a U l.-.e-xs O-e 
17 30 Personale di L. Starevitch. O e 19 1 
PopOy* Ih» Salor d D e M F.c scher Ore 21 ; 
Personale di Norman McLaren. Ore 22 30 
Sogno di una notte d'estate d C - Tmka ! 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Te! 68.10 550 
Per la rej a di Elia Kazan e l’interpretazione 
d. Robert De Niro, Jack Nicholson, Tony Cur- 
t s, .1 drammatico film Gli ultimi fuochi. 
(VM 14) 

(U s : 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15) 

Solo ogg . Ulisse. In Techn color, con Ktrk 
Douglas. Silvana Mangano, Anthony Qu<nn 
(U s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 

L'ultimo f.lm del comico americano più ama¬ 
to dal pubblico italiano II prestanome, a Co¬ 
lori con Woody A'Ien, Zero Mostel, Herschel 
Bernardi. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212 178 
Patologicamente comico, biologicamente diver¬ 
tente, era dai tempi de « Il medico della mu¬ 
tua > che al cinema non si rideve tinto: Il gi¬ 
necologo della mutua. A colori con Renzo 
Montagnan', Paola Senatore. Aldo Fabrizi, Isa- 
be.la Biagin'. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225 643 

Una divertentissima avventura del re delle 
trulfe e degli .mbrogli- Bud Spencer è 
Charleston. Technicolor con Herbert Lom, Mi¬ 
chele Starci. Reg a d Marcello Fondato Per 
tutti 

EOLO 

Borgo S Frediano l’et 296 822 
D vertente, originale, spassoso iilnv Cattivi 
pensieri. Technicolor con Ugo Tognazz., Ed¬ 
wige Fenech, reg a di Ugo Tognazz (VM 14). 

FIAMMA 

V:u Pacmottl • lei dU 4U1 
In proseguimento prima vis.one: Che botte sa 
incontri gli orsi. Techn color per tutti, 

FIORELLA 

Via D Annunzio l ei 662 240 
Un clamoroso r torno 11 f Im che ha latto 
ridere una intera generar one. tutto il mondo 
Quattro in medicina. Technicolor con Dirk 
Bogarde, Kenneth Moore. Kay Rendali. Re¬ 
gia di Ralph Thomas. E' un lilm per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • lei. 470.101 

(Ap 15) 

La dinamite nel pugno sinistro... la bomba 
h in quello destro sono le prerogative di 
Terence H il nel dinamico avventuroso « 
d.vertente Mister Miliardo. Technicolor con 
Terence Hill. E' un i Im per tuttil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 

(Ap 15) 

Sensazionale esclusi a' Un diabolico quintetto 
mus cale, una candida e stravagante vecchiet¬ 
ta nel piu umorist co dei film gialli: La si¬ 
gnora omicidi (« The lady I. Iteri »). Techni¬ 
color con Alee Gu nnes, Peter Sellers, Cecil 
Barker, Herbert Lom. E’ un film per tutti! 

FULGOR 

Via M Fmiguerrn lei 270 117 
La • ma.a » ha un'usanza alla violenza ri¬ 
sponde con la violenza, ad un morto rispon¬ 
de con un morto! Con la rabbia agli occhi, 
a Color con Yul Brynner, Barbara Bouchet. 
Martin Balsam. (VM 14). 

(15. 16.55. 18.50. 21.45. 22.40) 

IDEALE 

Va Fireti/uoij lei atUOb 
Una storia vera diventata leggenda Due ne¬ 
tti.o, un'un ca preda Slida a While Buttalo. 
A colori con Charles Bronson. Will Sainpson, 
teck Warden 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 2U.LH59 

(Ap o-e 10 ani ,n ) 

Un I Im nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuosera Un borghese piccolo piccolo di 
Mano Monicellt, a Colori con Alberto Sordi, 
5helly Winlers. (VM 14). 

MANZONI 

Via Marti - Tel 360 808 

(Ap. 15) 

Il film smc.tore di tre prem Oscar presti¬ 
giosi Rocl-.y di John G, Ahidsen. Technico¬ 
lor con Sylvesler Stallone, Tal a Shire, Buri 
Young 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannottl Tei 681)644 
Una stona vera d ventata leggenda Due ne- 
mic . un'unica preda Slida a White Buttalo. 
A co'on con Charles Bronson, Will Sampson, 
Jack Warden 

NAZIONALE 

Via Cimatori I et 2/il J70 
(Locale di classe per tamiglie) 

Proseguimento di prima vts one 11 piu ecce¬ 
zionale trio di attori per la pr ma volta insieme 
nel p.u spettacolare film dell'anno. Eastman- 
colo- Il cinico l'inlamc il violento con Tomai 
M.lian, Maurizio Merli, John Saxon, Gabriella 
Lepor.. Gabneila G orgelli. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) 

NICCOUNI 

V a Rtc.t -.tlt Tel 23.282 
Nessuno mai prima di Kcn Russell aveva osa¬ 
to dissacrare uom m e tatti con tanta orgia¬ 
stica fantasia- Lisztomania, a Colori con Ro¬ 
ger Daltrey. Ringo Star. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

v.a Capo dei Mondo - lei. 675 930 

(Ao 15.30) 

Diveitent ss mot La Pantera Rosa siida l’ispet¬ 
tore Clouscau. Techn color con Peter Sellers, 
Herbert Lom Per tutt ‘ 

(U s 22 20) 

PUCCINI 

P'az/.n Purr'nt I’ei. 12 o 6 / Hu: 17 

Gli ultimi fuochi d F Scott F tzgeratd, con 
Robert De Niro Jack N cholson, Robert M:t- 
churn. Jeanne Mo.cau. Tony Cu-t s Reg'a di 
Elia Kazen Colori (VM 14) 

(15 40. 17,50 20 15, 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tei 50 913 

L'occaso-e che ^spettavate per d.vart.rvi: 
Quelle strane occasioni. A color . con Alber¬ 
to Sord . N no Manfredi. Paolo Villaggio 
(VM 13). 

UNIVERSALE 

V:a Pisana, n - Tei 226 19o 

(Ap 15,30) 

L 700 

A g onde r ch’es'o eccez ona.'a r torno del d - 
vertente irriverente pieno d «sparanti gag! 
il capo’avoro com co d, D.no Risi con un 
grande V.rtorio Gassman. n II sorpasso, con 
V. Gassman. Jeep Lu s T- nt gnent. Catber.r.e 
Spesi. Per tutt 
R.d Ag s 
tU » - 22 30) 

VITTORIA 

V.a Pagnui! - lei. 4d0.879 
'Ap 15) 

5j una te-.-a mera, g, osa ma p cna d'ins d.e, 
l'a/ventu-osa star ad N kk . i setvagg.o ca- 


ARENA LA NAVE 

Via Villamaena 11 

L 500-250 (Oro 21 - si r pete il 1 tempo) 
Un eccezionale lilm western inteipretato da 
ut torm debile Charles Bronson: Da mezzo¬ 
giorno alle tra con iiII Ireland. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 17 - 21,30) 

L. 500 350 

Buffalo Bill e gli indiani di Robert Altman, 
con Paul Newmane Burt Lancaster. 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 

L 500 (Ore 20,30 e 22.30) 

Personale di Mei Brooks Frankenstein Junior 
con Gene Wilder, Marty Feldman (1974) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Etna» Buì il 32 

(Ore 21,15 - s ripete il pr.mo tempo) 

Mio Dio come sono caduta in basso di Lu g 
Coment m, con Laura Antonelli e MiChale 
Placido 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

Piazza della ttepubb.ica Tel 640 063 

(Ore 20) 

L'eccez onale film d acquei Deroy Flick Story 
in Technicolor, con Ala n De'on e Jean Lou s 
Tnnt guani Per tutti! 


Lattueda. 
L Giorg 


701.035 

T nto Brasi 

IMPRUNET A 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 541 H ts 37 
(Ore 20 30 - 22,30) 

L 700 500 

Cuore di cane d, A Lattuada. «.un M von 
Sydow Co.hi Ponzon L Giorg 
Rid AG IS 

SMS S QUIRICO 

Via Pi'.ina, 576 - Tel 701.035 

(Ap 1 5) 

Salon Kitty. A Color., d T nto Brasi 

CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
lei 20 11 118 

Rappresentaz one teeat ale n «.erna.olo La 
bottega di Sghio di Gio.eini Bong n Preseli 
tato dal gruppo teatrale de.la casa del Popo.o 
d Imprunela 

CASA OEl POPOLO DI COLONNATA 

Piti/z.i Ha pica--eli Sesto Fiorentino 
L 600 

Proposte c ncmatojret che per I ciclo « II 
western d Sergio Leone » Giu la testa (Iti 
lia ‘71) d Sorgo Leone coi R Ste gè- e 
J Coburn 
(17. 19 30. 22) 

MANZONI (Scandlccl) 

L 700 

Dopo ■ Borsai no » e « FI c Story - r.torni 
l’accoppata che s.n.e sempre La gang del 
padrino di Jacques Deray, a colori con Ala n 
Delon, Lauia Betti. Adalberto Mara Merli 
(U S 22 30) 


per I ciclo « II 

Giu la testa (Iti 

co i R Sto gè- e 


TEATRI 


lei. 675 930 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P. Orsini 73 - Tel. 6312 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17 e 21.15. I «Teatio della Convanz.onr 
d. Firen'e p esenta Non c'e un cane. Tie.i'- 
s.ntesi d tea! o futjr sta con Maur zio Ma 
nell,. Mario Pach . Antonio Pclrocelli e Ba 
bara Simon Rcgu d Va'er o Va'ontm Spct 
tacolo prodotto n o-caimie del centena u 
dell'Alt ratei.amento 

di F renze presenta Non c’e un cane. Trei'a 
TEATRO DELL’OR IUOLO 
Via Olinolo. 31 • Tel 270 555 
Ore 17 e 21.15. la Comp d, prosa «Citia 
di Firenze-Cooperativa dell Oriuolo » presenta 
L'acqua cheta di Augusto No.etti. Musiche d 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Maro 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini 
SALONE DEI CINQUECENTO 
(Palazzo Vecchio» 

Ore 17. Concerto d. canti toscani asegu ' i 
dal coro * La Ma-t nella * delle sez ohi i « 
rem.ne ANA e CAI (Ingresso libero) 

TEATRO DEI LIPPI 

Via Fanfan:. 16 - Bus 23 'A 
Il C R F d retto da Rosiagno. p-upoie fé.e > 
to che ha rappresentato il teatro to> «no a 
festival di Nuw York: Ostai - l’ambito dome 
stico come laboratorio della follia. Pre/endit*' 
CRF. piazza Duomo 3 dalle 17 alle 13 30 
TEATRO SAN GALLO 
(Via Ran Gallo. 4 ft Tel 42 463) 

Venerdì 27. sabato 28 e domenica 29 ore 21.30 

Festiva! del d Iettante (d Iettante olla r balte) 

Abbonamento alle tre serate L 4000 

Gli abbonamenti sono m vendita da lunedi 

23 presso il bottegh.no del teatro dalle 10 

alle 12 e dalle 16 al'e 19 

TEATRO RONDO Di BACCO 

(Palazzo Pitti) Tei 210 595 

Ore 21.30, l« Sai Car.o d Roma coi Mena; 

Asp.nail. presentii II canto della stella. 

Prenotar one telcton.ca. 210 595 

BANANA MOON 

Borgo AIb:zi. 9 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Apertu-a o-e 21 Concerto d. mosca e,*' 

tron ca del gruppo Nuova Mus ca d. A.o. ■ 

Mayr 

•TEATRO COMUNALE 

Corso Ini ita 16 Tc! 216 253 

» 40 Magri o Mus : F o - i* -> 

Giovedì 26 majj o ori 20 30. Re. '. c» 
soprano Lcyla Gencer. Musiche d Fr>d ,\ 
Chopin (Abbonamento turno A) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 — , 

Arti v s ve suo io, teatro, immagine Isti'u' » 
d Sto m de C ie.ii-> I ì il. aboraz.one co i 
, arch o sto- co de'i Benne d. Vanez.a <• 
la * Coopera: j li ».ii-j ne d Firenze » prò 
gremirla d videeoi t!e I « z o o” 21 30 Teatro 
Kabuki. Teatro Balincse (-petiz 1 




DANCING 


D.no R,si con un 
n II sorpasso, con 

- nt gnant. Catber.r.e 


lui. 430.879 


5j una te-.-a mera. g. osa ma p cna d'insid.e, 
l’a/ventu-osa stor ad N kk . . setvagg.o ca¬ 

ne di! no-d La trappola di ghiaccio di Walt 
D sn ti n techn colo- .on Jean Cojtu, Emila 
Gencst U- 1 Luft. Robe-t R.vard Al I Im * 
abb naio Paperone e il danaro. (R ed ) 

(15 17. 13,45, 20 35 22.A0/ 


ADRIANO 

Via Ronciglio-: - Tei 483C07 
LU f..~i nuo.o, d sorso, che v d .e-t ra e v. 
cammeo.ara Un borghese piccolo piccolo di 
Ma- o .Mon ca . , a Co o- con A berta Sord , 
S^e e/ W nters (VM 14). 

ALBA (Rlfredi) 

V.a F Vozzdni le. 452 2 »6 
I! mg o- f m s*-i-> e-o dei 1976 Dersu Uzala, 
il piccolo uomo dalle grandi pianure. I.n Techn.- 
co.o- Regia d Ak ra Ku-esiwa Per tutt.’ 

ALDEBARAA 

V:a F Bar ice:* 151 Te! 410007 
L'ult mo f .rr» de! coti co americano p'ù ama¬ 
to an pubb. co da. ano. Il prestanome, a Co- 
i 0 -. con Woody A en, Ze-o Msste', Herschel 
Ber-ard . 

ALFIERI 

Vi. M tiri Pnnoio 2. Tel 232137 
Dz' romanzo d Em ’ o Ss's3- . p u bel 
firn d'a. »en«jra II corsaro nero. A co.o-., 
con Kab r Bed . Caro’e And-e 

ANDROMEDA 

V:a A’euna Tei 663 945 
La rabb a de. seni menti v olent Oadipus 
orca d E- o-ando V scoi; . a Co or. con Rana 
N e.nus n_o.am.ente sptend d» e provocante. 
Ca-men Scarp tta. M gufi Bose e con Michele 
P.acdo. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale Te:. 270 049 

(Njovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!#. 

elegante). 

Fenomeni'» contemporanei con il c.nem» nazio¬ 
ne a par il film p u fenomena.e dall’anno. 

Il "Ino” eh* ha divarrito il pubblico di tutto 
il mondo in un nuovo, d.vertent stimo ad av¬ 
venturoso I !m. Easfmaneolor: I 2 euparpiadt 
quasi piatti, con Tarane e Hill, Bud Sconcar 
a la bellissima Laura Gamsar. Scritto a diratto 
da E. B. Cluchar. 

(15, 17,30, 20,15, 22.45) i 


ARCOBALENO 

V a Pisana. 442 Legnala Capo) bus 6 

'A^ 14 30) 

Le r.’jt a- -:*.! e..er'ura e le gesta di uo- 
t*i r .eio-os che ne- o r ens.to pag ne di 
s*o- a medv/ar I cavalieri dalla tavola ro¬ 
tonda. Techn co'o- co » Robe-t Taylor, Ava 

Gz-d'c- 

ARTIGIANELLI 

Il ra it/ p u pezzo e fs-it»s« co de. mondo 
Dudmo, il Supermeggiolmo. In Techn cofor. con 
Robre.-t Mark. Sai Eo-gesa ee Kather i Og nsk,. 

FLORIDA 

V:a P.utna Ut** • Tei /(J0130 
Un grande reg sts S*_a.-t Rosemberg, uno 
stuo.o d etto- d fama internaziona.a, z,u- 
n t non solo g-aod ss.mo nuovo f.lm spet- 
faro » r e e e/v ncente II viaggio dai dannati. 
Techn eoo*- con Faye D„na«v«y (Pram.o Oscar 
1976). M:v Von Sydo.v. Mara Schell, Or¬ 
lon V. el es Jtmes Maio-,. Par tutti. 

Idi 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA 

STELLO Ve» P Giurar») 

Kee.n Russe. I diavoli. A Color., con Vanessa 
Redg-a.e (G B 1972; 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(O-e 15) 

Pe . eco « Weste-i Story ». Il prezzo dal 
potere d T Va e. coi Colano Gemma 
(Us 22 30) 

CINEMA UNIONE 
Il Girone TeL 218.820 
(Spett ora 21) 

L’eccezionale stupendo avventuroso l.lm. Il | 
cenare nere. Techn color con Kabir Badi, Ca¬ 
rola And-e. Par tutti 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 15.30) 

Renzo Montagnem uu li ai ■ecologo dalle m* 
Use. (VM 14). 


DANCING SAN DONNINO 

O e 21 Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

C rcolo ARCI C ’uz c 

Tutt i '.zbst -i dj ozici a fast i ale ore 
21.30 : l'i i meni, danza it suonu I eom- 

u'esso I Supremi. Am,, o us chegg o 
DANCING MILLELUCI 
A.ie 16 r 21. djnre c = n it co-np'esso d' 
I Condor. 

DANCING POGGETTO 

V:a M Mercal., 24 B 1M- 1 8 2n 
O-e 1G O chcs' a Pico e la Radice Quadrata. 
Ore 21 ballo Iseo COI l'orct estra Renei. 
SALONE RINASCITA 

V. > M.rteo’t, «Se. io F.orvn'.not 

O-e 16 ballo moderro In pedani La Nuova 
Leggenda. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

Bui 32 

Danc nj D sco'cca Oic '.6 da ice co. d tco'aca 
Ore 2) Eccez ona.e Gara d bs’ n t-a gruop 
ds. a Toscsna e Ernia Ro-nsjna, suonano 

I Jolly. 

DANCING GATTOPARDO 

( Ca 'tei f.orrn’ .no > 

Pomer gg o a sera n pedana p-osegue i sue 
cesso clamoroso de.la Nuova Generazione. Al 
piano Ba-, Mr F ore.l sho/v. app'aud ti*s im! 
D «cetre» driver* Mau'O A Mai 


! Rubrica a cura della SPI (Società par 
> la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
’ Martelli, n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449. 


TEATRO G. VERDI . PISA 
Tal. 23.405 

da martedì 24 maggio ora 21 


GIORGIO 


GABER 

in « Libarti obbligatoria » 

E’ aperta la vendita dai t> ghetti 
p-esso il bottegh no dal Teatro 
con orario: 10-13/16-19. Telefo¬ 
no 23405. 
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La Lebole di Arezzo tornerà 
di nuovo in mano ai privati? 

Una strana polemica tra la FLTA Cisl e la direzione — Una inutile inversione di 
rotta — La mancanza di una globale strategia industriale alla radice dei gravi problemi 


iif 1 

TOLfl 


Dal comitato regionale del PCI * 

Discusso il programma 
pluriennale di sviluppo 

Il compagno Giuseppe De Felice eletto responsabile 
della sezione stampa, propaganda e informazione 


AREZZO - Ch- rn .-ii.. • 
<1; ul.» Lebc’.?° N<a g.'vixi. 
scorsi e Av'opp.ata uni strui» 
polemica fra la FILTAC.d 
pro\mc.ale e la d lezione 


u ti. u i : uà *> ,i. >: :.i un... 
te cli\?.-,) ci.» pueho ai'm... 
d: c.ilu! i.t> un p.i.n «cm 
p.ess.vo d. ..ito: v ?n*'> sii. 
meicato d .immaJern uii.’n 


Uèl 

.IMRO 

’l*Mì|f|0 


m 

m. 


m 
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r Unità / domenica 22 maggio 1977 

A Follonica nella sede del Comune 

I Ordine pubblico: 
assemblea di 
operai e agenti 

La Solmine aveva negato i locali - Forte presen- 
; za nel sindacato dei lavoratori di PS grossetani 


aziendale ni relazione ad un i to lecnolog.*. \ d. : .quii.fu. » 


(OH 


| incontro che la segreteria 
| del consiglio di fihbr.ca ha 
| avuto con il serviz.o « reh» 

| z.om co! personale » della 
I grande industria aretina. Vo 
1 lano accuse perant. da pai- 
1 te delia FILTAC.s! s: de 
I nunciano le re.spons-nbil.ta 
i della Tesomi e d-’lla Lebole 
i per il progredivo aggrava 
! mento della .-ìtui/ion*' e : 
ì chiamano provot iteri imeni 
I in cama < ilcu-io fo:/ ■ pah 
| t che aretine, li Re non • To 
| .‘■ruta e un eu Io* il p- 
I non esser? r Us? l. a .ndr, 

| duaie tempii vampate itt. 

vita alternative e d ver...tici- 
I te in grado di ev.taie le 


la segreteria | zone piodirtr. t P*r la L* 
di fibbr.ca ha | bile n -(istanza e neir-ar o 
serviz.o «rela un quadu» ih nfe: mento uè 
r*»c*iale » della nernle Chi o de\ 1 el ibora 
ria aretina. Vo re? L’Ente te-.i'.". di <m 
e?ant. da pai- uuspc» 1» c’i/ion" I! g’tip 
TA C..1 s: de I po Te-con -> L'importante e 
re.->pom-nbi!.ta j che vene t fatto - S?nz 1 d. 
e d-’lla Lebole 1 cpie.-to - -ilfe.m» An'on.o 


Mimmi 


gM 

V* 


FIRENZE Con una mtioduz.c.ie de. compagno Sm ino i chiamano provot iter: ini 
Andriani de .a .segreteria regonie- ... < svo.ta pre.-.-o .a I in cama < ilcune fo:/ 1 
.sede della .so/ione f.orentma dcll'l.stituto Gram..c. un di j tube aretine, li Re non • 
battito .sul a. gn.Inaio e . contenuti del programma p.u , k'iwi e un o: !<vi'. 
r.ennale d: .sv.lappo pie.sentato dada g.unta reg.oliale To I non e.-.sere r u.e a m 
stana I duaie tempii vani".ite 

Erano pi«'s?.it. a..a riunione i membii del tornitalo re ‘ vita alternative e d ver... 
g.ona.e e dona tornili.: -a. one legionale di controllo Nella I te in grado di ov.tai 
d.. scusa. one .stillo intervenni. , compagni Taddemi, Pec..e. t conseguenze neg.it le mi 
M onaechm.. Majer, .Malvezzi. Hi inerti, Latulin.. Bruschini, i cupa/.one der.vanti du 
Bartolin. e Cantelli. Nel dibattito .sono .stat. approfondii, j mensionamento del .sei 
taluni aspetti della analisi e degli ob.ettivi del documento 1 dell' ibb.gl.amento >, la 
che e stato giudicato, comple.s.si va mente, un pa.sso i-ostan ; /;o " ne r .Spónde che gli o 
z.-ale ni avanti nella programmazione m To.scaivt, ed ' tument." emersi nel " ciis 
e stato assunto l'impegno a far assumere al confronto g.a ! cl’miniin stri/one p’ev ■( 
aperto ai contributi del.e foize social: e pol.tiche : « un r! i a nc:ò della scnet, 

Il comitato leuionale e la commissione regionale di con 1 t raverso un re up°ro d 
trollo hanno quindi esaminato ed approvato la compo.sizio dùtt vita e d’ i» u f ivo-i 
ne delle cinque commissioni permanenti del comitato regio t.i.m-t■ f-, fm’,o mi! 
naie ed binilo accolto l.i proposta della segreteria naz.ona- u ' “ .... 

’e del PCI di neutro m Toscana, dopo un periodo di att. ! f* ,,* m .„n i; ,r. vi i, 1 ',‘" 
vita presso .1 cenilo del partito, del compagno G.us-ppe ! lu £,‘ , 

De Fel.ce membro del comitato centrale che e stato coopta- j un ‘* Piemie a (tav » »iu 
to negli organismi dirigenti, decadendo di affidargli l'incarico I '?' ,a c „ 

di re.spon.sabìlo della sez.one propaganda, stampa e informa- i F,, “* '*' lt>1, na r , , 

7 .one del comitato regionale 1 a!,a d.rezion^ aziend ue 


Per lo sviluppo della zona 


Le infrastrutture 
indispensabili per 
il comprensorio 16 


MASSA MARITTIMA — 
Il comprensorio IH ha acqui¬ 
sito una dimensione qualita¬ 
tivamente nuova, quando e 
stato agganciato in modo e 
splicito il discorso della pro¬ 
grammazione economica ge¬ 
nerale e in questa visione piu 


tuiscono a loro volta mate¬ 
ria prima nella siderurgia. 

Quarto, la vicinanza fra 
Piombino e Follonica, in li¬ 
nea d'aria inferiore a 20 km 
e la mancanza di altri poh 
attrattivi m breve raggio ha 
creato fra i due centri una 


ampia e diventato un punto j reciproca gravitazione di n 
di riferimento secondario in | teressi Tali interessi vanno 
rapporto alla battaglia per . dalla occupazione operaia e , 
condurre il paese Inori dalla . un pietra t*zia ai?li scambi co * . 
crisi, avviando un nuovo ilio ' mereiali. m quanto l una <-*o 
dello d. .-.viluppo Perche si stituisce torte nttiazione , 

realizzi un processi» di ere ■ quale fonte di lavoro e 1. - 
se.tu della realta eompren • tra residenziale e tunstica. 
sor..ile è necessario e argon- j Questo stato di reciproca ì 
te un reale progetto econo- ; gravitazione è destinato »se j 
mico democratico, e di lron- non si interviene» a intensi- j 
te alla latitanza di una vera 1 ficaie in prospettiva, non sm , 
programmazione nazionale J lo per lo sviluppo cui senza 1 
ilei potere centrale, dovran- ' dubbio entrambi ì centri so ' 
no essere le autonomie loca- no destinati in futuro, ma i 
li in prona persona a farsi anche perchè ancora man- 
carico d: questa responsabi- j cano le infrastrutture atte a ( 
Ltà collegare questi centri con , 

U. zona nord del eompren j Tentroterr.i dcl comprenso j 
sono IH presenta infatti no j r! ° Le infrastnitture son 
levoli elementi di integra quindi il presupposto i 
/ione e connessione con ie i ^pensabile di un qualsiasi . 
zone ad.acent.. Di tali rap ! setto urbanistico ed economi 
porti e necessario tener con- | co Lentroterra soffre di na 
io perche anche da essi di ?r.ive carenza ne o comuni 
pende l'assetto urbanistico j «trAdali. la defeca 

del futuro comprensorio (di 1 7< * di una a.rada , -J- 

eu: le colline metallifere so , I5l f nto 

no pine integrante» Primo «degnata che col leghi la zo 
elemento di integrazione fra I na metanifera al resto de 
tutti è da coiia.der.it e il rap » comprensorio, so parendo.! 
p.irto d. connessione de.l.t zo ! !e , nilova .esigenze di traf icc 
na nord (impropriamente de ' «utomob.hstico G.tefle.tid 
nomina:, il confmc della ' questa gravissima -situa/.one 
M uemma toscana, .urne .-e ' sono purtroppo no t 

la Maremma terminasse nel- ! losistenza ^i una v ab.l.t^ 
la piana della Ghn landa» e , 


la zona il. influenza di P.om i 
b.iio al vanime ovest de. Iti ! 
turo iompreiisorio Secondo 
allo stato attuale numeros. 1 
ojrera: il: Fo.lom.a, G.uor ! 
rano. Scartino. Montie: . \ 
ri. Montcrotondo e Massa 
Mtr.itimi baino .. loio jsi , 
s'o d. 'avero ne. eomp.fss. 
ndu.-tr.a.. s.deiurgtn e me 
tallurg-.i d. P.ombino e chi , 
ni.e. del Casone d. Scarl.no. i 
ove si recano giornalmente '• 
a mezzo d: tr.istxirt! autonto I 
b l.stic. appositamente orca 
n.7/at: I 

Terzo dalla lavorazone ; 
d-.le p.r *: n-'g.: stab.limen j 
t dei Casone ?>ei la proda 
/ione d: ae.do .-viltorico. s. r. 
divano ..i notevole quan’.ta ! 
pellet*> <1 fe.ro. che co<i , 

Lunedi a Firenze 
convegno sulla 
programmazione 
in agricoltura 

FIRENZE — Per luncd- prò.- ! 
simo 30 m.tgg.o. a. }Mlazzo ’ 
dei Congressi d: Firenze, nel ' 
quadro de...» seconda come j 
ronza reg.oliale su'.', aar.eol | 
tura atra luogo un convt , 
cno su. tema « R.cerea, soe 
rimentaz.one e *••.-..appo del ' 
l'agr.coltura tos.an.» 

I! convegno — proir.coso 
dalla g.unta regiona'-' e da. , 
a un.versila rieg.: stu.1. n. 
Firenze - .-ara aperto da 
saluto de. nitore de..ale tco 
f. orent.no proic.-sor E.iz-i 
Ferrini . e .-ara .ni.edotto da 
una rei iz.o.v del professor 
Duec.o Tabe'., de. cotìs.g .«» 
tecn.eo sctent.t.eo de..a prò 1 
gramma/.one eeonom.ca So ; 
no quindi previste re'.az.o:*.. i 
de. proiessor Franco Scara 1 
muzz.i e de! dottor Domen. , 
co Menni I lavori saranno ; 
conclus. dal v.cepres don:-.- j 
della regione G.anfranco Bai- , 
tonni. I 

— j 

Nozze d’oro ; 


1 quindi il presupposto indi- 
| opensabile di un qualsiasi as- 
; setto urbanistico ed economi¬ 
co L’entroterra soffre di una 
I grave carenza nelle comuni 
razioni stradali, la defic.en- 
I za di una strada a scorri¬ 
mento veloce modernamente 
| adeguata, che colleghi la ?o 
| na metallifera al resto de! 
i comprensorio, sopperendo al- 
, le nuove esigenze di traffico 
1 automob.hstico Gli efteiti di 
' questa gravissima situazione 

• sono purtroppo assai noti. 

I l'esistenza jjJi una v.ab.kta 

decente, costituita dalla sta 
j tale Aurelia che corre pres 
; so la costa ha creato un au 
1 mento demografico d: attivi 

• tà economiche esclusivamen 
ì te nella fascia costiera, mon 

i tre .1 retroterra e andato 
' gradatamente spopolandosi e 
l.w.ato in stato di abban 
' dono In una realtà come 
questa, qu.nd.. un problema 
miijortante e rappresentato 
1 senza dubb.o dalia connessa» 

! ne tra gl: imp'.antt. luoghi d: 

J p oduzione. assetto te.vito- 
‘ r.ale. localizzazione di serva 
I zi e infrastrutture sia di tipo 
, ed:'../:o che d; trasporto pub 
bino e mere: 

t 

E' orma, da tempo che s: 
d.s.ute sin criteri d: colloca 
! mento tra la parte nord del 
, comprensorio, dove sono lo 
ea.izzate le ìndustr.e estrai 
i tive e la cesta, provvista d: 

■ necessar. .mp.ant. d: trasfor 
maz.cne pr.mar.a delie u.r.t. 
Per i a. r.teniamo ibi ogg.. 
n-,. a seniore p.u *.... na prò 
s ;»e : *. *. a d. me.-.- t a io/., va 
7 one d'I'a nuova mover.» d. 
Camp.atto. : p.» *:.::. gl. enti 

’ lo.al. e soprattutto mo 
; v.mento s.ndaca.e deve fars. 

. ear.co con le sue proposte d. 

, sv.'uppo economico debbi 
j una rap.da 'cealirza»» one 
i della ferrov.a Camp.anoMas 
1 sa Marittima Casone unica 
, .nfrastmttura viar.a che pos 
sì favorire contemporanea 
mente s.a il trasporto de. 
mmera.e nd.sperL-abi.e a. 

1 C.sone d Searhno. sia un 
asse .nterrato d. traspari. 
ptmb..e. strada ferrov.a 
Ed e appunto in qutVo 

• senso che s. muove .. prò 
getto di terrov.a per un prò 
m scuo — mere, e p is-ogger; 

, — .he e orma, entrata a far 
parte de. pian, «uftical. d. 
: a.-sotto terr.tor.ale deila R' 

| g one To-.ana. che come tut 
!: . programmi riguardali:, 
i un modello alternativo e pai 
equilibrato d: sviluppo eco 
i nomi-co sta subendo da un 
\ lato i’.mmob.lismo negli in 
j vestimenti pubblici, dovuto 
i olla crisi e. dall'altro la nvm 

■ canea di volontà degli orca- 


i mensionamento del settore I ( h tu’n 

' deH'ìbb.gl.amemo >, la due ' demc.iitun 
; /ione r.sponde che gli onen ! tu. n >1 t 
, tument. emersi nel consiglio | , n p- m , ir ., 
| d‘ammm.straz..one prevedon i , <_F ia ;_ t l , ( - u 
; «un rilancio della società ut | confeienzi eh 
traverso un reuu»ero d. prò ' j- a/ encia 
duttivita e d: piu favorevo.. . , 

rapporti fra forz« mi.rette | ; (J . t ; baino 
i e dirette, senza iuta, care ; ( ( | nite.ven.ro 
j livelli occupaz.icoali >. • :o-’-;cnz’ d 

Una polemica divietasti i • ciSLareti.: i. 
I nu se si coiis.dera che prò i in( . 110 contri 
pr.o la CISL ha contestato , ,- r Ma la lòia 
I alla d.rezione aziend ile un I piotcst i se la 
! incontro con le forze porti > Lebo'e siane 
che. g.. enti locali e li < a ! amb..«re le ; 
I mera di commercio che si e | 0 

| svolto tre giorn. fa. e che » 

! le buone intenzioni dell i Le | V3 

| bolo seno evidentemente de 

i stinate a r.maneie lettera J ’ 

i molta se s. continua a mar- t 

1 tiare su una strada che. nel i DICA 
; primo quadrimestre d: que rlDM “ 

i sfanno, ha portato ad un | ______ 

! deficit che sembra aggirarsi ( 

, intorno alla bella cifra d. j ■■ 
i cinque miliardi di lue. Che | B P ® 

ca->o c'e sotto questo « poi , m 35 I 

verone »? ■ ■ B 

ì Ad Arezzo circolano voi. j ■■ I 

I molto preoccupanti, si cl.^e | “ 

che Gè una nunovra p-»’* | 

riprivatizzare la grande :n ! Documer 
dustria di confez.om. si la ; 

tinche .1 nome d; Mario Le TCSpOnSdl 
bole. ex proprietario che ne! , 

1972 cedette all'ENI pio- 
prio «pacchetto» azionario > f»I.sA - I 

e che oggi, dojx» cinque ami. i l!U ,la'. i he 1 

di gestione delle partecipi < u ahz/ato la 
/ioni stata!:, '."entrerebbe m , * U|rul ( ., u 

ixissesso del »0 r deh azienda » . 1 

Una vera e propra inveito - 1 «* ! . 

ne di rotta rispetto agli svi- . <« ' t,)1 - 1 

lappi jxissat. della storia del ( U;»cra universi 
la «grande malata» dell'eco ( va prcaii uiu. 
nonna aretina e toscana. I." assieme un il 
partecipazioni statai: punta , ncnte le |ir<i 
no ad abbandonare setto • g:\mmiutKlie 
re'’ E' difficile dirlo, cert i ; Ml():u , <|,. 
mente alcune fora* intendo i0n , u i 0 

no maretare in quella dire . 

•zione: ci si g.ust.ftca uppel ' ur "-t*«i‘i "> 
landooi ulla cr.si. alla diff.- i ;* co:u 

colta di mantenere m p.edi 1 *'» muglio, ir 
un'azienda di 4.600 dipenden ! 1 rappresentati 
ti. alla concorrenza, m re il- ìx r <Ii-t utere 
tà quasi inesistente, de: co ' <ie. seri.zi e 
siddetti paesi de! terzo mon | to dei per-orn 
do. Discorsi vecch.. che cer | to i :»• nus-.ui 
cano d: mascherare, dietro j . 

continue cortine fumogene. 

problemi reali che sono su! ' <u ' ‘ 

tappeto ; 0,r ; , 7 K ' li ;' 

Vediamoli cornine.andò da'. [ !VtnK ‘ 

la Lebole. un'.ndustr.a di l to ( ' l, h -mera 
quasi 5000 addetti che ha | l'asce centra 
una capacità produtt.va mi ; di diritto u!!o 
: deguata alle sue dimen.-io.ii. l ..^v ruercu'u 
| con un rapporto fra forze , t . ( , 

i «dirette ed indirette' squ. ' 

! librato, l'obsolescenza terno j ' 1 " v ‘ 
logica. :1 blocco del turn over. , P r '»-" unm.u 
una manodopera vecchia, la ; »o a ..he um.i 
1 latitanza degl: .nvest me.v , d ia.c e pau 
i e cosi v.a quasi ali'.nfm.to , zione att 

• Ce sopr.ifjtto la nnin-.inzi , :n , n 

■ di una str.feg.a .ndustr.ale \ ( | ; x - -c 1 

«implosiva da parte d-H , mt. , 

Tescon. d. un disegno g.o , ,, 

■ baie che pa.-s. attraver-o ’a » 1 •-«*•<•« «-.va 

r.cerca app. cata. quel’., d. 1 / -» f ran» 

i mercato, gl. .nvest.menti or ; ,e o,>t. ri i 

• gan c.imoit-' programma:: i j; 

D. fronte « questo sf.uc o ; ,:n -i M 

! la soluzione non e certo que' » ' *, " 

j la d: abbindolare .1 s-ettore • V;- . 

1 o d propone .ndefir.i:. prò • ì* !l 

gett. ci: < rtionvers.one > Il ’ 1,1 «V n ' ,! * ' 

! problema e un altro, e que..o i <L. i *i. renici' 

d: potenziar? 1 -attore e d i <L. nutb-rc 
| renderlo compet.ttvo. d fa: ' afferma ! ii->. 

, giocare alle p.rt^cip.iz on 1 • e--ar •> ni mi . 


Fa 'il., membro d 1 la segr* ! 
rena (lift *t dcraz o.v* a.et j 
na (h PCI — ..i-h- taf. ! 
?.. mti ’ '. e:r . ii 1 . pf- | 
sii; i.e .c pii -t.,.I it. situi I 
z ci d m,v''dutt.v :<t del. i ; 
Leho.t. .sv h a.i > ili e.--.e. <■ , 
ara fura - | 

P.a qucs'.i t pu fi- mi: , 
nccevano un .v *. .e:it‘> d , 
ietto, u.i lo.r.rbu’o dce.sivo > 
d. mob In iz one. d loit i. d. • 
dee. di tivo .1 mav.mento } 
demo.lituo aret.no dei pi: ■ 
t.t. i) il t - degl, em le • f 1 
.n prilli ira- ni .he hanno . 
già la.!* r*i d t d. u«it ' 
confo:enei eh pvdu/ion** d’1 ' 

l'az oncia \ 

Li tozze ;>, :. he ■ g.i rii I 
loeal baino ! cl : :*>dn.-'‘e ' 
cl mte.ven.re, in hi b< afe 1 
le-’-tenz ’ d eh. * imo ’ i 1 
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i Li tozze ;>, :. ne * g.i i>u 
| loeal ha ino 1 cl : :‘>dn.-'‘e 
, cl mte.ven.re, in hi bt afe 
' ic-’-tenz ’ d eh. . ime ’ i 
‘ CISL areti.i i. ni ir. 'do rrr’ i 
| meno conti*ulti to:.o. p-.m i 
i i*r ’.<a la laro t-senzi -e pai 
| piotcst i se la d lezione d“f i 
| Lebo’e sente ! dove. •* di 
’ s*amb.are le pianile .d"* con 
I lo’ o 




muy L ; 

/lìKUffiè? 


Interrogazione 
; sulle gelate 
di aprile 

l FIRENZE — In memo a. o 
| gelate d. ap.ile : sonatoli 
i Re od:, Ciaoci. Ch.elli, Sgliei 
i il, Piera'.li. Tedesco. Cala man 
( drei hanno rivolto una mter 
1 roga/.one al ministro dell'A 
I gncoltura Le gelate m To 
| scana hanno .n'eress.ito una 
! siiperfic.e di .10 ODO ettar. li. 

1 \.glielo proni seno allocando 
J alle eo'ture un danno ohe va 
j un m.nano d. 5 ad un mass. 

I mo de' 100 per mito oon una 
' media fia ! 10 o .’ 50 pe. 

cento S. sono vorit.eato ni 
\ un moment e p.ct *o.are de! 

' U) staci.o vegetami» ctehe p.an 
i te. hanno colp.to quasi tut*. 
i . flutto... lomp'umesso au 
I ohe le coltine del granii 
| Tutto eu» ha eroato e <iee 
1 ra ultonoii dii fico', là a.le i 
I z.onde amano e pu ri tenia:- 
I mento per ; eolnvaton duet 
| ti. richiamandosi «inolio a 
; quanto affermato dal Sotto 
i segreta;.o d; stato per Pagri 


Valerio Pelini 


l.cbole: una lunga storia di lotte operaie 


coltili a 


loro-ito 


lo Lo Bianco nel coi si» dei.a 
oomm.ssiono agricoltura del 
Senato del 20 aprile, gl- m 
tei roganti chiedono ih eolio 
scoro quali misuro urgont' se¬ 
no stato pu-se o s. ut ondo 
no prendete per menci e le 
regioni m guido di aiutare 
oon congrue provi .iknz.e gli 
agi uoltoii co'.p.t! 


PISA - Le prospettive per gli alloggi, la mensa, il centro stampa 


Il programma dell'Opera universitaria 

Documento approvato alla unanimità dal consiglio - Espansione e qualificazione dei servizi - Necessaria una 
responsabile verifica della struttura amministrativa con le organizzazioni sindacali - I problemi del personale 


1 PISA - D.ip» uh scioperi ai- 
| mola’, ili? ha mo p.u vo.te 
1 p iruliz/uto ì.t meiis.i 'imi ersi 
| tar.a a queste ultime settima 
i ne ( l'tilMmo r.*iV a menale 

, ili sborsa». .1 coiisig'..u dell’ 

Opera mmersit ina. come ave- 
' va pre.m niu.aalo. In m?"*» 
assieme itti dacuinc.ito coite 
j nenie le prapr.e li'nv pr<» 

' «rammatahe relative alla ge 
! stionc ile: scrv/i. 
i li miisigl <> dell'apera in. 

1 versitaria si è ,m-!ie impe 
i filata a tomo.aiv. entra li 
I la giugno, una riunnne con 
| i rappresentanti de. iuvorulor. 

jx-r discutere ; regolamenti 
' de. seri.zi e i<» mqa ulr mini 
I to dei per-male I'. iloeum-en 
, to in.- riassume le linee prò 
I grarnmat.eiie ile! consiglio è 
» staio votato aii'un in,alita nel 
. corso delia sua Ultima s-e:iut.. 

1 N.-lla Dimessa il oa.-nm >n 
j t<» deli -mera afferma che 
| Tasse leiiiraìe della o»l:» - i 
; di diritta a!!a stiri.a deve i*s 
1 sere ri. erca'o nella alter or 

1 e.sp.liis.oric e (|iialifi.*.iZM»:ie (le 
. siTv.zi 't-eond*» precise i.nei 
1 prog- unm.it eh<* che i oliscili.» 
no .rivhr iiM.i i.U*r or *. Jrn 
d ia.,- e ;)*’o?'*«-" va '*»'* t i 
• /ione de.., att.fa.. f<»:m- 
; -Ifiz. al :no-i.-t zzati- t^.ie'*a 
i d. v. i ss, re fa**-» nonosi 
1 le i«):it.:ig -ni. , 1 *>'.»'» *‘It v, il f 
| f..a'.ia der vai*, dall*. . «ite/ 

. za sa! fra;*» ist.tizonae de. 


li do ani. *.*.. ti--! •; i a ! 

ad «*s un n me '«• ’> i ma 

'Delfio ver q i ri’o * J ir*h 
gì: a’f*igg . «.entra -***iipt 
la m< n-.i t Per q i.rr.o r'ga r 
da F -ì. remerà d«-: :>»-*. '.e* 


a 1-nzors.i 


<J-». .rilento — e n 


La dirazione dei Casone elude gli impegni 

Perché non arriva 
la « sesta linea >»? 


GROSSETO — E* . *. p e::o ’ 
sio.g.me.v.a a ni »:»...i.iz.oive I 
de. .avor.uor. ch.m.r. de.lo j 
si.ab.'..menu» d. C iszme d. | 
S. '..a'.:.io per resp.ii zero < «a»' ; 

p. di coda - della S.-j.m ae i ne ■ 
nell'.» :: uà'e per.odo «i :.*.« ’. 
s.zione .rr.g.d.see le ,-ue p> I 
s 7. oa.. c.uder.do gl. :mpejii. I 
.-o*.laser.::, eoe. : > /darai.. ; 

Tale ri_s 0 j.ìj -e eh.ararne.'.: * 
.-Miur.lo ite', eor.-o delf.i'.rv. | 
irò leivuia-. a..’..'.terno de .a ! 
az.endv ira .a d.rez oae e e 
organizzazioni s.ndara... ;>'*■ ! 
f.,re un esame .-ufo sia:» 1 
deh.» ver: m/ i azenii'e ! 


. :»r«'.n em i:« * ;. e. a. ■ 
manu*e-iz.o :e d. r . m. 
la *..:*«-.a de.famti e.re nie¬ 
llo e .» .-ut .- i.uhr.'a F.i •' 
si. problem. d-e.l t nr-ev t-e.z o 
. 1 -' «ne .« Si.n nc >nee 
:» b n:z.zi-' ««',.:* ,v ia ,i z f.j 
* «r<* un pres « à «orna* 
*«> «o.i .. con.- vrz.o -o.'.o.sin.- 


:.»bbr.'» 


I ra pp e.v'nl,ì:il. de .i FUI.C i 
e del cois.g.io d :abbr.'» 
hanno mv.tato .' iz.e.ida a 
rea..zzare gl. .nvest.meni. f. 
nahzzaf «al pieno utilizzo 
delie capic.tà produttive 
N«an e p.u eomprer.s.b..e rhe 
’.'az.enda eontinu. a r.m.are 
.a costruz.one del.a sesta .. 


.. ; :ar. > -un-’ a*.•?..« <a.£'io « » 

- .fwr.z nz.e n '. , r. no ere un 
i ! ndag n • ' . p-cr em. de . « 
a i nu.l.e e. « a-' »*..>ro -1 : u: 

e nenie .*.. mu ..*.*. «• ..« si! 

! v ae.i «r:L.i Ps. o ri d-a .i 
o ! ■.oarc 

i Per .fi-'.-' ' a* z o . f e. z «* 

C I -a de. « :*. n. .. «» *. e .« ,-i.dir 
i ! s. con q..e...« de m.n.Vor 
a | ..v.e.-:e : r.*o . eompren.-or.p 
. | nord 

:o Intanto « ’«• di reg.sirare 

I sempre p*r que..,» * n-e r.zn.*. 
ie | di .mo ar.M oh.m.'o d. S-«r 
e | ..no e p.u pz« e.s «meir.-e .«» .-*a 
. | o.l.mento Mon*ed.son un.i 


] (lupi.te visu.ile ». il primo o 1 
| bietta o militato dal consigliti 
i dell opera è quello (li «idem- 
| pierò agli impegni prosi nei 
mesi scorsi (uimplot amento 
j de: lavori <i«'l Tomur e ristrut 
• turazi«»ne della vetdiia men 
s.i di p «i/z.i dei Cavalieri». 

! n quesvto modo si dovuvbbe 
ro tue. are la cifra di .‘>00 |x> ; 
st; letto disjhinibili |x*r il pr«».s 
sinit» «inno acs-ademico. I.a se- 
! tonfi pros]x-ttaa si r.feriste 
| .uve. e alla con. reti z/.i zi one 
. della legge siiU'edili/.iu umver 
I sitarla attraverso operazioni 
j gi.i più volte richiamale nel 
| le rela/iom progr.immatichi* 

I d.'H'op«»ra (utilizzazione del I 
I Santa (’hiar.i. caserma Aita i 
' ic e. c » a q«iesto fme e per 
! a.«fiorare i t-enr»; bunxra 
1 t-z. .1 «oiis.giio deU’«»jx*r » n » 
. < li.ede un ncontro con gli en 
> t: l«»zab e !’amministrazion-e 
1 O'IX'dalier.i P a* !«< case d«-I 
1 lo studente, nel documento s; 

, prospetta una . maggioro r«* 

■ Aix»:tsabiii//a/iit;<o degli stu ! 
| (le u «.oh Tenti' non s«>!o nel i 
, la gestitine ma anelu* jxer prò • 

! muovere, d' ntos.i c«»:i «isso , 

• a/.:»»!»* « ilfira!- «• d, mass». 

■ forme niovz* «I neontro «• d , 
i re», e. i «abiuralo deiT.nt-er.i ! 

, « I! contn» stampa ». nf | 

Ferma ne! doctimenl,» - «• «m i 
•ori ••-» iff . ut—nenie ufi:/ ■ 
zau* * \ (('lesto r:gu irdo ! 1 

•<>*'- g •» d a:n:ii.:i.straz.->ii-‘ ' 

d... opera .i,i <i ».,i"«i «-1 a p j 

n**o..i;.> al.ui: t - moi.f.h-e a. i 
tv'go’am-n*.» traiis tor •> 

M i ,v-r 'r.iguard :nen«» 1 1 

'«*-*■ c aa»:».« al» le «iti pii • 
sfvl'o ««vln-gamen'a» tra il «.-m j 
'.*•» s*.am;n o Io s.ng*>:«' fa , 

- -bt.» Orm.ii da un anno è ri i 

*‘: iz «i',o la nuova m«iis.. <1 ' 

via do. Mart.r. - Oggi -- «tf J 
f« - rui.» .1 «o:is.gl.,i dol! «»iX*r«i — ‘ 
<■ co.es'.m.a una v-.-nf.a te j 
;'.«•> «».*gau://ati*. a «ilio s<«»pi | 
<i «•* '-l'.t-re ’e ;>»*.e iz «il :,i de 

.1 v«fs '• ::«>r.. .1 Ior«» eqa ! 1 

o •» « qu. id I ofloinv.» grad«* 

<i. fan/ *xi.»l ta de’.;' n*.«‘r<» o«»m 
.> « , L t ops g;.» a -... ara j 

«i :»*«r :»*"'i«> distxirre di un.» 
r« az » ie te«n.«a a q.i«'-!(i prò ’ 

• X'It-l 

II <!•► zn,■».:<» votato dal t*»n [ 

- gl.o «i .imm.u straz.ono d-. I 

i «a >. ra i r.vor.s.tar.a s. to .i • 
« ..i‘i« r.« «xi-»»« « ndi» .a n«'.vv>: : 

*n d rn s* r.a e rosf>»a»«.b.Ie 
v«*r : .a d.-.a struttura amm. 

■ n 'tra: va «le. effettuar.»: .«**. . 

- em. al’- «vrg.ri zza/.un. » ; ri 
da al. •< il «->!-.gl.o d. amm i 
n »*■*.»/-il • «le i «>pe**a -- » .,f 

1 ferma -- fa ap;x-.!o «n lavora 
1 :«»r «d a le -ir»» «»rgau zzazio 
(. ;>.**« ne dai’.-» .: loro faii.v.» 
«•v'iir'»:‘o afa r..-«>’.u/a»n.- d 
«1 io»:, problem «• »... fx».».' b. 
le a r fr«»ntare »er,amento Io d f 
; fv.Ii quo-’e.n: relative allo . 

| sia’«> g.ur d «•> ed ov«momie«» | 

1 d ■; n. r'-inalo ». 1 


Nel Livornese conferenze 
comprensoriali agricole 


LIVORNO — Hi svolgono, a 
partirò da donimi. !t* confo 
ronzo comprensoriali sulla 
agricoltura, promosse d.blc 
province di Livorno. Pis.i e 
Grosseto 

Domani s. apre a Porto 
ferraio la conferenza stille 
linee programmatiche di sv. 
iuppo agricolo e forestale (lo! 
i comprensorio elbano. il gioì 
i no dopo ,i Cecin.i verranno 
messi a fuoco i problemi di 
un comprensorio di rilevali 
! te .nteresse agricolo, coni 
i preso tra i due poi. di Voi 
terra e Cecina e infine .1 
26 a Venturina sara la ioI*a 
del comprensorio n. 16: 
Piombato. Montici:. V.«I d. 
Corn.a In riferimento a 
! queste um»ort,»nt. scadenzo 
«on a..e spalle • pos.t.vi :1 
! su’.tati unitari de.;,» conte 
1 renz;» provine.ale del 12 mar 
i zo a Cec ma promossa dal 


PCI. PSI. DC. PRI. PHD I. 
il comitato direttivo della 
federazione comunista l.vor- 
ncs? r.leva. in una iunga 
nota. « ..» grande .mportanz.i 
d- questa .niziativ,» > 

« Le conferenze compronso 
ria li dei prossimi giorni — 
piosegue il documento — o! 
tre a permettere una valuta 
/ione e un approfondimento 
delle linee progr.unm.it. che 
di sviluppo agricolo, nel qua 
dio del p.ano pluriennale d. 
sviluppo economico della To 
starna, contribuiranno a la 
v or ire la puntuale entrata in 
Iunzione de; com.tat. di com¬ 
prensorio. non appena, a leg¬ 
ge istirBtiv.i approvata, sa¬ 
ranno costituii. 

H: mette mime in ri..evo 
.amp.a e po».t.va niobil.fa¬ 
zione di energie sociali, po¬ 
litiche. intellettuali che at¬ 
traverso le conferenze si v.e- 


> ne rea!,zzando con positivi 
; r.suitat. aneli? ne! a prov.n 
eia di Livorno dove. « con il 
progetto della regione per la 
costruzione delle dighe sul 
Millia e de! Cornea — ron 
elude infine il documento — 
la rilevazione dei dati sul¬ 
le terre incolte, elfettuata su 
iniziativa della provincia. ì 
pur parziali pass, in avanti 
fatti sul piano dell’associuzio 
instilo nelle campagne. T:n 
dividuaz.one dei tipi di in¬ 
dustria trasformatr.ei e i 
prodotti delTagricoltura no- 
, cessar, nella nostra piovm 
I eia. esistono attualmente più 
; conere:, punti di riferimen 
. to i>-er jxater imprimere alla 
! agricoltura livornese i pro- 
, cessi di trasformazione e di 
[ sviluppo produttivo ne! con- 
! testo della riconversione re- 
i gionale e nazionale » 


-FOLLONICA l'»l ».Ialiti 

c'ativi» .nedil.«» i.a lavora 
ne tor. e univi .limatori ed «li 
e : api». esc*i’.io: i de.la l v ub 
l» hl.ea H..ai ezza, -i c' tenuto 

venerdì pome" igg o cmlla »a!a 
de’ Cois.glio ciummale di 
Follai.va La immollo pio 
to a. e mossa dalla te le azuuo prò 
Oliatoli vinci.ile CCìll, CISL UH. ha 
Suliei visto a partee. pazione del 
dama»! comitato unitario smelatale 
i mter cìì eoo: d.o.mnoto delle et» 1 
dolTA . oe melali tei»' e di alcun 1 
m e,) i a pp 1 esentai!’ i di'. « «imitato 
to una prov »leia.i' p«'r a «ostuuzio 
tar. d. ne de. sindae.uo d: ponzi.» 
ecanch) L'n*«»it:*> tu cg'allunato da 
«•he va tempo doii'ia t >i«' ». ne 
mass. '.» a de..e a»-oul>'oo eie.I«» 
on una s’ab..mi«'n:«i So invìi' Ma .n 
50 p t >. 1 oeeasione del mi/.at.va la 
•ate .li 1 Ho'mme i * »i «ma sei i«‘ eh pie 
ire de! 1 to»:uosc a go:inntazan: ha 
I (vai.alo d, eia? b ra dei lo 
.e p.an t . a oh ha .ilrat et.» la sa i 
■n :u ' 1 i del eovis g. «> d‘ tabi»:*.cu che 
,so au | JU , aS ova tatto nchiesta U.i 
no | g:a\«' atto «he e stato fé 

e « ice | manicii'e deniniei.ro e »ti? 
a.!«• i i ma’izza’o da !a\«»:*..loi i 1 
•tvolai - • eoiis.gia» di (abbuia ha prò 
* , ' * mossi» una li’rmata simbo’ 

' ! ta nei vai 1 ìepart. inezz.’o: i 

ielle a ( t .| u< ; la n»ei»»»o p.ctui tai» 
Sotti» | «osso 

i* Tauri 1 Ne.T.«ieonti«» * a r.ippit 
mi.vvo I sentami de’ min unitilo opi' 
«, «1,-i.a | 'aio e .tgttili d: Rubblua s 
ira del 1 finezza appai tene ut. ai voi. 
„ 1 , ;n | «-orivi p«‘i* t.«‘ evie e mezzo. 

‘ ! (libati.io si e uuciitiato sui 

’■ co»' 1 » t j onu del Torci «i-e deiuocia’ .«■(> 
ent’ se- | wT'.ip! .;*«■ ; ..ivo::, i lappi»' 
niellilo . sentali’ i de. Cdis.glio di fall 
tote le ’ bina della Holmme. Inumo 
aiutare ! s|». eg.it o e ì sbadito i motiv. 
iiz.ts gl: * deT'ini/.ativa. sotto.,.ìe.uulo 
ì hi necos»»:;» di sostcvieie e(*i 
» ere*amento la .otta che g. 

-- I agenti eh Pubblica sicurezza 

I costituzicu.i'.incute prejJOM 
I alla lutei;» d«*moe:allea, stali 
| no po:iaculo avalli «ì pio 
' vinca, per la costauz.iiuo rie 
I sindacato 

' I lavoratori hanno sona. 

1 tifato la neees'.ta di intia 

a l pioncleto mn.aiive su', ivo 

1 b'ema delToeduie p.ibbla o 

I u"a luce au. he degù u.tim 

tiag.ci avveiumcit! eli»' m 
I laido a sovve.tue le' istanza» 

1 ni democratiche rie! Parse 

una • Da p.u te loro. . '.appresiti 
• » tanti della PS hanno blu 

male , Sti.no ai lavoratori grossot.» 

' ni. i thlliciu toinpiu <‘he so- 

’ no chiamati a svolgere ne. 

-- l'attuale momento sotto.. 

1 tifando nel contempo la ne 

1 cessila di giungere ad instati 

» rare un piu stretto rapporto 
^ <* coordinamento tia le vaiar 

i fo:zo (ieil'or.iitie e le istmi 

i /ioti 

i Ed e in questo et mesto, du 
• questa esigenza che ha preso 
, le mosse il movimento rie 

lavoratori di PS por giunge 
positivi ! re alla «Ostituzicue de. sin 

prov.n 1 ducato unitario addente a - 
< con il 1 ' e grandi conlericra/ioni sai 
ix*r la I ducali: un movimento clic 
he sul 1 *»nehe in provai»... di Grò* 
— ron ' seto ha già trovato adesioni 
ento — ! intorno all 80 -. 
iti -sul- ■ Un sindacato e stato so' 
lata mi | to’.mcato. non nitC'O come 
ima. ì ! panacea di tutti ì problemi 
avanti i m«* come garanz.a uccess.ni,» 
rx-iu/io • Per tutelale i lavoiatori de 


la polizia nella lor.v diff.csb* 
lotta alla cnni.nahta di sa 
vaguarcha della convivrti/a 
civile e di rafforzamento de' 
le ist.tuz.oii demcH : alleile 
'.epubbneane. 1 rapprcsttltan 
ti della segreteria della fedi- 
la zane CGIT. CISI.UIL ne. 
concludere questa manifesta 
zione hanno sottolineato e ni 
forza .';m;»eg»io de. lavorati» 
ri anene a Grosse: o. 


Paolo Ziviani 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
FABBRICA 


con garanzia 
di prima qualità 

"Sto S 


CAME 


matrimoniai 



»*,.(• » .«,< 
■ fa - «:» 
a • f -ole 


l. Va.-- 

I * j -j —- 
L. 1 jlS-ir 


• U n«-.Vv-l 


E' «tato feiicgg aio 18 ma 99 »o ( de?is,imente la crisi risolven 


n. di governo ne! raffronta re ! nea del solforico ni quanto ) presa d. pxv.z.o.ie d? eo.i'. 


c nquantenma anni* crsar.o 


matrimonio de» compagni Mano 
Martellar»» e Silide Larrer.n . En 
tramb» setiantaduenn. e abitanti a 
Piombino Hanno preso parte al,a 
ftl.ee cerimonia i n.po'.i « , due 
Manipoli. 


do alla base anche 


compagni Mario i ra5; problemi inerenti ai ser- 
vnn, e ab,tan». a j vizi pubblici e Ira essi • tra- 

preso parte al.a I sporti 


c.ò rischia di porre un ire - T ..o d. fabbr.ca l.'o:z.m..«nio ! 
no alia trasformazione d?l.a de. lavoraior. ha .ava.no a’. ! 

p.nte. proveniente dalla ni.- sono scure: »r.o d -.l.i m.«r.n.» ’ 
mera di Gavorano. N.cco'.eta j merc.tnt..e. se.i»:ore V.io Ro 
e Boccheggiano, in prodoll: I sa. un te.euram 11.1 .n cui ?. | 
ehim.c; pr.mar: e secondar: J ehie.ie un ..'.«'entro «.«gì .. ni. i 


Ricordo 


1 lavoratori pongono anche * 


i.o Ped.u. 


\e r «p-da-a le icompj-ia de 
«onpajvp Rinaldo Berna deseh ne ' 
ìjp q.ario an..cij; o. de.ia ie- ' 
• ove Cold-e d. P omb io. .» mo- ' 
se ed . • g • bosso ìollo.c- *:o i 
d e. ss 'a I -* a joilejso d». «soatro ' 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali. 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 

K.nike rosso 131 x262 L. 2 950 mq. 

Klinker rosso 131 x262 • 2^00 mq. 

Pav 20\20 tinte un.te e de<»»r.a*: S-u.. 

Dar.".ma » 4.400 mq. 

P,.v. 2D \ 20 smalt r». quarzo » 5.000 mq 

P.iv C.i"Ctone Serie Dur.ss.n.rt » 5 800 mq. 

R.v '.5x15 t nte un.io c doto..,: » 2.850 mq. 

Pav 2U x 20 tinte un.te Serie Cor.r.dm.i » 5 000 mq. 

P.»v ; 54 x 306 Serie Corindone » 5.500 mq. 

Pav 2> x 2» tinte unite Sene Coi.ndui.-' » 6500 mq. 

Vasche .ict.a.o 170x70 b..indie 12 P> • 33 700 cad. 

Vasello ..n i.iio 170x 70 colorato 22 h * 43.500 cad. 

Battona .uv.ibo e oidel gruppo va'.* «oc 1 » 48 000 

Livello d. 120 .n tire Clay di 120 ro:. 

aovoIu vello b.anco • 75000 cad. 

Scaidaoagni lt 80 Vw 220 con uaraiiz..- » 36.500 

Scaldabagni a metano con garanz.a » 70.000 

Serie Sanitar. 5 pz bianchi » 50 900 

Ser.e Semita/. 5 ,»7 co.orai. * 68.900 

Moqueites aeugl.ata » 2.100 mq. 

Moquette-s boucle m nvlon » 4 200 mq 

Caldaie Murali a gas in rame c*>n prò 

duz.one di acqua calda » 333 000 cad. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 


SOGGIORNI -PRANZO 


( O'i , on 


h:‘j u.i 

i lerf 


L. 460.000 
L. 560.000 
l. 595.000 
L. 665.000 
L. 705.000 


SALOTTI /il più vasto assortimento naz. 

*- a» - - '> : >- ■ •• ss • I» a i* •« i i i.- L. 230.000 

'. i*- » ... * • • Il i * - 'I 

i - - L. 320.000 

i*. - 11 - - ( r «. •,,()•- : L* 410.000 

, 1 a. 1.715.000 

... • ti .*. ». •. i... o * , , •, ■«■■ '**•*' L. 765.000 

• .. .,. i • . .. I. 855.000 

: -,. t : .. L. 985.000 


centro 

italiano 

salotti 


VOsil; t'If UViM 


TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana - Strada per Bettolle Torrita 

attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilii 

























l’Unità / domenica 22 maggio 1977 

Primo congresso provinciale dei coltivatori pensionati 


Anche nei Pistoiese i contadini 
sono i primi a pagare la crisi 

Retribuzioni troppo basse rispetto a quelle degli altri lavoratori • Situazione che non stimola i giovani che vogliono 
inserirsi nel processo produttivo delle campagne - Chiesto un intervento dello stato per il deticit pensionistico 


rag. 13 / toscana 


PISTOIA -- 'i Non 
ignorali*, pur -u-n/a indulga 
r<- a t«>n?az:r«i: ci. car;i?t<*r«* 
corporativo, il peno cno :n 
questa crisi hanno a; cono.- 
suoli. cioU’agneoituru, il cre¬ 
scente travaglio dPll’imprasa 
coltivatrice diretta clic ha tan¬ 
ta parte, j.t parte- pre-vaknt-- 
netla pi eduzione agric ola. K 
non pos-.ianio altiesi ignorare 
per quello che piu immedia¬ 
tamente e direttamente co n 
volge s cornili!. della no.it. a 
Hiiociazione, l'incidenza dram¬ 
matica cno l’aumento veri, 
pinoso eie-1 costo della vita, 
ni cui troppo ij h* 11 o a. rav■ 
v.'ii'lo :>uolìe-rabili e sovente 
imputi.t<* manovre cii caia”:- 
ìe «perula'ivo. ria sul poter- 
d'acqu.ato delle pensioni min. 
me e- oa-oe. vale a dire -iU.ui 
rapai: la di lUisiitenza e sul¬ 
la por libi.ita di ,-opravv: 
venz.i di ni.honi e rnilion. (ì. 
lieiihionutr. dell'HO - elei pen 
sionati della prevalenza .-.e 
naie, ogg: ii meno eli 1O0 00O 
lire a 1 mese > 

Queste parole, contenute 
neilii relazione introduttiva 
del prea.dente Maino Giova::- 
nell: dell'Alleanza contadina 
eli Pistola, deline-.ir.o chi-ir.i 
mente- la dii tifile situw/ione 
eie-i pensioniti: coltivalo::. 
Un;» re-alla e ia- e -.tata oggi-i - 
to elei !. e-onure-iso provin*-.;» 
:e pe-n.a.emat. e-oltiv.«*or. d.re'- 
ti che a. e- tenuto a Pastoia 
e che ha ragi't mio i un la 
pre.-.t-n/a d: Baroni.il. eie-:.a 
coidirett. d. P.stoia, un ino 
mento unitario di analisi tue. 
confronti di una realtà, come 
questa i>esante e poco conti- 
scatta. 

I! mondo contadino mtaf. 
lavora anctira oggi senza limi¬ 
ti cii orar.n e- cii festività, ini 
un reddito <he nen arriva 
neanche iti ad . delie e-ateiro- 
ne- extra auricole. Sul piano 
eie-ile provvidenze concrete «* 
sistemo ancora torti disertili: 
nazioni nei confronti dei col 
t-.vator; d.retti s.a p<-r quali 
to riguarda ra.-qh-'lo ;>: t-v. 
deliziale sia per quello della 
salute. Alcuni elementi ceto- 
creiti oggetto deH’attenzione 
dei molti presenti al congres¬ 
so socio quelli dell’età pensio- 
nabile che per i coltivatori di¬ 
retti è superiore di cinque 
anni rispetto a quella previ¬ 
sta per i lavoratori dipenden¬ 
ti. 

A tutto questo si aggiungo¬ 
no ancora l’irrisoria assisten¬ 
za alle lavoratrici madri, la 
nessuna indennità giornaliera 
m caso di malattia o di ina¬ 
bilità temporanea per infor¬ 
tunio, la tutela nei confronti 
delle malattie professionali e 
tri. infortuni è assai più ca¬ 
ie «ite di quella di altri lavo¬ 
ratori. Una situazione clic 
non offre certamente stimo¬ 
lo ai giovani per iniziare- que¬ 
sto genere di attività ma al 
contrario contribuisce in ma¬ 
inerà determinante allo spo¬ 
polamento delle campagne. 


Mei cor.gre.-.-o .Vaia ..f 
Pomate an'-hv quor:-■ 

d ■: .-n.ni’n; ci: pen.-.oiic oh- 

f. :v> a. ld maggio de. 197 1 
sembrava potesse risolversi .n 
modo po-itivo con la .egg<- 
HO 4 69 che .-xim r.a «La par. 
la a/.cune de. trattane'"!!. m. 
n.mi d: p-ns.e.'.e <■ lavoro de 
lavoratori «lUtonom.. a que. 
.: prev.st. p«r ; .avora’or: d.- 
pendenti ». Me la proposta 
governativa proprio del trina 

g. o 197.1 ricacciava indietro 
questa conqu.sta et m parìa 
mento .i maggioranza par.a 
mentale, che eev.-va approvi, 
to la proposi.» dell’apr.ò- ’69. 
rinnegava le piopric scelt.» «• 
ac<-*t’iv.t zi propesa gore: 
nat va che r.portava a- per 
s.o.u: de: coll.valor: d.rett. -al 
.a e. tua/, one d. privar.eia 
miitia.e I*. u..a ne-’i-s'Ita ti 
rivi e.da-.ere ami equità peti 
.-.o.n:.-tr a s: e e.spr>-.-.-iO lincia- 
:. rappresentante del a Co. 
d.rett. 

I. secondo pioblema de .a 
<-ateg<ir.a e quel.o rcl.u.vo a.- 
la partPcuz.one dell’età pen 
stonuhi.e con la riduzione d: 
c.nque finn: degl: attuali l. 
m:'.:. Mi an- he qu. ai strale- 
gta <ii maggioranza hi 
s mure .mpedtto che venisse¬ 
ro amiate scelte positive per 
: coltivato;-, (bratt., eeccus.in 
do!: addir.!turo dt parasstt,- 


sino < L'r.a v osa e iella ma 
affermato G.ov.mne!'.: — cin¬ 
se : colttvator. an/.an: lo.-.i? 
ro meno numerosi nettuni 
mente .-olio 2 mtl.o.o. e 2UU 
:n:!a> le condizioni della no¬ 
stra agr.coltura sarebbero ben 
pegg.or: e ben più elevato 
sarebbe :l passivo delia no¬ 
stra b:.anc.a alimentare con 
l’estero » Ma neha cronaca e 
nel.a conv.nztone divulgata 
dagl: ambienti governat:v. »■ 
padronal:. il coltivatore diret¬ 
to risulta come la causa pr. 
ma della bancarotta della 
INPH. I dal. offerti all’atten- 
z.one dei congresso dimostra¬ 
no pero n contrario! Alla 
iute del 1975 l'INPS ha regi¬ 
strato un passivo eli 1293 mi- 
Lardi de: quali 310 nella ge¬ 
stione coltivatori duetti. 

Tale passivo si prevede ar¬ 
rivi su: 3.1H7 miliardi alla fine 
del '76. Nella provincia di 
Pistoia ilei 1976 l'INPS ha pa¬ 
gato per soie pensioni 14 mi¬ 
liardi e 817 894.185 per 16.664 
pensioni di cui 4367 per vec¬ 
chiaia 12004 per invalidità e 
293 di reversibilità. Contro ì 
14.8 mtliard. erogati sta la 
somma di 934 027.401 pagata 
da C.D. e mezzadri sempre 
nel 1976 qual: contributi pen 
sion:. 

Ma chi paga tutto questo 0 
Lo .--.nui no. perche conti.bu. 


scc appella aiti .. 20 < .conilo 
la D.m.maica che pag-a .1 100 
per cento, la Francai l’83'. 
la Germania .1 67.9’-. -.1 He. 
gio 65’. >: mime l’ultimo pio 
blenni, quello de. finanzia¬ 
mento dell'assistenza malat¬ 
ra ai coltivato:-, e pens.ona 
t:. s. chiur.sce subito se pen¬ 
siamo che questa spesa e ri¬ 
servata per intero sul.e spai 
le della categoria, con il pa 
gamento oltre che dei contri¬ 
buti previsti da.la legge an¬ 
che da pesant. integrazioni 
imposte dalle mutue comuna¬ 
li. Rispetto al 1972 la pen¬ 
sione «i coltivatori, in quat¬ 
tro anni è più che triplicata, 
ma il contributo delio stato 
è passato dal 20,25'. al 20.35 
per cento, il resto della sp-*- 
sa è sempre a carico della 
INPS (cioè dei lavoratori d: 
pendenti i Per risolvere il 
problema de! deficit della ge¬ 
stione pensioni ai coltivatori, 
coloni e mezzadri, il congres¬ 
so pistoiese ha proposto l’in¬ 
tervento dello Stato con un 
piano di ammortamento a 
lunga durata ponendo le re 
lati ve quote annuali a cari¬ 
co del bilancio statale, le tas 
se comunque arrivano rego 
larmente e con periodici au¬ 
menti. 


Consultazione 
regionale 
sulla legge 
per la 

edificabilità 
dei suoli 


FIRENZE - Ut sesta 
commissione del consiglio 
regionale prima di proce¬ 
dere all’esame. ;n sede re¬ 
ferente. della propasta di 
.egge d'miziativa della 
giunta ragionale recante 
« norme regionali d: at¬ 
tuazione della legge stata¬ 
le numero 10 del 1977 i 
ai Ime d: acquisire pare¬ 
ri m mer.to. ha program 
maio una serie di consul¬ 
tazioni a livello regionale, 
secondo .. seguente ea 
tenda:.o 

Giovedì 26 magg.o: ore 
15.30 incontro coi! i rap 
presentali?: delle associa¬ 
zioni delle autonomie lo 
cali e con ie organizza 
zioni sindaca!.; 

Veneidi 27 maggio: ore 
10 incontro con le «isso 
cmz:on: del movimento 
cooperativo. IACP. asso 
ciaz:oii. de: coltivatori d. 
rett:. agricoltori. commer- 
ciant., artigiani o impren¬ 
ditori; 

Venerdì 27 maggio: ore 
15.30 incontro con i rap¬ 
presentanti degli ordini 
professional: interessati. 
delLassociazionismo, dei 
gestori dei campeggi. 


Fra le aziende di Minestre e Campotizzoro 


A FIRENZE e a PRATO 


Un coordinamento 
fra gli operai 
del PCI alla LMI 

Prese di posizione in tutta la provincia contro il 
grave attacco padronale — Sostegno ai lavoratori 


della 


g. b. 


PISTOIA — La s.liid/ion- 
esistente alla LMI u-\ 
S.\1I> continua ad essere a. 
centro dell attenzione dei 
le forze politiche e sind i 
cali. In un documento 
la federa/.one provinciali 
CGIL • LISI. - t'Il. di P 
stoia. la FLM ed il ron-t 
glio di tahbrica delle az.ie-i 
de della zona sottolineai:;' 
l importan/.a che riveste Li 
vertenza in corso per tutta 
la provincia, dove operata' 
gli stabilimenti d: L.mestiv 
e Campotizzoro. 

; La posta in gio o — at 
fermano i lavoratori e .* 
organizzazioni sindacai: 
non è solo negli obbiettiv. 
d: fondo che sono alla ba 
se delle vertenze, oppure 
! interesse che hanno g. 
aspetti o vupazioruli per !.i 
nostra montagna, ma e Li 
posizione politica assilli*.i 
dada direzione degli subì 
memi con la serrata attua 
le dalla direzione a For 
navi d; Barga e in altr* 
aziende, con ;! voierc eoo 
dizionari* le forme di lo - 
ta >. Vale la i sottc': 
ncare. a «iit-Mo proposi;.) 


SIENA - Secondo un provvedimento governativo 


La spada di Damocle della soppressione 
sull’istituto professionale «Ricasoli» 


SIKN \ I'*i provvi-dinu-nto 
governativo ha decretato la 
gradua.e soppr«->-.io:ie «leli'.'ii 
tino agrario lieti.un Ri.a.-mL 
di Siena e di conseguenza del 
la sua gestione autonoma. 
L'istituto professionale agra¬ 
rio il 30 settembre prossimo, 
data fissata per la definitiva 
entrata in vigore del provve¬ 
dimento governativo, dovreb¬ 
be diventare una sezione stac¬ 
cata dell'istituto tecnico agra¬ 
rio di Grosseto. 

Fin dai maggio del ‘76. 
quando cioè alla presidenza 
dcH’i-stituto Ricasoli venne re 
capitato il telegramma che an 
mmciavd la graduale soppres 
.sione dell'istituto professiona¬ 
le. le acque hanno cominciato 
ad agitarsi. Cosa su. cedrò .so 
l'istituto Agrario di Siena p.is 
sera alle dirette dipendenze 
di quello di Grosseto? Come 
finiranno il convitto e l’a/ien 
da agraria annessi al « Rica 


sol, > " Que-.!. . uno i pran. m 
| terroga'tvi cu; n.s()ondere in 
; «|uatjm.i• civ*àirin11• mi già .'ta 

ta awi'i/ota la ra hiO't.i de! 
' mantenimento deU'autonoima. 
| non si prevede che questa 
j venga accolta t* se 1«» 'ara 
i in brevi tempi. 

1 i Anche la sezione staccata 
di PoggilxaiM dell'istituto ter 
nico industriale S.irroecln d. 
Siena - ■ afferma Mara Cop 
pi. attuale segretaria del Ri 
casoli -- ha da tempo avan 
zato nelle sedi competenti un' 
analoga richiesta che perì» fi 
no ad oggi è rimasta lettera 
morta ». 

Per l'istituto agrario di S e 
na il passaggio da autonomo a 
dipendente potrebbe anche a* 
sumere aspetti traumatici. In 
nanzùutto scompariranno gl. 
uffici di presidenza e d: -e 
greteria e nini si conosce an 
cura con precisione la sorte 
dei circa 20 dipendenti. Per 


.: convitto e ILi/icti.la agra 
ria. che m estitidc per .>0 et 
tari, la nebbia è po ani or i 
più fitta: Mirò iti grado risi, 
luto tediòo agrar.o d. Gro¬ 
seto d; geMire quc'te due 
strutture di una sezione sta. 
cata a qtia'i Ino i hiloim-lr: 
di distanza? Per ora non s. 
riesce a sapere mente di piv 
fiso e con tutta probabilità 
soltanto :1 3" d .'C'tombtv 

verrà aperta Li scatola .sigi', 
latti dentro In qi.ro <: trova 
il futuro dell'istituto. 

Intanto i! consiglio provai 
cia’t- ha approvato all'unan ■ 
mità un ordine del giorno con 
il quale si cinedi* che venga 
emanato quanto prima un di¬ 
croto ministeriale che sane, 
sca l'autonomia deH'istituto 
tecnico agrario • Ricasoii » e 
elle (|in*sto decreto preveda il 
convitto annesso «quale nidi 
s|k*c ì'.i 1).ò• centro nretuvo p-.-r 
garantire .! diritto allo sta 
dio *. 


l.Lst.tuto agrar.o <1 Siena <• 
ILtzic.ida agrar.a compiettn-n 
tare possono rivestire u-m fan 
/.ione isi'it.va s a per Li pie 
parazawie de. qaadn per una 
agricoltura rninovata. s.a pet¬ 
ali.me atlivùa d: spennu-ut.i 
/ione tda 'V.tigt-rs: anelli- a 
livello mterprov ni. ale» e delia 
fortna/aone profes.'.onalc. spc 
el.ilnietlte se !.t loro attività 
verr.t mu>o.'tata tri raccordo 
*-on !-• ! ncc il [>rogramma 

elalxirate dagli enti locali. 

Am ile ò- orgatii/.za/ion! sin 
dat ali unitarie del settore dei 
la scuola e de: lavoratori del 
la terra hanno preso im.-c/io 
ne sul B.-Umo Ricasoli .- tute 
«tendo mderogaitiie ILicquis 
zinne della piena «intononua 
dell'istituto teenao agrario. . 
che Mgnifleu soprattutto do 
tarlo il. propri organ: d: ge 
.-.tate in grado d: assumere le 
rt*s|K)tis.ihiiita 'iti territorio - 
Inoltre, sempre secondo : 
sintlac.it. imitar.. ì- :nd.spiti 


'.l!l. .e .'tic • .1 .tll-c. .te : :e. ’IM 
incuto atta.iic -a.v a.-.i.it .late 
!.i sir iti.ira «.om .tinaie < si 
'tenti- e lònz o-ìiinle ri qaatt- 
to i«i'l ttusee uno dei pre'tip 
{v»st fsv,"!/!,!!. riir ' ri 
ih reai./zar-- • o-iru -t.inu :r« 
l'istituto te. na e agrario 

La da’a del 'io *nb:v 

ed un eotisegnenie de -f. '•> g,, 
vt-rna' vo • :i,- ù •. -t'-t i-> -I 

sb oc are Li q.le-l -ri-- --'-ie 

aT'e.s: eon 'repd.i/.o-i - I) i! 
tra pari--, -o-i :! pr i".mo a--, 
no .'i-ol.i't i- o ILsC iUi t«- -n. o 

avrà g.a ai ;Lc./.,*>•:«■ la '.i • 
quart.i eia"»- allegrai v a « ; » r 
i! p;»'silgg.O degl sta.!.-il’ del 
l’I'titiito p:ofe.":.:-iaò' a'l‘i.'. 
luto leeu.coi « Ih- andrà i som 
rn.ifs. alle altre ein~s. pr.m.-. 
seconde e terze, g.e mt tu n 
e fun/aKianti \tiua!rnc;:t - 
l'istituto • Ru'.l-oL • ().>[).! i 

(urea un eeatai i o ti. 'tu.leu 
t: e le -'ir:/.c*i: per :! pr.»' 

tUl’l») '*.♦).J''li »» B 

«i.im •Min 


cilr- gli alletti-j ,il i|Ue.'ta 
p«.i !.;.-.• la c > tiro 

or o g.i i);L inda, he r.v •- 
.'Uuiii pasi/auui d. primo 
;i:a-to uM tntrrno d«.!n Con 
! ti 1 tst : ;.i 

Fa: tendo dall'an tirsi d -1 
l « s.; ttu rt .t* 'vi :i -Le 

,i -tcn 1 - .1". gru.ip-a. : s ,i 
«ì.i -ai: sos'-*ngo'io eli** b -ti 
g.iu u.largai' • ai ii-t". -tt/.i 
a !.,e!ò> .n'efp’\iv,:tv-:ale e 
rea .ottaò*. .n.s.-re'idoi.i iti 
untela de. grandi gruppi 

1 n un neon**'o fri :! l’Cl 
il. Si:: Mar -Lo Fist.it.-st- 
•un. g.. o:> -ra -attrauis' : 

de.'.t- i '.end'- ti: t’.uUpot. • 
/oro •• lam-'.st;••*. e stato r. 
bautto ! impegno dal nostro 
par to pei- il .sostegno d-e 
la lotta dei lavoratori del 
grappo LMI !! ITI l.uvt’a 
’a'tc lor/c p.n.ttclic «• 
il etnocr.it ielle. ! * organi/, 
/azioni soc.ai. e gl: etti i lo 
cab a .sostenere cotvret.i 
nteti'*• gl. obi-*; i iv : «die i !a- 
voratori e :! s.ndac.ito si 
.-otto post:. Durali!.* l'tnron 
! ro A st a • o cosi :* .u’o liti 
«eoa: dmann-nto politico de 
gl. opera, «-ouiunis! ; ti--g'.: 
s'abil.metitt di Campo'./zo 
to •> lamc.stre *• A \ fine — 
nre«‘i.sii la tnot .va/ione — 
(!• portare un diretto roti 
tributo, tum solo alia so 
l.t/totn* della vertenza m 
corso, uta per .'’ab'i.re un 
rutmorto di in./.at.v- con 
Li •• LiS'i* on-.-ra:a p -r il r.n 
poca.Ui tito ile! pae.se. par 
t -11 in da : prò! il--.it i •-.i-a-ti 
t. a.i ritorno d- I’ * fa:mr: 
-Ile 

La sitnazione pnsetitc pi¬ 
li LMI •' s* a * a pr-‘s i . n --si- 
tu-- i’i -‘idalla segre:erie 
P"ov.-i--.a‘.i •> sona (l -l 

PCI e ie! FRI. alla !u 

anche della grav • situa/.o 

’ie *• ■■ cio-ni -a «•'t'* i* •• ; 

: i tuo n ! a g na p. rob-se 

Dopo aver eonvenitto ro 
:n-- la re.'Pon.s.ib.ìtta d--’.!a 
grave er:s. eeonomicti gene 
tal- s. i ••.'•!u'iva. 11 • • : 1 1do 
viltà a.la cada’.» degl, t.n 
vest.tn-ni ; e alle resistei! 
/e d-'lla I)G dt troll’e alla 
ile *i*s'.’a cii concordare prò 
grattimi e nuove gufati/..e 
peliti : -ite. PCI •* PSI li.inno 
ribadito [impegno il; m 
stHiigete in modo netto, 
noi L m issimi» d. pres.sjo 
no e ci ’o - ta. la sort;*a prò 
Vo -ator.a *• r**p”*-ss.va ti ■ 
g.i Orlati.io •:»-*. con !.; 
.'-■rrata. .'tanno a:’ac -aio le 
.otte de: lavo:a'.or;. coni- a. 
temp. de La i/ioii.- all'or. 

! a ria e a .ut .vietilo ■ ra !. 'a 



[A PIIJ' IMPORTANTI, 
CASA IIALIANA PLR LA 
Cni.A/IONT L LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ARITI DA 
SPOSA fc COMUNIONE 


pur. ( iq 1 ! il P C ALTO 
ASSO'B IMENTO NEI MO¬ 
DELLI MA’ CONEfZIONA- 
II l So MI ;,UR A CON 
AMPIA SCELTA NE ! PRFZ 
.’! 1 TFSSt'n 


I L ! IU H : SPv.Tbl ' l' p.o'U .1 !.i oe-Pia nuova i ol'eziem* 
PRIMAVERA ■ ! SIATI pi. 7 

ATTENZIONE 

J I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Honio Alh-.u. 7,’t - Tel 215!‘.H* 
PRATO - Via Taito-I 9/ . Idei 33 283 
BOLOGNA - Via S Stefano 7 - lei 234 !4t, 


OSCAR ACCADÈMICO ALTA MODA 


Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 cc. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 

« 105 » (1046 cc) - « 120 » (1174 cc) 



■cLL 





L. 2.635.000 


TUTTO 

COMPRESO 


4 - cUv ' -> li: tt> ! i.ìsn! * - .n* l.:;i ? - *..*J it Liit"* tori t 

'TDvhnoL i h.’i t1j.ii - le:, c!. «r.utvj.M.’u - ! ''P'-* U.-n; ji > ton ch av? 

- idVuvelro Altfllr.vsj - ii'vi ».!* hti . j ■ .H.in.o i jl o 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Mezzo) 


sconto 10% 

SINGER di Mecherirti Loretta 

Via Monticelli 2 R. . Tel. 707106 



FIRENZE SUD - LOC. PONTE A EMA - VIA MEUCCI2 - TEL 640.015 


FIRENZE SUO 

uscita au re:- mi,<d < 


PRATO 


CAMPI B. 


POGGIO A 
CAIANO 




CALENZANO SORGO 

SLORENZO 
SÈSTO F. / 

\ FIESOLE 

\ / ^ 

^CANDICCI 1 r IR E N 


LASTRA 
A SlGNA 


DICOMANO 


RUflNA 


PO/TASSIEVE 


« « RATlMr» A 

Ponte a Ema r,p oli 

uscita autostrada " ^ 

/ ' / Firanze sud - 'RIGNANO 

GflASSINA N 


IMPRUNETA 


S CASCIANO V P. 


ANTELLA 

INCISA 

\ 


greve 


FIGLINE V. 

S. GIOVANNI V. 
MONTEVARCHI 


r 



RISERVATO A; 


RIVENDITORI 

RIVENDITORI 


ALIMENTARI 

NON ALIMENTARI 


alimentaristi 

casalinghi 


frutta e verdura 

elettrodomestici 


macellerie pollerie 

ferramenta mesticherie 


latterie 

panetterie 

ambulanti 

giocattoli 

accessori auto officine 


PUBBLICI ESERCIZI 

ambulanti 


bar-pasticcerie 

farmacie 


ristoranti pizzerie 

profumerie 


alberghi 

abbigliamento 


pensioni 

calzature 


locali notturni dancing 

valigerie 


COMUNITÀ' 



religiose # militari % scolastiche 9 ospedali case di cura j 

mense-spacci aziendali • 

circoli ricreativi # industrie I 



j 


r 


Nel C~^C si accede con apposita 
tessera di acquisto che verrà rila¬ 
sciata all’incjresso dietro presenta¬ 
zione: autorizzazione amministrati¬ 
va (licenza di vendita) o certificato 
iscrizione alla Camera di Commer 
ciò o tessera di iscrizione ali asse 
dazione di categoria o dichiarazio 
ne della ditta o ente attestante l’esi¬ 
stenza all interno di spaccio-circoln 
o mensa con indicazione del numero 
dei soci o dipendenti. 


E’ VIETATO L’INGRESSO Al PRIVATI 


J 


ORARIO 
DI VENDITA 

DA LUNEDI A VENERDÌ 

8-13 

14,30-19 

SABATO 

8-12 




































l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


In tutta la provincia di Firenze 


MERCOLEDÌ’ FERMI 
I BRACCIANTI 
PER IL CONTRATTO 

Orinazione della Confagricolfura sull'lntegralivo regionale 


FIKKN/.K — Mercoledì tut¬ 
ti gli operai agricoli della 
provincia di Firenze .si aster¬ 
ranno dal lavoro per 24 ore. 
La lotta intrapresa dai brac¬ 
cianti riguarda li rinnovo dei 
contratto integrativo provin¬ 
ciale incentrato sulla con¬ 
quista di diritti sindacali in 
azienda, su miglioramenti -sa¬ 
lariali e normativi, .sull'au¬ 
mento dell’occupazione, specie 
giovanile, sull'vinificazione del 
contratti florovivaisti, guar¬ 
die giurate e campestri e de¬ 
gli impiegati agricoli. 

La Confagricoltura, dopo 5 
me.-;, dalla presentazione del¬ 
le richieste per il rinnovo dei 
contratto provinciale, si osti¬ 
na caparbiamente a «ioti ac¬ 
cogliere ogni mimmo avanza¬ 
mento del.a categoria. 

1! r.coi.so alla intensificazio¬ 
ne delia lotta — a giudizio 
deile organizzazioni braccian¬ 
tili ~~ si rende quindi imi ; - 
«pensabile; la decisione è sta¬ 
ta assunta dall'ass-mblea pro¬ 
vinciale de: delegati degli o 
perni agricoli (iella provincia 
d: Firenze per <» rimuovere ’’ 
Irresponsabile comixirt amen¬ 
to degù agrari. 

-< Per questi motivi è d. 
fondamentale i.m|>ortanza che 
In sede contrattuale venga 
sancito d ee il documento 
conclusivo dell'assemblea -- ii 
diritto al controllo e alla con¬ 
trattazione delle scelte im¬ 
prenditoriali con i piani di 
sviluppo aziendali plurienna¬ 
li. premessa per difendere ed 
espandere gl; attuali livelli 
occupazionali unitamente al¬ 
le condizioni di vita nelle 
campagne >■. 

Per i braccianti centrale e 
il problema della occupazio¬ 
ne*: quindi, un'espansione dei 
lavoro a tempo indetermina¬ 
to con migliori condizioni e- 
conomìche che permettano il 
ritorno all’agricoituru di for¬ 
ze giovani e qualificate, ma 
anche maggiore controllo e 
garanzie occupazionali per 
gli avventizi 

Ui piattaforma Indica inol¬ 
tre la necessita che per la 


f.ir-T jvità. 


contrat- 



renderamv) ner.essar e nel i 
prosieguo ctelle trattative. M?r- I 
coledi sono previste assoni- j 

blee con le seguenti modalità: j 
Valdelsa, 9,30 a Castelfio- ! 
rentlno presso la camera del j 
lavoro; j 

Chianti, ore 9.30 a K. Ca- i 
•sciano V. P ore.-,so la Ca. a l 
del Popolo, ! 

Mugello, ore 9,30. a Amelia . 
presso la Casa dei Popolo; 

Cerreto-Furecchio, ore 9,30, 
a Cerreto Guidi presso la Ca¬ 
mera del Lavoro; 

Empolese. ore 9,30 a Empo- ì 
11 presso la Camera del Izi- I 
voro, ore Iti a Montespertoh 1 
presso la Casa dal Popolo; ; 

Seandieci-Le Sigile, oie 9,30. j 
a Caselhnu presso Coirsi- j 
glio unitario di zona, , 

Valdbieve, ore 10 a Pufina 
presso la Camera del Lavoro; 

Pratese, ore 9,30, a Prato 
presso la Camera del Lavoro; j 
Valdarno, ere là, a Incisa ! 
presso la Casa dei Popolo. : Una recente manifestazione di braccianti per le vie di Firenze 

Dalle 12 alle 14 in tutto il compartimento 

Il 25 scioperano i ferrovieri 

Protesta per la sospensione di numerosi treni merci - Le implicazioni del tessuto economico 


Inalo, si prendano precìsi Im¬ 
pegni per un più razionale 
Uhi) dei prodotti chimici per 
inquadrare no: lavori nocivi 
tutto lo operazioni in oui si 
usano o si o a contatto con 
fitifarmaci 

L'assemblea ritiene necessa¬ 
rio sosjiendere nelle aziende 
il lavoro straordinario 

K' (iato, inoltre mandato 
alia segreteria provinciale 
unitaria di decidere le ulte¬ 
riori forme di lotta che si 


Un vasto programma di iniziative 

Priorità del consorzio 
socio-sanitario n. 52 

FMPOI.I —■ li consorzio socio sanitario della zona all. a cui 
ani ì iscono . comuni di Emp i.:, Capraia e Limite. (' rrt-to 
Guidi. .Monti-lupo Fiorentina, Vinci e l'.unminis'.ruzione prò 
vmcialc d, Firenze, sta elaborando un programma di inizia 
tive da sottoporre all'assemblea consortile che dovrebbe te 
nersi entro la fine del mese. 

I! programma prevede oltre le linee generai, d'interven¬ 
to una chiara indicazione delle priorità. Fra quest.- la me 
(t eina preventiva del lavoro, la madieina scolastica, l’istitu¬ 
zione di consultori familiari. l'assistenza ed il recupero de¬ 
gli handicappati compreso il riesame di tutta i'espcri-enz.t d: 
gestione dei centri di Villa Musoni e di Orba loia e .'elabo¬ 
razione del piano ospedaliero. 

L consorzio intendi- poi centrare ia propria attenzione 
.-u. temi dell'aggiornamento della pratica di prevenzione <* 
di assistenza attraverso seminar; d- studio e con un'azione 
(il informazione ed educazione sanitaria. Per attuare que¬ 
sta proposta è già pronto lo schema di bilancio che sarà 
sottoposto all'assemblea. 


FIRENZE — La federazione 
unitaria dei ferrovieri CGIL 
CISL-UIL ha proclamato uno 
sciopero rompart'imcntale per 
mercoledì dalle ore 12 alle 
ore 14. Tale astensione inte¬ 
ressa anche la circolazione 
dei treni nel compartimento 
Toscana e provincia di La 
Spezia. Questa azione d. 
lotta che segue ad altre già 
attuate in varie province e 
si collega a quelle analoghe 
n corso in altri comparti¬ 
menti ferroviari, e stata de¬ 
cisa a seguito de’.resito ne¬ 
gativo d: lunghe ed infrut¬ 
tuose trattative eco l'azienda 
F.S. e s: basa su due motiva 
z.icn.. 

Sul piano economico socia¬ 
le. i ferrovieri si oppongono 
ad una decisione unilaterale 
dell'azienda, volta a soppri¬ 
mere numerosi «treni-omni¬ 
bus -> per ii trasporto delle 
merci a livello locale. «Tale 
provvedimento centro il qua¬ 
le hanno già espresso la pro¬ 
pria denuncia anche la re¬ 
gione o numerosi enti loca*, 
si muove — a giudizio dei 
ferrovieri — nella logica dei 


restringimento de! servizio 
merci ferrov.ario a! solo col¬ 
legamento sulle lunghe di¬ 
stanze fra pochi grandi cen¬ 
tri di origine e destinazione 
dei traffico merci, e costitui¬ 
sce qu.ndi un pericoloso pas¬ 
so in avanti verso il pro¬ 
gressivo abbandono del tra¬ 
sporto mere: a livello locale 
e fra i centri minori >. 

Questa logica aziendalisti¬ 
ca ia!la quale è ispirato (in¬ 
cile il piano poliennale pre¬ 
di-posto dall'azienda F.S.» 
ecn'rasta nettamente con gli 
interessi delle popolazioni e 
delle strutture produttive, 
ciie esigono invece, run sol¬ 
tanto la ecnservazicne. ma 
il netto miglioramento de! 
servizio mere: per ferrovia, 
dal quale può venire un po¬ 
sitivo contributo alia ripresa 
economica delie zone meno 
sviluppate e ad un più gene¬ 
rale riequilibrio del territorio, 
mentre gli indirizzi aziendali 
e ministeriali incentivano og 
gettivamente l'ulteriore ccn- 
gestirno dei centri a più ele¬ 
vato sviluppo e l'abbandono 
delle zeno depresse. 


?AG. 15 /• lo 


Allo psichiatrico di Volterra 


Studenti ■ attori 
fanno teatro 
dentro l’ospedale 

Hanno vissuto per una settimana insieme ai degenti, 
frequentando con loro la mensa, il giardino e il circolo 





' - 
V»i. 


PONTKDEHA La cattedra 
di storia del teatro e della 
spettacolo dell università ci. 
Pisa ha organizzato quest’an 
no un seminario pratico su’, 
tema «I! lavoro deTattore •> 
a cui oltre agli studenti uni¬ 
versitari d. Pisa hanno preso 
parte anche attor: dei gru;» 
pi teatrali « Piccolo »> ili Po.’, 
tedera e Teatro d. Fortuna di 
P.sa. 

Il seminario è durato da' 
mese di ottobre al mese d: 
maggio e proprio per il suo 
carattere pratico e sperimen¬ 
tale doveva concludersi con 
un confronto diretto con uiu 
realtà sociale. Potava essere 
un piccolo borgo rurale, un 
quartiere dì una città o un 
qualsiasi luogo d: aggregazio¬ 
ne sociale. La scelta è caduta 
sul!'ospedale p*:.n:fft":co d. 
Volterra, una struttura de¬ 
gli amministratori ed t ir 
dici cercano di aprire alla 
società in generale, ed a'.’, t 
società volterrana in par'.: 
colore. Infatti lo psichiatri¬ 
co di Volterra è una struttu¬ 
ra « aperta » 

La scelta non è -stata o- 
casionale. ma aveva una sua 
giustificazione logica. Infat¬ 
ti in quest: ultimi tempi Ira 
gli interventi esterni aia» 
psichiatrico c'è stato ripetu¬ 
tamente quello dei gruppi tea¬ 
trali sperimentali tOdin Tea 
tre* e Bread Adii Puppet». 
Nel caso dell’Odin però s. 
trattò d: uno spettacolo por 
tato dail'esterno a.lo psichia¬ 
trico. 

Questa volta invece gli stu¬ 
denti e gl: attori che parte¬ 
cipavano a! seminario sono 
andati a vivere per una set¬ 
timana all’interno dell'ospe¬ 
dale, frequentando gli stessi 
luoghi * mensa, circolo ricrea 
tivo, gairdnu dei degenti» e 
utilizzando per il loro lavo¬ 
ro pratico una stanza «aper 
ta » in cui i degenti potev i 
no sempre accedere, e per 
le prove all'aperto giardi¬ 
no davanti alia chiesa. Cé 
stata una settimana di 1» 
voro e poi lo spettacolo, e per 
gli studenti è stato impor¬ 
tante osservare e riflette-e 
'.'atteggiamento dei degenti 
di fronte al loro lavoro. Il 
fatto sorprendente è rappre¬ 
sentato dalla constatazione 
che per i degenti lo spetta 
colo finale non c'è stato, 
cioè non l'hanno consideri 
to qualcosa di diverso dalle 
prove e dal normale lavoro 
di allenamento pratico chi¬ 
atton e studenti andavano 
svolgendo tutti gli altri gior¬ 
ni. Sembrava quasi che i de¬ 


genti 1: giudicassero « diver¬ 
si » c che lo spettacolo non 
fosse una novità, ma una lo 
gara eolie.unione d: quanto 
questi -estranei)» andavano 
facendo da una settimana 

Naturalmente se la presen¬ 
za degli student. ha '.asciato 
un segno sui degenti non è 
possibile stabilirlo nell'imme¬ 
diato. H' certo invece -che per 
gli studenti e gii attori quel¬ 
la d: Volterra è stata una 
grossa esperienza per con: 
prendere da'.' interno la rea! 
:a d: questo mondo che ina - 
grado lutti g.i sforzi coll¬ 
ima ad essere un mondo d 
emarginazione che pero non 
si chiude :ti se stesso, per¬ 
ché in larga parte dei de 
genti la presenza degl; sin 
denti ha suscita’o .nteresse. 

Un interesse non spettaci» 
lare, ma :nt rins-.-.-o; mia:*, 
con le loro coti: aun- domati 
de, spesso ingenue, volevano 
conoscere quest; estranei che 
erano venuti a vivere «dei 
tro» il loro ospedale; domini 
de più rivolte ai singoli ne- 
conoscere ia personalità e 1.» 
collocazione sociale, che noti 
a.le manifestazioni esterne 
delle prove per lo speli. ic no. 



IvO Ferrucci Un'attrice dell'Odin Theafre 


I CINEMA IN TOSCANA 


EMPOLI 

PERLA: Gli ultimi bagliori di un 
crepuscolo 

EXCELSIOR: Nevada Smith 
CRISTALLO: 5i de 3 White Buffa i 

AREZZO 

CORSO: Nc-vjJj Smith 
ODEON: Mimilo c Masliowit: 
SUPERCINEMA: Moladolescenza 
1VM 13) 

POLITEAMA: Viri c- uotratl delle 
danna nel 1110,1:!.' 

DANTE (Sanscpolcro) : Rocl.y 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ore 

15. Il Maggio 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I 2 su¬ 
pera odi quasi pialli 
S. AGOSTINO: La lumja none di 
Entebbe 

SIENA 

ODEON: Ita!,a a mano armala 
MODERNO: Le nuove avventine 
di Fu: a 

IMPERO: Kal-.l: enlruppen 
SMERALDO: Ballalo Bill e ali in- 

d a ' POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il marito in col 
leijio 


GROSSETO 

EUROPA: Senza lem alia nu la te¬ 
nenti ca cano alieno 
EUROPA D'ESSAI: Pussy la ba 

iena b. 101.1 

M All R ACCI NI: Ritornano quell; 
da' a co b.o 33 

MODERNO: La nuove avventura 
d. Fu: a 

ODLON: I ■.-loia:::' di Rnnn bene 
SPLENDOR: P.-.arì e-ot.c. di una 
v.jno:.’ bollo 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: ore 

15. p?r 1 . sabato dei raijJ'Z" 
l.at'tud .io zero - ore 21.15: Il 
viajj.o vie. dannati 

TEATRO MODERNO PIEVE DI $1- 
NALUNGA (Siena); )e ferme 
mO; : 10 71 piti*. (VM 18) 


LUCCA 


EUROPA: Momenti di iutorniarlone 
cmom.itoy. al:cz « La recita » 
ASTRA: Bestialità (VM 1S) 
MODERNO: Nulla tenenti cercano 
alleno 

PANTERA: Ritornano quell: de¬ 
la calibro 33 

MIGNON: Lìziomcnia (VM 13) 
CENTRALE: La trappola d, ghiaccio 
NAZIONALE; Due >;'orche cotogne 
ITALIA: Salari Express 


LIVORNO 

METROPOLITAN: (np.) 

ODEON: le fa.ine moi non piu, 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: R tornano quel 
li della calibro 38 (VM 18) 
GRANDE: Sc-nza Ijiniglia nullate 
nenli cercano alleilo 
GOLDONI: Caccio aero terrore del 
Pacil.co 

LAZZERI: Stalo interessante 
(VM 14) 

4 MORI: Aclhas de Mauresia si » 
iij di un massacro 
AURORA: Drum ruitimo Me : 

di nijo (VM 1S) 

MODERNO: LiDsmomania 
ARDENZA: Il sorriso verticale 
S. MARCO: M ster Miliardo 
JOLLY: Tentacoli 
SORGENTI: La pantera rosa slid. 
l'ispellore Clousean 

PONTEDERA 

ITALIA: Un borghese piccolo vi 
coio 

MASSIMO; Italie a mano armo: i 
ROMA: Quinto potere 

PISA 

ARISTON: (n.P.T 

ASTRA: Le 2 sporche carogna 


• iiiaiii a a a a a a li unii ■■■■■,mmnmumtiMiiimimimitiiimmiMnii 
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Hai visto ii piu 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 

via baracca 148 


Sensazionale 

e portentoso 

UN MIRACOLO IN TEMPI DIFFICILI 

Uno sforzo colossale a difesa degli acquisti 

Con il competente apporto di una Società organizzatrice 
per vendite dirette ai pubblico. Vi proporr..imo simul¬ 
tanea mente nei negozi 

TRIS MODA IF0LIES DE MODE 


MONSUMMANO 

Corso Matteotti. 5153 


PRATO 

Viale Montegr.tppa. 169 


a partire da SABATO 21 MAGGIO 

la stravendìta più colossale - più pazza - più 
contestataria della stagione 

50.000 artìcoli d: CONFEZIONE ED ABBIGLIAMENTO 
uomo - denna - bambino e bambina per ia più ecce¬ 
zionale estate 

a prezzi strepitosamente assurdi 
SI STRAVENDE TUTTO PER TUTTI 


UOMO 

DONNA 

BAMBINO 

BAMBINA 


Abiti - Giacche - Giubbe'.:. - Pantaloni - 
Jeans - Camicie - Maglieria 

Scamiciate - Prendisole - Ab::. - Giac¬ 
che - Tailleurs - Compie:. - Genere - 
Pantaìor: - Jeans - Camicette - Maglieria 

Giubbetti - Giacche - Abiti - Sahariane 
Pa«iti*.l»‘»r; - Jeans - Cam.c.e ■ Maglieria 

Scamiciate - Pc--ri.~o.e - Ah *,: • Giacche 
Giubbotti - G -nne • P., ìiui. -i. . Jeans 
Camicette - Maglieria. 


t^we^awGG^E 


SUCCESSO al SUPERCINEMA 

UN ESALTANTE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

— L'n f ini clic personalmente preferiamo al "BARRY LINDON" di Kubrick e a! 
"CASANOVA" d. Feliim -. 

iC. Cosuiicii su « Paese Sera») 

« ... Lu film molto -grazioso destinato ad un pubblico di gusto fine-, 

»G. Grazzin. su « Corriere della Sera ») 

« — La (-(!.->:ruzirnc drammati-ca e ammirevole, attraverso un intrigo tutto azione e rea¬ 
zioni a .-orpresa. coi una buona dose d: ciò ohe oggi chiamiamo "suspense" e. 

(G. Miragli: su «Il Messaggero») 

GRAN PREMIO SPECIALE AL FESTIVAL DI CANNES 1976 



ERIC ROHMER 

LA MARCHESA 

V 0 N... 


HVON KLEIST 


EDTH CLEVER • BRUNO GANZ • EDO- SEPPEL 
, PETER LUPFì-OTTO SANDER. ■ f s«Li-ts 

OU . h-SANGE . mas . ■ Li.pnocoTicri .r*ri 

-S_ _ APTF\«? FIM —• UL' 


E' un capolavoro visibile per tutti 


Space Electronic 


DISCOTECA 


VIDEO DISCOTECA 


ORE 15.30 e 21 


SPIAGGIA UBERA 


VIA PALAZZUOLO. 37 


Tel 29 30.82 


Avvertiamo la cortese clientela dai giorno 23 5 al 3'6 
il locale rimarrà chiuso per ferie. 


GRANDE SUCCESSO 

Arlecchino 


UN TRENO SPECIALE: 
Bordello viaggiante nelle 
retrovie del fronte. 


CLAUDI NE BECCARIE , 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoli 

v.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Teief. 687555 e 681.12 89 

MUTUI IPOTECARI 
FinaiuiamenS - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 


PROTESI - IMPLANTOLOGIA 

Pretesi fissa su l.-n^ìar.lo intr*- 
csseo; protesi estetiche in por- 
ct'.ls-' cro. esjrr-,» p-eorctes- 
co etile 3-;--e de--.rare coi 
rad'oqra 1 e pa-.o-a.-nche (orto- 
pa-.-o—ograf'chi) 

STUDI DENTISTICI 

dr. C. Panleschi 

Specialista 

Firenze - Piazza S. Giovar.ni 6 
(D-orr-ol Tel. 2S3427-253S91 
2Ì&573. 

Viarejsia - V a Carducci 77 
Tel. 52305 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALE 
Cure conservative dei denti 


batterica ccn pro^’zmrmz o.ie 
ps.-.cd.ia personal.zzala 
Cure delie ge.-.g.se e dalla pa- 
radenlosi (denti vacii.anti) 
OrTodonz.a infantile • de$li 
adulti preproteslca 

Intarvantl ancSa In anestesia 
Ba n a n i» in raparti apposita* 
pianta tpaciallznli 



MAUSA LONGO PATRIZIA GOR 

uli wnxj ?»vsi*sri,-<, 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


Ricordi 


Nel primo amversorio delia j 
j scomparsa delia compagnia Elia Va- j 
I loriani di Livorno, la sorella Ma- 
: risa e la famiglia, ricordandola con 
vivo affetto, sottoscrivono venti- 
j mila lire per la stampo comunista. 

I compagni ed amici d! via 
j Gramsci, in memoria del compagno 
Giuseppe Bonomo, delle sezione 

• « Pessi » di Livorno, sottoscrivo¬ 
no cinquantamila lite per l'Unita. 

; Ricorre in questi giorni il pri- 
! mo anniversario dello scomparso 
! de! caro compagno Leonardo Bar j 
! sotti, dejto Nardi no di Pisa, co , 
mun ita de! distaccamento « Ro- | 
magna *. La moglie. • figli, i Ira 
ielL, le sorelle, i nipoti e . parenti 1 
1 tutti, nel ricordarlo con immutato \ 
! affetto agli am.c» ed a: compagni. 

| sottoscrivono trcntanuli lire per il | 

* nostro giornale j 

i II 25 aprile scorso ricorreva il ! 
j secondo annu _*isar o della scorri- ‘ 
i parsa del compagno Pompilio M:- | 
j cheletti di San Frediano a Settimo ! 
I a Pistoia Nel ncordcrlo la moglie 1 
1 c la figlia sottoscrivono diecim-.a I 
j lire per la stampa comunista • 


Lutto 


L’S maqgio scorso e r-o to ?t* 
l'età di 59 anni ;l compagno Tali¬ 
smano Brilli, detto « Oidi ». del no¬ 
ne San Marco Pontino d; Livorno, 
portuale, attivista del nostro pa’- 
!>to iscritto fm dalla Liberazione 
La mogi;? Vannetfa. in sua me¬ 
moria. sottoscrive trentamila tire 
per la nostra stampa 



Amendola 

Gli anni 

della repubblica 



- Biblioteca di storia • - pp. 
400 - L. 4 500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior¬ 
gio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate 
vicende degli anni delia re¬ 
pubblica: « l'avanzata de¬ 
mocratica ». « la classe ope¬ 
raia nel trentennio » e « il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis- 
, simo saggio politico di in¬ 
troduzione. 



Scuola di ballo 
moderno da sala 


t COCCHERI 


Lezioni di: 

Tango - Valzer • Shake - Boogio 
IVoogie - Rock - Twist - Sam¬ 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Allani. 84 
Tel. (055) 215.543 


TEATRO G. VERDI - PISA 
Tel. 23.405 

da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 

in • Libertà obbligatoria » 

E* aperta la vendita de t biglietti 
presso l botfegh no de! Teatro 
con orar.o: 10-13/ 16 19. Telefo¬ 
no 23405. 


SALVESTRINI 


vi invila a provare 

la 






12 ? 


6 possibilità di scelta: 900/L «2 porte» 

900/L « 3 porte » 
900/C «2 porte» 
900/C «3 porte» 
1050/CL « 2 porte » 
1050/CL «3 porte» 

per una scelta sicura 

Bonn SALVESTRINI 


PISTOIA 


VIA ATTO VANNUCCI, 42 44 
TEL. 24.721 


CIOMEI 

La Rosa 


(LIVORNO) 


Caffè Splendid gr. 200 

L. 1.600 


Scollex casa 
Dash - Dixan 
Bio presto 
Gamma 


L. 590 
L. 3 985 
L. 3.885 
L. 3.700 


Saponetta Palmolive ba¬ 
gno L. 190 

Olio Cuore Mais L. 1.410 

Olio soia Lara L. 750 

Margarina Orco L. 190 

10 Fiordifetle Milkana 

L. 630 

8 formaggini Galbani Bel 
Paese L. 480 

Dover - Kraft L. 585 

Pasta Buitoni gr. 500 

L. 220 


Salsina Cirio 


L. 155 


Pelali Cirio da g tri 500 
L. 235 

Pelali Cirio da kg. 1 

L. 410 

Tonno Paimera 1. se. 

L. 800 


Ace barilotto 


L. 400 


Pentola pressione Lago- 


stina LI. 7 
Stock 84 
Fundador 


L. 21.950 
L. 2.980 
L. 2.845 


Whisky 100 Piperso 

L. 3 580 

Sambuca Molinari L. 2.250 

Vecchia Romagna E. B. 

L. 2.200 

Vecchia Romagna E. N. 

L. 2.950 

Amaro Ramazzotti ; z 

L. 2.080 

Fernet Branca L. 2.980 

Spumante Martini 

L. 1.540 

Spumanf* Fontanafredda 

L. 1.500 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 ■ 522.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle li alle 21 
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Intervista ad Antonio Bassolino, segretario regionale del PCI 


l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


Concluso il congresso della CGIL napoletana 



Che ( o - a e uccudìitfì r che 
una (inaile ut Campania c 
nel Mi'Z-ofjtorna dal 20 di qiu- 
rjnn /ino ad or/rji' Fare un 
punto, a rptasi un anno dal 
i oro r — nella situazione di 
oq(]i — una necessita \e ab¬ 
biamo pallata i on i! lompu- 
yno Antonio Ha >-,011110. sc¬ 
ontano reiponviv del nostro 
J)(l ■ t ito 

Che giudizio dai sul 
dopo-20 giugno? Nei dieci 
mesi che da quella impor 
tante data sono passati, 
quali sono 1 successi, e 
quali invece 1 limiti, del¬ 
la nostra azione politica e, 
in generale, dell'iniziativa 
del movimento operaio? 

Io < tao 1 he .nn.ni/itiato 
biiO-Mi.i 1» 11 : * ’ <* dai iiiUltati 
po it IM (hi 11 qtle-C» la s(« 
abbiamo .a.vum'o I 1 movi 
memo ope.aio lia ovitito !o 
sta c,o c( (aìoillico <• politico 
tic! Pa< -a*. lia i reato le pre¬ 
messe p< : ulte.'ion passi in 
ava» rii. ha (tifoso il potere 
poli - no. nella iabbnea e 
Inori, della < lasse opinala, 
ha o' ti 1 mio i no. poi 'a pi 1 
mi iota ili tini opa, utli’mt li¬ 
na o (leirinllaziiae la livelli 
*- iperio’i -a. 11 »'. 1 il salano 

OpOl.llO I < ,1,0 .(S'.h o a it.tt 

10 o(n un aumento, itn/.i, 
di. 11. 

E 1 limiti, quali sono? 

Innan/itu'to c'e sfato un 
vizio (il verticismo che lia 
; niii<ir*l.ito tutto il ooipo del 
Partito o elei movimento 
Nm a ctso, pino Noi ci 
stiamo misuiando irò uri 
nodo poli'no nuovo. Por I.» 
prima volta il movimento 
opoi ;no hu dovuto l.ite 1 
(diti lai il problema de’la 
orga-n/za/ircie della lotta 
avendo una d( Ile suo inai; 
«iloti espressioni, il PCI. irn 
piu all'opnosi/nno o non ai 
cora «il uovo.no Questa dif 
ticolt.i ci dimostra in peno 
(Sic nm .siamo ancora liti 
sciti .1 sonigliele il nodo di 
un tappoito positivo ti«i ino 
\ munto o isti»u/icoi. tra 
m.i so o S’.rio In qualche 
modo s'impt ne una « ri 
i inversione > degli obiettivi 
1 sempre pm ili mento e con 
1 ìetn e delia «fotma» del- ! 

11 lotta, ini una (iinunsnoe 
sempre piu st.l’ale 

Altro limite di tendo mi 1 
paro sia stato que.io di nm 1 
e.sere muschi a lar costi toro 1 
fino in fendo al'e massi* po , 
lio.ari. in particolare .1 quel 
V menda nati. 1 ! v.iloie del I 
la scelM deli,! «politica di j 
fiusteritii ». uue.s.i ionie scel 
ta aliti noma della classe | 
onerala, ti-s.i .1 modificare ( 
nel proti mio 1 «apporti di ■ 
1 lasse. 

Mi pare che si , 1.1 avver- ' 
tro inoltre un certo venir | 
mnin della prospettiva del 1 
cambiamento soprattutto nel | 
Mezzottiomo. dove può aprir- 1 
si una cditr.Hldi/icne seria 1 
tia la dom.uid.i ('-.pressa i 
•prepotintemente con il voto . 
de! 2» ituutno e le unerete | 
risposte produttive che aie 
popola/inni nm sino incoia I 
s*nte dille 1 

Ma in questa situazio- j 
ne quale e il ruolo che i 
sta giocando la Democra- j 
zia Cristiana? j 

Lo sviluppo ulteriore del | 
la democra/fi urei può cani > 
minale a limito in assenza ] 
di una cic-eita qualitativa ; 
delia struttura produttiva, di 1 
una qualità del lavoro die | 
è oggi ((udizione i>er lo «ics- ' 
<0 sviluppo quantitativo dei j 
le forre p. ocltitlivr O c'e J 


In Federazione alle 18 

Martedì attivo 
provinciale 
su stampa 
e propaganda 

Per dopodomani, marte¬ 
dì 24. e convocato in fe¬ 
derazione alle 18. un atti¬ 
vo provinciale di propa¬ 
ganda al quale partecipe¬ 
rà il compagno Andrea 
Geremicca. segretario del¬ 
la federazione napoletana 
del PCI. 

Questo attivo si colloca 
In un momento particolar¬ 
mente delicato per la vita 
del paese e per l'iniziati¬ 
va del nostro partito. Do¬ 
po i positivi risultati rag¬ 
giunti nella diffusione del 
24 aprile e del 1. maggio. 

Tutte le organizzazioni 
del partito sono chiamate 
a nuovi sforzi per le dif¬ 
fusioni straordinarie di 
oggi e del 5 giugno. Que¬ 
ste diffusioni, sui grandi 
temi dell'ordine pubblico, 
della crisi economica, del¬ 
l’attuale situazione politi¬ 
ca e sulle proposte dei 
comunisti elaborate nel 
« Progetto a medio termi¬ 
ne ». mirano ad aprire nel 
paese quel grande dibat¬ 
tito di massa necessario, 
oggi più che mai. alla de¬ 
finizione degli obiettivi da 
perseguire nei prossimi 
mesi. 

Tutte le sezioni sono in¬ 
vitate a far pervenire al 
più presto le prenotazioni 
all' ufficio diffusione del- 
l'Unita (tei. 322.544). alla 
commissione stampa e 
propaganda della federa¬ 
zione (tei. 3252334) ed al 
CDSD della federazione 
(tei. 203 896). 


la lotta e P unità delle masse per rinnovare la città 

* ! 
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I risultati positivi e i limiti dell'Iniziativa del movimento operaio nella fase successiva al 20 giugno • Decisiva l’entrata in cani* ! H saluto del sindaco Valenzi all'assemblea - Importante discor¬ 
po di un forte movimento politico di massa • L’intesa alia Regione Campania ha bisogno di un reale e serio chiarimento politico ! so conclusivo del compagno Scheda - Gli ultimi interventi 
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' una svolta ini'i uhi oali-ta 
i uelia politica {visionile.* op 
; pu:c rischia il. pacare la 
linea di foni -.cuori della 
I I3C quella < io» che punta 
! ad anifiiiciie ed a perpe¬ 
tuale nel Sud la politica dei- 
l’.caret assistita)/ 

Una situazione molto 
difficile, quindi, e gravida 
di pericoli. Come rispon 
dono i comunisti? 

Ciechi clic* noi dobbiamo 
avere la p. olimela K.ir.Ji 
/ione che una linea polii iva 
e giu-ta fimo in finito .solo 
quando e una elea ili m.ts-a 
P< r que •() doboi.iino anelale 
siibi’o ad una g: inde i.»m 

pii 4 * 1.1 di m.is'.i. (he .sin in¬ 
sieme di o: u ni amento, di 
niobi.n.izi( ne e di lieta Ciò 
e is-in/iale anche per dare 
laio sbo.cn chi.no e pili 
avanzato .ina n ittativa na¬ 
zionale tra i palliti 

Dobbiamo lineare di «-»abi 
lire un lapponi ninno, in 
Italia, tra piog:anima (suoi 
(■(.minuti e come ci si ai 
rivai e governo. Finora, in 
latti, ì governi si sino loi 
mali sfondo uno schema 
c.assito prima la lonnula e 

10 schierami ito. poi la spar 
n/ione po: torri «iti e per 
leudi tia e dui - .io i palliti, 
e mio ìe u i ologramma 
« onnicomprensivo ». generico, 
-enza .stelu- vincolatiti Pei 
no a me seminano ìmpor- 
’a iti la ioncretez/a, la tra 
spaii * l/a e la pubb.icita ilei 
la trattativa rende:e cioè 
costuntomuite e puntualmen¬ 
te noto al Pnc-'t l’accordo 
e il disaccordo, di volta in 
volt i. .sin singoli punti prò 
grammatici In questo niodo 
e possibile pi «muovere una 
tonila di partei qiazione e di 
crai! rollo da parte delle 
masse. 

Per impone questa novità 
e per far maturale la svol 
la. di cui il Paese ha sempre 
pili binomio, e decisivo un 
movimento politico di massa 
che « stmH i » le forze poli¬ 
tiche c renda vane le a.spi- 
1 . 1 /koi di ehi, nella DC. pun 
ta a sfilacciare nel tempo la 
trattativa coltivando la spe- 
lan/a di logorarci nel nostro 
rapporto ero le masse. 

Guardando piu specifi¬ 
camente alla nostra re¬ 
gione, alla Campania, qua¬ 
li sono i nostri compiti 
in questa fase? 

Si tratta di rilanciare, alle¬ 
luiandolo ai tempi, lo spirito 
«ninnano ed originale della 
vertenza Campania. L’e.splo 
dere delle uo-sirni sociali 
non può ■spingerci a chiuder 
(i nel Partito o nel snida- 
cito ma deve piuttosto .spin¬ 
gere a lavorare per far scen¬ 
dere in campo un movimen¬ 
to politico di massa, unifi¬ 
cato a livello di zona c re- 
gicnaunento e in rapporto 
positivo eco le istituzioni. 
Tacito pm bisogna fare que 
sto perche siamo in pre¬ 
senza eh un tentativo di fare 
dell i fascia intermedia della 
nostra regione, del piano 
(.impano, una nuova conge¬ 
sta ne. spaccando « diame¬ 
tralmente - la Campania in 
due (' a libando landò, cosi, 
definii ivamtnte le zone inter¬ 
ne a! loio destino di povertà. 

11 che. dubbi uno saperlo, 
agisce negativamente suda 
stessa costa, all destino del¬ 
la citta di Napoli. 

Tu hai parlata di un 
movimento che è in rap¬ 
porto positivo con le isti¬ 
tuzioni Ciò vuol dire fare 
i conti con l'intesa alla 
Regione Campania e con 
il suo stato? 

Certo L'intesa .u.a Regio 
ne Campania c -c.»t» un fai 
to di grande novità e va 
Io.e politico, in* affianco «t 
questa face.a. essa ne pre¬ 
senta un'altra quella de.la 
copei Pira, seppure crii una 
forimi.a nuova. delFimmobi- 
Ii'ino e di un vecchio modo 
di governare Oggi il nostro 
partilo esprimo una prof* n 
da ni'Oddisfazime c preoc- 
ctipazirne j>er lo '".ito de]’.':n 
tO'.i. insoddisfazione c prc<x 
capanone acuite dalle vi 
ti lde ultime 

Siamo .ci prc-m/a di una 
colf.ima prcvartca/io'e del 
.a giunta nei confronti del 
« oistgiio 'a s-) s. vìe del 
l'.Mterpartìticn viene «empre 
pm svuom*.* della stia fun¬ 
zione Inoltre, 'i 'tanno a; 
gravando 1 ritardi p* r lai 
v;o di un'attività program 
mat.ca e abbiamo addirit¬ 
tura una perdurante olande 
sfinita di molti a’ti desia 
giunta clic non vengono 
neanche resi noi. alle fotze 
polii .ohe rio..'.diesa. In ;.*. 
modo 1.* Regione 'i prcscnn* 
ancora come molto .emana 
rial a .'Caria viva dt li Cam 
pan.a 

Di chi le responsabilità 
di questa situazione? 

Del.* DC innanzi*atto M.< 

: >.‘i .e.'ts.t me .. .ì.-ervatri.. 
m questo partito erano d«» 
mettere ne. conto Io vorrei 
perciò soffermarmi. ìnnanz. 
tutto, sullo nostre rcspoi.-.t 
bilita la politica deirintes.» 
neo può essere affidata ai 
rapporti diplomano tra 1 
partiti o ì grunpi confinari, 
ni esigo un grande respiro. 

1 saper portare « d(*v.ro > 
li Rc-g'.cr.e .'autonomia e la 
u-i.ia del.c masse popolari. 

Che cosa fare, allora? 
La via della crisi del go¬ 
verno regionale e l'unica 
praticabile? 

No. noi non rispondiamo 
provocando la or.si. Oltre a.- 
l'ovvia ecnsiderazirne che 
essa potrebbe portare ad 
una soluzicne politicamente 
arretrata, il che sarebbe 
grave, oggi costi:uiicbbc. ol 


’zetutto. u i tatto di venne 
'«*!ebbe decretare -* tavolino 
,a fine dell'intesa Dobbiamo 
inveì e muoverci ccn spinto 
costruttivo ni.* un una 
grande fermezza contro Fin 
* operabilità della siunzirne 
Far fava, di parte di 
ehunque. di mn vedere lo 
attuale stallo porta alla irmr 
te delFi'TC'-i e vuol dire, 
questo si, sceghen* la via 
della elisi 

Escludendo dunque la 
crisi, ed escludendo d’al¬ 
tronde l’acquiescenza di 
fronte ad una situazione 
intollerabile. non resta 
che la strada di una chia¬ 
rimento politico... 

Si Ma deve Hat tal si di 
ui chi trimi vo poli’ico .^a 
le e seno che faci la .eva 
11 lan/i’utto s.brunita della 
sinistra all’interno della qua 
le bisogna avere un dibattito 
vino e non burocratico fi 
faro che negli ultimi tempi 
il PSI si e trovato d’acco: 
do < on ’u DC e in disaci orilo 
<cn noi, imi ha cinto aiuta 
to la lotta dell'insieme de! 
la si iist:a. L'ultima riunione 
del comitato regionale de! 
PSI ha. pero, avuto un esito 
positivo ed unitario Oggi 
Funi’a della sinistra e fon¬ 
dami ntaie ner porre le que¬ 
st mu centi ali del rilancio 
doh’intesH 

Puoi indicare tali que¬ 
stioni? 

lo credo che la primi ri 
guardi i crntenuti de! (irò 
gramola, che va indefinito 
sii alcuni punti fondamen¬ 
tali perche ciucilo ilei ’75'76 
c ormai obsoleto e superato 
1> un piano straordinario 
por i'occupa/irne 1*1 Cam 
pania che utilizzi i residui 
passivi. 2) Pappilei/ione del¬ 
la legge .sul pieavviamento 
al lavora dei giovani, appro¬ 
vata dal Parlamento: .si tr.it 
ta di uno dei frutti del 20 
di giugno, ma oggi non poi 
siamo collere il rischio clic 
essa resti in tutto o in pir¬ 
te inutilizzata. 3» Pappile»- 
rione della legge « ìa't » e 1! 
coordinamento dei progetti 
speciali; 4> le vertenze del 
grandi gruppi industriali che 
sono una occasione per av¬ 
viare una programni czicne 
dcTi'ecrnonua dal basso, dal¬ 
la fabbri!a. à> l'agricoltura 
che ha bisogno degli investi¬ 
menti die seno a disposino 
ne. ma finora non utilizzati. 

Hai parlato di program¬ 
mazione dal basso a prò 
posito delle vertenze indu¬ 
striali. Ma non c'è un di¬ 
scorso analogo che coin¬ 
volge in primo luogo l'ente 
regione: quello, cioè, del¬ 
la programmazione per 
territorio? 

Infatti. E' proprio per que¬ 
sto che il secondo punto clic 
dovrà essere al centro del 
chiarimento politico di cui si 
parlava, deve essere la que 
.stime degli « .strumenti » 
deila programmazione regio 
naie, pruno tra questi il 
comprensorio. Noi dobbiamo 
muoverci perche da ogni zo¬ 
na si .>palga per una prò 
grammazione regionale sul 
territorio di sogno netta 
mente diverso, per contenuti 
di democrazia c partecipa- 
zicnc. dall'illusicne tecnici 
stica. c perciò velleitaria, 
del centrosinistra. 

Ultimo punto deve poi es¬ 
sere quello delle garanzie 
Si tratta, cioè, di rendere 
davvero «politica» l’intesa' 
fare u«i passo :n avanti, 
quid di. 'ili piano de’.l'iutono 
mia de’ cmsig'io. de! ruo’n 
c de! lavoro delle commis¬ 
sioni. della pubblicità degli 
atti della giunta, fare del 
l’.n’erpartitico sede reale di 
dibattito e di decisione. >’.* 
tallire, infine e soprattutto, 
un rappo’.to per:na»i*nte ceri 
i lavoratori e era la società 
-enz i di ciie da! palazzo di 
S Lucia nm ,< governa » 
al più. si um:nini~tra un po*. 

Il nostro partito avrà 
iniziative specifiche per 
spinqere a questo chiari¬ 
mento politico? 

S: Abbiamo deei~o di un 
da.e a nianife.-tazii ni di 
ma—a nei cinque capi.uogm 
d: p-ov.ocia. clic abbiano al 
(• it-o. in i so'o il -«ii'O po 
Ittico del nostro .mpezno. 
in* uomo i contenuti oin 
ere*, di 0 "O Pai ni gene 
rale si tratta. . i que.-te pzos 
-ime settimane, di lanciare 
;' ;\*r*:’o :n una larga ini 
ziativa di ora :n rapporo 
al’e esigenze delle rr..*"e 
ne'la s;i j„7 : e :o poi.tu * re 
g.ornile e nazionale 

Avremo tra pochi gioii, 
u i a - ;:'.o rosr.ma’.e Su tre 
delle questioni che prima ho 
r*ao~d»*u. a livello di ogni 
foriera ■’.o'.e. zona e -'urne 
«■'riterrò *ìvo.v p**i**o por 
d. ' p. *' 

i* v.a.rt’r/o. u’t* d: j. 

c '.o 

*.. t * . **. o :• 4 .v: ’.ì 


L’incontro pubblico indetto dal Pei 










Centro storico: proposte 
per lavoro e attrezzature 

Una grande potenzialità produifiva: 72 mila addetti (un ferzo del tolale delia 
città) - Stamane a palazzo Maddaloni tavola rotonda con i partiti democratici 


Si e aperto ieri nell'antico, inculimeli 
mie Palazzo Maddaloni il convegno 
pabb’ieo .su! centro .storico. 01 gamzzato 
dai coordinamento delle 11 .sezioni de* 
PCI delia /.eoa, che Ih elaborato una 
serie di documenti e di proposte ili in 
tervento dopo un ampia cciiatilia/icnc. 
articolata in una serie di mamfe.stazio 
ni e pubblici dibattiti con gii abitanti 

Ieri .sera nella sala dove si riunisce 
il consiglio di quartiere Montecalva: io. 
Avvocata. S Gniscpix* il dibattito è sta 
to seguito da un uditorio che e diretta 
fonte mtere.ssato alle prospettive e alle 
scelte, i’iocccitro ccn gli amministrato 
r» ierano presemi gli assessori Di Dona 
to. Sodano. Vittoria, ncnchc numerila 
consiglieri comunali e di quartiere• noi 
ha riguardato i .soli «addetti ai lavori.. 
ma h« rappresentato i’inizio di un ccn 
fronto politico clic verrà approfondito 
ulteriormente questa mattina ccn la ta 
vola rotonda cui partecipano Di Dolalo 
del PSI assessore alFUroenisnea l’on 
Cirino Pomicino, consigliere comun ile 
DC. Giuseppe Dei Noce, segretario citta 
cimo del FRI. Rosario RjsCiano. «-eirre 
tarlo provinciale de! PLI. Giovanni One 
io. capogruppo consiliare eie! PSDI. e il 
compagno Andre.» Gcremiccu. segreta:io 
piovim.ale del PCI 

L dibattito d. ieri si e aperto *-ou 
.a ie.a/icuc stila* i dall.* conimii-iinr 
assetto de! territorio, letta da Laida D: 
Porzio E' chiaro che. dopo il là c i 
20 giugno, siamo in una fa e m cui non 
si può p.u parlare de: cen’rn -•lineo ai 
termi*i: di svorrammti o di ri.ernici.i 
ture turistiche per questo al cenno 
de..a rvla/.rnc c de.la discis ime i V 
s* ita la situazione p.oduttiva. il prob'e 
ma delle abr.»zi_*n c quello delta qua 
li;a della vita 

E’ un g: Osso punto di forza .a pre¬ 
senza nel ceitro storico di Ixn 72 mi,a 
addetti a* «ettor: produttivi <ani 2 ia.io. 
di picco.a c media mdusTi.». terziario) 
cioè un terzo del to’*ic delia citta Que 
'*o significa una enorme potenzialità 
< :.c f' io :*d oggi c s*a*a mortificata 
tc-a precaria e franime»iiaria. incavi.* 
lata *ie .avori* nero 

Per blororc il ma-su ico att:*c*o de 
la speca.az:r>ic c per »*fi'e*iti.c 
s*.nappo ccrnomico <orre*’o. non ba» a 
i. v.n'olo '*ab:lito nel p:a*io rego.atn 
re. bisc;*ia trovare gli -*.-.igiomi ope 
raf.vi capaci di niobi. i T arc unrana 
move :c forze di'prnibF: 

I. centro storico — quc-»a a p.opo 
s*a dc”a rc'.azicaic — p.io c--crt mia 
de.le cinque zrne d. n*e.v^n*o si x.. 
poli dove prngramma.e c coordinar* 


ic(*ì i coiisig’i di quait'c.e. .'ufmio di 
pialo. ..limi:, u-.u.i/kuc o.mui'.uu*. le 
loi/.e politichi' iiilturali. p:odiittivc sui 
dava.i> i*ite. venti eia* atamano alcuni 
precisi obiettivi Ecro.i svi.uiipo produ* 
tuo c*d espansione tiell’occupazi'>i<*. po 
.itici de la i.o.i *i«i ri sana molto atai 
tatuo ed ecjuo canr*ii* a’t.v/zatuie. 
sviluppo della paitecipazioru* denioeru 
tica. 

Nel colere: o si propone che. median 
te una lonvenzione ccn >. Comune, i pio 

р. ìetari di vocine a tara/ioni abbiano m 
editivi al risanamento degù immotai.i. 
cui*, sempre medili ite < rnvrn/ione. «gli 
mti c le o)K*rc pie possano tisanau* *,* 
se da fittale ad equo c,uic*u*. cne. uti 
ilZZ.mdo .c a*ggi 1*57 c "•).) -l po-'U a- 
sicur.trc un cospicuo qua lir.rìvo di mi 
mobili al pu’nnimn pubblico, servendo 
-i di st limitivi quali i piani partirò'* 
loggiati e il piano quadro delle altre/ 
Alture. i! tutto da ricmtiuire .*:! ,m .mi 
*o piano .straord.nar.o u. nt*r*.*nto sp • 
cufico i>e. il < t*n’io sfoiiM 

I-i questo disegno i. por,) di j>. >• ! 
gonis’i de'. : ,*i.tovamen;o spe’l.t o. (»■*: 
prò lutti*.:. -,i g.o.an:. *..e domi *. ai il 
soccupati. ago inquinili e ai pioou p*o 
prietan .» tiriti « oloro < .(>.-. la * m p.o 
spettiva di una condi/ioie miao > i ve 
ic’obt* i.rimodiabrimorie di-* i** t se 

(Vlssu-sC. -.a pii:t- pai/la HH-ìTC .':***.. 

co speclllitlVO 

S: ‘ratta d: nursi pc :ov**. la 
oggi elio .*• coidì/iom po.:*:- a e .i . o 
stini a* civile -ohi proln i I im- .*;i- <a.:. 
bui te — I* .og e.i p i ru - - ri ) , » u ., 

piovo..**!) !.i*l*l guasti S. *.a** 1 anelli 
di iinpo. re. ».*i qat*s*a .eìri.i i* iin la 
capacita operati*..*, un vanitala.i.-.n*o -o 
sta izi »lc neg.i indirizzi g«>v«*:iia*i*. i 

I finanzi*,nc--vi gin -tabi ni seno e-i 
g u Quasi so.taii’o Uii * b lon proprni 
nif*ito ’ 33 mi.lardi p*. "Ulta FIMlia. 

di cui à -ni:.*,ito a Nupo.i. .o -cesso pi ** 
i fr-idi del <> n..o: > ca-a • Ma gOVt.Ta* 
Regione. Cassa pe. il M*v'fi;:,i:*i,) po¬ 
sino i devoti » : ìtcrvfrnrc di*, or- * mefite 
assecondando .e «grandi :> i*cnzia!i*a prò 
d rit.ve de. ie:*.*ro .-to'-'o. - ci i.n i , 
priori*» al.*’ noe. e puri!)..,:, 

- ruc.c. le i.isopi i Leggio * pe. o-p,* . 
vi fa.ing ìe du:an*e ì ..tun di ..smu 
mento con-ervati*.n». . :::*..-t. ittur. c: 
'O*:o-uo.o iper evita.c . nt- il ri-«g.a;: , 
dive:*! irrc'i»r,io,o • re-tiu... ,i a; 
rie.*v ne r Fu--» co o*t.v i. .r.a , ■ ,.*t « • 

viifani :*<« p* r i. .*.s.,!i.,.i>".-o ( },. . 

bO**e_>he a.**:g a le e de. rigogli, d. avo 
-» eia mettere a deposizione a : **■, 
cq-o .* ccn.'orz.. di a. *;gi «.•*.' d. . i.-i- 
*■ *i p.*ovi»*o .ufi HO u: un proret*o .-oc 

с. a.c de.la «Ci-s,* > ) 


1! congresso piovali uile dei 
la CGIl, d: Napoli si e eoa 
eluso ier, alla Mostra d'Ol 
tiemali* con un importante 
ciiscoiso de. sogretaiio inizio 
na.t» Rinaldo Scheda, con F 
approvazione delia mozione li 
naie e le elezioni degli org.» 
maini dirigenti e dei delega’ì 
al congresso nazionale 

Il dibattito, che e piosoguito 
lino al poniciìggio inoltrato. * 
d. cui daii*ino una piu coni 
ple.ssiva mlorniazione ne, 
prassi m. giorni, ha npie.so 
ed alt ei io! niente approtondn o 
ì temi gì.» emeisi con chia 
ic'/za nelle pinne due gamia 
te tu discussione lì sindacato 
indica la npies.i di un vasto 
movimento di lotta intorno 
agi. obiettivi che rimangono 
la scelta eli tondo occupi/io 
ne. investimenti, sviluppo de 1 
Mezzogiorno Un min mieliti) 
di lotta nel quale la i lassi* 
opinala. ì lavoratori, devono 
giocale un ruolo di profugo 
insti, ma che deve aggrega 
re intorno a proposte chiaie 
e precise di rinnovamento :1 
piu vasto schieramento di ior 
ze. ■ ceti piu deboli, i disoe 
cup.it ì. ì giovani, lo donne 

Il congresso ha discusso 
molto, con impegno e serietà 
sul latto che la scelta per 
Foci upa/ione e lo sviluppo f. 
noia non è passata Ciò e av 
venuto, come e stato rileva¬ 
to e come ha sottolineato an 
che i! compagno Scheda nel 
suo discorso, sia perche si e 
travata ili traino un quadro 
politico niadcguato e struttu 
re dello Stato incapaci di av 
viari» reali trustoinia/uiiii. sia 
perché si è trovata nel pie 
no di una crisi giuvissima 
che ha provocato c provoca 
contraccolpi divaricanti Ma 
non c* passata anche perche 
il sindacato unitario ha fat 
to registrare vere e proprie 
battute di arresto nella inizia 
Uva di lotta 

Quest: limiti e ritardi de! 
sindacato sono stati oggetto d, 
ciniche .indie duro. che. nei 
i omplesso. hanno mosso in 
risalto il tatto che v. sono 
le energie e le capacità di ìe 
cuperare e colmale : utuirìi. 

In dei.niuva e, sembra che 
la CGIL napoletana osca da 
questo congresso avendo lat¬ 
to chiutezz.i su una serio d. 
questioni ioudameiituli anche 
se. come e naturalo e ionie e 
stato auspicato, la discussio 
ne rimarrà aperta, viva e 
franca man mano che la ere 
scita del movimento sposterà 
in avanti ì termini dello scon¬ 
tro e si dovrà evitare le sei 
che di chiusure settarie e cor 
porative Nel corso della se 
duta di ieri mattina il sinda¬ 
co. compagno Maurizio Va 
lonzi, ha portato il saluto de! 
la giunta al congresso Va 
lenzi ha detto, tra l’altro, che 
Famministiazione di sinistra 
e» li sindacato perseguono una 
loghi obiettivi di progresso 
per la citta 

Al dibattito congressuale, 
clic anche ieri ha portato u! 
tenori contributi e approfon 
dimenio alla « projxista N-ipo 
h .. sono stati presenti il coni 
pugno iiassolino i senatori 
I* erma nello e Mola de! PCI. 
Fon Taccino del PSI ed il 
prt's.dento della Mostra, Tad¬ 
deo. che* ha rivolto un breve 
saluto all’assemblea. 

Nelle sedute di :cr; e m 
quella d: venerdì s(*ra -onn 
intervenuti Eduardo Guatino 
«segretario FIOM». Vincenzo 
danzi.» talimentarist.i. Mar 
cello Mancin: (Elettrici*. A!- 
ton.-o Caso (zona Casoria >. 
V.tlorio Testasecca lUffie.o 
de! lavoro*. Filomena Alba 
chi.uà (Tessilii. Luigi Alio- 
<.(t. iStatali». Luigi Capuano 

• Pensionati!. Nino Galante 

• FIOM* Eugenio Pappalardo 

• zona F.egre.* >. Mario Mail 
(ini (sindacato Ricerca*. Ar 
mando Pano; a (segretario 
Po!.grafici» Salvatore Arnese 
(segretor.a Camera del La- 
voro(. Mario Rannello (Or¬ 
ganizzazione!. Gennaro San 
ges «Elettrici*. Flora Girasi 
«Sindacato scuola». Ambretta 
Occiuuzzi «Sindacato Scuola». 
Ange'o C'orzo iDisoccupai.>. 
L’j( i.mo Mirag’.a 'segreteria 
Edili * 

Moli: compagn. rorr.e No 
cera. Crona. Comba’ten’e 
Tono, hanno rinunciato a 
parlare <onsegnando alla prc 
.-.denza g,i interventi scr.tti. 
Scv’.o st.*t presenta:: ordini 
dt! g.orno dei sindacato Scuo¬ 
la del.a zona mdusir. rie c’io 
priK-..intano 2 or° d, sciopera 
:. 28 e 30 maggio degl; inse¬ 
gnar.*.: e.cmen:»r. contro :• r. 
tardo r.e. pagamento degli s*.- 
pend.. e dai lavoratori delia 
■ Nei eh: •> che proprio ,n qu*« 
sii j.orn: stanno lottando in 
dne.-a de. posto di lavoro. 


f. de a. 


a. p. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZ20 
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, REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE ■ CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

! V a Dsmervco Capiteli!. 35-36-37 (P.ia del Gesù) 

NAPOLI - Tel. 322631/312552 



Il compagno Scheda mentre svolge il suo discorso conclusivo 

Alle IO da piazza S. Vitale 

Parte questa mattina 
la marcia ecologica 


Inde:t i du vai e a.-.-.H a 
zion. s Lene questa ni.ri.t.mi 
Fi m ih a ei «log < a ,)c a 
r- *! z/.i/.o.ìe de nano pub 
IjI.io a Moiri-- Lì uit‘Ange,o e 
i)««r Fmnied. ita ipertur» d** 1 
palco dela M«st«*-i d’Oitre 
male La male.* pamra aFe 
o:e 111 da p.az/a H V *a e 
iKiKuigratt.il e temimela a 
v.a Cinzia * r,o:ie T:a:anoi 
( «:i «occup i/.one p.u ii.cn d 
Monte San: angelo 

«La inviente oppon.z,.*)iii» 
«. F.iiaed.amento un.veis.ta 
no .n questa zona -- s. !eg«g*« 
ni un < ivnunic.ito de.F«iss\K*i,i 
/.olle « Itai.a No-tra > -- e .a 
t*vtnnoniaiiza dei.a (>ifs,i di 
cosi ,i*n/.i li.» patte de Foo.n.o 
ne pulii»! ca dc.’a necess.t.i (i 
.ott.iie pc* ev.t.uv ( h«* .«.ano 
commuto scorie che te. n c. 


qua .l.i.i’ «■ ,t ni tgj.Gian, i 

de a» io « po i < !u hanno 
« «Midann.no 

«( Con q.lesta il / .ri.ve e«t, 
.og.* a s da’ i .va ad u . 
p ogr.umna d p.iblii.clie m.« 
iritvtaz.oii. ,ntt«'<’ a mota 
tale ia * t«.i i.nanza per ren 
it*”e etiett va partee p» 

zoili (1-. nux'i.ri a a a l.ne d 
pion.iiov«'le i o.lel* «aulente a 
so.uz one d’ jiiolM'm. « tt.i i 
il. via* ionie que..o di a ciò 
ia/.one d. venie put)i).,«o « 
quali oi. * ne ne sono spro\ 

\ si,, e sla’o ! no cui ogg 
* Osta iriemeute < ssteinat.cn 
mente i’.ast ’.h.rio * 

O.:.** a nume*.ose «s.-or g 
zaxi * a,tuia!., .'..mìa* a e 
»po. • .« ai'.i ni i*i ,« :.!.!/ «)«!«• 
hiiiiiio .idei '•> (i!i< **t immolo 
s* p* i sona..'» i*o :t «iie e do. 
mondo * « 1 .tu* t.e 


il partito 


ASSEMBLEE A Piallala 
alle III degli iscntt. della se 
/ione con Donisi*, a Secondi 
giurilo cenno alle 10 sii « La 
situazioni» politila > con Mo 
la. a San Giuseppi» VosUVl» 
no a Ca.savatoic alle IO di 
zona con Gola 

ATTIVO — A Maiali!* 
« Giaiiisci > alle 10 -ni comi 
tato centrale e -itila/ one po 
litica ioli D'Aio 
COMITATO DIRETTIVO — 
A Cimano di zona alle 0.30 
nm Avella 

DIBATTITI PUBBLICI - 

A Miano alle 10 in piazza con 
hCTinariello. a S. Gennaio 
Vesuviano ni contrada Mac 
< inoli! alle 13 «. t citi.ni.n. do 
mandano i lomunist. i.-pon 
dono * 


Domani 


IN FEDERAZIONE - A e 

19 rum.one della icllu i di ! 
« S.tn Paolo «* sui proba II, 
(biro-pedale ( on Radei. 


ATTIVI DI ZONA - A Po 

/noli sulla situa/.one poiana 
con Anton.o Rassodilo, a 
P'.m i di Sdì rcnto alle 19 con 
Vozza 

ASSEMBLEE - A Cappe! 
la Cangiali! alle 13.30 -ni pio 
blcin: ilei g.mani i on Sin,., 
no. ad Arimeli» alle 17 delta 
commissioni scuola delta st 
gieteiie il. zona i on Parano 
ail'A:cucila alle 19 dei ioni 
tati (incitivi di zona .su sv 
luppo iniziative 

AVVISO — La r.unione c u, 
l'Ente v.lle vesuviane, con i 
compagni De Cesale. Pana <• 
Alienante, picvi-t.» pei doma 
ni in tedera/ione. e nnvia’i 
al!)» IH di g.ovedi 23 

40 DI GRAMSCI — Alla «e 
/ione « I Giornate , domali 
alle 19 dibattito su Gì,tinsi 
coll Sabe’ti. mciioledi alle 
19 « Gì .mise! c ’i p h t it o . 
<on I)e Ce-.ilc. veticidi all* 
ri* « Kgemon: i. S’a’o e dr 
, 1 . 0 . i.,/ a .n ( li a m i . - ( on D 

(i.«),,iiiiii 


Il 25 l’Unità con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (25 maggio) l'Unita esce in Cam- 
oan«a con 4 pagine di cronaca, di cui urto interamente 
dedicata a: problemi dei 20 consigli di circoscrizione di 
Napoli e un'altra a tre ampi servizi, oltre alle due 
solitamente dedicate all'informazione cittadina e re¬ 
gionale 

Con i consigli cambierà ia vita dei quartieri! 

l’:i .-oncia.* g o ’-« ’i g* *f.* t Pa;i*’ ■«'! r cfe-I 
Voiii-r-i -- lì :,.trr«*« ri. m i g u r -’ i *• un'.’i’-rv .sta 
o;i ia-.-» .s-or** D« Palma — Un .:r f 'r£*-.'.fi , <* ed 
ri '.«• confroiVn con li r «-a!‘a ,1. I -.'— G!: ag- 
•g.uv d -.ndaco ra«*«’onM:io !•• cspcrion/-- latte 
» S G o,*. n*i » Toiiucc.o. n P’.ior.grotta o ad Av- 
vogata .Moineria.vai o S.*:i G.usep,*-* Porto 

C'è un novo « Pellegrini » quando aprirà i battenti? 

V F. r* J «i *,.: U.l ppo M.ir. i R*g»nf! — 

I ed.f:*rio da *• .in.). — tutto *• .ir.i iio. «.rlie 

. • :tre/.*.»’ur- Si.vo e »:i*:).am« :r i idratino .su 

-i fin/o:i" ta- «1. «'..-.rii. ; d. : si * i. •. ).*. -li -urg.a 

.iF-'-.r i. ;«^d t* r.a. . -.-rv ./ «1. r a :i.:n iz o.i*«. ,m- 

. -,*.. Ta.-fu- fi’i*» •• r.td.o.ogia. 

Tra le donne delle nostre campagne 

Un.» rt-ai’a coni,»!c.".». ’io:i s •Jicm.i'.zz.ib.le. -on 
».\»fo:i K* con: - .-uì./.oni — li lavoro uia-sa *r.i:iie 
- Pari-zCitiarc a! .», v.ta d* moer.it tea vuol d re 1 ire 
. con:, .inori-- con r-»d -.«te fr.idi/.o.’i. — IF.nchiest.i 
i una l r oup- fu-’.i.: TV. 

Centomila delusioni per i tifosi del Napoli 

I conti . ì ’.i.-c» ».i.« .'O ■.-:,» — U.i c i.ro-r/on- 

-,) .".o U'ri’fi pt-r pr io ig ».id » p -r-o.ia. • — I.ifor 

.*’i , 'o:i htTl.u.io — Lotte. .iiTrigh. co.’ig.ur«' d 
,).i. «zzo 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

i,.vri.;ci.«: a.ut.'a.n d.lfiL.on- d«- FUn.i» d. N.i.ki.i | 

',*..tfon*» 322.04-0 o .scz-on, di .staiiqh» c propaganda r 

dc.le federazioni del PCI. «I 

*f 










































l’Unità / domenica 22 maggio 1977 

Domani iniziano i lavori nell'officina di via Brin 


\/ 


y 


PAG. 13 f napoli-Campania 


li fatto di sangue delia «Taverna del Ghiotto» 


Passa l'operazione di credito 


Novità e miglioramenti ! 

i o _y * f# 

1 • • i li XT t t per il feroce 2miliardi e mezzo allo 

nel servizio della N. U. ! omicidio dei cameriere i speculatore Sag/iocco 


Intervista con il compagno Parise • Aperte due nuove officine per la manutenzione e le piccole riparazioni - In arrivo 57 nuovi automezzi sì frau di due giovani dì 20 e 25 anni abitanti a po- ! La decisione presa in segreto pochi giorni fa - 11 
L'impegno dei lavoratori e dell'amminislrazione • Pronto il progetto per far passare i circoli N.U. alle dipenderne dei consigli di quartiere j Fermalo'd"? cc" mKhe' n u ” S tcrto giovane I p C ° f ' inwniibnf ìi°" patrimònio '"Ódm/,o 


La giornata politica 

— . — - ■■■!»■ I M 

I 

Il PSI propone 
incontro col PCI 

r 

Dovrebbe tenersi prima di quello collegiale con le j 
altre forze politiche dell'intesa alla Regione - Il PRI ! 
sollecita per il Comune una riunione delle forze del- ! 
la maggioranza per una verifica del programma j 

Il coordinatore del romita- i ne crodtzione essenziale per { 
to regionale del PSI Giuseppe j un avanzamento del quadro j 
Francese ha risposto ieri alia i politico». Dopo aver afferma ; 


lettera con la (piale il com i to che 
pugno Antonio Bassoiino. se j ne oc( 
•(rotano regionale del nostro j reali a 
partito, ha sollecitato 1 v- j lavorate 
gretan delie forze politiche . puntimi 
dell'mte.ia alla Regione (DC, ceso di 
PSI. PSDI. PRI, PIA» a un I tà de! 
incontro per verificare la vo j suggerii 
Ionia di andare avanti ne! j giornale 
rafforzamento dell'intesa ai , U1 p re . 
traverso la realizzazione del ; terale c 
programma concordato. j nuale d 


, Domani iiaiziano 1 lavori d. 
1 ristrutturazicne, ripara/, me 
| e ammodernamento dell'off. 
j cina deila Nettezza Urbana 
i in via Benedetto Brin: i la 
! vori seno stati già « come 
gnati » alla ditta che ha vin- 
IIAMA t0 l’asta al ribasso indetta 

[l|l||l| dai Comune di Napoli dopo 

lo stanziamento di 220 milio- 
i ni per la copertura, la pavi- 

_ —^ _ mcutazicne. la mensa, i sei - 

. I 11Mi I ! vìz. igienici, gli impianti. 

Il I Si tratta dell'officina di cu: 

PI | ^^| ! s: parlò tanto nel marzo 

j scorso, quando la CISL Ent. 
3 collegiale con le Loca!: proclamò quel folle 
k il odi 1 sciopero per ottenere che ve 

la Regione - Il PRI russe mantenuto lo slraord: 
ne delle forze del- ! nario ncn lavorato concesso 
a del programma i dai precedenti amministrato 
r 3 I r: democristiani, che per de 

! cenni ritennero che. In rum- 
dizione essenziale per j dio di una elemosina, gì: ope- 
nzamento del quadro j ra > dovessero rassegnarsi a 
». Doijo aver afferma- : rischiare 1 incolumità e la 
to che all'opera della Regio j salute, 
ne occorre dare contenuti ' ^ in dai primi giorni della 
ffinché le attese dei P nnia f amministrazione Va 
ori abbiano risposte l«izi fu impostato U program- 
li. il compagno Frati di ammodernamento de 

chiara la disponibil- * h 1,npia ' m N u t e off.mnii 
PSI iv>r l’inizi-itiva 1 dl vla Br:n era at P r!mo 
i.. ‘ i sto. assieme al nuovo auto 


lavoratori abbiano risposte 

puntuali, il compagno Frati °? a dl a mino dei ria mento de 
ceso dichiara la disponibth- « h NU - e ! off * rinil 

tà de! PSI per l'iniziativa ! dl v:a .^ :n / ra a p ; r ; m ;‘ 1 ^ > ‘ 
suggerita dal segretario re : sto * a -' ,biea ie numo auto 
gionale del PCI r propone 1 Parco e ad una sene di mie: 

. H i venti che si stanno hnaimeiv 

un preventivo incontro bila- te concretando : una stona a 
.erale etn il nostro paitito al parte ci vorrebbe per ilcscri- 


quale dovrebbe poi far segui- 1 vere luttj „ ;i osttico i;. , nta ‘ r . 


li compagno Giuseppe Fran i to quello collegiale tra tutte | di e «li intralci orovocat’*dai 
rese scrive che ai! giudizio i le forzo politiche dell'intesa. | g « procedure « dalle «un 
espresso dal PCI trova sostaci | Non è escluso che questo in- | „ ;ru ; progetti dalla" di 


espresso dal PCI trova sostaci | Non e escluso che questo in- 
zialmente d'accordo il PSI e j contro a due possa svolgersi 
anche nella recente riunione ' nella giornata di domani, 
de! proprio comitato regiona Intanto l’esecutivo dell'unio- 
.e aveva evidenziato i ritardi ne comunale napoletana de! 
e lo incertezze dell azione dei | pri -,j e riunito per esami- 
la Regime nella soluzione dei j nare la situazione relativa ai- 
problemi che affliggono la j l'attuazione- del programma 
Campania. ! concordato all’atto della for- 


ivw. c- t-MuiMi me tiuesio ili I gitll per ! progetti, dalla di 
contro a due possa svolgersi sp onibilità di fendi, 
nella giornata di domani. , h compagno Antcctio Pari 
Intanto l’esecutivo dell’unio- I se. assessore alla Nettezza 
ne comunale napoletana de! : Urbana, ricorda che da sem- 
PRI -»i e riunito per esami- J pre i lavoratori hanno riven- 
nare la situazione relativa al- j dicalo questa ristrutturazio- 
l'attuazione del programma I ne (anche se. aggiungiamo 


thè d: 211 cainim raccog..- 
ton che faranno capo a. co¬ 
stipatori. 

Cosa state facendo per 
migliorare l'attrezzatura e 
il vestiario degli spazzini? 

Fra poco distribuiamo .e 
nuove divise estive, per le 
quali il collega Mondo, as¬ 
sessore allKccnomato. c: è 
stato di enorme aiuto- avran¬ 
no due paia di pantaloni e 
•I camicie. 

Perché non si fa piu l'ope¬ 
razione igienico-sanitaria 
notturna dei quartieri? 

Io la riprenderei oggi -.tes¬ 
so. Ma bisogna dire che essa 
non è fallita per l'aspetto 
nettezza urbana, bmsi per¬ 
ché non ci seno fognatori .n 
numero sufficiente, e non si 
è riuscito a risolvere il pro¬ 
blema delle auto in sosta. A 
questo proposito vorrei dire 
che, in getterà le. le auto in 
sosta sono quelle che attual¬ 
mente impediscono la pulizia 
totale delle strade: ha vo¬ 
glia lo spazzino d: passare 
eco la scopa, quando l’auto 
va via viene fuor: l'immo.u 
dizia ohe non s'è potuta sco¬ 
pare. Ecco un aspetto noti 
trascurabile de: danni igiem- 
c. della cosiddetta « civiltà 
dell’automobile ». 

I sacchetti vengono sem¬ 
pre lanciati dai balconi o 
messi in strada fuori ora¬ 
rio? 

Si. purtroppo. K' necessa 
rio sollecitare la collabora¬ 
zione dei cittadini, che devo¬ 
no deporre i sacchetti dalle 


19 alle 22. non t! mattino. 
E .-.opra! tutto de. cornine: 
ciani i. alcuni de: qual, pro¬ 
prio al mattato provocano cu¬ 
muli di rifiut.. A Napol. c'o 
soprattutto :■ problema d. 
non sporcare. . forse pr.ma 
ancora di quello di pulire 
Ma non potrebbero occu¬ 
parsene i consigli di quar¬ 
tiere...? 

Altro lavoro a buon punto 
abbiamo pronto :1 progetto 
da sottoporre a: consigli, do 
pò aver fatto combaciare : 
confini dei circoli con quell: 
delle Circoscrizioni terr.to 
riali. La proposta deìl'atnmi- 
nistrazione è .1 passaggio d: 
uomini e mezzi arie dirette 
dipendenze dell'aggiunto del 
indaco io di un vuo deh* 
gaio). Se ne parlerà fra po¬ 
chi giorni .n questo settore 
!‘a mm:u istruzione r.spende 

positivamente a tutte le ri¬ 
chieste venute in decine d: 
assemblee nei consigli d: 
qua mere. 

Por fiinire. a che punto 
siamo con il nuovo auto¬ 
parco da 10 miliardi? 

La commissioie che deve 
scegliere fra ì 5 progetti pre¬ 
sentati all'appalto concorso 
sta lavorando con rapidità. 
Noti sj tratta soltanto d. un 
autoparco, ma di un grosso 
complesso a via De Roberto, 
con rimessa, officina, palazzo 
della direzione, mense, sito 
girato: e primo gruppo d: in¬ 
ceneritori. Appena sarà scel¬ 
to il progetto vincitore, si 
andrà direttamente ai lavori. 


Glieli! che hanno sparato nella schiena a Pasquale Polve- 
raro su:ebbero -- sei-unito i carabime i che 1: itanno arre¬ 
stati -- due giovani ili 20 e 25 anni, con un cospicuo carico 
d: precedenti penali «uno era m licenza da; curverei, abi¬ 
tanti e ben noti nella zona del corso, a Cariati. Pasqua.e 
Polvcr.no eia camene-e presso il ristorante '- Taverna de. 
Ghiotto» ciie si trova p.opri.) a pochi passi dalle case degl: 
arrestati, aveva appena 23 anni e tu ammazzato con una 
tecnica da ferocia terror.stiea, quasi una esecuzione, che 
fece sospettare qualcosa ri. diverso rispetto ad una rapina 
sia pure eseguita da dilettati!.. '* 

I due iiuilvivuiti. intatti, non si preoccuparono minima 
mente (i: portare via .1 denaro contenuto nella cassa; strap 
parcno solo una ca'emna doro dal eolio del gestore del 
r».-turante e poi. senza alcun motivo apparente, fecero fuoco 
cent io il giovane cameriere uccidendolo su! colpo a mezza¬ 
notte dii -1 maggio scorso. 1 due arrestati seno Francesco 
Leonardo, rii 25 anni, abitante in via ri. Maria Ogiubcne. 
pregiudicato, uscito da Poggioreaie per una licenza li 22 
aprile tavrebbe dovuto far ritorno in carcere 26 di questo 
nic.se) e Maurizio Tango, di 20 anni, abitanti in vico Ca¬ 
riati 20. pregiudicato anche lui. soprannominato « o‘ pazzo». 

Le indagini. iniziate subito dopo !a sanguinosa rapina, 
sono siate indirizzate dai carabinieri soprattutto verso ap 
punenenti alla malavita delia zona. Numerosi testimoni 
ocuiart. inflitti, dichiararono d: ncn aver sdititi) immediata- 
molte dopo lo sparo rumori di moto o auto allontanarsi a 
forte velocità. Benché qualcuno nieris.se il contrario u due 
Ixniditi fuggirono precipitosamente su un segnale venuto da 
fuori) si fece strada !a conv.u/ione degli inquirenti che : 
due rapinatori fossero fuggiti a piedi verso un rifugio situato 
doct Retano, nella zona dì Cariati. 

Ne! corso di una perquisizione effettuata in casa di Fran¬ 
cesco Leonardo, i carabinieri hanno ritrovato una lupara clic 
s. ixns;; possa essere Parma eco la quale venne ucciso 
Pasquale Polverino. In casa dell’altro seno stati ritrovati, 
invece, un bastone, e un paio di seanx- da ginnastica ugual: 
a quelle che calzava uno de: malviventi la notte della tra 
gira lupaia Assieme ai due. arrostati per concorso in orni 
oidio a scopo di rapina, e -auto (orinato dai carabinieri un 
ferzo giovane clic era in compagnia del Tango al momento 
della perquisizione. Si tratta di Giovanni Salemme. già arre 
stato una volta per guida senza patente e fermato ci; nuovo 
per non aver rispetta*o l'ordinanza d: soggiorno obbligato 
prece dente noi if ica ta zi i. 


noi. talvolta ha prevalso la 
« Un rilancio effettivo del | illazione della giunta comu | azione corporativa di quei 
l'intesa - - sostiene l’esponen naie di Napoli, nella quale : [ pochi che preferivano Tele 
te socialista - passa per il | repubblicani ncn sono entra f mosina, e che sono stati sccn- 

rafforzamento dell'azione un: ‘ ti pur facendo parte della ì fìtti sonoramente), e che se 

taria delle sinistre elio runa ' maggioranza 1 essil oggi si può finalmente 

_ _’ A conclusione dei lavori è • f. ar « 

! stato approvato un documen ' d . ! ® niCS1 * ° ' ' de e , t anC . 

! in net Anale fn l'altro si ' Hl loro «npeg» 0 ? aI I a ‘' o! * 

Dibattito ! dice clie «i ritardi nelTatt.ua- j i^Qn^dr^Tfistra amm ' ,dstra ' 

,, ... c , . j /.ione di programmi coticor- ' A 

su Emilio Sereni \ dati. i continui rinvìi degli I s a^rocca'slotie°ner^rì^ ra^ 

incontri interpartitici aventi i "'a'* ’ norarmea ^dla sìtua-’ 
Si svolgerà domani, alle 17. i aU'or&.tw del giorno argo j zjccie P della Nettezza Urbana, 
presso I aula nia^nu della fa- • tiWTìti t he. se attuati, segue- t dooo i giorni veramen> 
cohà di conno,ma , cnm.no,, | ! fe (trSfdeì mar»' 

no di Napoli un dibattito su: , ^ r ^. a e ^ 1 facendo registrare qualche 

«Questione agraria e demo- | zlo »c della citta, la tendenza ■ ni j K i Ioramen to 

cinzia in Elmilio Sereni». Al i in at, ° “ vo!< ‘ re risolvere ì j Chiediamo a Parise sa ta- 
I* incontro, organizzato dal- , problemi, caso per caso, sen- (j m | g ii 0raman ti sono so- 

lTstituto camnann nor la I za dare ad essi soluzioni eoe- ! 


i to nel quale, tra ! altro, si 
DlOUttltO I dice die «i ritardi nell'attua- 

c , . ! /ione (li programmi concor- 

Sll lamino Sereni \ dati, i continui rinvìi degli 

i incontri interpartitici aventi 
Si svolgerà domani, alle 17. j all’ordine del giorno argo 
presso l'aula magna della fa ! menti ohe. se attuati, segne- 
coità di economia e cominci- i rebboro effettivamente una 
rio di Napoli un dibattito su: svolta reale nell'amministra- 
« Questione agraria e demo- | zlor >e della città, la tendenza 
cinzia in Emilio Sereni». Al i in at, ° H volere risolvere i 
l'incontro, organizzato dal- I problemi, caso per caso, sen- 


Con scioperi giornalieri nelle ore di punta 

TPN: i gaviani della CISAL 
puntano alla provocazione 

Improvvisa richiesta di 60 ore di straordinario pagato non lavorato - I sinda¬ 
cati unitari: se ne deve discutere sulla base dei contratti di lavoro 


l'Istituto campano per la sto 


stanziali o illusori 


ria della Resistenza, interver- ! . con una , impostazione [ n servilo 3 ( a decisamente 


ranno Giorgio Napolitano. 
Mario Palermo e Manlio Ros 
si Dona. 


A SORRENTO 
CONGRESSO 
DELLA FEMEPA 

Si è inaugurato ieri mat¬ 
tina. nell'albergo « Villa Fio¬ 
rita » .-.ul Nastro Verde a Sor¬ 
rento. il IV Congresso Na¬ 
zionale dei medici dell'opera 
Nazionale per gii Invalidi di 
guerra confederati nella 
Fe.M.E.P.A. 1 lavori del con¬ 
gresso proseguiranno nella 
giornata di oggi 


< ‘ CO!np!es - s ; va e le ca - migliorando - risponde - 
reme dell amministrazione or- | an “ he se ncrl come vorrem . 

dinana. in genere riscontra- i mo; mrtl t re a marzo riuscim- 
te. sono elementi che non mo a far c ; rco i are appena 50 
possono non preoccupare una RUtomcz7Ì> adesso pe r ri;n . 
forza politica che si e scelta. | pegno degli of>erai d Vir 0 fficl- 
m piena autonomia, una fun- j na |ie circolano 80 Per la 
/.ione di stimolo e di con- ^ verità ciò è dovuto anche al 
trollo all interno della mag- ; f a tt 0 c he abbiamo potuto 

gl Pranza ». 1 nnrir*» un'filtr» nfficinti n via 


Pertanto il PRI ritifne utile 


I pegno degli operai dell'offìci 
i na. ne circolano 80 Per la 
I verità ciò è dovuto anche al 
: fatto che abbiamo potuto 
1 aprire un'altra officina a via 
| Gianturco, per la manuten- 


un conlronto entro breve ter- zione ordinaria e ie piccole 


1 mine fra le forze politiche 
I die sostengono la giunta co 
i manale per verificare se. al 
• di !à de!!e manifestazioni ver¬ 
bali. esiste veramente la vo 
' lenta di fare fronte alle reali 
I urgenti necessità di Napoli. 


La forza della democrazia 


l dieci giovani arrestati per la democrazia 
gli incidenti di piazza Mattcot j ri. L'ordine del 
ti compariranno martedì prns rato dall'ultinif 
simo davanti ai giudici della ! troie del PCI, 
X sezione f'cnalc del tribù ! to chiaramente 
naie di iVnpoIi. per essere prò- ! fi sono i perir 
cessati per direttissima. Le ! momento e eoi 
pnneif-ali accuse nei loro con ; g^o e cocrcnz 
fronti sono di detenzione di . /mutarli. Ma 
materiale esplodente e po.< democrazia co 
sesso di armi improprie. Si j p K „ e j saner 
tratta di accuse gran che ; ,,iustizta rigori 
richiedono da imrtc dei giudici j sommano. 


la democrazia e dei lavorato 
ri. L'ordine del giorno, appro¬ 
vato dall'ultimo comitato cen¬ 
trale del PCI. ha riafferma 
to chiaramente (piali e quan¬ 
ti sono i pericoli dell'attuale 
momento e con quanto impe 
gno e coerenza occorra af 
fmutarli. Ma la forza della 
democrazia consiste, appun 
to. nel saper esercitare una 
giustizia rigorosa e severa. 


(che deismo tutelare gli in ; 
teressi della co llettintà e 1 
combattere t nemici della tic j 
pubblica e de: laboratori > ri . 
massimo rigore, sempre che ; 
vengano provate precise re 
spnnsabtittà per le inoltra- ! 
rioni dei provocatori che fe ! 
cero concludere, con praris- ■ 
fini incidenti, un corteo che ; 
era sfilato ordinatamente da i 
piazza Mancini fino a piazza • 
Matteotti. : 

Riteniamo. naturalmente. | 
che occorre fare ogni sfar- j 
ro per liberare il movimen j 
fo degli studenti dall'infezio¬ 
ne della P.3S. delle bottiglie ! 
incendiarie o di qualunque al- • 
tra arma propria n inprn- j 
pria. La nostra critica è fer- j 
T7ia. inoltre, nei confronti del- ; 
le posizioni di quei grup'-à 
giovanili che hanno oft>r*o ; 
una copertura ai nemici del ’. 


riparazioni, dove seno distac¬ 
cati 50 operai A via Brin ab 
biamo cosi evitato i'auasa- 
mento e i ritardi 

Ma occorrono ancora al¬ 
tri impianti d«( gonere? 

Certo: a via Epomeo sia¬ 
mo entrati in possesso del 
piccolo autoparco, dove fun¬ 
ziona già parzialmente un'al¬ 
tra officina; e stiamo trat¬ 
tando l'acquisto di un gros¬ 
so impianto per officina e 
autoparco in via Cav.iiìeu- 
geri Aosta, dove sj potrebbe¬ 
ro trasferire tutti i mezzi 
e !e attività de: vigili urba¬ 
ni e delia sanità da S Ma¬ 
ria del Pianto: quest’uUirno 
grande autoparco andrebbe 
benissimo per la N.U. ». 

Arriveranno o no quel 
nuovi automezzi di cui si 
parla cotanto? 

E' ;n corso !a consegna di 
15 furgoncini a triciclo delia 
Motoguzzi. queìii che .servo¬ 
no per distribuire alia popo¬ 
lazione : sacchetti e per una 
serie d: altri servizi, lumi.- 
nenie - speriamo in una at¬ 
tesa brevissima - è '.arrivo 
d. 19 grossi automezzi .< costi 
patori ». modernissimi. n r -n- 



i . , . » .attui ìv . iiirik.» r iati 

In questo senso fanno ri j - cr;e d; a;tr , s0rV i/ ; . imin.- 
f.cttcrc le segnalazioni ginn j ncnto - speriamo in una at- 
T al nostro giornale da par i tesa brevissima - è l’arrivo 
te di numerosi testimoni pre • d. 19 grossi automezzi .< rosti- 
senti agli incidenti, oltre a ! P ator i "• modernissimi. n>^i- 
genitori e amici degli arre ‘ 

sfati. Tutte queste vrx'i sano j--—- 

concordi nel sottolineare io 1 

casualità degli arresti ef'et . I *» wsinmlilnn 

tuati a piazza Matteotti. Toc , L dhSimmed 

ea dunque ai giudici del tri > dei giornalisti 

rumale di Xajx>h esaminare ! -■ . . . 

ora i fatti con il massimo del- | per u contratto 
la serenità, dell’oculatezza, i j: | arnrn 

del discernimento. IU ««VOro 

Se vi è ehi deve pagare. { L’assemblea ordinaria dei 
paghi. Ma per chi non ha re- ! soci dell'Associazione napole- 
spon.sabilità non si esiti a ri- ! tana della stampa è convo 
conoscerlo con la stessa chia i cata per questa mattina a! 
rezza. La democrazia — que- i circolo delia stampa aile ore 

; .) ™ hi ! 10 con un unico punto all’or- 

sto e d punto - ha bisogno ; dine de , ^ omo . del- 

dt una gius. i.,a reale, non di l'ipotesi d'accordo per il rin 

capri espiatori n — meno che novo del contratto nazionale 

nm — di errori giudiziari. . di lavoro giomaiisnco. 


FACILITAZIONI 
S UPER VALUTAZIONI 

RATEAZIONI 

SENZA 

CAMBIALI 


t.’nn nuova e grave proto 
fazione viene attuata dalla 
clientela gatiana che -,i defi¬ 
nisce -i sindacato » sotto la 
sigla CISAL: questa volta 
viene investita anche l’azien¬ 
da delle tranvie provinciali, 
con scioperi giornalieri di tre 
ore piazzati proprio nelle ole 
di maggiore utenza dei lavo 
rotori e degli studen'i. La 
motivazione qualifica piena¬ 
mente questa azione di marca 
DC: si pretende elle ai lavo¬ 
ratori vengano corris|x>ste Gii 
ore mensili di straordinario 
4 non lavorato», equivalenti 
ad un aumento ili 200 mila 
lire mensili. La CISAL La 
programmato anche per la 
finissima settimana le asten 
sioni dal lavoro negli orari 
7.30 83(1. 13.30 14.30. 18 10 Oc¬ 
corre anche dire che su que 
sto terreno corporativo »• di 
azione provocatoria nei con¬ 
fronti dei 2 300 nula viaggia 
tori giornalieri delle TPN. si 
è lasciata coinvolgere una 
massa di lavoratori certamen¬ 
te superiore a quella che arie 
risce e condivide — con l'iter: 
Z:om* - - la politica di que-ta 
formazione cientelare. che con 
un calcolo preciso ^ta fxirtan 
do i lavoratori a contrappor-: 
duramente e riseiiiosam» me 
con la cittadinanza. 

I sindacati unitari hanno 
preso una chiara posizioni in 
merito alla riiendica/mnc del 
le 60 ore non lavorate: 'se ne 
deve discutere, c al piu pre 
sto. in sede di trattative pi r 
il contratto integrativo c por 
l'applicazione di quello nazio¬ 
nale. battendosi p,-p .ina pc 
requazione fra il trattamento 
che viene u-ato agli inqiieg.it. 
e qia-Ì!o al per-on.ia- \ 
giantc. L'indennità delle »',o o 
re viene infatti corrisposta a! 
personale impiegatizio: fu i 
stituita ben 15 anni fa dall al¬ 
lora presidente TP.\ prof. Po 
lese muuale firesidente A 
T\N>. e questo particolare 
non può non illuminare il ti 


po di politica democristiana 
nello aziende di trasporto: la 
politica delle elemosine, an¬ 
che consistenti, purché non 
si parlasse di assunzioni e di 
riorganizzazioni del servizio, 
dove dovevano essere lasciate 
in pace le varie clientele. 

Se 15 anni fa l’indennità a 
veva una sua pur debole giu 
stifica/ione i moltissimi un 
piegati erano costretti a lavo¬ 
rare ben oltre il normale 
straordinario per l’assentei¬ 
smo dei v notabili » assunti 
dopo ogni elezione), oggi issa 
va ridiscussa sulla base dei 
contratti di lavoro. Non vi si 
può' svegliare la mattina e 
proclamare un'azione rivendi¬ 
catila: que-Ua la .-(istanza del 
la posizione dei sindacati uni¬ 
tari che hanno chiaramente 
ammonito affinché siano evi 
tate e stroncate simili azioni 


che possono portare solo alla 
sconfitta e all'isolamento del 
la categoria. 

Sempre la CISAL, all‘ \T\N. 
continua l'assurdo sciopero 
domenicale, proclamato sta 
volta dalle 17 a fin* servizio. 
Nella stessa azienda le la eco 
— non a caso — la forni ìzio 
ne neolascista CISNAL che 
alcuni giorni fa. per tenere u 
na assemblea, ha « ordinato * 
ni suoi aderenti di rientrare 
in deposito sospendendo ii la 
coro. Poiché l'ATAN giusta 
niente, e in base allo ..Litigo 
dei lavoratori ile assemblee 
remunerate non devono com¬ 
portare sospensione alcuna 
del servizio) hn considerato 
chi ha lasciato ri lavoro comi- 
assente ingiustificato, la CI 
SNA!, ha avut.i 1‘impudenza 
dì projxirre giudizio in nr-tn 
ra. 


Assemblee e 
iniziative 
dei comunisti 
per il trasporto 
pubblico 

Nel quadro dell'» iniziativa 
dei comunisti per li risana¬ 
mento e l'ammodernamento 
dell'azienda tranviaria per ;i 
rilancio della politica dei tra¬ 
sporto pubblico > M svolge¬ 
ranno numerose assemblee. 
Martedì alle 17.30 nella se 
zi oli e del PCI d: Cavalloggeri 
d'Aosia riunione delia cellula 
comunista del deposito di 
Cavallegger: con l'intervento 
del compagno Vozza, della se 
crcter.a delia Federazione. 


li Banco di Napoli ha con¬ 
segnato . ritmar: — 2 indiar¬ 
li; e mezzo sotto forma d. 
mutuo fondiario - - al eostrut 
toro edile Bugi tocco, m mo 
do da permettergli ii porta¬ 
re a termine il « colpo » de: 
ben; del’.'-'x consor/ o Risor 
gurnuto l'acquisto a prezz. 
stracciati de! grosso patinino 
ilio ed.;.z.:o. clic potrà esse¬ 
re rivenduto con lautissimi 
profitti. 

S: tratta d; un gesto gru 
ve. e d: cui :1 Banco dovrà 
rispondere anche :n sede po 
litica, fx-r le conseguenze che 
comporterà questa lampante 
coni radei;/..uno con le misure 
d: politica creditizia « produt¬ 
tiva » stabilite dal governo. E' 
!a conferma che nel Banco 
il potere decisionale Toniteli 
è sempre fort“, t > riesce ad 
imporre le sue scelte a fa¬ 
vore deila speculazione e rie: 
la rendita parassitarci, quelle 
stesse che hanno devastato 
la città « portato arie conse¬ 
guenze economiche die pesa¬ 
no su tutta !a collettività. 

L’operazione Sagliucro è sta¬ 
ta definita non più di tre 
giorni fa. e m gran segreto 
o trapelato, comunque, die 
per :! noto speculatore e sta¬ 
to aperto un conto cornute, 
che gl: e stato imposto d: 
canee!lare tutte le situazioni 
debitorie ico! Banco e var. 
altri cimi, e die l'ultima rata 
sarà a dtsposizine entro :! 
25 agosto prossimo. 

C'iie cosa succederà adesso 
per il fiat rimanili dell'ex con 
sorz.o « R:sorg:m“nto > ’’ ’l'ut 
to fa prevedere che sarà ac¬ 
quistato dal Sugi.nero - - un 
li-segno die egli persegue da 
tempo, probabilmente fin ini 
momento in cu: tni/.ó a co¬ 
struire i palazzi (.senza Inni- 
za) su incarico dì coloro che 
poi furono condannati a non 
lievi jxm« per la truffa a: 
soci — e ciie tutti coloro che 
hanno versato gl: antic-pi ver 
ratino rimborsati. Con la sva 
lutazione, le somme che nel 
’)Ì4 '<'>5 erano cospicue, costi 
diranno un amaro rimborso 

Ne abbiamo parlato col tiro 
fessili- Gaetano Liccardo. die 
da anni dirige la difficile !.- 
qmdazione coatta d»! cotisor 
zio. dv.edrndog!: prima di tu: 
to qua! è l'atteggiamento d: 
questa no: confronti de! Sa 
griocco. 

« Io stesso lo donimela;, as¬ 
sieme ai dirigenti del Risor¬ 
gimento. quando furono sco¬ 
perte Ir gravi irregolarità — 
ci dice I/.ceardo — ma Sa- 
eliocco è riuscito a t< mostra¬ 
re fino :n Cassazicn- la sua 
estraneità ai fatti per : qual, 
gl. altri sono .-tati condan¬ 
nati. Adesso, scaduti i termi¬ 
ti. entro : qual: doveva paga¬ 
re. abbiamo promosso una 
nuova azione legale per la 
risoluzione del contratto pre 
'.minare, quei’o con cui s. 
impegnava a rilevare tutte y 
attività del consorzio; e, sem¬ 
pre ;n sede giudiz.iar.a. ai) 
b aino ci «lirastato le sue pre 
tese d: pagare :! lotto 7. da 
iu: v.nfo all'asta con l’offer¬ 
ta d; 1 miliardo c 375 m:i:o , 
n., .-o.o dopo la c.incd'u.uo 


ne del.e ipoteche esistenti su 
quel co.sp.te ». 

Ma. nonostante questi con* 

; trust:, .sembra proprio che 
, non c: suino alternative. Se- 
I condo :ì prof. La-cardo sono 
| le cifre e : fat :. die parlano 
i chiarie 

! *. 1; Rag.iocco ha latto in 

j moiio. prima del LUI.monto 
j del Risorgimi!tto. c*. assicu- 
i rar-i la proprietà di tutti ! 
j suo:: circostanti gl. stali.li, 
nonché degli androni e degli 
| ingressi, o de: tronchi d: to- 
' gna msomma. clnunquc ac 
j quistas-c qualcosa de! R..sor¬ 
gi mento s: troverebbe di tron- 
I te a condizioni d: «servitù* 

1 assurde: g’; stab:l: sono di- 
] ventati -.nvendtb.i: nassa; ci:f- 
I t'erimentc v<nd;!):!: ad .turi 
die non Mini) proprio iu!, 
:! Sag!meco ». 

11 prof I.uranio sottolinea 
che c: sono voluti .tini, d: 
trattai.ve e non poca fai.za 
per costringere :! costrutto¬ 
re ai» offrire, per l'intero pa¬ 
trimonio. una somma die con¬ 
sente d. pagare al 100’,. tutti 
: . sor: che hanno ancora ere 
' d:t: «e non sono podi:», fa 
i offerta a.Tasta per :! 7 '.otto 
! «un gruppo di .stali.li in via 
: S.mone Mart.nn da parte d. 
i un cosjiauo gzupjio d: cri-di- 
tori numi; :n so,- età non per 
; mettevano questo, e tninl- 
steto non avrdiiie ma: aptiro- 
iato una liquida/ ime che 
avesse scelto d. pagare ai 
i-red.tor: meno di quanto ave 
vano versato. ;n pi*\siii/a de! 
la )xiss;t) !;tà d. pagare tutto 
G.: -tr.s-i ex soci avrebbero 
giustamente protestato. 

I! prò! La-cardo ribad.sze 
inf.ne die. :n tutta que-ta 
dolorosa c complicata va-eit 
da. iu: .stesso come con - gl.e- 
re de! Banco d: Napol. ha 
assunto una posizione non 
favorevole al costruttore, vo 
talliti contro ogni transazio¬ 
ne fta i’ist.tuto e :! .Sughile 
co, eri era assolte quando 
:’. consiglio dcl.lxro t- quando 
ha confermato J’croga/.nnc 
de! mutuo fondiario 

La v.cenila del «consorzio 
R.sorgmicnto > avvia cosi 
ad una svolta dee.-iva. ad 
una conclusione die già s: 
:nt ravvedeva quando si sco 
pn di<- : dingcnt: avevano 
truffato : soci, facendosi da 
re anticipi per co.struz.-.im 
die non avevano avuto, nè 
potevano avere, la licenza cd. 

’. /.a. su suoli clic non note 
vano essere idem:l:ca*i :n a' 
cuti modo nino, per c-em 
p-o. era ifstmato ad «spro- 
p: :o per la tangenziale ». Ma 
: ! p ano. partito da lontano, 
d. un co.struttore per togl.e 
re le cast- a di. aveva con 
tanti sacrile, pagato i’an'ir: 
pn idovettero essere pagate 
anche 1*- cambiai:, anni dopo 
.'. .<orak»>. non può e non 
ip-vo concludersi con una ul 
tcriorc offesa alia lega!.?à. 

Buona paste degl: edh c. 
c'nc passeranno a Su zi meco 
sono siati costruì!: .senza li- 
cetiza o in ditto. m::a- e :! 
momento m cu: .! Comune 
d: Na po’.:, applicando :e pe¬ 
ne ix-cuntarie. può lar tor¬ 
nare alla eollelt .vita almeno 
i|'ialco--a d"! maltolto. 
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TUTTI I LIBRI E 1 DISCHI 
PUBBLICATI M ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRtSPONDENZA 
RJCWEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI . 



FORD TAUiMJS 

• 

Vii 

1300 - 1600 - 2000 c.c. 


Da Lire 3.046.000 

\ND^/IUCG 

CCNCI99 » 

IVA ESCLUSA 

UVV.TA . ASSISTENZA . RICAVISI 
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Convocato per martedì il consiglio comunale sull'ordine pubblico 

Salerno: risposta unitaria 
alle violenze dei neofascisti 

Una riunione conqiunta dei partiti democratici - E' necessario spezzare la catena del- 

^ 1 « i * « ■ . i .. il I * _ * ^ i! 


r Unità / domenica 22 maggio 1977 


Benevento / Ad una stretta la grave vicenda urbanistica 


La città reagisce unita 
contro la speculazione 


Il PCI: 
l'assessore 
all'urbanistica 
deve sospendere 
le licenze 


i Intervista al compagno 

Interviste a uomini di cultura, tecnici, rappresentanti di forze poliliche democratiche - Che cosa si nasconde dietro Savoia - 1 costruttori fan¬ 


te provocazioni - Assemblee in sezioni e in fabbriche indette dal PCI e 


dai sindacati ; gli erro ri e le incompletezze del piano particolareggiato e le licenze concesse • Dichiarazione di larrusso (PCI) 


Una trappola per Salerno 


C MC CHE STA accudendo a 
' Salerno merita granile at¬ 
tenzione. E‘ in atto un piano 
di aqqrimsio »t* e di sconvolgi- 
mento dell'ordine pubblica 
ordito e portato oranti dai 
/uscisti del MSI. Tutti i lutti 
ih violenza act (idilli in nuesti 
uluni (/torni portano la firata 
chiara dello squallidi' /milito 
d> Almuanle. Ma il cimiti (il 
tensione < he si sta detenni 
riandò parla anche di pesanti 
rcspoiisabi' ita della (inestinti 
di Suierno e della stessa ma 
(/latratala: sullo stesso paino 
ur/gressori ed aggrediti, oppa 
re come i! IH maggio si met¬ 
tono addirittura in galera ni 
lece degli aggressori fascisti, 
tre (/invanì di citi uno co ni/lie¬ 
tamente estraneo a i/itallitisi 
formazione politica. Cosi la 
spirale continua : ad un ere 
scado della provocazione 
sguudrtstn con 'sponde una 
sempre piu marcala iniziati 
va (/ella Questura e della Ma¬ 
gistratura che con incredibili 
dei istori! colpiscono i giova 
ni ih sinisha. 

In Italia — sono guest toni 
da prima pagina dei grandi 
quotidiani ■ è ni atto un at¬ 
tacco violento alla (lento-, va 
zia, al sistema dei partiti <ed 
in partaoline al nostro par¬ 
tito). alte isti/azioni dcnioi fa¬ 
tiche. Formazioni nolente dal¬ 
la dubbia matrice politica 
hanno messo a soipiuud rn 
grandi città, hanno colpito ed 
Ucciso. Tulio questo ha semi 
nato paura tenore sfidiiriu: 
una matassa intricata e ve¬ 
nuta avanti, ditta de da dqm- 
nave, con i divieti di minute 
siine, gli agenti ni borghese, 
infiltrazioni (h oam tipo, uo¬ 
mini con la T :w. Eppure 
grazie alla ferm.ezzu ile! PCI 
ed alla maturila politica del- 
l'Italia del '.i<l giugno, i! dise¬ 
gno dell'eversione non è /las¬ 
salo. e stato tino ad ora bloc¬ 
cata: in stesso mori mento di 
mussa degli studenti, con 
grande travaglio interno, do¬ 
po mesi di titubanze. en\tvi 
rd incomprensioni, finalmen¬ 
te riesce ad imboccare la 
strada dell'isolamento delle 
squadre nolente e deil’iniziu- 
tira politimi ({< mas.-». 

E proprio mentre nelle 
grandi ettii i! houle delia de 
mn razia e unpegnnto in un 
duro scontro che cominciti a 
regnare dei punti al suo at¬ 
tiro a Salerno rispuntano le 
squadrai re fasciste. Si rno'e 
tur tornare la edtii ai pruni 
orini '70. i/unndo ì fascisti 
hi tacevano da padroni e usa 
inno Salerno tome una delle 
basi tondamentali della 'oro 
breve torluna del Mezzogior¬ 
no'' Oppure il disegno provo 
cotono -- secondo gli stratc 
ohi delle tensione - in atto 
o'• mesi m Italia deve tare 
ti" salto di igual’ta >■ e coni 
Vn’rn-re, oltre le grandi i ittà 
nn.-tie alleile medie r’ pr-roìe 
e e Mezzogiorno'’ Fatto sta 
et: e ; lascisi i sembrano la 
teda di ponte per introdurre 
n Suierno un coma ili penna 
in ulte tensione. l/aggutitn 
serve per suscitare nei demo¬ 
cratici l'esasperazione, la ri¬ 
sposta emotiva: d ferimento 
canagliesco di Amelio Cri¬ 
ne noli. per le forme assoluta¬ 
mente proditorie e per la rii- 
tuna mn giovane conosciuto 
per gl: orientamenti di sini¬ 
stra. ma non direttamente 
impegnato nella militanza po 
lima i ha un mediata mente 
suscitato ne: < ani paga <. net 
P'oi'an’. sdegno e sentimenti 
ri: rimi-a 


CONO ti giorni che o r -na’ 
* in avanti questa provoca¬ 
zione ed h movimento demo 
eretico non e caduto nella 
trappola delta risposta caso 
per caso, dello scout r o fisico. 
Ha dimostrato nelle fabbri¬ 
che. nell' università e ne ! 
quartieri una mntu r :!a grgr; 
de i he è ri prono punto da 
ru: partire per in t'iager,- a- 
fascisti colpi ilarissimi. E' ne 
cessano peni che im mcihata- 
mente Questura e Maai>t r c 
tu T a fnccano il 'oro dovere, 
r.-s,,'vano n> compiti di ga¬ 
ranzia antitiis, sta . he off'da 
Ireiì stato italiano- la stra¬ 

li.: non e quella seguila 
*1 u-'sti giorni, esattamente 
"cnpostn' s : - non «: '-om ninno 
atti concreti, esemplar: con¬ 
tro i fascisti - n , opacità d-'i 
movimento democratico ri* 
sfuggire u"r. log:-a de"n 
scontro fisico Dorrebbe incri¬ 


narsi. Se 'non si arrestano i 
cu por ioni e non si rimettono 
in liberta i giovani arrestati, 
la tensione si allargherà in 
modo preoccupante. A questo 
mira no i fascisti de! MSI. 
questo si favorisce i/uando 
/jur avendone la possibilità e 
/ter retti aspetti il dovere 
non si cippiscono le bande 
fasi iste! Questo si otterrebbe 
se i/li ori/ani dello stato, in 
una situazione che richiede 
azioni precise nei confronti 
del MSI. si mettessero a por 
tare aranti tu teoria dei dop 
/n estremismi. 

Il primo i amplio ■ in i/ue- 
sta situazione e di costrui¬ 
re nella città mia coscienza 
diffusa suite conseguenze (/ra¬ 
ri che possono aversi a Sa 
terno se non si stronca subito 
la spirale della violenza. In 
i/uesti giorni, ani tic d< fronte 
ni ru tiretti delle fabbriche, 
abbiamo riscontrato una (er¬ 
ta sottovalutazione della si¬ 
tuazioni-: forse >e rio «■ (frani 
mal tea niente terni .sono pre¬ 
valenti le preoccupazioni pei 
hi graie crisi economica che 
colpisce la struttura produt¬ 
tiva della città e ne acutizza 
le tensioni soprattutto fra i 
dvsoeeu pati 

/ 'EH iAMESTE, vi sono un 
che altri fattori: la stessa 
situazione politica iti Comu¬ 
ne. segnata diala muntu cen 
trista, non favorisce l’atten- 
zinne e Ut partecipazione poh- 
tira, anzi allontana le gran¬ 
di masse. Si tratta dlingue di 
costiu-re una grande coscien¬ 
za popolare su quanto sta ac¬ 
cudendo a Suierno e in Italia, 
per dare vita ad un morirne»* 
to unitario amino, che si 
schieri contro il fascismo e 
per il progresso, l'io non e 
semplice! Fasce di giovani 
a Salerno come ni altre città, 
vivono ni una condizione di 
permanente acuta crisi: il li¬ 
vello di contraddizioni die li 
investe le spinge ai margini 
delle lotte. Li abbiamo visti 
in questi giorni dopo le ag 
pressioni, disorientati, stretti 
netta disperazione di una 
scelta: o suture oppure ri 
.spandere aiTugguato con la 
rappresaglia. E' un dramma 
reale quello che vivono. 
Quando all'ora parliamo (il 
movimento antifascista di 
'nassa, dobbiamo gnaulare a 
questi (/totani non per isolar¬ 
li ma per trovare le forme, i 
modi e gii obiettivi per coin¬ 
volgerli in una battaglia /tosi¬ 
ci a. Lo sforzo non può essere 
solo dei comunisti che co¬ 
munque faranno fino in ’on¬ 
do il loro dovere di militanti 
della democrazia e deH'unit- 
fusc>smo. Tutti i partiti de¬ 
mocratici sono chiamati a da¬ 
re prova di muta e di impe¬ 
gno. t-a stessa DI' non può. 
ionie lui fatto in questi qior- 
nt. defilarsi, mettersi da par¬ 
te. Forse anche in queste si¬ 
tuazioni pensa di poterne ri¬ 
cavare qualche effimero van¬ 
taggio'’ Spera in riflussi mo¬ 
derati che ia spirale detta 
valenza può creare’ .Voi pen¬ 
siamo invece che proprio da 
un impegno concreto ed mu¬ 
tano deile forze politiche di 
fronte ai gravi fatti di questi 
giorni possano scaturire le 
condizioni per una ripresa 
anche su temi più generati 
del confronto tra le forze po¬ 
litiche sa'ernita ne. 

A.'J'tmpcguo mutar n ed al¬ 
l'azione untiiascis-ui rihai 
nimmo polizia e magistratura 
peri-fie rompano cori mi pas¬ 
sato che •' Salerno è stato 
sempre •>epatico e che negli 
ultimi gnun: «: e d: nuovo 
•nmuh’dato :n tutta e laten¬ 
za. Se'i'Itatui di questi mesi 
la solidarietà democratica è 
decisiva per andare avanti. 
I.''nsieme delle ro r :r demo¬ 
cratiche. dunque, delle forze 
de l'ordine e deal: organi del¬ 
lo Stato debbono concorrere, 
nell'ambito dei rispettivi 
ruoli, a dare a questi giovani 
;l si-'is.ì che la dc’>t(xraz’a 
italiana e iurte. ,difende > 

'aco r a‘.o-1. il popolo. : giova¬ 
ni dagl' assali’ squadristi. 
Per qne-io ne: qnariier- ru: 
iberno ad iniziative un:ta r e. 
in conciaio ,<>munalc marie 
di pross/mo d-'Cutere-r.o de: 

' ati: o ccidui:. In tutte le s • 
inazioni lai oreremo perche s’ 
l'.ber- a'a"n violenza rn'Cista la 


Interrogazione PCI 
sulle violenze 
squadrate 
in città 

1 compagni Gaetano Di Mari¬ 
no e Vincenzo Sparano han¬ 
no rivolto un'interrogazione al 
ministro dell'Interno per sa¬ 
pere se c informato delle ag¬ 
gressioni 5Muadristiche com¬ 
piute a Salerno nei giorni scor¬ 
si da giovani criminali fasci¬ 
sti armati di pistola c mazze 
nei confronti di giovani mili¬ 
tanti delta federazione giova¬ 
nile comunista e di altri espo¬ 
nenti democratici, t senatori 
comunisti chiedono se il mi¬ 
nistro è informato che tali 
aggressioni sono avvenute in 
pieno centro cittadino e che 
i protagonisti di tali ignobili 
episodi continuano, nonostan¬ 
te siano stati denunciati e 
individuati dalla polizia, a sco¬ 
razzare minacciosi c impuniti 
nella città, fino a tentare di 
impedire lo svolgimento di le¬ 
gittime attività democratiche 
come la raccolta di firme o la 
distribuzione di volantini. Gli 
interroganti chiedono ancora se 
è a conoscenza che questi squa¬ 
dristi usano rifugiarsi nelle se¬ 
di del MSI, e guati misure si 
intendano prendere per met¬ 
tere questi in condizioni di 
non nuocere, e per garantire 
la libertà e la sicurezza dei 
cittadini da ogni violenza co¬ 
munque mascherata. 


Interpellanza 
comunista 
sui fondi 
disponibili 
nelle industrie 

IVini/iativa U'fKliMti- ad ac¬ 
certare quanti siano i posti 
realmente disponibili in aliti 
ne delle più importanti indu¬ 
strie della provinola di Saler¬ 
no è stata presa dai deputati 
comunisti \marnnu*. Biamon 
te e Forte con la presenta 
/.ione di cinqui* interrmta/.i inì, 
tutte eoo richiesta di risposta 
scritta, ai ministri per iti’ ai 
tenditi straniali tari ne! Mez¬ 
zogiorno e dell'industria. 

I tre parlamentari dei PCI 
hanno chiesto infatti ili stipe 
re se sono stai concessi f; 
nan/ianiefiti pubblici e di (ina¬ 
li* entità alla Ficea ili .Vetri, 
la Teiitalia di Scafati, la CTM. 
Seie ('.Ivi. SMAK. Superbox. 
Whurer. Face Sud. Paiff. Tra¬ 
ci. tutte localizzate nell'area 
industriale di Battipaglia e in 
f.ne per la JSKL. sorta nella 
zona industriale ili Salerno 
Pisciano Mercato S. Severino. 

In particolare i parlameli 
tari comunisti vogliono .sape 
re quali sono stati gii impe 
uni assunti dall»* aziende al 
momento della rielrcsta de: 
finanziamenti e quanti ime 
ce sono i lavoratori attual¬ 
mente occupati in quest,- in¬ 
dustrie. 

L'n'altra interrogazione, ino! 
tre. riguarda : nuovi stabili 
menti della SIB a Batupa 
itila. 1 campa un Amaranti'. 
Biamonte e Forte hanno so? 
torneato la tuse-sità <1 in¬ 
terventi tirucut. e n anamente 
adeguiti !>-.■- :! >o!!e.- tu «■«rii 
pie!.mento de: latori «• p«-r 
l'inizio della uro lu/iom . li 
numero de: d:-oceiuiat:. infat¬ 
ti. n«*iia pi.eia del Seie h i 
raggi-.luto una ei'ra pren. u 
panie: nella «o!a Battipuui a 
gli i«cr:tt a! collocamento 
> 0:10 circa .«rimila. 


i SALERNO — E' stato con 
j vocato per martedì prosst- 
I mo il consiglio comunale 
j ili Salerno con all'ordine 
j del giorno il problema del¬ 
l'ordine pubblico. E' que 
j sto il primo risultato di 
| una riunione congiunta tra 
j i partiti dell'arco eo.stitii- 
j zinnale dopo oltre una sot- 
j tinuma di violenze fasciste 
ì in citta. Ormai, in tutti i 
i partiti democratici, vi è la 
1 piena consapevolezza della 
: urgenza ili riportare in cit- 
1 tà quel clima politico tini- 
j tarici capace di assicurare 
I la dialettica tra i partiti 
1 sui gravi problemi che in- 
i vestono Salerno. E. infatti. 
! in mattinata, si è svolto un 
1 lutigli incontro al comune. 
I tra i senzatetto e le forze 
; politiche. Il consiglio co 
i mutuile convocato per mar- 
I tedi, affronterà in quella 
! .sede anche il grave proble- 
1 ma de; senzatetto. 

! intanto il comitato citta- 
j dino del partito per prepa¬ 
rare una risposta demoera- 
ì tiea e per stroncare le prò 
i vocazioni fasciste, ha or 
uanizzato per oggi una se 
i rie di iniziative in citta, 
ì Alle ore 10 si svolgerà alla 
! sezione Gramsci un'assem 
bica a cui prenderanno par 
! te i compagni Di Marino e 
| De Simone: alla sezione 
I centro vi sarà un’altra as¬ 
semblea con De Luca: ’.n 
una riunione alle sezioni 
i Pastella e Pennitalia. con 
vocate congiuntamente, in¬ 
terverrà il compagno Pao¬ 
lo Nicchia, segretario della 
Federazione. Per domani 
invece le organizzazioni 
sindacali hanno promosso 
assemblee di fabbrica in 
tutte le aziende metallurgi¬ 
che della cintura industria¬ 
le sulla quest ione dell'ordi¬ 
ne pubblico. Si tratta di 
spezzare attraverso una va¬ 
sta mobilitazione che inve¬ 
sta forze sociali e politi¬ 
che. la trama di provocazio¬ 
ne intessuta ad arte dai 
neofascisti. Spezzare que 
sta spirale di violenza che 
sembra rispondere a un pia¬ 
no organizzato, è diventa 
to l'impegno di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. 

• LA SITA NON SOSPEN¬ 
DE L'ATTIVITÀ- 

I,a società SITA in conse¬ 
guenza delle richieste rivol¬ 
tagli dalla regione e dalle 
organizzazioni sindacali ha 
assicurato che proseguirà ol¬ 
tre li 1. giugno i'eserc:z.o de¬ 
gli autoservizi mestiti nelle 
rene d: Ciragnano, di Sorren¬ 
to e d: Salerno. 


BENEVENTO — <Si è arri¬ 
vati al punto di sacrificare, 
anzi ili distruggere, il tessuto 
civile economico e sociale d: 
questa città, di rendere Bene 
vento specchio fedele della 
subordinazione degli mterc.v»! 
collettivi alle cricche affari 
stiche prnatev K' il giudi¬ 
zio duro che un intellettuale 
sannita, il prol. Giovanni Ver¬ 
gineo. dà dell'attacco che il 
partito della specilla/.ione ha 
portato alla città 

Molto, oggi, e compromes¬ 
so. ma la lotta del PCI. con 
l'esposto denuncia contro le 
ultime licenze illegittime ri 
lasciate dal sindaco demo¬ 
cristiano, ha avuto il mento 
di' sollevale un forte dibattito 
soprattutto tra t cittadini, tra 
ì lavoratori 

La popolazione ih questa 
città è sempre più cosciente 
che. se la rasa insta eam 
ii l;tt: sono a live':!: di grande 
città», e perche esiste a Be¬ 
nevento un vero e proprio su- 
perportito della speculazione, 
che ha tentacoli da tutte le 
parti, che deve sfamare le 
bocche dei padroni del ce¬ 
mento. dei padroni dei suoli, 
degli uomini politici compiti- 
centi. e addintUii-.i allea* : 

« Appare chiaro -- ci dice 
Vergineo che il marcio non 
sta solo nella concessione lid¬ 
ie licenze, ma a monte, nella 
approvazione del piano parti¬ 
colareggiato della zona alta». 

(E' stato un vero e proprio 
alKirto --- incalza ii liberale 
Sorgente - per i criteri che 
lo .sorreggevano, ma .indie 
per la frettolosità nel tarlo 
approvare > 

Come si arrivò ad uno stru¬ 
mento cesi pieno ili tileon- 
gruenze, di difetti, di incoili- 
pletez/e e d: iort. discrasie 
con lo stesso piano regolatore? 

,< A parte il latto che «libia¬ 
mo trovato un ufficio tecnico 
impreparato --afferma l'ar¬ 
chitetto /«uro — l'era tal¬ 
mente poco coordina mono 
tra ia nostra équipe e l'uf¬ 
ficio tecnico, che eravamo 
costretti a chiedere indicazio¬ 
ni scritte». 

« Eravamo — incalza l'ar¬ 
chitetto Aloja — semplici esc 
tutori, matita e gomma olla 
mano, di ordini che par¬ 
tivano d-.tli'u munii istruzione, 
ma che rispecchiavano va¬ 
ri interessi da mediare. Oggi 
si scrive una cosa, il giorno 
dopo dovevamo scrivere sem¬ 
mai il contrario. Inoltre la 
stesura ilei piano è stata fatta 
in line fasi e sotto la direzio¬ 
ni* (i: due persone diverse ». 

In queU'ufijeio. insemina, 
si sono fatti i salti mortali. 
Ad aggravare questa .situazio¬ 
ne. frutto di forti interessi 
e di irresponsabilità insieme, 
si è aggiunta la conces¬ 
sione delle licenze da parte 
del sindaco che ha provocato 
la denuncia de! PCI. Dopo 
due mesi l'incriminazione di 
Consolante, architetto capo 
de! Comune. 

E’ chiaro, a questo punto, 
i ne qualcosa comincia a muo 
versi. E cresrono le speranze 


di riuscire finalmente a scrii 
f.ggere il partito delia spe¬ 
culazione. Se. infatti, tutto !:- 
noia gli e andato bene, è per¬ 
che : cittadini sono stati to 
talmente esclusi da ogni pos¬ 
sibile confronto e partecipa¬ 
zione al governo della città. 
Oggi ia teni«m/n da invertire 
e innanzitutto questa. 

« Ix* strane vicende connes¬ 
se aliti situazione urbanisti:*.! 
di Benevento hanno avuto .1 
risultato — e: due Pietranto¬ 
lilo della corrente di base 
della DC — di portare a gal¬ 
la il fatto che il problema 
e di scelte poliliche. che ! 
partiti sono chiamati a lare. 
E a fianco a questa chiare/ 
za c'è urgenza: ì ritardi co 
nimeiano a diventare grave¬ 
mente colpevoli perchè ap¬ 
paiono sempre c’«: più come 
la concreta volontà di con 
fermare io stato di fatto, far¬ 
lo diventare fatto compiuto 

Il riferimento aU'immob:!:- 


i.mo deU'ammmistrazione ap 
pare chiaro, cosi come appare 
chiaro che nella DC la bai 
taglia contro :! partito della 
speculazione è ancora tutta 
da combattere. 

a 11 problema — afferma 
Davide /ano. segretario pro¬ 
vinciale de! PSI — è politico, 
e di legittimità rispetto alle 
licenze concesse. Per parte 
sua il PSI si fa garante di 
dare all'opinione pubblica 
strumenti urbanistici che sia¬ 
no il frutto del contributo di 
tutte le forze politiche e so 
fiali democratiche, con Fini 
pernio di portare in discus¬ 
sione tutte !c opposizioni e 
le osservazioni al piano parti¬ 
colareggiato per fare chia¬ 
rezza sulla vicenda ». 

1 repubblicani, dal canto 
loro, sottolineano la gravità 
i'i*l ‘atto che. ad alcun», mesi 
d: distanza dall'apomira del¬ 
ia inchiesta regionale sulle 


licenze, ancora non s; è giunti 
ad un verdetto. 

« 1 tempi per decisioni re 
sponsabih sulle questioni ur¬ 
banistiche sono ormai stret¬ 
tissimi: — afferma il compa¬ 
gno larrusso, capogruppo del 
PCI in consiglio comunale - 
la giunta DC-PSI-PBI non può 
più nascondersi dietro fumo 
se e sfuggenti dichiarazioni. 
II gruppo consiliare comuni¬ 
sta è impegnato a fondo in 
questa direzione e ciò. ripe¬ 
tiamo. non por intenti puni¬ 
tivi (tuttavia chi ha sbagliato 
covra pagare», ma !>or dare 
alia città, a: lavoratori e a. 
reti imprenditoria!:, strumenti 
urbanista*, «‘erti, per non e.« 
sere più irretii: da ehi. po 
tendo interpretare con una 
propria chiave strumenti ur¬ 
banistici incerti, ritiene d. po¬ 
tere fare :i belio e il cattivo 
tempo ». 

Carlo Luciano 


Cronistoria di un saccheggio 


I/attaieo della speculazione 
edilizia alla zona alia (li Be¬ 
nevento inizia due anni fa eoa 
l'approvazione ilei piano par¬ 
ticolareggiato di zona da pal¬ 
le della giunta comunale di 
centro sinistra. A favore vo 
t a rotto anelli* ; consigliar, m 
ninnali missini e libera!:, ('su 
trario si espresse :i grappi 
comuni.'!;!, tnotiv.olilo la sua 
opposizione eoo la dentili : a 
di numerosi errori e contrad¬ 
dizioni presenti negl; elabora¬ 
ti e delle imprecisioni di una 
normativa che rinviava ogni 
definizione al piano regolato 
re generale della < ittà Nel 
dispositivo di adozione si leg¬ 
ge infatti: • a eoiidi/ione < Ite 
nel piano particolareggiato 
non siano presenti scelte con¬ 
trarie a tutte le delibere in 
precedenza prese dal cous.- 
gl io comunale 

Sulla base delie indicazioni 
del gruppo consiliare «li*! PCI. 
ambe la .segreteria proviti 
ciale degli edili ('(ìli. espri¬ 
me il suo parere negativo e 
si rende promotrice di-lln pre 
sentazione di un'os.seri azione 
al piano p;irtieolar«*ggi;ito n 
cui si illustrarlo le sue man 
chovolez/e e le contraddizioni. 

Nonostante la vasta opposi- 


/.ione sviluppatasi in città, il 
.s.sida.-o de rilascia nel luglio 
dell'anno scor.-o undici liceii 
/i* edilizie ie non nove, come 
.n un primo momento aveva 
sostenuto» sii «noli interessali 
da! piano part.eolareggiato. 
datalo il via d, fatto allo 
scempio urbanistico di una va¬ 
sta area della città. 

L'intervento della magisira 
tura e ilella Regione per re¬ 
vocate o almeno sospendere 
le II licenza \ iene cliiasto 
siamo nel settembri* del lbTfi 
-- da! PCI. attraverso un e 
sposto (If itincui. ma a due an¬ 
ni ili distanza alcuni cantieri 
edili hanno già iniziato a co¬ 
struire a ritmo accelerato per 
ultimare i lavori prima di una 
sentenza definitiva. 

Intanto la commissione di 
tecnici nominata dai partiti 
che aveva*io dato vita all'in¬ 
tesa non riuscì, per il vero e 
proprio colpi di mimo «Tre¬ 
mato ilal!'amm;ni.strazione. a 
formulare le conclusioni scrit¬ 
te sulla validità delle oppisi- 
/ioni <*d ossari o/ioni avanza 
te dalla Filli*.i CCIL. 

Infine la er.ziaca dei Tatti 
segnala, ai seguito allo espo¬ 
sto de! PCI. la revoca d. una 
licenza, i’anmilhuuen'.o di una 


' ! 

.scontila e ia «espulsione dì , 
parte di una terza da parte j 
dei .sindaco, nel tentatilo di : 
ritiuin*ns:onare la potata del ' 
la invada. 1 

Adesso una parola decisiva ! 
sp'tta alia Regnine. Tuttal a j 
non iauno taciuti . ritardi del j 
l'.is'c«.«orato regionale all'l’;* j 
banistica: l'.isse.s.so!*** .Voce! j 
la ha atteso eh,- trascorresse- j 
ro tre mesi prima d. disporr** ; 
clic gli atti relativi alla vi • 1 
cernia iirbaiiist.ca d, Bine i 
lento fossero «ottopi.st. ad una j 
inchiesta da parte dei fun/io | 
nari dell'ufficio uri» in.stico. j 
e. dop» quattro mesi dalla t 
apTtura dcll'inchie.sta. non si j 
è giunti ancora ad alcuna con- ! 
chisione. ' 

I«i stessa giunta DC PRI | 
PSI. attualmente a! governo | 
della città, ha assunto un at- j 
tegginmento di < silenziosa at- 1 
tesa mirando, in effetti, al¬ 
la stahilizzazio'io delle lìcen 
ze concessi*. Nello stesso :em 
pi :! itimi)alo direttivo delia 
sezione 'Meilu.si’ de! PRi — i 
clic è rnpprt*s«‘M?nto m ginn i 
ta dai!'ass«*.s«oiv a: Lavori I 
Pubblici — lui (lenirli iato in ' 
un documento pubblico ]':m 1 
mobilisiito -■ colp'voic •• della ' 
aininim-.ua/ioiK' comunali*. i 


no lòvornrc i cantieri a 
ciclo continuo 


Sulla questione (Ielle liceo 
ze edilizia rilasciate dall'ani 
m i ut.st razione comunale di 
Benevento e sulle quali gru 
va il sospetto di illegiuimità. 
abbinino rivolto alcune do 
mandi* al compagno Costanzo 
Sauna, consigliere regionale 
del PCI 

La denuncia di queste lìcen 
/c risale all'ottobre dell" 
.«corso anno: elio cosa ha fat¬ 
to l'assessorato all'urbonistioa 
fino a oggi" 

Sostanziai mente niente dop-' 
aver proceduti, nllu nonijim 
di una commissione di inda 
gine per verificare la validità 
degli strumenti urbanistici 
Che ti risulta la commis¬ 
sione ha terminato il suo la 
loro 

So che gh uhi ncliit’.sfi dal 
la commissione al comune di 
liciierento sano stati emise 
guati ben quattro mesi fa ma 
fino a oggi non sano a co 
iiosccnzu di conclusioni. 

Secondo te a (piali concili 
sin .h pii rchhc giungere la 
commissione.’ 

Vo» ho tilt dementi per a: 
znrdarc ipotesi. Ritengo co 
munque clic, in un caso <> nel 
l'altro, bisogna che la coni 
missione concluda i suoi la 
l'ori. 

Nel frattempo l'as.se.ssoiv 
all'urbamstica pitrehlx* fare 
qualcosa 

Ritengo <-hc debba senz'ai 
tra intervenir v. e anche rapi 
damenle. adottando, (/naie nu 
suro cuiitehif ini. la .so.spru 
sume della validità delle li 
reme in contestazione, fi em 
perche ne! frattempo i co 
struttovi .-tonno lavoranti" a 
tempi fortemente accelerati 
Ce ;! p*ricolo concreto, 
dunque, clic ci .si trovi di fron 
te a un nuovo scempio urh.i 
ni'tico s«- non «i interviene :n 
tempi? 

Certamente, questo perienlo 
esiste e comi-. Conte dicevo, 
i costruttori stanno facendo 
lavorare i cantieri quasi a 
ciclo continuo per far troni 
re poi le autorità, una coìta 
che eventualmente sia stala 
accertata la illegittimità delle 
l’crnie. ili ironie a! fatto coni 
P'iit-i c satipiamo bene clic 
• n simili ca-v c poi difficile 
intervenire Ct troveremmo ro 
w a /'rendere atto di un eri 
ncsimo irreparabile danno per 
il corretto snluppo urbanisti 
ro di Hencrcnto. 
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Rilasciata una scandalosa licenza edilizia 

Sorrento: negozi 
in un monastero 


Agitazione a Sorrento fm 
i cittadini e le forze piliti- 
che per una licenza edilizia 
riia-ciata dal sindaco de Bar 
baio che [«ermette io scem¬ 
pio di una facciata de:!‘an:i- 
oi monastero di S. .Maro del 
le Grazie. In base alla liciti 
za. infatti, sono già ini/ ali i 
lavnr. per ì'ap'rtura lungo 
ma delie faiciat,- del mona¬ 
stero di cinque gro«'C entrate 
In relazione airems.xiio. 

\ icv.'iiulaco d, Sorrento. :i tv 
pubblicano Raffaele Lauro. ,«s 


sesso*-»- anche a: Beili calili 
raii. na preannunziato in <«• 
gno di protesta le proprie di 
missioni. Tale ge>t«». compro 
metterà quasi certamente la 
maggioranza politica i tic so 
.stime l'amniinistraziii.-K' » i è 
dunque pivKd.bùc Fapcrtu 
tu d: una crisi ai Comuni- d. 
Sorrento. La locale sezione 
de' PC! iia espressi*, anche 
*\* vr^o ì. proprio iì**up; 

* «n>*ìia:v. j 4l p;ù fermo pr«» 
testa ,»it i'.ii'picgabiìe r;la 
>c:o della iicenz-u «d i /ia. 


PERMUTATE 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione deirusato 
anche scoppiati esclusi i>bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

/tfpftv Meridional 
W Comme Auto 

NAPOLI*PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 


siile "pel t'u&mQ- più.,. 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, f.7 
(PONTE VESUVIANA) TEL. •Jti/iuO - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 
I MINIPREZZI FISSI I 


QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


UNA 



f L AETHERS D \ 

* 9enzia |. nAA 
specializzata ||PvV 

per viaggi in UllwO 


VIENI A PROVARE 


Paolo Nicchia 


organizza 
i vostri tours 



CITTA 7 DI TORRE ANNUNZIATA 


Questa Amministrazione deve procedere al- 
l'appalto concorso, anche in aumento, delle forni¬ 
ture di arredi per la palestra della scuola ele¬ 
mentare in via Epitaffio (2° lotto). 

L'importo previsto in progetto è di L. 3.820.000 
finanziato con i fondi della legge 28-7-67 n. 641. 

Le ditte che intendono essere invitate alla 
gara dovranno far pervenire istanza in bollo non 
oltre il decimo giorno dalla pubblicazione del 
presente avviso sul bollettino ufficiale della Re¬ 
gione Campania. 

La presente richiesta non è vincolante per la 
Amministrazione comunale. 

IL SINDACO 



fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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Fini 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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E PORTERAI A CASA UN SIMPATICO REGALO 
OFFERTO DALLA CITROEN A 
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l'Unità / domenica 22 maggio 1977 
A colloquio con Possessore provinciale alla P.l. 

Pochi i fondi per le scuole 
ma molti anche gli sprechi 

Basterebbe modificare una assurda normativa del ministero dei 
Lavori pubblici per costruire, con gli stessi soldi, un numero tre 
volte superiore di istituti — Il nodo della programmazione 


Da un anno rifiuta di dare il suo visto 


840» 15 / napoli - campatila 

in occasione della « Festa dei gigli » 

Il gruppo colombiano 


• -a • • contro | xi gruppo colombiano 

il piano di zona i T ~ ' . . 

per la 167 a Tufo j «La Candelaria» a Nola 

Gli sforzi dell'amministrazione di sini- L'esperienza esemplare di questa compagnia che viene per la prima volta in Italia 
stra per superare l'assurdo ostruzionismo | I successi a Nancy e ad Avignone (e prima ancora a Caracas e a New York) 


Si (' tenuta in questi «ior 
ni una milione, convocata 
dal Tacessero regionale alla 
I’ 1 . per discutere 1 criteri di 
appi.(azione del secondo (na¬ 
no triennale per l'edilizia sto 
lastiea. Alla riunione hanno 
partecipato, tra gli altri, <<li 
a ssesso 11 all'edilizia scolasti 
cu della Campania. « In quel¬ 
la occasione — dice il compa¬ 
gno Nespoli, assessore della 
Piov.neia di Napoli — abbia¬ 
mo svolto delle considerazioni 
che hanno trovato (ormale 
appiè//,tmento. ma che non 
c. semina siano state rea! 
niente recepite»» Al centra 
della immollo e stala la que 
s'ione della programmazione, 
e Noi ntcn.amo — continua 
Na.,pol. - (he una seria pro¬ 
grammazione dell’edilizia sco¬ 
lastica non (lassa essere fatta 
seguendo i parametri del pri¬ 
mo (nano triennale (’75-’77) ». 

Per il primo piano, intatti, 
si opero un rilevamento delle 
esigenze chiedendo diretta- 
niente ai Comuni ed alle Pro 
vince della Campania di indi¬ 
cai le. Sulla base di quelle 
richieste si e operato un pia¬ 
no di intervento che può es¬ 
sere definito «a pioggia». 
<< Non si può continuare allo 
stesso modo — continua l'as¬ 
sessore. Programmare non si¬ 
gilli ic,i prepalare degli elen- 
chi di cose da lare, ma indi¬ 
cato scelte precise e rigorose. 
Noi riteniamo che occorra se 
riamente distinguere la neces¬ 
sita di scelte politiche da in¬ 
terventi tecnici che. per es¬ 
sere tali, non possono esseie 
l.i lettura elementare di chili. 
Perno abbiamo proposto che 
m tempi brevissimi, con la 
consultazione democratica piu 
ampia, si vada a definire L 
puiumetn delle scelte poli¬ 
tiche »». 

Quali sono queste scelte? 
« Scelto politiche sono, ad e- 
sompio, sostenne che si deb¬ 
bano privilegiare per l'edili¬ 
zia scolasi uà le zone inter¬ 
ne della Campania e le aree 
piu depresse; oppure privile¬ 
giate l'intervento a favore 
della scuola dell’obbligo ri¬ 
spetto alla scuola secondaria 
superane, o ancora ganniti¬ 
le il massimo contributo al¬ 
ia programmazione dei gran¬ 
di soggetti sociali: sindacati, 
lorze sociali e culturali, enti 
lutali ». 

K una volta indicate queste 
scelte? » Occorre detimre 
strumenti di intervento rigo 
ro.zmiente scientilici die evi¬ 
tino la rissa campanilistica e 
municipalistica ». Per questo 
c'e già qualche proposta con- 


ireta - «Abbiamo (imposto — 
continua infatti Nespoli — che 
la Regione Campania stipuli 
nel giro di pochi giorni una 
convenzione con alcune facol¬ 
ta universitarie (architettura, 
ingegneria, economia e com¬ 
mercio» pei avere un piano 
die motivi r.golosamente co¬ 
me e dove intervenire, tenen¬ 
do conto di tutte le variabili 
del territorio a breve e a me¬ 
dio temilo. Il contributo del¬ 
l'università potrebbe farci a- 
vere una seria programma¬ 
zione che coltamente avrà bi- 
sogno di iondi per essere at 
tuata e quelli disponibili sono 
g.a in.-niifinenti. 

Ci si obietta che l'e-uguità 
dei (ondi non permetterà di 
fare molte opere nuove, ma 
abbiamo già risposto che. se 
anche si cattasse di costrui¬ 
re in Campania un solo nuovo 
editino scolastico, questo do- 
vreblie t-s-ere codruito sulla 
base di un'indagine motivata 
seriamente sia dal punto di 
vista politico che tecnico. Ge- 
rnrchi/./.are l’esigenza è ne¬ 
cessari) — continua Nespoli 
— soprattutto in periodo di 
crisi economica come l’attua¬ 
le m cui e necessario sape¬ 
re individuare quali sono le 
realtà che hanno piu bisogno 
di mtei venti concret. ». 

Da parte della amministra- 
zinne provinciale di Napoli 
cn-o è stato fatto in questo 
senso? «Tra l’altro abbiamo 
d..mostrato che : (ondi de!' t 
legge 41?. pur senza avere 
rmcreniento di una sola lira, 
potrebbero moltiplicarsi e 
permettere la costruzione di 
un numero tre volte superici 
re di scuole se solo si modi¬ 
ficassero le assurde norme 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici u* per questo bastereb¬ 
be un decreto ministeriale» 
che attualmente prevedono 
paiamoti - ! di edificazione as¬ 
surdi e faraonici. «Secondo 
queste nonne un istituto tec¬ 
nico industriale — ed è solo 
un esempio — viene a costa¬ 
re oltre 6 miliardi e richiede 
sei ettari di terreno». «Chi ha 
scritto queste norme — coni 
menta Nespoli — non vuole 
che si facciano nuovi editici 
e ((Hindi regala suoli, special¬ 
mente ni città come quelle 
(iella Campania, a; grandi 
speculatori. Per questo 
conclude — abbiamo propo¬ 
sto alla regione di chiedere un 
incontro al ministero entro 
(lochi giorni. Se ciò non sarà 
fatto Camminisi razione lo fa¬ 
rà in prima persona ». 


Napoli: la nuova 
segreteria 
della FGCI 

Il Comitato federale della 
FOCI, nell'ultima riunione, 
ha provveduto, tra l'altro, ad 
alcune integrazioni del grup 
po dirigente provinciale. I 
compagni Luigi lzzi e Mad¬ 
dalena Tulanti, die facevano 
parte della segreteria provin 
c:ale. lasciano questo inean 
co. il (inmo per impigliarsi a 
livello regionale e la compa¬ 
gna Tulanti per l'orgamzza- 
zione autonoma dei giovani 
disoccupati. Al Imo posto so 
no stati eletti nella segrete 
ria provinciale il compagno 
Antonio Napoli quale respon¬ 
sabile della commissione stu¬ 
denti ed il compagno Rosa¬ 
rio Strazzullo responsabile 
della commissione problemi 
del lavoro. La segretena ri¬ 
sulta pertanto cosi composta - 
Pippo Scluano. Claudio DA 
quino, Daniela Lepore, Anto 
ilio Napoli, Antonio Oria, Ro¬ 
sario Strazzullo. 


TUFO — Ad un anno ormai 
, dalla sui approvazione da 
! parte de! consiglio comun i 
» le, ramimmstrazione di -qnt- 
j stra (PCI-PSI » d: Tufo non 
I riesce ancora ad ottenere .! 

I visto della Regione per il suo 
| piano di zoili per la 167 Qae 
! sto e in s.ntesi il fatto asso- 
! Imamente assurdo e scarni. 1 
! loso. la cui responsabilità 
j non ricade, come altre volte, 
sulla burocrazia regionale, m.» 
su certi iapprcsentanti della 
1 «.unta, non escluso lo stesso 
; presidente, i. de Rus-o. 

! La vicenda ha in.zio con la 
1 approvazione — :n data ?4 
i aprile 1976 — da parte d. 
tutte le forze presenti nel 
consiglio comunale di Turo 
(PCI PSI DC» del p.ano d: zo¬ 
na (>ei - la 167. Si tratta d. 
un piano che, senza tenere 
m alcun conto gl; interessi 
di qualche grosso proprietà 
no di suoli edificatori, e sta 
to elaboiato secondo il cu 
terio di dare una nuova ab.- 
tazionc a p:u di un cent ma .o 
di cittadini di Tufo 

Nel mese di maggio, tra¬ 
scorsi i termini di legge per 
eventuali ricorsi, il piano vie 
ne inviato dalla amministra 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 22 maggio 
11*77. Onomastico Rita (doma¬ 
li. Dea.dono*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 69; richieste di 
pubblicazione 49: matrimoni 
ic’iigio.si 6. matrimoni civili 
4. deceduti 29. 

NOZZE 

Hi sposano domani i eom 
pugni Rosalia Del Gaudio e 
Pasquale Liguori. Giungano 
Io: o i più sinceri auguri dei 
compagni della sezione «Che 
Ouevara» al Vomere», e del¬ 
la redazione dell'Unità. 

UN ESPERIENZA 
TERRITORIALE 
DI PSICHIATRIA 
IN FRANCIA 

-S: è svolto all'ospedale psi- 
ch.utrico «Frullone» un in¬ 
contro con il dottor A. Ja- 
colnvicz. direttore del centro 
medico-sociale di Motreau- 
I.cs Mines (Lione*, l'équipe 
P'.ehiatrica dell'ospedale na¬ 
poletano. gli operatori del 
«entro di medicina sociale 
d. Giugliano, e i corsisti pa¬ 
ramedici. Il compiigno Ja- 
cobvucz ha illustrato respe¬ 
ranza del suo paese: « Una 
esperienza territoriale di ps: 
chiama preventiva fra una 
popolazione composta in mag¬ 
li nranza da minatori». 

APPALTO PER 
IL S. PAOLO 

L'amministrazione de! co 
nume di Napoli deve dare in 
appalto, per la stagione cal- 
c.'t.ca 1977-1978 il servizio di 
bollirei dello stadio San Pao 
lo Gli interessati possono 
Inoltrare istanza alla direzio¬ 
ne provveditorato generale - 
divisione patrimonio - sezio¬ 
ne impianti sportivi entro e 
non oltre il prossimo 5 giu¬ 
gno 1977. 

INCARICHI NELLA 
SCUOLA MATERNA 

la g.unta comunale ha ap¬ 
provato. su proposta dell'as- 
ses-orc alia P.I.. e previo pa¬ 
rere iman.me delia IV Com¬ 
pì.--.ono consiliare, una de 
lilvra con cui si autorizza la 
pubblicazione d: un bando 
per incar.ch; e supplenze nel¬ 
le scuole dell'.nfanzia del co 
nume d; Napoli !„t del.bora 
1 calca nelle linee generali 
bando dello -corso anno Do 
po le approvazioni d: leggo. 
{',. mulinisi razione provv edera 
alio dovute eoniuneaz.oni 
p.ibbl.che. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia Riviera: Via 

Calabritto 6. C so Viti. Ema¬ 
nuele 22ò. C.so Viti. Emanue¬ 
le 733. Via M. Sciupa 26. Via 
Mcrgcli.na 139. S. Ferd.do: 


P.tta Augusteo 260. Via Tar¬ 
sia 2. Via Roma 34."». S. Giu¬ 
seppe: P.tta N.Io 2. Avvo 
cata: Via S. Rosa 101. Via 
Appulo 15: S. Lorenzo: C.so 
Garibaldi 218. Via Fona 124. 
Museo.- Via Possimi 63: Vi¬ 
caria: C so Garibaldi 317. Via 
S. Sofìa 35. Via Casanova 
109: Mercato: Via Marittima 
86. P.zza Garibald. 13; Pen¬ 
dino: Via Duomo 357: Stella: 
S. Teresa al museo Kit». Via 
Sanità 30; S. Carlo Arena: 
SS. Giov. e Paolo 97. Via Ver¬ 
gini 39: Vomero Arenella: 
Via L. Galdiero 136 138. Via 
N. Antignano 19. V:a M Seni- 
mola 123. Via D. Fontana 37. 
P.zza Leonardo 28: Colli Ami- 
nei: Via Colli Anunei 227; 
Fuorigrotta: Via Cavullegge- 
ri Aosta 58. Via Izila 15. Via 
Terracinoól: Porto*. C.so Um¬ 
berto 25; Poggioreale: V:a 
Stadera 139; Posillipo: Via 
Petrarca 173. V:a Posillipo 
307; Soccavo: Via Epomeo 
489. Via Marc'Aurelio 27: 
Pianura: Via Provinciale 18: 
Ponticelli: Via Ottaviano: 

Barra: P.z.za Umberto; S 
Giov. a Ted.: Borgata Villa: 
Miano: Via lanfolla 640: Se- 
condigliano: C.so Vitt. Ema¬ 
nuele 25. V.a De Pinedo 109; 
Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: S Maria a Cubito 441 - 
Chiaiano. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario.- 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergell.oa 143; via 
Tasso 109. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pen¬ 
dino: piazza Garibaldi li. 
S. Lorenzo Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc¬ 
ci 5; via S. Paolo 20. Steila- 
S- Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72: corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminei: Col¬ 
li Amatei 249. Vomero Are¬ 
nella: via M. Piscicolii 138; 
piazza Leonardo 23: via L. 
Giordano 144. via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Mare"Antonio 
Colonna 21. Seccavo: \ia 
Epomeo 154 Miano Secondi- 
gliano: corso Seccodielia- 
uo 174. Bagnoli: piazza Ba¬ 
gno. i 726 Ponticelli: via Ma- 
dmnello 1. Poggioreale: piaz¬ 
za I.o Bianco 5. Posillipo: via 
Petra re» 173 Pianura: via 
Provinciale 13 ChiaianoMa- 
rìanella Piscinola: via Napo¬ 
li 25 » Marianella i. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441.344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te¬ 
lefono 315.032. 


Casalgiove (Cdsertd) 

Omicidio bianco: 
muore un edile 


CASERTA -- Un grave in¬ 
cidènte sul lavoro si e ve¬ 
ni icato l’altro ieri a Casa 
«love, dove ha perso la vita 
un manovale di 46 anni. 
Mlinaric Vladimir Mario 
che lavora alle dipendenze 
della impresa edile .< Ciril¬ 
lo i. Non sono del tutto 
chiari gli aspetti della vi¬ 
cenda e spetterà quindi al¬ 
la magistratura sammari- 
tana. 

Infatti il Mlinaric è rima¬ 
sto schiacciato mentre in¬ 
sieme ad altri 6 opera: ten¬ 
tava di scaricare da un ca¬ 
mion. (lare senza l'ausilio 
di alcun mozzo meccanico, 
una grossa cucina del peso 
di oltre Iti quintali da siste¬ 
mare in un albergo da po¬ 


co ultimato e di cui è pro¬ 
prietario il titolare dell'im¬ 
presa in questione. Il capo¬ 
cantiere che ha diretto le 
operazioni di scarico si è 
reso irreperibile. A ciò va 
aggiunto che il Mlinaric e- 
ra stato eolpto da TBC per 
cui appare per lo meno 
strano che fosse adibito a 
lavori di tale pesantezza. 

La notizia del tragico e 
vento è stata accolta con 
costernazione nel paese do¬ 
ve il manovale era stimato 
e conosciuto come un in¬ 
stancabile lavoratore. Pro 
fugo jugoslavo, da circa 30 
anni si era sposato con una 
donna di Casagiove ed ave¬ 
va due fighe 


z.ione alla aez.ioe.e urbanistica 
della Regione, la quale I'ap 
piova m data 21 settembre c 
io tra-niette alla loinmivio 
ne dipartimentale. Qui i! pia 
no si blocca .n d:vers. :n 
contri avuti con i! sindaco d' 
Tufo, il compagno S.mdor 
I uongo (PCD. l'asscssoie all » 
Urbanistica, il socialista Ac a 
celia, promette re.teiataniente 
(he w piano sarà pollato 
presto a!!a approvazione de. 
!a giunta reg.citale ed appio 
vaio Mi pacano i mesi e 
ciò non avviene Continue a:: 
che sono le lettele di sol!» 
cita/.ono e d: (irete.-ta del 
compagno I.uongo a nomi- 
delia giunta di sinistra, sen 
/:i che e.s-e .-orti'.ano .-u Aco 
cella alcun elleno 

A sbloccate !a situaz.one in¬ 
terviene, ai primi di lobbia:»» 
un incontro tra g!i animili, 
strator» di Tu lo ed Acocella. 
(he. dopo av-r tentato vana 
mente di !ar ridimensiono 
re il piano di zona vincolando 
alcuni suol: di un certo signor 
C.anullo promette di nuovo ì 
suo interessamento. Il primo 
aprile, anche g:az:e ad ulte- 
r.ori pre.-isoni fatte dal grup 
po comunista, la «.unta re 
gtonnle delibera lapprovazio 
ne del p.an-j di zona di Tu¬ 
fo A questo punto però si 
entra ne! «ero e proprio già! 
lo - nonostante che Avocetta 
m data 3 aprile, alili.a tele 
gialato ai vice sindaco di Tu 
lo. il socialista Clamili, la 
notizia deii'avvenuta approva¬ 
zione, il Connine non si vede 
giungere :1 testo de! debbo 
rato. Chi lo ha .n mano e chi 

10 blocca '' Sono queste le do 
mande che n compagno Luon 
<go pone a diversi funzionari 
regionali. La risposta e che 

11 presidente Russo desideia 
ciie. prima di apporre lo sua 
firma, il testo della delibera 
sia riscritto. 

Per quale motivo? E' legit¬ 
timo il sospetto che. dopo il 
lallimento delle manovre inte¬ 
se a bloccare il piano di zo 
na, ora si tenti di approvar¬ 
lo con una delibera che o ne 
limiti e persino ne iniici la 
possibilità di attuazione pra¬ 
tica o si presti, per eventua¬ 
li vizi del testo del delibera¬ 
to ad essere impugnato. 

Il PCI. m sede provincia¬ 
le e regionale, fa sua la que 
stione del mano di zona di 
Tufo: vogliamo sapere se una 
giunta che nasce dall'intesa 
vuole essere affianco delle 
amministrazioni che fanno gli 
interessi delle proprie comu¬ 
nità. o come sta già avve¬ 
nendo, ostacolarne il cani 
mino. 

Gino Anzalone 



Il gruppo teatrale « La Candelaria » durante un suo speline o!o 


Domenica prossima, a No- 
j la. per im/uit i\a dob'ARCI, 
| ed m connessione con la pie.-, 

| sima « Fola dii <ng!i *. lu:.\ 
I ì! suo debutto ,n Italia i. 

I gì appo teatrale colombiano 
! « I.tt candelai ta ». 11 gruppo 
| si presenta mn trio spottaco 
, io che ht zia nscos-o un no 
| tevole siK—esso internazionale 
j essendosi al fermato a! (Il le 
; stiva’. moiYia/ionu'.c- di Cara 
■ cus dei 1976 e al 1 (estiva! 

del teatro popolale latinoame- 
, ricano d; New Y\uk. Ila vinto 
| il premio di teatro «Casa de 
. lu :s America » di Cuba con 
i una decisione della giuria tan- 
> Io coraggiosa come «.Usta 
| si tratta intatti di un testo 
i eo’.lett.vo e non di un'opera 
ì di autore Ora arriva m Ita- 
i ha reduce dai festival» di 
; Nancy t* di Avignone. 

Ma co-a e dunque questa 
« Candidarla <■’’ (•;• mi gruppo 
1 costituitosi in Colombai nel 
' 1966 sotto la direzione di San 
i iiago Guida. Ila al suo attivo 
i 37 messe in scena, ma co- 
! itiiiicia a lavorale in colletti- 
j vo solo negli uitiim anni con 
» .Voso/ro.v lo s comune» «Cui- 
; limi dormiti, e virili v mucrtc 
, Serenità >. Con il jirnno la- 
, voro il gruppo s: impoisessa 
, dei comportamenti, dei gesti. 

. del linguaggio e della ge.stua- 
I lità della cai-.se lavoratrice 
I colombiana che è da questo 
' momento ai (io; !a vera prò 
i tagomstu dei te.->ti. Con « La 

t— t-—r-r. 


emdail (io r mlii ■> p.ts.-u ad 
una torma [mi stietta d: co! 
laborazione con sind.ualisti. 
dirigenti operai o loro tannila 
il. (antagonisti degli auvu. 
menti narrati. Il gruppo ap 
(irende aci e.-'-*ndere .e no.-.-i 
bàita (!(•.!.» creazione colVtti 
ni \aiiando d. volta m volta 
lo spettacolo a seconda deha 
(‘-.igeti/a (L' inibirne» 1 

<, Vida ii mucrtc Sei ernia 
del lira-..hallo .(eoo Cabra! IJe 
Melo Neto, par tornando al u 
<o d. auto.e. ai -- : •cn..- v 
esperienza del collettivo oh 
biigandolo a misurai..! con un 
testo [Mietilo e con l'imp’eeo 
della mus.c.i. Il gnqipo acqui 
sta in spettacoiai ita anche 
grazie aH'espenen/a del tea 
tro «(‘lucano» e soprattutto 
di 1 ! teatro «campesino . da 
cut apprendono !'u.-o dei seni 
(il.ci strumenti die carattenz 
/ano i' teatro povero e popo 
lare Bastano quattro uomini 
accovacciati ai quattro ungo 
h di un telo, per inventare 
un tavolo; alcune donne i he 
agitano delle leiizuo!:» -ugge 
riscono l'imm.igine de'. ! mine; 
una ma» «.a popolale, da c.in 
'astone, sottolinea il senso di 
ogni scena. 

Per completare i! lavoro 
che rappresenterà ,n Italia, 
(riKiilaiupc (iiio\ » : n riten¬ 
ta». !a « Candelaim » ha un 
(negato un anno e mezzo j 
punto d, partenza è stato l':n 
teresse del popolo e deha 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vii San Domenica ■ C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Qu-Sta sera afe ore IS A Gja— 
neri e A. Giutfré presentano: 

« Vestire gli ignudi » d, L. Pi- 
randello. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

(chiusura est.va) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(R poso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto 1) 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli d. strip tease IVM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera. a.le o'C 1S. ìa 
Cooperata a Teatro Libero pre¬ 
senta « I vermi » d F. Ma- 
striai 1 . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 

Ouesta se-a ore 17.15 e 21.15 
Pao'o P.solese p-e.eita Cara ma¬ 
io P.'solese presenta. Cara ma¬ 
dre, d> P. P.stolcse. con Elettra 
Esoos.to. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa sera a e ere 20 45 

« La Gioconda » 4 Pi», i e . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia • Tel. 405.000) 

Questa se-a o-a IS t 21 30 Al¬ 
do Barone presenta « I cattivi » 
con Patricia Eller. 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 
Ouesta sera o e 17 e 21.15 a 
Cooperaf.va Teatro da. Muta¬ 
menti presenta. « Le parole e la 
città ». Poas a urbz.iz d Raf¬ 
faele Vlv.cn i Reg a di Raba-'o 
Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo, 12) 

Aoerfo dal.e o-e 17 ■ i* o'r 21 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 * Bagnoli) 

Aperto tutte le sere da ie o-e 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pica 
Attore Vitale) 

(Riooso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
(Riooso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Ace to tut'c i se-e di e o-e 13 
a > o-e 24 per a" . ’a e- ’u a - 
e r o-eat.,e Fu-:oa i. «Ta 
.e-netta ». 

ARCI • S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Festina. 63) 

Dornei ca a o c-c IS 30 a Cen- 
t-o Teatro Spa; o iV a San G or- 
go Vecchio) ccice-to dr g-uo- 
ro « Jair-oropasta » eil.t’i I - 
bcra 

ARCI < PA8LO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte ‘e s«re da ;e o-e 
13 alle o-e 21 per .1 tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmo’a) 

Questa se a a .c o-e 16 30 as- 
sci-b cc da sor. per .1 .- mo.o 
de: c co- che soc al 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

Pre»so u teatro Centro ' . a Se 
neduce-Parco Aurora) in co. a 
boranone con FETI ques'a se¬ 
ra alle ore 13 30 Ma- o e Ma¬ 
ra u sa Sante.:a presentano. 

• Don Giovanni in farsa ovve¬ 
ro la vittoria di Pulcinella », i 
tratto dall’opera bu*la d. G B ' 
Lorenai. Ingresso lue 1.000. i 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per il cinema di Weimar, solo 
aiie ore 16.20. • Il giglio delle 
tenebre » di G. W. Pabst. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Uzaia 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Un cuore semplice di Giorgio 
Ferrara 

Tel. 415.371) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P.er Paolo Pasolini 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

O-e 17.30- « Boatniks. i marinari 
della domenica » d N Tokar. 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« La labbrica degli eroi » d - Le- 
.o:he ( 13 30 20.30. 22.30) 

NUOVO (Via Montecatvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per ia -asscj-.a 3 -.v3j3 o a Ro¬ 
be-: A - :m>i « Nashville ». 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOtR (Via Paisiello - Clau¬ 
dio Collana Tel 377.057) 
Cugino cugina, coi M C. Bar- 
rzj.t - S 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 

La cuginctta inglese 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Disposta a tulio, E. G.orgi - S 
tVM IS) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

Emmanuclle in America, con L. 
Gei-.;:- - S 'VM !S. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia, R. 
D anond - S 

AUGUSTEO (Piazza De:» d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Gorgo. B Trp.ers - A 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

0 a-and • S 

CORSO (Corso Meridional# - Te¬ 
lefono 33» 911) 

Le nuove avviature di Furia. R. 

D c.—.pnd - 5 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La signora omicìdi, A G. nnes • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La cuginctta inglese 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.933) 

Hai mai amalo tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Maladolcscenza 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Storie immorali di Apollinaire. 
Y M Mju-,.1 - SA (VM 16) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418 880) 

21 ore a Monaco F Nero - DR 
ODEON (Piazza Pi;digrotta. 12 
Tel. 688 360) 

La grande corsa. T C-rtis - SA 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Maladolcscenza 

SANTA LUCIA (Via S. Ludi, 59 
Tel. 415.S72) 

Cugino cugina, con M. C. Blr- 
rajlt • S 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Rock/, S. Stallone - A 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Rocky. S. Stallone - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

La vergine il toro e il Capricorno, 
E Fencch - 5A (VM IS) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.533) 

Ben Hur, con C Heston - SM 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Fraulcin Killy, C. Beccarie - DR 
(VM 18) «* 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Che notte quella notte, co ì T. 

F?~o - SA (VM Mi 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
Konga. coi J Co- od - A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I due superpiedi quasi piatti, 

T H I - C 

CORALLO (Piani G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

II tìglio del gangster. A Dc'on - 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Auloslop rosso sangue, con F 
Nc.o - DR (VM IS» 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Due Superpiedi quasi piatti, T. 
H.il - C 

GLORIA A (Via Arenacela. 151 
Tel. 291.305) 

Ben Hur. . o C - S~: 

GLORIA B 

5e sci viso spara, con T Mi- 
! o-i - A (VM 13) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Fraulein Killy. C. Etcca e • DR 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbsker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

La stanza del vescovo, U To- 

q-3ZZ. - SA ,VM :4, 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele- 
fono 403.588) 

La stanza del vescovo, U To- 

snzzz. - SA (VM 14) 


TETim 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


TITANU5 (Corso Novara. 37 * Te¬ 
lefono 2GS.122) 

Cattive abitudini, con G Jack¬ 
son - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono GS0.266) 

La presidentessa, ccn M. Me.cto 
SA 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 

Sordi - DR 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

L’altra meta del cielo, A Celen- 
tano - S 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

L'altra meta del cielo, .en A Ce- 

lenteio - 5 

A - 3 (Vn Vittorio Veneto - Mia¬ 
no - Tel 740.60.48) 

La presidentessa, con M. Me¬ 
leto - SA 

AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.2S0) 

Panico nello stadio ;e- C Hrs 

•e - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 

Sordi - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L'allra mela del cielo, con A. 

Ce .--.-ano - S 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343 469) 

Nevada 5-nith. con S McQueco 
A (’. M 14) 

CASANOVA 'Corso Garibaldi 330 
Tel. 200 441 ) 

Tentacoli. :-,n 5 Ho_r es - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416 334) 

Le ragazze pon pon con J 
Johusion - 5 i . M 13) 

DOPOLAVORO P.T. IV.a del Chio^ 
slrp - Tel. 321 339) 

Il trucido c fo sbirro, con T 
V . on - i VM I ii 
ITALNAPOLt (V.a Tasso. 169 
Tel. 635.444) 

O e '5 45 Tarzan c i trafficanti 
di armi. Ce :ó Z . PsycO. 
-m A c 0-r - C I ZM 15 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel 760.17.12) 

Suspirio d. Da .o A c;-;o - DS 
! V M 14) 

MODERNISSIMO (Vi» Cisterna 
dell'Orto - Tc! 310.062) 

La battaglia d, l.t.d-va/, con H 

Fo oa - DR 




Cambiare musica. 

Corsivi 1976 

Disegni di Gal » prefazione 
di C. 2avatt.nl * • Varia » * 
pp. 184 - 24 tavole fuori te¬ 
sto in b. e n, e a colori - 
L 2.000 • Un appuntamento 
oramai* tradizionale con la 
scelta dei corsivi del causti¬ 
co Fortebraccio. scritti nel 
1976. 



DISPOSTA 
A TUTTO 


.. ni carft » luti, ina 1 


iiau k mttao ■ um unse 

rtfl» # GIORGIO SUGAMI 


r!.i^. c i)|)c‘ia..i pt : ...iperc che 
»'<»~a accadilo lealmente ne» 
' aro.di anni ' >0 ni Umonibin. 
quale lu ! velo c a «al leu* de! 
in guerra ii.itncdt clic co 
.-zo a! pae.-e ;(()() ()()() molti e 
clic tu ciiiuiu ita (ima guc. 
:u c:\iic no. cheti arnia ». 

La < umiditi ut > .- e mine 
-■naia a tacconiate questa 
.sloii.» che nes-.uno rari onta 
ma che o accadala rea'mcil'e 
Un'uttc'it i !\-vca eloi.c'i iia 
(jcriiic-s.-o ai < otnponon' i de. 
«iuppo di d.ne una u.aone 
.'inti-nti.a di (.ó che .u cadde 
a livello popo'aie e go\erna 
' no. uh'iiiiei no e a he.sterno 
dt i patv-e e d. denunciale i! 
ruolo che vi g oi .irono !a ch:e 
.-a e i'inipenahsmo USA 

Ciascuna delie quatioidiri 
cene iìi <> (ìuadn'iiipe » mh.i 
: ciiera ì nnvc.iti..un:, a volte 
oeeuit:. a (olle paie.si. ciit- 
i un et *:r<»no uno dei tanti .sol¬ 
dati rob'edo. un (outadino. in 
un feroce « mar ile • ni Corea, 
ciie pmtatoiio ai Cadimento 
de! pa: ' l’o 1 b-u n'e. i ile le 
«ciò lait.ie la molta jiopoia- 
: e e contadina dei • !’ano< ' 
C?ue-’o inaterMle e -* ito ?ot 
’oiji.’o ad ma e alio.azione 
.- lerm.en’ale m i n e .-ta’o 
dato JIOsìo, tta .'.litio, a! coni 
mento musicale Quattordici 
« i orrido* » popolati con lun 
/tono di «(oio 1 con!ribut.-co- 
:io a creare l ami).ente epico 
popolale lu ci .i.-.v. ,o a dmio 
stiare !a tcs: sostenuta da! 


«ohe".o «iie .o m.i s»« sono 
( lentia i d: i; - . » 

iào.«> dojio -ei mesi d. mon 
t.igg.o i! «: - upji«> lia «ie« - ;M'. 
pei !.i (>i ima \o.’a ne',a sua 
stili ìa. d: sci n e. « ì. -to 
v.i!«‘tKÌ«>si per que co u'ii'N 
delia l'ol.alMr-i.'h'ne «ic io 
.-«•! .ttoie .Artico A!ajie ma so 
.o :ti mn/.one i*: te.-n.i «> i 
mai (ii a ,i:« a e ii tt.- *«» m 
crii andai.i cesi ondo dura - . 
'<• 'e peno 'atto (ie'io 
(«•:«- ila seguito .■"lina' .'ini 
provvis.i/.ont' tea" ile Ne « 
(«•mila ItiiUi irropi-.c. d: rf 
ino 1 lessibt'.e <■ I«>. i-ui 

’.-ua organi vacuine drnmniat. 

« a !t.itimi Milana m .-«•• ne 
dqiendenti elio si mtegiano m 
un insieme eoeiente ed ai 
inoiiKwi, «ori un abile sfru! 
tamen'o degl, eicmen': impo 
lari (ile ne me"ono m risalto 
m ni.uceta vigori», a ! conte 
nulo MM'.ale Per (('.lesto ha 
un senso clic ! intimo prc 
mo a Cimi de la s - .-t mei icnv > 
su sta'o assegnato per in 
]i'!!i'.:i \o’’a ad un l.ivo'o co! 
lettilo ITi questo •• « Us’n 
mente oigoc. o.-o Sanfiugi 
lì.ire ut e!ie <ì:::ge grup()o 

Alessandra Riccio 


Gli invitr pobsooo essere 
ritirati presso l'ARCI prò 
vinciale (Napoli, via Palarli 
no. 5) e presso i circoli ARCI 
dei comuni della provincia. 


PIERROT (Vi» A. C. De Melis 58 
Tel. 75G.78.02) 

Il corsaro nero - A 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

5. Potere, con P F neh - SA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcn 
Aosta. 41 Tel. 610.925) 

Il cinico l'infame il violento, 
con M Meri, - DR (VM 14 1 
SEI IS 

Tentacoli, ccn B Hzpk ns - A 
TERME 

Amici piu di prima, C 4 'i F. 
F-jr.ch - C 

VAL ENI INO 

Nerone, cor. P. F.j-.co - SA 

VITTORIA 

Il maratoneta, cc ì D Hoi‘n'3 1 
G 


S. FERDINANDO 

E.T.I. * Enle Teatrale Italiano 
Telefono 444.500 
OGGI ALLE 18 
La Coop. Teatro Libero in 

I VERNI 

41 F. Madriani 
LUNEDI’ RIPOSO 

Pesto unico L. 2 000 


ENORME SUCCESSO 

ALCYONE 


1 IN 

! ESCLUSIVA 

IL THRILLER PIU EROTICO DEL 1977 

' RANCO NBtO 

CMMf QRY. 
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AUTOSTOP 
ROSSO SANGUE 'V 
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Slrepiloso success» al cinema 

AMBASCIATORI 

Del \ihii sequestralo , processato e 
assolto dalla Procura della Repub¬ 
blica di Avellinol 

LAURA GEMSER la « vera EMA- 
\UELLE » ha fotografai» per voi: 


d * V 

—EMAHOEIU 



i¥ f rX 


BS 




9 Bordelli per sole donne 

# Le schiave del piacere 

# SNUFF: films sado 
masochisti 

4 L'amore primitivo di 
una tribù in un'isola 
dei Caraibi 

9 Come si divertono I 
ricchi e i nobili 

^ L'amore sentimentale 
e sessuale nato tra 
una donna e un ca¬ 
vallo 


RIGOROSAMENTE 

VIETATO 

«I MINORI DI 18 ANNI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / domenica 22 maggio 1977 


Numerose iniziative per la criminale aggressione ai carabinieri r sì chiude oggi a Pesaro la mostra dei mobile 

I ~w~ m • a v 


Manifestazioni contro fa violenza 

Domani riunione pubblica del Consiglio comunale di Porto S. Giorgio - Decine di comizi e assemblee j 
del nostro partito - Rifiuto di risposte irrazionali ed emotive - Parlando a Civitanova il compagno Be- ; 
nedetti sottolinea il valore della solidarietà che si sta sviluppando intorno alle forze dell'ordine ì 


Interesse per le novità 
e per un prodotto 
più sobrio e qualificato 

Premiati gli sforzi delle aziende - Accentuata presenza straniera 
Sostanzialmente un’atmosfera di cauto ottimismo per il futuro 


La strada 
che bisogna 
percorrere 


La presenza a ('intanava, 
di una jalla immensa, cani 
massa e severa, di lavoratavi, 
di danne, di piovani, stretta 
■ - insieme alle proprie rappre¬ 
sentanze democratiche e ai 
pantaloni dei comuni in lutto 
--- attorno alle salme dei due 
carabinieri assassinati. ha 
espresso, più di ogni parola, 
il sentimento reale che per 
rade in questo momento /’ 
animo dell'intera comunità 
inarcliifiiaiia, di ironte alla 
scalala intana- della violenza 
e del delitto. 

Bisot/na cornili cadere bela¬ 
le raqinni che sono alla base 
di ipa-sto sentimento comune. 
Itisnpna comprendere che ciò 
che ha spinto migliaia di citta 
(lini di orpii ceto sociale e d, 
opni credo politico dannerà 
in o a raccogliersi ieri a Ciri 
tanoca. è qualcosa di più prò 
tondo di una ondata improv¬ 
visa di commozione e di sde¬ 
gno. E' un sentimento di soli 
darietà umana e politica con 
sapevate, meditato, maturo. 
E' un sentimento di volontà 
politica unitaria e di parte¬ 
cipazione democratica. 

Il popolo marchipiano ha 
voluto dire che — in (pasto 
momento difficile della vita 
nazionale — non intende la 
sviar sole le forze più esposte 
ai colpi di una criminalità 
organizzata che sconvolpe la 
civile convivenza e l'ordine 
repubblicano. Ila voluto dire 
che la lotta contro la violenza 
e il crimine, se pure va con 
dotta e diretta in prima fila 
dalle forze istituzionalmente 
preposte alla difesa della Ite 
pubblica, è oppi una lotta clic 
coinvolge Vimpcpilo civile di 
tutti i cittadini: una lotta che. 
sul piano politico non consente 
diserzioni, tir dclephe. 

Il popolo marchipiano, dutt- 
rpie. ha dimostrato, a Civita 
nova, di comprendere piena 
mente il significato dell'ap 
pedo alla mobilitazione de llv 
coscienze e all'impcpilo demo 
erotico, che la licqione ha lan¬ 
ciato nella prande manilesta 
zinne unitaria del .'là aprile ad 
Ancona. 

Questo impcpilo deve ora 
tradursi in una durevole opera 
di costruzione, in opni Conni 
ne. in opni frazione, in opni 
quartiere cittadino, di un rap 
porto nuovo tra masse pupo 
lari., polizia, inupist ratura. 
per sbarrare la strada alla 
insidia delle forze eversive e 
criminali. 

.1 ipicsln fine occorre una 
più prande unita tra tatti' le 
inrzc democratiche e sane 
della llepioiic. Sbagliano nel 
profondo, c mancano ai loro 
doveri verso la lU-pubblica. 
dunque, (/nelle forze che dalla 
Impedii! di l’orto San (lior 
pio Civitanova vorrebbero 
trarre occasione jier rei'rimi 
nazioni -j strumentalizzazioni 
di parte «>. peggio. per indi 
rizzare demapopicamente I 
c-nozioiie popolare e la giusta 
richiesta di una scolta sci erà 
nclìa opera di prevenzione e 
d: repressione contro il cri 
mine c la rmienza politica. 
verso approdi illiberali, n. ad¬ 
dirittura. apertamente autori 
tari c barbarici (richiesta del 
ricorso a leppi eccezionali e 
a,illazione del motivo del ri 
pristino della pena di morte >. 

• Siffatti atteqpiamenti e pre 
tese — oltre a rappresentare 
obiettivi deviatiti e velleitari, 
perché ripupnant: rispetto alla 
naturila cinte e democratica 
del nostro popolo, e pi-r punita 
di dubbia eilicaeui — rischia 
vn. in questa momento, di in 
ciliare il pr-H'esso unitario 
che si è avviato tra masse 
polari, lorze costituzionali e 
polizia c di creare disagi an 
che all'interré i delle stesse 
forze dell'ordine. 

Quel che occorre c invece 
vna lotta contro la delinquenza 
comune e p'titica che avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
c dello spinto della Costituzia 
ne. Questa c la soia via che 
può essere percorsa, se si 
rwle davvero ristabilire l'or¬ 
dine. nella dcn.tcrazia c nell' 
unità del ;xicse. 


ANCONA - Ancora solida¬ 
rietà. cordoglio e netto rifiu¬ 
to di ogni violenza sono i 
sentimenti che esprimono le 
popolazioni marchigiane, do 
po il criminale episodio di 
Porto S. Giorgio a Civitanova. 
Ieri pomeriggio ed oggi de 
cine e decine di raduni, ma¬ 
nifestazioni popolari, assem¬ 
blee convocate dai partiti, dai 
comitati antifascisti, -rw-dai 
Consigli comunali e di quar¬ 
tiere. Attutita la reazione e 
motiva ed immediata delle 
prime oro. adesso subentra la 
riflessione e la chiarificazio¬ 
ne. Per vincere la criminali¬ 
tà. occorre rispondere con 
altra violenza?: questo uno 
dei temi al centro degli in¬ 
contri della gente marchigia¬ 
na. Ai funerali del marescial¬ 
lo Piermanni c dell'appun¬ 
tato Beni, lo stesso generale 
comandante dell’Arma dei Ca 
rabinieri, Enrico Mino, ha tas¬ 
sativamente escluso provvedi¬ 
menti eccezionali. 

Parlando ieri sera a Civita¬ 
nova Marche, nel corso di una 
manifestazione promossa dal 
PCI. il senatore compagno 
Gianfilippo Benedetti ha os¬ 
servato: « Bisogna cogliere 
il valore politico delTimpo 
nente mobilitazione popolare 
seguita ai tragici fatti: non 
e'è soltanto la commozione 


per ì militari uccisi e feriti 
e per le loro famiglie, l'ammi¬ 
razione per il rigoroso senso 
del dovere e per il coraggio 
dimostrato dai Carabinieri ». 
« Cè' qualcosa di più — ha 
continuato — ed è questo, a 
nostro giudizio, il dato poli¬ 
tico di maggior rilievo: la po¬ 
polazione marchigiana ha vo 
luto esprimere il suo apprez¬ 
zamento profondo alle forze 
dell’ordine per i compiti che 
svolgono ogni giorno con tan 
to sacrificio; ma ha voluto 
anche sottolineare la necessi¬ 
tà che cresca e si sviluppi 
sempre più la solidarietà zit¬ 
tiva ed impegnata tra citta 
dini e forze dell'ordine, a 
difesa della civile convivenza 
e dell'ordine democratico ». 

« Ecco perché compito pri¬ 
mario di tutte le forze demo 
cratiche marchigiane è oggi 
quello di convogliare questa 
sana indicazione verso ulte¬ 
riori, positivi sbocchi che pon¬ 
gano al centro di ogni ini¬ 
ziativa la difesa della legalità 
repubblicana, con il fermo im¬ 
piego di tutte le norme e di 
tutti gli strumenti di cui es¬ 
sa dispone ». 

Sempre ieri sera, ad Asco 
li Piceno, si è svolta una si¬ 
gnificativa manifestazione di 
solidarietà con le forze del¬ 
l'ordine e contro la violenza, 
organizzata dal comitato per¬ 


manente antifascista della 
città. All'Arengo si sono dati 
appuntamento lavoratori, gin 
vani e forze politiche, con 
sigli di fabbrica e di quartie¬ 
re. Nella città era presente 
ieri anche il caporione dei fa¬ 
scisti Almirante: la provoca 
toria manifestazione è stata 
isolata da tutti i cittadini, 
che nanno risposto all’appello 
formulato in questo senso 
dalla Federazione sindacale, 
(alla richiesta di parlare in 
una piazza centrale il Co 
mune ha risposto con un 
chiaro rifiuto». 

Altre iniziative di spicco 
sono quelle che si svolgono 
questa mattina a Civitanova 
Alta, oggi pomeriggio a S. 
Benedetto del Tronto (con i 
parlamentari comunisti». la 
riunione pubblica del Consi¬ 
glio comunale di Porto S. 
Giorgio, indetta per domani 
lunedi ore 9. probabilmente 
presso un cinema o presso la 
« Società operaia » per facili¬ 
tare la più larga partecipazio¬ 
ne della popolazione. 

Anche a Fiuminata, l'altro 
giorno all'arrivo della salma 
dell'appuntato Beni, una folla 
muta e commossa ha tribù 
tato l'estremo omaggio al ca¬ 
rabiniere caduto. Nella pic¬ 
cola chiesa di Pontile ila fra¬ 
zione di Fiuminata in cui era 
nato Beni», è stata officiata 


la messa ed ha svolto la com¬ 
memorazione mons. Fratteg 
giani, arcivescovo di Carne 
rino. 

Oggi, si svolgeranno anche 
manifestazioni, comizi indet¬ 
ti dal PCI. A Monte S. Giu¬ 
sto. una delegazione parla 
mentale composta dai coni 
pagni Gianfilippo Benedetti 
e Con. Maria Cationi, si in 
controra con gli elettori in 
una assemblea pubblica in 
piazza. Ili provincia di Anco 
ila si tengono numerosi comi¬ 
zi: Elio Marchetti a Santa 
Maria Nuova: Homo Cica lese 
ad Offagna, Nazareno Garbu¬ 
glia a Moie. Nel Maceratese 
avranno luogo manifestazioni 
a Fiuminata con il compagno 
Bruno Bravetti. Civitanova 
Aita con Carandini. Carne 
mio con Clementoni; Mon 
terosaro Alto con Enrico I,at- 
tanzi: San Ginesio con Giu¬ 
seppe Cerquetti; Urbisaglia 
con Franco Borgant. Nella 
provincia di Pesaro a Santo 
Orso di Fano parlerà il com¬ 
pagno Giuseppe Angelini, al 
le sezioni Gramsci e Valenti¬ 
na di Pesaro Giorgio Lontlei; 
a Lucrezia parlerà il compa¬ 
gno Viandoni. 

A Senigallia, questa mattina 
si svolge una manifestazione 
di zona a cui partecipa il 
compagno sen. Giorgio De 
Sabbata. 
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Uno stand della fiera del mobile che si conclude oggi a Pesaro 


I cinema 
nelle Marche 


ANCONA 

ALHAM&RA; Quelli dell'antirapini 
ASTRA: Tentacoli 
ENEL: Il piccolo grande uomo 
GOLDONI: Il tiglio del gangster 
ITALIA: Tepepa 

MARCHETTI: La bella e la bestia 
METROPOLITAN: Ma come ti 
può uccide un bamb.no? 
SALOTTO: La coil.na degli stivali 
SUPERCINEMA COPPI: Moladole- 
scenra 

PRELLI (Falconara): Dedicato a 

una stella 

JESI 

ASTRA: Ultimo mondo camvb&ta 
DIANA: Strip tease 
OLIMPIA: Mister Miliardo 
POLITEAMA: Quinto potere 

SENIGALLIA 

ROSSINI: La pres.dentessa 
VITTORIA: Torà! Torà! Toral 

MACERATA 

CAIROLI: L'Agnese va 8 morire 
CORSO: Strip teaese 
EXCELSIOR: Mal.a banca - Afri¬ 
ca nera 

ITALIA: La battaglia d: Alamo 

RECANATI 

NUOVO: La stanza del Vescovo 
PERSIANI: O^elit della cal.bro 3S 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: Lalla mela del eiela 

FERMO 

HELIOS: RocLy 

L'AQUILA: Un borghese p.ccolo 
P ccolo 

NUOVO: Sette magni! ci cornuti 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bardella 

DELLE PALME: Me figlio Ne- 

rone 

POMPONI: La Pretori 


A colloquio con Massimo Falcioni, nuovo segretario della CGIL di Pesaro 

Investimenti e occupazione: sono questi 
gli obiettivi prioritari del sindacato 

Dobbiamo saldare le rivendicazioni di carattere aziendale e quelle da realizzare nei ter¬ 
ritorio - Utilizzare tutte le risorse, superare la mezzadria per rinnovare l'agricoltura 


PESARO — Come abbiamo 
già scritto, il compagno Mas¬ 
simo Fa lei cui è stato eletto 
una settimana fa, con voto 
unanime, segretario provin¬ 
ciale della CGIL di Pesaro e 
Urbino a conclusione del IX 
congresso. Falcioni ha 28 
anni, è entrato nel movimen¬ 
to sindacale nel '74: in pre¬ 
cedenza aveva svolto attivi¬ 
la giornalistica quale corri¬ 
spondente de « L'Unità » da 
Pesaro e ricoperto incarichi 
di partito in seno alla fede 
razione provinciale del PCI. 
Al nuovo segretario della ca¬ 
mera confederale del lavo¬ 
ro abbiamo rivolto alcune do 
mando. 

L'incarico cui sei stato 
chiamato cade in un mo¬ 
mento difficile e delicato 
della situazione politica 
ed economica generale, e 
i problemi si riflettono 
pesantemente anche sul 
nostro territorio. Proprio 
a livello provinciale qua¬ 
li sono i compiti più im¬ 
mediati del sindacato? 

C'é estrema consapevolez¬ 
za clic il nostro impegno n 
livello del territorio deve mi¬ 
rare a trasformarsi in con¬ 
tributo concreto per il sjtpe 
ramento della crisi generale 
del paese. Nel contempo sap¬ 
piamo bene clic i nostri prò 
blcini specifici ncn si risol 
vaio se perdura l’attuale 
grave situazione complessiva. 
Di qui la proposta di cambia¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo. che resta il tema cen¬ 
trale della/ione della CGIL 
e de! movimento sindacale. 

A questo presupposto si de¬ 
ve allacciare la nostra azio 
ne. ceti immediatezza e de 
fisime, aggregando tutti i 
lavoratori •- le forze politiche 
e sociali disponibili per rea¬ 
lizzare una articolazione più 
incisiva dell'iniziativa riven¬ 
dica: iva territoriale. 

Puoi spiegare di cosa 
si tratta in concreto? 

I-i risposta è venuta dal 
nostro congresso, clic ha evi¬ 
denziato i problemi del ter 
ritorio. legati alla vertenza 
aperta nella nostra provin¬ 
cia e incentrata su tutta una 


serie di importanti questio¬ 
ni a partire dallo sviluppo de¬ 
gli investimenti a quello del¬ 
la occupazione, dagli indiriz¬ 
zi produttivi alla organizza¬ 
zione dell'ambiente di lavo¬ 
ro. dalla riqualificazione prò 
fessicnale al decentramento 
produttivo e del lavoro a do¬ 
micilio. E saldando gli obiet 
ti vi rivendicativi di caratte¬ 
re aziendale con quelli da 
realizzare nel territorio: ser¬ 
vizi. assetto territoriale, poli¬ 
tica energetica, politica dei 
prezzi, distribuzione ecc.. e 
ponendo al centro dell’azio¬ 
ne politica i temi di fendo 
dell'agricoUura e dell'edilizia. 

Per l'agricoltura vorrei ag¬ 
giungere che si deve pun¬ 
tare al pieno utilizzo di tut¬ 
te le risorse, da conseguirsi 
attraverso l'immediato supe¬ 
ramento della mezzadria, il 
rilancio della cooperazione, 
l'utilizzo delle terre incolte, 
per avviare nel territorio uno 
sviluppo agro-industriale che 
dia certezza di lavoro agli 
occupati e una prospettiva 
nuova ai giovani in cerca 
di lavoro. 

Ci sembra che il con¬ 
gresso abbia espresso una 
sostanziale omogeneità po¬ 
litica dei delegati riguar¬ 
do alle scelte di fondo. 
Ciò rappresenta certamen¬ 
te un importante punto 
di riferimento per l'azio¬ 
ne del sindacato. 

Indubbiamente. II congres¬ 
so ha rappresentato un mo 
mento di pieni realizzazione 
deU'unità interna della no¬ 
stra organizzazione provincia¬ 
le. Ciò è importante, ma ncn 
ancoro sufficiente: occorrono 
strumenti adeguati per dare 
poi le gambe alle nostre 
scelte politiche. Mi riferisco 
in primo luogo alla necessità 
di realizzare forti organizza¬ 
zioni territoriali e unitarie, 
quali devono essere i consi¬ 
gli di zona. 

Il confronto che si è svilup¬ 
pato nel dibattito congres¬ 
suale ha rafforzato le sce! 
te di fendo della CGIL e del 
sindacato unitario, facendo 
avanzare il processo di unità 
dei lavoratori c dell'intero 
gruppo dirigente della nostra 
organizzazione. 


L’incontro ad Ancona con 
la delegazione della SED 



ANCONA — La delegazione della S.E.D., che è stata ospite 
delle Marche per una settimana, ha incontrato, prima di 
lasciare la regione, i compagni del direttivo, della Federa¬ 
zione comunista di Ancona. L'incontro si è svolto presso la 
sede del Comitato regionale del PCI. presente il segretario 
regionale, compagno Claudio Verdini. 

Nel corso dell’incontro, introdotto dal compagno Reinhold. 
membro del Comitato centrale della SED e direttore della 
Accademia delle scienze sociali di Berlino, hanno preso la 
parola i compagni Eolo Fabretti, Janicki Cingoli. Ferdinando 
Cavatassi. Matteo Biscarini. Ulderico Giacomucci e Claudio 
Verdini. 

Nella discussione franca e impegnata sono stati toccati 
argomenti di comune interesse, come il meccanismo di go¬ 
verno dell'economia tedesco-orientale in un momento di 
crisi mondiale, raffrontato ai temi del corrente dibattito ita¬ 
liano di politica economica: le questioni delle vie nazionali 
al socialismo; i legami internazionalisti e la necessità di far 
progredire il processo di coesistenza pacifica, nonché di su¬ 
perare ogni « logica di contrapposizione > i temi del rapporto 
Stato-partito, in riferimento anche a particolari fatti ripor¬ 
tati dalla cronaca. 

Al termine dello scambio di informazioni e di opinioni 
gli ospiti tedesco-orientali, hanno espresso piena soddisfa¬ 
zione per gli incontri avuti e per le molteplici realtà sociali, 
politiche e produttive, che hanno avuto modo di conoscere 
nel loro breve soggiorno nella regione Marche. 

Durante la visita nelle Marche, i rappresentanti della 
Repubblica Democratica Tedesca hanno tra l’altro avuto un 
incontro con il sindaco di Ancona. Guido Monina. e con gli 
assessori Pacetti e Lucantoni. I compagni della S.E.D. hanno 
avuto modo di visitare anche il cantiere navale del capoluogo. 

Il sindaco di Ancona ha consegnato ai membri della dele¬ 
gazione tedesca alcune medaglie ricordo della città. 

NELLA FOTO: Da sinistra, il compagno Alfred Marter. 
Werner Felfe. Claudio Verdini 


Da oggi tra parlamentari PCI e cittadini 

Incontri con la gente sul tema «aborto» 

Un occasione di confronto sulla legge, sul valore della maternità e sui consultori 


Claudio Verdini 


Oggi a Senigallia 
congresso della CNA 

ENIGALLIA — Nel quadro della 
ampagna congressuale. ir» prepara¬ 
lo, ie del quinto congresso provin¬ 
ce della Confederatone nanona- 
e deU'ArtlgiPnato. dopo i recenti 
ongrcss, d, rena d* Falconara e d, 
)s,mo. ogg.. domenica 22 mag¬ 
no. alte ore 9.30. presso la Casa 
Iella gioventù, s, terra il congresso 
omunolc della CNA. Tema: •!! ruo- 
o dcll artigianato nel Comune di 
iemgaiha e nella lotta per il rinno- 
amento della società italiana ». Le 
«inclusioni saranno tratte da un 
nembro della segreteria regionale 
Itila CNA. 


ANCONA — F. problema do':* 
l'aborto sarà ancora ai cen¬ 
tro do'."attenzione deli’op; 
mene pubblica e delie forze 
politiche: infatti il testo ap 
provato in Commissione Sa 
nità e Giustizia de! Senato 
andrà ora alla discussione 
generale :u aula, per torna¬ 
re po: alla Camera. 

I/articolato oggi, eco le 
sue iaiegrazicoi e modifiche 
migliora i: tosto originario 
rendendolo più organico c 
funzionale, ma rafforzando 
soprattutto e valorizzando gli 
strumenti tesi a prevenire lo 
aborto, volti ad una migliore 
tutela delia maternità (con¬ 
sultori. strutture sanitarie di 
base». Punti postivi della 
legge riguardano inoltre una 
migliore precisazione delle 
norme sulla obiezione di co¬ 
scienza e una più equilibrata 
soluzione del delicato proble¬ 
ma dell’aborto delle donne 
di età inferiore ai 16 anni. 


Soprattutto s. rafforza :1 va 
•ore della liberazione della 
donna dall'aborto, sia clan¬ 
destino. che come mezzo d: 
controllo deile nascite. Que¬ 
sto va sottolineato come fat¬ 
to sostanziale soprattutto 
nelle Marche dove la legge 
regionale dei consultori è sta¬ 
ta varata e attende la preci¬ 
sazione delle norme attuai:- 
ve come pure la più va¬ 
sta funzione attribuita dalla 
legge stessa ai consultori e 
l'adeguamento dei fondi 

Ma il tema di fai do da 
sviluppare, per aprire un va¬ 
sto dibattilo oc a le masse 
femminili e i cittadini delia 
nostra Regione, è proprio 
quello che guarda alla legge 
e oltre la legge, cioè allo stru¬ 
mento giusto da conquistare 
ma anche alla prospettiva. 

Ed è necessario far questo 
partendo proprio da una leg¬ 
ge che oggi, migliorata so¬ 
stanzialmente, è — come ha 


sotto,.neato Ramerò La Va. 
le — la legge d. uno stato 
che rifiuta il semplice diiem 
ma fra repressione e lolle 
ronza, sostituendovi la prò 
spetti va positiva del coinvol¬ 
gi mento sociale e delia re 
spcosabilizzazione- della so¬ 
cietà. Essa è o deve essere 
veramente un punto a favo 
re della ricerca di un rap 
porto unitario delle masse 
con Io Stato. 

Si tratta ora di lavorare, 
nel confronto eco tutte le 
forze politiche democratiche, 
nelle nostre città, nei quartie¬ 
ri, nelle fabbriche, nelle scuo 
le. perché questo punto posi¬ 
tivo in favore della vita, d: 
una più umana convivenza 
civile, centro un dramma so 
cia’.e diventi gestione nella 
realtà, con il contributo d; 
tutti, al di là delle convin¬ 
zioni etiche, religiose, mora¬ 
li. senza false strumentaliz¬ 
zazioni. 


A questo : comunisti vo¬ 
gliono dare un ccntr.buto: si 
svolgono ,-i tutta la Reg.rne. 
nelle prossime settimane e 
contemporaneamente ai d. 
battito in aula incentri dei 
le popolazioni con il gruppo 
parlamentare comunista irur 
oh.g.ano. oggi 22 magg.o a 
Monte S. Giusto «Macerata» 
e a S. Benedetto, il 28 mag¬ 
g.o in Ancona, il 4 5 giugno 
nella provincia d. Pesaro So 
no occasioni per i comunisti 
di discussione e di confronto. 

Sulla legge, sul tema del 
valore della maternità p.u 
.n generale sc»io occasiom 
per d.scutere di come lavo 
rare tutti insieme per essere 
protagonisti d. un progetto 
di società più umana e piu 
giusta, per contribuire insie¬ 
me alla difesa e al rafforza¬ 
mento della nostra demo¬ 
crazia. 

Anna Castelli 


PESARO — Tentare un .sia 
pure approssimativo bilan¬ 
cio dell'anclamemo della 17. 
Mostra del Mobile d; Po 
saro — che chiude i bai 
enti oggi — non è cosa fa¬ 
cile. 

1 pareri sono discordi fra 
gli stessi operatori, ma un 
dato è certo: la settimana 
del mobile pesarese non po 
teva. e cosi è stato, risol¬ 
vere d'incanto i problemi 
di fondo del settore. 

Quali gli aspetti che più 
marcatamente sono emersi 
da questa rassegni? 

Innanzitutto si è avver¬ 
tito lo sforzo notevole dei¬ 
le aziende di battere la 
strada di una superiore 
qualificazione dei prodotto. 
Anche i! non addetto ai 
lavori, girando per l'im¬ 
mensa esposizione ha po 
tuto verificare il migliora 
mento qualitativo delle pro¬ 
poste dei produttori pesa 
resi. Sobrietà, razionalità, 
dimensioni più adatte ai 
nuovi criteri edilizi e abi¬ 
tativi sono i dati che han¬ 
no caratterizzato la mag 
gioranza degli stand. 

La domanda che vien ■ 
porsi è dunque: come ha 
reagito il mercato? Allo 
sforzo delle aziende è cor 
risposto un notevole inte¬ 
resse commerciale, sopra', 
tutto verso le novità. Sia 
dei mobilieri italiani, che 
però, salvo per alcuni set¬ 
tori (cucine e imbottiti» 
hanno acquistato poco, lo 
stretto fabbisogno, sia de¬ 
gli importatori di altri pae¬ 
si. dei quali si è avvertita 
una presenza motto supe¬ 
riore rispetto agli anni pas¬ 
sati. 

Questo elemento di estre¬ 
mo interesse è da colle 
garsi certamente alla par¬ 
tecipazione pesarese alle 
varie mostre internaziona¬ 
li: Parigi. Lione. Teheran, 
ecc. 

Tutto un canino da svi¬ 
luppare dunque, potenz.an 
do gli strumenti «Consor 
zio per io sviluppo del mo 
bile in primo luogo» in gra¬ 
do di consolidare e svilirò 
pare la presenza del niobi 
le pesarese su; vari merca¬ 
ti internazionali. 

In definitiva un'atmo¬ 
sfera. quella d; Campana 
ra. né di scetticismo né 
tantomeno trionfalistica. 
Stati d'animo questi che 
appartengono ad un reeen 
te passato, e che hanno la¬ 
sciato il posto ad una r. 
flessione meditata sui ri¬ 
medi da r.cercare per a 
sdre dall'attuale situazione. 

S: parla con maggiore 
consapevolezza dei proble¬ 
mi d: fondo che interessa 
no l iniera economia nazio¬ 
nale: d; rilancio edilizio, 
d: sviluppo della coopera¬ 
zione per acquistare e per 
vendere, di politica del cre¬ 
dito. di eompensaz.one e co 
si via. 

Sono problemi che richie¬ 
dono uno sforzo comune. 
! ausilio di tutti, organismi 
pubblici e d: categoria, per 
rendere piu salde ie basi 
del nostro settore proda: 
'ivo piu importante, in 
settore che. nonostante tu: 
to. ha saputo esprimere una 
vivacità e resistenza anche 
nella difficile fase di crisi. 


Ricordo del 
compagno Enzo Giuli 

S ELPIDIO A MARE — Un 
anno fa moriva trag.came ne 
in seguito ad incidente stra¬ 
dale. ii compagno Enzo tàmii 
d; 33 anni I rompagn: deila 
sezione «Gramsci» d; San 
Eìpidio a Mare io r.cordano 
ed hanno deciso di sottoscri¬ 
vere L. 20.000 a favere del no¬ 
stro giornale. 


CINEMA 

Pomponi 

SAN BENEDETTO DEL T. 


Una moderna e 

meravigliosa 

love-story 

Hai mai amato tanto 
j una persona ?... 

» Ma tanto,tanto?... 




PROVINCIA DI ANCONA 

COMUNE DI ARCEVIA 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

\i.v.ii i.i dc!.beruz.iciu* n. 33 del 5 marzo 1977. con la. 
quale :i Consiglio Comunale ha adottato, approvandolo 
per quanto di competenza. Il Piano Regolatore Gene-- 
r(l<'. deliberazione esaminata senza rilievi dalla Regione 
Marcile - Comitato di Controllo - Sezione Speciale di 
Ancella - nella seduta dei 10 aprile 1977 numero 
3195 111: 

RENDE NOTO 

elle copia delia suddetta deliberazione consiliare, unita¬ 
mente ai progetto del Piano Regolatore Generale dei 
Comune d: Arcevia ed a tutti gì: atti tecnici ad esso 
Piano allegati, restano depositati presso la Segreteria 
dei Comune per a durata di giorni trenta interi con¬ 
secutivi decorrenti dall’8 maggio a! ti giugno c.a., durante 
; qual: chiunque ha facoltà di consultar!: e di pren¬ 
derne visione. 

AVVERTE 

che sia ; privati, sia gli altri Enti pubblici, le AsaO- 
ciazioni sindacali e .e Istituzioni nteressate. possono 
presentare osserva zoili, ai fini di un apporto collabo¬ 
rativo de: cittadini a! perfezionamento del Piano, fino 
a nenia giorni dopo la scadenza del predetto periodo 
di deposito. 

Le osserva/.« tu. m competente carta legale da 
L. l 5IMI vanno presentate presso ia Segreteria Co 
mima .e. 

IL SINDACO 
Enzo Giancarli 
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lOIIAMO* 


«.v. » LUIGI COZZI 

■ t' jro jun.'W jMui fine 



Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli - « Nuova biblioteca 
di cultura » - pp. 520 - 
L. 6.500 - Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi polemi¬ 
ci, discorsi parlamentari: 
una serie di scritti.di Ma¬ 
rio Alleata che vanno dal 
1940 al 1966. 


annuncia finalmente: 

FliSTA ; 

ESC0RT i 
CAPRI ' a 

TAUNUS ! pronta 
GRANADA , consegna 

Transit Diesel: consegne rapide 

AUTOVEÌCOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI¬ 
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
PREZZI CONCORRENZIALI 


PESARO 
S ADRIATICA15 
na TEL 67922 


Tési 


tCA/r*f*o* 



ALLA 

«VIS MOTOR» 

con sole 10.000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

PIAGGIO 

CIA0-BRAV0-B0XER 

Concessionaria 

visinDtor 

PESARO / Viale C. Batlisti. 84 Tel. 0721/640841 
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PAG. 13 / Umbria 


Indetta dalla Regione per l'anniversario della Repubblica 

" i 

Manifestazione popolare 
sabato 4 giugno in Umbria 

I 

All’appello della giunta regionale hanno risposto i partiti democratici, le j 
forze sociali e della cultura • L’adesione della segreteria regionale PCI i 


Sulla situazione regionale 


in base agli ultimi dati elaborati dall'ufficio del lavoro 


Domani il via 
agli incontri 
tra i partiti 

La prima riunione tra PCI e PSI • Al centro dei col¬ 
loqui i problemi politici, economici e istituzionali 


Sono oltre cinquemila 
i disoccupati a Terni 

Nel capoluogo è iscritta la quasi totalità dei senza lavoro della provincia • Le « speranze » dei la¬ 
voratori di Perugia, Rieti e della Valnerina • Non esistono prospettive per i giovani e le donne 


PERUGIA — Sabato quittio 1 
"luglio ITmbria calibrili» ! 
ufficialmente l'an.i.vi i ■>a , ‘ o ; 
della Repubblica italiana con | 
una grande 1 manifestazione | 
pollare olle vorrà e.sciv un 
<be un precido monito mi j 
tro la violenza in ditela dii 1 
l'ordine democratico e iodi- j 
tuzionale. ! 

La giunta regionale nei 
giorni scorai dopo ava- de | 
< iso questa data ila invila- 1 
to tutte le forze ;>out'"h(- de i 
mot rata he, quelle (li eui’u ! 
:a. le forze sonali a strio ! 
•Jer-i' intorno ai vaioli espros- j 
'i (lolla ( ostiti]/.nnc e a pai 
tei ipai c alla im/iuti\ a i ’u I 
si pri .(.munì la (oii'e ima j 
traini" e pacifica lotta di I 

j*)[Xl.O 1 

Le ad* '.uni -.tanno ansi i i | 
do hi modo (omm*o 11 i.o | 
stro partito ha fatto conosce 
re ieri il suo punto di vista ' 
(un un comunu -rio stampa I 
della -eaieteria regionale. . 

K((o il ti -to: la -a-greto 1 
r a regionale del PCI ha ri | 
c ;xi-to all'invito della («inni i i 
reg «m.ilt* iimb'.i dando la - la I 
adesione alla man lesta/ione I 
|xij*o!orc indetta |ht sabato 1 
quattro giugno a Poi tigni j>or j 
iclebr.ire raiimveisur.o della ! 
Repubblti a. |x*r il lavoro e ! 
lo .svilupix» economico. , 

Renché l'I’mbrui non - a I 
stata volpila ((a gravi fono j 
meni di violenza e di prò . 
vocazione, ì lavoratori e le | 
(Hipold/ioni della nostra re I 
Clone deblxwio far sentir-.- la 
lo solidarietà alle forze jx>li 
fiche (limocratielle, alle i-ti- 
tuzioni. alle forze deH'ordme 
imjx-gnate in altre regioni e 
nelle più grandi nttà ad mi 
lu'V <‘<l a battere le forze 
eversive e < riminah che mi 


tulio a sconvolge:e la \ la ’ 
riemoerat.c*.» la (oovivui/a n 
\ le e le bau -'ei-c dello | 
Stato repubbinano. ; 


Coi la manifestazione del 
-1 g ugno l'Umbria vuol se¬ 
gnale ìa -uà attiva presenza 
mila lotta coatto l’intolleran 
/a e la violenza, nella dife 
-a della democrazia, della 


i 


Costituzione e dello Stato re- j 
pubblicano, nel lavoro pie -u 
Iterare la cn-i. (HT la ri 
Ila -<t <l( ll'e(onom. i. p," g<i , 


i <tnt in io si ad i, • d l »uv o 
ro alle g.ovani griu i a/.oiu e * 
hi s.iure/za a tute i (''tacimi j 
La st-greUH a h g.onul" mv 


ta t itte le o ,- gun z/az ,n d •! 


putito ad impegnai a a mas 
- ino per as-icurare una lai- 
ga e or i.nata pariecipa/.o 
ile d. iavoi a’m i. di g ov a.il. 
di don e al ,i m iii.le-tazu» 
ne del 4 g ugno 


\ questo st ojxi .nv a.i t , 
c otti tati di zona i (li -ezto 
ne <i premiere ì nei essa*'! j 
el op;x>it!tni (oiiiatt u> ogni , 
c om.mvn-ono con gli altri 1 
piotili (lem x i atu < on U' j 
organizza/o.i. -ondulali. < <.t ì i 
le os.soeia/io-i. di massa, imi 
le illuministi azioni comunali ! 
pei - organizzare- una ampia [ 
partecipazione |x>|x>lare ed j 
adottare- insieme tutte le mi , 
sur»- |x>htiehe ed organizza j 
t \i- compresi* que’le iciati j 
v ( - alla v igilanza elcmo* r-ati I 


ta /. 


Si prepaia. (hnciue. per la j 
nostra regione- un'altra gran 1 
de g'O'-’iata Sicuramente tilt j 
te le forze n-po aleranno m ! 
marnila re-j>o:isul)ilo c* ma I 
tura. |x-r dar vi'a. il cju.it ^ 
tm giugno, a una ileci-u prò ! 
va di lotta cìemocrataa e jx* ì 
jxilare 1 


Dopo tre sedute di intenso dibattito 

Domani voto sul bilancio 
alla Provincia di Terni 

A colloquio con il capogruppo del PCI compagno 
Giorgio Di Pietro - Positive convergenze Ira i partiti 


I’KRNI — Lunedi tiri dopo 
tre atti ut e d dibattito. .. 
cons.gl.o j).ovaie ale di Ter¬ 
ni passera ri.!;» vot ì/.one del 

b .'i li u et n e\ .s mi - pei . 
1!>77 

A. i upogì appo ile. Mastio 
p trt.lo. compagno G.org.o Di 
P.etio. abbiamo pasto alcune 
dom.inde su.l'andamento d-. 
d.oiti.to * -u: ,-uo: aspe*.’, 

cara: *ei izzantt 

A tuo ipiidmo i/uii't so no 
le console/<n>om ila ture su 
come >* c sio’fo il dibattito 
per >! bilancio' 

\’e coni- piana ( osa .-(>'■ 
tol.neato che da parte del e 
m no'.mze <-’e »>u’-i un'ai’ 
coa/om- d. g.udiz . per r'i. 
.ii.i.mio alia cri*..cu mi alcun, 
punti de. bilane.o c'e stato 
i tconosc.mento de.ia val.d.ta 
deìl'mpo.siaz'one compie»».- 
va e dei cr.teri che ne .sono 
alla lva.se. Del resto. ai que 
.sto tnomenio mi .sembra pili 
giusto sottolineare questi a 
sjvetti che novi altri per quan 
to r.guarda (i.fferenz.az.om 
v* crii.chi che c sono state- 
ma che no-i devono tar sot¬ 
tovalutare questa novità 
(ìioiedt -,*ra a palazzo Spa- 
d/t so no incontrati i dir' 
acni' p/onncuili de > cimine 
partili denioeìittici, che han¬ 
no constatato che esiste la 
possibilità d> un’intesa per 
(intinto ìK/uarila alcuni impor¬ 
tanti appetti delta vita po’: 
tua detta nttu. sopiattutto 


I pe< quanto l'annida </.; v ' 
i/un i^iiu it' ilemui a a u, co 
| me 'e ion ot'ssiuni i orisi ".ni 1 
i ab'interno de r e (/nidi le mi - • 
nuranze -a -o"o tette mone , 
■ ad ussum>"-t de '• > ‘spiri a 
hihta Questo < '. >> nienti -■ 

1 è ai ceri to "nehe >n cons 1 - < 
I alio iì ioi rinati 1 
' Ce- ’ ime l’e 1 d I).*i> hi 
j : -en T a i <i< . * ini: o.ut > t a 
; pai'.t. dem> -a* c. cn-* e n . 
j oo.'.-o ilei pae.-«, u<\ i :t g mi • 
i e n“!'a no-*i ■ jvrovmc a I 
I consiglio!!* denioi’ust .ano Ta 
, ta.ui na ni.adito .<i d'spo.u 
, b.' ta de!.*» DC <-(t a.-sti-neie 
1 ai pies.Ut-nz.i d<-. coils.g' o i 
1 leg.ona.e. pur mant-.-ii-ntia a , 
avello e.—c at vo ’ ruo.o (he , 
: ha adesso 

! (’ome oruppo 1 om unisti! fa 

'• rete qualihe propositi' 
i No projx). remo aa t om : un ì 
*o tra tutte le forzo politi ; 

• che .sul programma della prò ; 
l vincili nei urr.v ire ad un ac 

1 cordo .struzional*-. ai man.e- - 
J ra che p-.-r (manto r.guarda 
, serviz. .mport.mt. come la -a ' 
n.ta e . trasporti s a pus- b..e 
raggiunge!** un'-n’t-sa 

* La stc-ssa co-.t P". q’ian'u . 
, '.'.guardi ’iv->r. pubi).. Si ' 
, ci'ies’a sttatl-a rn semb-a *. 

I siano ne’.a DC •* nel PEI 
i ancora pai ev.den- . : p:r i 

I suppo-st per prosegui’e que i 
| sto d.scor.so 

, Enio Navonni , 


PERUGIA — I partiti demo 
i at.c. hanno tutti risposo • 

a. .‘.-iv.to della segreteria :e | 
girna.e del PCI per ineent . 

b. ..itera.i sulla situazione p > 

liti;.! ed eccnom.cu deìlUm 
or i E cosi i colloqui pre . , 
de:anno il via a partire <i«i 
dom.-ni. | 
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A u>r.io d-'-’.i aiccu'! <• | 
de. iot.o(|ii: r saiaiuio p.-> 
p ai . 'nagg.ori p:oo filli a , 
t.pu »-, iioniico. pi..’ii'o. c.. 
le. .s-. ’i/!ii,iU- ini- Unii): a ' 
ila (i. {'ulte S,t.<i |)Ossib e | 

g.ungete a quali usa d. tuiov > | 
ile. lapport. t a i pa.'::;’ I 
piesiippos*:. .n :t*a t.i. sono 
a boa statizzi positivi ed me-) . 
laggmiU.. -sii p.-i qae.li ( h<- | 
finoia s: sono di.s.ccat ; su un I 
terreno oggett.vo e dei tati. | 
(onu- ne. iomum ili Peiu-gia t* ' 
'Tein.. sia ih--, le inlen/ion. | 
che .e .segreterie viene tot/*- , 
politiche hanno mostiato m , 
quest** u.t:me -i-MitiiiiR-- 
Domani po-nv-r.ggio. m om. 

c.iso. a* dt*.**ga/.on. comun. ì 
-te e socialiste capeggiate 
du -egietari ie-g ima.- G.n > 
Ga. i e Bruno Capponi durali * 
rio :I via il quv*s*a 'ise**im.i 
«ìa politali.» i-s*K-mairunti- t 
ì.npo:-an'e 


Definito dalla giunta regionale il piano di spesa per il '77 


Stanno scomparendo a vista d'occhio 


Un miliardo e 700 milioni Misteriosa malattia 
per il fondo Sviluppumbria uccide i cipressi 

Aumentato il capitale sociale che raggiungerà la vetta dei 2 miliardi - Provantini: , Secondo l'ufficio foreste della Regione le cause vanno j 
«l'iniziativa intende consentire l'ingresso di altre forze economiche come le PPSS» * ricercate nelle « gelate » tardive - Interpellanza del PCI ; 


PERUGIA — 170(1 milioni d. - 
cui millequattToccato ruppre- , 
sentano il fenda jmt il fivian j 
/lamento del programma e 
trecento la proposta di ripar | 
to [H*r rilevar** .! capitale so , 

c. ale. attua''mente d. uu mi 
Laido e mezzo, che giung*- - 
rebbe cosi a due mil’.a d: di • 
I.re. costituiscono il ntio.o ; 
fi ndo programma 1077 [H*r ..i ! 
Sviluppumbria. L.a proposta 
vii legge, approvata nell'ti.!.- - 
ma seduta della giunta re- | 
gaviale, intende uconscnt.re 

- - come ha affermato la ss i 
sore Provantini — I'.ngrosso 
«lUspuato d. altre forze ero 
noni.elu- come le pa.tec.pa 
/ani statali, dopo Tmgres.so , 
der.'asàoci.izion** .ndustria'.:. i 
della eoopera/icne e de.le 
barn Ile. 

Coi questo atto -- ha prò 
Seguito -- che si accampi 1 
gnera a quello della proposta ‘ 

d. programma che approverà ! 
.1 ccnsiglio deila Sviluppum 1 
bria. si aiidra a la pa’tec.pu 
/.o ne a svoltando le tu. /e e* a , 
«lointche e stndamli. e .! • 
Cimstglio regnata.e pitia a- 
sumere le p:opt:e dee -.,n. -. 

S: -la’ta de' qua *o L-nda 
d. p:ogr.imma da. 1074 .iti 
ogg. anno d. eostu/.niii- de. 
la nnunz'u. :a miTenrv r 
t-> nnl.-ini furcoa 
«11.na. >•*.!« ilto n‘. 107.» e 

ducili.'.acculo nei 107tì A «jae 
-■. Viiom) agg.tint. . 000 .n 
1 on. che la Regione ha atti 
dato al.a Sv ..uppumb. ,, oh 
ìa t'Ost .tuz.e/R* e gl. a in-n 
t. del e.ip.ta.e sov.i.e 

N\i'.e .ntenz.nii de..a g.an 
ta : v riter: eu. e legata ,'t-r i 
gu/tcne dei fendo orar ani- ' 
ma d. quest'ansio .-i n » gì 
.'tess. , he -, leggi )> ; 

io o:d.ne do. u.o.n t -u a 
« Sv.'uppumb .a . 


In (|tn*ii ceca»:cvit*. furono 
incl.cat. precisi parametri ui 
pi .onta. eu. la Sviluppimi- 
bna avi ebbi- dovuto attener 
si svolgatelo hi stia att.vita 
iistit uzk ne d: un fendo d: 
iota/.ime per le eooper.it. ve. 
jH-r conimele .1 costo del de 
n.tro. In ii politica delle aree 
p.odutt.ve >■ ne. eenfron*t di 
que: ton-orz.. con [).i r tecip.i 
zone d: priva!., ojx-.an': ai 
aree lulu.-i 1 i.i... moderna 
minte a’ trezz.it e. i. finau- 
/.amento concesso a. «em 
sorzi tiri. >, consoiv. di tm 
prese cm ìa jwrtt*e.j>az mie 
de.la Sv t.uppumbr.a. corno. 
ZI per Te\jX)/t 

C'è, rispetto sr. er.ten pas 
<a::. anche qualcne no.ita 
la* projioste de’l.t e: Ulta per 
1U77 reali). «Ki.no .tTc. 
vent. a tavole d,‘ Toc* apa/ai 
no g. ovan.lt-. un a/i-nda a la 
vore del settore tessile e dei- 
r.ibbighamento. tenendo con 
to de' e a/'end** "lae'-ntst!-". 
l':n;i is'.i .oo.'r*- .'e a boia/..o 
in- di u ìa ì.nea cn.- .inpegn. 
'.i Sv’.uppumbr.a a utt'.tz/a 
.e lind) per i.i i.daz.one 
di' r . -o de denaro a fivo 
e d qu-* e a - . * : d* * : « i 

.a Sv .lappa.no .a e p.o-.ntc 
t.n par'ee.paz.one .t/anar.a 
lai Sv a'.uppu.ubr.a d«-ve e.a 
.M.aze un progni muta *r.*.i 
na.t- * ampie»-.', o. e -’.i'u de' 
to — che colateli. a..'.n 
•«'ino ilei p.ano reg.ona c d. 
,s\ appo Aif-i■ rat > .in. ai- 
p--»'g.a:irn.i et'-a—a e de qu i 
dro iee - a* vo naz.ona’e 
(jua.-iu-. .n/.a'iva dovrà *e 
«io- roi'.i de! p ik-.R’.) f..n 
z .maniero rie .a Vee** ’.D. 
e n a que-*.orse deg n 
t:v: a ’<• traiti-' ^ e r- v . c rcr. • 
dep-Cs.-- » per .'Umbr.a a* 
■•'■.rie ara d--(. d** C’1 

Pi-.' 



PERUGIA -- « 1 c.pressi che 
a Bolgiier: alt: e schietti v.in 
no a S Guido > forse godo 
no ancota ogg: buoia -alate, 
mera- da Ci’ta d. C.iste”o 
a Perug.a :1 panorama e t: 
s'enidite diverso punte s*he 
!*.*: .clic ed aitx-i. .n f.n d 
v -a 

i < .pies-, iillibi. -atto ma 

t on una e.s-enz <i..* ci 
t«*r’Je .anza ai eon-iero :<• 
v on.i'.c . compilai. V*iitn/o 
Are ai r,i e S“** m o Gamba . 
ii.t'ino |).»:'.tto a.! .itt*ui/ore 
del.‘opto.one puhb .va il diati) 
m.r.io problema. Un.i par*e 
de. oae-agg.c timbro -c n«- 
s’.i i mìa liti > e uri) < e « ."a 
d-'.o (ie.’.a l'o-'t.i -‘g.one » :lt 
de. il.', a <1 i-‘ ta 0'.en'U l’.’.l 
non s .librili., ab.tuato orni- 
“ a v ve"*- n :n amb <-*i'* 
•la l ' il*- ’ -l’ i o ao. a a n 
ha-- i.. • t n o:;-.«:n.n co 
i h“ t i" <jr.» ta pensar!- a. 
d.p«K. d Petro V.inr.arr 

I io - ! - d ve. e -«.no — ' ,i * ! * 
t - :i. l.a-t .iro. ; a. a t!i i a' 

- a rie, c.or-»-~o - e pa'a'o 

rtC. !* —r*t 1 1 P o »l* ..,i J):r'-.'t/.i (ì 

in p.ei o.o n.-efo 4 ne -a -*ì> 
tv- "• -p n~.it). « d. *u" 
g ià 

In •■.! ta. -a!>:.'!.) . alt o 
tu • -•■ di-...! Reg i--.!- (it. 'Un. 

a * . ,',--*-rv rj..<. ucr .-• 

ma.a" ut e- p ar>.*»- . , 

ì -p* r.-'.»: <> a •.-. :-.» dee . 
•***•-• '. d v d 

r - . i ' - ■ * . 1 . ,i v t. iì..*..!*-• :t . 
il''' - )* 'i ipr.. * i. . i i. v*. * 


Una immagine felice di Novellino a S. Siro. Nell'- Olimpo » 
milanese d centravanti indosserà forse per l'ultima volta la 
casacca del Perugia 


. .i-i. p 




li Perugia contro l'Inter cerca il risultato utile 

A S. Siro senza nessun complesso 

La Ternana gioca con l'agguerrito Cagliari una partita che vale tutto un campionato 



PERUGIA — C . 1 , k tren e.-. 
:ru. u ttm.i svena. ». e.ra* Ne! 
paìcoscent.i) ri. San S:ro. . 
Perugia eh vide :1 .suo sfvon.-.o 
« amp.o.-.ato ne!.a ma-- ma ri. 
v ..-.olir Anche quest arnie, a 
no.anta m. iv.it. dai terni, te 
de. »amp.«'nato. b..anc o 
de; color; b .incoro».-: t- ;> a 
ene p-vn.t ;vo 

L.i apend.da iter.a de .a 
domenica precedente su. Na 
po'.: lia ear.eo!.a:o cor. tri c... 
po d; spaglia. !a dup’.tee .-con 
fitta e»t*rna m cn: era :m.,;)- 
p.it.\ .a forma/.or.t* d: Casta 
gnor Per In*cr e Perugia po 
tev« e.s-«-rc una partita travi 
qui Ila in attesa de.le unni: 
nent. vacanze che scatteran¬ 
no automaticamente ai f; 
schto finale 

In situazione m ciassts.. a 
tmpiine invece, ai'.c due co :• 
tendenti, un .nipcetio fu. r. 
del normale. Per la lorma/.o 
Bt d: Chiappe!!.! s tratterà 


d. r.agguantar - 1 .! terrò no- o 
:n graduato: ..i :i mi dj-*. o 
.1 d.»tamia con .a Fieri n ..,a 
che .a s pravan/.i d. un uai 
;o t* mo 

Sa a P.uv.o d: Na ;o . 

Per . g.orator. ambr. c'e ,»n 
! ora .i matem it .c.» »k),-s t) . 
ta d. qua! iA.ir.c. prr .a u-j 
p.i L'F.rA E» Laz.o cr.e sup-* 
ra ni c..»ss.ft.a . Gr.ton. vi. 
una liinghe//a. dovrà vtde. 
se'a n terra ca!abra con qu?. 
Caian/aro. già retro.es.-o. ma 
' non jmì questo dec.so a de 
! porro e armi de!!'orgog..o 
Amor.» su-pcnce dunque. 
:vr : tifo*: dei Grifo, oh-- 

• con un treno .-pecia'.e m lan 
, ceranr-.o alla cmqu.sta d: M 

| '.ano I! morale. ne!’. « entura 
1 ge >* bunrorosso t* p.u che a. 

to. : ventotto punti finora 
1 co:iquis*at. sono un ton.co .m 

• portante per atfrontare uri ,i. 
m. par. : neroa/zurr: ’.omtxir 

1 d: Con !a trentesima part.ta 


. *i. i.srr.p. n .1 Per ;g..i .«r 
■’i-’r.i mcn* 1 d. s*a* ire q..» 

(iO't.'ìO 4 .0 .1 * UO.O 'QUi’ 

rìra vii s.'.ide'to a! P.a . .1. 
Ma.--.ano »• da '•'•r.vo.-.-.o:: - 

! v4(>: v .i** » 

Dr. viT.'.'fe u::it. tm. r.t 
i onqu ,-t i*.. b 1 : 1 . ven'.due 
•ano .a t.rmi c,is,i...ig.» e s.) 
o .-e: quel a e.---'ma Per d.t 
!i .n brevi-, .-o.o Cesena « 
Roma .cinque punti a testa* 
, sono mise.;. .» fare paggio de 
• Or.fon. Sin Siro. e\ Si-a hi 
de! ca.oto .ta’..ano. .-.ira da., 
q le tea'ro anch- 1 d. que-to 
■ r.scatto che cercano : Grifo 
I m Per a forma/..otte solo due 
ì dubbi per Ca.-tazner Napp. 
e Bern: re non dovranno tar 
! cela a recuperare saranno so 
i st.tu.t: nspett.vamente da 
j Lan/. ed Amenta 
| I r.manent. nove undxe» 

! m; s.iranno g.. stessi che han 
’ no infuno ia ,-ecca quaterna 
I ag.. uomtn: d: Pc>ao!a. 


Per ... 
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A r ì. e. *• r 7 . 
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I! 1...-4 

li. 
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Ubera:, e u.* m. -v-r.i.i-• vi 
rtauginc.o. c. n - Tv 1 p tz/ ■ 
i:e»'e.ss.ir.e :>r tiircu.:- 
ser.e A La pir’ n.vei,-,» 
casi. tc.rb..e per ,i r.-vo.tc .« 
contende.'.*., ed un pi"*-gg.o 
non arci»:i-en** i rebi)' ne-.-u.'.- 

A!!a Terniiu. lire* ce. u : pa 
roggio potrebbe anche ha-*.-, 
re. ma per u.oc.ir» sa .a ... 
ma d. un ra-o.o e u!t :r. » pa- 
s.b.utà d: .-.T.vivm fino a..i 
fine dei . amp.on.ito 

Guglielmo Mazzetti 


- . ) ... i .x ; >.t r* .• * » " • 

:i.. . ,to :ir > ci- •* .« . * 

A '*,1*0 i*.‘’ i.i ♦ -lt t‘ r. 

* • .* jr.q >-* , . • 

.t . 

,i ùo • .jj.t*". ' . - • » 

I.t* «i.i* V **ì re - '»> :* ilr.. ' 

ro .*i 

;** ’i/rr.or, .r ri,:r * •* » » 

.0 - * .1 / i)Ti. . \ O. 1 

t* S!rt' ;> '*V. « .** 

ij ;\i* o.oj.a o>'r*r ’ • » , 

<1o. e .T.,L*i:* e del.t* p.a rt* 

I i .pre i2 . po>.'0..o Qu.r. ; 
4»ur.’t* t‘ 0 * 1 /.:. id.T* ,t d.t * 
^ qùv., lir.d *.,t .. r.Ofj.i.v 

j t d . r.po-,,n> % a..e 

[ c:.i> la ;r*id.z.ont' p.ttor. 0,4 .» 
1 .e’t^rar.a c. hanno ov: b 
co : ra rr.a n da to o 4 no orno. 
. >ono an dato tun .'Oto zi . 

iT.af.co nia arano c.i.:ar«i o 
. do^.: umbri 


TERNI - Fallita la manifestazione di venerdì 

Isolato dai cittadini 
il raduno degli ultras 

Si è persa nel vuoto la squallida regia elio ha pie- 
ceduto l'iniziativa - Forma lisposfa democratica 


IT UNI - A 1 Lue di ma: 
/o i di soi cupa' 1 1 -ci r 'i al ' 

Ut.'Klo di CO'uK-il.l’Cllt ». li. 

p ov itila di Te. ni. t anu 
0 i. • > 1 . dio u. 10 t.e ua !.. 

riiHunsirne de terio nono 
Ma qaa i i..«. i- i,i..i"i l 
~c 1 :.t* di .1 (ii-o, rvip.i a »i. 
ufficia.e. (li que..a cioè v ili- 
e pn-,- 1 .)! e v] i,uriti ali . d 1 
to vili- que..a glovavii.i- sl.u 
a (uni 1 *1' o o pus:- >’ 

l.a -evie ile., li:11. io de. .a 
\o-i» e ." < O i" » i-u e . 

me 1 da" 1 .lu-.-am- st-.e 1.»! 

li!' I '.1 ’! ai ’ I di • ta g la < 

a- .. 0' li- ’a no. Ila ' i 

■ ■ l . ! ’o v i ili ' ai !i;o ’u 

co'-'» l.l’.jl'l'.C .- (O'll )l !.'.,» 
ili' (il U> la -linda a Ilio.i; i 
;■» de *i -i i *i me i a- .e n -'e 
dei dl-oi Ip.l : 1 I ’a la q la i 
-oiki -:),', ila a' i u.a -t :ni 
|H.t.(iU I v 1 1-‘ (io. eUlH'. i 
poi -e. ' li ■ j). . lai . l'a e a 
. '( t ’ ' (Il li la l li l a o. v l 

poi n< 

N« a. 1" \ a.l v .a ile 
d" di •■»:<• a . . o 1 a o A ' < 

:.. Coriv ..a, -( ilo i [io-" ì |hh (h 
ha» idi vii -, ' ». "■ -o ( pi. ■ i il., 
Vlgl.lt. he ri’ lllall 'la a ,» pi¬ 
tia t (Il (.). V a " o J ap 1.1 '.l * 1 a 
. os | .» (!.. t ri, Na 111 1 ..li )h 

U.l t. » ,1 ASM l’i- l| la ( .ma . 
giorno ir . la* p, . a p e , 11 
til/lill! de..a do.luti I.l.t e già 
T.-.lsl'. -o A a’boil ,1 . io po. 
. H'ili-’i di 1 UOl HI t opt a, 
g. i le. u i p. . Avls’ . ia i l. 
I. i-M-mb i. g<> 

L.r.voi.ro Code..a lo.ni 

set*. ( on <or'eM.i a* mio. ma 
/uni n. iiifs*t. .mnii'.i'i' ;).t 
Vviltl .a'IK lite -.1 -HI log.lo 

P l'ila ipie a 'e i* l. e a ' .ria 
.a provali la à !»:•.» i "ot.i.e dei 
disociup.i-j Dumi pe: t .ri¬ 

go: la. pa.’t'.ndo da..'agl u o 
1 uni Uri g.l uoliu*Il .n atti -a 

(il ,>'.» o e (il mie *()*., e 

ìlio Ne .ndtl-tlia a mela 

(tei -cUM ii.v)lo I lllfl** 1 -, ' 

1 làrill g i 'lo'U'i li. .<!.» e (i ime 
pe .») '»»*., ** di Ilio » 

C'e pai .1* la ( . * g<» ! a vi' a 
V u.a' o : , he ..uh' .uri.. ' ri la 
ta t (..ili* < ' m..i,i .. io e se. . i 

CI Val e , ! 1, ui;',i »a ( 

1 -v . I' ' l M > ' o p.u ,)’ e.,, , ao.ii. 
•e e .a n..l--a (lega impiega l 
ai < »*' i .1 (I ,'u .ifia/.i ..*■ m no 

I*»J1 di < a. Bri.» .tornii:! .• 7d'» 
ridine 

Pe: ( >mp i-'.ne i q.l «Il o 
(leriu di-e'eil|)a/lon<- lincia v- 
non «-sta <’u- aggiungi"e 
quei !ii v o’ ,i ' oi ì cileno!) hall 
no U'ia ano l):oh'ssi, ila,!'a i 
co-icid»*' ' i <- ut • u ì . che in 
piovinei.i .-(ilo 1 rióri 

Que-' ì appi na riporatt -o 
no i dati ’vi.mvi a mteio 
;<*nl'olio provinciale, un m 
c'usi quindi i di occupati vie 
g.i arili (om i*u St- si v.iii.i- 
.imitale l’inciilesl.i .il saio 
termo!io de. comune di Tei 
ni eme.ge subito un Litio -a 
Lente A., uliicio di colioci 
men'o eh Te-ni *■ ì-'ir'a .a 
qua-i tu!.iuta di- ’a ma-s.i d, 
disoccupati (iti.la provincia 
Intatti ni-..a cr’a d; Temi 
g.i i-cri"i t.e h-te sino 
1 14à ni- set; o:e de.i'mdti 
s*iia. ri.Vt ne' < ommerv .o e 
nei sihvì/. van. 1200 rupie 
g.iti. 7.s‘4 gi*-ieri<-i !(*: «i<-..i 
agri- o'' i.a 

Questo (oili-rm.i uria Tn 
d‘*lza chi i i vi» -le ta**a «a»' i 
••*• dii di !.'< n*. de !'ufii< i > 
de’ avo-'o a le-ri v"ngrno 
a l-e"t .t-l da ",l". i dir i 
vie-m neda -pt-:a»i/i di tro 
va.e un posto in uno dei 
•g..aidi i omp!i*--i mei.Ume • 
i'a».ìv -1 o < unnici de”;i rifa 
Da (i landò !a i gge n 5. che 


• CONVEGNO DI STUDI 

SULLA LEGGE BUCA- 

LOSSI 

PERUGIA Ui. .n*i>o *vt t:» cgt 
.if.ro c*• Vci » s 3,p o dcLirio 
iv t■* i rrl j coii. -> jiii ciclivi 

Erncri n'*jiO'*3,^ /?. ,j djo di Pt* 

i utj a 

O or 1 jj.tD d.* o r OGSuba r- 
vj o n j ! •_* dccj*. cri i • fi >o 

3 1 * 1 o * t ” Gl' r? , c i:ì? J - *» 1 » 

.1 o„*-* ~l.i c _ . '.ito rii d. 

f ") i co '•''il i .. ci* *j si *f'- 

ri? sM . '.‘'o.o _ .. so'c a *.•* 

W*".-.1 lì ' *'■/-. c * G .• 3 * C ' 

c 1 v'dC'- „ ** : bei t **o j C' 

» LO :c *C 4 - .>' ’ S 'Cir' i' 

CCl.G».’ * S. ‘ 1 1 ' l 

E^Cl ois Cile • s 3 r o. ■* r;* * 

ii ’ c-diccr * 5»ol 


IV J» si A m.t * 4 . 1*4 * ;vt 4 * ) 1 

• Si*U*.*o i 1 b( I i li 4 li* d.*T 

sci./a av> e .a re-.i!ui/i. ma 
con 'un.vo lequi-r. > di un. 
abi'.iie a piti vii r>u cin omi 
1 * r i, -u T*- ni hanno coni .a ia- 

! l> vt iU ( t l !* . il ' ' I 4 . 'IJI v.l . 

lìi . rii -Ov e ma' 1 da pa ' e ile a 
( pi oruuia <u Pe: ligia e ili Rn 
eri ' * le . aule a Va v a 
| .li.a v-a ila! dl»p(UgO!.o di 
.'l-o p ori.vive 

Que-’a CKlstala/lUle t v di 

V a aia' a -, mp -1 a di ' ' a Ut i 

drigmti Ut ri'ufiuu» de, avo- 
l o da l.a! o t, . a»:!., ( » , .» 
-1 . ‘ .1 ! i to', egi, a , l 

quando vt una iiiMlt-'e da 
p.i..t eu ma Ulivo.a a/ ellvia 
ili! '. li 1. r.ai :' e -i ' : ».vii. a 
: a< v og.u . .mira- p ia ndo v i 
-(»!(» (iì gio, (» lif po-*, a ., 
.< Terni - o a a Te n. No- » 

. - ! ’o v -i ( l’a* lo ,( >0 li ■ a p. 

' ..ili'' 

1-av 11 irio llv 1 ,., 11 .( 1 . 1 dii ì 
Hit- l p eu-liul'l si p lo ( on- - a 
*a. t , he i • e--*ro o<, upu/m 
; ’iie di*, 'a ■>' ov i li la » . e - ■ o 
Ile Ih -c di ti 1)1) aio g ! ' -, . 1 ' 

I ' i « . e. i » i>7 ( :::• i ri ., , 

• COI* t]'o V .. (Il e -o a 

. a ( .n » p d ,* ii r ’ i ' o ’ 1 : 111 - i» 
[ I ta ai U .le niagg 1 > a lan 
a»',, io d,‘. 11)7*> i u. *, v i ).. i 
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con-egu»n/e. I.’Aiterocca <k 
( m.i-.i dag.i operai, la fab 
>) . a d’armi che ha pe.--o 
centiti.ua di unita ’.avorative. 
seno que-*! i e/'.^iaiieii di 
allarme che giustificano p 1 i 
che mai l'argmz.i di arriva.e. 
come lia pronosto il comi*.<*o 
1 ritraili :•> ne.la sja ultima 
sedu*a au una giornata di 
lotta :)"ov inviale 

Giulio C. Proietti 
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. VITTORIA: pon 

(VM 18) 

TERNI 

POLITEAMA: Ld bgltgj a d. M « 

| u» 

j VERDI: L» * -.*.- I- -ica/o 
FIAMMA: D - • )-.■ L/H 

! MODERNISSIMO: 0 ,-J- d« 
■io r * c a 

I LUX: Cg li- p ,o a.. _': t un 

! bg r.b ia? 

; PIEMONTE: C'r e - — 

| PRIMAVERA: La i-i.-ua 

' ORVIETO 

! SUPERCINEMA- D-vj U.* > 4 
1 PALAZZO; L . ' j n c'a g». t.« ' 

1 CORSO: (,-ias ) 


A FOLIGNO 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CA SA è emeora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 
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PAg. 12 / le regioni 

Comincia 
dal Sud 
l'attacco 
dei «signori 
della 
chimica» 


l’Unità / domenica 22 maggio 1977 


Con l'iujiro"<> (iella SUI 
Come terzo azioui-tu. il cipo 
l’ENI. nella Monlcili-on. line¬ 
ato diviene il pillilo il'inenn* 
tra dei maggiori "ruppi cili¬ 
ndri. Si deve pen-ui'f die ipie- 
»la «-cella rorri-ponda final* 
niente alla pre»a dallo di 
quanto il Parlilo (Iniiiimi'la 
dire da lempo: clic cioè è ne- 
rr»yirio porre termine alla con¬ 
correnza ed alla «-ovrappn-i- 
rione di iniziative che cerio 
hanno conti'limilo non poco 
ad aeravate la rri-i del -ei- 
Iole. 

N.iliiraliiienle noi diciamo dì 
più: «III' ei vuole noli volo un 
coordinamento ma un pi ogi ani¬ 
ma. ilei i-o io -elle piildilica. 
elle indichi le •'laudi -colle 
da di i icouver-ione che di 
•viluppo della chinuea italia¬ 
na; e diciamo anche che per 
fare rpie-lo ci vuole un ente 
chimico unico a cui lieve ap- 
parleneie anche la Montedi- 
*on. I)a «pie-io -iailio alieni a 
lontani ma intanto -i ricouovee 
di fatto la nece"iià di una 
programoia/ione nel -i-llinc co¬ 
me dii.Ira raccordo SUL 

Monteilivon. K’ dunque il mo¬ 
mento di fare qualehe «cella 
di pru-pcllive per evitare chi- 
aurora -i pi uri-ila »u mia li¬ 
tica di -iiiiohililazione «oprai- 
luto nel Meridione, «cnz.a al¬ 
cun cunipreiivihile piogeno di 
sviluppo e con l,i volo preoc¬ 
cupazione di ridurre l'occupa- 
zinne. 

Si vuole procederi- rn-o per 
■ cavo? Si vuole evitale ad ogni 
cimo di dite ai lav malori, 
al diid.UMln ed alle popolazio¬ 
ni delle zone intere-'.ile per¬ 
ché hi chiude una fahhrica o 
•i dimeii'imia una lav oraz.ioue 
e cova -i intende i ealiz.z.are? 
Di fronte ad un movimeiito 
sindacale ehi- i-liiede alenilo 
scelte eliiare. elle avanza, ru¬ 
mi' è avvenuto eoo la eolife- 
teiiz.l dell'alea eliimiea -iei- 
liana di Siraeii'a. -ia propo¬ 
ste di rivii'iillnra/imie «ia di 
«viluppo in nuovi -etlori e 
m ipievta ha-e 'i dichiara di- 
spo-to alla iieci-'vilà di molti- 
lità della maiuidopeia. ima I 
povi/imie come quella attuale 
dei "ruppi dimmi è aurora 
mollo negaliau. Infatti a pro- 
pO'ito di ea—a integra/ione al¬ 
la l.itpiichimiea non i-'i-li* ile¬ 
sini motivo relativo alla produt¬ 
tività aziendale die giu-lirielii 
(pn-vto provvedimento né le- 
l.tlivo ad un propello di ri- 
slintlurazione, l.a l.iqniehiiui- 
ca. -erondo i dati Tati (liti per 
Il l'Uà il.ili.i Mediohaiiea è. 
fra le maggiori impre-e olii* 
niiclie italiane, quella elle ha 
in a-ohilu il più alto indice 
ali fatturalo, circa IDI milioni 
«li lire per addetto contro rt 1 * 
milioni dellAMIC. .lo della 
Mniileili-nn. eie. 

Dunque -e non -olio impili.»* 
ltili alla prodiillliv ila a qua¬ 
le e-i'jenz.t ri-poitdono le mi¬ 
sure di ridiiiu-iivimi.iuientii? Al¬ 
lo -tato attuale apie-ta richie¬ 
sta deve e—cre nettarne*,le re¬ 
spinta. il pn-to di lavoro fer- j 
ni.mielite dife-o ehi.un.indo a 
so-tencrr la lotta tutta la cit¬ 
tà. i parlili, le i-liluz.inui. 
Audie la Regione «lev*- fare 
««•nlìre la -ita voce e rincon¬ 
tro pro-imo con il governo na¬ 
zionale e le aziende rhimiclie, 
ottenuto con un limilo ritar¬ 
do. dopo molle riehie-le dei 
•iml.ic.ili e ilei IM1I, è la ve¬ 
de "iti-la. In tpiella ori.l'ione 
il tovcriut regionale deve di- 
tim-lrare di -aper difendere eli 
intere'*! della Sicilia e di e— 
•ere un punto di appozzili, un 
«n-tegrin alla lotta dei lavora¬ 
tori. 

Ma al ili là di que'to epi¬ 
sodio riguardante la l.iquirhi- 
mica, il proldema della poli- 
tira dei zraudi eruppi è del 
tutto ,i|ierto r riguarda -ia "li 
impianti ila ri'lruttiirare. co¬ 
me quelli del vettore ilei fer¬ 
tilizzanti che unii vozliamo 
siano riilimeii'imiali. -ia quel¬ 
li direttamente ed iinlirell.i* 
mente collegati al ciclo della 
etilene. a s irarU'.i. a 1.ira¬ 
ta. «ni quali è urei—.trio, ito 
Tapidn chiarimento. \ece".irio 
per il lavoratore. iiece--ario 

• tn-he per la Regione perché 

• d c--a vprlt .1 portare r.ipid.t- 
fneiite a termine una 'cric di 
•riempimenti relativi ai pro¬ 
getti jqieciali. come l'clileno- 
Btillo. che -olio indi-pen-aliili. 

Rimane ajK-rto il proldema 
Bello «viluppo qualitativo: de¬ 
tono pur dire i dirigenti di 
Qlirllr aziende i he cu-a inleii* 
Bono fare a Siraco-a e in «i- 
•ilia: «piale deve i—i-ri-, -r- 
Sondo i Imo programmi (-e 
li hanno t il futuro dell'atra 
chimica -icili.ina. N* ipie-li 
programmi non ri 'olio, -e a 
tal punto è situila la itn-u- 
parità «lei dirigenti di «pie-li 
•nt». «t «brighino ad affron¬ 
tarli pre'tando a-eollo alle pro- 
po'te che vengono «lai -indura¬ 
ti. dal PCI. dagli altri partiti 
democratici, tnianlo oggi è 
chiaro che «|uo'tr aziende -e- 
guono una linea di ririiineii-Mi- 
namento .1 partire dalla Sici¬ 
lia e «lai '•mi. una linea an- 

timerhlionali'lica clic ne il 
•iudacato né il ITI po—olio 
•eccitare, l.a Sicilia non pini 

S a p-a ce flì errori «lei « -itnori 
•Ut fhiniira ». 

Luigi Colajanni 



Gli operai preparano lo sciopero generale di giovedì 

Un anno fa erano programmi certi 
Oggi a Taranto si licenzia ancora 

Seimila edili e metalmeccanici sono senza lavoro - Il sindaco Cannata: « Oc¬ 
corre una grande mobilitazione per rilanciare la piattaforma di sviluppo » 
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I Operai dell'ltalsider all'uscita dello stabilimento. Giovedì nu ova giornata di lotta contro i licenziamenti 


ROMA — Sul tavolo della 
trattativa c'è una copia de 
(La Gazzetta del Mezzogior¬ 
no » dello scorso anno, aper¬ 
ta su un titolo di testata: 
« Ampio piano di investimen¬ 
ti icirca 200 miliardi> ’ Ta¬ 

ranto - Assicurato un lavoro 
ui disoccupati del Siderurgi¬ 
co ». Il sommario spiega che 
e stato concordato « un va¬ 
sto programma di opere in¬ 
frastrutturali e di edilizia 
popolare », che la Regione 
a organizzerà corsi di aggior¬ 
namento», infine che è 
« molto probabile Tmterven- 
del sottosegretario on. Bo 
seo » ad una riunione nella 
prefettura della città ionica. 

E' passato un anno e 1 rap 


Oggi a Giulianova i giovani disoccupati sui campi che PESA non vuole concedere 

«Occupiamo queste terre per lavorarci» 

Ci saranno anche le altre 18 cooperative nate in Abruzzo, i movimenti giovanili, i sindacati, il Comune, l’Alleanza Contadini 
Una battaglia contro chi difende il malgoverno, lo spreco, il parassitismo - Sono 60 gli ettari richiesti per coltivare 


GIULIANOVA — Si occupano oggi, simbolicamente, le terre 
che i giovani della cooperativa agricola hanno chiesto da 
tempo all'ESA di acquistare. Rifacciamo un po' di storia: 
dopo la manifestazione di migliaia di giovani disoccupati, 
a dicembre, a Pescara, cominciano a nascere nella regione 
iniziative più articolate per l'occupazione. Una di queste, im¬ 
mediatamente la più originale, è quella presa da una quin¬ 
dicina di giovani a Giulianova. 

Nelle due parti in cui è divisa la cittadina, mare e cam¬ 
pagna-collina. i giovani privilegiano la collina e in contrada 
Montone di Mosciano Sant'Angelo, a pochi chilometri dal 
paese, trovano una sessantina di ettari malcoltivati, sco¬ 
prono che sono di due affittuari, uno dei quali chiede di 
entrare nella cooperativa. 

L'altro pezzo di terra (circa 25 ettari) risulta dato prov¬ 
visoriamente ad un'artigiana parrucchiera; il terreno appar¬ 
tiene all'ESA. i giovani ne chiedono l'acquisizione. 

Della cooperativa di Giulianova cominciano a parlare 
i giornali e i partiti e i sindacati, l'opinione pubblica, dalla 
paterna benevolenza passano ad un sostegno attivo a questa 
lotta. I comuni, le Comunità montane, le strutture sindacali 
di zone, l'alleanza contadini, cominciano ad entrare nel merito 
di questa scelta dei giovani, scoprendola clamorosamente 
giusta. 

E' con forza quindi che i giovani iniziano, nell'ultimo mese 
soprattutto, ad incontrarsi con vari esponenti regionali, fra 
cui il presidente della giunta, il democristiano Ricciuti. La 
Regione esprime la volontà politica di sostenere la loro lotta, 
il PCI invita i suoi militanti e le altre forze politiche a lot¬ 
tare per modificare il ruolo dcll'ESA. 


O GGI i giovani disoccupa¬ 
ti ed i coltivatori diretti 
della cooperativa di Giulia- 
nova occuperanno .simboli¬ 
camente il terreno che da 
tempo richiedono, ma non 
.saranno soli: al loro fianco 
ci saranno le altre diciotto 
cooperative di giovani disoc¬ 
cupati sorte in Abruzzo pro¬ 
prio sulla scorta dell'espe¬ 
rienza di Giulianova, ci sarà 
la federazione unitaria re¬ 
gionale CGIL CISL-UIL. ci 
sarà il comune di Giuliano¬ 
va. maggioranza e minoran¬ 
za, ci saranno i movimenti 
giovanili dei partiti demo¬ 
cratici. ci sarà l'Alleanza dei 
contadini. 

La presenza di uno schie¬ 
ramento così vasto non è 
solo una garanzia dì forza, 
è già il segno di un grande 
successo. Infatti non è stato 
facile all'inizio far afferma¬ 
re i principi che ispirano la 
linea politica espressa dalle 


cooperative. Si è dovuta su¬ 
perare la diffidenza, spesso 
l'ostilità di chi pensava che 
la volontà dei giovani di la¬ 
vorare la terra fosse solo 
una moda passeggera; si è 
dovuto superare un certo at- 
l«'é5g iamento di sufficienza, 
o almeno una certa sotto¬ 
valutazione. con la quale le 
stesse forze democratiche 
avevano considerato questa 
esperienza. 

Ora la lotta dei giovani di 
Giulianova non è più solo 
la lotta di un gruppo di di¬ 
soccupati per costruirsi un 
ruolo nella società e nella 
produzione. E’ diventata una 
grande battaglia generale ed 
emblematica, una specie di 
banco di prova su cui le 
forze democratiche si impe¬ 
gnano per dimostrare quan¬ 
to sia cambiato l'Abruzzo. 

Non poteva non essere 
così, perché questa battaglia 
è troppo giusta: da una par¬ 


te c'è chi difende il malgo¬ 
verno, lo spreco delle risor¬ 
se. il parassitismo, dall'al¬ 
tra c'è chi vuole lavorare, 
produrre. 

E comunque questa bat¬ 
taglia, per quanto giusta e 
per quanto abbia raccolto 
consensi così vasti, ancora 
non è vinta. Le forze che fin 
dall'inizio si sono battute 
per impedire che i giovani 
possano ottenere la terra, 
continuano a frapporre osta¬ 
coli: la loro linea è cam¬ 
biata: prima la contrapposi¬ 
zione frontale (c'è stato per¬ 
fino chi ha messo due bom¬ 
be nel fabbricato situato sul 
terreno, cercando di far ri¬ 
cadere la colpa sui giovani): 
ora si tenta di allungare i 
tempi, sperando che cavilli 
giuridici e lentezze burocra¬ 
tiche scoraggino i giovani 
e disarmino il movimento 
di lotta. La manifestazione 
di domenica, allora, serve 
soprattutto a questo, a di¬ 
mostrare che il movimento 
per l'occupazione non solo 
non si scoraggia, ma cresce 
ed allarga le proprie al¬ 
leanze. 

I disoccupati di Giuliano¬ 
va hanno oggi una grande 
forza (che deriva dalla loro 
tenacia e dal consenso che 
hanno attorno), ma hanno 
anche una grande responsa¬ 
bilità: quella di andare fino 
in fondo, per dimostrare a 
tutti gli altri giovani, ma 
anche a tutte le forze sane 
deH'Abruzzo. che per quan¬ 
to grandi siano le difficoltà 
e le resistenze, con ia lotta 
c con l'unità questa società 
si può cambiare. 

Giovanni Lolli 

segretario regionale 
della FGCI abruzzese 


... e nella Marsica ci sono 
altri 7.000 ettari 
di terreni mal coltivati 

Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO -- Non poteva essere diversamente. Con 7 nula 
ett-.n di terre incolte o abbandonate, l'unica prospettiva 
concreta di lotta per l'occupazione giovanile nella. Marsica 
era quella del rilancio deH’agncoitura come reale fonte d, 
occupazione e di sviluopo per la zona. 

ÌMa uno degli aspetti più positivi di questa lotta de: gio¬ 
vani rn«»v.'.oani. sta ne! fatto che essa è condotta nelle isti 
t u7:oni * intendendo questo termine non in una vaga acce- 
nane legalistica, ma come la iase più avanzata della prò 
nosta d; ur. movimento di lotta», unitariamente e senza setta¬ 
rismi di sorta. Ma non è tutto: questa lotta rientra nel¬ 
l'ambito più generale del movimento per lo sviluppo della 
Marsica. che ha trovato nel Comitato per lo sviluppo l'orga- 
nis-no un.tarlo che coordina e dirige queste lotte. Comitato 
che ,-i presenterà con un progetto preciso nella Conferenza 
pr io sviluppo e l'occupazione della Marsica che si svolgerà 
tra pochi mesi. 

Ma intanto la costruzione di questo movimento va avanti: 
la manifestazione dei giovani del 30 aprile ad Avezzano e 
stata la prima occasione per lanciare la parola d'ordine 
del lavoro ai giovani e i risultati successivi hunno dimostrato 
che oggi e questo ii terreno di lotta vincente. La costituzione 
delia Consulta giovanile del Comune di Avezzano (con la 
adesione dei movimenti giovanili della DC del PCI e del PSI), 
li costituzione del comitato promotore per la lega dei disoc¬ 
cupati in cui sono presenti oltre ai movimenti giovanili 
anche ì sindacati, ne sono segni tangibili. 

Sono sorte le prime 3 cooperative di giovani con l'obbiet- 
tivo di « tornare a lavorare la terra ». Ad Aielli. a Roccavivi 
e a Capisirello queste cooperative hanno terreni anche dif¬ 
ferenziati di lotta: dal recupero delle terre incolte (Capi- 
stsclto con ì suoi 2160 ettari dei Piani Patentini) ad Aielli 
e Roccavivi dove più concreta è la possibilità di uno svilup¬ 
po cella zootecnia. 

Recupero delle terre incolte. Un discorso che ha come 
sua base essenziale la risoluzione de! problema delfirrigazione. 
E la manifestazione del 5 giugno, indetta dal Comitato per 
lo sv-luppo della Marsica. che si terrà in località Amplero, 
là dove s. propone la creazione di un invaso che consenta 
l'irrigazione di oltre 20 mila ettari di terra, c un altro mo¬ 
mento d; questa lotta che va avanti coinvolgendo i Comuni, 
i sindacai., la Regione e i partiti democratici. Si propone 
che il progetto per questo invaso venea finanziato dalla 
Cassa per li Mezzogiorno, cosa che renderà più concreta la 
possibilità d; lavorare le terre finora abbandonate o mal- 
co’.t-ivate, 

Gennaro De Stefano 


Da anni si chiedeva un invaso: invece hanno costruito autostrade 

L'incubo d’una nuova siccità sulla vallata del Tavo 

Preoccupazioni per il rifornimento idrico, l’irrigazione e la situazione igienica di alcuni comuni 


Una valanga... 
di qualunquismo 


SuT.’ultimo numero de' -ettimanale della cur.a d: 
SiiM-tiri c possila.e -co’aere m p r :m-a pagina un sinao’ire 
acco-Urnento di tito'i: -‘Antonio Granisci» e Spie 
ru<sc ri Haliti '. ri*-riti ad un corsilo ed a una lunga 
noti redazionale Un ca-o di c e intra additila, secondo 
la terminologia introdotta da Umberto Eco' 1 

Fo r se si tratta solo del cattivo gusto e della ant.guata 
rozzezza del foglio sassarese in questione. 

Le maggiori sorprese si possono pero avere leggenda 
il corsivo dedicato a Gramsci. V*; si legge: «E' il uso 
di dire die molti sardi s: sono visti piovere addosso la 
t-alanga de' gramsetsmo senza avere avuto precedente 
mente coscienza di averla, lui e loro, meritata. I quaranta 
anni della morte di Antonio Gramsci sono serriti a: 
comunisti per organizzare man:'citazioni molto solenni... 
ad Ales per l'inaugurazione di un monumento dedicato 
allo scrittore e un uomo politico e venuto dall'Olimpo 
di Palazzo Montecitorio il Precidente Ingroo ■■. E’ raro 
notare nelo stesso pezzo un singolare condensato di 
qualunquismo e moderatismo, di rozzezza, di toni tecciti 
e stantii 

L'anonimo corsivista s: abbandona a udì e alle tns ■ 
filiazioni ed accuse piu velenose ed infondate: dono ai er 
accennato al ratto che Granisci tu perseguitato da! fasci 
sino 1 e lo fu ..logicamente secondo < Liberta » per le 
Mie opinion: comuniste -. l'articolista afferma: .ima fu. 
in certo modo, perseguitato politico perfino di Sta'in 
e dello stalinismo, e per tanto del PCI che lo dimentico » 
A parte qua'ehe diffusa discordanza di tempi, e per 
lo meno sorprendente questo tentato rovesciamento di 
responsabilità e la quasi giustificazione della barbane 
fascista sino alla falsificazione storiografica più beceri. 
In realtà si tratta di una voce isolata, l'unica, ci pare, 
assieme a quella dei fascisti, a cntieare i! clima unitario 
col quale il quarantesimo di Gramsci è stato commemo¬ 
rato da forze idea’: le più diverse. 

Ci fa piacere, quindi, annunciare in queste note una 
seria ed interessante iniziativa presa dal Collegium 
Mazzotti di Sassari che ha indetto per ì giorni 21-22 
maggio un convegno sul tema « Gramsci e la religione ». 

Il Mazzotti è una istituzione cattolica di Sassari, dove 
appunto esce «Liberta»: evidentemente t cattolici seri, 
che sono la maggioranza, non si sono sentiti travolti 
da alcuna valanga. 


Nostro servizio 

VALLATA DEL TAVO <Pe 
scurat -- La «grande sete» 
di due anni fa e destinata a 
ripeter'! quest'anno? E' quan 
lo si chiedono, qui nei Tavo, 
ci:tudi«ii ed ammi-ii-tratori. 
coltivatori diretti e quanti ne 
hanno cubito nel '75 le ccn 
iCgucnze. Si trafa di que 
s'.o: esiste u«ia diga -- il 
diga dei Tavo. detta anche 
di Penne - costruita dalla 
Cassa del Mezzogiorno nel 
1973 — ; e un mvs-et cne può 
accumulare dieci milicru di 
metri cubi d'acqua clic sgor 
ga qualche chilometro piu 
su. dalia monta sma. La sor¬ 
gente del Tavo -- ha un no 
me suggestivo, clic evoca an 
tichi miti pagani, .a «Vitel¬ 
la d oro ' — e eopio-a. Il con¬ 
sorzio della bonifica vc.vt.na 
a'veva chiesto anni fa di ri¬ 
calarne un invu*o ciie rac- 
lozl.e.-v-z almeno Tenta n».- 
lir«ii di metri cubi d'acqua, 
richiesta fatta .valla ba-e di 
un cen.vimf-ito delle e-igrn 
ze di irrigazione de..a zona. 
Ma la CASMEZ «attenti, sia 
ino negli anni settanta, si 
sta preparando f. « boom » 
delie autostrade» ri-pcnde 
che non ha soldi per un'ope 
ra cosi grande: ai bisogno 
di acqua per l’irrigazuxie si 
può sopperire, si dice, coi la 
diga di Penne che viene a! 
iora progettata e ero altri 
.-,e:te-otto milioni di metri 
cubi pre-i dalle cosiddette 
«acque fluenti » dei fiume 
Tavo. La diga di Penne era 
ultimata da poco quando la 
stessa Cassa progettò un 
aquedotto che andava a ser 
vi re le zone del Teramano: 
prese l’acqua dalla « Vitella 
d’oro», la diga cominciò ad 
« invasarsi •> sempre meno. 


mentre ii Tavo piano piano 
diventava un rigagnolo. 

Basterà un semplice calco¬ 
lo por far capire le cose: il 
mimmo di flusso d'acqua che 
.vi deve far uscire dalla di za 
per mantenere un po' di vita 
nel fiume «tenendo conto che* 
da tempo il Tavo. comunque, 
come fiume non arriva piu 
al mare» e di trecento litri 
al .vccctido. Questo, senza te¬ 
nere conto del.e esigenze del 
l'.rrigazione: me anche cosi 
l'invaso si depaupera, perche 
non vi entrano piu di due¬ 
cento litri di acqua al secon 
do. Due anni fa. il depaupc 
ramento arrivo al punto che 
di pesci morii, dalia diga, se 
ne tirarono fuori a tenete: 
late, senza considerare le 
conseguenze della mancata 
irrigazione di colture deli 
caie « soprattutto ortaggi!. 
Aspetto nr«i sccmdano del¬ 
la « zr.mdc sete» del Ta\o. 
cne p.corcupa le popo.azio 
ni. e la situazione che si duo 
creare in paesi corre Farai 
dola, che scarica le vue fo 
gne direttamente nel Tavo 
se ncn co acqua, più che l’m 
quinameoto. si temono vere 
c proprie epidemie infettive. 

Nei mesi di ottobre e no 
vembre la diga è stata »vuo 
tata, per delle riparazioni tc 
seno mesi di particolare af¬ 
fluenza di aexjua * durante 
l'inverno non è nevicato, già 
ora il livello dell'invaso, co 
me abbuino detto, non è dei 
piu soddisfacenti: sarebbe da 
sperare forse m un'estate 
piovosa per rimediare agli 
errori di tecnici e automa? 
Concordemente, le forze po 
litiche e lo stesso consorzio, 
gli amministratori dei paesi 
interessati, «che ncn sono 
pochi, né poco importanti, 
basti citare Penne, Loreto 


Aprutino. Mo.vcufo. Cappelle. 
e«-c.» hanno chiesto dd tem¬ 
po la costruzione di un .-e 
condo invaso sul fiume Ta 
vo. circa un chilometro, un 
chilometro e mezzo piu a 
nume della diga di Pon«re. 
.nva.vO rire dovrebbe conte¬ 
nere ibozzo di progetto ,-o- 
«ro .-tate zia approntate» a’, 
mono 25 milir.ri di metri cu 
bi d'acqua. Tecnicamente e 
possibile. finanziariamente 
bista cominciare a concreti/ 
za re uno dei principali mrpe 
zni programmatici affermati 
alla Regione la trasforma 
zirne »o interventi prodotti 
si degli ormai «famigerati» 
porsetti -pcciali 
A Penne e Far in dola Iran 
no il dknto particolarmente 
avvelenato- li dovrebbe pas¬ 
sare la pedemontana. p - o- 
get’o faraonico, ccn dannosi 
.vbaneame-nTi e rottura degli 
equi.ibri geologici della mcn 
tanna. I comunisti, in un 
recente con verno, hanno fat¬ 
to pubblio «mente i centi, ri 
portandoli anche m manife¬ 
sto Ne abbiamo già parla¬ 
to. Basterà ricordare che 
no.i costruendo Ir pedemon¬ 
tana e la transcol',mare s: po 
irebbe fare non solo il secon¬ 
do invaso del Tavo. ma an- 


la diga 


Fino: que¬ 


st ultima potrebbe irrigare 
migliaia di ettari sia nel Pe- 
.'care*e che nel Teramano. 

Oltre agli sprechi della 
CASMEZ e alla decisione po 
co felice di far partire ; ' 
acquedotto dalla sorgente del 
Tavo. qualche geologo te «ci¬ 
che un idrogeo'.ogo» ha mes¬ 
so in dubbio anche la « bon¬ 
tà tecnica » di alcuno scelte 
della Cassa. 

Nadia Tarantini 


pro.-entam. dei sindacati, del 
le forze politiche e degli en¬ 
ti locai: sono al ministero del 
Lavoro ad attendere l'arrivo 
del sottosegretario Bosco. Si 
dovrà discutere «ncora di quei 
« disoccupati del Siderurgi¬ 
co ». quelli espulsi tre anni 
la a! termine dei lavori di 
raddoppio del centro siderur¬ 
gico e quelli che ITta’.suier 
sta licenziando ora. In tut¬ 
to 6.000 lavoratori che. ni 
quest: g.orn:, assieme ai lo 
ro compagni occupati nei'.' 
urea industriale d: Taranto, 
stanno dando vita a combat 
rive manifestazioni per lo 
sviluppo 

E la folta delegazione che 
attende il .-.otto.vegretar.o ha 
raccolto questa spinta: «sia 
mo qui — afferma il compa¬ 
gno Vito Consoli, della segre¬ 
teria regionale del PCI — co 
scienti che su un piatto della 
bilancia ci sono C.000 operai 
senza lavoro, ma consapevoli 
anche che sull'altro piatto 
non vi possono essere prov¬ 
vedimenti qualunque, bensì 
misure che rilancino gli ntve¬ 
stimenti pubblici e pi mah. 
sta co» nuove scelte settoria¬ 
li. che territoriali e sociali. L" 
questa la garanzia che la bi¬ 
lancia non torni a pendere 
dallu parte detta disoccupa¬ 
zione ». 

Quando il sottosegretario 
Bosco entra nella sala della 
riunione sono trascorre quasi 
tre ore d'attera. Il rappresen¬ 
tante de! governo si scusa, 
poi allarga le braccia e af¬ 
ferma che ancora una volta 
l'incontro non potrà che ave¬ 
re un < carattere interlocuto¬ 
rio». Il mmistero ha svolto 
« approfondimenti » con gli 
organi dei dicasteri interes¬ 
sati alla vertenza Taranto e 
con ritals'.der. ma non è riu¬ 
scito a fissare un « pacchet¬ 
to» di impegni che garanti¬ 
sca l'occupazione ai 6.000 li 
cenziati e crei nuovi posti dì 
lavoro nell'area tarantina. 
Bisognerà approntare un 
« programma preciso di in¬ 
terrenti » per cui « c ne¬ 
cessario l'impegno diretto 
dei titolari dei dicasteri 
del Mezzogiorno, del Bilan¬ 
cio. delle Partecipazioni sta¬ 
tali c dei Lavori pubblici ». 
Si dovrà, quindi, attendere la 
prossima settimana per una 
« verifica » diretta con il go 
verno. 

Il sottosegretario Bosco cer¬ 
ca giustificazioni. Parla d: 

( certe valutazioni » che oc 
corre fare su « un piano po¬ 
litico diverso», aggiunge che 
« una risposta definitiva » ni 
problemi occupazionali di Ta¬ 
ranto « sarà possibile alla lu¬ 
ce di un quadro di riferimen¬ 
to preciso», ai quanto « le 
ipotesi alternative sono allo 
stato ancoro evanescenti ». 
si richiama al « senso di re¬ 
sponsabilità dei sindacati e 
del l'A mmmistrazione co m u - 
naie», chiede infine a pochi 
giorni di ulteriore pazienza ». 

E' a questo punto che la co¬ 
pia de « La Gazzetta » ricom 
pare sul tavolo. « Di pazien¬ 
za — afferma un s.ndacalis»?. 
— ne abbiamo avuta tanta, 
e per lungo tempo». 

Adesso è un susseguirsi d' 
ferme prese di posizione. « £" 
un fatto che aggrava la m- 
tuazione di tensione che cre¬ 
sce di giorno in giorno nell’ 
arca tarantina ». afferma Di 
Palma, segretario della Ca 
mera del lavoro: « gli impe¬ 
gni eontmuuno a non essere 
rispettati », denuncia Tan¬ 
credi. della UIL: « non c'à 
nemmeno un atto politico 
del governo » dichiara Ange 
Ilei, della CGIL: « starno di 
fronte ad una "politica del 
rinvio" » rileva Giorgi, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della FILLEA: «questi slit¬ 
tamenti possono provocare un 
disorientamento generale del¬ 
la città e serie e preoccupan¬ 
ti tensioni » dichiara il sin¬ 
daco Cannata: «si entra in 
un meccanismo che è in con¬ 
traddizione con le volontà 
politiche dichiarate dal go¬ 
verno» conclude Vtviant. del¬ 
la FLM nazionale. 

Per tutta risposta l'on Bo 
s.o s: r.chiama al " mo¬ 
mento di oagettiva difficol¬ 
ta per la situazione politica 
generale » poi allarga nuova 
m"n:e ie brucia e .mpe 
gna a rendere pabb..ro un do 
cjmento del m.n:s*e.-o 

I. sotto.-egre:ar.o s: a’.lor. 
tana per predisporre .1 co 
manicato Approf.f.amo d v 
la pausa per d--jC.it ero con .1 
suidaco de. la s.tuaz.ione •< AI 
mmmlero del lavoro e al go- 
terno — aflerma .1 compagno 
Cannata — abbiamo da lun¬ 
go tempo consegnato un pre¬ 
ciso progetto di tutte le na¬ 
tività che e possibile mette 
re con una certa rapidità in 
■ antiere. Gli enti locali, i sin¬ 
dacati e le forze po’itiche 
hanno in questi anni non 
atteso ma predisposto una se¬ 
ne di proposte perche non 
si avesse sempre cas<a inte¬ 
grazione Si sono strappati 
,mpegni anche di investimen¬ 
ti. ma le volontà pohUche 
che sino a questo rnorneaio .! 
governo ha manifestato non 
hanno consentilo di giungere 
alla fine della costruzione de! 
IV centro sideruig'co 

Chiediamo un g.udizio sulla 
riunione del governo annun 
oiftta dall'on. Bosco « Verifi¬ 
cheremo — risponde :’. s.n 
daco — nell'incontro collegiale 
qual e l'atteggiamento del go¬ 
verno e quali possibilità con 
crete ci sono per superare g'i 
o*!aco't che si sono frappo 
sfi sul (animino dei proget¬ 
ti approntati. Da parte no 
stra utilizzeremo quest'arco 
di tempo per chiamare a 
raccolta tutte le forze aiti¬ 
le delia citta, t lavoratori, le 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali per rilanciare il proget¬ 
to dì sviluppo della piatta¬ 
forma Taranto. E' questa una 


occasione preziosa per ria Ve¬ 
rnare che i punti della vt>- 
lenza sono parte di un dise¬ 
gno di svi’uppo di una inte¬ 
ra arca meridionale 

I! sottosegretario, intanto, 
ha preparato il comunicato 
col quale si annuite.a che :' 
giorno 27 « s; svolgerà tra le 
organizzazioni sindacai• -•» : 
rappresentanti dei ministeri 
e degli organismi competenti 
a realizzare interrenti pub 
b’.ici nell'area taianhna, un 
incollilo collegiale per defili¬ 
le la portata e : tempi di nt 
Inazione delle nuztutne'. 

Una r.vpo.vt.i a..e i .chie.-’e 
della delega/..one (proroga 
do.ia cassa integrazione ape 


e. a lo per . 2 8(K» «il... o so 
speli*.otto do: enea 3 000 Leon 
/.amenti airitalsider» non 
co stata L'attegg.ninento de! 
governo e deliralo dalla dele¬ 
gazione dil.uor.o e negativo 
I dirigenti snidava!, si riu¬ 
niranno ancora per decidere 
una propini r.sposta, su'.!'» 
base dell'impegno assunto 
di..a assemblea dei 2000 de 
legai.. V.ono proclamato lo 
sciopero generale d- urta la 
provale.a K' una risposta d. 
lotta che lane a nel vonlron 
to del governo t.rto peso 
della grande mob.l ta/mne at 
torno agli ohiett.v: d: svi.up 
po della vertenza Taranto 

Pasquale Cascella 


Da parte dell'Aeronautica meridionale 

Riassunzione entro luglio 
per gli operai della Saca 

Positive indicazioni dalla riunione della commissione 
occupazione - Lunedì la discussione sulla Montedìson 

Dal nostro corrispondente ! m- 


BRINDISI — La cornili..-«io¬ 
ne occupazione si e riunita 
per esanimare gk sviluppi 
ulteriori legati alle vicende 
della SACA. l'industria aero¬ 
nautica della quale e stato 
decretato il fallimento dal 
tribunale di Brindisi. 

11 fatto nuovo e certamen¬ 
te significativo d; questo in¬ 
contro era costituito dalla 
presenza deH'ingogner Fascio 
ne dell'Efim. neo presidente 
della industria aeronautica 
meridionale, società costmu¬ 
ta per rilevare la SACA e 
consentire la permanenza d: 
questa importante industria 
meridionale. 

Dall'incontro et si attende 
vano risposte precise m me¬ 
rito alla seconda fase, come 
viene definita dalle forze po¬ 
litiche c sindacali, quella cioè 
che deve segnare .1 passag¬ 
gio dal fallimento alla ge 
stione delle partecipazioni 
stata!:, soprattutto in merito 
al riassorbimento delle unità 
lavorative e alla gestione 
« precaria ». 

DaH’mgegner Pascione è ve¬ 
nuta la conferma della volon 
tà precisa di andare a tempi 
strettissimi o di richiedere 
in fitto r.izienda al procura¬ 
tore fallimentare, che è l'av¬ 
vocato Arnaldo Stefanelli, 
col quale vi è stato un incon¬ 
tro preliminare, operazione 
ehe andrà m porto dopo ì’in¬ 
ventario e che si concretizze¬ 
rà all’inizio del mese di luglio. 

Per quanto riguarda gii 
aspetti attinenti la riassun¬ 
zione delle attuali maestran¬ 
ze nella nuova società, l'tn- 
gegner Fuscione ha dichiara¬ 
to che essa è legata diretta¬ 
mente all'afntto e che quin¬ 
di anche questo «spetto tro¬ 
verà soluzione entro i primi 
giorni di luglio, così come 
«everrà per le operazioni che 
prevedono la costruzione del 


nuovo stabilimento, le cu: 
pratiche saranno iniziate su¬ 
bito non appena la società 
subentrerà nella gestione del 
la SACA 

I tic aspetti piu :m|X)itan 
ti della seconda Rise, dunque, 
saranno aflront.it: cons-zn 
Mtalmente. 

Sulla base di que..te d. 
chiam/ion: rese d.ill'nigegncz 
Pascione. : componenti del 
la commiss.oiiz oecupa/.:o 
naie li-nino e.-pies-o la loro 
soddisla/ione ohe non ha pe 
io impedito che si ponessero 
interrogativi circa le dimen 
Moni occupazionali della mio 
va azienda o circa .1 valore 
della produzione della ex 
SACA per le qua.i l'ingegnez 
Pascione ha chiarito che al 
momento attuale non si pen 
sa nell'immediato ad un am 
pkumento occupazionale ma 
al tempo stesso si pensa ad 
un arricchimento e non al 
declassamento della attività 
produtt.va dell'azienda. 

Per quanto riguarda la mo 
bilitazione e l'uitenore uopo 
gno )>er realizzare quest! 
obiettivi. .1 de ha projwsfn 
die si vada sub.io ad una 
assemblea m fa Illirica con 
le maestranze anche per 
chiarire alcun: aspetti .ut: 
quali vi sono prcoccupazion* 
e titubanze 

Rmv.at-.i a lunedi, invece, 
la discussione per i problemi 
inerenti la vertenza Monte 
di.-on io in questa quella 
delle d.tte appaltatori) e 
delia Io-petit, soprattutto a', 
la luce della intransigenza 
della Montedìson e delle dir 
te appaltatile: die hanno rot¬ 
to le trattative e delle risiti 
tatuo del coordinamento dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende Lepetit «-he ha ani 
to luogo a Brindisi il 19 ul¬ 
timo scorso 

Paimiro De Nitto 


SICILIA -1 rappresentanti dei comuni colpiti 

Martedì a Roma per 
i danni del maltempo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Dalle zone du 
rumente colpite un mese fa 
dalia ( gelata »> prende :. v.u 
un intenso programma d; mo- 
b.litazione e di .otta Un va¬ 
sto fronte unitario, che com¬ 
prende colt.vutor.. ammini¬ 
strazioni .oca.:, cantale 
1:. s; e v.a vi» cosiru.to .n 
quest. 2 .orni per richiedere 
con (orza provved.menti che 
vengano concretamente .n 
(ontro a .e popola/.on. ca-i 
gravemente dannegg.ate e ;>er 
consentire una rapidi r.pre 
sa della produz.one. Il pruno 
appuntamento d. lotta «• g.a 
per martedì pross.mo quando 
s: recheranno a Roma. a. 

m. noterò den'agrico.tura. nu 
tr.te delega/.on. espressione 
de: diversi comuni s:r.l..in, 
co.p.t. 

S. tratta d. un.» ck-c s.one 
assunta da und.ci amm.n. 
strazion: mun.cipak delle prò 
vince d. Trapan. e d: Agrizen 
to. dalle orzan.zzazon. eoo 
perat.v_it.che. profesS.onal. e 
dai sindacati. La proposta e 
scaturita alla f.r.e d. una «f- 
fo’.’.atiss.ma assemblea tenuta 
nella sede del Comune d. Ma 
zara del Vallo, orgun.zzat.» su 
in.z--at.va de. sindaco comuni¬ 
sta compagno G.«seppe Per 

n. -_e. La «.vfinb.ea h.» anche 
sia butto un secondo appun 
•.amento d. lotta il 31 mag¬ 
gio dinanzi all'assemblea re 
g.onale siciliana. 

I. motivo d. passare od una 
fase d. vasta mob.l.taz.or.e e 
scaturito dai ritard. con cu; : 
governi della regione e n»z:o 
naie s. stanno muovendo nel 
io approntare tutte quelle mi¬ 
sure che possano consent.re. 
specie al .vettore v.tico.o. « he 
e tra . p.u colp.una pr.»n 
ta ripresa. I! s.ndaco d. Ma 
zara del Vallo hi sotto..ava 
to come ad o.tr<- un mese non 
sia ancora stato predisposto 
alcun provved.memo e c o 
rischzi di provocare un c.: 
ma di sfidile .a e d; preoccu¬ 
pazione tra gli agricoltori che 
hanno visto distrutto gran 
parte del loro lavoro I dann. 


secondo le st.uii- dea.. :.-pet 
torni, provine.ni: della agri 
coltura, ammontano ad alme 
no 30 m.linrd:. d: < u. almeno 
27 nella so.a provine.a di Tra 
pam. Questa situar.one e d. 
emergenza per cui ogni altro 
ritardo si rileva .irritisi.fica 
to e oltremodo grave L'As 
.->--mb!e«. alla qua .e hanno <«n 
che partec.pato par.amentari 
regional. e na/.onal: ijht !' 
nostro partito erano presenti 
. compazn: on V././.m e M. 
««-.. e .1 .-«-nutore O..na!on«*i. 
ha -.ara**» un ord.n-- de. g:or 
n<» ndr .duor.do tuia p.atta 
fo.un.i «■o.-i.’u.ta di do.fr. n 
cft.es*» ■ fi n<« tritura mo ra 
p ciò de danni sotto .. con 
tro.od*. (-nuin., 2i app..c« 
/..«<.a- e . .ì .nan/.«mento deili 
lezzo sulle cn.unnta natura'.:: 
3« r.struttura/.one del credito 
agrario e approvaz.ora- d: una 
legge de.lo Regione < he pre 
veda agevolaz.on: e rontribti 
t: per la r.cost.tuz.one de; c*- 
p.tali e delle strutture rese 
non pu produttive: D f.sc«- 
li/zaz.one degl, or.er. sociali 
,n agricoltura: 5» soppresselo 
ne e szrav.o de.le .mposte di¬ 
rette. de. contribuì, agricoli 
e consorti'..: 6» f.nanz.amer» 
t: per la ro«..//i/„one d. strut¬ 
ture per prevenne .1 .-ucoede- 
s: d: calam.tà n «turai.. 7) 
sne.l.mento delle procedure 
r>T ofer.er.- ; pre.-'.t. agevo 
.at.. 8* .nd»nm.:a d. r..-arcl- 
memo . dann. p.u 
vani.. 9> mmed.ata eh.Usu¬ 
ra delle pr.v ehe ;>er co.'.tri¬ 
buti a v.t.cu.ton s.nzo.. e ai* 
le nni.r.f sO'..i... I*»» ripristi¬ 
no de..e ojK-re .-irida... d. Ir¬ 
riga/. one d. e.ettr.fica/.one. 
d. foresla/.«i:.o e d.le.-a de! 
suo.o per a.-.- .eu. a re ..« mas¬ 
sima o'C upaz.one. Ili .-bloc¬ 
co de. fond. de. e razio¬ 

na.. per .1 M-'tor»- .«zr.co'o; 
12 1 .ntervcm.o a lavo e cD'.le 
cani me. 

Ozg.. .manto. .-,u. p.ob.--ml 
de. danni a Marsala si -vol¬ 
gerà una man.fe.-triz.onc or- 
gan.zzata dai nostro partito 
alla presenza del compagno 
Emanuele Macaiuso. presiden¬ 
te della commissione 
tura del Senato. 
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l'Unità / domenica 22 maggio 1977 

SICILIA - Inviata dal segretario regionale del PCI 


Lettera ai partiti: contro 
la paralisi alla Regione 
serve un impegno comune 

Ancora una volta le nomine negli enti stanno portando ad un grave dete¬ 
rioramento della vita politica - Intensa mobilitazione del PCI nella regione 




La crisi alla Regione Puglia 

Tra inefficienza 
e prevaricazioni 


Dalla nostra redazione 

DARI - L’inquietudine si ad¬ 
densa intorno alle vicende 
della Regione Duglia. Out re 
anche una erisi de'''eseeut'i a 
che qlumie nnprmvisa e. per 
lo meno nei inolili appaienti 
che l'hanno unnnstu, in¬ 
tontitela /' eonttodo ha 
democristiani e socialisti e 
esploso m maniera villino • 
iosa sa un argomento che 
si distingue per essere ir- 
n ei ante. Foppoininita o 
meno i sostenuta con intran¬ 
sigenza datiti DC> di attri¬ 
buite il t a nnosi intento di en 
tc ospedaliero ad una delle 
tante strutture salutane ge 
.stile da ccc'csiustici che esi¬ 
stono in Puglia i l’opera pai 
«zi. Ducei,, di Vno ilei (lai 
(inno, ni pini invai <h Foggia « 

Ora. si potiebhe nbctiuie 
che ni irrita, come dimostia 
no le vicende passate, la DC 
pugliese e tutl'aìtio che ’n 
differente a quel coni plesso 
groviglio d: interessi che si 
aeeom paglia a ’i'urn mi rustia 
zionc della samta < < la IH' 
ha d dovere di farsi canco. 
anche con decisioni loiagti’o 
se. delle unisti■ aspettato e 
della popolazione pugliese » 
afferma, nell'intento di giu 
sti/icure l'irrigidimento degli 
assessori demociist’uni. e d<>- 
cuniento della dilezione ir 
yionale di quet piatito) 

.1 ben guardare, al di la 
de'lc motivazioni ( oiihngenti 
che l'hanno originala, e sul¬ 
le quali si possono esprime 
re giudizi e ni no i dispaiati, 
questa crisi tuttavia nniundu 
ad un problema politico il' 
tutt'ultrn rilievo. 

Il filo teso del rapporto fra 
DC e PSt si e con ogni pro¬ 
babilità slacciato sull'antico I 
nodo, mai risolto, dei metodi ! 
di governo. Il deteno r ainento ! 
dei rapporti politici ha t/ue I 
sta origine II veto fatto poli- , 
tico. pur nel profilo oscuro i 
dell'intera vicenda, e Farro 
gante pretesa della DC di im¬ 
porre un voto di maggiorali- | 
za sul '< famoso » pi avvedi¬ 
mento in un governo di eoa 
Usimi e niella giunta pugliese 
la DC ha !) assessori, 2 il PSt. 

1 il PS DI r il PRI). 

Il vero programma, tuffai- 
tro che inattuale, è quello del¬ 
la democrazia di (inverno, del¬ 
la crillcniahtà delle see’t" e 
del controllo nnhtico sulle op- 
z'oni amministrative. F.' su 
questi argomenti che il PSI 
lamenta non da o gai la pie 
car-età (e la debolezzal del 
proimo rapuorto con la PC 
< • Ve un tino di lavoro de' 
la giunta che ritmi mino me- 
tndo'ouicamente. Il ratio che 
la aiunta si riunisca per ih- i 
t'hcrare su una infuniti di | 
provvedimenti alcun’ dei aita , 
li sono il risultato di intese | 
precederli• tal'a'tri inrc'c so- , 
no parto delta fantasia di i/ue- 1 
sto o queU assessore. d mar- ‘ 


cettabiie ». Così lamentava in 
un'intervista (li qualche me 
se fa :l segretario regionale 
del PSI. Romano Mustroleor. 

F.' ani he telo tutta) iu che 
sono quest’ pioblemi d> inte¬ 
resse generale, che non pos¬ 
sono trm are so lattone se non 
in ‘ 111(1 trattai >a q'.ub're » 
r in. alla Dee avi Ite de r ia 
ju-c poi leccate de"‘ospe- 
nenzu reg,oliale, si nu.sruta 
la temutila geneiule de! rap¬ 
porto fra i parliti. v.esso 
steso) legione sin età pug’tc 
tu. con i’ foie il il’iiwaire 
appieno i! ruo’o di coordi¬ 
namento e di plagiti matti 
none dello vvduppo, piopuo 
del piu un poi tante ente del 
decen tra mento i stituziona'e. 
Fs’ste dunque una ic'az.o 
ne ind'scutdihile fra t pro¬ 
blema de metodi di gocci no 
e ' i itimi'. ii‘ niella e’.ze (he, 
pur nell'anno trascorro da' 
l'intesa piognnnmntica ha i 
partiti demo> rotici non so¬ 
no mancati ncd'uttn ita di 
quest a legione meridionale, 
c Troppo le resistenze, le in¬ 
certezze nel iea’‘.zzare impe¬ 
gni assunti veibalmente e 
per.sinu fissati ni accordi pre¬ 
cisi e sottoventi >. troppo 'a 
ristrettezza e puiziulitii degli 
accordi hanno pesalo finora 
nella i ita (leda regione -- co 
me afio ma in un suo re 
i ente documento la segietertu 
del PCI — ed hanno ritarda¬ 
to il passaggio necessario da 
una visione e da una strut¬ 
tala ( cntruhsttca di essit a! 
r:(onosennentu effettivo del¬ 
le autonomie deah enti lo 
i ah. 

Allentare la tensione de' 
dibattito minino a questi te 
m 1 -- che gol ila qualche 

settimana coni volge nella i e- 
rifica dell'intesa programma 
t’cu i partiti dell'arco cosi.- 
fazionate - •>»;> ebbe fatto 

gnu e Soprattutto per le pos¬ 
sibili conseguenze negatne 
che potrebbe ingenerare pro¬ 
prio ne! rapporto fra la re¬ 
gione e l'opinione pubblica, 
esposto non da oggi ul rischio 
della diffusione di un clima 
sempre più estero di sfidu¬ 
cia c di risentimento collet¬ 
ta o. 

Sopiattutu per le possibili 
conseguenze negative che po¬ 
trebbe ingenerare proprio nel 
rapporto tra la Regione e la 
opinione pubblica che guarda 
al confronto tra i partiti de 
mocrattri come all'occasione 
per tal forzare quei processi 
unitali in atto da tempo nel- 
lu società pugliese. Occorre 
ture su questa strada, che 
non manca <h risultati posi¬ 
tivi -- un'intesa di massima 
intorno ad alcuni punti del 
nuovo programma è stata giu 
raggiunta nel corso delle Dot¬ 
tatile -- passi alanti. E ni 
fretta 

Angelo Angelastro 


FOGGIA - Iniziative della Provincia 

Nuove trattative a Roma 
per salvare l'Ajinomoto 


FOGGIA — I lavoratori de.- 
ia Aj. immoto. dopo "occupa¬ 
zione dei'.' umili. lustrazione 
provinolo le. ieri .-ono tornali 
in fabbrica ed hanno ripreso 
•li lavoro consapevoli ohe sol¬ 
tanto attraverso la lotta :e 
sponsali, le. ma torma, o po.v. 
bile munsero ad una conciti- 
s one. del loro dramma. 

Il precidente rie. 'amili.n.- 
struz.ont prò; .nc.a.e compa¬ 
gno Francesco Kunt/e. e nuo- 
•iiiiii.'iitc partito al.a volta il; 
Roma e :or: s. è incontrato 
<on . :<.-ponàub.'.. de. n...i. 
.ster. dell'industria e de..' n- 
rervento nel Me'ozi:.orno o.i 
de ventilare gl: impesti, oa 
sunti dui governo e.rea la 
costru.-rione ci. una nuov i so 
cieta ia capitale pubb'tco e 
privato* che subentri a; g.ap 
jxv.ios. de'l'Ai.nomato c prò 
par: ne', contempo un p aito 
di r conversione industria e 
I: punto fermo eie . s.ridai a 
ti hanno p.u vo.te i.b.id.to. 
e ancor p.u recentemente 
l'altro ter: ne d.barrito va.'a 
h m m : n. s t ra ? : a : : e provincia'e. 
é quo.lo del'n >virez?n de 
posto d. lavoro e per tutti 
; d.pendoni, e che s. arr.v. 
sub.to ul .a co>t unzione dola 
nuova società perche orma, la 
Insud ha compltnarr.entc rr.oi- 
lato e pertanto non e p.u 
pensabile ad un suo re.nser; 
mento. Il mm.stero de.l'Indù 
str.a e :1 ministero per l'In¬ 
tervento nel Mezzogiorno de 
vono ch.ar re quest, proli.e 
m: se s. vuole realmente di 
re que.'.a tranqui.lità r.ec.'S 
sur i a. -40 dipendent. del a 
Ajmomoto 


MONTESILVANO 

Procedimento 
giudi zia rio 
per una licenza 
contestata 

PESCAR A -- Il pretore Tr. 
tuogg. iia rinviato a c.ud.za* 

.1 .-indaco c 14 conr-.ghci'i co 
:n;:> tal: d: M«int estivano. co 
nume retto dal 15 grugno del 
'7ò da una amm.iitstrazione 
di sinistra. Lac/Usa è d: ;*bu i 
.-.u di atti d'uff.cio e la v. 
cti'iria riguarda la sanatoria \ 
concessa per una CG.V.ruz-or.e j 
alla quale era stata revocata , 
la l.ccnza. 

E.* no;.zia ha saettato a , 
M- ntesi.v.tno d.-ets-i-tot-.t e p.> • 
le ir..che. gl. ammiiv.sTrator.. 1 
.<i pari.» dare, r* plica no -«>■ 
to'.meando la correttezza d*. 1 
laro opera-o. Da nuova giu.i 
ta — '. fa notare — na or- 1 
d.tato una s.tuaz.or.e ci ; o-tre 
:no caos per quanto rtgj.ird» 
la s.tnazione urb.inist.ca d: 
questa ered.tà fa par:-' anche 
la co.-,*: uz.or.e stilla quale '. 
c appuntata l'at'Ciiz.or.e del 
pretore Tri; ungi. Nel ea-o 
.-pee.fico ’.’attCM amento de. 
la g.unt.i è -tato quello. A. 
fronte al fatto oggett.vo che 
la eostruz.one .1 leciti.ma or.» 
orma, completata, d. *rovar«* 
la -oLtz.one c'ne ir.ee o '.i - 
va guardasse g.. .vvtcrosst de. 
la collo;;.v;tà. 


1 Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con una ,nt- 
ziativa che pare desi.nata ad 
avere una vasta risonanza 
, nella confusa e deteriorata 
situazione politica siciliana 
il segretario regionale de. 
PCI, compagno Gianni Pa 
risi, ha posto gli altri partiti 
dell'intesa regionale di fron 
te alla necessita di un impe¬ 
gno comune per superare lo 
immobilismo. E' questo il te 
ma centrale d; una « lettera 
aperta» inviata da Parisi ai 
scgrel ir. reg oliali delia DC 
de. PSI. de PRI. de. P.SDI 
e del PLI. dopa i't naes.mo 
rinv.o di 1 e scelte sulle no 

m. n- n/g.. «nt: eecnom.c. re 

oc. i. <la pari-- de .,« d.je/.o 

ne di* La : ..--a Ila * '..ir.* 
i«>: i--.it. loia e spuntata una 
nuova div.s.one t:a . '< lanla 

n. un. > i ni determinato un 
nuovo .-.l.'.lamento de. 1 ivo! 
de. .’o: gan.sino aggravando 
su..e istituz cm ì propri elk' 
t. parali/zant. I)a tr.ovedi 
sioi><> . i.<- ent. sono ne. 
mai asma amm.nis'rat.vo es 
sendo ss adulo d mandato de. 
tornili.ss.ir. straord.nari 

‘lui Situazione po..t.ea ie 
giorni.e — alterimi Par.si ns-, 

.a sUa .ett. ra aperta — I. 

;eh.a si. pres.p.tars- Anssira 
una vo.ta. coni? e accaduto ni 
periotl. c-he .-embravano *upe 
rati. :! problema deile nomine 
neg.i ent. st i poitando avi un 
grave deterioramento delia 
v.ta de.ia regioni- - 

s C: sembra pattieolaimen 
te grave che .va questuai, d: 
spartizione de. potere tra par 
titi d. governo e aù'interno 
di questi pattiti -- piosegue 
la lettera aperta - - s. r..-eht 
di r.portali’ .<s situazione po 
i.t.e.t icg.onaie ail'.ndietro ci: 
inoli, .«ini:. s .o ms-ii! re a .. 
vello nazonnie si sta sviiup 
putido uno stor/o responsabile 
delie lorze politiche deinoeta 
t.che pei ilinvare ad un ac 
soldo, e.o mentii* ,n Si(..,a 
ce un programma concorda 
to d; glande r.hevo che di’ 
ve essere attuato. 

a Tutto e.o — coni.nuà Pa 

r.s. - risai può essi ic acce* 
lato dal popo.o s.c.. allo, da.- 
le lorze sane della società, «lui 
nostro Partito, che ha seni 
pre cercato di tiare ui.a que¬ 
stione de.le nomine non un 
carattere di spartizione tra 
partiti e correnti, ma quel¬ 
lo cruna scelta, innanzi tut¬ 
to tra competenze e capacità. 
Vogi.amo r.volgere un appei 

10 a tutti ì partiti dell’inte¬ 
sa programmatica; fermiamo 
m tempo hi logica distrutti¬ 
va che e stata avviata e < he 
sembra portare la Regione 
verso una crisi protonda, sal¬ 
viamo quello elio ubb.-.imo co 
struito in quest, anni, che 
anzi va sviluppato». 

ss Di fronte al.a lacerazione 
interna di taluni partiti nel¬ 
la questione delle nomine ci 
seinora orma, rimanere una 
un.fa scelta: .1 presidente 
della Reg.one nom.n: t con¬ 
sigli d: amministrazione sulla 
base d. puri criteri tecnici, 
scientil.ci e imprenditoria!:. 
Son dispos. ; partii, demo. ra 
t.cj ad accettare ea). a desi¬ 
stere da una vis.one loti;/, 
zatrice che sta aggravando 
la situazione degli enti e che 
sta parai.zzando la vita de.la 
regione? No; speratilo di si. 
porche* v. e un grande campo 
d'az.one. al d. la ciche nomine, 
«•ho r.oh.ede .‘.inpegno d. 
tutt. ». 

• » « 

PALERMO --- Intenso prò 
grammo d. .n./.at.vc del PCI 
ogg. .il Sic.lai. Proseguo, .n 
latti, .n tutte lo province una 
vasta campagna di or.enta 
ninno e d. mobili.fazione su: 
temi deii’occupazione. dello 
svi.uppo. delia d.fosa do l'or 
dine democrat.co. 

Ecco ie prtncipa.i manife 
sta/.on: A NI,ir.-ila « Trapani) 

11 «ompagno Emanuele Ma- 
ca.uso. de ha d.re/.one «i-.- 
PCI «• pre.s.dent * «Io..a « «• :i: 
miss.one agricoltura del fe¬ 
nato parteciperà ad una ma 
nifestazione per rocent: 
danni alle camptigtie provo 
cat; dalla ge.ata: n Trapar.: 

a. .a presenza del compagno 
Gianni Parts:, segretario re 
gioita e. s: svo’gera una ;r. 
bona po..t:ea al cinema Ide.i. 
con mino a he oro IO. a S.ra 
casa s. tiene un attivo d. :<• 
dt raz.one su. problem. del 
nanz:.«mento e del a stamp.% 
con Franco A.nel.: responso 

b. .e do 'am:n.r..str.iz.one cen 
tra e: a Cipo d Or.ar.do .. 
compagno M.iss rr.o D'Alcm.j 
segrotar.o na -, ertalo del .i 
FCìCl ccr.c.ado tre g.om. o. 

i tosta ne. Nobrod » organi/ , 
/.ve h i.. « g oventi: «o:n.’.:t 
sta. a Moss r.a s. co te ado::. . 
a. a presenza d--. «<)mp.igr..> 
or. Pancrazio Do Pasqua.-/. 
pres.d«nte deil'ARS. . .avor. 
nella corner-, r./a . ts.i.na. a 
B.ancav;'. a s terra un coir, 
z.o con Anton •> Izvnard. se¬ 
greta r o iìi.. a i ede r»i z o i- 1 n 
Catana, ad Agra ti 1 «cm- 
z.o d. I.u.g. Bogg.o de 'a s<- 
greter.a r-.g.o:ialo. a Trema 
iFnrna i com.z.o del senatore ‘ 
V.to G.aca’.one: a Cai isc.- 
botta lEnr.-i) coni.zio del s-’ 
grctar.o deh i fedor«z.or.e 
Walter Cr.sifuh.; ad A.none 
«Erma* com.z.o do..'or. F.n.v 
co Air.a'a 
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A Cagliari lo Stato 
ha deciso: vende 
un pezzo di se stesso 


Degenti accampati nei corridoi all'ospedale civile di Cagliari 
mentre un pezzo ne viene messo all'alta il nuovo nosocomi* 
aspetta di essere costruito dal 1948! 


11 prezzo base fissato in 2 miliardi e 
700 milioni - Il bilancio del malgoverno 
nel campo della sanità: il nuovo noso¬ 
comio iniziato nel 1918 e mai comple¬ 
tato; pauroso aumento delle malat¬ 
tie infettive; un mare di debiti; pace 
e tranquillità soltanto per i baroni 


L’ospedale è all’asta, chi offre di pi 


? 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Noti passa g.ot¬ 
iti) senza • grane > ucll'o.->|nt 
da .e di Cag. u.. Gu nulo non 
c'c .. ma ato v tv-, «ha non 
ott.cnc . rii ave o p. r man 
«alzati post. :-'*i> s tienili 

c.a .'. <*a m) di’, d-’gant” hi cu: 
moi"«’ v cn • uiorahi a s*’.tr 
sa av-.s'-iiAi o a min a’o 
intervento S-- non . topp.a . 

« «• 11 » » r-’t t pa ti. n-.’V :.*n.- 
a dir poi o a < g. a. al r Va . « 
ing.au/. one tl--' ioiii.to e < he 
r.l.uta hi eoii.st-giia ti’ ha.foo. 
e de! cotone t»-r« he vuo.e mi 

I.i s'or.a «il questo c ospe 
dille nv.v..f» «* no’ i con .<■ 
sue toimenta’? vicende. «• d. 
vent ito orma '.'emblema de' 
lahimen'o de.hi nostra orga 
nizza/.ione -salutar.a. Ma hi 
gocciti die iia latto tralxx’car? 
il • vaso non e la condi/totie 
umiliante tie: mule ammalati 
ammucchiati nelle fatiscenti 
corsie di un edificio co.~:ru:ti> 
ne! 1844 per appena 200 ixì.-t 
le’to 


Vicenda assurda 

E‘ d: quest, g.orn. la no;via 
che .1 ih g.ugno p - >i.ss ino gii 
OsiKtdaìi Riuniti di Cagli ir. 
sarinno me.'Si a..a.'ta. Lo 
Stato deve reperire ? nniiar- 

d. e 700 milioni ìxt le inipo 
st? del 1074. ed ti t tiec.so d. 
non concedere ulteriori d.ia 
zloni. Il governo uuò chiude 
re un o.vh o j);'.' . baroni de' 
ie c.imch-’ >■ g : .sp.vu a*or. 
ed.h eh»’ ’»• his-,’ *• iì.inno 
sempre evise. ma n»’. con 
fron*: ti. un ptibb'tro •>';)eda'e 
non può essine tollerante, fai 
sen’en/.i è irrevocabile- » pa¬ 
ghi le ta.s.-.’ .s.ib.'o. altz.mcir. 


10 .s. conceda ,i. m g .me ol 
ferente •. 

L'-i nini.n..st: azione teg.on.i 
le. dilaniata : ri c.tu.’-.i. rcsp.n- 
ge ogn. n'cU'.i Pr.- :s i ’.'o.io 
ii-vo'.e Armando t'o-ona. r- 
pubbh'Mtlo. nsM‘s.-)rc : ”g on i 
le agl alla:, gemna : << K’ 

veramen’e ijar.uios.sa e «me ai 

o.spda.e tii Caz.ai. venga 
me."t) a ..«.-•.« da..«) Stato 

quanti-) e p. opriti .0 .'ta’o non 
so.o ».Ii-i) ’ 'a:«’ d*’’.'Ente o-p * 
dal eto in 1 a uh»’ \ m.iggu): 
cedro.'. Qiie.sta !a-.cend« 

110.1 !m d ivv-’/o s”iìso. t 
: ebbe ,<ig « o diiudei hi a. p.u 
pic.s'o l:if,iFi h> S'ato non 
])U(i mette-!’ «ih'as'a una pa: 
te d’ se stesso 

Ch. ita avii’o ciae.s'a dea 
non si ehe ■ debe deh’O.'P’ 
dice «-.vile risalgono ad un pe¬ 
riodo precedeii'e alia data in 
cu: la Regione è suben’rata 
allo stato nella gestione del 
l'Ente » E‘ vero I/a Regione 
ha assunto :! controllo d**2l: 
Ospedali Riuniti ne! 1°74 E 
ha trovato ben 24 m '..ardi d. 
ddn’i 

Perché s- è arrivati a! ■•«.)! 
hisso'' Pei •' compagno Elisio 
Ferra»’, segretario delia cel 
itila comunista degli O.spitlal. 
Riuniti. Li preanininci.ita 
venti ta iiil’.ista d--. roniuT.-. 
San Giovanni di D.o e SS 
Trinità uer un p-ezzo ixtse d: 
2 nnii.i-d: <■ 7on m.iioni. è una 
de'V consegu-’n/e delia man 
«a'a rifoiini .'«m.tana -A 
gru’jpi beneficiari della med 
cin 1 speculativa — denuncia 

11 conioigno Ferrar; - poco 
unno:"! che gl: ««.sieda'- vi 
il 1:111 tn tal! in-uro •• «die > 
«•-«ad-/ 1 »)!), san.’ari’’ «i. Caghi 

• c d ’ha Sardi’giìa s .tgg-.i 
v.no ii miniera preorcai) 1:1 
te - abbiamo su ne rato .1 '..ve. 
lo d. guard.a -. 


Co.sti .sign.i:c . 1 . i tic pao ! « * 
cadere '.-reparab..e‘' • Non 
vogi.o lare ì'al'arm.sht. ma t. 
tengo c'ie .s, <iebl>a mteiven. 

' re .sub.to. «-ini estrema u:gen 
/. 1 

La Ti> ■ ' «1 «t veli* 1 .«lo «I 
iiuo.o una pi *e.i gì «v s ani 

1 C’Oin»* p«)treb l h* t‘Ss«-r.. ,, • 

meni, m un« «•.•’.<» dove - 
s<-ai).e .-ono p*’ne d. p.do ■ -n 
dove hi .s-.-ibba •' . enr.t’’ v .- 
ra.e n<):i sono ma: .state d- 
1 isz.late. tÌ!*ve sovra t ! «>* hi 

1 men’o delle abita/. 011 : «• un 
fenomeno v-iie s a' a-ga a 
mai cri « d'ol o'> 


Le responsabilità 

I, ,ì.sm'.s.s«)!«’ leglollii.e a..a 
santa, il «li'iitoi r.st.uno or. 
Angelo Rondi, tia '.anelato lo 
allarme nel corso di un ilib.it 
t.io pubblico con g.i opentlo 
r: .-sanila:c se s: ver.t.dieta 
il mancato .ntroito di di) rn. 
hard, sul tondo na/ionaie 
o.s[x*tl,ii;e:o. anche la Regioni- 
Sarda non potrà tate molto 
-- considerata la ng.d.là d«-, 
propr.o b.’.ancio - t>er sola- 
vare m qualche modo vi. 
Ospe dai: Ramiti d. Cag. ari 
della disastrosa crisi Iman 
/..ai la 

Ora si tende a ti.re < .*)>• hi 
responsabilità è di tutt: e d 
nessuno. Troppo comodo li: 
tervtene ancora :! compagno 
l-Vrrar. , I.-o sfa«-elo economi 
co de'.'Enk’ ospedaliero, b 
sogni pure ricordarlo, non «• 
il rt.su’ mìo d: u 1 for’ tnah’ W 
la con'eguen /1 d: una g»s’ <> 
ne ehent» , ‘:i-e del’a <-Os « n ib 
baca po-tata .1 vanti m tu”, 
quest; anni dalla DC. Que 
sto «entro di potere va smun¬ 
te .ho. perche interessi d. 


g:.lp.) » ! I p». '!»’’« Oli P >S'U 

no p.u :,.«• .nt-'o'e p'<>. lem re 
sa h, j> .'«• d. • ir. «he • ». 

I,i • . : : '-.t «. * ’*' .a «• 1 111 

b ) o '. «g - j i- «I 1 . • «!•’ .a 

d» -• ti.1 * ’«;.l! •* : • I ,. -.<1 I 

! ' ' ' * .- • *..«) a 1 In . : . ii>. 

-,... 1 :: • :. : .ie • ITO p a 
p I /• » I * r !«• • 1.1 iti 

u« . . «io u<- 

z.. a 1 .1 v 1 < ' 

I,< . • ri 1 ;) 1 .-.i 1 Mi ■ « Ro-.i 
Ca'd.a. p «■' d--. ■-• «I- .1 IMm 

in s.!): 1 * d-- . 1 imo ) , a . a 
,-.-)• 1 * •• p «!j .unni 1 > :>■ c 1 - 

t.;r.i« «le. Co;-.-.» re.’ oiia.e. 
«- de’. ;>!:»•: e < n>- • .. oz.i . sii 
p« . 1 ■ «' .a la » «ie a te-nno, « 

* ’l** a : «* s*«'.--.i. p inhi'ldo \i 
« 1 .- ‘ ai o ti ’i.i 1 i' ■. ‘ 1 • ou 
« ■*■• 1 ’1« « • • i* • » . o • <1 1 
1 ‘ •. >• . • ;> « *.- • > » !• 

•«> • !,.’•’• -:«•«) g ••»)logi'-o 

« N-- 1 '. •) io o i 1 >» r»- 
i> mi'-•«•.-«' ctie 'l’.o ()’' mo 
ni» ir. p u !)z '• ti»‘l'a v ’.*. 'a 
nasc ta d un lxttnh.no av.en 
gì u qu« 1 .ti«)g!) o - oh». Ch. 
«ibi).a avuto «>• « is.iine di me 1 
‘'•re p.ede. o.a trai*’ i-o:n»‘ seni 
p ,ce v.s.ta'orc, ile. icp.irt: di 
o.-'et: .c.a e g.iietoqg.H del 
l’osjX’dale «sigi, ir t;»”.«>. ne iva 

r. p«)i't«ito .mp:•-.s.sioii. ps.colo 
g.« a men*!’ • 1 .«urna ; i//an’. 

Cn naovo Inni <1 <i- prova 

s. i’à <i!t«-rto dii a pio.s.m.i 
«l.s»M'>’oue a h\ss ’inb.ea sal¬ 
ila (i«*. p.oge”. «I. • gge . *.*il 
tiv: de. con.su'.’o: : t.uu.ha:': 
Anptov «• i h« t-gge —- alte: 
ma a i-omnauiu Canli.i — s 
dovia ni r. alt mutare ali 
«die ’ pmb.emi della sa.aie 
de .a «io-i.t 1 , « «i 1 p nt.co'.a:»’ 
’ •»■ - nii’ii't* a a m.i*« : u 'a 
S.’à 1 ’.'o» .'a» «ri»* -mivir’ i”.’»’ 
;> *: v»’r.t .*‘.1 ’e. ' * r« ale V'oii'i 
•a d. «ite-:a• •• p- • "l'i-Ve s” 
•.amen'».* hi si'uv e a vita 
del'n donni •• d: *u” • citta 
din. ». 


...e chi entra sano 
spesso esce inalato 


A Nuoro, come nel « Cuore » di De Amicis, c’è un (diurno 
« ribelle » cacciato via da tatti gli istituti d’Italia 

E’ PROPRIO UN FRANTI: ESPELLIAMOLO! 

Ad un altro 15 giorni di sospensione per aver scritto: « La mia scuola è un casino»» 


Nostro servizio 

' NUORO — Li m. :«> a meda 
1 statue n 4 d Nao:«> e .'.e.. •-* ' 

« li .* d- . . !)..« un ..'.« rcaib 

: .e prov ved.mento d '«-.p. tiare 

• a carico d: due a unii, d '. ■( 
a:'.!’.: na mor. .t it«> a., au - 

, reni a .- nd.n- ** s« tu».a ("z h 
> C.s.. U.. •• .t- tor/e deii).T’. 

t.che de. «apuana* bt’b«:. 

! c.ii-i 

I. coiis z .o d O.'- p ita 

• de.i .st:t n.» ila «’j .1.' > 

s-.i'P.’Us.«■::.* -1 1 * a or.:, p 

1 un ariiir.». «■ ut a *:o .i 

; Osp l.s.o:iv «i; .’ s. e de. . 

Hepubb.. a -i a...: 

(» i.i. )«»■'-) I i ì * :.t c s' * 
t,* na ì i .. « *., " « : i* * ».i « z . 

• r-- sd li . . CC. S g . > «i. il 

s .p,,:'.a » vite s r . -. « 

un i l-'g : - 1 -. ’.‘*2 > 

L« sO'U «*...' - • i*.d.« 
al u. t.-..--a..’ I i. a . 

con:J’.g.t. «t. s. -. .. ila 
- - • rn i ...« . . e i 

nese -• D.iop oi.. - un , .e:* « 

« u. s z .. o s* *" ì 

d. rea.e. .-a:fez* a d'.-./.•* 

Ih'" .’ U"0 ! .! V.' ) - i • o 

[ tre sed !-'«. :! * :'. tri 

'.orci*, s. « n z : <i v) ). e l' - 
?.. tur::., '.a p.-r ".."erg., 
m -..*o ) •- .*•;•«):.■ ir •) , 

d. a.ru.v .l'.seg.. «.r. 

I. r.«z » zzo >o::c.:d.’ «he •• v . 
st.» li s.:u.iz.nne. piò d- 


«utile • :.e .s :u.a st u>.a «• 
i ’ gran «■ «' ito > Ad- * « - 

.o! I* p.t’a.de <i-ei. ist.'ut«». 
prof Pa” :o P.C.ia def.n.s ■’ 
.a ".e’*e'.t ,*. g.orna.e g.ov.i 
n..- «un* mtem?eran/.i -ai. 
da .i«sa» P ). sos" .ene sorpre 

mi < .iC s. , . r* . te 

il. ut de a in .".va s.a.'.o, 

r--i.'a. i . pe.ls.*' * » d.sd 
it'.o-- « o.utsa ami) 

« a -n ).',»■*» • 

C.)s «li. pres.de» Non ::'.i 
lag.ne ««■.:< -« .1 va s i ha..a. 
ir.ai.'e io.i.i..’..«)nr «-. 'st.t.r * 
e i. «..'i. .ì.i.i’t* n *».*n* 

'.«'■ co ma p tss * a «ì-.i'' 
«-.i- . ' «1. ta” ) n- un n.ind • 

;. . <l «T * * 7 > • !’.t’ .1 *• C\ A O.'.i "O ♦ 

s ) - r. -. e « o : tu.a u "e' » d «. 
v. .'.-* :.! t , r ii ! .-. a u«..;o «i 

. .i su- »! s ia > •* 

: * • :? v .!» s'at * «1 ..-Mst-«- 

s-) d. u.:ì s ■*.'.,! .: •• i. g •> 

-.«;:. • :”j ;>)".).!) . po-eod- 
.-. : . -r he.!;.'-. . v :e •• 'a 

l I .4 1 

P.e- d- -' «o.'.'.rho a d.s -. 
p n * : a. 

e • r: •. . • -i :*' g o. 

n: S to’"' ut gr : t: 

e demn-ra 

t tveseva :m:r.-d *••> 
z > il -nrov vet! to-p az . s’un 
1 a ; « / ri M n: --iri pi 
n t .v « o. d n.a.-.d > » r. itr.tv s 

. ir ■■ -rmr. -u,..'.« -1--» a. ;-.:„i 

ir.g.tts* «tr.Ti'e .-a-pe.-o 
C : .«■) s*essO ’o i 


s.*ere .. « oiis.g-.v) «i d .-! .p . 
na na emanato una.tra :-'i 
*»-nz.i ti. condamni SMvo.'., 
ha ag.to <-on mano :?-.»*■«> pi; 
jv.’sri nu¬ 
ca seir-uo/a e da ..'.ir..* 
.'espa'.s.!).ie p-T due ami a * 
t afe "e s? io'e d. O aru-j.i •«■ 
Li K/h avrebbe «!,«'•* : 

.vh.atfu ad una ...'-gì,* 

I' «o.'.s gl.o <i. d 
a .'.--.'ivenza » d. « .i.id.i.’.-a 
na .f.i.ito app-.ui .. ; 

*<• . • ’ • * «•■’. -.' r- ).:.«- •• -.* 

« h'- h i ,gì//.> aoo ) «ig ‘ > 
• « .. * *..t » •'*'•:« \ :. * * •- 

-*• ’v i i .’/■ i r.d.'?.-»' ».i - 
d« g . . ì'*g:-.vit s. v. i d.-'iu.! 
rr • ••■>.'.• -a. .a « pr >v ed n,?:. 
<i -. g- ’.’-«’. • .bi) * « b - 

> fi.- -.-'il 

c' m t d ’a e d fri: 

•- « nm ' .-* * : * o ’)r-*- d - •' e- -. 

' gl •• »d ri.-- p’.tn.i <*. «*s'.r. «• a 
a o 

« n* »i 5 ".) -ì »'. i- 1 ''.• 
v «end.! con ’ '-o-r■>«•/:.o Si 
-. .--in D'-’dri). n.'*■ g n i•• 
•v.-mbro de .. s-'g-e-.-’rM d»' . * 
r_ S'-i*., A. Na «'• * 

<G «mpi-uo — d e «•)!. 
n « T -:o D •u-lrij - or >v ’-n.” <1 « 
uni : ,m gl a d a•--.»-«ter 
n «ri m fi* ore m •ir- •'«-. 
hn. ga 7 : z. ) ca.-c* m • 
-a n.--r.* ì Didr-- •' ir.T.zz-. 
’o <i N* io’-»-» ri « an d»°sP d- * 
;>-ntroter-a n.e a >p*ra::/a ri 
Tovir-' .nvoro :? c -. x»'uog.> 


Ha seg.uto la Marte di moli, 
immigrati come lui. andando 
a vivere con. hi numerosa la 
migha nel rione d. Monte 
gurt*g.. dove e ut).-a’.i. «ver 
gogr.GsUtnenie str.embr.i’a • la 
scuola media n. 4. 

Moutegurte: e un qaart.ere 
"ra . p.ù disgregati della c:t- 
•a: :i-.,ncano completamente ; 
-v... sonali, non esistono 
• •’muii.tari per . giova». 
*■ •>•• . banib.n.. Li d:so«'cu- 


p • o . - - 
- r.,g ig¬ 


ni «la- • (■■ M.r 
v «' in n a* « « ir.-- 


<!*”).. * • j : ».,n .- 

pu > e c.ude*e - run ima : 
«on psgno Ile -d i. — * h- 
■> v. : n •- v. «i .. i - ri- 

> : • •• ì• • i.'.s . ■ * ri ri 

'/.).'.« .'..:* . : i ri i.' > h' 

.• i •"> cì * 

» ! ..: /.: ».> , •,* -1.1 d -T >•' 1 

t •'-) ’> a * v. -* > : :t*ì.;o « o : 

: -a--.-i- a.-_ >. 

M'i : lì . ire. — e » a 0 :> ., 
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Ne..a v lanca neuio.og.i a 
non v: e alcuna possib. ita il. 
pia'ic.ire una t *r,rpi.« 1 ni»’ 

t!ii spiegano «i*si .a .«>.«) 

il.sinuata e i or/, ita metti 
e.*’ i/a •• V Vi**itili «•<! olii ran 
il>> .«•;tera.nienti* .«• « «la.’a 

i- drilli ..e .in di n- ri., 
punto di vista ìx, « «>’,«>_• , <* 
su .a me:i*i «le na/ enti t. 
suo recuperi, non pao avvi- 
mie in un Mnmi- china da 
ixiig.ii diiutesca » 

Al pronto stx’i’orsi). «• anco¬ 
ra pegg.o. ,< Un uomo c«».p. 
t«. da infarto leggero, che 
i può essere salvato, una voi 
1 ta entrato «pi. muore ’, d.co 
1 no sim/.i reticon/e gl; nife! 
miei: a Chi riesce .« cavar.-,e 
la è davvero tur* unato. I. 
nostro è un piotilo so« corso 
stilo d: nome e non d. tatto 

Pere in* tale spaventosa «I:- 
{■organizzazione, eh»* si tia 
sema da decenni, non sai 
stata aitronta’.i «• i.so.ta. •• 
un problema «erto «ampie.-- 
so: pur tuttav.a v. t 5 - ...uh” 
un mo’ivo pia ttaie.' ti’.e jvo.. 

t.i-o la rifoima sau i.ir.a no., 
ila .l'cun lapis rio .n.’.i’t. 
coll g. .nti’ri-Ssl «ie .•■ « • ’. 

’ee so* Rigoverna” v«* d»*:n 

:..!’«■ «ia. p: op: .c:,.:. rii i « . 
incile private. 

Se li prima: o ha '«e.to d: 
opinare «« a tempo defunto . 
«*• logico «he li.-peti, .'oriir»» 
d'ufficio, mentre ri.-'o ri-i 
la giornata ia ;ras«or:e a 
sua crina a In tn. minto e 
apparecchiati! re osp’da'.icre 
■ ed nicune sono d .iva.iguar 
dia. costai-’ «ent.nata ri m. 
lioni aha Reg.one «• a'..o S’a- 
to> non vengono uriiiz/a;*’ 
come si dovretibe j>er iegg-*. 
ventiquattro ore su veltri 
quattro ore. e add.r.ttura 
siano tenute ancora univi Li¬ 
te nelle cantine. Poi capi*a 

11 caso che un cittadino ab 
bia bisogno di un esame ur¬ 
gente. ma n-* è impossibilita¬ 
to n quanto ia macchina non 
può essere me.-s a ,n fun¬ 
zione a cau-a deii»» ferree re 
goie buroc rariri-.e. 

La situa/..one non cambia 
se dai posto ietto Os;zedai:ero 
s: passa ai pos o iet’o deiia 
clinica un.ver-.t.«ria ■ '. i .-.trat¬ 
tura un.ver.- ’ar: i desi.nata 
alia forrr..*/.an*-* ri •; :yrs*i:ia.e 
meria o •• .«na h ,-ri.p 
piota 
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ta .n «U’.'a tia «.impaglia ciet 
Io a.i. ''«-. 1 Ilòti M i «*siv<ia:< 
s.m M , ìi« .-- non «•'«• ancora 
I. c'on.'.g'. «. reg.onaii* ila ap 
piova’o Din ir I* ha rio gioì 
:;«' una .«-zi',' ]H‘t io .-l.m/’.a 
inuiiii «i, .«.tr. .-t. nniiartl. 
d«)v icblv :«) sei v u«* ix’r tìn.n 
ti.iaimcn’i .a strinili.i mura 
i.a In ix’cotiei’unn«i 

: to.ui. !>•: .«■ arirt/zature 

tciiiin.M ••nt'liciu’ e«i oitr. 
unp ani F n d'ora le ditte 
apjxi.;al. .«•: si («mtendono 1«> 
ari ne. appoggiandoti, ai var. 
«.asi dola) scu<li)cr«H’iato. 

Ne. tra*t«‘ni;M — «i ricord.i 
1. compagini IiU’.g. Cogodl. 
canoe:appo «ie' PCI ai Con 
: .g ai . omunaii’ -- ia voce 
« o.-;i*-<tii'i- > coni mila «i colli 

p.tr.n ia ari. muii cipai. 
un cimi iti na'i.i i>)sta il. li: 
'an.’.o. .alili..'» «‘gii. anno 
..'«■:,««■ , »«-.’ namor.a *. < 

.il v «i aii’.i.i «on.-uc’u 
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ii-cc'in- patto a, intesa po • 
.*-1 •• programmatica c stari* 
.-’.pu.ito ira i ixirtiti demo 
•■"«ri- appunto p».*r imprime 
.'.uovi ilici,r./z; e contenu’ 
.«'ha -.one «iei Comune. A qu- 
’•■) D-anto. il patto scritto d« 
.e sfociare in concreti 
d. governo che siano coerei. 
:. «««:: hi volontà affermata 
I.i terza cominissione con? 1 
. are. presieduta do un co 
’t.mista, lia istruito diverv 
p a t.che. con valide propos*’ 
<1: intervento che in Ginn:., 
rem pu<‘) r.*ardar»’ di un so 
lo gloriai » 

Ec«or.e a'c’l: «• ia contiti 
7iom fi-.' Consor/.o pubbli--, 
P’r gl. iiand.capp.i’... la ls' 
tu/tor.e de'ie farinai e com'i 
unii, .e propfi.sri- org.in'cìi" 
jyr un piano d; ri.-.inameni*) 
l'g.enico d«‘i! i c.’tà. prò: 
ri* jxisit vo parere alio v.t 
r.mte d: p .«no deilV n’e osp' 
dahero. 

•« Non ò tu*tf) qn «nto neces 
sita a'ie es.gen7e ospedalicc 
e delia pubblica salute, ma 
è .limono quanto '.'ente !.. 
caie può e deve fare subii-> 
Soprattutto -- conclude il cu 
pogruppo comunista — è '? 
dir*’/..one g..:.-ta dei'hinterve” 
to c emù naie contro la !og* 
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LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 


La difficile via 
delPap proccio 

JL JeL 

con la politica 

A colloquio con la compagna Giovanna Filippini, della 
Dire/Jone nazionale della FGCI - Le tendenze ideali delle 
nuove generazioni - Tutte femministe o tutte moderate? 
Avviato un serrato dibattito nei circoli e nelle sezioni 



ROMA — Hit. la Liuti-, i 

ma in fondo d'obbl.go, qm-ila 1 
delia FOCI di o: gaii.z/.tic ; 
qii'v.ta V C<,nn*renz.i n.i/.o , 
naie delle ragazze conimi..,7- 
(Livorno. Illli l'Ulano). Ini- 1 
pori-intc porche to.stunoiiia 
delio ap.rito nuovo con cui 1 
loreainz/a/ione dei giovali. * 
comunisti — anche m modo j 
autocritico e, m os»n < a.-o. \ 
problematico - fui deciso d: i 
affrontare il rapinato tra 1 
«questione giovanile/, e «qiu- , 
stione femminile ». attnbtien- j 
do a que.slu'Aima nov.ta i* , 
caratteristiche cosi r. levati i 
t: da impone uno sforzo 
d, analisi e di cnmpmi.nn- 1 
iv* !>en magg.ori- <h (juello | 
attuato sinora. D’olibhgo jxr- i 
efié, al di la del rispetto ! 
della scadenza, que-ta con- i 
ferenza viene sollecitata dal > 
maturare di situazioni prò- j 
tondamente nuove, da muta- I 
menti di tendenze e di orimi ’ 
tamenti cosi protendi, iapuli t 
e contraddittori, tali da po 
ter produrre una trattura. 1 
o meglio un distacco, tra le I 
diverse componenti di quel | 
vasto, diftere.iz.ato — e an : 
cor.i diviso — movimento di 
lotta per i'emancipa/ione e I 
la liberazione delia donna \ 

Da un iato < V quindi ia • 
esigenza d> capire, di cono ' 
seme a tondo le tendenze i 
ideali delie nuove gmiera/.on. ' 
temmmiii: dall'altro il I)..m>- j 
gna ili restale legate .ule | 
realtà, emergenti o no. espres- ■ 
se oggi dalie donne. d,mo ; 
strando la capacita non so ] 
Io di comprenderle ma di ia i 
vorarci sopra, con l'obb.et- ] 
tivo d. incidere politicameli- , 
te. di orientale, di costruire. ; 

« Non possiamo oscillare tra i 
un giudizio sulle ragazze che 
le considera tulle lemmtnt , 
■ite. ed un giudizio che micce i 
le cede moderate -- dice Clio- i 
•zanna Filippini, della segrete- i 
Ha nazionale della FGCI — : | 
Irl questione e mollo più coni- ' 
plpssa e articolata e possono ! 
giocare anche differenze geo J 
grafiche, ambientali. Come , 
non rilevare. ad esempio, i 
limiti della nostra analisi nei 
confronti del mondo catto- . 
tico e dell'influenza che an • 
torà esercitano la DC e le 
sue organizzazioni rottatela 
ti'' Anche qui non sono più 
sufficienti t riferimenti a , 
« Comunione e Liberazione ». i 
atta sua capacita di aggrega 
ie masse rilevanti di ragaz 1 
ze. 

Anche la tendenza di mot¬ 
te ragazze a "immergersi ' in . 


Si svolgerà a Livorno, nei giorni 3 - 4 - S giugno, la V conferenza 
nazionale delle ragazze comuniste. I lavori saranno conclusi dal compagno 
Berlinguer. L'importante assemblea vedrà la presenza di oltre S00 
delegate (una ogni 300 iscritte) c di 250 -300 invitati. Ci e sembrato 
giusto, in occasione del lavoro di preparazione della conicrenza, 
ollrirc ai lettori dell'Unita una serie di servizi: abbiamo cercalo cioè 
di cogliere a'cuni aspetti della condizione delle giovani masse femminili, 
soprattutto in rapporto al legame, piu o meno stretto, che esse hanno 
con la politica, con i partili, con il movimento femminista. 

Pubblichiamo oggi i due primi servizi: il primo riassume un colloquio 
che abbiamo avuto con Giovanna Filippini, responsabile nazionale delle 
ragazze comuniste; il secondo c una tavola rotonda svoltasi nella 
redazione di Palermo del nostro giornale con ragazze siciliane. 


i alon assoluti, dogmatici, co¬ 
me la famiglia, il matrunu 
ino, l'etica sessuale, la fedel 
là. la vita, spesso non et 
vede pieparate a scendere sul 
terreno della battaglia ideate 
e cultmale per a/fermale ut 
lori laici, di cambiamento, di 
trasformazione 

« /•; aiutando più avanti — 
dice ancora Giovanna — co¬ 
me non pone attenzione a' 
persistere diftuso dell'"ideo¬ 
logia del consumismo" Di un 
consumismo certo diverso e 
piu raj/inato di qualche anno 
fu. atti a vei so il (piale si 
i cica di tur "passare" un'idra 
moderna della ragazza; im¬ 
pegnata. che tu tutti i iato 
ri. clic non ha piu tatui ses¬ 
suati. I‘uiche non faccia po¬ 
litica. altrimenti peidercbhe 
la sua femminilità. Purché 
non prenda coscienza della 
propi ni condizione pei sonine, 
pei che diren'eiebbe femmi¬ 
nista 

K il r-.-teieudum? 

< Certo, la mttoiia del tele- 
rendimi ha segnato un (pan j 
de satto politico e culturale i 
negli orientamenti delle mas¬ 
se lem minili, ma ciò che oggi i 
dobbiamo avete presente è , 
Fui gema di una soldatino 


' tiu coscienza della condì zio- 
, ae personale di donna e bat¬ 
taglia piu complessiva di tnt- 
sformuzione e i mnoi-umen- 
to del Paese Detto tosi 
— aee.iinge Giovanna — può 
■ seminare hi meccdiinu i-pe- 
1 tizione di cose (he andiamo 
dvendo da anni, (piasi una 
, aijennaztoiic d’obb'.tgo per 
I una diligente di flint ito. Ma 
i non è cose c'è infatti. >ca- 
1 le. il rischio che lo stesso 
moi intento femminista, per 
< erti tei si così importante e 
melatole di un'aeciesciuta 
1 volontà delle donne di "'■on- 
taie". non .supina scioglie rt> 
d nodo del ì appalto "on la 
politica e con le i<titiiZtOir. 
scit oHtiido. un po' albi volta 
- abbiamo gai V prime ai - 
i'saghe ni una sorta di 
"coi poniti! ismo". di iip,ega- 
mento ni .se stesso, di isola¬ 
mento. In altre pinole, se t' 
prob'cma non si snostu dal 
rapporto (per altro importai! 
te. ma non esclusilo/ uomo 
tionn.i al lapparlo donn.i-.io- 
c.età. il movimento corte ve¬ 
ramente d pencolo di naufra¬ 
gare, d> disperdere (/uelle 
energie e quel patrimonio di 
esperienze originah che pur 
ha dnnostiato di avete». 


Una generazione nuova 


Parlando di femminismo. 
Giovanna tiene «t sottolinea¬ 
re come il senso d: questo 
termine si .-.ia cosi dilatato 
da non es.-ere più ritento 
solo alle avanguardie, o ai 
collettivi die fanno pratica 
femministra vera e propria. 
« Ci troviamo di fronte - di¬ 
ce —- una generazione di la¬ 
pazze. in genere le più gio¬ 
vani. segnate direttamente o 
indirettamente da queste 
esperienze, o meglio dal dif¬ 
fondersi di queste idee: è (/ita¬ 
si una "filosofìa", diffusa, re¬ 
cepita spesso ni modo distor¬ 
to. superficiale, a volte for¬ 
zato. Una stessa parte dette 
ragazze della FGCI. per to 
più (/nelle che si sono avvi- 


I vinate ultimamente ull'orga- 
I nizzuztone. appartiene in 
I fondo a (/uesta generazione ». 
! Parole eccessivamente cn- 
j t che? Richiamo un jx)' for- 
i zato ad una capacita tutta 
! «comunista» di fare politi 
| ca a Sottova'uta/iono di orien- 
1 tomenti che in fondo hanno 
i ojx-r.it o dei canili.amenti, 

andie culturali, ali'interno 
! delia FGCF> Non .-appiamo. 
1 Certo e die se la scelta de! 
• partito o delia FGCI è stata 
' l.i scelta m.gliore per non 
i cadere ne: limiti dei radi 
, calismo borghese, in tondo 
i propri d molta parte del mo- 
! cimento temminista. è a'tret 
tanto vero che ciò. ni molte 
I compagne. ha significato 


1 qu lidie i numi .a. ■< e di que 
I sic - notava piopr.o Co.-etta 
! Crost. su. primo numero d; 
i La citta tutina — quella del- 
I la nostra identità di donne 
; che si battono per la propria 
liberazione e certamente la 

• più pesante ». Il problema e 
' reale, da non sottovalutare. 
: e sta trovando già un suo 
i spazio precisi» nel coi.-o degl. 

« attivi » e delie riunioni che 
j preparano la conferenza na 
. /.iemale. Non è cecamente m 
1 tolse la li tica ad una con- 
. ce/.one delì'autonomia iute 

■ sa troppo spesso ni sen.-o di¬ 
fensivo — e che s. manife¬ 
sta in tonilo come separa 
lezzo da! lesto del movimen 

1 to rinnovatore —; c'è p.-rò. e 
! corposo — e G.ovanna Fihp- 
! pini a deodara» — il pencolo 
che « anche nella FGCI ia 
I idea dell'autonomia del mori 

■ mento delle donne e delle 

• iin/azze finisca con V r,pio- 
' porre, addndtuia ni termini 

dinm unitici c laceranti, la 
i questione della cosiddetta 
"(loppio militanza", della di 
i istorie cioè tra fenomeni, 
ratti, esigenze che possono 
essere oggetto di riflessione 
dcll'(t) qunizzaztone. e feno 
meni, fatti ed esigenze di 
cui si parla e w discute solo 
’ all'interno del movimento > 
Certo, la scelta di Il'autono 
mia e po.itica e non esistei!- 
.'ale. e quindi non coinvolge 
- o non dovrebbe — sin 
terreno personale il rapporto 
1 con Fornati.//azione. Ma ;x,. 
capita — e una giovane coni 
pugna a raccontarce.o -- die 
< nel partito i temi della pia¬ 
tiva del movimento finiscono 
1 con l’esser messi da parte. 

■ per far posto ad altri Tanto 
che si scegie di far qualsia 
si cosa pur di non parlali' 
di donne». 

I E' una posizione certamen¬ 
te estrema e non generaliz¬ 
zabile. ma ben esprime uni 
j situazione difficile, talvolta 
: di disagio, die una ragazza 
1 comunista può vivere ali'in 
i temo de! partito o della 
' FGCI Una situizione — aa 
giunge Giovanna — da af 
) front ire seriamente, anche 
con un serrato dibattito nei 
le sezioni, ne: circoli, negli 
' organ.smi. In ogni caso da 

■ non risolvere con facili bit- 
tute. de! tipo: « In fondo sia- 

, mo noi comuniste ad avere 
ali strumenti (letta politica. 
' atte femministe non resta 
che i! privato' ». 

Michele Anseimi 


Pubblico, privato nelle esperienze 
di quattro compagne palermitane 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Non occorrono molti commenti. E' meglio che 
siano loro - le ragazze comuniste palermitane a discutere, 
1 come hanno fatto in piena libertà per una intera mattinata in 
i redazione, delle toro esperienze ed a tentare un bilancio in¬ 
sieme « privato » e « pubblico » della loro milizie politica. 

Il campione era forzatamente piccolo e incompleto: 4 inter¬ 
locutori età non superiore ai 22, coordinate con un puntiglioso 
‘ contrappunto di domande, anche provocatorie, dal segretario 
regionale della FGCI, anch'essa una ragazza, la compagna 
Maria Grazia Giammarinaro. 

Hanno partecipato a questa piccola, ma stimolante « ta¬ 
vola rotonda » - le femministe l'avrebbero chiamata riunione 
i d'autocoscienza - Zina Di Franco, vent'anni. diplomata di 
soccupata, segretaria della sezione Borgo Nuovo, Rita Mon 
tanti, 20 anni, primo anno di scienze politiche, Claudia Rizzo, 
22 anni, quarto anno di filosofia, Emilia Albeggiani. 

Il panorama, come si vedrà, ha le sue luci e le sue ombre. 
1 Sono molti i problemi ancora irrisolti, ma dalle varie testi- 
■ monianze emergono alcuni fondamentali passi avanti. Quel 
che le quattro compagne sì sono dette — brevi interventi, 
spesso un vero e proprio « botta e risposta » anche con punte 
polemiche e radicali differenze d'opinioni e punti di vista — 
sfugge al codice delle « confessioni private »: le testimo 
nianze rappresentano infatti il risultato di un lavoro politico 
permanente. Un impegno difficile, anzi « doppiamente » co¬ 
me ha detto una delle prolagonisle dell'incontro. 

i 


ZINA DI FRANCO D .a 

mo .subito oh* pi i «.ni <■ , 
.sempre una tatua doppia In 
. un quartieri* popolare d 

■ gaio come Baierò Nuovo per 
1 esempio, alla dittico'.:» di 

aggregare ì giovani titolilo 
ad obiettili comuni d: iotta. 

ne aggiungono altre s.-ieci 
tielle jxt le ragazze. Lavoro e , 
' famiglia sono dui* - valori» 
che si cemb.nano diversa . 
: mente tra loro per le adulte • 
. e i>er le ragazze. Se per le 1 
prime li lavoro e solitamente 
un contributo a! nucleo Mini- 
«re per ia sua sopravviven- , 
' za. per it> altre viene visto 
1 invece come un'oci anione per 
| sganciarsi Quelle che lavora 
I no. po: sono quasi sempre sii: 

I tozcup.it e v c'e molta diftt- 

■ colta a portarle sul ‘erreno • 
della lotta e delta mobilita 

j /ione, spesso perdi» non ve 
; dono obiettivi concreti 

RINA MONTANTI Ci sono 
punti di contatto anche con ! 
le nostre esperienze ,Jcr.~oiia 


li da u-i late li ragazza tra 
di/ionate che si muoio m un 
complesso gioco di ciibertà di 
movimento» e «condì nona 
menti». Altre che si pongono 
su posizioni di «ritinto» tota¬ 
le. mi sembra jioro non della 
famiglia come istituto, quanto 
piuttosto delia propria lami 
glia. La mia è I'espeneii/a di 
una comunità familiare legata 
da un vincolo d'aMetto, ma 
senza comunanza di interessi: 
ed e una situazione diffusa. 
S: vive senzi divieti pales¬ 
imi ogni volta ti .semina di 
«tradire» qualcuno con le tue 
idee. Poi il distacco progres 
.-ivo. sino alia rottura aìì'.n 
compresione assiduta i. rl.is 
sico «la quei ohe vuoi 

CLAUDIA RIZZO Le un. 

versitir.e s: scontrano .incile 
con la necessità di non pe-a 
re econcm.camenie sulla la 
miglia, le tasse, i libri Moli • 
cercano di lavorale, lercane 
«un posto- anche con «paghe 
da fame». 


Il lavoro: un contributo alla sopravvivenza del nucleo 
familiare o occasione per « sganciarsi » - Un distacco 
progressivo - « Non è sempre facile coinvolgere la se¬ 
zione nella discussione sui nostri problemi » - Pregiudizi 


! EMILIA ALBEGGIANI K 

. senili -■ piu diti nule la n-** c» 

■ .-.tu <ii par.au* di questa co.--* 

; con »e ulne, iti tur ino.r.iere 
j il privato nel politi.o la ia 

ungi.a. .a repressioni* uelia 
; sessualità. Abbiamo si.iupjx 
•o un impegno di onesto upo 
SY trattato letleralm-'iite 
[ il'un esperimento Di soliti' 

| siamo soie, .si può .sia'V per 
i sei anni accaii'e- ad una i ol 
lega senz i .-ape:.- nu'!.i fini 
I d«*.l'alt : i 

, CLAUDIA Co-:.), -e lem 
: mnn.ste in questo ha.ino re. 

' 'glene 1-opini* perche non 
hanno pei te. inalo ai mutui 

■ 1 tvoio p«-r ì eo.i.-u.tor.? C'e 
•ma ditiice’.tà perni mente ad 
imin gnau* questo set tei e de', 
movimento su temi com reti. 

! su obiettivi di lotta mobili 
tanti 

EMILIA Eppuie sai ine 
, appena ho spiegato m inedia 
: la questione della legge re 
suonale su; consultori, in 
; preparazione deU'a.s.semblea 
! dell’auro giorno al Polieim - 
i co. m'h-anno subito chiesto se 
| ero femminista 

, CLAUDIA Per loro è un 
momento di crisi ixt c.scm 
pio non hanno partecipato a. 

, la mamiesta/ione de! Pondi 
. mio perche non erano mis«-i 
, te a consultarsi 

, EMILIA P.obahllnuilte 
' tierclic in un «erto «‘iis't si 
, sono chiuse nel ghetto, ime 

■ oc h* l'esigenza di legare la 
ques’ione della emancipazione 
femminile alla lotta per il ia 

1 voro e i servi/. 

I 

RINA - D dibattilo ic.i.i.e li 
' massimo d. interlocutori Per 
, e-empio le ragazze del mo 


’ v intento latto'ieo a (.ìiun 
'prudenza, non sono ..Usuo 
’ integralisti* M bisogna pule 
abbandonale molti no-ut at 
, leggiamomi pregni.li.uan e 
1 settari nei ioni rumi delle 
lemministe E poi. il sesso . 
torte volte abbiamo una o< Ma 
remora a parlare di queste 
e.,si* Spesso oi siamo magia- 
U* ne! «pubblico > e poi capita 
ohe appena s. noote .. 'dito 
: inanello dei «laverò' le ia 
ga "e 'lappano Abbiamo 
mainato ili elua.e.v « 

CLAUDIA C’V una grossi 
esigenza di intornia, on An 
i he un ì eomnagn. »'• un 
atteggiarne.ho » irre Ubile ne: 
lonfront. d: qu-.'t- problemi 
le* coppie ',).’'.'(» m chiudono 
t riccio, si mettono j'Uine 
e. sparistono dalia (ironia 
/ione 

RINA - C'e a vinte anche 
una certa lemoia ad andare 
nei pcxdn consti!’ori < m* est 
, stono 

EMILIA - Alcune d. noi 
hanno latto circolare a Modi 
' eina un questionai io sulla 
contraccezione Le ragazze 
'.'hanno compilato con molta 

■ 'oncia e scrupolo: : maschi 
ridevano, facevano Intuite, 
anche quelli che in assemblea 
fanno bellissimi discorsi 

CLAUDIA Io lu» un rap 
aoito d: coppia che si h.is.i 
. sull'apertura ver.-o lV'torno 
' Se non ha: nulla su «in un- 

■ front.irti, adora e dumo < tu' 
.incile la coppia entra in i ri 
si. s: isterilisce 

j RINA E - un discorso ohe 
vale anche dentili •! Paupo 
Non e sempre tacile «otnvo 1 

■ gei e la sezione sili temi pm 
scottanti dei!» questiono 

. femminile Neuuiho quando. 


come per l'alnre s. *.a”.i «ti 
j lenii a.la iiDai'a dd dibattito 
j poi.t.co geneutle (igni tanto 
1 olia ì gi-no lina-me mio n 
1 ,'i.etisibi.' u.i.i lealtà die non 
» indispettivo Ad un attivo m 
sezione pailo dedaboito e mi 
' dui-dono «ma elle -> ì venuta 
| a lare'* ■ 

j CLAUDIA Ada 'Oziane u 
, mier.-itariii. micie dii due 
ì mesi, in seguiti) ad un olitine 
' liti gonio approvato da! 

1 ioiere'«i. .- stata tiii.d.nente 
i i Pumta 1 1 eommi'sionr 
j temminde Un rri sso p "0 
J avanti ed u.ia piov t \I«*M» 

, ;> es » »ii ci.- ’t-nza pie. ••• >e 
, ì ile < :ie si !.t a . .tir i o'I l’ar 
, * ito Poto rimane semu-e i! 

1 ijerieolo idu- !a u''.r.mi"ioiii‘ 

1 tn.iiis.i un glietto 

ZINA La m.a e u*l'«*six- 
I riell 'a liiVe’sa e. .-e volete. 

| positi’.i e di spenni/.i Sono 
l segivtai.a lidia sezioni- di 
I Rorgo Nuovo e dunque per 
me ì «mon' tr.idi/lonah ncii_ 
, hanno pi saio In sezione in 
| reaita non t-V mai stata trat 
1 tura ira compagni e «-oinpn 
. gne avranno ,nuie contato 
; certe jjartieol.ni c.irat'er.sti 
i die territoriali, la dramma!: 

ca emergenza a Borgo Nuovo 
1 della questione dei servizi, t 
«iella qualità delia vita In 
questo lampo le ragazze co 
muniste hanno un rande 
tei reno di lotta da speimi' u 
'are. eongmngi lido «vgn: n 
. Inclino spei il.co (ia materni 
tà libata e consapevole, : 

, consultori, gli asili nulo» ali» 
nix essi:a di un iim.iUo più 
, generale di larghe ni.iste jm> 

, noia:. d.sgieg.Ue ne..a e.tt.» 
meridionale 

' A cura di 

Vincenzo Vasile 



Una scena che si ripete ogni anno a Civitavecchia: attese esfe nuanfi in attesa dell'imbarco per la Sardegna 


Vince sempre V improvvisazione 


Le uicar.ze degli lUuian: «..' 
mare o i>: montagna, t i.- 
gì.i o in collina saranno <.«'«• 
afa mio pai ■< salate -> .-> se¬ 

ghi e pensioni hanno già e /ss- 
sto i numi listini, mangio .hi 
del yt e a volte (irì 2"* pe r 
cento, rispetto alta p-:s.-’-i 
stagione. U « piccolo t- ’■ 

to > degl: ,talloni che ol ir 
mente si possono perm •' -”e 
una vacanza > non si : 

il limite modesto del '<> p-'r 
cento Csfretlo ai,'intera poi*- 
lozione r rischia irte: itah’l "o n- 
te di assottigliarsi. 

Sei corso degli ultimi 
t:; l'andamento rìea'u i>ri.i e 
di ile presenze in aibe:..o < ir 
ia co’"tnciato ie r .tamen‘e < 1 

salire terso :ato>i p ■ < <: 

ficotivi. soprattutlo nette ,e » 
Cloni meridionali, ira; o ! 'r co» 

V loro fragili sticttn-e i.a 
un mortni-'Mo tuu*:-Ti? ri 
filiera. 1 

Sei Hai* il Mez.oQiO-"o he j 
registrato un snido d: ,"<*■ , 
tfilze di 2.» 151 777 per- me ! 
i lS.Itló ù'jt erano italiani e ì 
7019.ISA stranieri-. Dati cer¬ 
tamente r aggu n.levoh 
tei al passato, in gtado di : 
garantire un importa ite -c . 
stegno alla traballante no • 
nomia di regioni ottonagli de j 
dal • morso » della crisi Ma j 
f dati non devono ingannate . 


m*. intatti. Tu mia t.cn'o c« i.c 
bibita ia turistica negl: idtt'ui 
lenti anni rcai'tra un f >o 
gi 's.si:,) sulao attuo, t Ita’ia 
ita cautftnpoi'ii i. carneo te fi? 
mezza to ia /nopna (,uo!a </; 
menato rispetto ai .Mi 1 '.' 
i merger:t tv! t O'duetto 

■« mercato dei *(».<■'. 

Il nostro Paese e seno'.’o. 
rifatti, ded »),-»• ,en!o i le 
'\creafo nona.ale che de te 
nei a trio ad alcuni anni tu. 

: ìcittuni-' 7 per cento: lo i 
mento r castrato net,li nitri .*? 
i aiutar: e calco'aio ''Ilo-no 
a! ?.> re r (entor e nome 
a-ic'a cinetta uh ! a -i illuta¬ 
zione 

Alia rei ente Con ret e’-za na 
Zumale '.</ tunsmo e -tuto 
.'anelato un pi imo gì ido </'<•/- 
utr ne io mancanza di ■ :e 
misure oh pi agi a a mozione si 
rischia di far esclcdce ia 
crisi d.i tempo alio stit'o la 
tenie Sono state pe.o ripe¬ 
tute aiiahs' piu volte rer-'n- 
nate m passato. Un dato scon¬ 
fortante è ('verso o ' -li so- 
pru degl: riUff m tatti i-ii-'sti 
anni e mancato :.n :oc-' >fe 
impegno da parti del poter 
no per garantire misure a, 
sostegno adeguate 

La struttura burocratica e 
ihcnteìci r e !• oroamzza'ioni 
come l'ESIT >a lucilo i tizio 


naie• e :i: orate.,'",! t’u'o j 
nati e /»>ei un nifi < per 0 ' ; 
. KPT si parlo ■>,, tempo (/• | 
; sc.oaiimento ne! ano.ho di ; 

uno :t::zic:i: u p,.. otgu iua | 
! Iciie Recai;’/ ha p/.itie-i uen , 
I te iano T oio : « •':»’> ' :• :.n j 
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te rgo libero c 
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i dei cittadini :ii.h..n:. -, 

I In questi ultimi anni *? r , 
» avuto un ect cztonaic svluopo 
del fu.smo d: tipo ertr i al- . 
! herghtero t p.zrticolarm nte 
interessati i aioiam e le fa j 
j mighe con tende e roulotte» t 
I ni t/uale non hn coma 'osto 
, una adeguata crescita (tede ! 


strutture luetiiic G. r ni' luti 
peri ((impcpai esistenti 
territoi io nazion/’e -ono .?. 
predo di sodi e fa’ e app-no d 
.io per i entn tela ■lo-nu-'fo 
e '! prei eòe <»'.«’ nei pro.s- •• t 
a anni 'i»»u j*iii:»’V*i»a : >»fe :i 
lepenmento ai d'io èrn c,re 
ir cumpegaio 

('ome r ,',ru:.i(s--o a tati > 
gonze te a>nmin-stra-ioni Io 
<•«»;. le Regioni, le orgg/iiz- 
,azioni tur,-in he'.' In •die »» i- 
s uro tengono s»/? aguordate 
te b-'ìltzze unì..'-li e gnes-.a 
Oistuhe dailatiarco inJ’s'-,i 
minato delio speculazione edi 
Itzia' F d am erno m che 
"Odo intende garantire io 
tenziamento delle s inee li <o; 
teoamento con te ;-o!e /.et 
penodi di punto' 

Le ca-.paone denigra-,,ne 
det'a stampa -tra-uera sono 
già da tempi co ninnate. Re- 
sisteir, ancoro d ,< mito > .et 
mare e dei >»V « Mode ir 
Itati/ » ' 

Sono tutte domande "he a‘- 
tendono ->.7? -na. si può 

fin d’ora u.za r dure che mol¬ 
to probabdm-'nte t estate ì’J/7 
come quelle che l'hanno ).?<=• 
ceduta 'ara ancora una «sta¬ 
gione » ,di'(iis-:gua dell'un- 
provvisazionc 

g. d. r. 


COME IL MEZZOGIORNO AFFRONTA LA NUOVA STAGIONE TURÌSTICA 


Sul ponte per la Sardegna 
le nebbie della burocrazia 


300 miglia dividono il mare della Gallura da Civitavecchia per 8 ore di navigazione: un viaggio 
molto difficile - Un turismo che dura tre mesi - La questione delle tariffe e dei collegamenti 


Dai nostro inviato 
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. (forza:: de'Pe vacanza • eh-' 
’. ogni urna s: sp.nga fai qa 
: r.eh.amato dai faremo d.x re 
| *o d: un mare .nco.itam.na'.» 

• e di'Ia a ie:: late prosjv-:::v.i 
i d. u ia v ica.izi d.versi 

» Le asso. are ha.icn:.ie d. fio.- 

■ fo degl: Ara.ir. sono puapr.o 
! .'emblema:.co b.a..e:*o da 

; s.ta del turismo iso.aao. co.:- 
d:z.o:iifo m manera ;>sa.i:-' 
j dallo st ro precario d-a tra 
I sport: con P. resto de. naese. 
, «I! nodo d». * raspar:. — c: 

. d.ce do tar G.an Arioifo 
. Soirnas. p.vs.d»nre de . Ente 
. provine.a> dei tur.sino d. Sis- 
j s.ar: — rappr-'senta jx>r I« Sar 
j degna u.n veri e propria pai* 
| la ai piede. 

Gii :nco:i.en or.:, cne si ro 
j no reg.strati nella pianti 
I s-.ag.one :n concom.t inza eoi 
j n\: sc.ojx'ri de. p.iot; della 

* ANPAC e de; personale di ca 

■ mora dello niv: traghetto. 
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.1 <-h.nei -.*•* !»)••• g i»> » a 

; orme fo >fe d' «riu-.-T!.- > 
s-'**embr..'. » 

Se . co ì: * ».*.: i..-i per so 

i «• e*a *u *„-’ .eh-' • li ' .1 » ..u) p u 

j a cjor-' .( *o t. del rr.-':n* > 
.mmob.l a.-’ par 2 .; al:r «»i • 
reo' e no.i r.mar. ■ « v- 

r.:r.e**»T'- a 'a nr -.r.ovra s T e 
• ir.tf*' •' su. prez '. 

Raa-*-i*emenre e., libera «• » 

■ r. h «no cast .:u *o .1 « Condor 
, z.o S*rdeen « Tur.smo ». I. 
1 pres.denre Monuduro na i.i 
, v aio u.i lu.igo documento d. 

protesta a! ministro de! tur.- 
j smn nel quale s: eh.odono a *. 
I genti misure nei settore de. 
» trasporti «Sono .viti spesi 
t m.liardi e m.l.ard. tvrr le avi 


■ :«>sf..ui«- ibi cori*..nc.vtv — s-» 

. s*:e.u-- Mo.itedj.i» — m-ai’P'e 
s. s.«rd. non e garant.to le.»- 
: mentale diritti» d. reca:.'., su 
. la ter.aterma usufruendo d. 
j t ir:tt-a ag-vo. iti > 

In <-tl-*t*. . .nizi.it .va !>!>:'.•• 

\ : <i:to si,, i « j»..iji ■ .<•.».- 

: gim-.it. m»!.**.m: ae.--. t. . 
.'.sol « e .1 c ».r niente sono .*-.i 

• t: seniore .:v.i».o.i*.t*. «i.P.ns-- 
mi de.P.mp.ovv:-i/.o-'.a Pi.» 
■»uri ..i Cor.'.i « » una reg o •• 
i-.ne ni e rig.«j.i. ;» r il 

I nvii.-.i.e .V-.e-’ss.vo «---.rra.. 

s no de. *gr»v-*r.i«j t ' » .ic-a.'C > g > 

- a»- di eia. d--. pr.nr.p.o d--. 

.i - a- d-.-‘ t i « « o a "a 
; r • ».;.« - » che. e.ss.c.ir i a. s e». 

. io-i V. !».i - ,«-o. ir: ag--v-> i 
! z.on * i. f :.i- .- 
: I.» T rr-n « e .* 

i *a p-.-..i--a o i-.s-i-io .ave-- 
, •'.*■ r.i'«» dia Sirdee.i i -.«•*.' 

■ maggior. -.sp-":o ;i qua. * 

; d- .* P--r.•»-.-.-• de..<> Sta*o. 

• •(»'.* .b.;--.ido ad i. :v." z: in 
» d 'Dir "a •• d si. < «m n" » 
: ". i . v . :gg a."or. 

A ' i R-'g.-» -* s »'*-.'.go..o 
1 bsig.ii a pr "■ uni v-..i 

• •• IT»)',: »-. •* -»n't » •••>.'. P 

; »«v,eri-» •> *- gir».'.* *-i 

‘ si »—. :» ■; * *: • * i“ n • 

! n (- .-vi*-' li r--« -a f.n .• 

‘ c,a » o «-.* > i -.!«.:•• t prò- i 

• I'. d ri- s‘-l fi Q.!V .'.:.-'“.v1.-'. 

: rsi.’.r -o.'.«•-•**. n-*- .-'»..» 

1 -, '* ii - - •» -. -v 

H : r : .**o n-.e -.* • ,<p » .n » 

• j ii v--..n.i .d- » d-..’e\ m.n. 

• ----. [)(’ G.o. » s*NM.ido «a. 
: .e . .. -■ ,i is'--r »»:. (iiv.-r-bb • 

' -»» » 1 "|- - sO*t » .vg.it da..'. 

T.r>- v.a. mentre le Ferro-,-..- 
. d •".«» S*.a*o dovrebbero «> t i 
:»■-'. 'O .-.n'.--te d- ".l'in.'i 
, d--. -• s »’•• m-rn. S -mbr.i • n-- 
1 j »-.-r . i Fobia de - d * • 

' r.*. - -, -.setto a i-.-’o p o 

ir ix r. i . , tftesa d. r p api 
lo ,i ‘ a. ,. i .ie’.l'au" ir. noni- 
do pot.a p.e'are .i'.ag..o la 
I oppi- z.«m. d-'.l - o'egor.e d. 

! r-a ’.« me.it»- : ."-'rcssate 
1 In prv.on* d--i *a .-«..te 
I « cede »■ estive a.reobe dovuto 
! tenersi ne. e.orn: scors. a Ro 
. m • un •<verf / c • t : « l'i'.s-'s 


‘ '•».- leg.o.i «. ila Ju.no .1 n. 

i.s*:o de. t:.i.sj)or*. Ruil.n . . 

; -"approserita .r ; d-al'.i F.iì.n.i e. 
l d« ..a T:r.vn:u. de.la due/.o 
' n- del.e FS e de. s.nd.i.-.r, 
L’nii.» l’ro «■ .s • a * o nvece .no 
• ;)..i,i-.i:iit , n'»* r •iv.a’o 

Tu"o e : misto dunque « o 
me pr ma .'Uit.v.i nov.ta e 
• Os*Ati.ta dalli rap-.—..ira d-i 
.e ;n.-«ano*az.on. sul.*- ...ie-- d • 

«• FS (J-n ,i Go’lodeg.' A.an 
« con:-' :n qui.s.is- <«-n*--i 
p tot iz.o'i. d‘-. e Fer.«»v •• .- t 
:.i poss.b:.-- ■ «.m-'-iio d 1-- m- 
1 s: P' 111» p.« ’1 >-»:•• . » :» i- 

s-tgg.o - -l'r ii Sardegn» 

P r .1 r«-s*o n -.-sun p.ogr.m. 
i.a •» ,y»‘d :.■•«•.*’.-• n*o [.- 

d—- p u i h. »s *.nb\r:«» 

a.-'T.» i.'aa r i irti •.•»,*.! s.n 
da.*. Li FIAT CGIL -li n 
i -. «*•» .H,i ♦•f«-ra al ni..i'*.-■» 
de T.«' d•• » M.- t 
1 M- re mt.l--- n-'.l.i qu » t- s. • :» • ■ 
: d- :.tff«irz.«m'-:i*o d--ll » ‘.'/e 
‘ ’ i FS <m'*‘*-rli .n anni 
- :** ■ '• u 1 "r« d so-ii.b ’ n-1 

■it. odo d. m igg.ore 

-i a’t ri ve. si lo sp> 


*i*o d- " ' « gh-a! ". 

d^.'« > 

.0 d n » ir: 

:n 1 j 

uurti-' o d. * * iv 

•r.- 1 * ? 

r.t .-.*'* S i -d<-7 la '1 *' 

’iT" 

.-■■ 0 ./ -. ~ -o r-'.- ' a. 

•. * * * 

«*. 


*o d. -.i-.. d-'j . .inirir: n*. 
va*., o i.T.en'o d. ir» 

■r. ■/.' v.-g.* «'or '01 -' i 

. :i "o d. v igj.o FS si n.iv d -. 
a T.: r-a..a noi «•-imn.et ' 

I .-..tda a*- 'h.edono ir. n*'- 
d. •*-..: »:e . t p-e.io: «/..» -. • d. 

• tu"i , jiO'", d_spou.o... per 
.;o.i d mn -ge..ire «-'.mg-t*. 
pendoli.-. .'»■** mini : i-.n.-x- 
'ibihtaf. a p—n.»*»r-'i • .x.-r 

; .-coragg.are . a'-.a a-r.igar. o 
delle p:'» r 'o--i/.i ì di p«r‘-a 
delle ag-.i/. e 

La R -g /j re i s »pr itutto .. 
governo ,.on h nino ancora 
fitto s-'-n-.re ,i jiror»-. i vora 
I Qu: a Go.to di-g.. A .m»'. « *•• 
I eh. e prono» ,t g. ira re « he tra 
’ qualche m-\se si r.pater.mno 
t ancora le s- i-ne d. un anno fa 

Gianni De Rosas 


Molli 
alberghi 
ma pochi 
in ferie 

Sono ancora pochi gli ita¬ 
liani che possono permettersi 
un 3 vscanra. Nel Mezzogiorno 
le irrisorie percentuali riferite 
all’intero territorio nazionale 
divengono ancora piu incon¬ 
sistenti. 

Nel 1973 (questi sono gli 
ultimi dal» sulla base dell» 
popolazione residente) solo 
il 20 , 6 ^- de* cittadini dello 
regioni meridionali si c po¬ 
tuto permettere una vacanza. 
Li percentuale complessiva del 
nostro Paese e invece blocca¬ 
ta attorno ai valori del 35.4° = , 

In una ipotetica graduato¬ 
ria delle regioni meridionali la 
maggiore percentuale c regi¬ 
strata dalla Puglia con il 
24,5 c o seguita dalla Basilica¬ 
ta (22.5 c c). dalla Campani* 
(21 ,S c o ). dalla Calabria (20.8 
per cento), dal Molise (19,3 
per cento). dalla Sardegna 
( 1 S .6 3 s ). dalla Sicil.a (17.5 
per cento) e da^b Abruzzi 

r 16.8-0) 

Sempre nelle regioni meri¬ 
dionali si registra il maggiore 
conccntr3mcnto dejli alberghi 
di lusso: nel 197S costitui¬ 
vano il 57. 3^0 del totale 
contro il 2G,2'& del centro- 
nord e il 21.5 dell’inlcro ter¬ 
ritorio nazionale. 

La maggiore concentrezion* 
di alberghi di lusso s» ha Tr. 
Puglia (61,9*5). seguono poi 
l’Abruzzo (60.S c a). la S*cì- 
lia ( 60.4 ~ 5 ), il Molise (5<> 7 
per cento), la Sardegna (59 
per cento), la Calabria 
per cento), la Canoir»* J52.1 
per cento) c la Bv 1 eva (28 
per cento). 

La consistenT-* 
ghiera del Sud rirv 

ping, alloggi ori ” - * 1 rs*e- 
riposo. villaggi lunsUci ecc ) 
e invece pressoché inc*'S?cnt* 
(399.417 posti letto) rì'octtf 
ai dati del centro-ncrd (2 mi¬ 
lioni 192.842 posti letto). 
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La ragazza diciottenne di Parfinico sequestrata e costretta a prostituirsi 

~ nientèTfaciu costumi», soltanto 

ISERIA DIETRO LA STORIA DI MARIA 

Nel racconto crudo della madre una vita di solitudine e di degradazione ai margini dell’esi¬ 
stenza normale — Il coraggio di denunciare la banda dei 5 sfruttatori — Il ricordo di Enzo 


CINEMA che cosa c’fe da vedere 


Dal nostro inviato 

PARTINKX) — Li s’orta che Ma¬ 
ria riatto, 18 anni, !a movane di 
Partimeli rapita e distretta a pro¬ 
stituir-,:, ha racLoiu.ro e d. quel¬ 
le (lu* lasciano dii trinati La ,tu- 
pHaccnte tianquillitu che rie.ve 
a mantenere quando ricorda, an¬ 
che ac- .t fatta, 1 pari.co.ari de'.'e 
violenze subite, la.-t :a per un atti 
ino spazio all'ui! redulità. Ptó-.ibi- 
le < he. h.a pur • a 20 g.orni di 
distanza, trovi facile, nel suo 1 in- 
guugg.o misto tra dialetto stretto 
e :t tl.ano, ri! Tire 'e fasi più scon¬ 
volgenti d*-:.a uggii.ai t laute e->p“ 
i.en/a v..-siita? 

P(>/»»ib,!e Mar.a, t he aiuta con 
il padre, la madre e tic fratelli 
,;i una povera abitazione th tre 
stanze a Partimeli, (30 chilometri 
da Palermo, patria — per la cro¬ 
llata di Frank Coppola) v ve 
i . )iuo d re in una lase di shock 
p**: munì il'e ioi.,c non s: rende 
del tutto (onto dell»- inaud.te *c>f 


leien/e, del.e ..evi/..e, de,.’.-inoli.le 
cu o > clie .'ialino fitto de. suo 
(dipo Ricada tutto perfettamente, 
lo Ila de’to a. (arali.meri I suoi 
a jL're.-v-or, - finora -- sono fi- 
n.t. m galera con a((il.->e p'-s.intl 
idiil sequ itro d. per.ioii i, all i viii- 
len/u (amale, allo sliuttamento del 
la prostitu/ione, per (itale le piu 
gì avi» eppure le, e come impassi 
tuie 


.Se ne sta seduta accanto ad i 
madre. Frani esca Sgag.-one, ile. 
disadorno ingresso di casa, rico 
stru.sce i momenti più drammatici, 
paria di -(Enzo», un giovane che 
un anno prima se la porto via per 
la ( lassasi « fuitina -> e che adesso 
e fra lui ideatori e : protazon.é: 
ci. que-.to ennesimo, lei oc,- tap.to 
lo d. v (Lenza alla donna M ir. i 
ha sofierto, da piccola, di un al 
tacco di meningite; i .u gni di que- 
st a precedente sofferenza non so 
no scomparsi completamente ma 
c:o non le impedisce d. ragionare 
compiutamente, di rispondere alle 
domande, <1: ten-re una d.v.u--, > 
r.c- K 1 i a dire ai c ron ->t. 

delia sua rirummata.i vicenda .o 
di v * al utiovato (oi.ug.o, .,o. e 
citata dall i madre, di denunciare 
i.i «ingressi i., d: fam- irmi* e co¬ 
gnome. al comandante delia com¬ 
pagnia dei c.trabiniei. di Partine o. 

« Enzo mi fia m nacctata 
ci a e amilo ni galera iti t la tua 
taiit.-'!.a f.niiii male" Frali, ,-s-a 
Stagione, -tl anni, riferste le fa 
ai angoic.o.e della r.ci rea de., i i; 
glia, lo sforzo che ha fatto per 
convincere la ragazza «i denuncia 
re la banda d. sfruttatori. Izi bat 
taglia pubblica che ha dovuto so 
stenere con conoscenti e amici che* 
le (licev.ino «Ma tua f.ghu (he 
Ve messa «i f.tie la puttana'* >• Li 
voce infatti che a Cmis . lenito 
.-lilla costa verso Trapani, cera una 
giovane « a disposizione » aveva 


latto presto a circolare, se ne par 
.ava ih. bir, nei paesi limitrofi. 

In un v.J.no i 5 del.a ban 
da, V.nienzo Tangemi, Benedetto 
[{andazzo, G.useppe Di Maggio. 
Fratu calo Cracchiolo e Marco Fi 
linget.. faievano affluire ; « clien- 
l. >' che. d.etro pagamento, appro 
iittav.mo ili Mar.a. Ciò che remi - 
tutor p.u s« cui volgente e ripugnali 
te 1 episodio e che M«r.a-w cinti 
nion, -liti appare m trance, (ore ■ 
per i postumi del 1 a menrig.te 
Dunque una j ovvine non vmpie 
il eo.ui.z.on. <ii re.» gì re, ri lillà 
degl, «t 'u P.u d’uno m p.io.-.e nc ha 
’- i’tu lo .-.punto pei insinuale un i 
’a -.tu accondiscendenza, indonnila 
•il- a. a !. (gazza non il/spiuciss* 
affato, d. .elidere .. proprio cor¬ 
po. ne i.neutrale . opposi/mie 
della fam.gl a Una ti.- .he vogliamo, 
incoia Piu ripugnante. 

Come e \.s-u*,i Mai .a Gatto ... 
que-e «imi '* E i«i sua famig.i.i? 
Ba.-’era <i.re solo che e crtsciut.i 
ai un ambiente sconvolto dm. 
aspetti p.u tragici d‘-..«i degrada 
/.olle, de., i int-erid 

La ni.ttlre < uè, da come raccon¬ 
ta con una parlantina torrenziali- 
le su- personali traversie (13 ma- 
tern.t.i. di < tu ti interrotte per a 
’oorto, un figi.o .n fasce morto nei 
rogo di una i.isa. «iltr. tre perda 
t. non s. c.ip.sce per quale altr.i 
irugu.t disavventura>. s. arrangia 
a fare pul z.e ,n uilici e locali pub- 
bhc:, i due fratelli. Salvatore e 


Antoirno di 14 e r> anni, invece 
di and.ue a s( j(,..i lavornilo, il pa¬ 
dre Andre.i ha 53 anni, ne d mo- 
stia a.meno 20 n piu, r salta già 
■< IMUl.-i! imito ), 

Il non.sta fa f.it ta, «i volte, a 
-.egu ie .1 ilio dei (li-cot mi, d T.i 
ri.spelata stona d: un.i fainul'.i 
, he ma., d: (erta. ha cono.-,'.u* i 
« (,->a s.g.iif.tiu tuia v.t.i < o.-iddetta 
i.v..e Per cu. gl: i i.i.t.i d. asco. 
t.ire (oii una dose (i. -cett.ci-iuo e 
rii stilili lenza i : sio.t. dei ricion- 
to, cert. pari codili delia vita m 
|.ma (i. madre e Lgk.t (i--tt .s***i 
za reta -n/e. («>n un i.ngua-gg <i 

soip’enuentemeii’" ( rado 

Cile t tutto Vi’o'* I liubi» o 1<> 
a."a.e. itine, s .m linea, vuo.e «i 
tu - : . tinti ave..a vinta. Ma la 
vaiali/.i sta .ma. * li dr.anti. ne. 
volto <1. Ma: a. ne. disi mie ,,g i ir- 
do de. padre (he d(t- so.o pei lu¬ 
pare <, ne.l.i v .'..,((■ l'io.-i'n /1 de. 
’.i intdio I i.it. c.-cu: , non i il «i 
f. d. qu sta .->to:.,i il. m.-eiia. v.s 
-..ita propi.o «u mare .li (li una e 
sisi-n/u « noi uni le if spazzano ogni 
li e incarti*//i o t.t manza 

E amile se mia parte d .m re¬ 
titi. ita pur seniori r.mane e- ,«» non 
autoi://.i a pen-are umanamente 
(he tutti la v.cencia trovi la stia 
origine nei « fatui: costumi » di u 
n i madre e il-*, a fig,.u lSemie. 
Questo si vorrebbe d re esercitar-* 
una nuova v.oieiiza 


Sergio Sergi 


CAGLIARI - Prezzi alti, film scadenti: la gente preferisce la TV (pubblica e privata) 


Gli esercenti fanno l'autoriduzione 

I cartelloni sono pieni di prodotti di bassa lega, e le sale cinematografiche cominciano a restare vuote - Po¬ 
sitive esperienze di cinema rigoroso - I buoni incassi dell'« Agnese va a morire » e di « Anno Domini » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per gli e.ser- 
«<*ntì eineniatogralKu ì! tem¬ 
pi delle v.nelle gr.ts.se c riav- 
\e:o Imito. C.igli.m veniva 
((insaldata imo «illdiltro ieri 
una delle fitta c.ipo/on.i .tu¬ 
li.ma dove iVM'rv:/,i> cinema¬ 
tografico andava a gonfie 
vele I film di magg.ore .suc¬ 
ci .-so meas-avann fino a (pial¬ 
lile me.->e addietro anche 3 
milioni a sera, un record 
assolino per una citta men¬ 
da naie. Si salvavano, o be 
ne .incile-, p-rsino . film « ma 
ledetti» dal puntogli vista 
degli mc.i.'vsi. 

Da qu,lidie tempo a que¬ 
sta parte Li cr.si economica 
ha drasticamente ridotto gli 
a.ti guadagli' dei cmemato- 
gr di. Gh spettatori giovani 
e anziani, soprattutto il gros¬ 
so delle iasee inedie (impie¬ 
gati e proti-ssiomsti. e non 
.«do gli operai c gli artigia¬ 
ni. qu.nd!) d.serta le stile 
cinematografiche. 

Perché la gente non va più 
al cinema’* -S. tratta solo 
d. ditlieolta ccononurhe. op 
pure del b is.-o livello dei 
film ni circolazione? In pro¬ 
vile.a. jm:troppo. ì cartello¬ 
ni sono pien. di « lingue d'ar¬ 
co ito». di ..dottoresse del di¬ 
stretto militare», di « cape- 
i lui/t* erotiche di ragazze di 
campagna ». di « matti cac¬ 
ciatori nei collegi femminili », 
e via di questo infame passo. 

In sintesi assistiamo alia 
immissione di un genere bas- 
s unente consumistico in un 
contesto sociale — dice il 
compagno Pino Pintus, di- 
r.gente de’.l’Arci — ritenuto 
<, disponibile » e tuttavia me¬ 
no arretrato di quanto si 
pulsi. li rifiuto del «filmet¬ 
to per la colonia » é ormai 
quasi generalizzato. In cit¬ 
tà un certo genere non fila 

р. u assolutamente. In pro¬ 
vincia siamo sulla stessa 
strada. 

Non tutto però va a cala¬ 
la-ciò. Una produzione cine¬ 
matografica classificabile «po¬ 
litica» «civile» di « denu.n- 

с. a » emerge sotto la spinta 
delle lotte sociali, della pre 
sa d: coscienza dei giovani 
e delle classi emarginate, 
ri» le nuove realtà ammini- 
s’iative degli enti locali A 
Se*timo S. Pietro si ri-roiv 
*:.i una prova assai validi 
f* cnema locale, ri’evato da' 
"Arci, è d.ventato largo di 
r.nnovato avvicinamento tra 
n*t vnà cu'.tura’e. militanza 
p >'..tira e assoe.azionismo di 


Lattano ricorda 
il professore 
Gabriele 
Monasterio 


LATI ANO — Nel giorni scorai 
uni cerimonia in onore del prò!. 
Gabriele Monasterio è slata pro¬ 
mossa dal consiglio dì istituto e 
d.»l preside della scuola intitolata 
aU'insigne studioso, con l'adesione 
del consiglio comunale c della 
giunta. Nell’occasione è stato sco¬ 
perto un busto, opera dello scul¬ 
tore Cosimo Giuliano, e un quadro 
del p.ttorc Egidio Saracino ed e 
stata inaugurala anche la band,cri 
della scuola ollerta da» lamtliari 
del prol. Monaste-io. 

Erano presenti il Iratcllo compa¬ 
gno on. Monas!er:o con la mai’ e. 
i cugini e nume.osi pa-eili e molli 
medici tra i quaU alcuni suoi al- 
l.evi, autorità, il proietto e un 
gran numero di eittsdmi e alunni 
della scuola. 

Il prof. Franco Rub.no, cug no 
dello scolmarlo, ha tenuto una 
eonversarione sul tema « La me¬ 
dicina nella scuola, metodi orga¬ 
nizzativi e operativi ». L'opera e 
li vita del prol. Monasterio sono 
state ricordate dal prol. Giovanni 
Cigli direttore della II clinica 
■ledici deU'un'vcrsita di Pisa e 
•Elaboratore dello stesso Monast*- 


massa. E’ la risposta giusta, 
anche se talvolta, ed anzi 
spesso, ì nuovi contenuti si 
riempiono di pratiche for¬ 
mali, di enunciazioni teori¬ 
che. segnando la realtà per 
schemi lissi e ignorando il 
valore de. a ricerca, del ma 
tMinto, dei continuo lavoro 
coitosi ìt.vo 

A Gag.'.all alleile si è c.t 
pilo olio il pubbl.co vuole 
pensare, e che por attirare i 
giovani occorrono proposte 
1 • (piali mirano una Visione 
meno .stipe:finale de’Ia situa¬ 
zione .stora-o pol.t.ca. 

L’idea di una « progi ani¬ 
mazione d'avanguardia > pai- 
t-ndo da un film di amb.cn- 
te .-ardo e p'ro miseramente 
n.uitrag ita, appunto perdi'* 
si cercava d: contrabbandare 
un prodotto ibrido come « Do¬ 
ve volano i corvi (l’argento 
diretto dall’ev documentar: 
stu di Olii a I’.ero Livi ed 
interpretato dai divo or.lindo 
sardo Corrado Fan:, per «un i 
opera capale d: e-primcr-* 
una sua (oragg.os.i venta su, 
nuovi stiocch; dei b.luddismo ». 
Non e'era nessuna < verità » 
in iptesto pasticca) mirugio. 

Con fr.incliezza il ragiona r 
Ferino, direttore di una ca¬ 
tena di loca.. lAriston. 4 
Fontane. F.animai animerò 
che « occorro cambiare indi¬ 
rizzo». commi”.indo col r.- 
durre i prezzi de: li g’ie’tt di 
ingresso. Qu: si ve.-,fica. a 
somma. Vuutoridnzione ad 
iniziativa degli e-ercentt: un 
mi posti da lire 1.800 al V.iù 
lire, secondi podi da 1 >00 a 
1.000 lire. 

« Noi abbiamo già fatto il 
salto aH’indietro. nonostante 
gli aumenti dei eos*.: di ge¬ 
stione. per venire incontro 
alle esigenze degl, spettatori 
che in un periodo d: casi 
marcata congiuntura «Tono 
nuca riducono sempre p.ù 
le spese voluttuarie Contem¬ 
poraneamente cerchiamo d. 
arrestare il continuo calo di 
presenze. Nei corso della sta¬ 
gione 75 76 la flessione è sta¬ 
ta del 25” . mentre negli ul¬ 
timi rr.es; si registrano pun¬ 
te paurose del 50 Y ». 

I pidroni dei '.oc rii mette» 
no su', banco degli accusati 
la telev.s one. quella pubbli¬ 
ca per un verso C.re o quat¬ 
tro film la sc’timana sem¬ 
brano troppi», in» oueila pri¬ 
vati fi la pir* - dei Icone - 
a Cael.ar: an- he 5 film al 
giorno, d: cgn. genere, da! 
western al cenuro, dal sen- 
t '.mentale a II*.» v vent uroso. 

« F, problema e di mettersi 
su un piano diverso, fare 
sce'te s°r:e eh»- passino ren¬ 
dere anche dal punto di vi¬ 
sta degl: .ncaS'.. s,-nz*i picm- 
bare nella astratta nozione 
dell’.mpegno. Ne; c: abb.amo 
provato e non siamo delusi »: 
sost ene — « borderò •> alla 
mano — il d.rettore del’.» 
Urania Film, signor F.Iighed- 
du. Un film d-strlbu.to dal¬ 
la sua casa d: noleggio. « Li 
Agnese va a morire \ d.ret- 
to da Giuliano Montaldo. 
,< regge bentss.mo in c.’tà 
(un milione al g.-'rno r-’lle 
seconde visioni d. Cie' iri. 
e meglio ince' i a Fi c siri) 
od ancora rr.etr'.o .n prov.n- 
c:a «. 

Un altro film .-’orico poi.ti¬ 
ro - Anno doni n: su una 
*• vo.t i d: con: id.n: in Croa- 
z.a e Slovc.t.a. che rifiuta¬ 
no la v.or a scruta dai vin- 
c ter., e s. h,i «o:.o per cani¬ 
li'ir.a o" .. ne lira-si t'i- 
S'g’i' che ; tempi 

uni i d iv vero c uiib andò, 
o eh-* (occorre andare — o 
ammette senza perifrasi ;1 
du.tr.but ore indipendente — 
vvr-o uni nuova pratica de’ 
l'eserc./.o. b.ittendos; per 
prezzi aece sib.'.i agli spetta¬ 
tori giovani e di estrazione 
operaia e eontad.na. m m«),1o 
da arr.vare al cond./ienamen- 
to Sixuale del c.nenia ». 

g. p. 


Positivo bilancio della manifestazione cagliaritana 

Le «Giornate», un'occasione per 
riaprire il dibattito culturale 


CAGLIARI — Dal 23 aprile al 15 maggio nella 

stupenda cornice della Cripta di S. Domenico si 

so-io svolte a Cagliari le « Giornate dj musica cd 
arte contemporanea » organizzale dalla Istituzione 
dei concerti c del Teatro lirico, con la collaborazio¬ 
ne di alcuni istituti universitari c licci cittadini. Le 
» Giornale ». che si sono articolate in un ciclo di 
sci concerti, una tavola rotonda, sci conferenze-di¬ 
battito c tre mostre di pittura, hanno rappresentato 
uno degli avvenimenti culturali di maggiore rilievo 

degli ultimi anni. 

Sono stale presentate 30 composizioni di autori 
contemporanci, tutte in prima esecuzione a Cagliari. 
Alcuni Ira i maggiori musicologi c critici hanno 

trattato, per diverse angolazioni, argomenti relativi 
alla musica e all’arte nella società contemporanea. 
Nc ricordiamo i nomi: Mario Bortolotto. Luigi Pc- 
stalozza, Gillo Dorllcs, Enrico Fubini, Michelangelo 
Zurlctti, Claudio Casini, Mario Mcssinis. Marisa 
Volpi Orlandoli. La loro presenza a Cagliari ha sti¬ 


molato la ripresa di un diballilo culturale, soprat¬ 
tutto tra i giovani, che ultimamente si era alquan¬ 
to assopito. 

Altro dato rilevante la partecipazione, come so¬ 
listi, di numerosi musicisti sardi, i quali hanno mo¬ 
stralo di possedere una preparazione all'altezza dei 
piu lamosi giunti a Cagliari per l’occasione. Fra que¬ 
sti Severino Gazzcllom, Jurg Wyltcnbach, Ingrid 
Franchigcr. 

Come si andrà avanti per il futuro? In che modo 
intende muoversi la Istituzione dei concerti, che 
tuttora deve superare non lievi problemi tecnici cd 
organizzativi per poter programmare una attivila 
che soddisfi le continue richieste del pubblico ca¬ 
gliaritano isolano, in particolare dei giovani. 

Su questi problemi abbiamo sollecitato un inter¬ 
vento del compagno Franco Oppo, membro della 
commissione di Sovrinlendcnza deila Istituzione dei 
concerti e del teatro lirico di Cagliari. 


Musica non solo per intenditori 


/.<• ih1 1 lenita .n cu: t di¬ 
batte ìa Istituzione ilei co li¬ 
certi e i! Teatro l.irieo di Ca¬ 
pi lari non sono ebe un se¬ 
ti/io delta ci lì' pcnera’e dall 
enti linci i!" 'ani. Questa 
iris:, di-' i.'cntemehte si e 
acutizzata riflettendo (inerii 
piu penerà 1 e del I‘ae-e. non 
è un tatto uno o e tanto ni e 
no imprei’sto. -nn tra-c 
nu da ani.’, (o'ne "attirale 
gemi inazione de'la leaa-- .viti 
Malauguratamente pionr o 
la Istituzione di Capitai • 'or. 
arce Te<enm ,< dii parano- 
sale della ruidegnatez. t 
t'attuale lerr-'itzione. -oprat- 
tutlo per guanto nguar in la 
ripartizione ih" conir,ira'’ 
Intatti ment'c 'a'\>r cn'' 
hanno potuto turiti..' r : a 
dismisura <ieri i antri che 
assorbono la gia-i tota' tu 
dei finanziamenti putiti’ t - ». 
intere regioni, e na es-e la 
Sardegna, non d’-pongonn a>: 
coro delle strutture min me 
per la di'ius-one de"n cu' 
tura musica.e. 

Vistila zone «••• Con, et ’ 
di Cag'iar: ha una ori'.-.'ra 
e un coro statili', ma a.- oi- 
aanici sono ini omplet: e •.(>■; 
con-entono r ego.:ire --o'- 
aimento della attività, i ’-'o 
die le n-tre'.tezze fir.auz ■/ 
rie non permettono li h-ro 
integrazione se non per fi--* 
ii periodi delTanno pm- 
c r ammare ri tale situ-c.one 
è diventato un gioco <: 
shgio. Tutto gues'o 
ta richiesta di mn- ta c for¬ 


temente aumentata <come 
abbiamo usto nelle recenti 
« giornate » cagliaritane> e si 
e siduppata la consapevolez¬ 
za che ì'attmtù delia Isti¬ 
tuzione deve essere concepì 
ta come un seri izio sociale, 
e non piu come :! raffinato 
passatempo d> una r.stretta 
cerchia d’ « intenditori ». 

Xono.stunte si preiedano 
imminenti provi edrnenti le- 
pistat>i ' per una ri-trnttura 
zione dcl'e attività musicali, 
li nnnoio dei inn-igh d 
amministrazione degl' enti 
musicali itahair ruppre-"nta 
una scadenza importante 

Essendo cambiata tu sitici 
zinne noi i tuo genera’e o" 
che i mio’i cnn-niti di «».- 
min:-trazin"c r’-uyciannn r,u 
tei o’mente modini it- i.n 
guanto a si ’n.eru" i >. f - po ■ 
Leu rispetto a gue’.ii de’ pre¬ 
cedente gu.idr.en •::<> Questi 
e annidi il >i.ter cito in cui 
b — ami 'ire un b ani <> an i 
’.t co deha passata ae-t'onr 
e. partendo da co. menare 
'ria linea programmata, i 
s\ .a gna : e s: posa ai ere ip 
p ii amp'it convrrcenza po r 
: ea Questo e irr-he r mo- 
’uento in eie i padri: de¬ 
tono dcsionnre - nuo’. con 
- T. :*r- e dare -ndu uzuer n--r 
’a -o'rrit, ndenze -areali- 
g—r e non p r e-tarc a’ 1 ano 
".-"ito doluta . t a,.- •’ 
penucliere che -i abbiano, i u- 
ri pi--ito. i”- 

provi"-a le 

I..i I-‘iI:wone d ,t r . 


può in proposito tornire ino’ 
te indicazioni. Xe’.la passata 
gestione il sovrintendente, 
unto di specifiche rompe 
lenze nei settori della mu-i- 
cu e dello spettacolo, non ha 
potuto portare a tenarie T. 
suo mandalo. Il tentatilo di 
condurre la I-tUnzione nei- 
/'ambito dei sottogoi erno è 
allindi ctumoro-amente talli¬ 
to 

La ( omini—ione cnn-iluirc 
che. i'i atte.-a di una minia 
nomina, ha assunto le va: 
del sai rmtendente ha mppre 
sentalo li" intere—unte e.-pe- 
r nciilo di pe-t’.one democra¬ 
tica sulla b ise d’ un accor¬ 
do n; tetra m mut co Sebbci:-'. 
data "ampiezza de'.’a cn-i 

altra' creata che ancora 

perduri, non , -‘alo po- 
-'hi.e sup-'iare tulle ie ir- 
irruenze, nc spegnere o.m- 
p c'u'h-'ntc ii (/t’.'V p-ilcn.i- 
che. :n tei ne ed e>tc r ue. -> 
-■ino aiul-' ah line mr./orUr.- 
t' inda-f/z'ii’l’ prima tra (ul¬ 
te tetto nei.! de'- nuoto me¬ 
todo a. .moro in.pt rmiTo 
a rneri a di ir.a incoia 
i ea ( ni tu'a r 

Abbimi.i) con alo. '<; 
»'O r '.7 -fa 7 ‘’.us cn ((.-; 

in zialne che \rf .Lbimnenl-' 
I awi , ol'enu: > t -i- > 

i>p > f l C * I* '*<)?) "fa’ ** , J *1 » (il". (’ 

•r.o» !* get:e r azio'ì * Intendi ; 

'no :.-to -r ,’ ( -r,- v-, # 7 -tra- 

du. >t' (éiri'tio e,., xt: u 'Jic’il. 


Franco Oppo 


Secoli di civiltà pastorale iu una mostra ad Avezzano 







AVEZ2ANO 


(G.D S ) Grande successo 


sta riscuotendo ad Avezzano la mostra re- ! 
gtonale della Civiltà pastorale e contadina, 
allestita net viali e in alcuni locali della ; 
nuova sede dell'Ente Fucino, nell ambito del 1 
le celebrazioni del centenario del prosciuga- t 
mento del Lago. I 

La mostra, curata dal professor Pasquale \ 
Di Fabio, ripercorre a ritroso secoli di sto- I 
ria e di civiltà contadina della nostra ra t 
gione. riproponendo attrezzi (come il telaio ! 
che ai vede nella foto) e veri • propri pezzi | 




d'arte, diventati tali successivamente, ma 
che appartenevano alla storia quotidiana dei 
nostri contadini. 

E' indubbiamente una mostra che va vi¬ 
sta. anche per il suo carattere regionale, 
unitamente a quella sul lago del Fucino 
Sei gigantografie raffigurano il lago prima 
del prosciugamento; sono foto risalenti al 
1861: documenti, quindi, eccezionali ed inediti 

Le celebrazioni del centenario continuano; 
■abato ha avuto luogo il primo convegno di 
•ludi sul lago. 


; Il pedone 

Il pedone barebbo Heinz 
Gieh.-e. i*\ ir.minale il: guer¬ 
ra .a .ncogiuto die e alato 
app.edaio (la,la inolon/zazio- 
i ne d. B-t.iiio Ove.si penile 
ha f.tle.«no un puobunte con 
.a -sua patente Mercede.-. 
Menile ai trascina pei ì mar- 
ciap.ed.. tormentalo ila: .-e.i- 
bi di eo'pa rii ieri e d. oggi, 
questo t:;)!io ruco benpen¬ 
sante teuton.co v.ene bt’ra.i 
gitalo dalle indagali d: due 
leporter. Git- naiin») ricono 
aerato in iu. la be t \a naz.- 
bta Coatoio. ciie passano in- 
dillc-enteniente il ilio scali¬ 
li.» 'sino pornografico a que¬ 
sta) i. delicate ionie lo sma- 
M'hi lame.ito d: G’e’ise, va’¬ 
si o.io. n.ini.te à- pie/.ose le- 
st:m(mian/.e il: jiii lini sc.un 
pai. a: massacri animati dal 
no.-’-'o protagonisti liuran’e 
la guerra a Grecia, a me: 
tere a 1.* corde Heinz Gieh-e. 
Ma i-<b' i non '< me p.u 
ne-stin castigo, perché da 
tanto teinix» orma: cgl- paga 
.:u:ma:ne:itc, rivoltandosi e 
\..se eie. Ft'.lsate elle .-offre 
a ta. puii’o na in’ -rrogarsi 
.-al dolore (1 un fimi* quali 
do \ .ene ((>lto d.t.le ciude’t 
man. il. una b-mlM 

Viram-'ii’e s.n.stio. qtie.-to 
Pedone, r i z/a’o da'”at;o'(* 
reg.s’a ’t .1 .-co Ma\.iii..ia!i 
SGt-*.i (-..ique .nini fa. na 
sconùe .-l'io un t \-*st- pa’e- 
t carni ufi no :t:o onta un 
tremendo al.li. m*i ’e atro 
( .ta d 1 Te> o R' :c!i (on ’a 
scusa (he ta'.'e ’e g'i-*rre so 

r. o ugna'. ( io'* al ri, .-opra 
deg'' ami) ni . quali o.tretu: 
tu .-coll'ano co jx*. già ab 
bastanza a tu nc. tu con la 
propi.a co.-cien'i Ben con¬ 
fezionato. Il pedone é un 
film i!i'p r on*afo al romani’ 
e.»nio p.u nefasto, s'concio 
una tradizionale sub!.ma/ <> 
ile tede.-ca. e ci d.mostra pur- 
iloppa una volta di p.ù. in 
maniera uieq invoca bile per¬ 
ché sjxmtanei. ciie la bene 
amat i ecologia è stata ed 
è sp -so i! frutto di un'insu 
na. scellerata umanità Pur 
troppo. 

Tra gli interpreti, è forse 
ni:g.:o , 'e I nur odioso Gustav 
Rudolf, c'ie è il mieloso cri¬ 
minale d i osp.z.o. del regi 
st i Pe‘.*r Ma’! qu. nel!e ve 
si: di attor* 

Quelli 

(lell’antirapina 

Che la squadra antrapina. 
In que.s’o caso de. earabim-'r . 
c’entr. J tiubbl i o se lo mi- 
maggia dii ; ’olo. ma per 
scoprire .. come dovrà atten¬ 
dere le alt me .mmag.m del 
Lini, quando, ormai morti tut- 

* . sarà do-s h le me - fere ’e 
man: su! cipri della binda* 
.1 «cervello» die iia conce 
pito e ordinato un colpo da 
quattro m. Lardi, effettuato 
po. in qunt'ro m.nuti. stando 
addinttuia ri caie-ere. Da 
questo l’uomo fuggirà ni mo 
do roeamliale.-co oortandosi 
appresso, anche se d. catt.va 
voglia co’ui che lo r.manderà 
«n galet.i. 

Men're rapala e tuga ven- 
gono sbrigati rap.riamente, 'a 
maggior parte della pellicola 
si dilunga sull’attesa per ’a 
spart:/.one de! malloppo, sul 
le diverse lotte tra gl: uomini 
che hanno condotto limone 
e sull'.naer.mento nel grupno 
d. altri element.. 

Ma cosi, come lo stiamo rac 
contando. .1 film, diretto da 
Giann. S.iagus.i. sembra avi- 
re quasi un f.lo logico, che 
.nvece non ila. Le .ncongraen 
ze. .nf.it t.. non si contano c 
le .isstird ta s. susseguono 
frenetielie. Su tutto si staglia 
la face.a d; Anton.o Sabà’o. 
che non b.’.lla davvero d. 
luce prop-.a 

II reduce 

Il reduce è Ky’.e Martin, un 
mar ne p ur.decorato che la 
ritorno, piuttosto lacero, al. t 

р. cio.a latto: :a ai Georg.a 
Lo r.abbrae .a. dii redo a. un 
veccii o ii“gro che da schi.t 
%o s: e :.'.nnu;a’.o di una sp*'- 

с. e d. zo Li \ .ta rip-end-* 
doix) .ungo letargo 

Ma '. Amerà a de. Nord, u 
l'.ndonmi d *. .vcondo eoi 
f .t’o mond.a.e. noi »* q e- 
"Elie.* che *. i. p-h 1 ’, v.’llV: 
r** L-'-uan. )•'.-• d.a.ist:.a. * 
e l'.rg. s.st.b.le i.-:esa d-,. a 
t-.*c:io ogni .-■.••onda» . p.sgo : 
i •'inaridì, cn.-c r.nz -mio : a 
v -r.av.- a t .mi) .ir me.-* er**. 
a correre <* ni-*rupi i. K 

**■ li:..- .’ » (i . a rei )■ r.l p.u 
' er -t ea. ** ' a.ha rì. una nuo 
*.<i epopea, a.icor p.u tDIlt.a 
Dda’i .ie .a p-op- a *-’ 

» i •)*• i, • e i di er-d tor 
K v t’ . i - "* t . - "..ni .de ri». • 
nc. ni lt a'.«i.-.. : meati ) 

(i-*.'i t ...’t c:i ,.n.a*i a 
!.tr .e ; !••’* t. . - : 1 1 d. q ) >’ 
trai., di un gir-.g-Ur romei 

* » •> » di - 11 < pur>.« » ch-- 

g t ir-n e d -X.-- p- r . 

g '«-•./.(■.»*• Qu li . a a - 
«...r.i :> ..i.i . ..rr.ctt * 

moto p«r ir d« g 

.ivver.-i’: .n ’«*:::)» i. pa-*- 

E\ ).”.* .'or- »;J 

.'*«*.a» reg.-t, D i • d B -r. *.t.- e .y 

t.i.'*> ... ,-ji -j'>era nr - 
:i.«t i-.d- . ; .ni d*. « N-w 
Loti» u- a ; .,e d-g.. i. di. 
>»). /- r » d: -’ ». iz.-o i :>-n.~ . 
mo, ì pa— i > i*-- a Eie Ira 
Ci’r ie cì .J tir. -.- \V .. ,.m Cct 
. «»’. c'.'. 1. --ai! . :i.- i.'e d. r n 
g.-. ..-.-re. r. ... ..i.< 

s. ugz.rs- -ig ). :»... . J .e r,gr• ' 

li er.’e r-’ro’-.-rr.t .-■*' .i.e. p r 
b ■ i no ti - :iti dz.i. air. ì 
r-* -, -, o • * ». i >d ì r ..v i e 

L'. j x." p rr.-' ’ i j 

‘t.mKc'. gì - ..) tir.:..*:, c.- 

', .. . e •..li.T.ai’l 

r i**»i ’a. *>*„o * :. * .ii u i 

/upj e.a , **ne ,i ji 

a. p-'Ti ie- V r.'ànce de*..-. 
r*:e.:’- r.-i”-» t- ri: 

: s.io - !.- h< - .-* n.mi’*» cL! 
( .:i.-:n . ,.me. ri io d. ,-cr.e B 
anco .--zi'.) . :;i. u»'n.- 
ili'>Ta .'.r.o .i'* .»*.*\) t i jren* * 
*1. < u. ujn. i* i>*r- 

::i-\f. . NY. iwnn d-'. oro*, i- 
gon.s'a. Par ore teatrale Ga¬ 
re Conuay, che ha anche 
prodo’*o :1 f .me un vero ca 
ne, per giunta p.etr.f.cato 
Megi.o Anpel Tompk.ns e 
Michael Dante, due discreti 
cara:tersi, che avevamo g.à 
avuto modo d. apprezzare. 


| Un marito i 

• per Tiilie j 

| Commedia muti inumiate | 
1 dai risvolti di.immatiei. Un i 
] marito per T il Ite liti quali per ! 
i sonaggi centrali la donna del | 
j t.tolo, una ex zitellona brut j 
| uirella, ma mputiea, e Pcte, ! 
| i ht* lavoia nella pubblicità, e ! 
! ili pronta battuta, e giunge | 
j alle nozze tori m.xii da ac.» | 
| ixilo. cercando di mantelle! 1. t 
l anche dopo Dalle evasami ' 
| ex traconiugai, di Peti*, p.u o , 

1 meno disinvoltamente tollera 
te da Tiilie. p.ambiamo d'im I 
I provv.so nel.a tiagixlia, ci.x* | 
[ nella crudele malattia e mor- | 
, te de! loro iiglio’.etto I.'eve.i . 
; to, anz.:clu* unire : due. li .-e , 

• para. Ia*i sfiora la crisi it*.i- I 
I guisa, poi e tentata di sposa:e 1 
! un affai).'e amico ornassi*- j 
; sua le; lui si consola col ben* | 
i e apix-n.i abbozzando qualcin* i 
I impie.-a dong.mannesca. Mi. ! 
| alla ime, la coppia si litro i 

• ve:a .ìis'.eme p.u aff atila d. | 

i piani ! 

ì precedente II picstunome d: j 
! qua'ihe anno. Un unti.t o pei I 
j 7 tlhe non spicca davvero nel : 
I la d.siont’tiua ti.mogiatia d. ; 
t M«i;t.n 1{ t:. che. q i . a.uta’o i 
j t|x*r 'a discesa, come d.eono 

| a Remai d.il'o .-« fileggiato! e 
! Jul,US .J Ep-te.n. non ra*s ••* ^ 
■ mai. o qu.is., a .mhrocc.ue | 
il tono giusto, anzi tnmac » 
I cui di suscitare .1 riso nelle 
i scene serie, e ut eversa Li ' 
» sequenza ni tem.a piu coni, i 
! ca. addirittura taisc.se i j 
» .quando la protagonista viene 
I alle mani con ! attempata da j 
I ma die le tu pronuba), de¬ 
sta. ad Osemp.o. un senso di j 
imbarazzo ; 

Eppuie sia Walther Mat- I 
I thau sia la meno nota Carol 1 
I Burnett sono attori di classe. I 
; ma le situazioni e i dialoghi 1 
| non il sostengono E Goral i 
1 d.ne Page, .oro comprimami, | 
multa pre-stx’he uriconosci- I 
bile. 
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venite con 


fiducia al 



SS Adriatica tra Roseto e Pinato • 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

paraonato ammanta qu attica to 
«aita gamma di soluzioni nal divarai atN 
conaagna gratuita In tutta Itala 


le grandi offerte 
di arredamenti 
inblocco 

camera da letto moderna in palissandro 
con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto: divano, due poltrone 

sèmpre al prezzo di lire 

, 990.000 

iva a trasporto Inclusi 
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, PIETRO CASALLONI 

% via Maggior Leggero 40 
lì La Maddalena 




l- —- .J-— 

fatti, non parole. 


dalla 

DITTA SATURNO 

Via Reg. Margherita, 13 OZIERI 

tel.787283 i- 1 



lo o ooooql 



i. ■ i — ■ a » 

fatti, non parole. 


ptc$> 


Vi interessa 
v un’auto d’occasione 
(con garanzia scritta) 
a un prezzo d’occasione? 

Può essere vostra con _ . 
un piccolo anticipo < \ l-/> v 
e una tranquilla 

rateazione. j2C 


I Concessionari Renault della Sardegna 


t 
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PAG. 12 / Calabria 


l’Unità / domenica 22 maggio 1977 


SETTE GIORNI NELLA REGIONE 


SALINE - Bloccata almeno per ora la pioggia di licenziamenti individuali 


E’ possibile debellare i Domani a Roma nuovi incontri per la Liquichimica 

ìibubtxme detta mafia men ( re s'estende la solidarietà con i lavoratori 


CATANZARO — La .setti 
mana passata ha visto ria¬ 
cutizzarsi i gravi problemi 
calabresi: la precarietà del¬ 
la scarsa occupazione esi¬ 
stente, l'inquietudine del 
mondo giovanile, l'esplode¬ 
re clamoroso delle conse¬ 
guenze dell’inquinamento 
mafioso. Sono tutti aspetti 
di una medesima realtà, 
quella di una regione che 
è profondamente malata per¬ 
chè al posto del sano sv i- 
luppo c della crescita de¬ 
mocratica in questi anni 
ha avuto il sopravvento 
il metodo della confusione, 
della speculazione, dello 
spreco, sostenuto, per altro, 
dalla filosofia del * tutto 
possibile •, vera anima della 
corruzione 

La pi «testa a Reggio dei 
lavoratori della Liquichimi- 
ca e la loro * marcia » al 
l'interno della precarietà di 
questa città, sempre piu gon¬ 
fia di ma tessei e, hanno ri¬ 
proposto il problema urgen¬ 
te di dare concretezza a quel 
poco che in questi anni ver¬ 
so la Calabria è stato indi¬ 
rizzato, in maniera più o 
meno scriteriata. Non più 


pietismi dunque ma rivendi¬ 
cazioni da avanzare sulla 
base di programmi, di im¬ 
pegni, di scadenze, di dise¬ 
gni reali di sviluppo Questa 
esigenza sta avanzando fra 
le forze politiche democra¬ 
tiche, le quali, a fatica, ma 
con risultati apprezzali:'', 
alla Regione stanno portan¬ 
do avanti il discorso sulla 
* svolta » richiesta dal PCI 
Per oggi le delegazioni dei 
cinque partiti hanno fissato 
un nuovo appuntamento a 
Cosenza nel corso del quale 
si dovrà stilare il documen¬ 
to da inviare alle forze po¬ 
litiche nazionali con le ri 
chieste della Regione Cala¬ 
bria, da inserire nel nuovo 
programma del governo Lu¬ 
nedi si terrà un nuovo in¬ 
contro fra ì cinque partiti 
e la giunta, nel corso del 
quale dovrebbero essere pre¬ 
se le decisioni definitive per 
quanto riguarda gli impegni 
della Regione nelle prossi¬ 
me settimane e nei prossimi 
mesi. 

Il clamoroso arresto del 
direttore del Consorzio per 
l’area di sviluppo industria¬ 
le di Reggio, Renato Mon¬ 


tagne^. intanto, ha posto 
il dito su una piaga E’ la 
piaga rappresentata dalla 
espansione mafiosa dovuta 
prevalentemente ai sempre 
più robusti legami tra co¬ 
sche e potere, legami che 
sono nati e si vanno sempre 
più consolidando soprattut¬ 
to attorno ai finanziamen'i 
pubblici 

La situazione si va dun¬ 
que aggravando e non è pos¬ 
sibile alcun rinvio nella 
creazione di quel vasto mo¬ 
vimento di reazione neces¬ 
sario per arginare l’infezio¬ 
ne mafiosa e portare la de¬ 
mocrazia e la tranquillità 
nella vita dell'intera provin¬ 
cia di Reggio La manifesta¬ 
zione popolare contro la ma¬ 
fia fissata per il 12 giugno 
a Taunanova. deve rappre¬ 
sentare su questa via una 
tappa decisiva Ma anche la 
Regione, i Comuni, gli 01 - 
gani dello Stato devono sa 
persi ripiegare su se stessi 
e recidere i legami, bonifi¬ 
care i punti infetti Si sa 
ormai che, senza questa azio¬ 
ne di ripulsa della mafia, 
per la Calabria non e’è sal¬ 
vezza. 


Si sta rivelando un boomerang la manovra ricattatoria di Ursini - Ferma e responsabile reazione a una nuova 
grave provocazione contro un dirigente sindacale - La Regione sollecitata ad un’azione più tempestiva e decisa 


REGGIO CALABRIA — I.a 
azione decisa degli opera, 
della Liquichimica. il va .ilo 
fronte di solidarietà che .v 
e determinato attorno a.la 
lotta per l'occupazione cd .1 
mantenimento degli impenni 
di industrializzazione in C.i 
labria hanno, sinora. imi>e 
dito alla direzione di porre 
in atto la minaccia dei 1. 
cenziament-, Dopo Panniti» 
ciò del licenziamento « col 
lettivo i> non è stato, mt.u 
11 . ancora dato torso ai 
cenziamenu individuali ,a 
stessa azione dell’ammin.-tra- 
tore delegato. Uiw.iu. tenden 
te a provocare tensioni mi 
ciali m tutti ì centri dove 
opera il eruppe I.iquichimica 
< Roba isomero, Augusta. T.- 
toi si e rilevato un boome 
rang per l'alto senso di re- 
sponsabil.tà delle maestrali 
/e ohe. giustamente, hanno 
visto nelle minacce p.idro 
itali un tentativo di pressio 
ni nei confronti del gover¬ 
no per ottenere la licenza di 
produzione e commercializza¬ 
zione delle bioprote.ne sin 
tetiche. 

Momenti significativi della 
lotta degli operai della Li- 
quichimica sono stati la lini 


sa marcia che ha attrai r 
salo i centri occupati ita 
Sai.ne a Reggio Calabria, 
l'incontro e la solidarietà at 
t.va con gli operai delle a! 
tre fabbriche del «pacche: 
to Colombo» tutte in cr.n 
e dal .avvenire incerto, .a 
pai tecipa^ione de,’..» ch.^it 
reggina a questa azione di 
'otta conno un gesto che * 
p:c-'d“iv.e de’ consiglio ic 
gionaln hi definito, giunta 
mente, d: « t.po maflo->o > 

Propr.o .-damane, m ture 
le oh c.-iO del reggino .-ai t 
letto il documento della coni 
mi.-'ione episcopale .iti! niDn 
do de’ lavoio che s. .-( hi." i 
accanto a. 'ai-orato», cd ». 
s.ndacat in una lotta (he 
.->i piotila ung<» e. ceri amen 
te dura Nonostante la gm 
vita delle minacce d, Uis.n 
ì ’.avora'ori non Iranno pew> 
'a calma, n mamme ito d: 
'.otta con sen.-o d re.ipon 
s,» biLta . 

Dopo la distruzione do!.a 
centrale e leu ionica ne. io 
Piirto bioproteme. rivend ra¬ 
ta da. «nuclei combattetti, 
comunisti ». un nuovo epiio 
dio di provocazione s. è ve¬ 
rificato nella notte d: v* 
ne»di 20 ’>o '■rl'SV’ 


i i 


(sp.os io < stalo co .orato 
nel cofano di una « 127 -. d. 
pio ji .eia del d.ugenie ~n 
citrale della Cid. C.ume.o 
Bagnato Conno il vi.e ep 
'Oiho in*mudato: o 1» se/.v 
ter.a provine.ale della Cg.i. 
C.->.. Uil. dopa avei espresso 
.»".eh~* a nome dei lavorato:: 

.i p.u viva so'idar.età a Cal¬ 
me o Bagnato, «denuncia .a 
s.ai.ta d> un attacco che 
« orni ibuisce ad alimentar» 

<. ' ma d. incette//.» e di pati j 
i.» a (u: puntano le forze 1 
non che d\ ..noi a tori » I. 1 
’eireno d ‘.le piovoca/om - 1 
: .ei » :. documento de. s..i • 
d »..«!. — fu vg: dau mdebo.i- 
’(• m >\ meito sindaca.! » 
(.a.ab:e.ie o ,-p. ige. .imi,' , 
.td un.» p u cuciente e pu.i 
tu».e anione d. lotta > Un j 
unpoitante appuntamento ,»• 
tende, domani, .ungili a Ro • 
in» .avor itoli di tutto . 
g:\vipo ti quichniiioa -,« n'.i 1 
ni.» i if.ii: . 1 » «imitato d. j 

( oord ma mento thè. in se j 
ii»t.» dovrebbe a.ere un .n- i 
tonilo con !a tlue/ione a/ten i 
d »>‘ Da (juell'.m oli* lo i ..» , 

volato:' si attendono il , 
Uro ufi ir,ale de. minaccia*.. ( 
!.c°nz aulenti 

f"-mie è io*o ni f »'* . . ì 


r.unione congiunta delie tre 
commissioni parlamentar:. 3a 
n.tà Lavoro ed Industria, *» 
e concilia con la riafferma 
/.ione dell'avvio alle proda 
/ioni sperimentali di biopio 
teme sintetiche dei due sta 
bramenti di Saline e di Sai 
roch alle condizioni prese:a 
te dal Consiglio supenoie 
della Sanità S. e anche dot 
to. che dopo le prove di nr. 
pianto, la produzione poti, 
raggiungere le -IO nula to" 
neìlate annue che. però 
almeno iter un periodo d 
tre anni — non potrann 
e-scro immesse nei merca: 
S’ i.tiene, infatti, ette qu«-' 
lo sia il periodo minimo p»* 
lo svolgimento di tutte .»> 
prove di laborator o e su ca 
vie necessario per dare tra.i 
quillita siil’.'Uso delle biopio 
teme sintetiche della rnang 
mist.ca anuna'e 
Intanto un impegno p.u 
deciso e stato chiesto a.ia 
Regione perche compia, li 
no m fondo, il silo dovere 
nella sorveglianza e nella or 
gani/zazione da parte del'.» 
L.quietimi.ca di tutti quo. 
controlli sii. lavoratoli, su.'.o 
popolazioni esposte e suir.un 
Piente 



Ancora interventi scollegati nel bilancio della Regione 

Inalterati i vecchi indirizzi 
e le scelte degli anni passati 

{comunisti, che nelle commissioni avevano contribuito a sfrondarlo di voci fittizie, si sono astenuti - Verranno 
pagati i salari arretrali ai forestali ma nelle previsioni di spesa si indica una somma di appena tredici miliardi 


REGGIO CALABRIA — De 
mocnstnv.u. socialisti e social¬ 
democratici hanno approvato 
il bilancio dell,» Regione pol¬ 
li 1977. il gruppo comunista 
— che nelle diverse comma 
stoni competenti aveva contri¬ 
buito a sfrondarlo di voci fit¬ 
tizie — si è astenuto perche 
restano inalterati ì vecchi in¬ 
dirizzi e le scelte imposte 
negli anni scorsi dai singoli 
assessorati, con piani « piu 
riennali » di intervento scolle¬ 
gati ed irrealizzabili al punto 
da aver contribuito notevol¬ 
mente all'accumulo di un re¬ 
siduo passivo di oltre 290 mi¬ 
liardi di lire, in gran parte, 
però, disponibile solo sulla 
carta 

Non c'e. dunque, una regio¬ 
ne « ricca ma avara » ma un 
sistema di iwtero che va ino 
dificato rapidamente, una 
mentalità clientelare che non 
regge di fronte alla paetico 
lare acutezza dell» crisi eco 
nomasi e produttiva delia re 
gione- certo — come ha n!e 
voto il compagno Lazzi .nt/r 
venendo sui bilanc.o — cani 
biaie melodi e scelte di so 
verno non e un fatto indolore 
perche significa eliminare pri¬ 
vilegi. rompere equilibri con 
solidati tn trenta anni di ma! 
governo Tutto »1 dibittno li A 
dimostrato «he occorre, per 
una tale politica, raggiungere 
una nuova unita fra le forze 
“temoeratiehe. un rafforza¬ 
mento dell'esecutivo roti l'm 
sorimcnto de! PCI. uni rigo 
iosa politic » di paino e d. pro¬ 
grammazione. 

Con rapprovaz.oite del hi 
lane.o saranno pagai. : s»!ar« 
arretrati dei lavorato 1 ! fora 
stali, saranno ass.curati per il 
1977 un milione e in-v/o d. 
g.ornate lavorative pei un ini 


porto complessivo di 47 mi 
tiardi di lire. Ma che codi 
riserva il futuro ai forestali» 
Secondo .1 documento predi 
sposto dall'assessorato all' 
agricoltura, le previsioni di 
spesa negli anni ’78-'8l olla 
« voce » forestazione indicano 
somme complessive di appena 
13 miliardi e duecento milioni 
di lire- ciò. significa una ca¬ 
duta verticale dei livelli oc 
cupazionnh «da un milione e 
mezzo di giornate lavorative 
a 70-75 mila» con un tdglio 
netto da 15 nula unità ad 
appena settecento. 

Non .il possono creare, in 
proposito, illusioni facendo 
credere di poter ottenere il 
resto delle somme necessarie 
dalla CEE (Circa 50 miliardi 
aU’anno» senza, poi. ritrovarsi 
in situazioni esplosive di ten¬ 
sioni e d» lotta. E' certo che 
la forestazione, cosi come è 
stata fatta finora, non produ 
ce occupazione e neppure bo 
schi di legno pregiato- occor¬ 
rono nuove scelte, una visio 
ne di recupero d: vasti terre¬ 
ni a pascoli e seminativi, in 
una programmazione comp’.es 
siva di intervento m agricol¬ 
tura: creando nuov. interessi, 
nuove fonti di lavoro sarà pos¬ 
sibile ridurre il numero dei 
forestali assicurando a tutti, 
con l'occupi/ione. un avveni¬ 
re piu certo Di qui la neces¬ 
sità di attuare una svolta 
qualitativa negli interventi e 
ne! funzionamento della re¬ 
gione. di apportare — fin da! 
prossimo anno — migliora¬ 
menti sostanziali ne! bilancio 
otte dovrà iso.rars; ad idee 
base, a precise ! nee di sv: 
lappo. a strumenti d.versi 
«comunità montanecomun • 
d: rea!i77izone 

I falsi d.'emm. toresta/.one 


invasi, industria agricoltura, 
sono desumati « cadere dinan 
zi a studi seri di migliorameli 
ti fondiari e agrari, il me¬ 
todo della programmazione 
organica consente di vincere 
la guerra dello spreco, di qua¬ 
lificare la spesa pubblica, di 
incidere positivamente nel su¬ 
peramento delle difficolta e 
della grave crisi che colp.sce 
duramente la Calabria. 

Si eviterà, cosi, di parlare 
di un oleificio gigante, senza 
preoccuparsi, prima o contem 
poraneamente. di ammoderna¬ 
re ì secolari impianti delloh- 
veto calabrese: di pensare a! 
salumificio e al grande frigo- 
macello di Rende, senza at¬ 
tuare un serio intervento pol¬ 
la zootecnia m Calabria, pur 
sapendo che il progetto carni 
della Cassa sorvola del tutto 
le montagne del Pollino, della 
Sita. dell'Aspromonie. 

« Come non ricordare — ha 
giustamente rilevato il coni 
pagno Io7.z« — che il territo 
rio calabrese ha 600 nula etta¬ 
ri di pascoli, di prati naturi»» 
sulla Sila. di circa 200 nula 
ettari di terreni irrigui o ir¬ 
rigabili? Si tratta di de terni, 
nare. con il necessario rigore, 
un processo di sviluppo or 
ganico dell’agricoltura, con 
nuovi rapporti di produzione, 
con l’a.ssociazionismo e la eoo 
perazione: il piano di svlliip 
IX) economico della regione, 
affidato ad un g-uppo di insi¬ 
gni professori, diventerà tan¬ 
to più valido e realizzabile, 
quanto piu attorno ad esso 
stimoleremo il massimo di 
partecipazione democratica, 
di confronto con »e nostre po 
polaziom. 

Nel dibai* :*o sul b.lancio 
tu*:: : grupp. consiliari han- 


( no aiuto modo d. r.budi’-e lo 
impegno del Comi.g..a regio 
naie di stare a fianco deile 
popolazioni, di battersi per 
ottenere il pieno rispetto de 
gli impegni governativi, per 
gli insediamenti industriali in 
Calabria, per il rilancio, uni¬ 
tamente ai sindacati, della 
« vertenza Calabr'a ». 

Da parte dello stesso presi¬ 
dente della giunta, il de Fer 
rara, si e addirittura parlato 
della necessità di uno scontro 
con l'attuale governo: la po 
litica delle « missioni ». delle 
« gite di lavoro » a Roma, del¬ 
le anticamere dei vari mini¬ 
steri è stata messa in crisi 
definitivamente. S: fa appel¬ 
lo alle masse popolari dopo 
aver perso credito e fiducia: 
la Regione, dicono gli asses¬ 
sori. non può essere il para¬ 
fulmine di tutte le lotte ed t 
contrasti sociali. C’è del ve¬ 
ro in tale afferinuz«one. ma 
b.sognerebbe avere le carte in 
regola, le man: Ubere dagli 
impacci clientelar':. la volontà 
politica di aprire un capitolo 
nuovo, tn primo luogo affret¬ 
tando ì tempi per quella ope¬ 
razione di ampliamento delle 
basi del consenso popolare. 

La piena realizzazione degli 
impegni assunti con l'intesa 
fra i cinque partiti, costitui¬ 
sce un rafforzamento del di¬ 
scorso unitario, apre la via 
per la definitiva caduta di 
ogni artificiosa discriminazio¬ 
ne a sinistra, rafforza politi 
camente e qualitativamente il 
potere esecutivo e la sua ca- 
pac.tà di .ntervento neil'.n 
teresse generale delle popola 
ziom calabresi. 

Enzo Lacaria 



_ 1 Operaie riell'Andreae durante una manifestatone a Reggio 


L'incontro di venerdì spostato a data da destinarsi 

V ertenza Andreae 
ancora un rinvio 

La Gepi non è ancora in grado di presentare proposte precise per la salva- 
guardia dei livelli di occupazione - Il 1° giugno sciopero nel Lametino 

COSENZA — L'incontro governo-sindacati per l'esame del piano di ristrutturazione e di po 
tenziamento del settore tessile calabrese e, in particolare, delle aziende del gruppo Andreae, e 
stato rinviato a data da destinarsi. L'incontro, come è noto, avrebbe dovuto tenersi vefierdi 

-corso presso il ministero del bilancio con la imdta/ion.* del sottoicgiviai io <>n Si otti E\ 1 
dentemente la (1KP1. cui il governo ha attutato iì omipto «li piorinp.iiTe i piano, ancor,t 
non è in grado di presentare propiite prei ise elica n mantenimento degli attuali livelli o» 


Una manifestazione dei lavoratori della Liquichimica 


Dopo lunghe e travagliate trattative risolta la grave crisi al Comune e alla Provincia di Reggio 

Alcune buone ragioni di un voto d’astensione 


REGGIO CALABRIA — S: e 
lilialmente giunti al.a concili 
> one delia lunga e travaglia 
ta crisi al Comune ed alia 
Provincia di Regg.o Calabn » 
sono stato elette le giunte su. 
la base di una intesa poh 
Leo programmai«ca m cu. il 
partito comunista italiano 
.svo’ze un ruolo nuovo e si¬ 
gnificativo. L’ob.ettivo di una 
vera e propria maggioranza 
politica ielle assegnava al 
PCI anche importanti compi¬ 
ti esecutivi, pur non entran¬ 
do nelle giunte» non si e 
potuta raggiungere perche ni 
questi mesi ;.i MUi. 17 .one ha 
subito sfilacciamomi e prò 
cessi d. deterioramento tra 
»e nelle» forze politiche, per 
cui il partito comunista ita 
liano fai ritenuto non ci Ras 
sero. oggi. !o condizioni poi; 
tiche per uni assunzione d; 
retta di importanti incarichi 
esecutivi. 

I.r due giunte sono state 
elette con l'astensione del 
nostro partito. E’ importan¬ 
te che un compagno sociali¬ 
sta. che per anni ha colla¬ 
borato con noi in una giunta 
di sinistra in uno dei più 
grossi comuni del reggino, 
sia stato eletto presidente 
della «mministrazione provin¬ 
ciale. Particolare significato 
ha, poi, reiezione di un gio¬ 
vane sindaco democristiano 
alla guida della città tdo- 
cente dell'istituto di archi¬ 
tettura) che più volte ha avu¬ 
to modo di manifestare lan¬ 
cile nelle brevi dichiarazioni 
■abito dopo la sua elezione) 
Te sue idee democratiche e 
la *BtivinzK>ne di un rappor¬ 


to ixisitivo e nuovo con le 
sinistre, con il PCI 

La soluzione a cui si è 
pervenuti non e certo quella 
che necessita m questo mo 
mento drammat.co per la e.t 
ta e per la provincia di Reg¬ 
gio Calabria: vi sarebbe bi¬ 
sogno d: un più elevato gra¬ 
do di unita tra le forze poli¬ 
tiche e sociali; di governi di 
unità democratica capaci di 
impegnare al massimo livel¬ 
lo e pienamente (anche a 
livello di gestione del prò 
gramma » tutte le forze politi¬ 
che democratiche in uno sfor¬ 
zo tenace e solidale per af¬ 
frontare la tempesta che. m 
questo momento, s: abbatte 
stilla provincia e la citta di 
Regg.o Calabria 


lì programma 

Piu volte abbiamo sotto .1 
ncato la necessita d; que¬ 
sto salto e. di fronte ad in- 
comprensibili ed impacciate 
posizioni della Democrazia 
Cristiana abbiamo rilevato, 
che, proprio Reggio, aveva 
bisogna di soluzioni più avan¬ 
zate. Questo rimane in ogni 
caso l'ob.eitivo su cut lavo 
rare con il movimento, con 
l'iniziativa politica unitaria, 
con la capacità, oggi, di fare 
applicare fino in fondo il pro¬ 
gramma. Importante — in 
ogni caso — è che su questa 
strada dell’unità, oggi si com¬ 
piano passi avanti significati¬ 
vi su una delle realtà più 
drammatiche e pericolose 
della penisola, dove, tuttora, 


esisto una presenza corposa 
della destra cne e sigilliica 
tivo aver emergmato con 
nettezza 

Ci sono stai, mesi e seti, 
mane estenuanti di trattati 
ve. Grandi sono state le dif¬ 
ficolta e gl: ostacoli da stipe 
rare, m primo luogo neila 
DC ma anche in altri parti¬ 
ti. Manovre, le piu subdole 
e pericolose, si sono svilup 
paté per impedire che l'in- 
tesa si raggiungesse. I temi 
della trattativa non sono sta¬ 
ti raccordati nlla drammati- 
cita ed all'urgenza dei prò 
blem: della nostra società, ma 
ai bisogni ed alle lotte in¬ 
testine della DC «e. spiace 
dirlo, a volte anche in altr. 
partiti*. Abbiamo potuto con¬ 
statare da vicino quanti gua 
sti (anche morali» sono sta 
ti provocati dal decrepito si 
sterna d: potere democristia 
no. e quanto esso. oggi, sia 
d: ostacolo fondamentale per 
affrontare la cr.si e per far 
maturare nuovi processi uni¬ 
tari a livello sociale e poli 
ttco. Di più: questo sistema 
di potere e un potente agen¬ 
te di frammentazione, di rin- 
chiusura corporativa, di di 
sgregazione. Impedisce o ren¬ 
de travagliato e confuso il 
formarsi di un clima nuovo 
tra 1 partiti democratici, una 
volontà politica unitaria. 

La soluzione cui si è per¬ 
venuti non era ne semplice 
r.é tanto meno scontata, si 
è svolta in queti mesi una 
dura e complessa lotta po¬ 
litica. Sono stati sconfitti di¬ 
rigenti di quelle forze demo¬ 
cristiane che puntavano su 


scelte »per la guida dei co 
mune che ricordavano gli 
anni piu bui c drammatici 
delia città Sono uscite scon¬ 
fitte anche quelle forze, e 
non solo della destra fasci 
sta. che puntavano dichiara¬ 
tamente allo sfascio, all’as¬ 
servimenlo dei due consensi 
elettivi e che hanno in tal 
senso manovrato fino alla 
fine. 

D. qui il livore non solo 
dei missini, ma di alcuni or¬ 
gani di stampa per la sola 
zi or re a cui si e pervenuti. 
Incomprensibile e invece f. 
giudizio e l’atteggiamento d. 
qualche componente demo 
cratica. piu che altro eondi- 
z onata ed irritata dal man 
cato restringimento di alcuni 
obiettivi di parte o di cor 
rente Se non sono prevalse 
le spinte conservarne!, di 
sgregatric; che puntavano a! 
peggio, crediamo che molto si 
debba all'atteggiamento re¬ 
sponsabile. rigoroso e tenace 
del partito comunista ita¬ 
liano. Abbiamo sempre lavo¬ 
rato. anche nei momenti piu 
complessi e delicati, per far 
prevalere una volontà unita¬ 
ria. cercando sempre di ri¬ 
cucire i fili dell’unità che in 
qualche momento si erano 
spezzati. Tutto questo perché 
siamo fermamente convinti 
che la città non ha bisogno 
di divisioni o lacerazioni, ma 
di unità per affrontare i suoi 
problemi e operare un serio 
risanamento. Siamo quindi di 
essere stati interpreti più 
fedeli del travaglio politico, 
ideale, morale dei reggimi 
e di avere affondato, ancora 


d. piu. .e no'’re rariui nei 
[lopo'o di Regg.o. anche m 
q ue.it ì travagliai; nifs. 

Cred.amo che molti, .--e an 
cora non lo fodero. m sono 
convinti cne Reggio ha b.so 
gno deli'appozg.o di una lor 
za seria, unificanti e ngene 
ratrice qua! e ;! PCI. che 
sa sempre far prevalere e'.; 
.nterev-i generali della colici 
iiviia a. me.ich.ni ca.coli d: 
partito o d; gruppo Le mio 
ve amm:n_s:razioni devono 
subito mettersi al lavoro 
ce un grande immobilismo 
ed una paralisi oolitieoam 
niiiij.itrativ.» cne orma: du 
rano dai dopo 15 giugno e che 
in que.iti mesi, sono diveti 
tati pe.iant. la citta e la 
provincia r..-.emano d: rima 
nere soffocate sotto il peso 
d: una grave cri". eco io 

m.coaoc;a!e che non ha pre 
cedenti «zone interne, giova¬ 
ni d.sOceirp.«ii. L.qu.chimica. 
Andreae». sotto i colpi seri e 
a! limite deha sopportab.l.'a 
civile inferi, dada mafia 
Avanzano gravi fenomeni ri: 
disgregaz.one somale. civ.le 
e culturale 


I Degenerazione 

Le masse popolari noti ?n 
no inattive' reagi.-cono e lo: 
tano come d.mostrano le vi¬ 
cende di questi giorni. Han¬ 
no bisogno d; una guida piu 
forte ed autorevole da parte 
della Regione, del Comune 
e della Provincia di Regg.o 
Calabria Bisogna promuove 
re e guidare una nuova • 


:<>.*e sp.n* « den.»v.«-.«tu.« d*\.e 
popo'a/.o.: regg.ne e «.«.a 
o:v.'. .- i governo .»« questa 
:<«-« p".. - i .« «-he veri--- ,«i:p‘ 

_:a tZi !.t* .t r.ccrv a 

d. un .«« cordo program 
11 .a: .co 

I-« C.i.uor.a e Reggio non 
hanno tempo ria pe, dere I. 
..'(ino a.tr.ir.t n:.. - «.ir 

.»v.«n7. un potente processo 
dezer.er»:.vo Un accordo ira 
. parti:. .» uvel.o nazionale 
può arre.it irlo e ricreare un 
cl..T.a d Lduo.a Proolenu 
dramma:.», come quelli de.la 
provine .» a; Reggio Calabr.a 
non posso io non e.-.-ere pre 
.-en*. ne..e -rattative tra i 
p.»r*.t. a ..ve .o n-az.ona'.c e 
rum ponor.o no.i .ridurre a 
:.«.e pre-’o la- nuove animi 

n.-'t.a/ion. d. Regg.o devono 
dare pr«,’a «ì. e.S'ere a...» a’ 
:-//.» de. «..inp.t. devono 
«empiere un '.ero e propr.o 
-.« ;o ri. (j.«« .*a. un colpo d'a 
..* r..ipe‘ :o a parlato r.u 
.'tendo, an. he, ad imporre 
un diver.io ntervento del go 
verno e de..o .itato verso una 
provincia «- 0,-1 disastrata 

C'e b:.-ogno. insieme, di un 
grande .-forzo di lavoro e d. 
mo'tv.hw.one neha azione 
programmatica ed ammin. 
itr-it.va. una p.u elevata ten 
iai.it' un.tana, politica cd 
idea e A questo fine rite- 
...amo che d:vcr*a sempre 
p.u .mpie-c.ndib.le ru::or/.« 
re ed e.e..«re . rapporti po 
';*ic: tra . partiti, nella .ite.i 
sa .-m.stra. che a Reggio ha 
un comp.to peculiare e de¬ 
ntato 


Enzo Fantò 


cupazionah nelle fabbriche 
Andreae e Montefibre ( 1500 
lavoratori l localiz-zate a Ca 
strovillan. in provincia di Co 
senza, e a Reggio Calabria e 
circa la realizzazione d. altre 
industrie, tali da assicurare 
la occupazione di altri 2mila 
lavoratori. Infatti l'obiettivo 
dei sindacati, su cui anche il 
governo nell'incontro di ve¬ 
nerdì 12 maggio ha concorda¬ 
to. è di 3.500 occupati nel set¬ 
tore; tanti quanti ne preve 
Ueva il Piano Tessile «Cala¬ 
bria Uno», presentalo anni 
addietro a! CIPE dal gruppo 
Andreae 

Il rinvio deiruieontio dell' 
altro ieri, incontro che dove¬ 
va essere risolutivo, ha susci¬ 
talo una certa dose di sfititi 
eia e di pessimismo soprdttut 
to tra : lavoratori. ì quali d.v 
circa un anno stanno lottan 
do per difendere i! loro posto 
di lavoro, costantemente mi 
nacciato 

” Un sintomo ulteriore deli' 
aggravarsi della condizione d. 
masse di lavoratori sempre 
piu vaste, è costituito dalla 
dee sione dei sindacati di prò 
clamare per mercoledì primo 
giugno uno sciopero generale 
di 8 ore in tutto il compren¬ 
sorio lametino. dove negli ul¬ 
timi tempi si sono verificati 
massicci licenziamenti ni o 
gin settore creando una situa¬ 
zione assai precaria. Lo scio 
Iiero s. concluderà con una 
glande man.festa/..one previ 
sta ni mattinata a Lamezia 
Terme. 

Con l'apertura di questa 
vertenza i sindacai, in sostali 
z.» ’ivend.cano .! completa 
mento delle numerose opere 
iniziare o da iniziare nel com 
prensorio. gran parte delle 
qual. :n f er«'.isano la zona in¬ 
dustriale. allo scopo d: favor, 
re .a r.presa e .o sv.lappo d. 
tutta l'economia lame*ma Le 
«ontropart: prmc.pah .ndivi- 
duate di: sinda- at: sono la 
Ca.--a por .1 M-zzog.orno e 
. Nuc.eo Ind.i.itz.ale. che an 
«ora non hanno provveduto 
a...» coi*razione dell'mcer.e-. 
toro. de. raccordo ferrov.ar.o. 
de*.a d.scarica •■onsor’.'e. de! 

op-*re strada., e del.a rana 
-zz iz one de'.'e acque neces 
sane a.!» zona .ndustr.a.e 
nonché alla defimz.one del'e 
aiseznaz.on. delle aree al.? 
p croie mdustr.e che ne han 
no fatto r.eh.e.sta. Accanto a 
tufo ciò : sindacai: ch.edono 
anche la costruz.one de!!':n 
vaso sul Lume Savuto con 'a 
relativa canalizzaz.one :rr. 
gua. la progef.az.one. da par 
te della comun.tà montano, 
dell*.nvaso del P.ano d. St.o. 
tra Falerno e No-era Terme 
se. e la assegnaz.one a bra«. 
c.ant: e coirnd.n. poveri del 
terre incolte dellazienda 
Qamt.er. d: Nocera Ter.nese 

I. prob'ema de.’.'asseznaz.o 
ne delle terre meo te a brar 
c an:. e contad.n. poveri 
p-ra.:ro e st i*a anche af 
frontata :.o Prov.no, a a Co¬ 
senza dai sindacai: : qual: 
r.e hanno investito :! prefet¬ 
to dr De Can.pora. che e 
stato invitato a cosi.tu.re. m 
base alla legge n 199 de! 18 
aprile 1950. la commissione 
provine.ale per la concessio¬ 
ne de. terreni incolti o mal 
coltivati Questo problema in 
provino.a di Cosenza presen 
ta aspetti econom.' 1 : e soc.a 
1. as.-a: r..?vant: .il quanto, 
a g.udizio de: sindacati, sono 
i>-.i 47m.la gli ettari d: terra 
che potrebbero essere distr. 
buit; a braccianti e contadini, 
g.ovando in questo modo a 
tutta l'agricoltura calabrese. 

Oloferne Carpino 


L'opera 
di Gramsci 
ricordata 
a Cosenza 


COSENZA Con una eci. 
moina semplici nulla e nello 
stesso tempo corninovi «ite i 
comunisti (i; Coienza v«'celila 
hanno comineinora’o il 4(» ini 
mver.iar o della morte d. An¬ 
tonio Gramsci 

U» commeinora/irne «• a*.ve 
nuta venerdì sera nella prin¬ 
cipale sezione comunista rio! 
centro storico la iezic»n- 
« Grani'Ci >) appunto, .mito 
lata al fondatore del nostro 
partito 

D. Ironie ad u*i uditori.i 
attento, formato da anzian 
compiign:. giovali . donne, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e democraf.clie e de¬ 
gli organismi di quart.ere. il 
compagno Francesco Gaeta 
ni. segretar.o della se/ one. 
ha ricordato la Lguia e ” 
opera di Gramsci setto!.«ies»ii 
clone la grande attualità 

« Il pensiero di Granii» na 
or.enta'o giand. nia.ne d. la 
voratori -- ii.» affermato Ha 
l’altro .. compagno Gaeiam 
-- e per questo oggi p.u di 
,er\ il ilio Oiemp.n c la su.» 
lotta < oititu.-imio pa’i.mo 
n:o di tut*. ì comunisti, del 
popolo ita!.ano. d: quanti si 
battono per jna -ocieta piu 
giusta > 

Dopo un ir ove « b.»**.*o ha 
cenciaio .. «ompagno Franco 
Ambrozio. segretario reg.ona 
le dei PCI Dopo aver riper 
corso le tapjx* fondamenta, 
della v.*a d. G'.iin-i . f.uo a. 
la -uh morte in carcere vo 
lu'.i da! f.i-c.-mo, .. comp-* 
zno Ambiog.o ne ii.« «uro’ 
neato i'.mportaii/.» eie. ;x-«i 
-.ero e del ccaiir.baio a» *-r- 

m.nante dato al.e -..lappo e 
al..» crescita del PCI 

a Se oggi :1 nos-ro p,«r: :o — 
ha detto fra l'al'ro .1 co.np.» 
g«io Ambroz.o - - e qu 
grande forza che ta::. cc«:o 
sciamo non c'e dubb.o che -I 
mer.to va n .area parte a. 
compagno Orarnsc. 


Spezzano 
manifesta 
perché riapra 
la cartiera 


i COSENZA - Man.lesta/, «) 

, ne su: pioblenu dell'occupa- 
! 7ione questa sera a Sfxe/ 

■ /ano Albano.-e Interveirà .. 

' compagno onorevole Fian 

j co Ambiogio. segietario re 
! gionale de! nostro partito 
La m iii.fe.ita/ione e stata 
! piomossa dall'animini.itia 
| / one popolare di Spezzano 
1 AMxinese. con .’ade.i.one d. 

■ tutte .e lor/c- poi.tabe de 
I mocratiche. jier so.lecitale 
! la riapertura di una piccoli» 

, .ndustr.a ch.u.-a dal 1969. S. 
i tratta dellfl cartiera di prò 

pr.ela del!'.mpr»'iid:toie Oscar 
Pire» che o«»upav.» al mo 
mento de.la chiusura. 35 opo 
rai Quest, lavoratori ma! 
grado che ! Iiveimer nel 1966 
avesse erogato a! P.ro un 
<ontrb.no d. 96 m,..om d. 

re. ire ann. p.u :<»rd. ven 
nero .aen/.»:. luti, quant' 
Due anni la .n Iwse al.a 
egge ti 274. .i s.gnor P.ro 

n.» ottenuto un nuovo finali 
/.amento d. 110 m.l.on. d. 
i.re da. min..iter») del.'indù 
str.a »on l’.mix’gno a r.opr. 
re a «art era r.-,t : ut tura re 
az.enda c r prendere la prò 
duzione II piano d r stru; 
turazione prevedeva una o« 
<up.»/.one co.uple.ss va d» 45 
avorator . A t’itt'ogg: mve 
«e .«■ pc-r.-one »»s.iunte sono 
so.tanto 4. <on mam.oni ini 
prec..-.fé ii.e.n; : « a cart.era 
e r«mas‘«» < oin,*) le t«» mente 

D qu n /..«t.va de.Tarn 

m.n st •.«/<«:.< tomuna.e d, 
Spe//anc> A.Danese < he il li 
m.': o .-( or.-o ha prex'ama 
••> ma g. ornai a d. .otta 
::*■ «orse» de.i.i qua.e .'.nteru 
p««;x) a/ olle e scesa .n p:a/ 
za a rr...n.f(.-‘are e s. e po. 
.r.c«>i'.:r,»*a co. p:«bidente de. 
.,« g unta reg.ona.e e l'a.i 
senor«- a.l'.nduitr.a : qua 
. <« loro vo.ta hanno Im 

po.-'o •« P ro m 'ormine d. 
d «-«. g.orn. per presentare .. 
p.ar.o d. r.s*.rutturazione 


I 



Da cali 
non mi muovo 


I ri arn>C’t co ni'rie ci i 
{alili <afierr che. da qual¬ 
che giurno. Pietro Arden:,. 
direttore del (i orna!-.- ri 
Calabria, e in cn<i ! do 
morosi sviluppi delle inda 
gmi per il massacro di 
Taurianot a. con l'arresto 
del direttore dell'area ;a'r 
Io snìupp^i industriale e 
con tutte le implicazioni ri 1 
reti? ed indirette che qu? 
st i fatto ha nell'indù si no 
l'zzazione delia provincia 
di Reggio, lo a crebbero in 
dotto a rqien.sare su un su , 
segreto progetto, porteci 
pare alle prossime elmo 
ni regionali e farsi elegge 


f t* 


p <■ cj- C" ore all'Indù * 
-’na * Ma civ me lo fa 
lare, i on l'aria che tira », 
ai re'->he < 'infoiato appunto 
o’I'amrco < /mane ,/ diret 
' ,re de' (. orna.« d. Cala- 
!) «a 

.So e dcfmi’ou il rqien 
amento d: Ardori*oi ra'- 
~'ista ) orra dire che. an 
■he y>er la pn,s- ma log i- 
s.atura. al ;eisto di as¬ 
sessore all'industria dorrà 
rimanere Moliamoci. Può 
mo che ha già inventato il 
suo futuro slogan eletto 
rale: < I)a cab non mi sfrì¬ 
tta nessuno >. 


t 
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SI PREPARA NELLA PIANA LA MANIFESTAZIONE POPOLARE Dì PROTESTA DEL 12 GIUGNO 


N ELLA piana di Gioia 
Tauro si parla e ci 
si interroga sull'arrosto 
di Renato Montagnosa, 
sindaco per tanti anni di 
Rcsarno, candidato del¬ 
la Oc al Senato nelle ul¬ 
time elezioni per il colle¬ 
gio di Palmi, dirigente 
dello Scudocrociato cono¬ 
sciuto in tutta la zona 
ed uomo del potere de¬ 
mocristiano (I confini tra 
il potere pubblico e quel¬ 
lo democristiano, come si 
sa, sono tutt'altro che 
netti). Le manette a Mon¬ 
tagnose hanno conferma¬ 
to, In sostanza, in manie¬ 
ra clamorosa un fatto, 
quando i confini tra po¬ 
tere pubblico e potere de 
mocristiano si annullano, 
contemporaneamonte. si 
annullano anche i confi¬ 
ni tra questi due poteri 
e quello della mafia. 

Di seguito esaminiamo 
meglio questo particolare 
aspetto della situazione 
nella zona. Da ricordare, 
intanto, che la manifesta¬ 
zione popolare contro la 
mafia programmata in un 
primo tempo per il pros¬ 
simo 29 è stato ora defi¬ 
nitivamente fissata per il 
12 giugno. A questo prò 
posito pubblichiamo an¬ 
che un appello dei parti¬ 
ti democratici. 


Come la ’ndrangheta 
ha assediato 
ed espugnato 
il «V siderurgico» 

Una dimensione autonoma che inverte 
i rapporti tradizionali con il potere eco¬ 
nomico e politico - li ruolo delI’ASl e 
dei notabili de - Esigenza di assicura¬ 
re una partecipazione democratica al¬ 
la realtà industriale che sta sorgendo 


L’appello unitario 

sottoscritto dalle 
forze democratiche 
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I.a ìot'/aa ' almeno ali ani dei suoi cita 


TAURIANOVA - I.a ìut'/aa ' «ihneiio ali ani dei suoi osta ’ suvamentt .u lomiu-jiono ti*-1 S 1 i|iii-v d . 11..1 o.ia.-i >110 -1 ] /io.a- dottila .ai .1 a , 1 ! p'u i> 
ilr-II'a n r ito di R< ii,t*o M.i r 1 1 mi t di <c,r.r <leoi>ion ili mi ! l'occ.dioi ex 1 * ’iotevonTV'ntr • 1111 entrano lo atteimoiii dodi J so di Ini rii 1 /. uno di .a ìod'a 

‘jnesi. f.sponen’o <ii .■.■uno * no impietosamente |>oi’au al 1 r.dlor/ata c tra.->lonnata. K. ' mafia, a par* ire datili anni 1 indulti iole mila P.ana °tl a. 

piano delia Driroi mh.i ni la aio- >,t ha avido modo, non mio settanta. Ai,)*ire ormai chi no , >110 lollt-g.imon'o 1011 1 . 14:1 

.-nana leggina, diritture do. 1 Solo ad-.-i.V), (orse, può or- , <ii iiiKoiaie nei eentri .>tia 1 elle adev-o .. pioljlcin.i non . collina o uni ’a >.ooit-'.a u 
1 ARI, acriixtlo ci 1 e.-.-er o po >ero lompii-so sino m iMido > te/ir. della Piani grunpi (t 1 , .sta tanto ut*ii'.iiletmaii la . . \ do. I <■ ainiiiiii.. tia/iom <i 

sente a* summit del prillo a | il tnesiuggio lanciato il pri | Icdeliasmii ctie hanno ano.-. lutila dei a lei al.//azione dm ; inumili dell t Pian 1 \ 1.1 in ' 

( )r:i- ni < ont r tda 1,'uii.i. na ino ap.de dai kil’er.-i ( li<- -- : so sino .n ‘ondo !a ’o/.one centro siderm -'tre, ipi uro prendendo, -’a pure la’i'o a 

desialo < noi me ,en-,.t 'io le 1 <-. i latto laio ni 4.1 annali «li ; .1 | ma di eol.et;ar>i uni 1 mii'ii ■ nell'e.'iiren* che e. >0 u‘!’'.’a 1 mente, co-xien/a del no un 

Paesi della Piana che o ,.\e matta — di risero di uri de:e i it-.di del jjoiere politico <-<i 1 realizzato sotto lo stretto «011 ; ruolo, m que>'.i dimeusion- 

'.ano vis’o ne.li uh imi-» !.-/o j due ea 1 abiiu-Ti e due dei Imo j ammnn.'trativo e quel he 0 | troll») delie lor/e (lem-), ri • \u co.locala I. decisione d 

ni e.mdid.Po a. >1 ii-'io .‘•“i.a pus di tenere na.aost.i l'id* n- ' piu importante, di assumere che. He la malia e cesellila . eonviiare una vrande mani 1 

telale. I! siili.li. ito ir-..a ' tita dei p.trteupanti Un mas ' '. .a via ia veste deH'iiiior-m | n--!l<i Piana a. punto da «ni ! fesla/ione unitaua di uitss.i j 

.volta a.'.siiii'a da.le ,nd rimi 1 s.icio questo die. jjoro. •• >ei , ditore. passando alla testa <«e 1 di/uonaie tutti ili a.-,>-i'.ti nel j contro la m.il.a 


telale. I! siili.li. ito (i-u.i ' tita dei parteupaiiti Un mas 
.'.olla assilli',! da.le ilici l'ilill 1 socio questo elle, jjoro. •• *-el 


• • .min ef.-.ui.t lite < ont.-i ni no j viti» a ben |x»i<». se e vero pri-u-ssi eeoiioiiui 1 


hi \ .la ( ivile. e.o si uevt 


dalle diehiaia/'uiii (icil'.iv.o j (he ormai quasi tutti 1 pio 


Certo, esistono peipìt-ss.ta 


Ciò non vuoi dire che sia 1 


«alo Veni'io. eli tei isoie d'-l tagonisti del summit sono sta si omparsa la malia acta-'o -- - - 

Montagne a, ionie pure d | ti iiifuiati . nit nia/rette, delle inai ' co 110:1 ’' 1 'Viumpato rii 1 u'ine di qualche partito Vi 

la iti lesi mali. 1.1 del.a .'oi.i. l'impressione diit e.a e 1 dian.e o delle azioni d. p.e { ,orte movimento democraueo t sono rverson.it -.*1 che. probabil 

quando mi atterrila me ' c ),e eli niquiient: to rero a \ telo cabotaggio Questa i.-i (ap.tve di seguirne eli svi! ip- • melile, debbono rispondere 

<■ (piello elle e sueces.so tai (onoseen/a. sin dal primo ino su* ancora e < (istituisce n rio P* 0 detei minai ne gii i*.iti 1 del loto inverato agii amba"! 

mente inastiUDSo iho s**:n I rilento (iella umiliUi della i u 1 strato .ndi.-pensabile clic ;.s-i ! Pensare mia ine latta , ti m.itiosi e elle jK-teio stc.-n 

bri* !iivere.siini!c" 1 mone e drU'ideiitita dei pur ! cita la peli» t razione minuta ! dal C onsor/u» dei 1 oimui. uel ( non possono tulle, .ite -Iie .! 

In e.Uetti. l'accusa nwi'tii i tei >,)int,. alleile del tallio») ! dc’ìo uieoloiia e degli ni'.c;-*.,- I ‘ l * J i<ina 1 qua 1 non sono mi :eali/n i unita tra le 


anche al iat’o (he attorno .d inde» 1 ioni, q 1 .italo noli ape.*", 
hi grossa lealtà d<*i sideni it ' tent.i’ivi cn >al)ota’g.o a'I'ui 


(piando ciu ii.Uerma me 1 c >i ( . gp niquiient; fossero a ! 10 I 0 cabotaggio Questa (.-1 


bri* inverosimile" ' mone e deH'ideiitita dei pu.r ' < * 1 : .1 la peli» t razione minuta 

In effetti. l'arcU'.i r;v<)'tu i in p mi., anche del tallio») ! de'fa ideologia e degli mici-*.,- 

•al notabile demui isti.ino aji 1 <>. 11 * te: a» enr. stando agli 1 si mafiosi, il serbatoio da (Ut 


| la Piana ! qua i non sono mi ie.ili/ui Lumia tra le hi iva- 
' sciti ad as.su:m:e un ruolo 1 dt-moi r.iti.du* v!.i que-to p ulto 


libimi sviluppi delle nula :. 11 . | viene tratta la n.anoval ulva 
do. rollile C'-eze oer l'a')i)u*i ! 11 latto significativo e — t>e 


omicidio de. earafameri. 


.Ma cerchiamo di lomprcn 


pare gra vis mi. non * m*o 1 ul’ uni sviluppi delle nula :. 11 . I viene tratta la n.anoval in.* a . tn direzione, nmanendo de, isivo Que.-'o non tu- | 7|n njonn p cpwprn . Pepi 

per -a re.sponsab.U’a he vii | do. rebbi- e"eze oer l'aoium | Il latto significativo e - ,x : Man/ialme-ite lagl.a’i fuor, o : : gde elle !a st,agrande m • . piBHd B 5BV Brd brL. 

vien- ad im-ut .1 nei dupli-e 1 tu il Montagne-.!' ' ' ro che la nuova malia, ir. ogni momento decisionale : sior.mz.i degli ammmiMra’ori , 

omicidio de. carabinieri, j Ma cerchiamo di lonipn-n ■ venendo 1 rapporti ‘.ladino i Nel i onsigld di amininist’.i 1 Slu tesa conto delia i.e 1 c.ATA.W.AUO Ih: 1 .. .,.) 
(pianto per la .aia par'<*(in» 1 (fere si inumato dei fa’ti p.u i nuli (he in legarono al po!-re /ione deil’Area di sviluppo in- ' (**-->-sila di isolare le -'o:/-* , *.« < ; ». ; ... « 

/ione al mr'i'U't matio-o n» ! recenti alta Itici- di quanto e | economico e politico nelle ut j dannale di Reggio Calabria, • maliose, creando un >. t,to , durante ... ;> .1 i beo 
(ero del (piale -a sarebb-io , avvenuto nella Piana neg'i i tu e ne.a- compagno, assume 1 di cui 1 ! Montagnosi e dir» * : limite dt io'ia (ontro uu a\ . UlM Ul . 

dovuti discutete iati 1:1 ; Ultimi anni .Senza md.ue 1 una d.men-ione autonoma e | toro sono pn-sent. molt:-si t versano che. in un passa o i tan/..:ts » om .miai... .1 1 . .. 

ecnnom.u » citila Piana th ■ troppo .ontano pirl.atno dai 1 *■ rtio.o eg**nu)i)<*. (piallili in- ! mi notabili de. mentre estro | 11011 tanto lontano, ha tentato m.ti.o ,,p.o.e. .. p , 

filma Tauro L'csp neii/u, mi la svolta operai;* da 'lieti 11 ! do.-i ( otne il pai unpor’ die j maniente r.dotte sono le n» 1,1 qua.cln- modo riuscendo; i. ■ ancne se .'atia.in u. ,.*.. ■ 

pi.itttttto (piando -i tratta d ' gruppi maliosi 1 quali. *n‘ e*n 1 aggre-g.i’o di pulci' della P.a | presentan/e degli altri parti ' 11011 s, d° di eleggere sonai,'. , t . oi:ilit u.-.. un ,1 

(piesftont di malta, imponi- 1 do quale tosse la portata nei 1 11 . 1 . Tutto questo, ovviamente. U. Ebbene, noi eredi.uno. Hu* i e s.nd.ui (ompuuenti. ina di onesto p: o< ea.n.i 1 .. c ■ 


ui (iuv/joiic. 1 miiuifMìd» * divisivo Q'.uv’o non tu- j 710 nipti'ì P QPWPKn Pt'PC 

stanzialmente taglia’ i inorili; j g,ie che !a stiagrande in • , pienti C oCvcid - ulb. 

ogni momento deeistonal» 1 * : yioranz .1 degli ammuiistra-ori . 

Nel i onsigbo di amminist ' .1 1 Sla resa conto della i.e ' CATANZARO Ih: i .. 

/ione dell’Area di sviluppo in- 1 ce.ssita di isolare le , . L1( j Ii( , , u . t , ( . " ,, 

(iustria!»* di Reggio Calabria, - maliose, creando un u.in • durante’ .a' p "n i ó c., 

di cui i! Monta illesi e dir.* i lionte di io'ta (ontro un av . laM p. u i Ji; . Ul . , 

tore sono pn-sent* niolt:->i versano che. in un passa o ! tan/.ut> » ont.n.i.uu- .1 i. à 
mi notabili de. mentre es're | non tanto lontano, ha tentato 1 nKt . ,, „ > . ..à ■ 

maniente r.dotte sono !e rm 1,1 qua.the modo riuscendo; i. ' a ncne >e . :i.«. < . .< • i. .*:*. - • 

presentan/e degli alti*, parti ' 11011 s(ll ‘) di eleggere senato*. , t . oi;iKt u * v _ ,, tl 


ti 

:V Catanzaro e il « processone » Un progetto del Comune e dell'AA! 

I' Indifferenza Per i ragazzi 
; \ e squadrismo di Cosenza 
! non «passano» vacanze diverse 

** i i 

; Nonostante le defatiganti lungaggini del dibatti- Attorno ad alcuni « poli » (quartieri, biblioteche, 
;;; , mento processuale rimane la richiesta di giusti- botteghe, centri della Sila) 450 giovanissimi 
’? j zia piena e severa - Crescita della coscienza civile faranno esperienze di tempo libero e cultura 
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e >.nd.ui (empimenti, ina di oUc 


molta prucb'ii/.a Ma l'ira" 


1 aI late >idc* u* gu o 


t* reso po.vnb’.e da due con- ' (specie d<V*o quanto c >u< •■-> I stungere in una morsa isti 


uilei!«> p:n(f.i.:i.i i \ . u 
.ivi! .li Min vHti.iu . 


sto <i i Monta il lavilo j ptono un** spro-triciic.ita o/io * diz.oni datla detx)lez/a o dal m renda indispone [ tnzioiii. enti < ent i di oo*e:t* t ne*.a nei u!,-.*' : 

di indagini :ic<»rene , ne cii » icori m rijo/n* delft* ti>i . 'a meltieienza delle ustitu/ion. una rifle^toiie su. molo cui j Possiamo dite con .sere’iita , j l 0 i* a tiu. i.tpo au t »* (.».«> 

ehi* debbono avei .o piee**cÌ*uo ; mafiose ’idueencto alPob nei eonlronM della malia che : TASI, sul suo operato, sul cJie olnnu sviluppi del! m 

pos^a irm.it tfic are rqjoftvu rle* : Ixxlien/a o a! .i.lenzio jum’i * s* pone come potete alterna- » rapporto che deve instaura; i dagine sulla stiate del pruno 


un colpo duro potrebbe t wn* • dimostrano riluttanti. 


I tivo. dal latto che esistono si tra esso e le dinminmru a Pr»le contribuiscono i erc-.«:e 


sfato ìnPuto alla orfani'/-a 1 Al termine delToiiera/ione. irrandi wcasioni per la ;*;>e zioni comunali, le lorze poi. • 1111 c * ini;l nuovo e a dar torA» j za pit-d.ipo^o <i 4l4 » 14a :. .u* i 

/ione maliasa la qua e. so \ costata (« a nt inaia di morti, la dilazione, quali l'integrazione tic he e sindacali della Piana, i a quanti lottano neLa Puma j q t »(/^ K.ttnn. :i..t dopo 
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Al fondo di tutto v e* — m 1 contro la malia. 


p: ime la >: a .'.*) . i cu* .ri. 


/aia" o comunque nia:i:-*;ta- , /untone di quanti riten"**,' mo 1 stri, il contrabbando e quindi i fatti — l'esigenza di assidi 1 Miri-» ■=»!/» Maritili ; !a P*» 1 tec.p.i/ uni- de «•.***. ni. n 

re segni di -.Im.-kIo (pi,rido . b..»-»* prudente attendere p.i 1 - , il Centro Mderurgico . rar»- una adeguata partecipa . lYiitii*- t: ividuuil | e andata >.-man.fi» • pa - » 
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Un'immagine della Sifa: quest'anno ospiterà 450 ragazzi dotte 
scuole cosentine 
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Manovre dilatorie 


( ». . » 1 1 <k: . j • < • . « 

*)* . . • d •).»!/ /a I* <*:i 

! I*i Ila 1*' ~ | * \ vi: . > ,i C’.ì'.ì’; 
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; Penile qumci! .»• manovre | .i.u.t.i * oh- j .»,.i*. ,n d“ 

! di.ator.e. t o>: e.»/.nin-, ,.i >1 , 't*- ro - ..>: i. a n« . .1 SI I 

I c»i a.ia co.sc:cnz»i detn.* : t*..(,» HIK.ME.sS M .* » \-i •.*.* 

, (lei.e masse. ,n tti-i > t,*i *.'*«i j • I-'.’.»:-* < f- .. 1 . -i • g« •.*< 

1 tempo ei.e v.i *i.t ,1 v.-mb't- 1 . Pi>UP 1 . I > * - 1 

: tiei Uno.ut o/g • i‘•• - j »| i.-. 4 * i :io .1 u u r. 

; tro il {.i!'.'m*-n*.o ,t .n.» p*>. - • », :.» : ' . > o .'•.*(> «t 

' t.ca trentennaie , -, .j.tr.i ' <»44 ed.-*ono. .t .:*,(*. o. « o 

1 e >c. ride re u,i. a d '-/«iti»- de. • '• . «■ ci -piangile - ia pm. 

! Paese .1 » :.t> •• 1 ,•)»•:. 1 .1 • •* I / .< i.emp...» .. baule d. un.» 


ci. 1 ag.izz, .dir quotJdiaii ' 
.rci.'i v i iilltu: -< c iio. e p,' 
li’ r ia : « aliz/a/ii (ir ti * a 
: . a - e-pte-i-.ve >. ’• *>t.i 
il. 'Himln’.ita dta «rutr.eio>! .< 


Un'immng'ne dell.i marcia di lavoratori, edili e disoccupati da Saline a Reggio Calabria 

('rosee nella regione l’esercito dei giovani che non trovano lavoro 

Nella giungla della «precarietà» 


; HO il IU.. illrll’.O ,i .M.l p*>. - 

■ ;.t*a trentennaie > .*.-• .. 1 -..j.u-o 
1 ex vado re ila. a »l '-/on«- de. 

! Paese .1 i*i.i> •* 1 ,m-i. 1 .1 - »* 

' altre compri** nt pop.*.. .. 

quelle file ciui.ur-. .a R->.- 

> s'en/.i e-.irto -*.t->- »- n 

■ iron.'*'' c:*- ,- a---..’ >!.:, 

j 1 ii >. I).i ì’i.i I. .1 ; ■ 1 - t 

:u.r1 •:.! 1 g- . • -. •• 

: cg.U'i ca . . 1 -. * .. 

1 <*:;« -- • ■ . . 

* 1 »i«. .. ■-:*.>• i- : • 

i :i »i:r,«-s.‘.* r. • : 

i 

< on.-m» .1 - 1 . • < 1 *.. » ... 

* < * r. .1 <ì . 1 : 4 i .•.• • • 

.ri- 1 - *. >0 io aA*. : • .- 

1 !• * ta .-..i.i - *. .1 • • 4 .1 c • ... - ■ 

* > < (ia :.i. , -:i •) : . 

:). « 41 .') . 1 0 4 . 


' 1 tl 1 p: o>> ’. -il 1 ti ni ) a '.. ara |t) ; ,r , 1 ' ■ 1 .1 < ‘ ' 11 ; t 11 

.i ,).'- !).' * ,t >1 t.i.r q i.t. tl,' 1 ‘ < 1 eli 1 1 .- ' « ' 1 1 

! ' 11 | tii-i rii (liv<-:'D r Gonuiiie 1 :n«»:'<‘ Iuiim nani»* < otne « !> > 

).a«/a 1 t'.l I t ; , tl / a p.i .1 i 1,1 * * . o. si . 1 tl appoag.o ' ptV . grup «. 

• ' ^ p *' «*//.(’(> 1 ) iir.iiin.'ii/.'iiT mi , ri. '.ig.iz/i .dir quotJdi .111 > 

•*’’ '* - AAi 1 .\:mn,n.>‘;a/.t (’.* .r- , ,rr:.'i vi uff ili: -< < ii»>. e p,' 

v ■' r.Vità .1 .1.1 *.l .'ile 1 li' e i.l i « al izza/li (Ir li* il 

* ‘Va ‘ 1 (i itfeiri.iz.ni... i> »n *p..» 1 : \ *.» - e-p:o->>,ve >. ’.i-t.i 

4 *’ ‘ | 1 -* '- 0 ". »:e*‘o p"-ip..> pc. 1 1 »i. pombr.ìta dta «r.iir.eio>! 

” '* 1 .aga/z* v p.(./, a Co t. ': (--.titoi* 1 . A Ma.ito. ne. • 

'' I >t«iz.» > 1 /mi,, eie! Savu'o. >a acaio ir 

I*' *' | Al! ri., . ;,.r.i n..g . I . z.mv invi-c»* ,.t' 1 (•■'/.ilu 

|* 11 ■•')'- a>>es»i'.a 0 •. ; ... 1 -p.ri.ve <omi* p.i.(-*:» .a. 

• 0 ■ .-.mo e *emp'i ubero e a..» p. da *.>.'('. 1 -. lampo ri. c*. 

“*’* , () - ‘ ° j pubbuii. .>’. it/.rne. >oio m 1 t ... ri: bo.-.-c. eie 

‘ , ' ; * 4 . toresnt»*. 150 In. 11 !) tu ri. »uo- ; P--: .: raggiunguiuiito ti • 

urie ri. .ma ' ; a elemeiitaie altere ih.* 1 al- t . po.i a al , -*n; • 1 <■-*«*!.. »' 

:mpropr.(- J i‘e>per.t(iz,t de’. CRE ic«i*.»j 1 C'.rmg! a'< : < * V-i'.'l* ri» 


/ .- i.emp..a .. bau.e ci. .m.« ; a elemctit.iie intere ih.* 1 al- ; . po.i -> al , -*m • 1 •■-*«*!.. » 
t 4.* ve. la - ci. ->.:u iinpropr.i- J j‘e>per.»tiz,i de’. CRE iccir.o 1 C'.rmg! a'< : > * v'-il'e »i» 

J — ,*n zi'appo :• giovani (die 1 ricreativo estivo) collocato .11 ! l'K><»: > -.1 ,r .../.it: g 

, P M.itK-of '. .1 1 ; lul quartiere popolare delia seao..i.> i> ri. i .1 <• 4 

tua.» -uovo ri —'rovo d. « , ; *à e situato ;n modo da a.i'olii > rie . A’IAC V< : a« 


. ('**'.:. Ep.-o*. .1 vioien/e .>o 1 p.,;.■.*■ accogliere l'utenza i d»:e ad At<i,ir),)- -i *. !).’•' 

, — • : r.rompa...no | p o.-fiuente ria oltr: quartie- veliera et m> cv !»..e .(i pii 

i ' ; 1,1 - heof.i.-r.'.'no . -.a-.,-,, i, CRE si jione co- 1 man d(>:«i'o ri. .-0 p.i.-t. c: • 

| ” P°'*f.carnenrc . J ù puivu d'.ncmtro dei ra- j qjoi.diar.au.- ..*«■ 

| .").<.■" I .1 .-cv'io rii r.apr.ti 4 .,/v ili- <j m* ri:anamente vi ; :t gruppi o 1 .. uig.i.v. < ■ 
n n,.,. ,it. p:oce>>°. 'ir. • ..*» j..^c n . ;> r ri..:-- vita ad j (m . . *. 1 ,/.> .. ni'- 

' c. m.i d. ’.-:h,i'.i'. o arici r; I -ii./:at*'.i ■ ari e>;x-r:rti/e j -mo * r.’o.no ;.. ->• .. N 

r.’ ci >o..ri»r.ca > -*n F--d.» I >«-mp-« 1: :<r.- »• i!i.".«-n‘: e. j poh d: C.un.gi a'- .•> *• r .\ 

1 unir •ci'lfRgùnf. ;i. '.ir.f >'■!.*- ! ai ogni < a-o. .*he.na‘..c r.- • !,» Vaia- (ieh'E-.t. ■ > n .'* • 

-' -vaduto n». vuoto. j .-pepo .. que..r <. *i-.itii.it*- j .-.ira pu-».b..e, i|j,. ora 

1 ne’. i.o::r... - .i.i.h.-'i'.’r -<><.•,<> , vtjuipr* .*> te.!»■.■»■ *•< o.)p- * 

I » _1-_ 1 educa’ .*. o . - u.> a ia.mi 4 h,i 1. 1 tucio, ferm.»’ - -. ..n< i.t* cimo , 

stessa replica ! c „. m . . . . , ;) , r teh none. 

. . , ,, ! ‘.a prò,-' ìia (->*..:<- •• -'ato 1 Co-.i rcn. » p ' > proget'' 

»»: 0 _ 4 '--'-» nd-.feren-a , -. ( i |-,. n -, o.,, ,t:c*o. i -• .min:.» ri -.-«'..la..*, no 

’ ' a r -'P‘‘-*o o» and»» :n u:..*>) d. :* :. za rie qua: j mohmere .n-.-‘en*. i.c; 

" o-'c-*-'":a .. , >s , A ., Vo . . ....h'i.'i » rie 

■ ’ ’t -* 1 • ’-. >. 1 , «, >* • :i- >p.> «1 rii * r q J» : g ou *; m, . - o 

: -" r ' ' ‘ *'• .- .1".. -a si. . • ="••• '■ • •• s. 

■ 1 . i • . ri- *.>.- . • ■ : 11 . . • p. 

; *■■• o _ 1 ...-(.(a 1 ^ ( ;• :; t ‘o , -. ( e: : : o >!•■ >. o .. a -.»* ■ .1 . • ■■ - ■ ‘ '■ > 

; :t g .- - tv-, i - »* , t:...r» .)■ n < 1 . 

: - " *•>''■ .'r - .'.,') a (-a- * jj, n -, -,. - É - ; . r-'-i' '. ' SU' « ila .. 1 .1 . I 

- 1 .. *.'?■'• *. .» • 1 ;;i .- .'. • • i - .' »" • e 

* ' • • • no » ~ ~ .1 • iy <• * ioti ri •).>. 'ii«. .11.'. 

• > : ' • a ' • . : ■• *• «' < :: 4 . -a* > « : : 1 . 0:1 * » . * a. • 1 • * » -.. -.‘«a. a ' c 

. . ) 1 .- • • : - • -- - •. , . p, -• : i d h'..- * • • »•' '■. 

I .:o o , . .) ,,.-g r.a • Re- : I l • '• «.--e ■ 

- • ,. . 1 >.: . • ’j -. ... ». r, • o > «• >p ( --a , ' u r.«- ». » r • . . >«/ •« •’ .- 

.1..) «••> . »• > ■ r .< . ». • . a | . 1 1; ;< •*. M v ( m.. ' * --*)*.- ( . 

■''' '•' r ---.»' • * 4 4 »' 0 • :• . j • c: ..‘a • i' qu.ir’eii 1 :< a... '..’.o • ri. . ' ■. '-•.n. -a 


violenze . >0 1 


1 * . . . » ' . * > . - 
t.» I.iLM//. < 


CAIWN/AKO I- : ::.»<**. ! t .a <U*. a ;>rf» «ir.t'la . a'.ar.w 

v.\. h t'orì*' a.\> ì* Liqu.rh.m 

Iu'j.or.i’. \ V:\» .»•* .•'»'! 1 1 r i .t <. uU »co. q.a'. . \ìa 

in.*. n.'iU’i.t - < r*i' . LÌu.-Hit* .'il?- .n 


».t!ìo S: ti. j alili’ «* *!ì q.10.'". ila*.'. 

i\A %'i Mi 1 ;rrqu?*:i:a:io . ia.ca urtitr.a ;> r.ior va iio. a 

pi*.* .)*> ;■'* !'»,» i‘ tL-p.'il.i * t'.l"»» < z.a c' 1. p t'.it* lÌì*. 

eh.* hai::*»» j,i: ir.' c *i ‘ a ar.i ta. ..r.vn*v 

(Vi oì • ’■**' : :. * p -.'vi* a. ** : p.e’ i" 

fra*”'» »r . .1 _z.*\;i. '.h *.« N? 

w K q.*?..*.. * ì’t * *-« « . 1 ?* d’irr.i r.'.i * * a."* 

n;.!'.»'. '**»**' . i p. .»t' * h»\ .a.:.;) 

ih' ir.ia' <i?'. i più .i.’.t *,« * ì >i’. :?•’r»':* rra \i r . t.» 

«tbr*\'*’. -< -f.( (*•' >r) •> -•’ **«»* «>:n.a.. \ •* a\'.\ì u .v 

r *-(> ///«? •':** 7 ’« ’•'* * a.; :p»r nit*: 

1 rr* »» r * a : t «alt! vV.lptl N?'. 

T. '.CI .?’> T ;' porri s * ' . , . O !.. .'/■ .0!l> -!?>! . 

% ' h.t ti *110 U!'. 1 ci v> * */i( » « *h* 17 vìa ».1.10 1 or. - 

r * «vu ’ •*; ** i-> • .n ;»c>. « rn* h. vì.v .nv. 

a\ri«Ki* - :*a aZ-!.a:;o r.v)!-i!*> o.’*a.H*x'r^ 4 /n' 

i r,v>:ro % r «v .:***■-• — * * J ; j rr r;*\w.u .a ;>rv 

p:«<i *;*/.; *’ r x **;>- ,* r #' 1 !« :nì ì t* v <* a:ìì.i. "a.ì’a 

k ; pij’j -, > ;i’. >r ' a•!:.*:« ’ .t 

’r /Tri 4 <>-:«■: so *-..r 

*»». ....«.;* r> * , * é ., ; p *.-'*: ••;;/*>.*:” :>-<> 

s’o.s/ 1 ' ,-’i : .<■ - r . r f - ri';’-■> p,i ’\.*.< 

”■ . . r-M'r- ?.*; n r i -t*-',) .:’.'.* i 

- C.O ,-v t! | - 7 -t 4 * 7 ;-.)-:«- .il Rt’ru.i •* .ir : 

uu a.::*' -- t* '.■*:« 'pi\U: -*.u p-'i **■: ' .’i .).' i m— i r r r ,1 

; 1 *;«>•; :o.)*;,7 — / — , — v. rive uri. g ovan-g ri rt.- 


Alcunc cose si potrebbero fare su¬ 
bito ma un .groviglio di interessi e dì 
inefficienza allontana la soluzione dei 
problemi - Seicento candidati per uu 
posto di insegnante d’asilo a Falerna 


’i . •* 


:ir ri.a».*,» 

, illlq :.»* 1 ,i * • t* ' 1 t 4 


. .'Oria 

•* .'7 « -i / 

; n y oxi.* ’ * ;.• p ». * . 

■ % !. Z 7 ‘ 

q 

* Hi/.orlai 

U.tT * 

-* 

4 • 1 

fi."- 1 

;*.t iiv «*;i 1 

1 ■)•(.- ,---o •• 

F 

p <‘P' 

> i!’l ,-p 

' 

i> ->4 

: iì 

4* *. • ra. ri * 

■ Ca'.ti. al. -.- 1. .. 

i 

>-*r.- 4 r 

.1 t’ pron.i 


* *.*• 

:>• ; 

l).H» *'.— ** 


* ?" 

i ' 

<’.» inr.a* 

*. *’,i cì* no: 

\f C] 1 ' 

« - *r 

!.» r*M 0*.' 

1 ~ 3 ’ a‘. 7 t ‘ i . ) 


.'‘.*...4 .ti ; *.4 

.. rr»t*..*o 11).”. . an 

ra:or OMKCA < A 

r r opp. 1** 
-- u ♦ v* sino dv j. stUwie; 
— > .?'m *; •*! : r oppo >.)’(.* 
dn.> . 'ui^co'!' 

f/. * *’'.*? (7 ’< *; 7 iJ >2 ’ de'. U > ’ - 

ti. i ii»!;» 7(7.;. -:on:. > 7 *' 2 

pro'Dr!.*.:**; 

•' r\ 

titoli * .ttU C j7:' r . '«' r ’ •’ 


. a . v. ( > t. * .. :: J 

.»; Di'.V’ A jrci.i r. * ! *1 « 

i o.'V.i 1 » r.- ;x ri'o ,'v ; 

appJ:.;o ... ♦>*) Q»..»:. 

v7».' ('Vi.A t i*\ .,a’ A * 

.'v r.;\» . * >i va «*. '.>v 

1 r.u 1 . » a »**. j’.t> tu:?* *.* * *>'» 

.» r<'jo «. . . v-r.i *• ..'**» 

’.o .1 r.'.o.zc,.', . *. ,a te» 

.ì>\, »: IYru.e ;v r 

der/ .. .'•> :h % . o . ; e:..< 


: .1 - ih ( f ■* < a ì n: .a 

I> *. r a \( cì :« '*.i ?• !.i r-j o*.- 
;*>v* * a . t’a ara ♦; 

■'!'*?»* ! » ta . \A i'A 

.) i.v-i’O. *.v-» v il A * ? - 

vi 1 «.’.!•* ’!.* • ! 7 aro-: * 0 v! 

* ; ' ti* .> c;,i e .v» i,!t‘ ci n.»i * 
'(* c . «jx'.x'd.j.. ' Ia e.vtro ■ 
i.n (*.v **.*: >■;*»' • . -oo”*;*! J* 
b.ì'» 

v; o. j’a"7. r. t r o*-.?* rcj •« 

r. - ? • * a mr'!!..vc 


.) )*< /.!• . • < *. , * 

1 1 v.'ri 4 > *. 

. '«1 • ì * ì r * • *, , 

. ).'»> «. > . 

* ra .r.o.a 
a*, a n* * 

1 d. ;n 

r .% . ì.- 

'• c: *■* »* 


1 . 1 . 1 * 

1 


La stessa replica 

<.»:'.> e-i'fe nd.fferenv» 
-- > • “a r„'.p--:to o./and»» 
:;••**'> u- '•* - -a"c-*'»s.r-, 

• 1 1 . I . * • '. 


. . • • » 1 t*. 

_ 1 (» f 

> i! : .*• ** ri* ■. ) ♦ 
r■.:o (i ('a' 

A \ f*** *. .) • 


Coni ceni* p * > proget '» 

>* aniir.a (1 no 

molnuov .«i** t»( v ; 

1/1 - - . <• I dp 

ff.i*. 1 *,/ * j'v f 1 ; *< < i * *>.)•' o 

a !a / *. * : ' ' .* * . 1 1 * .* V 

. ! « / a* »* fi « . • > 

i.:> .. a •»« » .1 . .5 C 

i: .i.r* ,!• tì ^ > «t d. ; t ’. 
: . r -.i ‘ 1 a . « 


* .j 

. . ) \\* m 
; 4 • /j \ 

(»> . '.» * » * r 

;. o a t *11 


’.r.o o 

.- i.t 


'*.)*' *. • J, '1 > * j 

- ■ -rio:r. >-‘:--n.n , A (\T.,n*.*• 


itorih- .,- ,- ’« 

T (’.* .*»’ ». 

• C.o ,*'. * - ‘ 


? t v <4 '.a':-* (/ * 41 ” - * ; */ ,r a K *’ 

: i '«>71 

? n .rr l i^.ruz ;■ o 

V-ei'U-f*, T \; d*; •;* 
7 T ’.:7.*: ii7.7 

Crr :o. te - > li •r.'o-.ri v •' . 

i\) T ' p V'f*"ìi”.’7 .* % •’ '» ’i * 
pre<>o\r j.:*" 

citilo il ^ s* Jc'i < *> r ' » (>’*.’(' 

n'!'’irc«i <v ri. 7 > o-:ri ;; *r ; o 
pr.ipna r ' «*.:' :.\.i rni'" t*f«‘ r : 
Ma m* rii K-'.fO'.' -.* i--i > ,* li 
*0 d-’t ri /•'*• .,"«ri"o - ’ '.<> 


co’: ri, bri*:?) .rii »■/'. 

ferrei )•- 

Martedì »»..>» .« R.'.gg 


P"( ’*•: ’ riri u.‘ 1 ori-tv,i 

— ri. >1 >'»' u.-. 4 ornine* ri rt.- 
d.o *.r..m.-:r»'. ;- 

». rito .tv. > li.A'ir.i'tr.»») et.. 

» o dt*..c 4 r.»> 1 u..'.or.e .v» r j.-p. 
r..n:. >upp. »'*::. — o.a 

-:<* » /. curro «i 1 » r’ r f»*rru >; 
rribn.-’o >t.i.'ri tj'.a'oo'ii erro- 
’.*«' ir.'»- u 11 I tV'.ditf/ iella ■ 
;-<» Mi a•:»'ti- r-u.i:zr 

- L :cn. 
,t *. ì’t'.ir. if « 1 >■ ir a t a :*. - 


opri-o*. .7 ; • >-.r.* * -« . : ), <" .* . 

.ia: co r c.: mi r u.‘or- Rr '■«)..e .. j>« . / » ;>» •* :»• ■.'. »*. >.) 

j.o *;o*. po: • c '*.<:; r «)”,.)ri'r* :.e.* -.» » .--.-.'i (<».-. ..ri.-...» .’e.g.t. »* • >».r.». 

.”(t,-'c'f .. .;-*’ 1 «)’:*',«*■ e.* a -. »...'. ■ u .---»- ,. » >',*'•* . ». ;t.*r. u.. r. n 

r.o.io tiri-'»);. n.erio :»■.»*,»• uri ••'.'.» o:>.- -* » mntro. p . «>.,». ». .«otto .->. 

Mi .»• »*.'.,*e o». -«mare a»- r.«e.»*i »i. -n.i n. E . »i.. : :..n o . t-.p » ..i.t »»*.:•> ex: 

..i pre. ur.e:.i * riu.»■>:».:'.») : r ot j r t : •'*•'' l r * '" :r -’ : co:.'*:'.: r»- . e.-per.n.» .v 

tu a re 4 . »>;'.»' e ito:’. r.>pa: - :»ra »• e r.vvrri.m ’ 

n. ano ne»un itn.v.o, ne »i. Qu »»».»!.» ’• euri . i r . de: uri •>.» ,» Caaor.* 

eamix»gri.a r.e d. »en:r»> ur c.u <»m,» «»..»» m- rite qu»-. a per -.veit-re -ar.vcrijg.co .. «m.- 

bin.ò Ozi'., n'.itftna. . tren . meno a»ur.ia de..e :r.ae>t r»- ri t > p., a ^ t ore,r »''.< > u. 

4 .. au:ob..> ra»ri»'*. 4 «'>n»') d»'r. ] e de* mu»e>tr. cn- p.r‘»v.p..r». ^ r ; > r » n 

r.e d. ni.- 4 . a. a d: g.ovan. che . -n 2° m..a a. » on*or.-. riuiz ■ „ 

>. st.pu no uria nelle sri.io.- i --tra*. :vr »on‘ender>. .».eu: » o ÒV--' 

r.t *.o . ; ::(Ui a <ie. < "2.a.«« ci. . «n ^ , - 4 .. c*- - - 

tea \a a r.»i!or.\t «e ' da..a pr?\ età. ter. 1 , \ **.* ’ “ . *.*^7 

re t.-ere/o de»?.. .SO n*.‘a d. perde » r;r*«r.o r.? % . » 7.°*'' 

p.on'.at. o siTeeat. z za!. .n a‘ de.»e « r.e. a %o.:e .>v ** < * ' t * €l •-rr*p \zr* 


: u'i" 7*. a c 


r». <; *. • • vH* * rorr.h't-r./i 

I... -■» : o * »? * * I! < *. 

a a '..'a,:\ . . t . .'v vi. » • 

.ì' *.*.*«'. >'•> v« 

,.v(|G . ‘o* . rr. iLr.*; r. a r. :r * 

cii ir! ro. p . «i.tt. v. .'or.o .'») 

:a:;*v> . !*«p t .. o?*. I** :>? r 

oor.'v r?* -> . tvprr.rr.tr. - . 

.M.*.»(! :.o. f o r.vvrop.t ’ 

Ir. de: uri •>.» a Ca .mr,. 


’t; 

r : 

i : i*t:i 

si *7 

v < • r ; 

-- » <> T, :e* ' a.»»» 

( (' 

l 1 

' » j 

.siti ‘ c 

‘ •*’ l i 

,Ut'*t-' >t\WL / 

? 

\o 

f ' ' 

iva». 

■Of**», V, 

,a:. (.*..‘ r t* Mi.*: 

.(> 

»;r 

! d dr 

.'a x.orjr’ f’ 

ì: rab'h.i 

7 7 

■Ir 

Me 

r.:ro 

.. cor’ 

: t*o a:: r«i » orsi * 

2 «’ 

! 1 

| va il 

qua 

ri.v.v 

Gebb.one. un 


>. stqxino \yo: ne..e sri.io.- 
n»..e >tr«»»!e <te. » e.ttad.n»' 
I,a jran ’,v»r:e '.•> « r.ittor.-.» 
re '. c.-erririo de/.. SO ntria d. 
p.onta:. speri-.»», ,/at. .n a' 


d*. - ;o 


r. pr.rj.n rio 2 o. rr.»' 
r r .!.*•. . p’’**/) t ir 

. *p ; >) o» or.arri i?>. 
* ./r * ’.t*::?- c:»* .< r 


* p U 1 . 4 *. 

C-■ .. : . «MI 

.*r, * mrr.a.* - 


r- . msi • 

"r.*. m* vi '-rt* 

«..*...'! a ( « vi • .) .7 ■* 

f* > o '» :r. so g ■>_».. 
.1 '• !• 

Us;i p . ; f - m; 
or.'! . a * ;. t ;. 

lisi '* *jl 4. t* G. * ; * t 
A Ast * 4 « vi* . i 

t2.'“ . 122- I. i« » . 

a*) ti.i 20 

V »t.» ti-...-.:.. ...-.4 


i.ir. r * 

• * r. rr 


;* 4 ' *. •» A t t 

1 • a 7 ■ ’. ' * . 1 . r 

• ‘ ! ) • o-t ^ 

/ a. ì • ! 


:\t ) ; *) '• * ;>ro 

< • --o .1 * • .,i • 1 

‘ ; ' • C *' • 1 ’'.: r 

..(• "* ; . a . v .. v e *1 . .? > * 

: 4 t.‘i » *. I- * 

'* »"0 * - • ■* . \ : 1 r. '* r.* r* « 

P'cno-.sM ;. t rcolu C ìì « 1 

•* 1 (i 4 : * * « !. •.r'» , co. : *• 

' *.-. 0 . ..: o M irri -. i 
. * . .....ri"* :*. : .-. - p. o 

(•' o 


«... ». 

I " .A*.. 

•) « r* r.»* .» 

♦ #:*! . * t 

: t « 1 ... .n 


«il. . a 


<. •’T 

* * v . ) « / * » •"* 


(' -ir .*»* 

i 

( J*. , 4 ' •*' 

’ .< a 

All'.’ 

2 < t r 

a ì - ,',**. .) r ),”:zi' 


Ir'iiA r>.i 

<i ' 

If A * 4 

. p.i. ,• .* 

,i\V (1.1..,f < a i d 


<t n ( » ( 

' :)‘*. 

** i i 

♦ * -v i 

* ^ f »>;n 

* 

!. t *r : .a 

1 .** i 

* ' : r f ■- 

1 - ; ** f* 

< . • *> . 4 .(,* ì.'«* » 


. 4 U* ' O. 

CJ Li 

.1 i a' 

1 . a 1 c 

( • • . ( 2 . < o.n , 


’.H.O . 21 

-'** ’ 4l 4 > 

.;pp. 

, ». 

,n . * » 

.* 4 d *.t 

»•«* , (.( 


<) 4 ' a 

VM*" 


*■-•1 j’ 

. . C'*. » * ”1 }>A ' 


« , * /:• , , 


. 4 • « a 

1 , * 0 *. d 


.((t... .!.* » ro .:. r »>r;..f. u«i. 
7 4.',’f» .7. I. '*1 '‘fj" ( f; i '’ . 

. * > I ..1 ’ . . 1 - ' .t O. . 

j * » .»**•*.:.. *::* • *•.. 

I » .,:u.> 1 -» 1 '*.«». ! >1. :>•-■■» 

-* e . .1 » «HI, »"..!.«-. 0..)..,)*• 


j .-»>. 1 . ao'.» - * - ri : 

» » • »T r > »1 «.’..* • 
'•• « un.e 0.1 -e 

p:« >-,) .. -<)44.( 


*:"(».., 1 .* 4 t * 1 * 

: . 14 ,* ' '. et i.4”. *' 1 ri> 

...»,•♦• -,<•• « ■.> * .-•• a ' 11 e 
r.(. « ...•-.•■» ri.-* -o (i * 1"ri 

»»*:>'■•'.. 4- i *:*••• .0 4I*• 
i ; i .ri d**..;t ( i*U. n > ".de. 

i n-- . -, *..-;*» d*v.. ->i/i c v •• 

I Mito (! >pp /.riri<- »• eh- 

1 ,n * ;.riTri»ric m. n< ..r.fi (.-*4 
j ni) »-p- d y.i.n: '«i/.- dri 
! r.i4>// ( o a .liti')', «r : 


«/ .or;,- ,- i: rab'na ' tra tare a Regione c.ii : >uo. 

Mentre .. corteo attraversa- ! telaio * qU *" :0 

va ri quarta-re Gebb.one. un . 4 0 tre --»ente 
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cn.arezi * e d. un d.segno r i * r *' r -"' c; *'' *'■ • ‘ ' • 0 <J 

gorosCi bandendo def.::.t.-,s» . ‘ ^ r -’-° ri 11 ' ‘ • "' n °' •’ ■ ■ - 
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